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LA DISOCCUPAZIONE 
GIOVANILE 
DIBATTUTA 
AL FESTIVAL 
DELL’UNITA’ 


'Ar Martedì 14 settembre ' 1976. / L. 150 


I problemi dell'occupazione, particolarmente dram¬ 
matici a Napoii e nei Mezzogiorno, tono stati ai centro 
daii’attenziona nella giornata di ieri al Festival nazio¬ 
nale dell'i Unità ». Giovani e disoccupati hanno parteci¬ 
pato ad una manifestazione durante la quale hanno par¬ 
lato il sociologo Francesco Alberoni, i compagni Luciano 
Barca, Massimo D’Alema, Silvano Ridi e Pasquale Schia- 
no. In serata si è avuto un Incontro tra disoccupati o 
rappresentanti del PCI. 

NELL'INTERNO 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Solo con rinterventò immediato sì può affrontare la drammatica 
situazione dei terremotati e superare il momento di sconforto 


EMERGENZA PER IL FRIUU 

I ^ / 

Bisogna mobilitare tutte le risorse necessarie per dare asilo ai 60.000 senzatetto e porre le basi per avviare 
l’opera di ricostruzione — Disponibilità di 10.000 posti nelle colonie della provincia di Venezia — Prevista 
Tutilizzazione dei transatlantici in disarmo — Zamberletti nominato di nuovo commissario straordinario 

INIZIATA LA VISITA DELLA DELEGAZIONE PARLAMENTARE NELLE ZONE COLPITE 


Telegramma di Longo e Berlinguer al segretario del PC del Cile 


Oggi Corvalan 
compie 60 anni 

STRAPPIAMOLO ALLE 
CARCERI FASCISTE! 


Nessuna 

rassegnazione 

’ ~ 7 — — -I 

Q uando, nelle ore e nel 
giorni che .seguirono la 
cata.strofe del 6 maggio, l’ita- 
lin intera .si volse al Friuli, 
tutti coLsero, sui volti e dalle 
parole della gente, con 1 se¬ 
gni della terribile e.sperienza 
vissuta, una volontà fermi-s- 
sima di ripresa, di ricostru¬ 
zione. di rinascita. Qualcuno 
Innestò perfino, su questo 
comiKirtamento fiero e co- 
.struttivo delle popolazioni 
friulane, considerazioni qua¬ 
lunquistiche e superficiali: 
come se la loro determina¬ 
zione nel cancellare presto gli 
effetti del terremoto atte- 
nuas.se la portata del dram¬ 
ma che vivevano e rimpiccio- 
li.sse i doveri e le responsabi¬ 
lità dello Stato e di tutta la 
collettività nazionale. 

Ade.sso, dopo le scosse vio¬ 
lente di .sabato, di fronte al 
comprensibile sconforto, alla 
paura della gente per una mi¬ 
naccia dalla quale i>cn.sava di 
e.s.sere ormai al riparo, pro¬ 
prio perchè ne aveva subito 
quattro mesi fa gli effetti 
tremendi, c’è chi tenta di in¬ 
sinuare il dubbio elle rico¬ 
struire, ricreare le condizio¬ 
ni per vivere, per lavorare, 
per dare un futuro a una ter¬ 
ra di grande civiltà e cultura, 
siano obicttivi non raggiun¬ 
gibili. che tanto vale accan¬ 
tonare. 

Noi, e siamo sicuri di in¬ 
terpretare i pensieri dei friu¬ 
lani, anche di quanti senta¬ 
no oggi il pe-so dello scorag¬ 
giamento e della paura, ri¬ 
fiutiamo questi lamenti ipo¬ 
criti e impotenti. 

Li rifiutiamo perché c-ssi af¬ 
fermano una inaccettabile e- 
quazìonc, fanno diventare 
cioè la minaccia della natu¬ 
ra. che c’è e colpisce, e che 
bisogna quindi fronteggiare, 
alibi per incapacità e ritardi 
che .sono tutti umani, sociali 
e politici. 

Li rifiutiamo perchè in que¬ 
sta epoc.'\, in un Paese pur 
sempre progredito e svilup¬ 
pato. non è vero che pos.sa- 
no esistere catastrofi natu¬ 
rali non contrastabili e con¬ 
trollabili negli effetti che pro¬ 
ducono: è possibile agire e ot¬ 
tenere risultati purché delle 
minacce e delle catiistrofi na¬ 
turali si colgano esattamen¬ 
te le caratteristiche e le di¬ 
mensioni c SI mobilitino ade¬ 
guate energie e risorse. 

Certo, lo sconforto nasce 
quando si confronta l’ampiez¬ 
za delie distruzioni, rinnovate 
e accresciute dall’ultimo col¬ 
po. con la lentezza, la esi¬ 
guità, la confusione degli in¬ 
terventi. E' questo il vero pro¬ 
blema. I friulani che sabato 
hano sentito tremare di nuo¬ 
vo i'a terra non hanno solo 1’ 
e.sperienza di quel terribile 6 
maggio: ronoscono anche i 
lunghissimi centoventi gior¬ 
ni trascorsi dopo, senza che 
riniziativa per gaiantirc lo¬ 
ro accettabili condizioni di 
vita e por avviare la rico¬ 
struzione prendesse quota, as¬ 
sumesse la necessaria consi¬ 
stenza e ntpidità. 

Si agi.‘:ca. finalmente, con 
la decisione, con il fervore, 
con 1 mezzi riehie.sti dalia 
gravità della .situazione, da: 
problemi che sono indubbia¬ 
mente Immani e inediti- Si 
adottino soiuz.oni tecniche c 
organizzative che tengano 
conto delia p.irticoiar:tà del- 
Tarca in cui .si opera, c quin¬ 
di anche del pos.sibilc mani¬ 
festarsi di nuovi fenomeni -si- 
fmici. Si dia alle popolazioni 
ragioncvoie certezza delia va¬ 
lidità delie scelte c delia se¬ 
rietà dcll'impiegno. .Aliora. i 
friulani, pur nelle durLssime 
difficoltà che devono e do 
vranno affrontare, daranno 
fondo certamente a tutte !e 
loro capacità di sacrifìcio e 
di lavoro, fattore certamente 
decisivo al fine di r.costrui- 
ic le condizioni di vita per 
jC stessi c per la propna 
terra. 

Ma se c.o non farà, c 
non si farà subito, ae non si 
da. in queste ore. segno di 
.aver compreso che -si deve 
fare lutl’altro di quanto ab¬ 
borracciato finora, con tut- 
’altra consapevolezza e tul- 
L’allro spinto, allora le colpe 
non potranno e.->sere ailribui- 
-e allo sconforto delle viti.me 
e neanche alle offese della 
natura, ma alia incons.sten- 
7a. alia pigrizia, alla incapa¬ 
cità di uno Stato imbelle c 
lontano da quelli che clnam.i 
.vjol Cittadini. Questo non de- 
accadere, c può non acca- 
0;va. 


Dal nostro inviato 

UDINE, 13 

Le luci rosse dell’emergen¬ 
za su tutto il Friuli. Lti po¬ 
polazione delle • tendopoli — 
di nuovo rapidamente ingros¬ 
satasi — attende ormai allo 
spasimo, latti, e indicazioni 
pratiche, che l’aiutino a u.sci- 
rp dal baratro della ptura 
in cui da sabato .sera è im¬ 
provvisamente ripiombata. 
Arriva la commissione par¬ 
lamentare della Camera e del 
Senato, mentre le scosse di 
terremoto si succedono con 
una intensità rinnovata e im¬ 
placabile. Ed è tornata !a 
pioggia. Il freddo è intenso. 

Il governo nomina per la 
.seconda volta il sottosegreta¬ 
rio Zamberletti commis-sario 
straordinario per il Friuli. 
Sono ore te-se, convulse, quel¬ 
le che il Friuli .sta vivendo. 
Possono essere ore decisive, 
se si saprà agire con estre¬ 
ma determinazione per im¬ 
pedire che l’angoscia, lo sfi¬ 
nimento fisico c la sfiducia 
aprano !a falla di una dia¬ 
spora. di un possibile abban¬ 
dono in massa delle zone ter¬ 
remotate. 

La percezione che ormai 1 
problemi si pongano in que- 
.sti termini e.stremamente ri¬ 
stretti è stata chiara già ieri 
.sera quando è stato diffuso 
il comunicato degli ammini¬ 
stratori comunisti e sociali¬ 
sti. Requisire case e alber- 


giii, procurare in tutti i mo¬ 
di prefabbricati, roulottes e 
caravan. Far intervenire lo 
Stato attravenso la nomina 
di un commis-sario di gover¬ 
no. Mobilitare le risorse tec¬ 
niche e materiali del pae.se, 
avviare nella Regione un 
nuovo corso politico unitario 
che comsenta uno sforzo co¬ 
mune. Queste le indicazioni 
principali. 

Nelle stesse ore. e in modo 
del tutto autonomo, l'ammi¬ 
nistrazione comunale di Ar- 
tegna, a maggioranza demo¬ 
cristiana, invia una dramma¬ 
tica lettera ad Andreotti. Le 
richieste che avanza coinci¬ 
dono di fatto con quelle del 
PCI e PSI. La lettera con¬ 
clude: «Le condizioni psico- 
fisiche della popolazione con 
{iucsto nuouo euento cataslto- 
fico, sono giunte al limite 
estremo della tolleranza » e 
« ciò sta determinando una 
precisa necessità, tragica di 
emigrazione e spopolamento». 
La DC. dal capto suo. mo¬ 
stra di non cogliere ancora 
tutta in gravità della .situa¬ 
zione. Replica con una di¬ 
chiarazione del suo segreta¬ 
rio regionale. Coloni. Gene¬ 
rica disponibilità ad « un ac¬ 
cordo fra tutte le forze del¬ 
l'arco costituzionale «, ma « ri¬ 
confermala indisponibilità 
verso ipotesi di maggioranze 
d'emergenza » perche sareb¬ 
bero « fonte di confusione po¬ 


lliteli c di paralisi ammini¬ 
strativa ». 

Ma cosa altro ha dato in 
questi mesi la giunta Regio¬ 
nale DC-PSDI-PRI se non 
confusione e paralisi? 

Alle 21,53. una nuova scos¬ 
sa. breve ma violenta, ride¬ 
sta il terrore e lo .sconforto. 
Per i friulani è una nuova 
notte d'ajigoscia. 

Oggi, lunedi, alle 9. An¬ 
dreotti riceve a Palazzo Chi¬ 
gi i presidenti delle commLs- 
sioni parlamentari della Ca¬ 
mera e del Settato in parten¬ 
za per Udine. Non nasconde 
la sua profonda preoccupazio¬ 
ne, e l’impressione che alle 
grossa difficoltà obbiettive 
siano da aggiungersi quelle 
determinate dal tempo per¬ 
duto. 

A questo punto l’emergen¬ 
za prende il sopravvento. 
Trasferimento massiccio di 
persone anziane e di bambi¬ 
ni che non possono più re¬ 
sistere sotto le tende al im¬ 
pongono in modo urgente. 
Andreotti informa di aver ot¬ 
tenuto dal prefetto di Vene¬ 
zia la disponibilità di 10 mi¬ 
la posti in colonie riscalda¬ 
te. Si prevede inoltre di spo¬ 
stare nelle rade adriatiche 

Mario Passi 

(Segue a pagina 5) 
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Seduta del Consiglio dei ministri 

Il governo decide 
oggi sul cumulo 

Sì parlerà anche della situazione friulana, del¬ 
la scuola e di politica estera - Moro smentisce: 
non pronuncerà discorsi «a scadenza ravvicinata» 


; • 




Quasta mattina si riunirà 
nuovamente il Consiglio dei 
ministri (c la consueta sedu¬ 
ta settimanale avrà aU’ordi- 
ne del giorno una lunga lista 
di provvedimenti da prende¬ 
re); subito dopo, nella gior¬ 
nata di domani, per molte 
Commissioni parlamentari co- 
mincerà il lavoro della .ses¬ 
sione di autunno. Siamo, in¬ 
somma, alla piena ripresa 
politica. Le questioni che at¬ 
tendono sono molte, e di di¬ 
verso valore e rilievo. Da un 
lato stiamo scontando il for¬ 
te arretrato dovuto alle lun¬ 
ghe parentesi delle crisi di 
governo e delle elezioni anti¬ 


Da lettere e documenti distribuiti ieri alla stampa : 

Provato che le spie dello Sciiti 
sono in attività nel nostro Paese 

Sorvegliali gii studenti iraniani democratici e i giornalisti e parlamentari italiani che collaboranocon loro - «liste nere» 
di persone a cui negare il visto - Istruzioni dettagliate per falsificare chiavi con cui perquisire le case dei «sovver¬ 
sivi» - Accuse al caporione missino - Il prezzo umano; 40 mila prigionieri, 300 uccisi, fra cui 3 ex sfudenti in Italia 


Le prove che la polizia po¬ 
litica Iraniana, la famigera¬ 
ta SAVAK, compie azioni di 
spionaggio in Italia, sono sta¬ 
te fornite ieri mattina a Ro¬ 
ma. nel corso di una confe¬ 
renza stampa, da alcuni espo¬ 
nenti della Confederazione de¬ 
gli studenti iraniani (CISNU). 
La SAVAK — hanno detto ì 
portavoce della CISNU — 
sorveglia gli studenti irania- 
.11 che studiano a Roma. Bo¬ 
logna. Milano c in altre cit¬ 
ta italiane, per identificare 
: « sovversivi ». privarli del 
p.Tfsaporto. o arrestarli al ri¬ 
torno in patria; scheda gior¬ 
nalisti. uomini politici, sem¬ 
plici cittadini italiani che 
simpatizzano con la causa dei 
democratici iraniani, per ri¬ 
cattarli. minacciarli, negare 
loro eventualmente il visto 
d’ ngresso in Iran, tentare 
(se possibile) di corromper¬ 
li: compie «irruzioni» in 
case di P®*" rubare do¬ 

cumenti. o forse per lasciar¬ 
ne di falsi e compromettenti: 
e. a tale scopo, fabbrica chia¬ 


vi « doppie » con procedimen- i 
ti minuziosaménte spiegati in 
.speciali fogli di istnizioni; 
tenta di esercitare pressioni 
su singoli funzionari italia¬ 
ni per indurli a collaborare 
nella persecuzione contro gli 
esuli democratici. 

In tale attività torbida e ‘ 


illegale, la SAVAK ha trova¬ 
to alleati e complici nelle fi¬ 
le dei movimenti politici ita¬ 
liani di destra. In particola¬ 
re, i portavoce della CISNU 
hanno accusato l’on. Giorgio 
Almirante, segretario del Mo¬ 
vimento sociale-Destra nazio¬ 
nale. di aver preso accordi 


Necessaria una risposta 


Le informazioni diffuse ie¬ 
ri dagli studenti iraniani sul¬ 
le attività della polizia politi¬ 
ca dello scià in Italia sono 
gravissime. I documenti di¬ 
stribuiti alla stampa (cd al¬ 
tri, ci hanno detto, ve ne so¬ 
no da fotocopiare e tradurrei 
parlano da sè. Ogni sottoli¬ 
neatura sarebbe superflua. 
Forse c'è solo da ricordare 
che di tali fatti c misfatti si 
parlava da tempo (da annii. 
La grossa differenza è che 
ora ci sono le prove. Sponta¬ 


nea è la domanda che si po¬ 
ne chiunque dia una scorsa 
alla corrispondenza fra la 
centrale della SAVAK e i 
suoi agenti all'estero: è tolle¬ 
rabile che un’organizzazione 
segreta straniera agisca, e 
con questi metodi, in Italia'' 
Dopo le prime rivelazioni, il 
governo svizzero ha dato già 
una risposta, espellendo una 
delle spie camuffata da di¬ 
plomatico. Vogliamo augurar¬ 
ci che si muova anche il no¬ 
stro governo. 


personalmente con il capo 
della SAVAK. durante un 
viaggio a Teheran, jjer av¬ 
viare una qualche forma di 
collaborazione fra ì neo-fa¬ 
scisti e gli agenti dello scià. 
L’accusa è basata su una let¬ 
tera. ceduta nelle mani della 
CISNU insieme con molte al¬ 
tre. Di tale lettera, i giorna¬ 
listi hanno potuto vedere lo 
originale, prima di riceverne 

I una fotocopia e una traduzio¬ 
ne in italiono. Essa è inte¬ 
stata aìi'Ambasciata dell'Iran 
(in Svizzera) e all’Ufficio 
per la sorveglianza degli stu¬ 
denti iraniani in Svizzera e 
in Italia, ed è firmata da P. 
Khonsari, ufficialmente am¬ 
basciatore personale delio scià 
in Europa, c in segreto «ca¬ 
talizzatore» delle attività di- 

I plomatiche e spionistiche. 

I! documento dice: « In .se¬ 
guito ai colloqui Ira il sig. 
Giorgio Almirante e il gene¬ 
rale Nassiri (comandante in 
capo delia SAVAK. N.d.R.) 

’ (Segue in ullima pagina) 


Contìnua imponente l'omoggìo popolare alla salma di Mao Tse-tung 

Già riunito il CC del PC cinese? 

Nei messaggi di appoggio al gruppo dirigente giunti dai comitati provinciali si afferma l'impegno a «perseve¬ 
rare nella crìtica a Teng Hsiao-pìng» — Un lungo telegramma di Ford — La visita del corpo diplomatico alla 
salma del presidente scampano — Artìcolo antìsovietìco di «Nuova Cina» a proposito degli aiuti al Terzo Mondo 

PECHINO. 13 ; 

Continua, ncìl'ordine più ri- I 
goroso c nella commozione ! 
più profonda. l’omaggio dei | 
cinesi alla salma di Mao Tse- ; 
tung. esposta in una teca di l 
vetro nella sede dell’.Assem- 
blca nazionale. Il pellegri¬ 
naggio continuerà fino a sa¬ 
bato e si prevede che fino a 
quel giorno almeno 8(X).000 
persone saranno sfilate da¬ 
vanti alia .salma del defunto 
presidente del PC cine.se. Fer¬ 
vono intanto i preparativi per 
'.a cerimonia funebre di saba¬ 
to. che avrà ii suo momento 
cuiminante alle ore 15 quan¬ 
do tutta la Cina si fermerà 
per tre minuti per onorare 
la memoria del fondatore del- 

(Segue in ultima pagina) 
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cip.ite, mentre daii’altro dob¬ 
biamo sopportare tutto il pe¬ 
so di nodi, ormai includibili, 
come quelli delle difficoltà 
economiche, e — in modo 
particolare — dell’esigenzii di 
far fronte adeguatamente al 
processo di inflazione tutto¬ 
ra in atto. 

I banchi di prova, per le 
forze politiche e il governo, 
non mancano. E' evidente 
che nel giro di poche setti¬ 
mane dovranno essere dati 
segni tangibili sul fatto che 
ci si sta muovendo, c che ci 
si sta muovendo nella dire¬ 
zione giusta. Le stesse orga¬ 
nizzazioni sindacali tendono 
a sottolineare l’importanza 
del momento che stiamo at¬ 
traversando. Tra CGIL CISL- 
UIL e governo avrà luogo nei 
prossimi giorni un incontro, 
che tuttavia non è stato an¬ 
cora fissalo. Ma già ieri, nel 
corso della riunione del Di¬ 
rettivo della CGIL, il segre¬ 
tario confederale Aldo Giunti 
ha sottolineato che le orga¬ 
nizzazioni sindacali vogliono 
andare a un «confronto rav¬ 
vicinalo e specifico», sog¬ 
giungendo che, proprio per 
questo, è necessario non l’at¬ 
tendismo, ma anzi lo .svilup¬ 
po di « un movimento di mas¬ 
sa che dia nuova freschezza 
e vigore alla lotta per l’oc¬ 
cupazione e lo sviluppo », per 
correggere le « caratteristi¬ 
che negative della ripresa ». 

Rispetto a questo ordine 
di questioni, il governo resta 
sugli impegni presi all'atto 
della « non sfiducia ». Si trat¬ 
terà di verificare questi im¬ 
pegni. anche in ba.se alle 
scadenze allora fissate. 

Ma veniamo al Consiglio 
dei ministri di oggi. L’agen¬ 
da c folta e rispecchia quel 
Il ruolino di marcia » che il 
presidente del Consiglio fece 
anticipare aH’inizio di que¬ 
sto mese. Il primo provvedi¬ 
mento di cui si occuperà il go¬ 
verno riguarda gli ademoi- 
men*l nece.ssari dopo la sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale .sul cumulo familiare 
dei redditi. Facendo decade¬ 
re il principio della unicità 
della dichiarazione, e quin¬ 
di della cumulabilità dei red¬ 
diti dei coniugi, la sentenza 
impone una legislazione di 
raccordo: occorrerà qualcosa 
per coprire il « buco » che si 
è aperto nella nostra nor¬ 
mativa fiscale. 

II governo aveva sospeso 
il pagamento delle rate dell’ 
imposta .sul redditi per quei 
coniugi che avessero fatto l.a 
denuncia dei redditi del 14 
(presentata, quindi, l’anno 
scorso) in base alle norme 
.sul cumulo. In questo modo 
— si è detto — il fisco avreb¬ 
be )>crduto 41I miliardi. II 
ministro delle Finanze Pan- 
dolfi. secondo quanto ha ri¬ 
ferito ieri YADN-Kronos. do¬ 
vrebbe presentare un prov¬ 
vedimento secondo il Quale, 
entro il gennaio del TI, : 
coniugi dovrebbero ricevere 
!c nuove cartelle esattoriali 
con il ricaicolo delle imposte 
dovute da ognuno di loro 
singolarmente. 

Due provvedimenti del Con¬ 
siglio dei ministri riguarde¬ 
ranno la scuoia. Si tratta dcl- 
l'a Jeguamento delle somme 
erogate ai « contratti-sti » e 
.ai «borsisti» universitari c 
ciflia concessione di un ac¬ 
conto al personale non do¬ 
cente della .scuola materna 
primaria, secondaria c arti¬ 
stica. 

Ma si parlerà anche del 
F^riuii I li governo ha preso 
ieri provvedimenti reiativi al¬ 
la nuova situazione di emer- 
eenza. inviando nuovamente 
l'on. Zamberletti. .sottosegre¬ 
tario agi: Interni, nella zona 
colpita, nelle vesti di com- 
messano straordinano). oltre 
che di politica estera. Il mi¬ 
nistro Forlani svolgerà una 
relazione, riferendo sull'in¬ 
contro dell’Aja dei ministri 
comunitari e sui suoi collo¬ 
qui parigini con Giscard d'Es- 
taing e con il collega francese. 

Parallelamcn’te aìl’atiività 
di governo, prosegue comun¬ 
que anche il dibattito politico 
tra I partiti e nei parliti. II 
segretario del PSI. Craxi. ha 
r.cordaio len che il suo par¬ 
tito ha dichiarato fin dairmi- 

C. f. 




'..i. '<■, Ì‘‘ ' 


li compagno Lui.s Corvalan, 
segretario generale del Par¬ 
tito comuni.sta cileno, compie 
oggi so.ssanfanni nelle carce¬ 
ri fasci.ste. Tre anni fa, in 
questi stessi giorni, egli ca- 
(ieva nelle mani degli agenti 
di Pinoebet. Da allora, .sot- 
toiw.sto a inaUrattamonti e a 
durissime condizioni carcera¬ 
rie. egli affronta fieramente 
la repre-s.sione della giunta fa- 
.scista. Contro di lui la giunta 
non ha potuto muovere nessu¬ 
na accusa. Egli è prigioniero 
senza processo. Prima confi¬ 
nato nella gelida i.sola di Datv- 
son e ora detenuto nel triste¬ 
mente nolo campo di Tres A- 
lamas. a Corvalan giungono 
da ogni parte del mondo mes¬ 
saggi di augurio c di solida¬ 
rietà. 


Il segretario del PCUS Hro- : 
znev ha inviato un telegram¬ 
ma mentre è .stato annuncia¬ 
to die Luis Corv'alan è stato 
insignito dell’ordine di Lenin. 

Beniardo Lcigliton, il diri- | 
gente democristiano clic -in- j 
sieme a sua moglie .soffrì in , 
Italia un attentato fascista, 
ha inviato al compagno Cor- 
valan un telegramma di « af¬ 
fettuosi saluti nello spirito 
della restaurazione democrati¬ 
ca della patria >. 

II presidente e il .segretario 
generale del PCI hanno in¬ 
viato al compagno Corvalan 
il seguente messaggio: «t Ti 
giungano, nel giorno del Ino 
ses.santc.simo compleanno, gli 
auguri più fervidi c fraterni 
dei comunisti italiani. Sappia¬ 
mo con quanta serena fermez¬ 
za affronti quotidianamente la 


diirez/.a del carcere, le \e^.-><i 
/ioni, ri.solamentu cui cerca¬ 
no di costringerti gli afro>sa- 
tori (iella tlcin(X'ra/i.i e della 
liberlà dei Cile. Il tuo corag¬ 
gio è di e.scmpio c di incita¬ 
mento non .solo per i coin|>a- 
gni c dcmocralici cileni im¬ 
pegnali nella difficile lotta 
ma per i lavoratori e i do 
inocralici del mondo intero af 
finclié con maggiore slancio 
proseguano neiraziono di at¬ 
tiva solidarietà con il iwjmIo 
del Cile. 

* Ed è questo aiìclie il no 
stro fermo imiicgno, che vo¬ 
gliamo riarfcrniarli, nella cer¬ 
tezza clic presto tu ix).ssa tor¬ 
nare libero al tuo |x).sto di 
lavoro e di lotta, nell’intore.s- 
se del popolo cileno. Luigi 
Longo, Enrico Berlinguer >. 


Mentre l'opposizione rivendica unita la garanzia della libertà 

Forte sciopero a Bilbao 
La polizia apre il fuoco 

Alcune decine di feriti • Scontri nella cintura industriale • Insistenti voci su una nuova vit¬ 
tima della repressione • Chiesta la piena libertà di tutte te forze politiche alle elezioni 


OGGI 


DARE che sabato scorso, 
durante la trasmissio¬ 
ne del CR I delle 14, una 
annunciatrice abbia dato 
notizia di uno sciopero 
proclamato dai sindacati 
radiotelevisivi. sciopero 
consistente in «una gior¬ 
nata di lutto ». Indro Mon¬ 
tanelli. sul «Geniale» di 
domenica ha dedicato al¬ 
l’annuncio un suo «Con¬ 
trocorrente » in cui. rac¬ 
contato il fatto, ha scritto: 
« ...subito dopo l'annunzia- 
trice ha corretto il lapsus: 
il lutto in realtà era la 
lotta. Infatti eravamo un 
po’ sorpresi. I sindacati il 
lutto non lo prendono. Lo 
seminano T,. 

K qui. in queste battute 
qualunquistiche e facili, 
che il direttore del «Ge¬ 
niale» coglie i SUOI mag¬ 
giori successi. Sei suoi ar- 
ticblt di fondo, sono gli 
stessi argomenti che. scol¬ 
ti per disteso ed esposti 
secondo un minimo indi¬ 
spensabile di logica, lo co¬ 
stringono ad ammissioni, 
a incisi, a riserve che la 
intelligenza gli impone. 
Ma l'animo suo vero è 
quello della battuta som¬ 
maria, sbrigativa e misti¬ 
ficante, propria della più 
vieta e volgare propagan¬ 
da antipopolare. Il Monta¬ 
nelli autentico è questo, 
con un anticomunismo da 
treno o da caffè, al quale 
si abbandona felice e si¬ 
curo del successo con un 
solo rimpianto sempre ser¬ 
peggiante fra le righe di 
queste sue brevi note: il 
rimpianto della trivialità 
alla quale non ogni volta 
l'argomento gli offre il de¬ 
stro. In questo caso, per 


i cadaveri 


esempio, siamo certi che 
il direttore del «Geniale» 
si è doluto che, la topica 
essendo stata commessa 
da una donna, non gli ve¬ 
nisse alla penna una bat¬ 
tuta sulle menopause o sut 
seni abbondanti. L'avreb¬ 
be scritta subito e ne sa- 
■ rebbe stato felice perché 
come a tutti i frigidi, le 
battute grasse paiono una 
vendetta e il livore anti¬ 
popolare di Montanelli, 
una avversione, lo voglia 
o no, di tipica angine fa¬ 
scista. c sempre fonda¬ 
mentalmente postribolare. 
1 Se esistono organismi, 
[ in Italia, che, ancor prima 
che I partiti, hanno dato 
prova di moderazione, di 
pazienza, di compostezza, 
di intelligenza e di solida¬ 
rietà sociale, questi sono i 
sindacati. Tutti, anche se 
gli rincresceva, lo hanno 
dovuto riconoscere c il 
presidente Andreotti prò- 
pno in questi giorni, forse 
in queste stesse ore. si 
preoccupa di ascoltarne il 
consìglio, di assicurarsene 
I la collaborazione critica- 
i mente costruttiva. Il solo 
Montanelli scrive che t 
sindacati seminano lutti, 
e non crediate che lo ab¬ 
bia scritto perché la bat¬ 
tuta gli era facile e perché 
la involontaria gaffe da cui 
è nata gliela suggeriva 
spontanea. Mai più. Così 
egli la pensa, più i sinda¬ 
cati gli risultano ragione¬ 
voli, più li detesta e più 
tenta di diffamarli. Cosi 
.Montanelli e coloro che Io 
seguono lottano invano 
contro un mondo nel qua¬ 
le essi sono già morti. 

Fortobrocelo 


Fild nella Tien An Mcn di cinesi che rendeno omaggio alla salma di Mao (Segue in ultìm3 pagina) 


Dal nostro inviato 

MADRID. 13 

Finora mancano al proget 
to di riforma delle leggi co- 
stituzionali sjjagnole reso no¬ 
to sabato sera, reazioni .sl- 
gnilicative: il testo è stato 
diffuso nel consueto vuoto di 
fine settimana c i primi com¬ 
menti sono stali, necessaria¬ 
mente, molto sommari; oggi, 
poi. i giornali non escono e 
quindi i! silenzio c totale. 
Comunque, quello che si at¬ 
tende non è tanto, ovviamen¬ 
te, li giudizio della slamas. 
quanto quello delie forze po¬ 
litiche di opposizione, ma ti 
tratta di un giudizio che non 
.sarà noto con immediatezza- 
qu(;sto iximeriggio era stata 
diffusa la voce che in sera¬ 
ta avrebbe avuto luogo un 
incontro congiunto di coor¬ 
dinamento democratico e del¬ 
ie forze della cosiddetta « op¬ 
posizione moderata » che non 
fa parte dell’organismo uni¬ 
tario ma che già altre voi’e 
ha a.ssunto con que.sto posi¬ 
zioni comuni; in .serata, pe¬ 
rò. la notizia è stata smen¬ 
tita non perché l’incontro 
non debba aver luogo, ma 
perché è .stato rinviato, da! 
momento che le varie forze 
politiche .stanno ancora .se¬ 
paratamente .studiando la p'i- 
sizione da as.sumere. 

Se manca una presa di po¬ 
sizione comune e ufficiale, 
tuttavia qualche reazione uf¬ 
ficiosa si è già avuta; da par¬ 
te. ad esempio, della « Allean¬ 
za liberale» che raggruppa .5 
formazioni appunto di i.spira- 
zione liberale che non aderi¬ 
scono al coordinamento de¬ 
mocratico e si tratta di 'una 
reazione non dissimile da a.- 
tre analoghe assunte in pas¬ 
sato dal Coordinamento stcs- 
•so: non è possibile accettare 
che il periodo elettorale sia 
gestito da un governo dei 
quale le ste.ssc eiezioni metto¬ 
no in discussione prerogati- ' 

Kino Marzullo 

(Segue in ultima pagìn*) 
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Una dichiarazione del compagno Chiarante 


'• i 




La posizione del PCI 
suU’abolizione 


degli esami autunnali 


n V ‘ ^ 

Rinviati i lavori del consiglio regionale per gravi difficoltà 


Fase critica nelle trattative 


per il governo della Calabria 


Critiche al progetto di legge governativo - E' necessario allungare il tempo del la¬ 
voro scolastico effettivo - Estendere il provvedimento anche alle scuole secondarie 


Dopo due mesi di discussione per tentare di uscire dalla crisi i socialisti 
hanno abbandonato rincontro fra i partiti dell’arco costituzionale - Al cen¬ 
tro delle divergenze il problema degli assessorati - Nuove riunioni in serata 


Martedì pro.^.-,nno il Con-iiKlio 
dei ministn dovrebbe esami- 
naie i due disegni di legge 
die riguardano l’abolizione 
degli CMinu autunnali nella 
scuola dell’obbligo e alcuni 
nlocchi alla legge i.stiluliva 
della scuola media inferiore. 
Entro questa settimana infat¬ 
ti il sottosegretario alla P.I. 
Carlo Buzzi terminerà le con¬ 
sultazioni con le associazioni 
profc.s.sionali e coi sindacati 
ronfedcrali od autonomi e 
quindi li niiniitro Malfatti 
dovrebbe essere in grado di 
|)ie-,entarn all’inizio della set¬ 
timana pro.'i.sima i due prov¬ 
vedimenti al Consiglio del mi¬ 
nistri. 

Su questo argomento, il 
conijiaeno Gin.seppe Chiaran¬ 
te, re 11 ) 011 -.abile della Consul¬ 
ta na/ion.ile della seiiola del 
PCI, in rda.s'jiat') ’M'Umta 
que->ta diehiarazione; 

«1! P.irMto comuiii.-.ta aveva 
pie^eiit.ito già nella scor.sa 
legi'.latur.i una propo.sta di 
legge per la rovi.iione del ea^ 
ieiid.ino ^eolaitico (oggi l’I¬ 
talia e imo dei p.ie.si in cui 
la .scuola è piu corta), per 
l’abolizione degli essami di ri- 
jiaia/ione in tutte le scuole e 
non solo in quella obbligato¬ 
li.!, 1 ) 01 - l’istituzione di 

coissi di .so.stcgno nella pro¬ 
spettiva di una scuola n pie¬ 
no tempo. 

(Ci accingiamo ora a ripre- 
.sentare alle Camere questo 
1)1 ovvedimcnlo, arricchito an- 
du' da altre jnoposte che ri¬ 
guardano, in particolare, i si¬ 
stemi di valutazione, le attivi¬ 
la di aggiornamento degli in¬ 
segnanti. rutilizzazione del lo¬ 
cali scolastici per iniziative 
rii si uola aperta c per attivi¬ 
tà l'ullurah di interesse gene¬ 
rale. 

«CJiranto alla precedente 
propo.it a governativa, abbiamo 
espresso già a .suo tempo il 
no.-,lro di.sscn.so .su alcuni pun¬ 
ti .sostanziali, come la man¬ 
cata indicazione che l’aboli¬ 
zione degli c.sami di ripara¬ 
zione non è solo imposta dal¬ 
l’orma i ricono.seiuta inutilità 
di tale istituto, ma deve -so¬ 
prattutto servire a de.stinaro 
maggior tempo al lavoro sco- 
la.-itico effettivo; o conte la 
propo.sta — formulata inizial¬ 
mente eome un espediente c 
die porterebbe soltanto ad 
aggravare le disfunzioni del¬ 
ia .seuola — di ridurre a 43 
ninniti l’orano delle lezioni 

«Pài in generalo, è per no; 
fondamentale ohe .sia ben 
chiaro ohe un intervento di 
emergenza su questioni co¬ 
me quelle del calendario, de¬ 
gli esami di riparazione, di 
mia diversa organizzazione 
del lavoro didattico, non può 
e non deve essere concepito 
come un surrogato di un in¬ 
tervento riformatore; ma de¬ 
ve servire a creare condizio¬ 
ni (il maggiore c migliore 
qualificazione del lavoro sco¬ 
lastico. die tali po.ssono es.se- 
re .solo se collocate in una 
pro.s peli iva di rapido sviluppo 
deH’iniziativa sui più sostan¬ 
ziali temi di riforma. Stia¬ 
mo percii) lavorando per ri- 
pre.sentare in tempi brevi al 
P.i ria mento le no.stre propo¬ 
ste per la .scuola deH’infanzia. 
per la scuola di base, per la 
.secondaria supcriore c la for¬ 
mazione profe.ssionalc, per lo 
avvio della nform.i universi¬ 
taria ». 



Il XXXIII anniversario della battaglia di Piombino 


Vasta eco ha suscitato, in Toscana e nel pae.se, la mani¬ 
festazione, nel corso della quale il presidente della Camera 
compagno on. Pietro Ingrao ha pronunciato il di.scorso uffi¬ 
ciale. con cui Piombino, domenica scorsa, lia ricordalo la 
battaglia del 10 settembre 1&43, quando gli operai e la popo¬ 
lazione guidati dal Comitato di concentrazione antifascista, 
ufficiali, marinai e soldati si batterono uniti contro i reparti 
della marina nazista che intendevano occupare la città ed i 
suoi importanti stabilimenti industriali (ILVA. Magona), in¬ 
flissero loro gravi perdite e li ricacciarono in mare. Alla 
manifestazione hanno presenziato com’ò noto, fra gli altri. 


il comandante della Regione militare tosco-emiliana gene¬ 
rale Barb.isetti de Prun, raminiraglio di squadra comanclante 
del dipartimento dell’Alto Tirreno Oriana, il presidente del 
Tribunale Supremo militare generale Apollonio, Il colonnello 
Ottaviani e il comandante Berlen (componenti della commis¬ 
sione che esamina la richiesta per la concessione della me¬ 
daglia d’oro al V.M. delia Resistenza alla città di Piombino), 
oltre a numerose altre autorità civàli. militari c religiose. 
NELLA FOTO: Un aspetto di piazza Verdi a Piombino du¬ 
rante il di.scorso pronunciato dal presidente della Camera 
compagno Ingrao al termine del corteo. 


Conferenza-stampa a Roma dei dirigenti della FISPPI 


Proposte dei piccoli proprietari 


per la nuova legge sugli affitti 


Olire all'equo canone occorre una regolamentazione organica del rapporto di locazione - Chiesta un'integra¬ 
zione per gii affittuari con reddito minimo • Importanza delle commissioni comunali e dell'anagrate degli alloggi 


Concorso 
di storia 
del inoviniento 
contadino 


La Pro.sidcnza del Coml- 
t.ito Scientifico dcll'lstitu 
to «Alcide Cervi» eomu- 
niea che la data di sca- 
den.za valida per la pre¬ 
sentazione degli elaborati 
partecipanti al concorso 
per ra.ssesmoz-onc di 10 
promistudio su temi di 
■Stona del movimento con¬ 
tadino, è sM’a .sp.i.^tata 
a! 30 dicembre 1976. 

Per ogni ulteriore infor- 
mazicxie gli interes-sati po 
Iranno nvolgcr.si a; Isti¬ 
tuto A. Cervi - Via Berta 2 
- Reggio Emilia; Istituì.o 
A. Cervi - Piazza del Ge¬ 
sù. -IS - Roma. 


La Federazione dei piccoli 
proprietari immobiliari, che 
raggruppa tutte le Unioni 
provinciali (UPPI), ha chie¬ 
sto di partecipare agli in¬ 
contri governativi in vista 
dei provvedimenti annuncia¬ 
ti per la nuova disciplina 
degli affitti e .sulle questio¬ 
ni edilizie ed ha criticato la 
iniziativa del governo che ha 
ricevuto <(come esperti» i 
rappre.sentanti della Confedi- 
lizia. Per la riforma — se¬ 
condo la FISPPI — bisogna 
evitare, come è successo nel 
p.issalo, soluzioni favorevoli 
solo alla grande proprietà, 
c al contrario salvaguardare 
gli interessi degli inquilini 
c dei piccoli proprietari. La 
FISPPI ha annunciato die 
oggi si incontrerà con il mi¬ 
nistro della Giustizia, Boni¬ 
facio e die ha indetto una 
giornata di lotta in tutta 
Italia i>er la prima decade 
di ottobre. 

L’organizzazione dei picco¬ 
li proprietari ha espresso in- 
.soddisfazione e disappunto 
per il modo in cui si sta svi¬ 
luppando il dibattito sul¬ 
l’equo canone, sostenendo 
che si stanno tralasciando al¬ 
tri importanti aspetti delia 
normativa delle locazioni, tra 
cui il rilascio per necessità, 
l'avviamento commerciale, 
l'tiitegrazione del canone, gli 
strumenti operativi ed eco¬ 
nomici }>cr I,\ determinazio¬ 
ne del fitto- 

Tutti questi temi sono sta¬ 
ti illu-strati ieri a Roma, du¬ 
rante una conferenza-stam- 
jx». cui hanno partecipato li 
presidente Marino, il segre¬ 
tario Mannino ed i dirigen¬ 
ti della FISPPI Patta e Bol- 
dorino. i quali hanno sottoli¬ 
neato che in previsione dei 
provvedimenti governativi 
per Tedilizia si sta tralascian- 
j do di affrontare e risolvere 
j la vera essenza del prob'.e- 
I ma. che è quello di dare una 
I giusta rcgolameoiazione or- 
, ;ganica al rapporto di loca- 
I zione. capace di restituire fi¬ 


ducia al piccoli risparmiato¬ 
ri ed affrontare, finalmente 
In modo organico il proble¬ 
ma della casa. 

E’ stato denuncialo l'ele¬ 
vato numero delle cau.se di 
sfratto (solo a Roma sono 
diecimila), rese più dramma¬ 
tiche dalla situazione abita¬ 
tiva del Paese e del mercato 
immobiliare, li 30'r dei pic¬ 
coli proprietari hanno biso¬ 
gno di rientrare in possesso 
della propria abitazione af¬ 
fittata per necessità perso¬ 
nali. il H'i per destinare la 
ca.sa ad un figlio. Le stati¬ 
stiche sono state fomite dai 
rappre.sentanti dei piccoli 
proprietari. Questa .situazio¬ 
ne die rende .grave ed acuto 
il rapporto tra piccoli ri¬ 
sparmiatori Cd inquilini è 
conse^enza della trentenna¬ 
le politica del rinvio di una 
organica legge sulle locazio¬ 
ni, da fondar.'i suH'equo ca¬ 
none e la giusta causa ne¬ 
gli sfratti. , 


Nel sorso del dibattito so¬ 
no state criticate le propo¬ 
ste del CNEL (Consiglio na¬ 
zionale economia e lavoro), 
che non si è pronunciato per 
le comini.ssioni comunali e il 
fondo sociale che, invece, 
servirebbero ad « eliminare 
quegli effetti traumatici che 
indubbiamente introdurrà 
l’equo canone», sia per mi¬ 
sure compensative per la 
reintegrazione dei canoni al¬ 
la piccola proprietà e a fa¬ 
sce di inquilini con redditi 
minimi e sia per una gestio¬ 
ne democratica della futura 
legge di regolamentazione. Le 
commissioni comunali do¬ 
vrebbero preparare l'anagra- 
fe degli alloggi e dare fidu¬ 
cia ai piccoli proprietari e 
agli inquilini. 

Sull’equo canone attual¬ 
mente esìstono otto propo¬ 
ste di legge: è po.ssibile se¬ 
condo i rappresentanti dei 
piccoli proprietari — rag¬ 
giungere un’intesa unìtaria- 


Lo chiede la Fiaro 


Il governo deve affrontare 
la situazione ospedaliera 


liO federazione dcsrl; animi- f 
nistratori ospedalieri. Fiaro. 
ha chiesto, in un proprio co¬ 
municato, che il problema de¬ 
gli ospedali (la cui situazione 
finanziaria è divenuta nuo¬ 
vamente grave) venga posto 
airordine del giorno della j 
prossima .seduta del consiglio [ 
dei ministri. La decisione è 
stata presa in quanto «anco¬ 
ra non .si è provveduto — sot¬ 
tolinea il comunicato — ad 
integrare il fondo nazionale 
per ras.sistcnz .1 ospedalier.i 
por gli anni 1975 1976. come 
indicato a suo tempo dal 
Cipe ». 


«Ciò mette in crisi — af¬ 
ferma li comunicato — le re¬ 
gioni. che non sono in grado 
di accreditare agli ospedali le 
somme necessarie per far 
fronte alle spese correnti e. 
conseguentemente, gli stessi 
ospedali, per onorare almeno 
una p.irte degli impegni as¬ 
sunti. devono ricorrere a nuo¬ 
vi prestiti comportanti il pa¬ 
gamento di intere,ssi palivi 
onerosissimi. Il quadro si fa 
ancor più preoccupante se si 
aggiunge che fino ad ora non 
è stata data attuazione nem¬ 
meno alla legge che prevede 
il ripiano dei debiti. 


Dichiarandosi contro la de¬ 
terminazione del canone sul¬ 
la ba.se della rendita cala.* 
stale, la Federazione dei pic¬ 
coli proprietari ha proposto, 
un meccanismo automatico 
che tenga conto oltre che 
del reddito catastale, del va¬ 
lore urbanistico degli allog¬ 
gi. del reddito del proprieta¬ 
rio e deirinqulllno. introdu¬ 
cendo. quindi, una netta dif¬ 
ferenziazione tra piccola e 
grossa proprietà, tra inqui¬ 
lini meno abbienti e quelli 
facoltosi, suggerendo un’in¬ 
tegrazione per gli affittuari 
con reddito minimo, attra¬ 
verso il fondo speciale. 

In attesa, la Federazione 
dei piccoli proprietari ha 
suggerito la requisizione di 
tutti gli allog^ sfitti, che 
sono due milioni per un 
complessivo di dieci milioni 
di vani. Se l’attuazione del¬ 
l’equo («mone dovesse ritar¬ 
dare, ha proposto il blocco 
per tutti gli inquilini delle 
grandi immobiliari. 

Ora ci troviamo di fronte 
ad una scadenza immediata: 
« Ci siamo arrivali — hanno 
sottolineato i dirìgenti del¬ 
la Federazione dei piccoli 
proprietari — con la nostra 
lotta e quella del sindacato 
inquilini e per la sentenza 
della Corte costituzionale». 

L’organizzazione dei picco¬ 
li proprietari, in conclusione, 
ha proposto che la nuova 
legge sulle locazioni, che do¬ 
vrebbe essere varata al Con¬ 
siglio dei ministri il 28 set¬ 
tembre. dovrà riguardare, .so¬ 
prattutto. la revisione orea- 
nica sulla normativa esisten¬ 
te e la rifórma dcH’istiluto 
della locazione. Non sarebbe 
corretto — secondo la 
FISPPI — che un settoie 
così delicato della vita eco¬ 
nomica e sociale del nostro 
Paese sia ulteriormente, trat¬ 
tato con « lezgine » che non 
f.arcbbero altro che .aumen¬ 
tare confusioni e incertezze. 


Claudio Notari 


Tanto spenderanno le famiglie per i libri di testo (+ 20 per cento) e gli altri materiali didattici 


250 miliardi per mandare i figli a scuola 


m E’ sempre cosi, ogni anno j 
i libri arrivano qui da no: 
con i prezzi di copertina cam- 
ji.at.. In aumento, ovviamen¬ 
te. E la gente brontola ». Lo 
sfoco di un libraio. Uno dei 
tanti che, a settembre, deve 
sopportare la giusta protesta 
dei genitori e dei ragazzi che i 
ri trovano ad acquistare i li- 
bn di testo sempre più cari. 

I dati statistici dimostra¬ 
no. cifre alla mano, che an¬ 
che la scuola è entrata ine¬ 
sorabilmente nel giro degli 
aumenti del costo della vita, 
al pari, se non in misura 
m-.tzgiore, di altri generi p.ù 
o meno di prima necessità. 
Sono 250 miliardi di lue (il 
20V in più rispetto a! settem- 
breottobre del 1975) che se 
ne andranno quest’anno per 
portare gli studenti Uahanì 
d'otro al b.inco. con lutti 1 
>;ù o meno tradizionali stnt- 
;-.e;’ti in regola. 

I libri di testo costeranno 


complessivamente 130 miliar¬ 
di. j1 resto saranno spese di 
cancellena e per grembiule, 
cartella, aggeggi più o me¬ 
no .sofisticati; le iscrizioni pe¬ 
seranno per un totale di 50 
miliardi. 

Dueccnt(xnnquanta miliar¬ 
di. dunque, trenta volte il 
b-.Iancio previsto dalla regio¬ 
ne Piemonte per l'attuazione 
della legge regionale sul di¬ 
ritto allo studio. Una spesa 
enorme, come hanno rileva¬ 
to molti, specialmente se raf¬ 
frontata alla qualità del pro¬ 
dotto-libro, spesso scadente, 
arretrato. 

Costi c contenuti, quindi, 
mettono sotto accusa da tem¬ 
po il libro di testo e, nel di¬ 
battito che da qualche anno 
si ò aperto sulla funzione di 
questo strumento didattico, 
da p’it parti si è parlato e 
si parla dell'abolizione sia 
del lesto unico p>er materia 
che deH’adozione obbligalo- 


na. Proposte alternative ne 
sono state avanzale a deci¬ 
ne, ma quella che più ha 
fatto strada è la biblioteca 
d’istituto e di classe. Una so¬ 
luzione alla quale si accom¬ 
pagna spesso quella del « pre¬ 
stito d’uso » adottato in al¬ 
cune Regioni, cioè un acqui¬ 
sto individuale del testo che 
poi viene rimborsato allo stu¬ 
dente dall'Ente locale attra¬ 
verso la scuola mentre il li¬ 
bro rimane patrimonio del¬ 
l'istituto per le clas-si che se¬ 
guiranno. 

11 cardine, comunque, del¬ 
l’iniziativa rimane la biblio¬ 
teca di classe. 

Seguiamo brevemente l'e¬ 
sperienza di una scuola me¬ 
dia di Sesto San Giovanni. 
In quella provincia di Milano 
dove — come ci ha conferma¬ 
to la compagna Novella San¬ 
soni assessore provinciale al¬ 
la PI — è in continuo au¬ 


mento ia richiesta di contri¬ 
buti per la creazione di bi¬ 
blioteche di classe e d'tót;- 
tuto. 

Ce ne parla il signor Avan¬ 
zi, presidente del consiglio di 
Lstituto della VI scuola me¬ 
dia di Sesto. «Siamo partili 
— ci .dice Avanzi — dalla 
necessità di adeguare ai ten¬ 
tativi di sperimentazione di 
nuove tecniche didattiche gli 
strumenti che si adoperavano 
e in primo luogo il libro di 
testo, per il quale, fra l’al¬ 
tro, c’è il problema non in¬ 
differente dei costi. Abbiamo 
cosi calcolato una spesa di 
70.000 lire per ogni classe d:- 
vLsa in cinque gruppi di la¬ 
voro. I soldi li abbiamo chie¬ 
sti alla Amministrazione co¬ 
munale (ulllizrando perciò 
parte di quei 14 miliardi c 
mezzo stanziati dalla Regio¬ 
ne Lombardia quale contri¬ 
buto per il diritto allo stu- 
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d:o • ”Nd.R.") c vi abbiamo 
poi aggiunto la somma dei 
buoni-libro, che abbiamo cosi 
evitalo di distribuire con r 
inevitabile carattere paterna¬ 
listico. 

L'unico guaio è venuto dai 
tempi lunghi, per cui i sol¬ 
di arrivati tardi ci hanno 
consentito un uso limitato 
della biblioteca di classe du¬ 
rante l’anno scolastico, ma a 
giugno, potevamo dire che. 
assieme ad un risparmio nel- 
ordine di qualche centinaia 
di migliaia di lire da parte 
delle famiglie, avevamo rea¬ 
lizzato una buona esperienza 
didattica, tanto da suggerirci, 
per quest’anno, un potenzia¬ 
mento delia struttura delie 
biblioteche di classe. E que¬ 
sta volta anche il risparmio 
in denaro sarà maggiore ». 


Remo Bassoli 


REGGIO CALABRIA. 13. 
Gravi difficoltà nella tratta¬ 
tiva per la soluzione della 
crisi della Regione Calabria: 
la notte scorsa la delegazio 
ne del PSI ha abbandonato 
un incontro che era In cor.,o 
a Lamezia Terme tra PCI, 
PSI, P3DI. PRI e DC. 

■ Il mancato accordo ha ini 
po.sto questa .sera un nuovo 
rinvio dei lavori del Consiglio 
regionale convocalo per l’e¬ 
lezione del nuovo governo re¬ 
gionale a due mesi di di.stan- 
za dall’apertura della cti.-.i. 
La paralisi cui è giunta la 
trattativa conferma, tra Tal- 
tro, il giudizio che il PCI 
espresse a suo tempo sulla 
inopportunità di aprire un.i 
crisi alla Regione da deci 
sionc venne as.sunta come si 
ricorderà da'la DC) pur irò 
vandosi di ironie alla necc.->.->i- 
tà di andai e ad una vcrific.i 
e al superamento delle con 
tradciizioni esistenti per la se¬ 
parazione tra maggioranza 
programmatica ed esecuti¬ 
vo (alla Regione Calabria ora 
in atto una intesa program 
malica in base alla quale il 
PCI SI era a.stenuto airallo 
dell’elezione della Giunta). 

Bisogna ricordare, tuttavia, 
che la trattativa in questi 
due mesi aveva compiuto con 
siderevoli passi in ovanti de¬ 
lineando un accordo fra le 
5 delegazioni su alcuni punti 
fondamentali come la castitu- 
zione dì una maggioranza che 
fos.se alio stesso tempo prò 
grammatica e politico, senza 
cioè più alcuna discriminazio 
ne verso il PCI. ì’i.stituziono 
dei dipartimenti, la stesura 
per grandi linee, di un pro¬ 
gramma più avanzato di quel¬ 
lo precedente, che tuttavia 
non veniva affatto rinnegato, 
con la fissazione di precise 
scadenze e soprattutto di in¬ 
dicazioni valide per un’azio¬ 
ne eflicace ed immediata del¬ 
la Regione al fine di Iron- 
teggiare la grave crisi in at¬ 
to e con.sentire alla Regione 
stessa di svolgere quel ruo¬ 
lo fondamentale che le spet¬ 
ta nella crescita democratica 
della Calabria. 

Le difficoltà sono sorte al¬ 
lorché si è trattato di pa.s- 
sare ai nodi rappre.scntati dal¬ 
la formazione del governo re¬ 
gionale. cioè dell’organo inca¬ 
ricato di tradurre ih atti con¬ 
creti gli impegni presi. I co 
munisti hanno posto per prl-. 
ma cosa re.sigenza di una lo¬ 
ro entrata in Giunta, al fine 
— si disse — .di .sciogliere co¬ 
sì uno dei nodi foncìamcntali 
che avevano ostacolato il 
cammino della precedente 
esperienza e cioè la separa¬ 
zione tra livello programma¬ 
tico c livello esecutivo. La 
DC di fronte a questa richie¬ 
sta ha opposto un rifiuto, sia 
pure per motivi di ((opportu¬ 
nità ». A questo punto il PCI. 
prendendo atto della disponi¬ 
bilità della DC, jxjneva l’esi¬ 
genza che si andasse comun¬ 
que alle elezioni di un esecu¬ 
tivo snello, funzionale, privo 
il più p^ìbile di bardature 
burocratiche e clienlelari, ri¬ 
ducendo tra Taltro, a 8 il 
numero ’ degli assessori, in 
considerazione anche del fat¬ 
to che in Calabria i consi¬ 
glieri regionali sono 40. In 
discussione contemporanea¬ 
mente anche altre proposte: 
una del PRI (Giunta a 10 
con Dr(?sidenza del consiglio 
al PCI) ed un’altra del PSI 
(una Giunta che comunque 
non facesse registrare una 
maggioranza democristiana). 
La DC. nel corso del confron¬ 
ti. ha precLsato che. ferma 
restando ia proporzione a lei 
favorevole in giunta, non .si 
sarebbe oppasta ad un ese¬ 
cutivo con 8 asse-ssori. In in¬ 
contri succe.ssivi il PSI la¬ 
sciava cadere comunque la 
propria pregiudiziale e si di¬ 
chiarava disposto ad entrare 
in una giunta a 10 che non 
modificasse in sostanza, il 
precedente aspetto e cioè .5 
assessori alla DC. 3 al PSI. 

1 al PRI e 1 al PSDI. Di 
fronte a questa .soluzione pro¬ 
spettata. il PCI. valutando 
sempre positiv-.-imcnte i pun¬ 
ti positivi segnati dalla trat¬ 
tativa, sul piano politico e su 
quello programmatico, c r.- 
confermando il valore non 
certo -strumentaic c secondi¬ 
no delia propria proposta n- 
guandantc la strutturazione 
della giunta, prcannunciava 
quindi ia propria i.ntenzio.ne 
di astenersi al momento del 
voto e CIÒ anche perchè giu¬ 
dicava comunque inadeguata 
una .soluzione delia crisi eh» 
lo vedesse fuori dai governo 
regionale. 

Nella ■ giornata di Ieri la 
DC. a! termine di una fitta 
.sene di riunioni dei proori 
grupp;. ha deciso, cosi, di ac¬ 
cettare la proposta di giunta 
a 8. giudicando importante 
andare ad una intesa com¬ 
pieta fra le à forze politiche 
ed * adeguata all’urgenza e 
alla gravità dei problemi». 
La DC .«i e dichiarata quindi 
d-sposta a ridurre i propr; 
assessori da 5 a 4. mentre 
al PSI ne sarebbero toccai: 

2 anziché tre. Nel corso di 
una riunione collegiale svol¬ 
tasi questa notte il PSI ripro¬ 
poneva comunque la propria 
pregiudiziale, già una volta, 
ritirata, della non maggioran¬ 
za in giunta alla DC e. quindi, 
abbandonava la trattativa. 
Per valutare la situazione i 
socialisti hanno riunito que¬ 
sta sera a Reggio Calabria il 
loro comitato esecutivo regio¬ 
nale. 

n PCI, sia al termine del¬ 
la riunione di ien sera che 
questa .wa in Consìglio, si è 
dichiarato rammaricato per 
ratteraiamento assunto dal 
PSI cne ci si augura e^ere 
momentanea tenendo conto 
soprattutto della necessità in- 
den^bile di dare alla Ca¬ 
labria un governo regionale 
adeguato alla gravità della 
aua crisi. 

Franco Martelli 


Indiscrezioni 
sul colloquio 
fra Paolo VI e 
mons. Lefebvre 


Secondo qu.uuo afferma 
don Domenico Labellarte. 
parroco delia chie.s.i di Va¬ 
lenzano iB.in». «intermedia¬ 
no» per rincontro fra Paolo 
VI e moiis. Lefebvre avvenu¬ 
to .sabato scorso a Ca.stelgan- 
dolio, il ve.scovo tradizionnli- 
.sta nbeile .ivrcbbt' scritto l.i 
.->era precedente a! coliociuio 
le cioè venerdì) una lettola 
di .sottomi.-vsione al Papa, clic 
Il .‘-arerdote i)Uglie.-ie avrebbe 
1)01 provveduto a recapitare. 
Nella lettera rii soltomi.s.iione. 
considerat.i dal Vàilicano co 
me condizione i)rcgiudiz*a!e 
per ogni contatto. Lefebvre 
avrebbe scrìtto di non avere 
mai avuto l’intenzione di an¬ 
dare contro la Chiesa. 

I! ve.scovo fr.ince.se. intanto, 
(• r.entralo nel «.suo» .semi¬ 
nario di Econe iSvizzerai. 
dove ha intormato i .suoi più 
diretti collaboratori. Negli 
ambienti tradizionali.sti di 
Econe, .sembra diffirso un no 
tevolc .sccttui.smo. 

11 quotidiano di Zurigo 
Tagesanzeiger. da parte sua. 
aflermiiva ieri mattina, in 
una corrisijondcnza da Roma 
« K‘ inipressione prevalente 
vite rtìicuntro di Casteigan- 
dotto costituisca un successo 
per Lefebvre e per l'ala con- 
senatrice del Vaticano. Il 
Papa sta evidentemente cer¬ 
cando di evitare uno scisma 
e di risolvere pacihcamente 
la controversia ». 

11 tema del « di.ssen.so nel 
lo Chiesa », con indiretto ri¬ 
ferimento anc’nc al «ca.so 
Lefebvre ». è stato affronta¬ 
to anche dalla pre.sidenz.) 
della Conferenza episcopale 
italiana. riunit(t.si a Roma 
giovedì c venerdì .scorsi, che 
ha rinnovato a Paolo VI ut 
sentimenti della propria co- 
inutttone» ed ha. tra l’altro 
.sottolineato che i .singoli ve¬ 
scovi u hanno t! dovere di 
conservare con i loro confra¬ 
telli stretta comuutone, unita 
di dottrina e piena concordia 
di indirizzo pastorale, affin¬ 
ché la loro azione risulti chia¬ 
ra cd efficace ». 

11 portavoce dcH’Eli.sco ha 
rivelato die Giscard D'Rstaing 
ha • espre.sso, in un’udienza 
conces.sa ieri all ambasciatore 
di Francia prcs.so il Vaticano. 
« la propria preoccupazione 
per tutto CIÒ che può dividere 
la chiesa di Francia». 

Un attacco, infine, al vesco¬ 
vo francese è venuto dall’or¬ 
gano del governo sovietico 
Izvestia. che dofini.sce Lefeb¬ 
vre un uomo « di estrema de¬ 
stra» e umembro deU'e.r OAS». 
[ che è diventato « d pastore 
dei neofascisti dell'Europa oc¬ 
cidentale ». 


Ad Avezzano 


ieri i funerali 


del compagno 
Ernesto Zanni 


a .iti fa.sv 


La biblioteca 
(lì Novella al 


Contrastanti posizioni emerse dal convegno deH'Ucsi 


Il ministro 
delle Poste tollera 
la pubblicità delle TV 
pseudo-estere 


Sconcertanti dichiarazioni deil'on. Vittorino Colombo ten¬ 
denti a sancire la fine del monopolio pubblico • Bilan¬ 
cio complessivamente negativo del dibattito di Recoaro 
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Si sono .svolti ieri ad Avez¬ 
zano i funcr.ili del compagno 
Ernesto Zanni, deceduto sa¬ 
bato scorso a Pescara. 

In pieno rispetto della vo 
lontà dcii’estinto. i iuneroli 
SI .sono svolti nel modo più 
raccoito e semplice. Erano 
presenti i compagni del Co¬ 
mitato regionale del partito, 
i dirigenti delie F(?derazinni 
comun;.ste provinciali, dele¬ 
gazioni delle organizzazioni 
democratiche e sinduc.ili. un.a 
rappresentanza dei parlamen¬ 
tari comuni.sti abruzzesi c del 
grappo consiliare del PCI ol¬ 
la regione. 

Per tutta I.i giornata di 
domenic.r .1 feretro è .stato 
e.-,pQsto nella camera ardente 
alleslitn prc.sso la .sede de! 
comitato regionale de! PCI 
,t Pe.-^c-irò dove il <ommrxs,so 
omaggio dei compagni, degli 


de; citt.idini. o 


stato ininterrotto Qu"stii 
mattina, alle ore II. dopo una 
.= 0 £ta davanti alla sede del¬ 
la federazione del PCI od 
.-Xvezzano. ;! feretro, seguito 
da un .ungo cort^'o ni quale 
’n.inno nrc.so p.ìr;e. -.ns-cme a 
numero.si cittadini, (-ompagni 
del per;(Xlo clandestino, com- 
I p.ign; venuti .ri partito dopo 
l.r liberazione e tanti giovani. 
h,a perco."so le vie centrali di 
.-Xvezzano. La cerimonia fu¬ 
nebre è .ccio’.ta in piazza 
j del mun.c.p.o. 


PCI di Genova 


, Nel secondo anmver.-ario 
I deila scomparsa del comp.i- 
gno .Agostino Novella, la fa¬ 
miglia sottoscrive I(X) mila li¬ 
re per la sezione del Pei di 
Grottaferrata e fa dono dci- 
I la biblioteca del compagno 
Novella alla federazione del 
Pc; di Genova. 


RECOARO, 13 
Sui problemi della stampa, 
dell'informazione, della rifor¬ 
ma della RAI-TV .si svolgono 
ogni anno, in Italia, alcune 
migliaia di convegni, tavole 
rotonde, dlbatritti. Nel ca.so 
del convcgnodi Ifeccaro. i cui 
lavori .SI sono conciliai ieri 
dopo due giorni fitti di m- 
tervenli. l.i scolta, fatta d.il 
la stampa nazionale e locale, 
di dare grande rilievo airuu 
ziativa dell’UCSl (Unione 
cattolica della .stamixi italia¬ 
na). trova le .sue ragioni .-.o- 
prattutlo nelle cirecx-^ianze e 
nel p.irticolare momento in 
cui il convegno .st:>.so e ve 
mito a cadere. 1! « pe.so » dei 
convenuti, per qu.inlo elev.i 
to dal punto d: vi.sia politico 
(hanno parlato l’on. FlamiiiM 
Piccoli, pre.>idente deH'UCril, 
il m.ni.slro delle Po.ste oii. Vi' 
tonno Colomlx). il .-,orio.-,egre 
tara) ai problemi dell’informa¬ 
zione Arnaiid. l’on. Bodrato. 
ed era prc.scnte. nell.i giorna¬ 
ta conclmiva. anche il mini¬ 
stro delle Partecipazioni .»t.i- 
tali on. Disagila 1. era. in real¬ 
ta. fortemente diminuito d.il- 
l’a.-octto « moiKKUlturale » clic 
all’incontro di Reco.iro (‘ .--ta¬ 
to impre.-iso. il tema .-^tcsao del 
convegno. « Stampa e R.AI- 
TV. Per un iiutcntieo plura¬ 
lismo culturale », prc.suppone 
Vii. per definizione, una p.irte- 
cqxizione ampia e vana, pro¬ 
prio in nome di quel « plura 
lusmo )> di CU! a Reco.iro .->i 
e fatto terminologicamente 
immenso .spreco, di quegli in¬ 
terlocutori che avrebbero po 
luto con.sentire non .solo una 
immediata verifica delle te.-.! 
e deile propaste avanzate, ma 
soprattutto un apiwrto di con¬ 
tributi e di analisi dilferenti. 

Sia chiaro che non inten¬ 
diamo qui rilevare la manca¬ 
ta partecipazione dei comuni¬ 
sti (i socialisti invitali a par¬ 
lare erano Sergio Milani, di¬ 
rettore dell’ADN-/vro)ioii. e 
Sergio Zavoh. direttore del 
GR 1). L’occasione di misii- 
raroi con le posizioni delle 
altre componenti della società 
Italiana, noi la ricorchiamo 
infatti quotidianamente, pro¬ 
ponendola ad un vasto pub¬ 
blico, come .»la avvenendo in 
questi giorni in lutti i FCiiti- 
val dcirt/Hi/à. Vogliamo inve¬ 
ce .sottolineare queirindirizzo, 
appunto « monoculturale ». 
che dall on. Piccoli è stato da¬ 
to a questo incontro e che 
contrasta netlamenle con 
l’impostazione die. qui come 
al convegno sulla RAl-TV 
svolto.->i a Venezia la scor.s.i 
.seltinianu, al suo discordo lia 
dato il suo compagno di p.ir- 
tito, li fanfaniano on. Mauro 
Bubbico. il quale, riconfer¬ 
mando l’c.iigenza della «com¬ 
presenza delle tre culture ». lia 
ribadito a Recoaro In .sua pro¬ 
posta di un « incontro tra tut¬ 
te le forze jwliliche, cullur.i- 
li e sindacali, volto a .stabili¬ 
re un a.sserio. valevole per 
tutta ia tegisluluia, ciie com¬ 
prenda le que.stioni sia della 
radio e delle televisioni loca¬ 
li. sia delle emittenti c.sten*. 
sia del rilancio del nionopn 
Ilo radiotclevi,sivo ». In un 
coine.sto .simile, die sa jmi (ii 
contraddizione che di plura¬ 
lismo airinlerno del conve¬ 
gno. è stato possibile a Gu- 
.stavo .Selva, uno dei relatori 
ufficiali, riproporre una sorta 
di «caccia alle streghe» fra 
alti lamenti per la corrente 
tendenza a «.sopravvalutare 
la .superiorità del pen.s;cro 
mar.x'ista », o al neo-senatore 
Enzo Bettiza di sostenere roz¬ 
zamente — come ha fatto — 
la necessità di una « re.sistcn- 
za alla cultura della re,sa, og¬ 
gi indine a vedere nel mar.xi- 
smo la forza jxiliticocultura- 
le vincente ». Posizioni che 
.sono state sastanzialmente ac¬ 
colte. se non in lutto in par¬ 
te. dallo stes.so presidente del¬ 
l’UCSl, on. Piccoli. E. lutto 
CIÒ. in aperto contrasto con 
lo « spinto aperto » di cui li i 
p.ariaio l’on. Arnaiid. rivcndi- 
(«indo una « grande di.»pon:- 
bilità » di tutte le forze in- 
tcres-sate nell’affrontare la 
grave cri.si che « ha inve.stito 
i principali .strumenti deH in 
formazione»; con gli avveni¬ 
menti. contenuti nella rcl.t- 
zione di B(xirato, cirro i p - 
r.roli deriv.int; (la uii.i co.i 
cez.one che non veda il plu¬ 
ralismo quale « [xisizione apor- 
l.i e critica che r:.-.pett.i le 
istituzioni. I g.rappi organiz 
zati, le culture » e con la su.a 
affermazione secondo eu: a- 
corre ncona=ccre che gli stru¬ 
menti di informazicne concor¬ 
rono a .sollecitare :i coiiscn.'O 
o a dare forza olla critica c 
al dLs.sen.-o 

Se. di fronte a q'ue.sta con¬ 
gerie di pa->:z.on;. .-i vo;e.-i .'0 
tentare d; tracciare un bilan¬ 
cio del convegno di Recoaro. 
SI dovrebbe aflermare che 
so opp.ire .‘■o.stanzialmentc nr 
gativo, se non fallimene re 
d.il punto di v..«ta delle prò 
i>T>;e coiKrète che d.n .-.mi 
lavori sono scaturite A p.ir- 
te. inflitti, le oc(orate denun¬ 
ce del'.’.nnegabile gravità del¬ 
le crisi in cui ver.'.ano i g.or- 
nali Italiani in conseguenza 
anche della politica di con¬ 
centrazione delle testate con¬ 
dotta da; grandi g.up]j; mo 
nopoli.-t.ci nella totale Indif- 


più evidente da quanto lo 
stesso mlm.sivo delle Po.-,to ha 
dichiarato nel corso della con 
ferenza stampa che. in un 
margine del convegno d.'l- 
l’UCSI, ha voluto iiuiiie per 
illustrare ai giornalisti le li¬ 
nee lungo le quali .si muoverà 
l’azione del suo dic.i.'.tero. 
Commentando tali dichiara 


zioni. 1.1 .-itamp.i (li oggi tende 


a evidenziare ixarticolarmen- 
to l'aflermazione della « ime 
del monopolio R.-M-TV » lai- 
t.\ dal miniano e l'organiz/.i- 
zionc delle quattro reti a.-.i-.e- 
gnate all’It.r.i.i dall.i Conven 
/..uno di StoccolmaI le prime 
tre -- ila preci.--.ito il min. 
stro ColomlX) - .--.iranno de¬ 
stinate al servizio pubblico 
(la terza .-.ira .i d!.^po.--l/K)ne 
de.le Ileg.on;). la quart.i po 
tra e.--.-ere oeciuxit.i dairmi 
/ vitiv.i pr.vat.i. .ippunto nel 
r.ipixuio d; 3 4 e 1/4. 

E’ una po.sizione. (lue.-l.i. 
medita e pre.-.umibr.mente 
pedonale, elie .--uona. nei tat¬ 
ti. come una campana a mol¬ 
to p.^i i! monopolio della R.M 
TV e eome un ce.iimento, che 
non po.-.'-i.imo in ne.».--un ino 
do (.ondividore. a!re.-.'Stenza m 
It.ilKi delle TV private o pseu 
rio estere. Noi stc.ssi abbiamo 
voluto porre al ministro il 
problema di tali emiltenli. 
noord.indogli il diritto-dovere 
che gli compete di far n.spet 
tare il dettato della legge, an¬ 
che in teina di pubblicità te¬ 
levisiva. Ij .1 .stupelacoiitc ri¬ 
sposta del mmi.stro — ev.- 
dentemente ivr un malinteso 
.sen.so del .< pluralismo » — è 
stata che non è po.ssibile in 
tervenire n eaneellarc il «nu's 
...ac'MO» pubblicitiirio. perelié 
cosi SI eancellerebbe l'intero 
me.ssaggio delle televisioni 
pseudo estere, privando eo.si 
del!’« incentivo » a trasmetto 
re in lingua italiana — ha 
-soggiunto Colombo — le va¬ 
ne Tele Montecarlo. CaiKxti- 
stna. Svizzera c Franeia (e. 
in un pro.ssimo futuro. Tele 
malta, proiezione televisiva 
dell’impero monopolLstico del¬ 
la caria stampai.! di Rizzo¬ 
li). 1! di.scor.so del ministro, 
in .'-o.stanza. è parso .i noi. e 
non solo a noi. voler (iiia.s: 
legittimare -- con motivozio 
ni di tipo «europeistico» — 
la definitiva c.sisienra di tal: 
emittenti in eontrajfro.sizione 
al monoi)oho pubblico. 

Al rii là. dunque, dei punti 
di vista del mmi.stro delle Po 
.ste è evidente che in questa 
materia chi deve intervenire 
e dee.dorè e i! P.ir.amento. e 
la CommLss.ono parlamentare 
di vigilanza, .soprattutto per 
quel che riguartia una conci¬ 
ta e denKH'iatica ge.stione del 
st'ivizio pubblico, che deve es 
sere garantito dal controllo 
delle a.s.sonibIec elettive a li¬ 
vello nazionale e Icxale e rea¬ 
lizzato attraverso una reale 
partecipazione di massa. 

Felice Laudadio 


Oggi SÌ riuniscono 
i giornalisti 
della RAI-TV 


Oggi -M riunisco a Roma 
il C’omiUito di coordinamen 
to dei giornalisti della RAI- 
TV, La riunione, clic si svol¬ 
ge alla vigilia deirari(?sa .se¬ 
duta della Commi.ssione par- 
lamenta.'-c di vigilanza dedi¬ 


cata alla eri.si ajKTtasi nel 


Con.‘'iglio di nmmini.stra/;o 
ne dpn’nzionda pubblica rodio 
televì.siva. a.s.sume una p.a - 
l.colare importanza, in .se¬ 
guito alle dichiarazioni rila- 
.sciate a Reccxiro d.il min. 
stro delle Poste e Telecomti 
nicazioni. Vittorino Colomb-» 

« L’organ!zz.az,ione sindaca¬ 
le dei giornali.sti della RAI e 
chiamata .a pronunciarsi -su', 
vero e proprio d.segno ri. 
legge nb’noz/ato rial ministro 
Colombo — ila dichiora*») 
Aics-sandro Curzi. respon.sab - 
le deli.i Federazione naz.o- 
naP' (iella stamjxa ite.l.ana 
!>er li .settore radiOtelevL^ivo 
— m.» f.n dora non .si può 
tacere ..i preoecup-izione per 
un .n.-ì.eme d; proprxito e d; 

nC) (p.i.d, c evidente 
il pencolo (li una .■-o.-)t.)nz.a 
lo accettazione legittima- 
z one degl. ■.nter(-si'. di po 
tenti gnmp; econom,cl it.i 
i.an. e .stran.cr.. 

Il romp.cro on. Enri( o 
M.mra. della segreteria del 
PSI. ha presont.ito \m,\ in 
terpellanz.-i al pre.s.dente de. 
Crn^iglio e al .mri.-,tro del 
le Poste « ;x;r .raperc sc eor- 
r.^iKi^rde a ve.-.tà n le.-to 
pubb'.cato d.il q-jot;d;an) 
Pac->e Sera, nell’ed.z.one d. 
lunedi n setie.Tibro. rclat.- 
•.o ad un’intervista nia-cia- 
ta dallo stes -,0 nnnistro del- 


! le Poste on. V'.ttonno Co 


ferenza. .'C non pegg.o. deg.i 


A TURE 
LE FEDERAZIONI 


Si ricorda a tutte le Fede¬ 
razioni che entro la giornata 
di domani, mercoledì 13 set¬ 
tembre, debbono trasmettere 
alia Sezione di Organizzazio¬ 
ne. attraverso i Comitati re¬ 
gionali, 1 dati aggio-mati .sui 
tes.seramento e reclutamento 
al ixiitiio e alla FGCL 


organi dei potere politico; a 
prescindere dai p.'-oblemi. in- 
dub;t.ab;ii. creati dalla senten¬ 
za della Co.'te Costituzionale 
che « imp.illin.a » — come ama 
ripetere l’on. Vittorino Colom¬ 
bo — la legge di nforma ap 
provata dal Parlamento, quel 
che è venuto fuori dall'in¬ 
contro è un atteggiamento 
contradditorio dei diversi e 
.sponenti de rispetto al pro¬ 
blema delia difesa de! mo 
nopolio pubbico radiotelevi- 
.sivo e della riaffermala ne 
ces,-,;ta di garantire a tutti 
la passibilità di mforrnirc e 
di e.ssere Informati. 

Un (ontrasto vc.-.o ancor 


lombo». Noi co-nvi di t.i'.e 
;n;crv.^:a. i’cxi. Vittorino Co 
lombo ii.(, tra laaro. ammes 
so c'ne .1 m.nistcro da lUi 
d.retto non ’na m.ii applica¬ 
to la norma p.-cv.st.a ri.alla 
legge rii r.forma dell.a RAI 
per l’elim.naz.one delie tra- 
sm.s-,;r.ni pjbb..cit,)r.e da. 
programmi di tv ^tran.ere 
i.rad.ati (l.a ripetitori situa 
ti .n territor.o ita!,.ino. 

Que-.ta «inerzia» — pio- 
srgue r-n’crpcilanza — con- 
fi^^urerebb?. ."c .si protrac.s.se. 
.1 un vero e proprio sabotag¬ 
gio deliberato alla legge d: 
riform.a ed un danneggia¬ 
mento del .servizio pubblico 
rad:oteicv..-';vo. oltre che un 
inct-n’.ivo — come lo stesso 
m.Mistro riconosce neh’.n- 
tervista ~ alla fuga dei ca¬ 
pitali nll’cstero cd alla pro¬ 
li ferazirne di tv sotto bau- 
d.cra ombra; oggi a Monte¬ 
carlo. domani a Malta, do¬ 
podomani a Vaduz o in quid- 
che altro paradi.ìO degli •va- 
son fiscali ». 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


I ten j del congresso di Arezzo 


Intervista del primo ministro laburista aH’Unità 


Come legnare Don) Mliitoff CÌ DaHa (li Malta 


la psichiatria 

Il ruolo della scuola e della trasmissione della conoscenia nel processo di Iraslor- 
mazione che ha Invealllo le IsllluzIonI della salute e II lero rapporto con la società 


Il punto sulle relazioni internazionali, la polemica col partilo nazionalista, i rapporti con ia Chiesa cattolica, dopo due anni di vita 
repubblicana, alla vigilia delle elezioni del 17 settembre - L'importanza di una politica estera autonoma dei paesi mediterranei e il 
ruolo dell'Italia • Proposta di un patto collettivo in difesa della neutralità dell'isola - Problemi sociali e riconversione deH'economia 


Il 24, 25 e 26 settembre si terrà ad Arezzo il con¬ 
gresso nazionale di « Psichiatria democratica ». In vista 
di tale scadenza abbiamo chiesto l'opinione di alcuni 
esponenti dell’associazione. Pubblichiamo oggi l'inter¬ 
vento del professor Franco Basaglia, direttore dell'ospe¬ 
dale psichiatrico di Trieste. 


Le Monde del 17 agosto, 
liprendendo un argomento 
ormai dibattuto in tutta la 
stampa internazionale, ri- 
peoponeva il tema della (z.-ii- 
eliiatria con un articolo su 
« I.e insufficienze della jksì- 


nuova veste e una nuova di¬ 
gnità alla professionalità di 
questi operatori. Psichiatria 
Democratica terrà il suo pri¬ 
mo congresso nazionale ad 
.Arezzo il 24, 23, 20 settem¬ 
bre e in questa oceasione si 


chiatria pubblica », esami- j troveranno riuniti in un do¬ 


nando « il triste bilancio... lo 
.stato disastroso della cura, 
deirinsegnamento e della ri- | 

cerca psichiatrica in Fran- i 

eia ». li’esjzosizione, a mio av¬ 
viso, è importante in quanto | 

l’autore è un docente uni- i 

veisitario clic esamina l’ar- < 

< () com|;lc.i-.o — teorico e pr.i j 

ti;i;» — (lell’interwnto psi¬ 
chiatrico, analizzando le dif- ; 

iicoltà dell’attuazione prati- ; 

ca delle premesse teoriche. i 

Quanto si legge risulta del < 

lutto sovrapponibile alla si- ( 

tua/.ionc itidiana ed e.'.tensi- | 

i) ilc agli altri (zae.si euro|)ei. 1 

In Italia, tuttavia — nono- i 

stante la tradizione di colo- i 

nizzazione nel campo della i 

medicina da parte di paesi i 

a più alto sviluppo economi- 1 

co e tecnologico — la psi- | 

chiatria, in questi ultimi an- i 

ni. Ila avuto uno svilup|)o I 

jiarticolarc che è oggetto di 
attenzioni e di interesse da 
parte degli altri paesi euro- 

j) ci. E’ notti eome, sia in 

Francia che in Inghilterra, 
subito dopo la guerra, sia 
stato dato l’avvio ad un’azio¬ 
ne di rinnovamento delle 
strutture istituzionali psi¬ 
chiatriche sfociata, in In¬ 
ghilterra nella psicliiatrìa I 

comunitaria e in Francia nel- 1 

la politica di settore. Questi ; 

movimenti (lartcndo l’uno da i 

una ba.se pragmatista e Tal- z 

tro tla una idetilogia di tiiio i 

analitico, sono venuti razio- 1 

nalìzzandosi in nuove tee- i I 
niello di organizzazione del- i 

l’a.ssistcnza psichiatrica che ' i 
hanno perso la loro spinta 1 
iniziale traducendosi, da un 
lato, in semplice umanizza¬ 
zione delle strutture mani- ' 

comiali e. daH’altro, in una 
razionalizzuzionc tecnologica 
che ha consentito il raffor¬ 
zarsi del controllo sociale at- : 
traverso l’utilizzazione di 
tecniche inizialmente libera¬ 
torie. lasciando tnimodihca- 

ta la natura oppres.siva del 1 
servizio psichiatrico. A di- 
.stanza di anni « lo .stato 
disastroso della cura, deU’in- 
segnamento e della ricerca 
psichiatrica » riproiKine un 
di.scorso che accennato in 
un momento storico partico¬ 
lare dai tecnici e stato su¬ 
bito riassorbito nella razio¬ 
nalizzazione politicoassisten- 
ziale. dimostrando pratica- 
mente come un intervento 
tecnico si traduca in control¬ 
lo sociale quando si propo¬ 
ne come una situazione di 
vertice relegata dalla parte¬ 
cipazione diretta doirutentc: 
la cura resta in mano dei 
medici. l’insegnamento delle 
università, la ricerca degli 
.‘jcicn/iati. il lutto chiu.so nel¬ 
la cittadella dcH’apriori scien¬ 
ti fico e nella separazione fra 
teoria c pratica. j 

In Italia, rispetto ai jiaesi j 
cui si e accennato, l’opera ! 
di riniuu amento incomin- ; 
eia molti anni dopo cd è no¬ 
to — e non soltanto ai tee- ! 
Ilici — come dagli anni 60 | 
è iniziata in alcuni centri 1 
psichiatrici un’azione di rot- ] 
tura die è andata al di là | 
deirumanizzazione delle isti- i 
tii/ioni manicomiali jiorta- j I 
do ;l discorso su un pia- t 
no culturalmente c politica- i 
niente più vasto attraverso il i 
legame degli o|>eratori psi- [ 
chiatrici con le lotte poli- j 
tiche che in questi ultimi | 
anni si sono svolte nel cam- | 
po della salute. L'azione ini¬ 
ziata infatti in alcuni mani¬ 
comi. come si e detto, non i 
sì è 'imitata alla pura tra- i 
sformazionc umanitaria c i [ 
tecnica, ma ha visto la sua j . 
reale soprav\i\enza e il suo j | 
pj.s.sibile svilupi» soltanto 
in un collegamento costante j 
con le grandi lotte delia j 
classe operaia jier la conqui- j 
sta del diritto alla propria | 
.salute c del controllo su di 1 ; 
OS.-».!. N'on .SI c trattato quindi j 
di un riciclaggio, sotto mio- ‘ 
ve etichette c nuove tccni- j 
che. del controllo nccessa- 1 
rio alla gestione dei problc- [ 
mi siK'ia’ii. ma della continua ! ' 


moeratico confronto operato¬ 
ri del campo specifico, rap¬ 
presentanti dei partiti poli¬ 
tici amministratori pubblici 
specie (Iella province, sindaca¬ 
listi c operatori di pae.si stra¬ 
nieri attenti a (juanto sta acea- 
(leiulo in questo settore in Ita¬ 
lia. Tra gli argomenti die 
verranno discussi nelle tre 
giornate del eongrc.sso, oltre 
a (piello fondamentale del 
rapporto fra « istituzione 
emarginante» e «territorio», 
come espressione emblema¬ 
tica del rapporto tra malat¬ 
tia c salute, anormale e nor¬ 
male, sarà affrontato anche 
il problema della formazione 
degli operatori in vista di 
un’azione che non esaurisce 
la sua funzione in un sem¬ 
plice rinnovamento tecnico 
ma che vuole operare aH’in- 
terno del rapporto tra cono¬ 
scenza tecnica (cioè il sape¬ 
re) e il potere che deriva a 
chi detiene questa conoscen¬ 
za cioè il problema deH’uni- 
versilà, deirinsegnamento c 
della ricerca scientifica. 

Sembra infatti che la gran¬ 
de a.ssente nel campo della 
trasformazione avvenuta in 
questi ultimi anni nell’ambi¬ 
to (Iella psichiatria sia stata 
runiversità. die sin dull’iiii- 
zio ha guardato con indiffe¬ 
renza se non con diffiden¬ 
za c preoccupazione all’azione 
pratica di rinnovamento del¬ 
le strutture psidiiatridie. ri¬ 
badendo. nella sua inerzia, 
il principio della divisione 
in eaiiipi separati tra teoria 


Natura 
e tecnologia 
a Suzzata 

La ventottesima edizione 
del Premio Suzzata, che 
ha per tema » natura e 
tecnologia > si è aperta 
domenica. L'intento della 
rassegna ordinata dai cri¬ 
tici Mario De Micheli. An- 
ty Pansera e Attilio Pizzi- 
goni, è quello di eviden¬ 
ziare il rapporto tra na¬ 
tura e tecnologia sotto tut¬ 
ti gli aspetti, attraverso 
un gruppo di artisti par¬ 
ticolarmente sensibili al 
tema. Circa quaranta di 
questi appartengono alle 
generazioni più giovani. 

Insieme alle loro opere 
saranno esposte quelle di 
un folto gruppo di artisti 
ormai noti ed affermati 
quali A. Ruggero Giorgi, 
Alonso Carlos, Aurelio C.. 
Giuseppe Banchieri. Pao¬ 
lo Baratella. Dino Boschi. 
Ennio Calabria, Giovanni 
Cappelli. Robert Carro!. 
Bruno Caruso, Armando 
De Stefano. Franco Fran¬ 
cese. Adolf Frohner, Rena¬ 
to Guttuso. 


Assegnato | 

il Premio i 

Martina Franca | 

La prima edizione del i 
premio Martina Franca dì 1 
poesia, cui hanno parteci- ! 
j pato numerose ofiere di J 
I elevato livello, ha costi- i 
I tuito una chiara indica- ! 
zione nazionale. La giu- | 
ria, presieduta da Leoni- 
I da Repaci e composta da 
I Giovanna Bemporad. Li- 
! bero De Libero. Giorgio | 
I Caproni. Cosimo Fornaro. I 
i Paolo Grassi. Mario Lu- I 
i netta. Giovanni Raboni, 

I Albertina Repaci e Ga- 
1 briella Sobrino. ha asse¬ 
gnato all'unanimità il pre- I 
mio di due milioni di lire | 
j a Franco Matacotta per • 
j la raccolta ■ La peste di ! 
I Milano e altri poemetti > • 
(edizioni L'Astrogallo). e 
il premio per un poeta 
nuovo a Maurizio Cu(xhì 
per il volume < Il disper- i 
so* (editore Mondadori). 


Congresso 
di medicina 
del lavoro 

Il lavoro femminile e i 


.. - - _ . . -fi •• liiwurw lemmiiiiiB tz i 

•ipcrtura del.c contraddizioni | problemi della maternità; 


nello svelamento della firn- , 
zione puramente repressiva ; 
c di classe implicita in ogni j 
•ntervento psichiatrico nel¬ 
lo organizzazioni pubbliche, i 
L'azione intrapre.sa. che ha 1 j 
voluto mantenere questo le- , 
game continuo con le forze -, 
popolari (legame che è in- j 
vece m.aneato nelle altre o- ' 
spcrienzo straniere di cui si j 
è prima parlato), si è con- \ 


il lavoro industriale e | 
! quello agricolo; la preven- 
j zione, l'assistenza sociale 
e sanitaria, e ancora le 
{ nuove liste delle malattie 
I professionali saranno al- • 
i cuni fra gli argomenti dì- 
I battuti al trentanovesimo ! 
ì congresso nazionale della i 
Società italiana di medi- 
' Cina del lavoro che sì ter- 
I rà a Fiuggi dal 16 al 18 ! 
I settembre. ' 

' Partecipano ai lavori — i 


crelizzata nella cjtótituzi^c | organizzati e presieduti 
del gnippo di Psichiatria De- • j,, Alfonso Granati, 

mocratica. che al di là del | (trattore della I cattedra 

mero corporativismo che so- ; j di medicina del Lavoro 

litamente c;traUeriz.z.i il mon- ' dell’Università dì Roma — 

do medico - ingloba infatti ! medici, uomini (^litici, 
infermieri, medici, assistenti i sindacalisti, esperti in eco* 
r*KÌali. psicologhi, prdago- [ i * 

ccc- — \u.'Ic d.irc una I--- 


e pratica. Ne è risultato l’a¬ 
prirsi (li un solco fra ope¬ 
ratori piatici, cioè quelli che 
lavuiuno nei niunicoini, e 
operatori teorici, cioè (|uelli 
che lavorano nelle universi¬ 
tà dove il rapporto con il 
malato è vissuto solo in fun¬ 
zione deirinsegnamento e 
della ricerea. Questa frattu¬ 
ra tra teoria e pratica por¬ 
ta lo stesso studente ad una 
licrcezioiie sfa.sata della real¬ 
tà su cui dovrà agire e cree¬ 
rà (piindi un operatore che 
non è in grado di eonipren- 
dere la realtà sociale della 
malattia, ma soltanto la sua 
definizione in base ad un 
iii.siemc (li sintomi c.-.-iCti- 
(lo l’università essenzialmen¬ 
te preoeeupata di trasmet¬ 
tere un com|)le.sso di cono 
scenze che si riferiscono ad 
un corpo malato al di fuori 
del corpo sociale al (piale 
questo corpo appartiene. 

Il fatto che i manicomi sia¬ 
no quelli che sono è anche 
conseguenza dì una .situazio¬ 
ne nella quale il medico non 
ha mai considerato la malat¬ 
tia anche come un prodotto 
storico-sociale, ma come unti 
imra oggcttualità, oggettuali- 
tà che implicitamente esclu¬ 
de la partecipazione dcH’ii- 
tente alla gestione della 
propria malattia. Ne è esem¬ 
pio il recente ejiisodio della 
nube tossica di Seveso, Ira- 
stormulasi in una catastrofe 
sanitaria in quanto il tecnico 
continua a porsi su un pia¬ 
no separato dairutcntc. non 
comprendendo clic la sua 
azione è pos.sthile soltanto 
rompendo la logica delle 
deleghe per entrare nel vi¬ 
vo dei bisogni delTassistito 
che po.ssono esprimer.si solo 
attraver.so la sua partecipa¬ 
zione. La tragica parodia dei 
fatti di Seveso si ri.soUc 
perciò in un polverone sa- 
nilurio nel quale ruleiite 
non comprende eo.sa si fac¬ 
cia (li luì. Nella (liffieoltà di 
uscire dalla burocratica po¬ 
sizione di gestore della ma¬ 
lattia. il sanitario non rie¬ 
sce a raggiungere c a com¬ 
prendere il significato socia¬ 
le del suo intervento e, di¬ 
viso dal suo assistito, non 
può che denuneiare rimpo- 
tenza della scienza a far 
fronte ad un (iroblcma < ar¬ 
tificialmente prodotto (lai 
t di.sagi della sanità ». Si 
chiede infatti ancora una 
volta lu pa.ssiva presenza del- 
ruumo come « cavia » per il 
ciclopico programma di me¬ 
dicina preventiva che do 
vrebbe svelare il mistero 
della diossina. 

Proprio per creare un ti- 
jK) diverso di inlervoiilo nel 
mantenimento della salute, 
noi chiediamo all’iiniversità 
di trasmettere un diverso 
utilizzo del sapere, chiedia¬ 
mo che o.ssa entri nella pra¬ 
tica sociale legandosi a tutti 
gli enti clic gc.sli.scono la 
salute, lenendo lo .studente 
nella .situazione dì poter 
mantenere il costante lega¬ 
me tra teoria c pratica. 
L’ajiriori scientifico da cui 
parte la teoria si trasforme¬ 
rà cosi in una ipole.si prati- 
eamente verificabile neU'a- 
zione (piotidiana e .solo se 
l’a.ssistito verrà stimolato c 
contemporaneamente stimo¬ 
lerà il suo operatore la ge¬ 
stione delta sofferenza si tra¬ 
sformerà neU'emergenza dei 
bi.sogni reali. 

Proprio perché non .si ri- 
|K*la né .si mantenga Io scan 
dalo (li istituti (li cura co¬ 
me i manicomi chiediamo 
clic l’univer.sità venga a \c- 
rificare la propria teoria 
nella pratica dei servizi piiti- 
blici c non si mantenga a.set- 
tica e separata nella tiirri.s 
eburnea delle cliniche uni¬ 
versitarie (love il malato e- 
siste al solo fine dell'inse- 
gnamenio avulso dal .sociale. 

Non è certo sufriciente la 
recente disposizione di legge 
che pone la psichiatria eome 
materia fondamentale di in¬ 
segnamento. .se tale insegna¬ 
mento non si svolgerà nei 
luoghi dove viene gestito 
l'internato psichiatrico. La 
costituzione di nuo\c catte¬ 
dre. airintcrno della mede¬ 
sima logica universitaria, non 
[wirà altrimenti clic conti 
nuare a formare tecnici ad¬ 
destrati a giocare con le 
teorie cd incapaci di inibii 
rarsi con la realtà dramma¬ 
tica dei manicomi; la gestio¬ 
ne delle istituzioni pubbli- 
clic ro.'tcr-ebbe una ge.siionc 
burocratica della emargina¬ 
zione sociale a cui la scien¬ 
za dà il suo avallo. Dobbia¬ 
mo perciò pretendere che 
rinsegnamento riesca a crea¬ 
re tecnici capaci di com¬ 
prendere tutti i meccanismi 
che gli impediscono di vede¬ 
re i reali problemi della vi¬ 
ta al di là di un concetto 
ideologico di salute c di 
malattia. 

E’ per questo che Psichia 
tria Democratica al suo con¬ 
gresso invita ad un sereno 
c democratico confronto ru¬ 
niversità perché non vuole 
che ancora ima volta la psi¬ 
chiatria si trasformi in una 
catastrofe sanitaria. 

Franco Basaglia 


Dal nostro inviato 

LA VALLETTA, .settembre 

Il Palazzo di Castnjlm, og¬ 
gi sede del governo inalteu'. 
è il più splendido di tutti gh 
edifici laici dell'arcipelago- 
Costruito nel Settecento dal 
Gran Maestro Manoel Pinta de 
Fonscca, fu fino a pochi an¬ 
ni fa la sede del Quarticr Ge¬ 
nerale delle forze annate bri¬ 
tanniche. Si dice che giti 7 
padre di Doni Mintoff, cuo¬ 
co della mensa ufficiali, fos¬ 
se spesso visitato dal fighi 
bambino. Questi, però, non 
aveva il diritto di entrare at¬ 
traverso l'ingresso principali". 
Ogni volta che ci provava, le 
.sentinelle lo scacciavano. U 
minato e offeso, il ragatzj 
girava l'angolo e bussava a' 
porloncino di servizio. Que¬ 
sta storia spiega molte eo e: 
la cosiddetta « irascibilità » 
di Dotti Minioff, la sua durez¬ 
za nel discutere con gli in-j'e- 
si, ma anche li suo preslig-o 
che è superiore aWesiguln 
del nuovissimo Stato mediter¬ 
raneo tè repubblica dal d- 
cembre IH?!) e alla scarsità 
dei suoi abitanti (che /o-.-e 
non superano t 230 mila). Mal¬ 
ta è un'e.r colonia, un ex pi¬ 
lastro dell'impero bntannc'n. 
1 suoi abitanti hanno proble¬ 
mi di « riadatlameiito ». di r:- 
cntu/uista di min identità, (h 
superamento di gravi com¬ 
plessi di inferiorità: gli st-'s- 
si di tutti i colonizzati del 
mondo. 

Se discutiamo con Dom 
Minioff. ora nrtjyiQ niinist'^'t, 
in un immenso salone, pro¬ 
prio nel Palazzo di Castigli;t. 
intorno a un grande tavo’o 
vitlnrkuio di mogano. In nri- 
niche di camicia, con mia 
grossa cintura di cuoio dalla 
fibiu smaltata ti colon, ros- 


.so e bianco, sono gitelii della 
bandiera maltcsei, Mintoff 'et 
tutta rana di un niohtz;o 
nano ottocentesco, appena en¬ 
trato a furor di popolo, con 
le armi in pugno, in mi Pa 
lazzo Reale. E in un cert'> 
senso è cosi. Poiché Malta 11 - 
te. con cento, duecento mirt 
o più di ritardo, esperienze 
che gli europei hanno già lat¬ 
to e a cut ora guardano, tn- 
giiistamentc, con sofisticala 
ironia. Son cose che non >>- 
peleremo mai abbastanza. Pet- 
ché, senza capirle, non si ou ) 
capire Malta. .Ma Mintoff e 
anche ingegnere e architetto 
I « il perù ». nel modesto vo¬ 
cabolo maltese di origine h.i- 
liuna). E' mi capo disarmato. 
La sua energia è tutta miei- 
lettuale. Politica. 

La stretta di mano è forte, 
il sorriso cordiale. Ilo ap:)“- 
na aperto bocca per dirgli 
: laburisti mi sembrano 
dneiosi in mia nuova vittori t. 
nelle elezioni del 17-18 settem¬ 
bre e per chiedergli: perche", 
e già mi risponde, in buon ita¬ 
liano ima con mi accento <ir- 
rugginito dal poco uso). 

t Vede, in realtà i veri iri- 
zionulisti. n patrioti, o " n»- 
zionalitarii ", come direh'i.i- 
ro certi intelleltuaìi francesi, 
siamo no.'. In ogni momcnlo 
storico c'è un partito a cut 
spetta di creare mia niio'ti 
nazione, di guidare un popo¬ 
lo durante mia tempesta, su 
una strada difficile. Il no‘nc 
del nnrtito non conta. Con'u 
giicUo che la. Ebbene, la nuo¬ 
va Malta la stiamo facendo 
noi. Ecco perché siamo sicu¬ 
ri che la maggioranza lei 
maltesi ci manterrà al Dole¬ 
re dopo il I7-IH settembre y. 

! nazionalisti sono dmtguc 
troppo conservatori? 
ir / nazionalisti non sono 


conscrviituri. lo rispetto i co"- 
senatoii. giielli che pensano 
che ci sia guulcosa di buono 
da conservare. Ma i naziona¬ 
listi non vogliono conservale 
nulla di valido. Vorrebbe! ■) 
semplicemente tornare al '-o 
lonialismo. Perché per noi il 
colonialismo è vicino. Se pen¬ 
so alla Malta di due anni fu. 
non ancona repubblicana, mi 
.sembra remota, preistorica. I 
due anni di vita repubblica- 
11(1 lanzi meno, non sono n<i- 
cora due anni) valgono come 
due secoli per Malta. 1 nazì.i- 
nalisti pretendono di essce 
anche democristiani. Ma no'i 
sono nè iiazioiinlisti, nè de¬ 
mocratici, nè cristimii. Sono 
solo dei reazionari ». 

Ma .sono mi partito com¬ 
patto? 

Il Tntt’nltro. .-Knzi, ci sono 
fra di loro delle divergenze 
tremende, .ifon superficiali. 
Profonde: sulla "leadership ', 
cioè su chi deve comandare, 
e sulla linea politica da s.-"- 
guire. Forse fra i nazionaltsti 
c'è mia... una " luing ", come 
si dice in italiano? ». 

L’n’ala. 

il Si. un'ala menu retizionn- 
ria. che sarebbe dtsjMsUt ad 
accettare la repubblica e min 
politica mediterranea di pin e. 
Ma poi, gitando si va al diri¬ 
gile, nel Parlilo nazionalista 
prevale sempre l'ala più rea¬ 
zionaria ». Ecco, la pace. Vuo¬ 
le spiegare i lineamenti prir- 
cipali della politica di pace 
del suo partito? 

«.li nostri amici italiani, 
francesi, arabi, grcci_ spaglio 
li, abbiamo detto: non ci può 
essere pace in Europa se non 
c'è ìxice nel .Mediterraneo e 
non ci può essere pace in t 
Mediterraneo se i paesi rivie¬ 
raschi non fanno una politi¬ 
ca indipcndcnlc, autonoma s;.v 


da Washington sia da Mosca. 
.\oi sappiamo che in Itaha. 
Spagna. Francia, in paitc an¬ 
che III Grecia, i partiti di '■! 
lustra hanno posto fine a un 
certo tipo di rapporti con In 
URSS, che avevano certo gr.i- 
stificazioiii storiche, ma clte 
ormai erano superati da tem¬ 
po. Questo è estremamente 
importante perche non si può 
fare una politica di non-at'.i- 
iieamento in gticslo mare se 
I partiti di sinistra dell'Eiro- 
pa occidentale non sono /)>.•- 
namente autonomi da Mosni. 
Oggi, e lo dimostrano paro’r 
ed atti di Berlinguer, M ir- 
chais c Carrillo. si vede che 
giiesta politica autonoma .w 
può fare. .Al tempo stesso v>- 
diamo che. a poco a poro, > 
partiti di centro attenuano i 
loro rapporti con Washington 
e diventano meno atlantù '. 
Io credo che debba esseri i. 
che ri sia mia diffeieiiza i.u 
Europa del Nord e Europa 
mediterranea. Quella del Xo'd 
è più vicina all'URSS, è m<'i 
area più delicata, dove t mu¬ 
tamenti sono per necessità nù 
lenti. ,Ma in gitella del Sud tu 
strada verso l'aiitonomiii 'Im 
due blocchi dovrebbe essere 
percorsa più rapidamente. .4 
noi laburisti maltesi, che s'n- 
mo onnai fuori della NATO, 
e progressisti di sinistra. sp‘'t- 
tu di fare mia politica di pe¬ 
ce seria, e di promnoterìn 
dando l'esempio e stimolnn- 
do tutti i nostri vicini ». 

C'è poi Vaìtra sponda, a mi 
voi siete così vicini... 

(• Ci .soiit) gli arabi. Fmo e 
dite anni fa. i paesi arabi pro¬ 
gressisti. diciamo tinelli che 
hanno fatto mia rivoluzione 
da poco tempo, erano profon¬ 
damente delusi da tutto co 
che accadeva in Europa. .Ave¬ 
vano. per così dire, voltato 


le spalle atiEuropa c si era- \ 
Ilo gettati con tutta l'aninia 
nel Continente .Africano. G’i 
arabi pensavano che lutili lu 
Europa fosse filo-israeliana, 
reazionaria, sorda ai prob’i’- 
mi del Terzo Mondo, avida 
solo di danaro, meschuin v i 
priva di voloiifà di aiutar'i ", 

Avevano proprio torto' 

« No. Anzi. Tutto il compor¬ 
tamento europeo, intendo di¬ 
re guello dellu maggior par¬ 
te dei governi e dei piirt'ti 
al potere, spingeva gli arabi 
a fare mia politica esclustic.- 
mcnte airivana. c a diifidnr 
profonda mente d elTEu ropn. 
Questo, pero, eia mi giace ci- 
rore anche da parte degli a- 
rubi, perche gli arabi, in fon¬ 
do. sono più lontani dal''.-\- 
Irtca Nera che dall'Europa. 
Ma guesta era la siluurione. 
Per noi. perciò, era diffiv’' 
dire agli emopei: dovete i i 
re una politica di amicizia con 
gli arabi. C'è voluta la c’''-i 
del peltolio pei far cani e 
che gli arabi erano un porla it¬ 
ti. Cosi gli euiopci hanno ii- 
pcrto gli ocelli. Noi. d'af'rn 
parte, siamo riusciti a conv"t 
cere oh arabi che essi non 
possono fare una poliliva ve 
rameiite aiitonomii se si lu- 
sctano tras">iiare m mia poi:- 
ticu di esclusiva amicizia. Ji 
alleanza troppo stietta con 
TURSS.... E' con piacere eh-' 
ora vediamo T.Algerta (con cui 
non c'era ancora mi rappor'.i 
Ultimo) c la Libia idi cui (*) '•■ 
vamo già ottimi amici) aflcr- 
mare che sono pronte a '■<>■ 
stenerc la nostiu iieiitKih'a 
Algerini r libici siiuiin che ’’ 
Mediterraneo è la parte dea- 
sira dc’la lo'o vita e che lo 
.‘\fricci Nera è una parte co'n- 
pìementarc. Consideriamo '.a 
nostra iniztaliva per fare d; 
.Malta un paese neutrale im- 


Omaggio del Festival dell’Unità a Carlo Levi 



grande pannello che Carlo Levi dipinse per « Italia 'Ó1 » e che ora è esposte al Festival dell'Unila a Napoli 

Diede voce e immagine al Mezzogiorno 


N.APOLI. settembre 
11 grande p.innollo che 
r.trtisUi d;p;nse nel 1961 de¬ 
stinato al p.idigìione de.la 
Luc;(ni.i. alla mostra dei cen¬ 
tenario dcirUnltà dTi.ì’.;,\. 
a Tonno, un racconto paio 
nco che s; .sviiupp,i .su un.» 
superficie d; oltre venti me 
tri di lunghezza per tre d: 
altezza, esprime comp.uia 
mente e magistralmente -a 
pasiz.cne di Carlo Levi ne. 
confronti del Mezzogiorno 
e del mondo contadino c 
ccstiiuiscc l'alta diebiar.izio 
ne poetica di un p.ttore che 
non ha m.ai perduto i; con 
tatto coi mondo re.t'.c c che 
nei panoram.t de’.I'arte l'.a 
lian.a contemporanea si d 
stingue per il suo castante 
impegno civile e per i! ge¬ 
male medo in cu: ha miro 
dotto 1 temi della lotta me 
ridionahslica nel repertorio 
f.guraf.vo del nostro p3e.>r 
Nel padiglione che aceo 
glie i'« Orruisg.o a Carlo Le 
VI», al Festival delI’Unit.t. 
sono esposte — scelte amo 
revolmente da Linuccia S.i- 
ba — alcune opere esemp.a- 
ri. che segnano !c vane lap 
pe della comp!es.sa esper.en- 
za art.ai;ca e culturale d: 
uno dei pittori più problema 
t.ci ed inquieti del nastro 
tempo, quale è stato, appun 
IO. Car.o Levi. Ma quello 
che distingue la sua opera, 
e ne costituisce il dato ori 
gina’.e più .spiccato, è la .sco 
pena del mondo contadino; 
una scoperta che non na.sce 
da una scelta estei;zz,tnte o 
moralistica ma che si kg.» 
alla lotta antif<»scLsta e alla 


verifica, fatta sulla propr.a 
pelle, della venta del’.'iniu.- 
zione gra.msciana a propas. 
IO del procc.s.so nvo'.uzion.» 
no e del suo stretto iegam.' 
con ia soluzione de', prob’.e 
ma rnendionale. 

P.itori attenti a: temi de'.- 
!.» vita contadina si coni.» 
no a diecme. specie ncI'.’Ot 
tocento. ma '.a loro opera r. 
flette una po.siz.one passiva 
r.spetto a quella dramma 
tica realtà- .-.i colgono g.. 
aspetti p.tioreschi o folc.o 
nsiici; epp-are .s; -.nirecc.» 
no d_scors: « caritatevoli ■>» -.i 
piefs^tic;. in .sa-tanza. estra 
nei adì c.-v-enzial; prob’.em. 
dc'. ;deo!o 2 .a e della lotta de 
mocratica. si guarda cioè .. 
quel mondo impenctrab.Ie 
con un d'.siacco ar.stocrat;co 
che :n fondo denunzia un 
atiegziamenio di ,sup-enor. 
là quasi razz-.sta. 

Carlo Levi ha scoperto 
quel mondo, ripeto. fa..cn 
done esperienza sulla prò 
pria carne e il s’uo primo 
coniotio con gl; uomini c 
con il paesaggio del Sud ha 
coinciso con un momento 
decisivo della sua lotta an 
tifascista. Giunto in Luca 
ma come confinato politico, 
negli anni più cupi del fa 
scuimo. l’artista portava con 
.sé t.»gagl;o di u.ia r.cca 
c gemale esperienza arlisi.- 
ca e culturale. La sua p.l- 
tura. nella Tonno operaia 
di Gra.msci e di Gobetti, 
respirava nel cli.ma dell'Eu 
ropa più avanzata e costi¬ 
tuiva una delle ivoci» piu 
civili de'.i’arte italiana d. 
quegi; anni. Dei resto, egii è 


stato ed è sempre rima.-to 
uno dei principali protagon. 
si: della vit.» artistica c cui 
tu.'-alc dei na-.tro p,aese ne. 
corso degl, ult.m: cinquanta 
anni. 

Cio che <.o’.p..sce .sub.to. 
ncila personalità d; Car.o 
Levi, è li modo come egi. 
prende immediatamente co 
scienza dei problemi dei.a 
•società moderna e ia .-.ceiia 
giusta che fece, f.n da r.» 
gazza, prendendo contatto 
con gii esponenti p.ù presi, 
g.osi di quelle forze nvoiu 
.z.cnar.e che hanno travolto 
le strutture delia vecch a 
Italia umbertina, p.alerna-. 
stica e ir.asformisi.ca get 
landò le basi di una stxiietà 
p.u avar.Tata, aiiaitezza de. 
le grand; democraz.e eu 
ropee. 

Militante antifasc.sta. egi; 
ha .'Cmprc testimoniato, con 
.a pittura e con gii senti.. 

suo impegno e la sua vo 
lontà di condurre fino i.t 
fondo la lotta r.voluz.on.» 
na. Cosi, la scoperta dei suo 
’.inguagg.o e la costante r* 
cerca di nuovi strumer.;: 
espressivi appaiono sempre, 
indissoiub.imente. legati a. 
ia progredivo presa di co 
scienza» dei probiem; che ;m 
pegnano ie masse '.avoratr.ci 
nella lotta per la libertà. I 
principi della propria conce¬ 
zione dell arte Levi li espres 
se chiaramente in uno .scrii 
to del 1941 intitoiàio « Paura 
deir.» pittura ». nei quale — 
notò più tardi lo st<^s.so Le 
VI —, «analizzavo, dentro ia 
pittura. Io crisi del mondo 
contemporanco, come perdi 


ta irreversibile di una certa 
forma di unità, come .sci.-, 
•s.onc. rottura. e.s;I;o da 
dusgregazione. che. anziché 
nmarginars'. è andata an 
cora e rapidamente appro 
fondendosi di fonte. Ma d. 
covo o.iche che non s: può 
tornare indietro, ma matti 
rare fuori dei pennelìi. In 
tanta parte del mondo, c ne. 
camp; piu diversi del pen.su' 
ro. della lotta sociale e po 
iitica. delia cascienza. dei 
imguagzio. in tutte le Luca¬ 
nie. in tutti 1 À’^ieinam dell.» 
terra vediamo, attraverso ; 
dolor; e le morti, e il corac 
2 . 0 . e le sconfitte e ie vii- 
tor.e. nascere c affermar.^, 
questa oicura c .spiend.d.» 
rivoluzione creair.ee. questo 
diventare e farsi .stona dei- 
ia non-storia. questa inven 
zione. m milioni di vite con 
temporanee e ignoto, di una 
realtà (forma espressione 
i.ngu.aggiO» nuova ». 

Questa lucida dich.arazio 
ne di fede trova confcrm» 
nelle opere espaste a Napoii 
nella bellissima mastra 
omaggio che il parlilo co 
munisia e i compagni napo 
ietani hanno voluto dedica 
re a uno dei principali prò 
:-.sgon.sti dei riscatto mcr. 
dionale. 

Nei padiglione della mo 
sira d'oltremare si pos.sono 
ammirare, oltre che il gran 
de pannello di « Italia '61 <> 
La compasizione dedicata a 
Danilo Dolci dal titolo «Le 
parole .sono pietre ». « n la 
mento per R(x:co Scolelia 
ro ». il quadro dedicato alla 
madre d: Salvatore C.arnc 


v.ile. il sindacal..-tu ucr..'<i 
dalla m.ifia al .scrv.z.o dzi 
pKidroni .siciliani, c molte o! 
tre opere che le.stiinoniano 
della .sua ca-tanie prc-.'On/a 
nel dibattito c nellazionc 
nioridionalLSta. Opere che. 
i-T-sieme agli ultimi dip.nti 
rivelano e confermano. «. 
di là dellimpegno mtellet 
tualc c u,m.»no. la pre.-enza 
di un grande artista, di un 
geniale creatore di immogin.. 


Paolo Rìcci 


Oggi conferenza 
stampa 
di Tortorella 


Questa mattina .»lic ore 
lO.ItO. nella .sala dei canerc-. 
.SI della Mostra d’Oltrema 
re di Napoli. Aldo Tortorei- 
,a della direzione del PCI e 
responsabile della comm.-i- 
.sione culturale nazionale 
del partito, e Vittorio De 
Ce.sarc. responsabile delia 
commissione culturaic della 
Icderazicoe di Napoli, ter¬ 
ranno una conferenza stam¬ 
pa .sulla mo.slra che il Fe¬ 
stival nazionale deir« Uni¬ 
ta n ha dedicato a Carlo Le¬ 
vi. Sarà presente la signora 
Linuccia Saba. NelToturasio- 
ne .sarà anche presentata la 
raccolta di scritti in onore 
di Carlo Levi edita dal Fe¬ 
stival nazionale deH’aUnità >. 


rmitito daU'Eiuopa e dagli c. 
rubi come Tuitzio.... ». 

La bluse.’ 

« .Vo, no» la base, non fac¬ 
ciamo confusione con le bx- 
s’.i Iai pruna pietra, ecco, d- 
un edificio di pace ut tutto 
il .Mediterraneo ». 

E rUttlta. tu guesto edificio .. 

»Oh. l'itiiha! I nostri mi 
porti con l'itaìia, sul piano 
" fisico " inatcnalc. mniuio. ,'o 
no ccccHenti. L'ilaha ci aiu'a 
a ruiuahticarc i disoccupati 
Lo sa che ufhciah c sottiiffi- 
ciah del genio italiani inse¬ 
gnano mi mestiere a: nostri 
niii novali c biave imiti senza 
lavalo? L'itiiha, con tvcilici, 
operai, et (unta a costruire it 
nuovo (iciopoito, stiude. una 
scuola piofcssionalc. il nuovo 
inattiitoio. .Abbiiuno apprezza¬ 
to molto l'oiie'ta lecrntisu 
ma di »»[i centiale che do 
vrebbe piodune il lìli per cen¬ 
to del nostro iiibbisogno di 
enei gin. Voi leinmo so’o po 
ter due che ''Italia é co» noi 
"alleile" nel so-teneie la no 
stili politica dì nentiahlà... » 
come sono Ola i vostri 
riiplHirti con la Chiesa' 

i. l.ei SII che dal tWt a! '‘i‘> 
siamo stati III una condizin 
ne di coinplelii scoinmuci 
Era pee-.alo inoliale anche so¬ 
lo venire ai comizi laburisti, 
leggere i nostri giornali, en¬ 
trare nei nostri cireolt. E, ‘>n 
tmahnente votare. essere 
incnibio dei pai Iito. Per o'-'o 
(uiut è stato COSI Poi c'è sic 
to mi patto. ». 

Tacito' 

« lYo. no Un V( ’o putto 
scritto e sol toso itto da tre 
vescovi, da me e da Joe Ca 
niillen lè il biavi to destro 
di Mintoff. n.d.r.). Il doeumrn- 
to dice che noi simun proni' 
a garantire le libertà di eo 
scienza, e che la Chiesa è 
pronta II garantire che non e 
saranno più peccati niorti’i 
politici. Abbiamo abolito tu! 
ti I privilegi della Chiesa, ab¬ 
biamo dalo (Il maltesi il 
ritto di sposarsi cnii il rito 
civile, abbiamo latto una 
ge che nega at sacerdoti il di¬ 
ritto di iinmischiiii'si nella po 
litica. Ora aP'muvei silà si 
ha senza iiin l'csainr preven¬ 
tivo dt religione. E i vcscn' i 
pagano le tasse. E’ un mira¬ 
colo che sìiuno riiisriti a f'i 
re tutto CIÒ restando aiiu'i 
della Chiesa. Il Vatmano a i 
prova la iiosha pinitica d' 
neiitiahtà.... .■ibbuimo creaUi 
mio Stalo laico, ma .senza so - 
rito di vendetta. La Chiesa, 
ripeto, non ri e pm iicmf?'i. 
anzi et e amica ». 

Alcuni nazionalisti dicono 
che VI è « troppo» amica, eh"" 
la Chiesa « fa il vostro gin 
co » 

« f.ii Chiesa è iiciiiralc. La 
lettera pastoraìc del 22 an > 
sto espi ime pcrfcttamcnic 
guesta nciitralità. Per noi e 
pili che siiflicicntc. Non chie¬ 
diamo alla Chiesa di appog¬ 
giarci. Ci basta che resti ne'- 
la sua sieri! spintitiile. Siamo 
orgogliosi. Vogliamo vulccie 
da soli, con le sole nostre 
forze ». 

.Vei comizi laburisti ahbi.i- 
mo sentito risiioniuc il gCrìn 
di Ginraio Pisani: ".Malta 
Maltiia ". .Malta Maltese. F' 
strano, ci sembra che il pv" 
blema nazionale sia ancona 
più uiipnrtuiitc dt guelfo s i 
cialr E' rosi'' 

'Sono cntrninbi problemi 
importanti. Abbiamo dalo una 
anima nuova al popolo, la !'•' 
rezza di essere maltesi. .\b- 
bianio fatto scoprire al no 
polo che SI può essere piu 
amici degli italiani n degli ’» 
girsi e-i-cndo padol! ma!''" 
SI. che. come prima, ibride e 
senili appi'iidiri di altri par 
SI, lingue, culture. Malta ">'• 
scc ora. con noi laburisti. ?dg 
anche su! piano sonale ab 
biamo fatto mo'to. Ha visto 
le nuove rase' ». 

.11. Sono molto belle. Tutte 
III pietra. E l'athlto è iniiu 
mo: Veglili aleute di HO m’- 
lu lire italiane ulTamin. 

<1 E' I ero. E ha visto come 
abbiamo trasformato gh arit' 
chi forti militari in blocchi 
dt appartamenti ’ ». 

Si. Un'idea gemale. E, est'" 
ticamcnlc. una troiata not''- 
iole. 

a Abbiamo amnrnlato i ■> i 
lori. Abbiamo dalo aumtnti 
niiniinh eguali pc' tutti, di' 
ministro al manovale. In Ci- 
soluto. non in percentuale, l» 
modo da ridurre le dispai' 
ta sociali. Ogni anno, aumen¬ 
tiamo I salari in modo slip»- 
riore alVaumcnto del costo de’ 
la fila. E diamo una gralifi 
ca annuale egita'c per tutti- 

Torniamo alla politica e.str 
ra. Vuole ancora una volta r*- 
definirla'' Il Manifesto lah'u- 
rista pa'la di due opzioni. Ma 
non mi sembra che et sia, 
fra l'ima e Voltra. grande dii 
fcrenza. 

a Vede, la prima opzion' 
SI riferisce ad eientuoli patti 
bilaterali di mutua difesa r 
cooperazione con ogni altra 
nazione che riterrà di farlo 
nel suo r nel nostro interessa. 
La seconda opzione che ri st<- 
a cuore, avrebbe un caratte¬ 
re dnerso: un certo numero 
di paesi I temi si impcgnereb 
bero a difendere insieme Ma! 
ta. in caso di attacco. Cosi 
la neutralità di Malta sareb¬ 
be garantita, protetta da in 
patto collettivo. Inoltre, que¬ 
sti stessi paesi dovrebbero 
stabilire con noi rapporti dt 
coopcrazione (ah da farci su¬ 
perare senza seossc il perio¬ 
do di transizione verso la pie¬ 
na indipendenza, guando, con 
la chiu.sura della base britan¬ 
nica nel marzo del '79, la no¬ 
stra economia sarà esclusiva¬ 
mente un'economia di pace. 
Sarebbe magnifico se a tale 
impegno collettivo partecipai 
se. insieme con altri paesi eu¬ 
ropei, anche l’Italia ». 

Armìnio Savleli 
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Lo hanno denunciato sindacati e lavoratori [in una riunione con gli amministratori regionali 

Tonnellate di veleno ancora 

. s ' » 

immagazzinate dentro Hcmesa 

Gli operai hanno avanzato anche precise richieste, quali la ripresa immediata dello sgombero della fabbrica e la salvaguardia dell'oc¬ 
cupazione ~ li presidente delia giunta parte per gli USA e chiederà al governo americano indicazioni sulla bonifica di Seveso 


Un fenomeno di sfiducia verso le istituzioni sanitarie italiane 

Gli ammalati di cuore 
«emigrano» all’estero 

Da noi sono costretti ad attendere per mesi gti interventi « urgenti » — Le 
giornate di cardiochirurgia a Saint Vincent — Attrezzature male utilizzate 
e scarsità di personale paramedico sono alla base del grave problema 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13 

Incontro con punte polemi¬ 
che e anche momenti di ten- 
fcione, que-sta mattina. Ira la 
commi.s.sione rei^ionale per la 
Sanità, il pie.sidente Golfari, 
rii.s.se.->bOie alla Sanità, Rivol¬ 
ta, f|uello ai servizi sociali, 
Perue/otti, e una folta dele¬ 
gazione di operai dell’Icmesa, 
di lavoratori di altre fabbri¬ 
che, di abitanti delle zone in¬ 
quinate e di dirigenti sinda¬ 
cali. f lavoratori, che reca¬ 
vano cartelli con parole d’or¬ 
dine e slogan, hanno ribadi¬ 
to la richiest i della ripresa 
immediata dello sgombero del¬ 
le operazioni di bonifica, mi¬ 
sure p'T la iiprc.-,.! economi¬ 
ca e sociale delle zone colpi¬ 
te. la .salvaguardia deH'ojcu- 
p.izioiie. il ri.-iiiplto delle or¬ 
dinanze s.ui'tarie. una m ig- 
gioie partecipazione della po- 
I>o’a/ione alle .'-celle openitive 
ed una piu preci.^a e puntuu'e 
intorma/ione sui risultati del¬ 
le analisi e ilei i)iogetti di 
ilccontannna/.ione. 

Le richieste dei lavoratori 
e degli abitanti delle zone 
colpite sono state illu.strate 
dai sindacalisti Bonfanti. 
Ferrano. Murri c da Chiap¬ 
pini. a nome del consiglio di 
fabbrica deiricmesa. 

Nello stabilimento, hanno 
detto, fi sono ancora circa 
3.300 tonnellate di sostanze 
to.ssicbe che nc fanno un’au¬ 
tentica polveriera. La dire¬ 


zione astacola questo sgom¬ 
bero. « Soìi abbuimu inter¬ 
locutori validi lon cui discw- 
tere questo grave problema » 
hanno rilevato 1 rappresen¬ 
tanti del lavoratori. Non so¬ 
lo: riemesa manda ai pro¬ 
pri dipendenti lettere che rap¬ 
presentano vere e proprie de¬ 
cisioni di licenziamento e di¬ 
re che essi devono « rispon¬ 
dere prontamente alle chia¬ 
male di intervento e di pre¬ 
senza in fabbrica », senza mi¬ 
nimamente tener conto del 
fatto che 1 lavoratori siano 
stati giudicati validi o no dal 
.servizio di medicina del la¬ 
voro per operare In un am¬ 
biente cosi fortemente inqui¬ 
nato. 

Il numero dei Involatori 
volont in che passone entra- 
le in fabbrica per l’opera di 
S'gombero si è notevolmente 
ridotto dopo gli esami cui i 
dipendenti sono stati sotto¬ 
posti e quindi 1 sindacati si 
.sono dichiarati dispasti a lor- 
nire .solo i caoiturno. 

Il presidente della Giun¬ 
ta. Golfari, hn detto che il 
presidente della Givaudan 
gli ha comunicato telefoni¬ 
camente di aver nominato 
un proprio rappre.sentante 
quale responsabile delle ope¬ 
razioni di sgombero. Doma¬ 
ni .si riunirà quindi il comi¬ 
tato incaricata della bonifi¬ 
ca dello stabilimento, alla 
riunione sarà invitato anche 
li rappresentante della Gi¬ 
vaudan. 


La multinazionale della chimica 


Sulla Roche incontro 
a Milano tra sindacati 
italiani e svizzeri 

Una dichiarazione del segretario nazionale 
della federazione unitaria lavoratori chimici 


MILANO, 13 

r .sindacati cliimici svizze¬ 
ri e italiani si incontrano 
domani a Milano per 'con¬ 
cordare un’azione comune 
contro la multinazionale, pa¬ 
drona dell’Icmesa. Ne dà co¬ 
municazione il .segretario na¬ 
zionale della Fulc (federa¬ 
zione unitaria lavoratori -chi¬ 
mici). Mano Bottazzi con una 
dichiarazione. 

« Ho incontralo nei giorni 
scorsi a Basilea i lavorato¬ 
ri della Hofmann Roche_ la 
grande fabbrica svizzera di 
proprietà, come la Icmesa di 
Seve.iO, della potente mul¬ 
tinazionale e i dirigenti del¬ 
la Gcvcrk.si’aft Chinile, fede¬ 
razione chimica deila Sviz¬ 
zera. Una delegazione di que¬ 
sto sindacato sarà a Milano 
domani, martedì, per un in¬ 
contro con la Fulc dal qua¬ 
le dovrebbe uscire un pro¬ 
gramma di iniziative comu¬ 
ni per un.a lotta unitaria dei 
lavoratori cliimici italiani e 
svizzeri contro ia politica di 
questa multinazionale che 
— come abbiamo saputo ieri 
dal comunicato del Parla¬ 
mento europeo — commette 
tanti arbitri in tutti i campi; 
da quello deH’ambicnte di la- 
\oro e deU’mquinamento dei 
te.-ritori a quello economico 
della violazione delle regole 
della concorrenza. 

« In Svizzera — continua 
Bottazzi — e particolarmen¬ 
te .1 Ba.silca. dove oltre alla 
Roche, hanno sede altre mul¬ 
tinazionali chimiche come la 
Sandoz e la Cib.i Geigy. re¬ 
gna un vivo allarme per i 
fatti deiricmesa e la getiLe 
51 pone l.i domanda .se anche 
da loro può avvenire una 
catastrofe come quei^a di Se¬ 
veso. L'allarme, a parere mio, 
è pienamente giustificato, ma 
noi dobbiamo stare attenti 
clic que.sto non finisca per 
favonre una teoria die, ali¬ 
mentata da chi nc ricava 
profitto, tende a dimostrare 
la ineluttabilità del "pen¬ 
colo chimico Lo .scienziato 
giappcncse prof. Juboda che 
ha ricevuto dal comune di 
Milano una onorificenza por 
li contributo prestato a Se¬ 
veso. Ina dichiarato di rite¬ 
nere che presto gli scienz.ati 
saranno chiamali a prestare 
la loro opera in altre Seveso. 
che scoppieranno in ogni p.ir- 
tc del globo. Secondo questa 
Icona la fabbrica c'nimica e 
i territori circostanti devo¬ 
no ccn.siderarsi fronti di 
guerra do\e il pencolo deve 
oggettivamente incombere su 
o^ai e abitanti. Airmtemo 
di questa teoria si afferma 
po: che l'operaio chimico es¬ 
sendo in pnma linea deve 
inevitabilmente correre i 
maggior: rischi, 
a E' la tosi — sostiene il 


to, giacché ciascuna compo¬ 
nente presenta un alto tasso 
di pericolosità. 

« I consigli di fabbrica e i 
lavoratori chimici — special- 
mente con l’ultinia battaglia 
contrattuale che lia conqui- 
.stato l’abolizione degli apri¬ 
ti c Tassunzione dei lavorato¬ 
ri nella fabbrica chimica — 
intendono lottare per ottene¬ 
re delle manutenzioni tali da 
garantire che i pericoli siano 
diminati e la fabbrica chimi¬ 
ca sia sicura, né più né meno 
delle fabbriche degli altri set¬ 
tori. 

« C’è però un altro aspetto 
del problema — conclude la 
dichiarazione — che riguar¬ 
da piu direttamente le popo¬ 
lazioni ed è quello del pro¬ 
dotto chimico finito. Cioè, 
quando anche le cose andas¬ 
sero bene, quando si fossero 
osservate tutte le regole, si 
fosse lavorato in un ambien¬ 
te non insalubre, non fossero 
usciti fumi o polveri micidia¬ 
li dalle ciminiere, non si fos¬ 
sero gettati scarichi velenosi 
nei fiumi, i prodotti chimici 
quali ad esempio un diser¬ 
bante (come quello deH’Icme- 
.sa) o un defoliante, cosa pro¬ 
vocano oltreché al contadino 
che li manipola, ai terreni e 
alle piante su cui sono stati 
sparsi? 

«Si presenta cioè la que¬ 
stione degli effetti mutogeni 
che vengono provocati dal¬ 
l'uso di proiiotti ■ chimici, 
.sempre più ampio anche lad¬ 
dove era strettamente neces¬ 
sario. E’ il campo questo del- 
I.i ricerc.a che. se fatta dal¬ 
le aziende, è finalizzata uni¬ 
camente al profitto, mentre 
governo e società devono fina¬ 
lizzarlo oltreché alla pur in¬ 
dispensabile espansione pro¬ 
duttiva. alla salvaguardia 
della .s,i]utc dei cittadini e 
deH’intcgrità dell’ambiente ». 


I vescovi 
ribadiscono: 

« no » airaborfo 
terapeutico 

In un comunicato, la Gei 
(Conferenza episcopale it.a- 
liana) prende posizione in 
modo netto contro l'aborto 
terapeutico, partendo pro¬ 
prio dalle drammatiche con- i 
dizioni che l.a nube tossica 1 
ha creato .a Seveso. «Tra le I vorevoie dello psichiatra. 


Il presidente della Giunta 
regionale ha inoltre nflernia- 
to che Io stesso dirigente 
della .società svizzera ha da¬ 
to incarico ad alcuni legali 
di concordare una procedura 
per l'accerlamento dei dan¬ 
ni per definire il risarcimen¬ 
to prima di un'eventuale pro¬ 
cedimento giudiziario e che 
SI è impegnato a sottoporre 
alla Regione un piano per 
l’impiego dei lavoratori del- 
ricme.sa. 

Golfari ha aggiunto che 
domani partirà per gli Stati 
Uniti d’Amenca. unitamente 
al presidente della commi-s- 
sione epidemiologica, prol. | 
Fani, e al direttore dell'i.sti- 
turo «Mario Negri», prol. 
Garattini, per una .sene di 
contatti con rappre.sentanii 
del dipartimento di Stato 
per verilicare .se il governo 
americano è in grado, come 
è sostenuto, ad esempio, dal 
celebre ecologo statunitense 
Barry Comrnoner, di tornile 
indicazioni .sulla bonifica del¬ 
le zone colpite dalla dio.s.sina. 

Nel corso della riunione. 1 
rappresentanti dei lavoratoli 
hanno denunciato il fatto 
(sul quale le forze politiche 
regionali hanno csprc.sso la 
più energica condanna) che 
in alcune labbriche della zo¬ 
na B di Sevc.so si è npre.so 
a lavorare .senza alcuna ga¬ 
ranzia igienico sanitaria. 

E-ssi hanno inoltre chie.sto 
all’asse.ssorato alla Sanità di 
stabilire un indice di perico¬ 
losità di cspo.-iizione alla dio.s¬ 
.sina poiché e.ssi ritengono che 
la prc.senza anche in quanti¬ 
tà molto limitata del tassico 
può diventare pericolasa .se 
il contatto si prolunga nel 
tempo. 

Oggi, intanto, è ancora pio¬ 
vuto e c'è stato quindi un 
nuovo «alt» agli esperimenti 
di decontaminazione condotti 
nella zona A di Seveso (quella 
maggiormente inquinata dal¬ 
la dio.ssina) d.a tecnici dell.a 
Givaudan e della Roche de 
due .società svizzere alle quali 
appartiene la Icme.sa) in col¬ 
laborazione con esperti ita¬ 
liani. SI tratta, com’è noto, 
di prove per degradare il tos¬ 
sico, fatte cospargendo la ve¬ 
getazione con una soluzione 
di olio d’oliva mescolato ad 
un solvente, .sulla quale de¬ 
vono poi agire i raggi del 
sole. 

La Givaudan si dimostra 
molto ottimista sull’efficacia 
di questo metodo. Dice in un 
comunicato (sul quale abbia¬ 
mo già brevemente riferito 
oggi) che lunedi scorso due 
appezzamenti di terreno di 
400 metri quadrati ciascuno 
«sono stati trattati vaporiz¬ 
zando i preparati a base di 
olio d’oliva studiati in prece¬ 
denza con successo nei labo¬ 
ratori della Givaudan ». Se¬ 
condo la società. « già 48 ore 
dopo la vaporizzazione delle 
emulsioni sulla vegetazione, 
circa il 70 per cento della 
diossina era stato eliminato. 

Le piogge degli ultimi giorni 
— afferma la nota — hanno 
impedito, per il momento, di 
verificare se l’eliminazione 
del prodotto tossico è com¬ 
pleta dopo un periodo di 4-5 
giorni ». La Givaudan annun¬ 
cia l’invio per domani alle 
autorità italiane di un rap¬ 
porto dettagliato accompa¬ 
gnato dalla proposta di un 
piano globale di decontami¬ 
nazione della vegetazione del¬ 
la zona A «che prevede il 
trattamento di tutta la zona 
per vaporizzazione a mezzo di 
aerei o mezzi motorizzati, se¬ 
condo le tecniche impiegate 
in agricoltura ». 

C’è da dire che finn a que¬ 
sto momento da p.irtc degli 
esperti Italiani non è giunt.a 
alcuna conferma cire-a i posi 
tivi risultati degli esperimenti 
di bonifica annunciati dalla 
Givaudan. . 

Sempre oggi c giunto a Mi¬ 
lano Barry (iommoner. ospite 
di un settimanale. Il celebre 
scienziato, accompagnato dal 
prof. Virgilio Bettini. del¬ 
l'Università di Venezia, ha 
compiuto una lunga visita 
nella zon.a A di Seveso. Do¬ 
mani avrà incontri con l'as¬ 
sessore regionale Rivolta c 
con esperti delle commissioni 
Igienico - sanitarie nominate 
dalla Regione per la tutela 
della salute delie popolazioni 
colpite e per la bonifica. 

Intanio, una delle gestanti 
di Desio che hanno chiesto 
di essere sottoposte ad aborto 
terapeutico per il timore di 
dare alla luce un figlio de¬ 
forme a causa della diossm-i 
ha ncevuto ieri il parere fa¬ 
ll 


conseguenze più gravi del ca- 
-so di Seveso — è scritto in¬ 
fatti nel comunicato — è la 
traumatica riproposizìonc del 
problema deiraborto... Più 
volte, la Gei è intervenuta sa 
segretario della Fulc — che i tale problema. Gon stupore 
sostengono cinicamente i pa- I e rammarico si assiste ora 


droni multinazionali c non. 
che in questo modo vogliono 
carta bianca per chiudere 
fabbriche o spostarne le sedi 
secondo le convenienze di 
profitto e vogliono prosegui¬ 
re in una irresponsabile po¬ 
litica aziendale che sempre 
per profitto rifiuta di esegui¬ 
re le manutenzioni ordinarie 
e straordinarie quando sono 
necessarie. Gli impianti chi¬ 
mici. anche quello deiricme- 
sa. sono impianti a circuito 
chiuso. Né una valvola, né 
un tubo, né un recipiente in 
sintesi devono avere una per¬ 
dita dalla quale possa fuo¬ 
riuscire il componente che 
»{a trasformandosi per rea¬ 
lizzare questo o quel prodot- 


alla pressione sulla opinione 
pubblica mediante argomen¬ 
tazioni non di rado speciose 
e strumentalizzanti, a favore 
non solo dell’aborto terapeu¬ 
tico ma anche dell'aborto eu¬ 
genetico». 

Pur nella « sentita com¬ 
prensione delle profonde 
sofferenze provocate dal tri¬ 
ste episodio», la grave nota 
della Gei «ribadisce con rin¬ 
novata fermezza rinviolabili- 
tà del diritto alla vita del 
nascituro e chiede a tutti di 
non aggravare assurdamente 
problemi al quali deve esse¬ 
re data una soluzione che 
rispetti in maniera effettiv.r 
e adeguata gli autentici va¬ 
lori umani ». 


dott. Guido Burbatii. chia¬ 
mato dal consorzio sanitario 
di zona ad operare nel con¬ 
sultorio familiare di Desio 
per affiancare il primario 
neuropsichiatra dell’ospedale. 

Lo specialista, richiaman¬ 
dosi alla nota sentenza della 
Gorte costituzionale, ritiene, 
in sostanza, che si debba 
accedere alla richiesta di in¬ 
terruzione terapeutica della 
maternità perché, anche se 
la donna presenta un buon 
equi’iibno i^ichico, è esposta 
ad una grave reazione da 
«stress» do^'Uta alle pressioni 
psicologiche esterne, che può 
sfociare in disturbi mentali. 

La gestante, secondo quan¬ 
to ha dichiarato il dott. Al¬ 
fieri. aiuto della divisione di 
ginecologia dell’ospedale di 
Desio, dovrebbe essere ricove¬ 
rata dopodomani per l’inter¬ 
vento. 



SEVESO — Filo spinato al confine della zona avvelenata dalla diossina 


Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT. 13 
Aneunsni! disseccanti dcl- 
l’aorta. embolie si.steniicli“ 
malattie delle valvole, malat¬ 
tie delle coronane, qua .si tut¬ 
to quello che riguarda il cuo¬ 
re e 1 .SUOI malanni e .slato 
di.scusso nelle inornate cardio 
1 chirurgiclic di Saint V'incent 
Come .sempie. qualclie buona 
, notizia e’e Gli i-^otopi r.i- 
j dioattivi danno ottimi ri-,ulia- 
ti per il riconoscimento ra¬ 
pido delle embolie si.stemiehe. 
Le tecniche di .so.siituzione 
delle valvole si vanno affi¬ 
nando. E’ stata fatta una re- 
' la/.ione .sull.i cliirurgia com- 
j binata delle valvole cardia 
I die e delle arterie coron.i- 
) ne. Si è paii.ito andte di 
I maggiore collabora/ione tr.» 

I cardiologo c cardioclnrui go. 
i Specialisti britannici, france- 
I si. svizzeri iianno illu.-itrato le 
loro e-ipcricnze Molti dei no- 
1 .sin medici del cuore, in.-^om 
1 ma. .-<1 .sforzano di tenere il 
1 pa.->-,o COI tempi, lavoiano pci 
, aggiornarsi, per portare a! li¬ 
vello più alto la qualità del¬ 
le loro prestazioni. 

Ma die risultati d.inno que¬ 
sti .-sforzi? Per ora deci->.i- 
j mente .scar.si se e vero die 
I molti cardiopatici italiani con- 
t tinuano a farsi operare al- 
I l'eslero. 1 francesi si afiid.t- 
I no alla medicina di ca.-ja pio 
pria, come gli inglesi, come 
gli americani, come i tede- 
.sdii. Noi. no. Pare ci sia .sol¬ 
tanto la Grecia a contenderci, 
in Europa, questa .sconcertan¬ 
te c.sdusiva dciremigrazionc 
.sanitaria. Il dott. Arrigo De 
Francesdii. un giovane car¬ 
diologo che lia lavoralo a 
Hou.-^ton e a New York ed c 
stalo tra i primi a portare in 


Dopo un'istruttoria durata quindici giorni 

Si apre domani a Padova il processo 
a carico del capitano Margherito 

Giovedì al palazzetto dello 5port manifestazione unitaria indetta da Cgil-Cisl-Uil contro ia repressione del movimento 
dì democratizzazione delia polizia * i capì d'accusa contestati aH'ufficiale - li PG Attardi Pubblico Ministero a sorpresa 


PADOVA, 13 

Sedizione, difiamazione del¬ 
l’istituzione militare, violata 
consegna: questi i reati di cui 
dovrà rispondere mercoledì 
mattina, davanti al tribunale 
militare di Padova, il capita¬ 
no Salvatore Margherite, 26 
anni, in servizio presso il 2. 
raggruppamento celere di Pa¬ 
dova; per il reato di diffa¬ 
mazione insieme airufficiale 
saranno giudicati anche due 
agenti del 2. celere: Giu-soppe 
Amato e Giuseppe Moretto. 
L’arresto dell’ufficiale che, de¬ 
tenuto nel carcere militare di 
Peschiera, apparirà al proces¬ 
so in stato di detenzione, risa¬ 
le al 23 agosto scorso. I P.M. 
militari dottor Rosin e Pelle¬ 
grino, sotto la supervisione del 
procuratore capo Attardi, han¬ 
no condotto con rito somma¬ 
rio un’istruttoria-lampo, dura¬ 
ta appena 15 giorni. 

Mentre in gran fretta i ma¬ 
gistrati tiravano le somme del¬ 
l’inchiesta. da più parti in que- 


responsabiiità dei superiori di 
Margherito e, più in generale, 
nella verifica della gestione 
dei metodi del 2. celere di Pa¬ 
dova. 

Margherito. dal carcere di 
Peschiera, ha lanciato pesan¬ 
ti accuse sulla «spregiudica¬ 
tezza » della celere durante i 
servizi di ordine pubblico e su 
attività criminose condotte da 
alcuni uomini della caserma 
di via d’Acquapendente. Deten¬ 
zione di armi da guerra cer¬ 
tamente non in dotazione, can¬ 
delotti lacrimogeni senza tap¬ 
pi protettivi, manganelli rin¬ 
forzati al mercurio, sfrutta¬ 
mento della prostituzione...: 
una vera e propria pioggia 
di denunce è caduta cosi sul 
2. celere. Fino ad ora ben 
poco si sa sul procedimento 
aperto sulla base delle rivela¬ 
zioni di Margherito; una guar- i 
dia è già stata formalmente 
accusata di detenzione dì ar¬ 
mi da guerra e sfruttamento 
della prostituzione. In un mo- 


Tommasi e Mellini, potranno 
sollevare una serie di eccezio¬ 
ni per guadagnare tempo pre¬ 
zioso in vista di un chiarimen¬ 
to complessivo 
Stamane al tribunale milita¬ 
re di via Rinaldo Rinaldi, i 
magistrati si mostravano scet- 
1 tici sulla possibilità di un 
I rinvio, sia pur breve, che con- 
j .senta alla difesa dei capitano 
di a prendere fiato ». II tribu- 
1 naie sarà presieduto dal ge- 
I nerale Alessandro Maggiora, 
' il relatore (che in un tribii- 


avrebbe suscitato nella celere, 
esasperando le oggettive dif- 
i ficoltà e disagi esistenti in ca- 
j serma. La diffamazione n- 
I guarda una lettera, la cui p.i- 
ternità Margherito ha sempre 
1 ricusato, inviata al quotidia¬ 
no « Lotta Continua » c con- 
I tenente estremi di ingiuria 
j Più comple,s.sa .si configura 

l’accusa di violata consegna. ___ ^_ ^ . 

Nel dicembre del ’75. in una j lacunosa, il paziento die 
1 manifestazione tenuta a Mi- 
I lano da tutti i partiti dell’ar¬ 
co costituzionale per Tanni 


naie militare è l’unico civile i versano della .strage di pi.iz- 


ste settimane sì sono solleva- i do o nell'altro mercoledì di 
te voci polemiche sulla len- j queste cose si dovrà parlare, 
tezza e sul silenzio assoluto ( Stando così le cose, è pre- 
con cui la procura sta proce- vedibile che ì legali del capita- 
dendo nelTaccertamento delle ; no. gli avvocati La Satta, 


e l’unico giurista) .sarà il dot¬ 
tor Caccavo; segretario dottor 
Lelio Russo. Pubblico mini¬ 
stero a sorpresa il Procurato¬ 
re capo Generale Attardi. La 
scelta del PM è stata abba¬ 
stanza inattesa; a condurre 
l’inchiesta infatti sono stati 
soprattutto Rosin e Pellegr.no. 

I testi citati dalTufficio del 
PM saranno circ.a quaranta' 
tra questi il colonnello Ra- 
ciato, comandante il secondo 
raggruppamento c tutti gli uf- 
ci della caserma. 

Le accuse a Margherito si 
riferiscono per la sedizione 
al malcontento che Tufficiale 


za Fontana, alcuni uomini del¬ 
la celere di Padova lurono 
trovati in po5.ses,so di fiondo 
distribuite senza che Marglie- 
rito, che comandava il repar¬ 
to. intervenis.se per impedirne 
l’acquisto e l'u,=o. 

In vi.sta del processo aumen¬ 
tano le pre.se di jxjsizionc e 
le te.slimonianzc di solidarietà 
i con l’ufficiale. Giovedì prossi- 
j nio SI terrà al palazzetto dcl- 
1 lo 5 iM)rt di Padova una ma- 
I nifesiazione unilar.o iiidett.» 
i dalla .segreteria regionale Cgil 
1 Cibi. Uil a CUI interverrà, a 
■ nome delia Federazione uni- 
' tar.a. Rinaldo Selieda 


Italia Io tetnielie della cincco- 
1 onarogiafia. calcola (e sono 
calcoli l.ilti -^iilLi b.iso delki 
e-ipenenza diretta) elle sia¬ 
no non meno di 2 500 i car¬ 
diopatici elio oani anno si ri¬ 
volgono ai centi 1 e.u'dioi'hi 
lurgiei .stranieri. Non sono di 
ceno tutti benestanti. Aneiio 
gli assistiti dell’lN.AM ncoi- 
rono alle pie.stazioni del cen 
tro di chinirgia caieliaca d. 
Lione 11 fatto è clic d.i noi 
il inalato liisogno.so di una 
operazione de\e .itlendeie 
nie.si e mesi, anelie un anno 
intero, e a volte non lia tan 
to tempo dinanzi a .se. Neeli 
ultimi .inni i centri di oai 
dioclnnngia sono ,lamentati | 
di numero, ma come fun/io I 
nano? | 

Il piof .-\ntonio Biuse.i. ti; ' 
lettoi't' della Cattedra tielle I 
malattie ilelTappar.uo cardio | 
vascolaie alTUniveisita ili To i 
rino e neo di'initati) al P.ii ' 
l.imento le st.ito eletto tome i 
indipendente nelle liste del j 
PCI), dice «Anche tia noi j 
esistono buoni e ottimi cai ' 
diofinriirglii Ma quelli ame- j 
iieani .si addestrano la\oran j 
do dieci ore al giorno, per | 
anni, in centri in cui .si fan 
no da un minimo tli 10 l'2 
fino a 120 130 interventi set 
timanali a cuore aperto. In 
Italia, nel migliore dei casi. 

■si arma a 8-15 operazioni». 
Le ragioni sono tante, van¬ 
no dalia mancanza di uno 
.sviluppo progr.unmato dcllt' 
strutture sanitaiie alTaz.ione 
nefast.i di quegli uomini di 
potere che hanno sempre tem- 
cepito la medicina .solo come 
un mezzo per aeeumulaie 
quattrini e distribuire tai- 
riere. 

Rc.sta il latto che la eai- 
diochirurgia si muove in un.i i 
stata di circolo vizioso — po- ) 
ehi interventi vuol due pochi i 
speciah.sti c perciò ininoi i | 
possibilità tli operare -- nel 
quale naiurahncnte è coinvol¬ 
to .indie chi lavora a fianco 
dd medico. 

11 punto più dolente for.se e 
proprio que.sto: la carenza di 
personale paramedico. Per t.i- 
le dclTalt.i e altissima dii- 
nirgi.t come c in genere quel¬ 
la .sul cuore, fi vogliono tecni¬ 
ci e infermieri che abbiano 
una preparazione non troppo 
dis.simile da quella del me¬ 
dico. L’impiego del cuore- 
polmone artificiale c di mol¬ 
te apparecchiature complesse 
e delicate ndnede cognizio¬ 
ni preei.se e m.ini esperte 
.Ma le .scuole ili alla specia¬ 
lizzazione mancano del tui 
to o sono insufficienti. .M.in- 
filiamo di un Istituto n.tz'o- 
nale delle malattie del eiio- 
l'e in grado di svolgere -- 
come avviene in quasi tutti i 
paesi più evoluti dal punto di 
vi.sta sanitario — una fun¬ 
zione formativa a largo spet¬ 
tro. E troppe volte, da noi. 
Tinfermiere resta colui che 
rifa I lotti e vuota le padel¬ 
le. Cosi si aprono nitri vuoti, 
Tassi.stenza post operatoria e 

e «qj 

jjen.i tornato dalla sala ope¬ 
ratoria non viene seguito e 
eontroltato con I.i continuità 
die le sue eonriizioni esigerei) 
boro Qui c'è un altro gra\e 
« gap )• del!.! nostra cardioehi- j 
rurgia. 

L’ammalalo ciie deve es¬ 
sere oper.ito al cuore vuole 
affidare la propri.! vita a ciii 
dà le garanzie maggiori, cer¬ 
ea il centro chirurgico cne 
offro :! m;i.s,s.mo di cflie.er. 
za. Se pensa di non trov.ino 


in It.ilia f.i Ti!npo--.sihi!e per 
andaie .i Ciiiuni.i o .i Zuiigo 
Spessi) e il medico curante 
.1 -suggeiiie il M.igguì .ilTcsle 
IO, e non e lietto che il con¬ 
siglio .s .,1 sem|)re buono. M,i 
il tatto che non di rado sia¬ 
no 1 p.ireiiii dei inedie; o . 
niedu ‘1 stcss. .i f.irsi opera¬ 
ie .(1 d. la de. contini e un 
•egne .ihb.ist.inz.i iiuiie.Uivo 


.! che non man- 
cap.iei e i)icpa- 
'.I anche in qvi.aU 
•itorano 1 l.ihoi.i 
stu'.i. i' infoi- 
defii lenze oi g.in.z 
istonziali thè f.an- 
peri ent Ila 1; di i 
molli m.il.it! non 
pn-,^ono .ind.ire .ili’f.,tcio. .in¬ 
die se lo VOI ! ebbe] (> 

Pier Giorgio Betti 
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NOVITÀ* 

E SUCCESSI 


IL FASCISMO 

DIPENDENTE 

IN AMERICA LATINA 

Uno nuova fase dei rapporti 

fra oligarchia e imperialismo 

Saggi a cura di Giorgm.i Levi 
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ASCESA E CRISI 
DEL RIEORMISMO 
IN FABBRICA 
Le qualifiche in Italia 
dalla Job Evalualion 
alTinquadramento unico 
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Pietro Barcellona 

STATO E MERCATO 

fra monopollo o domccrazifT 
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Giuseppe Gramogna 
BRACCIANTI E POPOLO 
IN PUGLIA 

Cronache di un proiagonista 
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J. Hodqson E. Riehards 
L IMPROVVISAZIONE 
TEATRALE 


DE DONATO 

LaofQtnarc N.Siwq 2) Bkì 


All'interno dell'edificio del Genio civile 


ZANICHELLI mm 

LF/LETTURE DI FILOSOFIA E DI 
SCIENZE UMANE 

Collana diretta da Fulvio Papi 


Cariche della polizia a Napoli 
contro un gruppo di disoccupati 

Una ventina di feriti e dodici arresti • Una decina di contusi anche tra i poliziotti • Un centinaio di 
persone stavano presidiando gli uffici per sollecitare ravviamento al lavoro in alcuni cantieri lACP 
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n.ll. ' vuti gli elementi per v.ilu- • tc il forte malcontento jx^r 

Dalla nostra redazione . -, . Si^ematici r-.nvu e dairalt: 


Ennio Elena 


NAPOLI. 13 

Una ventina di disoccupali 
feriti, dodici arrestati, una de¬ 
cina di feriti e contusi anche 
tra gli agenti di polizia, gii 
uffici de) Genio Givile a via 
De Gasperi devastati. Queste 
le conseguenze, più immed.a- 
tamente valutabili di un.i 
mezz’ora di scontri che si so¬ 
no verificati questa mattina 
poco dopo le 10, m seguito 
ad una violenta canea della 
polizia penetrata alTinterno 
delTedificio per sloggiarvi un 
centinaio dì disoccupati inten¬ 
zionati a presidiare i locali. 

Dalle testimonianze raccol¬ 
te sul posto, tra gli stessi 
impiegati del Genio Givile. 
ancora stupefatti e impauriti 
dall'accaduto, e tra la gente 
che intanto si era affollata 
nella strada, non si ncava al¬ 
cun elemento sufficiente a da¬ 
re una spiegazione plausibile 
ai gravi incidenti scoppiati 
improvvis;àmente. 

E ciò come da più parti è 
stato affermato, senza neppu¬ 
re fare un tentativo con cui 
cercare di persuadere i disoc¬ 
cupati a desistere dalla loro 
azione. Nella stessa mattina¬ 
ta i disoccupati si sono riu¬ 
niti in assemblea. Quasi con- 
tcffijkauaeaznatuc appiena a- 


1 i tentatiri di gruppi. alTin- 
I temo del movimento, d* de- 
' viame le linee di azione con¬ 
cordate co; sindacati. L'B set¬ 
tembre c’era stata un,i rramo- 
ne in prefettura per verifi¬ 
care gl: impegni delTIACP 
per i quali 150 d;.=occupati 
erano stati awiAXi al lavoro 
dal collocamento. Si appren¬ 
deva allora che i 30 cantieri 
nei quali i 150 disoccupati do¬ 
vevano prendere serviz.o non 
erano in grado di iniziare ; 
lavon per ritardi burocratici. 


tare l'accaduto la segreteria ] sistematici rinvi: e dalTaltra 
della federazione provinciale 
GGIDCISL-UL 51 è riunita. 

In serata è stato diffuso un 
comunicato nel quale è espres- 
sa, tra l'altro, una severa con¬ 
danna per i! ver.ficarsi di 
episodi tanto gravi. 

In serata sono state re^e 
note le accuse mosiC a cari¬ 
co dei dodici arrestati. Si 
tratta di denunce molto pe¬ 
santi; devastazione di pubbli¬ 
co ufficio, adunata sedizio- 
SA. danneggiamenti aggravati, 
violenza privata, violenza e 
lesione a pubblico ufficiale. 

Gome abbiamo detto, i disoc¬ 
cupati si erano presentati in 
buon numero, oltre un centi¬ 
naio, negli uffici del Gen.o 
Civile. Regnava una forte ten¬ 
sione a causa d*. nuovi e non 
comprensìbili ritardi nella as- 
segnazicme di 150 posti di la¬ 
voro presso cantieri delTIACP. 

C’è da premettere che già 
nel corso della settimana pas¬ 
sata gruppi di disoccupati a- 
vevano dato vita ad azioni 
improvvise in vari punti del¬ 
la città. L'iniziativa di ieri 
mattina, però, diversamente 
dalle altre volte, ha a^'uto 
uno sbocco drammatico. Al¬ 
l'origine di questa recrude¬ 
scenza di azioni di lotta spes¬ 
sa Oftaspcraie vi è da u&a pajc- 


espnmere un jiCiO rca.t. a | 
rcgis’.rare success; d; r.’.ic.o ) 
ad avviare in.z.aX:\c. Rim.i i-- , 
certo molto da fare anco.,i 
.sul terreno di risultati tangi- j 
bill che allo stato non .->ono j 
certo soddisfacenti Ma c. ‘ 
.sembra che sia po.--..bT.e an * 
dare avanti insistendo su'.’.a j 
i.nea delTuniia. ,'Cnza ccdc.c 
a tentativi di d.v;-,;one che . 
portano immar.cabT.nnente T. ( 
movimento de: disoccupati nei j 
suo complc.sso ad indebohr.'i ; 
c a subire battute d: arre.=lo. 

Come pure n .=embra cìic 
i problemi dei disoccupati. 


POLIS E ECONOMIA NELLA GRECIA ANTICA 

a cura di MARIO VEGETTI 
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IL MODO DI PRODUZIONE CAPITALISTICO 
IN MARX 

a cura di SILVANA BORUTTI 
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pratiche incomplete, mancata } l'esasperazione c la tensione 
assegnazione di suoli ecc. Si ' " 

era poi discusso dei nuovi fi¬ 
nanziamenti per il restauro 
dei monumenti ed era stato 
concordato per stamane un 
incontro tra il sindacalo c il 
direttore del Genio Civile ing. 

Martusciello. 

Non vi è dubbio che la si¬ 
tuazione di cns: acuisce il 
dramma dei disoccupali e del¬ 
le loro famiglie. D’altra par¬ 
te. m questa situazione tro¬ 
vano facile eco la demagogia 
di gruppi e movimenti che 
spingono a deviare il movi¬ 
mento dei disoccupati dalia li¬ 
nea portata avanti dai sinda¬ 
cati. Una linea unitaria sul¬ 
la quale i disoccupati, è be¬ 
ile r’harfTirt Miao nusciu ad 


che ne derivano non s: pos¬ 
sono affrontare e r.so'.vere 
con interventi di pohz.a. E in 
proposito Tespenenza c lo 
esempio offerti in questi mesi 
dalTalteggiamcnto del Comu¬ 
ne e della Regione possono 
valere a qualcosa. 

Del dramma dei giovani e 
dei disoccupati si è anche d.- 
.SCUS.SO ai Festival delTUnita 
in un ampio dibattito, e in 
un incontro tra delegati dei 
senza lavoro e d.ngenii del 
PCI. i quali si sono imjx.- 
gnati a promuovere ìb cosM- 
tuzione di un ampio collegio 
di difesa a favore degli ar¬ 
restati. 

F. De Arcangelis 
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IDEOLOGIE NELLA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 

a cura di FULVIO PAPI 

l.F ■>. pp. 1 ^0. L. 1. iiiu 
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IL BAMBINO NELLA PSICOANALISI 

a cura di SILVIA VEGETTI PINZI 
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Diventa urgente requisire alloggi e alberghi 


ra 








60 mila senzatetto 
attuto dal maltempo 


Le ultime scosse avrebbero fatto crollare mille case molte delle quali appena riparate o ricostruite dopo il disastro di maggio 
Corsi d'acqua in piena e frane — Consiglieri del PCI e del PSI presentano un documento elaborato domenica a Tricesimo 


Dai nostro corrispondente 

UDINE, la 

I membri della delegazione 
parlamentare giunti oggi in 
Friuli e lo stesso sottosegre¬ 
tario agli Interni. Zamberletti, 
nominato commissario stra¬ 
ordinario, càe visiteranno le 
zone colpite dal sisma si tro¬ 
veranno di fronte ad una si¬ 
tuazione pari, se non ancora 
più grave, a quella susse¬ 
guente la tragica sera del G 
maggio. 

Le due forti scosse di saba¬ 
to scorso hanno vanificato in 
un solo momento tutti gli in¬ 
terventi pubblici, gli sforzi di 
privati e di volontari attuati 
in que.'>ti quattro mesi. Le mil¬ 
le case che, si dichiara uffi¬ 
cialmente, sono crollate a cau- 
■sa di questa incredibile co¬ 
da V del terremoto, dicono da 
.sole quanto estese siano le 
conseguenze <lel sisma e come 
oggi non si possa |jiù parlare 
di 40 mila .senza tetto, ma di 
GO e forse di Gó mila. Per 
questi sini.stratì che si .sono 
aggiunti non esi.ste pres.soché 
alcuna iHissibilità di ricovero. 
Le tende già erano insuffi¬ 
cienti nel numero ed erano 
rese fatiscenti per la lunga 
usura e gli effetti del perdu¬ 
rante malti'rniH). Oggi quelle 
stesse tende (lovrebbero ospi¬ 
tare migliaia e migliaia di 
Iier.sone in più spinte dalla 
mancanza d'un tetto o anche 
dal terrore di rinnovati crol¬ 
li. In realtà, dopo le scosse 
ultime, tutti i manufatti del 
Friuli dovrcbbeio e devono es¬ 
sere ricontrollati. 

E il maltemiK) continua. An¬ 
che nella giornata di oggi im¬ 
perversa dalle prime ore del 
mattino, trasformando i cam¬ 
pi delle tendopoli in acquitri¬ 
ni e rendendo la vita irnixis- 
sibile sotto ripari gocciolanti 
e impregnati di umidità. 

E iwnnane, come dfccvamo, 
costante l'inculK) di nuove 
scos.se, che hanno assunto un 
ritmo imprev'ctlibile 
La scos.sa delle 2Lag di ieri, 
del G gra<lo della .scala Mer- 
calli. ha colto i friulani nel- 
rimmediato dopocena, c-ome 
la prima volta, scKluti al tele¬ 
visore e comunque in maggio¬ 
ranza tra le iiareti di casa 
che hanno tremato in modo 
impressionante anche in loca¬ 
lità relativamente lontane dal- 
repicentro, ancora localizza¬ 
to tra il Monte San Simeone 
c quello di Verzegnis. Si è ri¬ 
prodotta la paura delle primo 
volte. A Udine la gente si è 
riversata in massa sulle stra¬ 
de creando un impressionan¬ 
te ingorgo di macchine diret¬ 
te fuori città, in un posto qual¬ 
siasi che fosse lontano dai ca¬ 
seggiati. Molti.ssimc famiglie 
hanno preferito trascorrere 
alla meno |H*ggio la notte in 
vettura, mentre sono ricom¬ 
parse lungo i viali e in peri¬ 
feria le tende multicolori e le 
roulottes. Nella notte e nel¬ 
la mattinata altre tre scosse, 
di intensità tra i 4 e i 4 gradi 
c mezzo sufficienti a annul¬ 
lare nella gente le s|»ranze 
che il movimento sismico al¬ 
meno per un po* potesse pla- 
clarsi. 

I centri maggiormente col¬ 
piti da .sabato sera ad og.gi 
sono quelli posti sulla direttri¬ 
ce della statale Pontebbana e 
i più colpiti dal sisma del 
6 maggio; Tarcento, Artegna, 
Alagnano. Gemona. Venzone 
dove anche quel poco che si 
era riparato è in gran parte 
di nuovo crollato. 

Ma danni si sono axaiti an- 
die a Nimis. Taipana, Luse- 
vera. Montemaggiore. Buia. 
San Daniele e m alcuni paesi 
della de.stra del Tagliamento. 

S] segnalano piene di torrenti 
e corsi d'acqua minori; il 
Chiarso è tracimato invaden¬ 
do la pista in terra battuta 
che si sta costruendo per il 
collegamento .stradale con 
Paularo. .Alcune frane .già 
creano rii.sagio alla circola¬ 
zione in montagna c altre po¬ 
tranno prodursi .se continua la 
pioggia e, naturalmente, se 
la terra tremerà ancora. 

In una tale situazione, solo 
frammentariamente accenna¬ 
ta. è comprensibile l'aumen¬ 
tata pressione delle popolazio¬ 
ni perché si proceda urgente¬ 
mente alla requisizione di al¬ 
loggi non utilizzati c di al¬ 
berghi. 

Questi jK'oblemi sono st.iti 
sottolineati al presidente del¬ 
la giunta regionale Comclli 
noirincontro (li questa matti¬ 
na con le delegazioni dei grup¬ 
pi consiliari del PCI c PSI die 
gli hanrio .sottoposto le linee 
del documento comune elabo¬ 
rato ieri a Tnccsimo. Dal 
canto .suo il gruppo dd PCI 
al consiglio provinciale di U- 
dine ha chiesto, come ha fat¬ 
to quello del PSI, la convoca¬ 
zione urgente deiras,semblca 
per esaminare la situazione c 
as.sumcre urgenti provvedi¬ 
menti in proposito. { 

Rino Maddalozzo I 
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I sismobgi: «Può andare avanti così per mesi» 


Fra la notte di .sabato e la mattina 
di ieri .si sono contale fino a trenta 
scosse di terremoto con epicentro in 
Friuli. Particolarmente violenta quella 
registrata anche daU’O.sservatorio geo¬ 
fisico di Trieste alle 21 e 54 di domenica 
sera che ha raggiunto il .sesto grado 
della scala Mercalli. 

Le sco.sse superiori al quarto grado 
della scala avvenute da sabato pome¬ 
riggio fino alle 10 di stamane .sono sta¬ 
te in totale ventiquattro, delle quali 
oltre nove oltre il quinto grado; dodici 
sabato, nove domenic.i c tre nella mat¬ 
tinata di oggi. La prima .scossa di que- 


Un industriale padovano 


sta terzai giornata è stata sentita alle 
3 e 7' od era del quarto grado della sca¬ 
la Mercalli. 

Secondo 1 sismologi deirOs-servatorio 
geofisico di Trle.sle il susseguirsi delle 
sco3.se telluriche non è altro che il pro¬ 
seguimento del terremoto del 6 maggio. 
Il prof. Iclnio Finetti ha rilevato che 
per un sisma deirintensità registrata 
nel Friuli d sei maggio (e che per ener¬ 
gia liberata non ha precedenti in Italia 
addirittura da qualche secolo) il pro¬ 
cesso di riformazione dcirequilibrlo ne¬ 
gli strati profondi delia crosta terre¬ 
stre può essere molto lungo. A suo pa- 


I rere le .scorse potrebbero continuare per 
altri olio dieci mesi. Dal 6 maggio sono 
state 210. 

Ieri .sera un'altra forte scossa, valuta¬ 
bile intorno al 6. grado della scala Mer- 
calh, e stata registrata intorno alle 21 
dall’Osservatorio geofisico sperimentale 
di Trie.ste. La scassa è stata avvertita 
anche in città, soprattutto nei piani 
alti dei palazzi. 

nella foto: Un condominio a Ma¬ 
gnano in Riviera, che si era salvato dal 
sisma di 4 mesi la ha ceduto sotto le 
scos.se di sabato e domenica. 


Rubava il mercurio 
per provare false 
opere di depurazione 


Domani le relazioni all'Inquirente 

La Lockheed torna a 
smentire l’Espresso 
sul caso Andreotti 


MESTRE Venezia!. 13. 

Un industriale padovano è 
stato arrestato dalla squadr.i 
mobile di Mestre (Venezia) 
per il furto di un notevole 
quantitativo di mercurio e di 
altre sostanze chimiche pe¬ 
ricolose. nello scorso mese di 
agosto ai danni di un’indu¬ 
stria di Marghera. la « Mon¬ 
ticano ». 

Il furto era stato scoperto 
il 23 agosto, alla ripresa del 
lavoro dopo le ferie, quando 
i titolari dell'azienda aveva¬ 
no constatato la sparizione di 
293 bombole di mercurio. 33 
bombole di fluoruro di per- 
cloride e otto sarchi di por- 
clorato di potassio. 

In considerazione della dif¬ 
ficile commerciaiità delle .so¬ 
stanze rubate, gli agenti del¬ 
la squadra mobile di Me¬ 
stre. indirizzarono subito le 
loro ricerche verso un pos¬ 
sibile committente del furto. 
Le prime indicazioni porta¬ 
rono alla pista buona, quella 
di Maurizio Masiero, indu¬ 
striale di 31 anni di Monta- 
gnana (Padova). Il Masiero, 
in pratica acquistava ed af¬ 
fittava dei capannoni, vi co¬ 
struiva rudimentali forni e 
quindi abbandonava tutto 
una volta ottenuto Io scopo 
che si era prefissato. 


Il nome dell’industriale 
non è nuova a disavventure 
giudiziarie; una ventina di 
giorni fa era stato messo in 
carcere per ordine del preto¬ 
re di Ravenna che lo aveva 
accusato di inquinamento e 
pochi giorni dopo gli era sta¬ 
ta concessa la libertà prov¬ 
visoria. 

Il Masiero, infatti, nascon- 
dendcxsi dietro la facciata del¬ 
le sue industrie fittizie (ne 
aveva allestite tre), riusciva ad 
ottenere importanti appalti 
per la depurazione dei fan¬ 
ghi dal mercurio. L'industria¬ 
le padovano, però, non de¬ 
purava affatto i fanghi (pro¬ 
cedimento che gli sarebbe 
costato troppo) ma si limita¬ 
va a scaricarli dove capita¬ 
va. restituendo come da con¬ 
tratto. aH’azienda che gli ave¬ 
va concesso Tappalto. un cer¬ 
to quantitativo di mercurio 
puro, che egli si procurava 
ad un prezzo di mercato 
notevolmente più basso 

Visti i preceaenti del Ma¬ 
siero la squadra mobile di 
Mestre ha effettuato una per- 
quLsiziono nelle « industrie 
fantasma ». In un capannone 
di Castelbaldo (Padova) so¬ 
no state trovate le bombo¬ 
lette di mercurio svuotate del 
.oro contenuta 


Nelle indagini per un sequestro 

Immotivato fermo 
dì un compagno sardo 


C.AGLIARI, 13 

Le indagini sul sequestro 
del possidente Giannelo. Tam¬ 
poni, liberato nei giorni scor¬ 
si dopo che la famiglia aveva 
pagato il riscatto di oltre uii 
miliardo di lire, hanno avut(7 
oggi una svolta imprevedibile 
con il fermo del compagno 
Giovanni Maria Pezzulli, 
membro della segreteria del¬ 
la federazione comunista del¬ 
la Gallura e segretario della 
sezione di Berchidcddu (fra¬ 
zione di Tempio). Non s: co¬ 
noscono le motivazioni per 
cui il compagno Pezzulli è sta¬ 
to prelevato dalla su.a ca.sa e 
trasferito nelle carceri di Nuo¬ 
ro a disposizione, si dice, del- 
l'autorità giudiziaria. 

Secondo ’c prime frammen¬ 
tarie indicazioni del nucleo 
investigativo dei carabinieri di 
Sa.ssari e della compagnia di 
Olbia, il fermo del compagno 
Pezzulli è da mettersi in re¬ 
lazione aH’arreslo di un suo 


I parente, zio della moglie, lo 
agnccltore Gavino Beccu. nel¬ 
la cui \igna sono stati rinve¬ 
nuti sotterrati trenta milioni 
di lire provenienti dal riscat¬ 
to pagato ai banditi dalla fa¬ 
miglia del giovane possidente 
sequestrato. 

In base a questi sommari 
elementi non si riesce a com¬ 
prendere attraverso quali mo¬ 
tivazioni gli inquirenti siano 
giunti alla traduzione a Nuo¬ 
ro del compagno Pezzulli. 

Fra raltro. soltanto a tar¬ 
da sera, i carabinieri hanno 
smentito i! ritrovamento del¬ 
ie banconote del sequestro 
i Tamponi nella casa del 
Beccu. 

Nei giorni scorsi la fede¬ 
razione del PCI della Gallu¬ 
ra aveva protestato per le 
j perquisizioni disposte dal ma- 
eistrateo nelle abitazioni di 
PezzuHi. della madre c di al¬ 
tri sei compagni. Una inter¬ 
rogazione era stata presento- 
ta alia Camera dei deputati. 


Della Lockheed (di cui tor¬ 
nerà a occuparsi da domani 
l'Inquirente) e dei documen¬ 
ti pubblicati daH’Fspresso a 
proposito del presidente del 
Consiglio Andreotti e sulle al¬ 
tre rivelazioni di dipendenti 
ed e.\ dipendenti della socie¬ 
tà americana, rufficio della 
Lockheed di Torino ha dira¬ 
mato ieri una nota nella qua¬ 
le si afferma che « l’Espresso 
è stato nuovamente vilUma di 
un inganno ». « Come un pre¬ 
cedente articolo delPEsprcsio 
basato su documenti chiara¬ 
mente falsificati — prosegue 
il comunicato della società 
americana — anche questo 


Querelato da 
giornalisti 
il settimanale 
« Tempo » 

Pioggia di querele contro 
il settimanale « Tempo » 
che prendendo spunto dai 
documenti pubblicati sull’ 

« Espresso » a proposito del¬ 
lo scandalo Lockheed » e 
del presidente del Consiglio 
•Andreotti, pubblica un lun 
go elenco di giornalisti che 
vengono accusati di es-sere 
stati spie al servizio del SI- 
FAR e del SID. Nell’artico'.o 
di « Tempo » si parte dalle 
drammatiche vicende lega¬ 
te alla strategia della ten¬ 
sione e ai tentativi di « gol¬ 
pe» per fare, appunto, tut¬ 
ta una serie di nomi che a- 
vrebbero passato informa¬ 
zioni e « veline » ai servizi 
di controspionagg.o. Le .n- 
formazioni in questione sa¬ 
rebbero state poi utilizzale 
per montare campagne scan¬ 
dalistiche contro personaggi 
della sinistra e contro ma¬ 
gistrati e ufficiali democra¬ 
tici. 

Comunque, accanto a no¬ 
mi di giornalisti fascisti già 
noti e inquisiti nelle varie 
inchieste sulla strategia del¬ 
la tensione (Pino Rauti, 
Vanni Angeli, Guido Gian- 
nettini. Luigi Cavallo. Lan¬ 
dò Deir Amico) « Tempo » 
pubblio.) i nomi di altri gior¬ 
nalisti. mai citati pnma. che 
avrebbero avuto rapporti con 
il SID. di agenzie stampa 
che sarebbero legate al con¬ 
trospionaggio. 

.A questo punto, molti dei 
giornalisti citati, hanno 
sporto (juereia con ampia 
facoltà di prova. 

La polemica, come è preve¬ 
dibile durerà a lungo. Ieri se¬ 
ra. la direzione del settima¬ 
nale ha diramato una nota di 
precisazione nella quale si di- j 
ce «dolente di dover confer¬ 
mare nome per nome, paro 
la per parola. Sid per Sid il 
contenuto deH'inchiesta «Rap¬ 
porto su giornalisti spie». 


I nuovo articolo appare basato 
I su informazioni complelamsn- 
[ te false ». Due dipendenti del- 
I la Lockheed citati nell’ultimo 
articolo hanno affermato sen¬ 
za riserve o condizioni che le 
dichiarazioni che h chiamano 
in causa sono completamente 
false. 

La nota della società ame¬ 
ricana prosegue precisando 
le posizioni dei due dipenden¬ 
ti che avrebbero fatto le ri¬ 
velazioni ai giornalisti del¬ 
l’Espresso. In serata, il setti¬ 
manale, chiamato in causa, 
ha diffuso un comunicato nel 
quale si afferma che « la di¬ 
rezione della Lockheed tenta 
ancora una volta di confon¬ 
dere le acque. Stavolta i por¬ 
tavoce della multinazionale 
sostengono che le dichiarazio 
ni testimoniali rese da un suo 
dipendente e da un suo e.x 
dipendente a proposito dei do¬ 
cumenti relativi ai rapporti 
fra la società e l’on. Andreot- 
ii sono false». 

« Una di queste dichiarazio¬ 
ni — precisa ancora il setti¬ 
manale — è stata rilasciata 
dal signor Benion Mac Avoy, 
m data due settembre, davan¬ 
ti ad un notaio dell’Arizona. 
Una fot<x:op:a di questo do 
cumento. come l’altra dichia¬ 
razione autografa di John 
Lah. è stalla da noi trasmes¬ 
sa alla Commissione Inqui¬ 
rente con la relativa auten¬ 
tica notarile. Ci pare che tan¬ 
to Iwsti a far giustizia delle | 
insinuazioni della Lockheed». 


Muore 
in incidente 
nuora di 
luisa Spagnoli 

SIENA. 13. 

Oggi, alle 13.30. al Km. 10 
del raccordo Siena-Arezzo- 
Grosseto. in località San Rtx;- 
co, è deceduta Lia Rotini in 
Spagnoli, di 5l anni, domici¬ 
liata in via Santa Lucia 77, 
Perugia, moglie di Mario Spa¬ 
gnoli proprietario della «Cit¬ 
tà della Domenica ». e nuora 
di Luisa Spagnoli, fondatri¬ 
ce deH’omonima catena di ne¬ 
gozi di abb.gìiamento- 

Secondo gli accertamenti 
del capitano Testa e de! ma¬ 
resciallo Lucchesi, della pa 
lizia stradale, che hanno ri¬ 
costruito la meccanica del- 
rincidenie, l’auto della Ro¬ 
tini. una « De Tommaso » 
targata PG 27679 che viag¬ 
giava sulLa strada resa visci¬ 
da dalla p.oggia caduta, si è 
scontrata aU’aitezza di un ca¬ 
valcavia con un autocarro 
guidato da Michele Colapie- 
tra di anni 36 da San Seve¬ 
ro di Foggia il quale stava 
sorpassando un altro autotre¬ 
no. La Rotini è morta sul 
colpo. 

Il conducente dell’autolre- 
no ha riportato ferite guari¬ 
bili m sessanta giorni. 


Emergenza 

(Dalla prima pagina) 

più prossime al Friuli la Raf¬ 
faello ed altre navi in disar¬ 
mo. da adibire ad alberghi 
galleggianti. 

I jmrlamentari comunisti 
soltciineano che questa no¬ 
mina non deve significare e- 
sautoramento della autono¬ 
mia regionale. Il commissa¬ 
rio di Governo dovrà svol¬ 
gere un ruolo di collegamen¬ 
to fra lo Stato. In Regione, i 
Comuni e le autonomie i(x;a- 
li allo scopo di mobilitare e 
coordinare il ma.ssimo di ri¬ 
sorse. di impegnaj-e nuova¬ 
mente la solidarietà attiva 
delle regioni italiane e di ot¬ 
tenere il concorso di imprese 
italiane e straniere al fine 
di compiere uno sforzo mas¬ 
siccio e concentrato per da¬ 
re un tetto provvisorio ma 
sicuro a tutti i terremotati. 

Mentre la delegazione sta 
per involarsi da Roma, intor¬ 
no alle 10,30 una nuova scos¬ 
sa semina il panico nel Friu¬ 
li. 

Sotto la pioggia insistente, 
in una tendopoli, di Majano, 
troviamo genie depressa, che 
non ha nemmeno più la for¬ 
za di parlare. Dice un uomo 
anziano; all nuovo terremo¬ 
to dt sabato qui non ha pro¬ 
dotto grossi danni: ma ha 
fatto a pezzi il morale di tut¬ 
ti. La disperazione più gran- 
le è di non avere nessuna 
prospettiva immediata ». Il 
prefabbricato scolastico dona¬ 
to da Milano e provincia, è 
trasformato in dormitorio. 
Ma due anziani coniugi han¬ 
no paura perfino a stare 11 
dentro, e sono tornati nel 
freddo umido della tenda. 

Sono pronti a Majano otto 
appartam-enti nuovi-ssimi del¬ 
lo lACP; non c’è una sola fa¬ 
miglia che abbia il coraggio 
di andare ad abitarli. Le ca¬ 
se. le costruzioni in muratu¬ 
ra sono il simbolo di un pe¬ 
ricolo mortale. Cosa dire, di 
fronte a ciò, quando appren¬ 
diamo che le ditte del Corif, 
cui la Regione ha affidato le 
opere primarie per impianti 
prefabbricati, al sabato e al¬ 
la domenica non lavorano? 

Ma torniamo a Udine, do¬ 
ve la giunta regionale si è 
riunita « d’urgenza ». Tutto 
ciò che il presidente Comelli 
sa dire ai giornalisti è la 
scoperta che le scosse di sa¬ 
bato hanno aggravata la si¬ 
tuazione, e che è necessario 
tomi a scattare la legge sul¬ 
la protezione civile, con la 
conseguente nomina del com¬ 
missario straordinario dotato 
di poteri massimi che non 
[ hanno né la regione né i co¬ 
muni. 

Comelli riconosce che oc¬ 
corre sistemare altrove la 
gente, fuori dell’area terre¬ 
motala; ma luì non aveva 
forse garantito che entro Mi- i 
tembre ci sarebbero stati i 
prefabbricati per tutti? La 
parola « emergenza » viene 
usata in tutti i toni, salvo ri¬ 
fiutarla quando viene posta 
in relazione ad un possibile 
diverso governo regionale. Al¬ 
lora l’avvocato Comelli tro¬ 
va che la « giunta d’emergen¬ 
za richiesta dalle sinistre » 
non sia necessaria. Per quan¬ 
to « la situazione sta diffici¬ 
le. la maggioranza può conti¬ 
nuare ad operare efficace¬ 
mente. anche con rapporto 
sempre sollecitato delle oppo¬ 
sizioni ». 

Poi. come esempio di que¬ 
sto spirito di collaborazio.ne. 
annuncio la nomina di un 
certo ingegnere Emanuele 
Chiavala a segretario gene¬ 
rale (di un segretariato che 
ancora non esiste) per la ri- 
castruzione. « Nomina illegit¬ 
tima » commentano immedia¬ 
tamente 1 consiglieri regio¬ 
nali de! PCI. perchè la giun¬ 
ta non ha ascoltato preven¬ 
tivamente. come doveva fa¬ 
re. la commissione speciale 
consiliare per i problemi del 
terremoto. Questo ingegner 
Chiavoia. a quanto risulta, è | 
stato ed è tuttora direttore t 
delia zona industriale del- 
l’.Ausa-Como. uno dei più 
clamorosi fallimenti delle 
maggioranze de nella regio¬ 
ne Fnuli Venezia Giulia; un 
immenso deserto attrezzato, 
dove le fabbriche e i posti di 
lavoro sono pochi, ma in com¬ 
penso 1 miliardi sperperati 
moli issimi. 

In questo clima (amarezza 
e scoraggiamento fra la gen- j 
te. confronto duro fra la 
stamp.) nazionale e la giunta [ 
regionale, ristrettezza e chiu¬ 
sura politica della De, incal¬ 
zare deH’opposizione comuni¬ 
sta e sociaìista, critiche du- i 
rissime dei comuni e del co¬ 
mitato di tendopoli) è giun- | 
la la commissione mterpar- I 
lamentare. Essa costituisce, | 
Tabbiamo già rilevato ieri, un . 
modo nuovo di intervenire | 
del Parlamento nelle questio¬ 
ni p.ù acute i 

I compagni Macaiuso. Co- * 
lajanni e Peggio, ci hanno 
brevemente ribadito che la 
commissione intende accerta¬ 
re nel modo più diretto i pro¬ 
blemi immediati dell’emer¬ 
genza e quelli più complessi 
Tegaii alla ricostruzione e al¬ 
la rinascita. Di tale accerta¬ 
mento. al ritorno, investirà 
sub.to sia il governo sia i 
presidenti Fanfam e Ingrao. 
come pure il Parlamento nel 
suo insieme. 

Intanto, nel pomeriggio, so¬ 
no iniziali gli incontri dei 
parlamentari con i prefetti 
di Udine e di Pordenone, con 
la presidenza, i gruppi c le 
commissioni permanenti del 
consiglio regionale, con la 
giunta regionale. 




PAG. 5 / cronache 


Una «soffiata» dalle carceri è giunta alla magistratura 

Allarme a Firenze: 
annunciati attentati 
contro i giudici 

La rivelazione del Procuratore capo dottor Francesco Padoin ai giornalisti — Raf¬ 
forzate tutte le misure di sicurezza — Le «difficili» inchieste trasferite nel 
capoluogo toscano dalla Cassazione — Minacce dei fascisti di « Ordine nuovo » 

Dalla nostra redazione Firenze 13 

Altri attentati contro magistrati si starebbero preparando nel nostro paese. Lo ha rive¬ 
lato, stamane, il Procuratore capo dottor Francesco Padoin nel corso di un colloquio enn 
i giornalisti. Ha precisato che non si tratta di una minaccia scrìtta o firmata da qualche 
grupix) eversivo, ma di una informazione raccolta in un carcere durante le indagini ivr 
riiecisione del giudice romano N’ittorio Occorsio. '.t Inutile dire — ha detto l’alto magistrato 
fiorentino — ehc abbiamo preso le misure atte a prevenire un secondo caso Occorsio ». Chiaro 
riferimento alla velina invia¬ 


ta dal SID ai carabinieri con 
la quale il servizio segreto 
informava che il movimento 
di estrema destra Ordine nuo¬ 
vo stava nogamzzandosi su va¬ 
sta .scala preparando azioni 
dimostrative contro maglsira- i 
ti che avevano istruito prò 
ce.ssi nei confronti degli e- i 
sponenti deH’organizzazionc | 
eversiva fascista. l 

Velina che poi rimase in 
un cassetto della magistratu¬ 
ra romana, senza essere mai 
presa in considerazione. 

« Passo precisare — ha ag¬ 
giunto il dottor Padoin — 
che le minacce di morte non 
riguardano i miei colleghi Vi¬ 
gna e Pappalardo che si oc¬ 
cupano della morte di Occor¬ 
sio. L’informazione, molto ge¬ 
nerica, parla di attentati con¬ 
tro alti magistrati... ». 

A! palazzo di giustizia, co¬ 
munque. il servizio di vigi¬ 
lanza è stato rafforzato e il 
numero degli agenti a.ssegna- 
ti alla scorta di alcuni ma¬ 
gistrati fiorentini è stato au¬ 
mentato. Siccome la Procura 
fiorentina, inopinatamente, si 
è trovata al centro di inchie¬ 
ste comples.se e delirate è fa¬ 
cile dedurre che le minacce 
di morte riguardino proprio 
1 magistrati di Firenze. La 
Ca.s.saz!one. come è nolo ha 
affidato alla Procura fioren¬ 
tina quattro indagini «diffici¬ 
li ». Una riguarda l’e.x Pro¬ 
curatore generale Carmelo 
Spagnuolo e il questore An¬ 
gelo Mangano per la nota 
vicenda della « ballata delle 
bobine » di cui si sta occu¬ 
pando il Sostituto procurato¬ 
re Giancarlo Casini. L’altra 
è l’inchiesta suH’uccìsione di - 
Occorsio. rivendicata dai fa¬ 
scisti di Ordine nuovo che è 
stata affidata ai sostituti Vi¬ 
gna e Pappalardo. A queste 
tre si è aggiunta rindaginc 
sulla rissa scoppiata tra i 
giudici romani Armati. Im- 
posimato e Galiucci per il 
« caso » del costruttore Filip¬ 
pini, arrestato e poi rimesso 
in libertà provvisoria. Il fa¬ 
scicolo istruttorio è nelle ma¬ 
ni del Sastituto procuratore 
Antonino Guttadauro, il ma- 
gi-strato che si occupò del 
« caso Biotti », il presidente 
del tribunale di Milano ac¬ 
cusato di interesse privato in 
atti di ufficio dall’avvocato 
Lener. Infine, come ha rive¬ 
lato il dottor Padoin. la Ca.s- 
sazione ha inviato a Firenze 
un fascìcolo riguardante un 
alto magistrato che risiede 
e lavora a Roma. Padoin, sol¬ 
lecitato a fornire dettagli più 
precisi, si è rifiutato di ri¬ 
velare l’identità del magistra¬ 
to romano e il perché si trovi 
sotto inchiesta. Ha tutta¬ 
via precisato che si tratta di 
una vicenda molto delicata di 
cui i giornali non hanno mai 
parlato. Da fonti ufficiose si 
è appreiio che l’alto magi¬ 
strato inquisito ha dato in¬ 
carico ad un noto avvocato 
fiorentino di assisterlo. 

Giorgio Sgherri 


Ladri notturni a Firenze 


Per rubare un’auto 
sequestrano garagista 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 13. 

Un misteriaso episodio sul 
quale sta indagando anche 
la squadra politica della que¬ 
stura. è accaduto questa not- 
te a F’irenzc. Due giovani ar¬ 
mati e a viso seoiierto, en¬ 
trati in un garage, si sono 
fatti consegnare un’auto di 
grossa cilindrata e sono fug¬ 
giti sequestrando il giovane 
garagista, perché non potes¬ 
se dare rallarmc. L’hanno 
scaricato solo dopo diversi 
chilometri, .sotto un cavalca¬ 
via autostradale, avvisando¬ 
lo: «Sentirai parlare di noi. 
In Inluro capirai perché l’ab- 
biamo latto ». 

I! giovane. Giusepjie Coco- 
licchio. 23 anni, aretino, stu¬ 
dente di architettura, che la¬ 
vora pre.sso il garage di via 
Alamanni 7 rasso a Firen¬ 
ze. è stato raccolto dalla po¬ 
lizia stradale e ha potuto so¬ 
lo allora denunciare il fatto. 
Un bel margine di vantaggio 
per 1 ladri d’auto. Ed ecco 
quel che ha raccontato il 
giovane alla polizia. Ha vi¬ 


sto entrare due giovani. « Vor¬ 
remmo ritirare la nastra au¬ 
to », gli hanno detto, e lui 
h.i chiesto lo .-icontnno. I 
due (di statura normale, seti- 
z.a IxUfi ne barba, uno dei 
quali con gli occhiali), lian- 
no estratto allora le pusto¬ 
le; «dacci un’auto veloce». 
Il Cocolicchio ha accennato 
ad una « Dino Ferrari ». 

I due invece l’iianno co¬ 
stretto a montare sulla B.MW 
2200 metallizzata t'argata FI 
737728 appena acquistata da 
Alessandro Toccafondi. Oh 
hanno ordinato di stcnder.si 
sul fondo deH’aulo. minac¬ 
ciandolo con la pistola, quin 
di sono partiti a gran velo¬ 
cità. Hanno scaricato il ra¬ 
gazzo (come dicevamo) sul- 
rautastrnda. nei pressi del 
casello di Prato Calenzano. 
e hanno proseguito la loro 
corsa. Il giovane è stato tro¬ 
vato dalla PoLstrada. che lia 
subito dato l’allarme alla que¬ 
stura. Questa mattina il prò- 
prietario della BMW si è pr.-- 
.sentato in garage per riti¬ 
rare la sua auto ed ha sa¬ 
puto del furto. 


Rapinatori a Palermo 


Feriscono Tìmpiegata 
nell’assalto alle poste 


Lunga serie di rapine a 
banche e uffici postali. 

A Palermo un’impiegata 
dell’Ufficio postale di Piazza 
Principe di Camporeale. Pa¬ 
squalina Baio, è rimasta fe¬ 
rita al fianco da un colpo 
di pistola nel corso di una 
rapina. Secondo una prima 
ricostruzione dei fatti, due 
giovani con il volto coperto 
hanno fatto irruzione nell’uf¬ 
ficio costringendo gli impie¬ 
gali a consegnare il denaro 
sotto iQ minaccia delle armi. 
II colpo di pistola che ha col¬ 
pito la donna sarebbe tutta¬ 
via partito accidentalmente. 
II bottino è stato di appena 
50 mila lire. Fino ad ora 
nessuna traccia dei rapina¬ 
tori. 

Secondo la stessa meccanica 
si è svolta anche l’altra ra¬ 


pina avvenuta in Sicilia, a 
CaUanì.s.setta, conclu».i3i con 
un bottino di 20 milioni. 

Momenti drammatici han¬ 
no vissuto i clienti e gli im¬ 
piegati dell’Agenzia n. 2 del¬ 
la Cas.sa di Risparmio di Ba¬ 
ri. ni quali i rapinatori, ar¬ 
mati di pistole e coltello lian- 
no intimato di stender.si sul 
pavimento. Dopo es.sersi im¬ 
possessali di circa otto mi¬ 
lioni di lire ed aver picchia¬ 
to il direttore dell’Agenzia, 
sono fuggiti facendo perdere 
le loro tracce. 

Cento milioni in assegni c 
contanti, destinati al paga¬ 
mento delle pensioni Inps di 
Sanremo, sono stati rubati 
da tre rapinatori che hanno 
assalito il furgone postale 

Ha fruttato 40 milioni — 
infine — la rapina alla Cas¬ 
sa di risparmio di Prato. 


Arrestato 

l'agente di cambio 
per il « crack » 
Pan-Electric 

TORINO. 13 
L’agente di cambio Franco 
Farlaschi. coinvolto nel 
« crack » Pan-Electric. è sta- 
■to arrestato nel pomeriggio 
dietro provvedimento del so¬ 
stituto procuratore dottor 
Zagrebelsky. L'arresto è per 
bancarotta fraudolenta. 

Il magistrato ha firmato r 
ordine di cattura dopo aver 
esaminato la situazione fal¬ 
limentare di Garlaschi; 3 mi¬ 
liardi e 637 milioni di passi¬ 
vo contro 1 miliardo e 670 mi¬ 
lioni di attivo, che vanta un 
credito di I miliardo e 161 
milioni difficilmente esigibile. 

Confronto 
all'americona 
in corcere 
per Noria 

GENOVA. 13. 
Naria. il presunto brigati¬ 
sta rosso sospettato di aver 
preso parte airuccisione del 
procuratore generale di Ge¬ 
nova Francesco Coco. verrà 
sottoposto ad un confronto 
airamericana per stabilire se 
li giovane abbia o meno par¬ 
tecipato anche al sequestro 
del dirigente dell’Ansaldo Vin¬ 
cenzo Casa bona. 

Lo ha annunciato il difen¬ 
sore del Naria, avv. Edoardo 
Arnaldi, il quale ha anche 
aggiunto che il suo patroci¬ 
nato nega recisamente l’ad¬ 
debito che gli viene mosso 
di essere direttamente coin¬ 
volto nell’attentato contro 
l’industriale Theodoli. 

L’avvocato Arnaldi ha an- 
che affermato che Naria. at¬ 
tualmente in carcere, vivreb¬ 
be tra gli scarafaggi in una 
cella umida e buia, nel più 
completo isolamento. Il lega¬ 
le sostiene che gli sarebbe sta¬ 
ta negata anche la possibilità 
di fare la doccia. 


CON UN APPARECCHIO SVIZZERO 

ORA ANCHE VOI 
DIRETE ALT 
AL VELENO 
DELLE SIGARETTE 


Vi diciamo subito che non 
si tratta di una medicina. 
Un’azienda svìzzera ha bre¬ 
vettato e diffuso un conge¬ 
gno, che evita tutte le dan¬ 
nose conseguenze del fumo, 
sostituendosi alla mancanza 
di volontà di smettere del 
fumatore più o meno acca¬ 
nito. Si tratta di un bocchino 
con un regolatore di miscela 
aria-fumo, per cui il fumatore 
smette gradatamente dì fuma¬ 
re. senza soffrire per la man¬ 
canza brusca dì nicotina. E’ il 
fumatore che regola, giorno 
per giorno, la quantità di fu¬ 
mo aspirato (pur non privan¬ 
dosi del piacere della sigaret¬ 
ta fra le dita), finché avrà 
smesso di fumare del tutto, 
entro poco più di quattro set¬ 
timane. Con questo apparec¬ 
chio si ha comunque il piace¬ 
re psicologico del fumo, si di¬ 
sintossica l'organismo lenta¬ 
mente. senza gli effetti danno¬ 


si di una brusca sottrazione 
di droga, della cattiva dige¬ 
stione, della diminuzione del¬ 
la memoria e cosi via. 

Scrivete oggi stesso a « Lenk 
Italiana > Sezione UB/1 - Cor¬ 
so Porta Vittoria. 28 • 20122 
Milano, e riceverete contrasse¬ 
gno il bocchino brevettato Air 
Smoke Regulator per sole 
L. 7.500. più spese postali. 
Non mandate denaro ORAI 
Pagherete al postino alla con¬ 
segna del pacco. Garanzia; se 
entro otto giorni dal ricevi¬ 
mento, dopo aver seguito le 
istruzioni, non avrete tratto 
alcun giovamento, potrete re¬ 
stituire il bocchino, e sarete 
rimborsati integralmente del¬ 
la somma versata. Scrivete 
subito per difendere finalmen¬ 
te voi stessi dai gravi danni 
del fumo, dalla nociva abi¬ 
tudine alla droga. Scrivete 
OGGI STESSO. 


I REMAINDERS 

SABAT018 SETTEMBRE 

INIZIANO L’ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 

SCONTO. 751L 
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PAG, 6 / economia e lavoro _ 

La relazióne di Aldo Giunti sui temi e le scadenze dei prossimi mesi 


rUllìtà / martedì 14 settembre 19^6 

Inondata speculativa sui mercati alKingrosso 



« Un movimento di massa che dia vigore alle lotte per il lavoro e lo sviluppo » • La riconversione industriale e il Mezzogiorno • Le vertenze 
con Fiat, Iri, Eni e Montedison • Prezzi, tariffe e politica della casa • I contratti nel pubblico impiego • Coerenza di obiettivi e scelte prioritarie 


In atto forti rincari 
dell’olio d’oliva e 
dei pomodori pelati 

Il prezioso condimento aumentato di prezzo del 15 per cento — Perché 
i’AlMA ha rinviato l’asta dell’S settembre? — I sensibili rialzi non 
hanno alcuna giustificazione — Proposte della Fiesa-Confesercenti 


« Abbiamo bisogno con ur- 
gema di un movimento di 
massa che dia nuova jre- 
schezza e vigore alla lolla 
per l’occupazione e lo svi¬ 
luppo, affermi nella pratica 
le priorità della nostra linea 
e le imponga al potere poli¬ 
tico. per correggere le ca¬ 
ratteristiche negative della 
ripresa ». Questa l’esigenza 
più Immediata del movimen¬ 
to sindacale, sulla quale ha 
cominciato Ieri a discutere 
il comitato direttivo della 
CGIL 1 cui lavori. Introdotti 
di una relazione di Aldo 
Giunti (dalla quale abbiamo 
tratto la frase sopra citata) 
SI concluderanno oggi. 

Giunti h.i sottolineato in 
modo paiticolare che «d 
problema centrale che abbia¬ 
mo di fronte è quello del 
moiimento, della sua esten¬ 
sione. della sua risponden¬ 
za qualitativa alle nuove esi¬ 
genze, della sua relazione ». 
Questione decisiva « rimane 
la crisi economica e socia¬ 
le » e per operare una svol¬ 
ta «piu che per il passato 
occorre dare un saldo qua¬ 
dro di riferimento che af¬ 
fermi una prospettiva comu¬ 
ne alle iniziative, necessaria¬ 
mente differenziate, che sa¬ 
ranno portate avanti, com¬ 
prendendo che le diverse bat¬ 
taglie debbono essere coe¬ 
renti con scelte prioritarie, 
come momenti di un unico 
disegno ». 

\xNon vi è attendismo, 
quindi attenuazione di pres¬ 
sione ~ ha proseguito Glun- 


società di 

Venerdì scorso si è svolto 
l'inccntro sindacati-governo 
per Tesarne della situazione 
delle aziende metalmeccani¬ 
che poste sotto il controllo 
delTIpo Gopi. Il 30 settem¬ 
bre, come è noto, TIpoGepi 
cessa la sua attività per cui 
si aprono grossi problemi 
per l’occupazione del lavora¬ 
tori delle Imprese, del di¬ 
versi settori produttivi, ge¬ 
stite daU’istltuto. 

In una nota inviata alla 
stampa, la segreteria della 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha ribadito, intanto, la 
sua opposizione alla crea¬ 
zione di società di « par¬ 
cheggio » per 1 lavoratori 
delTIpo-Gepl. Una Iniziativa 
di questo tipo — prosegue 
la nota della segreteria uni¬ 
taria — « romperebbe ogni 
coerenza di Intervento pub¬ 
blico volto al risanamento 
delle Imprese e creerebbe la 


Gli autoveicoli « nuovi di 
fabbrica » iscritti al « Pubbli¬ 
co registro automobilistico » 
«PRA) nel mese di agosto 
1976. secondo i dati rilevati 
in via provvisoria dalTuffi- 
cio statistica delTAutomobile 
Ciub d'Italia, sono stati: 
102.148. suddivisi in: 88.934 au¬ 
tovetture; 293 autobus; 6,692 
autove.coli industriali; 6.229 
motove.coli. Rispetto agli au¬ 
toveicoli immatricolati nello 
stc.-vso mese dell’anno prece¬ 
dente, si è registrato, pertan¬ 
to. un aumento di 9.362 unità, 
pan al 10.09 per cento. 

Per quanto concerne le sin¬ 
gole categorie, risultano: un 
aumento di 11.312 unità per 
le autovetture; un aumento 
di 52 unità per gli autobus; 
un aumento di 2 033 unità per 
gli autoveicoli industriali; una 


NelTamb'.to della fiera au¬ 
tunnale di Zagabria, si è 
svolta domcn.ca un.a manife¬ 
stazione delia Sidcrexport. la 
organizzazione del gruppo 
Finsider per l’esportazione. 
Al meeting, cui hanno par¬ 
tecipato numerosi operatori 
economici ed autontà Jugo¬ 
slave. tra cui il ministro ^r 
i mercati ed 1 prezzi Poropat 
ed il ministro per Tindustria 
e l’energia Lukas, erano pre¬ 
senti per parte italiana an¬ 
che il sottosegretario agii 
esteri on. Galli e Tambascla- 
tore Macotta. 

Il dr. Piero Orazio Sanjust, 
vice presidente e amm nistra- 
tote delegato della Sidcrex¬ 
port. ha messo In rilievo la 
continuità della presenza del¬ 
le aziende del gruppo Plnsl- 
der in Jugoslavl,a. particolar¬ 
mente significativa ed apprez- 
sut-i nel 20. annlvcr.«arlo del 
comprenso'-io di Zagabria, do¬ 
ve Tltalia è sempre stata 
presente alle manifestazioni 


ti — vogliamo, al contrario, 
andare alla stretta sulle co¬ 
se, al confronto ravvicinato 
e specifico. Per farlo, abbia¬ 
mo bisogno di alzare la pres¬ 
sione di massa, estendere 
l’iniziativa di lotta ». Tutto 
ciò richiede di « dare priori¬ 
tà alle decisioni per lo svi¬ 
luppo degli investimenti e 
dell’occupazione», in‘ primo 
luogo nel Mezzogiorno. Giun¬ 
ti ha poi toccato uno per 
uno i temi centrali .sui quali 
si svilupperà Tinizlatlva del 
sindacato nel prossimi mesi. 

MEZZOGIORNO - In me¬ 
rito all’attuazione della nuo¬ 
va legge per il Mezzogiorno, 
« è necessaria la nomina del 
consiglio di amministrazione 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no e del comitato dei rappre¬ 
sentanti delle Regioni, fa¬ 
cendo uscire dalla clande¬ 
stinità il plano quinquenna¬ 
le e aggiornando e riveden¬ 
do i progetti speciali». Giunti 
ha poi precisato che « il ri¬ 
lancio industriale del sud de¬ 
ve essere orientato da scelte 
di riconversione industriale 
a livello nazionale ». Entran¬ 
do ancor più nel dettaglio, 
il segretario confederale ha 
ricordato le scelte più im¬ 
mediate da compiere: il 5“ 
centro siderurgico di Gioia 
Tauro, gli impegni di inve¬ 
stimento per la Slt Siemens 
di Catania, Caserta e L’Aqui¬ 
la, rimpianto Aeritalla di 
Foggia: gli investimenti Mon- 
ledlson di Bussi, il polo chi¬ 
mico di Licata, gli impianti 
Slr di Lamezia Terme, Bat- 


parcheggio 

massima precarietà di con¬ 
dizione dei lavoratori ». 

« Il problema della Ipo Ge- 
pl “ afferma ancora la no¬ 
ta — deve essere - risolto 
portando a compimento tut¬ 
te le iniziative mature di 
soluzioni aziendali entro il 
30 settembre, con accordi ri¬ 
guardanti tutti i lavoratori 
interessati, c per le aziende 
residue, collegandole, attra¬ 
verso una qualche inziatlva 
Gepl, a plani reali di produ¬ 
zione che lascino a questi 
lavoratori la possibilità di 
riprendere la produzione. 

« In questo contesto — con¬ 
clude la nota — la Gepl deve 
svolgere la sua funzione a- 
vendo come obiettivo la rea¬ 
lizzazione di iniziative coe¬ 
renti con lo sviluppo della 
base produttiva, abbando¬ 
nando una concezione priva¬ 
tistica priva di prospettive 
di ampio respiro e riduttiva 
dei livelli occupazionali ». 


diminuzione di 4.035 per 1 
motoveicoli. 

Nei primi otti mesi del 
1976 . — sempre secondo T 
AGI — gli autoveicoli « nuovi 
di fabbrica» iscntti al PRA 
as.sommano complessivamente 
a 939365 unità, ripari.te in: 
801.812 autovetture, pari all* 
85.36 per cento del totale del¬ 
le Immatricolazioni registra¬ 
te; 2 939 autobus, pan allo 
0.31 per cento del totale; 
59.773 autoveicoli industriali, 
pari al 6.36 per cento del 
totale; 74 833 motoveicoli, pa¬ 
ri al 7.79 per cento del totale. 
Rispetto al corrispondente pe¬ 
riodo del 1975. nel corso del 
quale furono immatricolati 
comp’essivamente 828 742 auto¬ 
veicoli a nuovi di fabbrica » 
.si è registrato, pertanto, un 
aumento di 110 864 unità pari 
al 13.38 per cento. 


fieristiche. Negli stessi gior¬ 
ni. una delegazione della 31- 
derexport ha partecipato alla 
fiera autunn.a!e di Lipsia, 
centro del commercio e degli 
scambi con tutti 1 paesi del¬ 
l’Est europeo, che le aziende 
del gruppo Finslder seguono 
da molti anni ormai con par¬ 
ticolare attenzione. Alla fiera 
del Levante di Bari, in corso 
di svolgimento, lo stand Fin- 
slder. infine, è Incentrato sul 
tema della esporuzione del 
prodotti siderurgici. 

Queste iniziative, ed altre 
che si svolgeranno a breve 
scadenza, tra cui le fiere di 
Algeri e di Bagdad, affermano 
e consol id.ano sempre più la 
presenza della Slderexport su 
tutti i mercati del mondo, 
con Toblettlvo di migliorare 
1 risultati raggiunti nel 1975, 
quando vennero esportali 4 
milioni di ton. di prodotti 
siderurgici per un fatturato 
superiore ai 1.000 miliardi di 
lire. 


tipaglia ed Eboli, gli Impian¬ 
ti Pii eli! e del programma 
Llquichlmlca In Basilicata. 

INDUSTRIA - Punto cen¬ 
trale della riconversione in¬ 
dustriale è « combattere la 
regressiva riduzione della 
ase produttiva e occupazio¬ 
nale, per avviarsi lungo una 
strada di sviluppo e autono¬ 
mia tecnologica del nostro 
sistema industriale, di recu¬ 
pero e formazione di quel 
settori e aree maggiormente 
sacrificati ed oggi ulterior¬ 
mente emarginati dalla ri¬ 
strutturazione guidata dal 
grandi gruppi monopolistici e 
finanziari ». In quc.sto qua¬ 
dro. «strumento decisivo» è 
il fondo per 1 nuovi finanzia¬ 
menti all’industria. Il fondo 
per la rlconver.slone deve es¬ 
sere coordinato con la uni¬ 
ficazione degli incentivi per 
i nuovi insediamenti Indu- 
strLali, in modo da non crea¬ 
re due canali di finanziamen¬ 
to che siano di fatto contrad¬ 
dittori rispetto alTaffermata 
priorità al Mezzogiorno. Per 
il riordino degli incentivi per 
i nuovi insediamenti indu¬ 
striali. «il governo deve rispet¬ 
tare la scadenza di fine ot¬ 
tobre ». 

CASA - E’ necessario — ha 
detto Giunti — operare si¬ 
multaneamente sulla quanti¬ 
tà e programmazione degli 
investimenti, sul regime del 
suoli c sugli affitti, altrimen¬ 
ti non à nassibiie portare a 
soluzione la crisi strutturale 
delTedlllzla. 

VERTENZE - Sulle verten¬ 
ze aziendali, di gruppo e di 
categoria, la relazione ha af¬ 
fermato l’esigenza «di una 
rigorosa coerenza con le scel¬ 
te di fondo, evitando ogni ri¬ 
schio di stravolgimento delle 
priorità ». SI tratta di batte¬ 
re le spinte corporative che 
si ripresentano e ciò non è 
possibile « se non c’è tensio¬ 
ne, respiro ideale, chiarezza 
e fermezza di obiettivi ». 

In particolare, nelle verten¬ 
ze con Fiat, Montedison. IRI 
ed ENI, vi è l’esigenza «di 
consolidare momenti di coor¬ 
dinamento intercategoriale: 
di individuare aree regionali 
e interregionali di interven- 
to. associando concretamente 
le strutture territoriali alla 
gestione delle vertenze. Ciò 
è indispensabile per evitare 
che tali vertenze si chiuda¬ 
no in se stesse». 

PUBBLICO IMPIEGO - Gli 
obiettivi di fondo del con¬ 
tratti nel pubblico impiego 
sono sostanzialmente due; 
«da un lato avviare primi 
momenti di riforma nella 
centenaria struttura dell’ap¬ 
parato; dall’auro, affermare 
una graduale perequazione 
all’interno delle categorie e 
tra settore e settore della 
amministrazione. Vi sono og¬ 
gi ancora pericoli di disarti¬ 
colazione e incocrenza de¬ 
terminali dalle differenze 
che le varie piattaforme pre¬ 
sentano sul piano retributi¬ 
vo sulla valutazione delle an¬ 
zianità pregresse, sull’arco di 
tempo nel quale dovrebbero 
compiersi le carriere. Voglia¬ 
mo avere dal direttivo una 
conferma dell’orientamento 
assunto per potere, poi, an¬ 
dare rapidamente a una de¬ 
finizione conclusiva al no¬ 
stro interno e nel rapporto 
con le altre organizzazioni ». 

PREZZI E TARIFFE - 
Giunti ha messo in risalto 
quattro aspetti: «/) l’adegua¬ 
mento delle tariffe e dei prez¬ 
zi amministrati deve avere 
un rapporto con i costi di ge¬ 
stione, ma non può essere 
rigidamente vincolato. La ta¬ 
riffa e il prezzo politico sono 
anche strumenti di politica 
economica, stdla base di scel¬ 
te politiche e produttive: 2) 
deve essere assicurata, anche 
in questo campo, la difesa 
del redditi più bassi: 3) de¬ 
ve essere affermato un rap- 
porto tra le decisioni che 
si assumono e i problemi di 
riassetto e sviluppo del set¬ 
tori interessali; 4) la tra¬ 
sparenza e chiarezza dei bi¬ 
lanci. Fissati questi punti di 
orientamento, intendiamo mi¬ 
surarci con le concrete pro¬ 
poste che verranno avanza¬ 
te ». 

ANZIANITÀ’ - « Nessuno 
pensa ~ ha sottolineato il 
segretórlo confederale — di 
mettere in discussione diritti 
acquisiti o di mettere le ma¬ 
ni su soldi che sono dei la¬ 
voratori, accantonati come 
salario differito. Ciò che ab¬ 
biamo inteso porre e confer¬ 
miamo è la necessità di un 
esame e di una revisione del 
futuro di questo istituto. Di¬ 
versa è ìa posizione sulle su- 
pcrliquidazioni per certi diri¬ 
genti, inaccettabile e da eli¬ 
minare subito». 

CONGRESSO CGIL • A 
smentire la crisi del sindaca¬ 
to, sono l 4 milioni 119.740 
iscritti della CGIL (177 mila 
in p.ù rispetto allo stesso pe¬ 
riodo — 30 agosto — dell’an¬ 
no scorso). Vi sono. Invece, 
complessi problemi di ade¬ 
guamento rispetto al compi¬ 
ti nuovi del sindacato. Nella 
CGIL si sta per aprire 11 
dibattito congressuale. Giun¬ 
ti ha proposto che nella pri¬ 
ma decade di ottobre si riu¬ 
nisca 11 consiglio generale per 
avviare anche formalmente 
tutti gli adempimenti neces¬ 
sari alla convocazione del IX 
congresso. Subito dopo si è 
aperto il dibattlta 

Intanto, ieri mattina si è 
riunita la segreteria della 
Federazione unitaria sul pro¬ 
blemi dell’unità sindacale. Al 
termine è stato deciso di co¬ 
stituire un gruppo di lavoro 
di 15 segretari confederali 
(5 per organizzazione) che 
proseguirà nel merito la dU 
scussione sui vari problemi. 


Comunicato della segreteria Cgil-Cisl-Uil 

Per il dopo Ipo-Gepi 
« Ro » dei sindacati alle 


Immatricolati da gennaio ad agosto 

In otto mesi quasi un milione 
di autoveìcoli nuovi in più 


Attività promozionale della Finslder 

Presenza della Siderexport 
alle fiere internazionali 



Riprese ieri le 
trattative per 
il contratto 
del commercio 


Nel pomeriggio di Ieri sono riprese al 
ministero del Lavoro le trattative per il 
rinnovo del contratto degli StX) mila lavora- 
t.ori del commercio. I negoziati hanno af¬ 
frontato i problemi delia giusta causa per 
i licenziamenti e Tapplicazione dello Statu¬ 
to del diritti dei lavoratori. Una commis¬ 
sione ri.stretta ha avviato il confronto sui 
problemi dei piani di sviluppo e di ristrut¬ 
turazione. 


Se gli incontri fra le parti con la me¬ 
diazione del ministro del Lavoro non con¬ 
seguiranno risultati positivi, i lavoratoli 
scenderanno m sciopero per 24 ore vener¬ 
dì 17. 

La riunione al ministero del Lavoro tra 
1 sindacati di categoria aderenti alla Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL. la Confcommercio 
e la Confeserccnti è proseguita sino a tarda 
sera. 


Anche se la partecipazione non è stata rilevante 


Disagi nel traffico ferroviario 
per lo sciopero degli «autonomi» 

La complessità del servizio e la necessità della sicurezza per i convogli hanno provocato il parziale blocco an¬ 
che delle stazioni dove non vi è stata adesione ali'irresponsabile azione - Comunicato dei sindacati confederali 


Notevoli disagi agli utenti 
delle ferrovie ha provocato 
lo sciopero indetto dal sinda¬ 
cato a autonomo » Fisafs e 
conclusosi Ieri sera alle 21 
(era iniziato domenica alla 
stessa ora), anche se la par¬ 
tecipazione dei lavoratori non 
è stata rilavante. La comples¬ 
sità della rete e del servizi 
delle FS e la necessità di as¬ 
sicurare ai convogli la mas¬ 
sima sicurezza rendono, in¬ 
fatti. l'intero sistema ferro¬ 
viario facilmente vulnerabi¬ 
le. Per questo numerose sta¬ 
zioni e compartimenti ferro¬ 
viari, dove pure Tadesione 
allo sciopero è stata scarsis¬ 
sima o nulla (da Torino a 
Milano, da Genova a Bari, da 
Firenze a Foggia e così via) 
sono rimasti bloccati per pe¬ 
riodi anche lunghi, mentre di¬ 
versi treni hanno dovuto regi¬ 
strare ritardi più o meno pe¬ 
santi. L’assenza di alcuni 
dirigenti e la mancanza di 
custodia ai passaggi a livel¬ 
lo hanno, inoltre, costretto va¬ 
ri convogli a « marciare a 
vista». Ad essere danneggia¬ 
ti sono stati soprattutto i la¬ 
voratori pendolari, in quanto 
1 treni locali sono stati an¬ 
nullati In gran numero. Le 
lunghe percorrenze (si pensi 
alla dorsale adriatica) hanno 
subito danni meno rilevanti. 

A Roma Tadesione allo 
sciopero si è aggirata Intor¬ 
no al 20 per cento: la mag¬ 
giori difficoltà si sono regi¬ 
strate a Termini dove l’as¬ 
senza di numerosi dirigenti 
ha quasi paralizzato il traffi¬ 


co. La linea Roma-Plrenze è 
stata paralizzata per alcune 
ore della notte ali’altezza di 
Chiusi: qui erano In sciopero 
i tre dirigenti della cabina di 
controllo. 

I treni in transito da nord 
verso sud e viceversa sono 
siati nella maggior parte del 
casi dirottati dalla stazione 
Termini agli scali minori del 
Tlburtlno e Trastevere. Per 
permettere alle centinaia di 
passeggeri di raggiungere la 
loro destinazione sono state 
organizzate diverse corse so¬ 
stitutive In pullman. A crea¬ 
re difficoltà e disagi nella ca¬ 
pitale si è aggiunta allo scio¬ 
pero la «t delicatezza » del si¬ 
stema ferroviario cittadino. 
L’assenza dei dirigenti e la 
concentrazione del traffico in 
una sola stozlone ha infatti 
impedito in molti casi la par¬ 


tenza di convogli 11 cui per¬ 
sonale non aveva scioperato. 

A La Spezia 1.500 persone, 
bloccate alla stazione, han¬ 
no organizzato una manife¬ 
stazione di protesta. 

SFI CGIL. SAUFI-CISL e 
SIUF-UIL in una nota affer¬ 
mano che « la partecipazio¬ 
ne numerica del lavoratori al¬ 
lo sciopero non è stata parti¬ 
colarmente rilevante ». 

« Ciò nonostante — prose¬ 
guono l sindacati — inevita¬ 
bili sono state le conseguenze 
alla circolazione dei treni, 
specie locali e pendolari, a 
causa delle Interconnessioni 
esistenti nel settore ferrovia¬ 
rio dove la produzione del 
trasporto è il risultato di una 
molteplicità di apporti, man¬ 
cando uno solo dei quali 1 
rimanenti non possono at¬ 
tuarsi ». 


« Questo, d'altro canto, era 
Toblettlvo che la FISAFS si 
proponeva: creare l più alti 
disagi possibili per gli utenti 
e il massimo danno economi¬ 
co alTazicnda e al Paese ». 

La segreteria della Federa¬ 
zione unitaria SFI, SAUFI, 
SIUF ribadisce, quindi cc 11 
giudizio già espresso sulla 
pretestuosità e demagogia 
delle posizioni della FISAFS. 
Giudizio tanto più giustifica¬ 
to in quanto, come è ben 
noto, se ancora non è stato 
possibile pervenire a tratta¬ 
tive positive con 11 governo 
per il contratto dei fer¬ 
rovieri. ciò non dipende dai 
dissensi fra i sindacati uni¬ 
tari su alcuni aspetti di po¬ 
litica salariale, bensì dal fatto 
che da parte del governo non 
è ancora .stato stabilito un pre¬ 
ciso calendario di Incontri 

a Nel sollecitare l’inizio del¬ 
le trattative e fermo restan¬ 
do che la piattaforma rlven- 
dicativa del ferrovieri dovrà 
da questi essere democratica¬ 
mente approvata prima della 
sua presentazione alla contro¬ 
parte », la segreteria espri¬ 
me « il proprio plauso ai fer¬ 
rovieri che. nella stragrande 
maggioranza, hanno oppasto 
olla provocazione promossa 
dalla FISAFS una attenta 
vigilanza. 

Secondo 1 dati resi noti dal 
ministero del Trasporli, sul¬ 
la rete nazionale ha viag¬ 
giato il 75 per cento dei tre¬ 
ni; su quella merci il 30 per 
cento. 


finbreve •) 

a LAVORATORI ITAISTAT IN LOHA 

Ieri 11 personale delTItalstat, ha scioperato per protestare 
contro il mancato adeguamento delle retnbuzloni con la nuo¬ 
va contingenza e la mancata corresponsione degli straordinari. 

O SCIOPERO GENERALE IL 28 IN MESSICO 

I sindacati messicani hanno annunciato uno sciopero gene¬ 
rale in progetto per il 28 settembre a sostegno di una ri¬ 
chiesta di aumento dei salari del 65 per cento per compen¬ 
sare l'inflazione causata dalla recente fluttuazione del peso. 
.1 sindacati messicani raccolgono oltre tre milioni di adrenti. 


Per scongiurare cassa integrazione e licenziamenti 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO. 13. 

Lo stabilimento Montedi¬ 
son di Porto Elmpedocle è 
presidiato dal lavoratori. I 
239 operai sono decisi a bat¬ 
tersi fino in fendo per evi¬ 
tare la cassa integrazicne che 
doveva scattare ieri mattina. 

« GII operai empedocllni 
non cederanno facilmente — 
ci ha detto li sindacalista 
Giovanni D’.Angelo. — Accan¬ 
to a loro sono le organizza¬ 
zioni sindacali, 11 Consiglio co¬ 
munale empedoclino, la popo¬ 
lazione, 11 Consiglio provincia¬ 
le, diversi sindaci delTAgrl- 
gemino. Noi abbiamo detto 
a chiare note — ha aggiunto 
D’Angelo — che eravamo di¬ 
sposti a discutere solo nel ca¬ 
so In cui la cassa Integrazio¬ 
ne era speciale e scattava 
contemporaneamente alTawIo 
del lavori per l’attuazione del 
piano di ristrutturazione. I 
dirigenti della Montedison 
non hanno saputo dare una 


risposta chiara ed esaurien¬ 
te alle nostre domande ed 
allora li timore del lavorato¬ 
ri che vengono messi In cas¬ 
sa integrazione è più che giu¬ 
stificato. Si teme che al ter¬ 
mine del periodo massimo I 
lavoratori vengano definitiva¬ 
mente licenziati». 

Nel centro marinaro si com¬ 
menta apertamente la beffa 
elettorale consumata al loro 
danni. Alla fine di aprile 
la situazione era la stessa di 
oggi. Doveva scattare la cas¬ 
sa integrazione da un mo¬ 
mento alTaltro, ma alTlmprov- 
vlso la Montedison decise per 
il rinvio a tempo indetermi¬ 
nato. Si era In periodo elet¬ 
torale, ma gli operai non cad¬ 
dero nella trappola e resero 
noto un documento nel qua¬ 
le denunciavano le manovre 
chiaramente elettorali (la DC 
aveva due candidati locali: 
Sineslo, sottosegretario al 
Trasporti e Sciangula, sinda¬ 
co della città). Ora, per chi 
aveva dubbi, è venuta la coti- 


ferma: trascorse le elezioni e 
le ferie ecco che la Monte¬ 
dison decide di agire con 
durezza. 

«Diciamolo francamente — 
afferma Calogero Alletto del 
(Consiglio di fabbrica — la 
cassa Integrazione è Tantica- 
mera del licenziamento. Guar¬ 
diamo un po’ al modo In cui 
sono andate le cose finora e 
ne abbiamo la prova: la cas¬ 
sa Integrazione doveva venire 
contemporaneamente all’ini¬ 
zio della riconversione. L’at¬ 
tività si è fermata ma la ri¬ 
conversione produttiva è lon¬ 
tana. Chiaro che la manovra 
di Cefis è volta alla definiti¬ 
va chiusura ed al licenzia¬ 
mento ». 

Fuori dalla fabbrica un fol¬ 
to gruppo di lavoratori por¬ 
tuali e i parenti degli operai 
in lotta. Sanno tutti che Ini¬ 
ziano giorni duri, di lotta. 

« Non possiamo cedere. 
Chiudendo noi — dice Allet¬ 
to — muore li porto, oltre 
cento camionisti di tutu U 


provincia non lavorano piu. 
I nostri contadini dovranno 
aspettare 1 fertilizzami dal¬ 
l’estero. La nostra è una que¬ 
stione che si collega stretta- 
mente ai problema meridio¬ 
nale Chiudendo la nostra 
fabbrica si tradiscono gli Im¬ 
pegni per il Mezzogiorno. La 
nostra è una battaglia più 
ampia che coinvolge tutte le 
forze sindacali, 1 partiti poli¬ 
tici democratici, le organizza¬ 
zioni provinciali e culturali». 

Diverse sono le iniziative 
degli operai e dei sindacati: 
incontro con la stampa, di¬ 
battiti pubblici. Domani il 
CTonsiglio comunale si riuni¬ 
sce alTintemo della fabbri¬ 
ca, Venerdì c’è una riunione 
alla Regione (presente il pre¬ 
sidente Bonfiglio) tra i rap¬ 
presentanti del Consiglio di 
fabbrica, amministratori e 
sindacati da una parte e dal¬ 
l’altra i dirìgenti della Mon¬ 
tedison. 

Zeno Silea 


La Montedison di Porto Empedocle 
da ieri presidiata dai lavoratori 

1 dipendenfì dello slabìlimento di ferfilinantì chiedono che le promesse di riconversione sieno rispetlale 


Il commercio alTingrosso, 
al di là delle cifre uiilclali 
delTIòtai suga aumenti cne 
negli ultimi meoi risultereb¬ 
bero assai contenuti, continua 
ad essere sottoposto ad un.i 
serie di manovre speculative. 

Dopo quanto accaduto per il 
parmigiano reggiano, di cui 
hanno potuto lare incetta at¬ 
traverso le aste indette dal- 
TAIMA alcuni grossi stagiona- 
tori e grossisti — ricevendo 
oltretutto anche un premio di 
42 lire al chilo per la sta¬ 
gionatura del prodotto — lo 
organizzazioni aella Ccofesei- 
centi e le cooperative denun¬ 
ciano ora massicce spccuia- 
zloni su altri due prodotti di 
largo ed essenziale consumo 
popolare: 1 pomodori pelati e 
Tollo d’oliva. 

I « pelati » alTingrosso, nel¬ 
le settimane scorse, sono ad¬ 
dirittura raddoppiati di prez¬ 
zo. 11 «fenomeno» è stato 
posto In relazione alla scarsa 
produzione di quest’anno che 
avrebbe spinto coloro che de¬ 
tenevano le scorte della tra¬ 
scorsa stagione ad effettuare 
pesanti rincari, senza una ve¬ 
ra giustificazione e a scopo 
puramente lucratlco. 

Per l’olio d’oliva 11 discor¬ 
so appare ancora più sem¬ 
plice. Non slamo, infatti, nep¬ 
pure di fronte ad una annata 
produttiva contenuta, nè sia¬ 
mo privi di .scorte sufliclcnil 
ad assicurare un regolare ri¬ 
fornimento alla rete distribu¬ 
tiva. Non solo, infatti, la pro¬ 
duzione nazionale si è man¬ 
tenuta al livelli consueti, ma 
abbiamo importato olio d’oli¬ 
va in quantità note voi i.->sime. 
Si stima, fra l'altro, die sol¬ 
tanto TAIMA avrebbe accu¬ 
mulato olio d’oliva rettifica¬ 
to e olio di sansa (che sono 
1 prodotti più venduti) per ol¬ 
tre mezzo milione di quinlail. 
Sta di fatto, però, che negli 
ultimi venti giorni questi pro¬ 
dotti cosiddetti «da battaglia», 
e cioè di larghissimo consu¬ 
mo. sono rincarati di circa il 
15 per cento, per cui Tollo 
rettificato, ad esemplo, è pas¬ 
sato alTlngrosso da 1400 1450 
lire al chilo a 1620-1650, al 
punto che in diversi casi la 
rete cooperativa al dettaglio 
ha venduto tale prodotto ad¬ 
dirittura sottocosto 

II fatto, come si è detto, 
non trova alcuna spiegazione 
logica, neppure dal punto di 
vista delle cosiddette « leggi 
di mercato ». Qualcosa, ror.vz. 
si può capire se si pens.! 
che le due a.stc indette dal- 
TAIMA nei mesi scorsi han¬ 
no consentito al soliti ristict- 
ti gruppi di grossisti — die 
sembrano riuniti attualmen’.e 
In un solo grande carlelio — 
di impadronirsi praticamente 
di tutto 11 prodotto ceduto dai- 
Tazienda statale. E già ciò 
dimostra, una volta di più, 
l’esigenza che questa azienda 
venga profondamente rifor¬ 
mata e posta effettivamente 
al servizio della comunità. 
Quello che si deve l-mpedire. 
in sosLunza, è che T.AIMA ef¬ 
fettui 1 suoi acquisti c accu¬ 
muli le sue scorte per poi 
riversarle, di fatto, nelle ma¬ 
ni di poche persone che a to¬ 
ro volta diventatio le vere pa¬ 
drone del mercato e deter¬ 
minano quindi i prezzi a pro¬ 
prio piacimento. Ciò che si 
è verificalo per il formaggio 
grana nelle scorse settimane, 
appare, a questo riguardo, ad¬ 
dirittura esemplare. L’azien¬ 
da statale ha indetto le sue 
brave aste. Un pugno di spe¬ 
culatori si è cosi potuto Im- 
padronirc di migliaia di quin¬ 
tali di formaggio che ora vie¬ 
ne tenuto nascosto (ma non 
troppo per chi volesse n.a- 
tracciarlo veramente) in vi¬ 
sta di nuovi rincari. 

Non sappiamo fino a che 
punto il fatto si è ripetuto an¬ 
che per l’olio d’oliva. Sappia¬ 
mo. tuttavia, che questo pro¬ 
dotto sta salendo di prezzo 
giorno per giorno. E sapp.a- 
mo altresì che. una nuova 
asta — dopo le due di cui 
abbiamo già parlato — indet¬ 
ta dalla stc-ssa AIMA per !’8 
settembre è .«tata inopinata¬ 
mente rinviata al 5 ottobre. 

E’ possibiie, invece, che im¬ 
mettendo sul mcrc.ato alTin- 
grosso altre centinaia di mi¬ 
gliaia di quintali di olio l'on¬ 
data speculativa subisca per 
Io meno una battuta d'arre¬ 
sto. Ma perche quanto av¬ 
venga non s: può procedere 
a nuove m.issicce vendite sen¬ 
za cautelarsi per l'.avvcnlre 
e per qu.-uito riguarda le ri¬ 
percussioni che una tale ope¬ 
razione potrebbe avere. Giu¬ 
stamente. pertanto, l.a fedcr.i- 
z.one a!imcntar..sti della Con- 
fesercenti (Fiesa) ha sotto'.- 
neato l’esigenza che t le even¬ 
tuali aste delTAIMA non ... 
svolgino come quelle per il 
formaggio parmie .ino rczg..i 
no. alle quali parteciparono 
praticamccite soltanto alcuni 
stagionatori e grossisti. L’?.- 
.«:a per l’olio d'oliva — os¬ 
serva la Fiesa — deve avve¬ 
nire sulla base di un mecca¬ 
nismo che fissi, oltre ai prez¬ 
zi alTlngrosso. anche quell: al 
dettaglio. .Mia ste,SKa asta 
(ma forse .«arebbe p.ù oppor¬ 
tuno parlare di « as.«cgnazIo- 
nl » per contingenti da pre¬ 
stabilire. ndr). Inoltre, devo¬ 
no poter partecipare anche le 
grandi organizzazioni coonc 
ratlve. 1 consorzi e le associa¬ 
zioni del dettaglianti e la stes¬ 
sa « grande distribuzione » 
sempre sulla base di prezzi 
prefissati con equità ». 

In altri termini occorre stu¬ 
diare e applicare un metodo 
di intervento pubblico .sul 
mercato in modo tale da sco¬ 
raggiare qualsiasi speculazio¬ 
ne. 

Slrio Sebastianeili 


Troppo onerosi 
i contributi 
a carico dei 
coltivatori 


1 contributi a■>^■.culatlVl a 
carico dei colliv.uoii. li.a di- 
ch.aiato .An'iclo Comnaiinoni, 
dcl'a prc.-,id.'n/.i dc'.i’.M'.tMnm 
nazionale dei comndinl. d.i 
circ.i cento miliardi dello -.coi- 
.-■o vinno sono alati .lumen 
tati qucàt’anno a 26.'),9 inl- 
liaidi. Una cifra enorme e in- 
musnficata so si con-idern. 
tra l’altro, che l'assi.atenza di 
malattia ai coltiv.iion è sem¬ 
pre più carente. 

L’Alleanza dei contadini 
considera perciò imliapenaa 
bile clic 1 contributi per l'a.s 
sibtenza di nialatt'a si.mo 
congelati al livello del 1974 e 
che le forze politiche e .sln- 
dac.ili, oltre che il governo. 
SI rendano conto della nece-i- 
sità, nell’Intel ea.se do’.l’aoucol- 
tura, di non lendere in.iop 
portabili gli oneri a e.irlco 
delTimprcsa coltivatrice. 

Anche nel settore pensioni 
stlco. la gcationc dei coltiva¬ 
tori diretti, moz/ndri e colo¬ 
ni registra un deficit .sempre 
più pix-occupante. C’ jicrciò 
necessario, ha detto Compa¬ 
gnoni, un discor.so nuovo. Se¬ 
condo il rendiconto della ge¬ 
stione si^eciale delTlNPS per 
il 1975 le u.scitc per le i>en- 
sionl hanno raggiunto la ci¬ 
fra di 1.247 miliardi di lire 
mentre le entrate sono state 
di 496 rnilltudi. Poiché il de¬ 
ficit accumulalo — che_ alla 
fine del 1975 era di 2.175 mi¬ 
liardi — è destinato ad au¬ 
mentare. occorrono adcgu.ite 
iniziative per riaoiveie il pio- 
blema. I coltivatori, ha con¬ 
cluso Compagnoni, non inicn 
dono sottrarsi ad ulteriori 
sacrifici ma è evidente che 
per sanare tale deficit occor¬ 
re che il governo avvìi una 
scria discussione con le orga¬ 
nizzazioni profCbSionali agii- 
cole per predisporre progiain- 
mì adeguati nel rispetto del 
diritti di parità del roltlva- 
tori nclTaasl slenza e nella 
previdenza. Per questo 6 in¬ 
dispensabile, a giudizio dcl- 
TAlleanza, la partecipazione 
sia privata che pulibllca al 
finanziamento degli oneri re 
latlvl. 


Forte aumento 
dell'export 
delle nostre 
i calzature 


MILANO, 13. 

Alla fiera di Milano .si ò 
concluso oggi l’oU.ivo « .Mi- 
cam » (Mosti.i Intcrn.i/ionale 
delie calzature). Il bilancio 
delia manlfc.stazione. è sta¬ 
to nel comp!e.vso piu che po¬ 
sitivo Nei quattro giorni del¬ 
la rassegna gli ojjcr.i’ori del 
settore in visita sono stati 
clrc.a 35 mila, di cui il 30 per 
cento stranieri, contro 1 23 
mila 850. di cui il ‘24 jx-r cen¬ 
to stranu-n. deilo scor.so an¬ 
no. 

Si è notata una maggiore 
affluenza e richie.sta in par¬ 
ticolare dn G.appone. Fran¬ 
cia. Germania Occidenta’e. 
Belgio e Gran Bretagna ed 
un r.torno doil'inlcrt.Me da 
pari" degli Sta’: Uniti, preoc¬ 
cupati de! tna.s«;rci aumcnM 
di p.-'c/zi pnticit: riagii im 
prenditori spagnoli, l quali 
ora trovano difficoltà a coni 
pcn.sare la m.iggiorc adercn 
za alla moda delia procluzlo 
ne Itallan.a. Si prevede che 
Tincremento delie e^iporta- 
zioni delie calzature it.alia- 
ne, registrato s no ad oggi, 
si manterrà per tutto l'anno 

Per Tanno 1573 il .«.a’do at¬ 
tivo del .settore calzntur.ero 
era stato di 999 mil.ardi. che 
è secondo «oltanto al .setto¬ 
re che produce macchine 
e apparecchi non eietlr.ci 
(1.944 m.liarJi) e precede di 
gran lunga g.i anri .settori 
delie maglierie e calzetterie 
(8(X) miliardi), autove.coli 
(654 miliardi, prodotti della 
s.derurgia (522 miliard.». 

I doti anal.t.ci d.sponibili 
per Tesportozione di caiz-atu- 
re al maggio 1976 mos’rano 
che v! è stato un netto in¬ 
cremento t-lO'l) r.,«petto 
allo stesso per.odo dei 1975 
in termini quantital.vi. 


Domani scioperano 
ì lavoratori 
del gruppo SME 

I lavoratori delle aziende 
dolc.ar.e della finanz.ana 
pubblica SME (Motta. Aie¬ 
magna, Tanara. Pavesi. Ical) 
scendono in sciopero per 4 
ore domani. 

Lo sciopero fa parte di una 
serie di m.ziative promos«e 
dalia FT.;a e dal coordina¬ 
mento nazionaie de! Con.sl- 
gl! di fabbrica della SME per 
respingere 1 tentativi di ri¬ 
dimensionamento delle atti¬ 
vità proijitivc, per difen¬ 
dere l’occupazione e per un 
confronto immediato col go¬ 
verno, TIRI e lA mi. 
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Investimenti lordi a jwezzi costanti di 
757 iinpr CSC (in miliardi di liir) 
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li investimenti 


sprecavano risorse 


Le pressioni dei grandi gruppi per ottenere mezzi finanziari al di fuori di 
ogni controllo — Il prossimo dibattito sulla riconversione industriale la 
occasione per definire le scelte prioritarie e le finalità dello sviluppo 


« Paurosa » è stata definita 
da Andreotti a Itari la cadu¬ 
ta degli investimenti che — 
ha detto il presidente del con¬ 
siglio — da troppo tempo 
«sfa logorando l'immagine del¬ 
l'Italia produttiva ». E' una 
affermazione che — al di là 
delle intenzioni soggettive — 
si può leggera anche come 
critica obiettiva nei confronti 
delle politiche economiche 
governative, le quali, in tutti 
questi decenni hanno preferi¬ 
to agire sempre dal lato del¬ 
la domanda (comprimendo 
i consumi attraverso la leva 
liscale, ad esemplo) lascian¬ 
do. poi. in fase di espansio¬ 
ne mano libera alle pre.-tìionl 
dei grand! gruppi industriali 
per erogazioni finanziarie di 
tipo prevalentemente u assi¬ 
stenziale ». Né meno critico 
suona, que.sto a pauroso» ca¬ 
lo degli investimenti, nei con¬ 
fronti dei grandi imprendi¬ 
tori italiani — sia pubblici sia 
i privati — 1 quali hanno pre- 


Domani l'assemblea per la ristrutturazione 


Gli azionisti deirimmobiliare 
chiamati a «risanare» la società 

Taglio del capitale per 63 miliardi e reintegro con sottoscrizione di 58 per ricostituire un po¬ 
tenziale di cui non è chiara la destinazione — Alle banche azioni al posto dei crediti 


Gli azionisti della Società 
Generale Immobiliare, sono 
riconv(xiati per domani. 15 
settembre, per approvare la 
modifica legale dello statuto 
della società e della sua strut¬ 
tura finanziaria ed operativa. 
Si tratta di una ristruttura¬ 
zione globale, la quale vor¬ 
rebbe chiudere con un passato 
disastroso — .segnato da per¬ 
dite anche quando altri, nel 
medesimo campo, ha colto 
ingenti profitti — e gettare 
un ponte venso la mutata si¬ 
tuazione di mercato e .socia¬ 
le. E’ perciò molto interessan¬ 
te vedere nel merito cosa si 
vuol fare. 

Il primo punto su cui deli¬ 
berare è un atto singolare, 
vale a dire una « presentazio 
ne della situazione patrimo¬ 
niale straordinaria»: a po¬ 
chi mesi dal bilancio le ci¬ 
fre. che erano state « acco¬ 
modate » per evitare la sva¬ 
lutazione al momento in cui 
venne approvato il bilancio 
1975, vengono nuovamente 
modificate. Altro lavoro, pro¬ 
babilmente, anche per la Tri¬ 
butaria di cui resta sempre 
misterioso il modo in cui rie¬ 
sce ad accertare alcunché nel 
turbinare delle contabilità 
delle società finanziarie ita¬ 
liane. Comunque, questa vol¬ 
ta una parte delle perdile 
— quale sia il totale resta 
oscuro — viene alia luce: da 
qui il secondo punto all’ordine 
del giorno. 

Gli azionisti vengono chia¬ 
mati Q ratificare la perdita 
di una parte del capitale no¬ 
minale, vale a dire iOO lire 
per ogni azione da 250, con la 
riduzione quindi del totale da 
161.936 a 97.161 milioni. 11 cri¬ 
terio con cui viene determi¬ 
nata la quota di capitale da 
annullare resta un mistero 
su cui qualche azionista (gli 
amministratori dicono di a- 
vcrne 50 mila; tuttavia se ne 
presenterà al massimo qual¬ 
che centinaio) potrebbe desi¬ 
derare di saperne di più. Gli 
amministratori attuali della 
Immobiliare ritengono, ad 
esempio, che il capitale ne¬ 
cessario per condurre gli af¬ 
fari della società debba esse¬ 
re di I5.5.-158 milioni e quindi 
che ai 97.161 milioni residuati 
dalla svalutazione prima pro¬ 
posta debba seguire la sotto- 
scrizione di altre azioni per 
68 miliardi circa. Agli azio¬ 
nisti vengono offerte tre nuo¬ 


ve azioni da 150 lire per ogni 
5 azioni in loro possesso. 

L’aumento del capitale sem¬ 
bra far capire che le perdite 
sono molto maggiori della 
svalutazione proposta c che, 
di conseguenza, il nuovo ca¬ 
pitale sottoscritto non è de¬ 
stinato direttamente a nuo¬ 
vi investimenti. Perché l’Im- 
mobiliarc ha bLsogno di 1.55 
miliardi di capitale non si 
rie.sce altrimenti a compren¬ 
derlo. Infatti il terzo punto 
aH’ordìnc del giorno prevede 
il conferimento di un, ramo 
delle attività, quelle propria¬ 
mente immobiliari (ctìifici ed 
aree) ad una nuova società 
«contro azioni da destinare 
al ripianamento dei deficit 
bancari ». Vale a dire che le 
attività immobiliari vengono 


scorporate, intestate ad una 
società nuova le sui azioni, di 
fatto, saranno possedute in 
larga misura dai creditori: 
105 miliardi di azioni contro 
altrettanti debiti pa.s.seranno 
ad altri proprietari e. con 
cs.se. di fatto e di diritto, an¬ 
che una parte cospicua della 
proprietà stessa degli immo¬ 
bili. 

Quanta parte avranno i 
creditori-azionisti nella nuo¬ 
va .società dipende dalla 
valutazione degli immobili. 
Poiché la nuova .società rice¬ 
verà. oltre agli immobili, le 
ipoteche che vi gravano so¬ 
pra. riteniamo che resti ben 
poco di « attivo ». E’ sconta¬ 
to, tuttavia, che quegli strani 
s(K:i-creditori che sarebbero le 
banche saranno generose in 


fin breve' 


J 


□ DOMANI LA RIUNIONE DEL CIRÉ 

Si riiKiisce domani il comitato interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica (Cipe). Tra le numerose questioni 
all’ordine del giorno vi sono una comunicazione del ministro 
dell’industria sulla Gepi e la localizzazione delle centrali 
elettronucleari a servizio dell’impianto Coredif. 

lJ cee per la difesa dei consumatori 

La commissione della CEE ha trasmesso al consiglio dei 
ministri un progetto tendente a garantire maggiormente i 
consumatori contro i prodotti difettosi. Attualmente in tutti 
i paesi comunitari chi acquista un prodotto ha diritto ad un 
risarcimento per i danni provocati dallo stesso solo se è in 
grado di dimostrare un errore di fabbricazione. 

a convegno su casse di risparmio 

Il 23 cd il 24 settembre prossimi avrà luogo a Knocke in 
Belgio il 3. convegno delle casse di risparmio dei paesi della 
comunità europea. Tema dell’incontro sarà la responsabilità 
sociale delle casse di risparmio, in particolare sotto l’aspetto 
della difesa del risparmiatore. 

□ cresciuti I prezzi inglesi ALL'INGROSSO 

Sono aumentati i prezzi all’ingrosso in Inghilterra: per i 
manufatti industriali l’indice è aumentato, in agosto, del- 
rispetto a luglio; per le materie prime e i carburanti 
è salito dello O.ò'r. Rispetto ad un anno fa l’aumento dei 
prezzi industriali all’ingrosso risulta in agosto in aumento 
del 15.5'^r. 

□ RIUNIONE ARMATORI EUROPEI 

La prima riunione degli armatori europei a cui si affian¬ 
cheranno rappresentanti dell’armatoria del Giappone. Ca¬ 
nada. India e Hong Kong si terrà ad Atene a partire dall’ll 
ottobre prossimo. Al centro degli scambi di opinione sarà la 
I questione dei trasporti su scala nazionale e intemazionale. 


una valutazione che deve da¬ 
re copertura contabile anche 
ai propri « errori ». Resta l’in¬ 
terrogativo: ammesso che lo 
scorporo funzioni, per quali 
ragioni ciò che resta dell’Im¬ 
mobiliare hu bisogno di 155 
miliardi di capitale, qualco¬ 
sa come cinque volte il capi¬ 
tale della Condotte, una im¬ 
presa edilizia che lavora mol¬ 
to più della SGI? 

Non solo restano segreti 
dati certi di riferimento del¬ 
l’operazione ma anche, ed è 
molto strano per chi cerca un 
« rilancio ». i programmi. 
Quanto alle banche, l’avven¬ 
tura prosegue. Rifiutato il 
consolidamento del debiti a 
breve, accetterebbero l’aziona¬ 
riato. Ma l’assunzione di par¬ 
tecipazioni ha una precisa di- 
.sciplina negli statuti delle 
banche, nella legge bancaria 
e nella « interpretazione » che 
ne ha dato il Comitato inter¬ 
ministeriale per il credito ed 
il risparmio il 27 novembre 
1970. La delibera dice che le 
partecipazioni azionarie di 
banche sono sottoposte ad au¬ 
torizzazione c che « debbano 
riferirsi, di regola, ai seguen¬ 
ti casi: a) in enti creati o 
promossi dallo Stato o dalle 
Regioni o ai quali lo Stato e 
le Regioni connettano parti¬ 
colari incarichi o funzioni di 
interesse generale; b) in enti 
che abbiano comunque eleva¬ 
ti fini di carattere sociale e/o 
di interesse pubblico; c) in 
istituti centrali di ci\tegoria; 
d) in Lstituti o sezioni di cre¬ 
dito speciale; e) in aziende 
di credito minori, in quanto 
i siano ritenute utili ai fini di 
una migliore strutturazione 
del sistema bancario, attra¬ 
verso processi di concentra¬ 
zione: f) in banche e società 
finanziarie estere; gl in so¬ 
cietà che gestiscono servizi 
collaterali aH'attività banca¬ 
ria. Le partecipazioni diverse 
da quelle sopra considerate 
potranno esseie autorizzate in 
via di assoluta eccezione ». 

Uno dei punti che la vi¬ 
cenda deirimmobiliare do¬ 
vrebbe chiarire è anche que¬ 
sto della iwlitica di parteci- 
i pazione azionaria, già molto 
espansiva e mollo di comodo, 
delle banche; anche in vista 
di un serio dibattito sulla 
« proposta Carli » di e.sten- 
der-e aH'industria. 

r. s. 



La questione del prezzo dell’oro 
nuovamente sul tavolo a Basilea 

Ci si prepara alFassemblea del Fonda monetario internazionale - I riflessi 
dei ribasso sul Sud Africa - I commercialisti sulla legge dei reati valutari 


1 governatori delle banche 
centri si sono incentrati 
ieri per la peritxlica riunione 
presso la Banca dei Regola¬ 
menti Interruazionali. a Basi¬ 
lea, Fra gli argomenti in di¬ 
scussione, il prezzo dell’oro e 
la fluttuazione dei cambi. L’a¬ 
sta per 780 mila once di oro 
del Fondo monetario, indetta 
per domani, sì terrà ugual¬ 
mente con la quasi certezz.a 
che la quotazione di 122 dol¬ 
lari l’oncia delk» precedente 
asta non sarà mantenuU (il 
prezzo di mercato è sceso sot¬ 
to Ila). L’iniziativa delle 
banche centrali che sembra¬ 
no interes,sate a tenere alto 
il prezzo, tardiv.a, si riflette- 
sà tuttavia ugualmente sul- 
^sta attraverso acquisti in¬ 
diretti. Inoltre, riapre in se¬ 
no al Fondo monetario, in 
vista dell’assemblea annuale, 
la discussione sugli accordi 
delle Sieniaica che favorisco¬ 


no unilateralmente il predo¬ 
minio USA negli affari mone¬ 
tari intemazionali. 

.■\nche la fluttuazione dei 
cambi viene ridiscussa in que¬ 
sta luce. Mentre continu.ano 
le pubblicazioni propagandi¬ 
stiche per sostenere che la li¬ 
bera Fluttuazione «è la mi¬ 
gliore delle soluzioni ». si as¬ 
siste allo spettacolo di due 
paesi a moneta « forte » — 
Germania occidentale e Giap¬ 
pone — i quali rifiutano di 
sottomettersi alla decantata 
« legge del mercato » e difen¬ 
dono un cambio praticamen¬ 
te fisso nonostante gli assal¬ 
ti speculativi. Insomma. la 
fluttuazione è un metodo che 
andrebbe sempre bene per 
colpire le economie più debo¬ 
li e. quando fa comodo, per 
consentire a più forti di fa¬ 
re una svalutazione competi¬ 
tiva che agevoli le loro già 
dominanti correnti di eapor- 


lazicne. I nell’oro una carta di ricatto 

La riunione d: Basilea co- | da giuocare nei confronti de¬ 


stituisce. probabilmente, ia 
prima « prova generale » pri¬ 
ma dell’assem’o’.ea oid'.naria 
del Fondo monetario 
Nella questione dell’oro in¬ 
terviene sempre più, inoltre, 
un fattore politico internazio¬ 
nale nuovo. Le compagn.e che 
gestiscono la produzione au¬ 
rea del Sud Africa affemiano 
che già ai prezzi attuali 16 
delle 42 miniere, attorno a 
cui vivono in modo diretto e 
indiretto 700 mila per.sone, 
hanno costi superiori ai ri¬ 
cavi. Si prospetta il licenzia¬ 
mento di un terzo della m.a- 
nodopera. Licenziamenti di 
dimensioni molto più mode¬ 
ste, tuttavia, sarebbero suf¬ 
ficienti a provocare movi¬ 
menti sociali di forte rilievo 
per la situazione politica del- 
l’Africa Australe. Il governo 
del Sud Africa, dunque, ha 


gli Stali Uniti, la cui politica 
in Africa Australe mira a dei 
cambiamenti che consentano 
di mantenere un.a presenza il 
meno condizionata possibile 
delle società finanziarie mul¬ 
tinazionali sulla scena locale. 

La questione delle vendite 
di oro è intorbidata, dunque, 
dalla possibilità di diversi ed 
opposti schieramenti 

Ieri a Milano l’Ordine dei 
commercialisti ha tenuto una 
conferenza stampa per pro¬ 
spettare la modifica della 
legge 159 sui reati valutari, 
di cui il Parlamento sta per 
occuparsi. I commercialisti so¬ 
stengono che numerosi tito¬ 
lari di beni ali’cstero possono 
regolarsi e molti piccoli capi¬ 
tali possono rientrare se la 
legge non penalizzerà le re¬ 
golarizzazioni entro un certo 
periodo di tempo. 


ferito ricorrere sempre più 
agli aumenti dei prezzi (co¬ 
me sta avvenendo anclte in 
questa fase di ripresa con¬ 
giunturale) ed aU’intensifica- 
zione dello sfruttamento della 
forza lavoro (attraverso il de¬ 
centramento produttivo, la 
frantumazione del c’clo lavo 
rativo. l’allargamento della fa- 
.scia del lavoro nero* ">■ • 
sto che a nuovi investimenti, 
ad ammodernamenti let'nc.o 
gici. aH’adozione di nuovi si¬ 
stemi di produzione, ad una 
diversificazione della strate¬ 
gia produttiva. Non è un ca¬ 
so — proprio per quc.sto — 
che per decenni, in Italia, la 
produzione sia stata «conge¬ 
lata » lungo alcune limitate 
direttrici di marcia: certi be¬ 
ni di con.sunio durevoli (i’au- 
to, in primo luogo) e certe 
produzioni di base (petrolchi¬ 
mica e siderurgia). 

L’assenza di una .strategia 
indu-striale ha contribuito a 
ridurre progressivamente il 
peso degli investimenti ma 
anche, per gran parte, a dis¬ 
sipare le risorse che sono sta¬ 
te sinora investite. 

Si po.ssono fare almeno tre 
esempi — pure diversi tra lo¬ 
ro — a conferma di questa 
affennazione. Il primo riguar¬ 
da il Mezzogiorno: qui nei 
due decenni passati sono sta¬ 
ti investiti dalla Cassa dai 12 
ai 15 mila miliardi di lire; 
ma buona parte di queste n- 
.sorse finanziarie si sono ri- 
■solte in uno spreco perché 
opere pubbliche sono rimaste 
incomplete, stabilimenti indu¬ 
striali non sono stati insedia¬ 
ti, piani alimentari non si 
•sono realizzati. Casi, a quella 
cifra ha corrisposto un pro¬ 
gressivo c,alo dell’occupazione, 
un fortissimo esodo migrato¬ 
rio. un tasso estremamente 
basso di popolazione attiva 
(29‘«). una presenza maggio¬ 
re die nel nord (60', ) di gio¬ 
vani in cerca di prima occu¬ 
pazione. Almeno dal ’70'71 
nel Mezzogiorno non si fan¬ 
no più investimenti, perché 
con TAlla sud sono termina¬ 
ti i programmi di intervento 
delle Partecipazioni statali e 
le imprese private non han¬ 
no mai mantenuto gli impe¬ 
gni che prevedevano nuove 
fabbriche nelle regioni meri¬ 
dionali. 

Il secondo è un esempio di 
carattere .settoriale: pensiamo 
a quanto è successo nella chi* 
mica, uno dei settori più m- 
stenuti dall’intervento pubbli¬ 
co. In questi ultimi anni ia 
chimica ha ricevuto finanzia¬ 
menti pubblici dì 4 mila mi¬ 
liardi di lire, ma i risultati 
sono stati ben lontani dalle 
premesse c dalle aspettative. 
Lo stato di que.sto settore è 
oggi disastroso: le sue specia¬ 
lizzazioni produttive in ritar¬ 
do suH’evoluzione internazio¬ 
nale; i suoi impianti obsoleti; 
l’occupazione ridotta di alcu¬ 
ne migliaia di unità; la di¬ 
pendenza tecnologica dall’esie- 
ro abbastanza sensibile. 

Il terzo esempio riguarda 
infine l’andamento delle 757 
grandi imprese i cui bilanci 
vengono esaminati annual¬ 
mente da Mediobanca. Queste 
imprese hanno il massimo ac¬ 
cesso alle fonti pubbliche di 
finanziamento, le maggiori 
possibilità di presenza sui 
mercati internazionali, i più 
ampi margini di manovra nel¬ 
la stessa diversificazione dei 
cicli produttivi, sono in grado 
di compiere le più spericolate 
operazioni finanziarie (ope¬ 
rando. ove lo ritengano ne 
cessarlo per arrivare a sva¬ 
lutazioni della lira). Ma an¬ 
che queste imprese (come ri¬ 
sulta dal grafico che qui ac¬ 
canto pubblichiamo) hanno 
segnato una sostanziale sta¬ 
gnazione negli investimenti 
almeno a partire dai '72, men¬ 
tre da un quarto a un terzo 
dei loro impianti risulta « vec¬ 
chio » di almeno dieci anni. 

Al di là, perciò, delle ricor- 
remi distorsioni sia di anali¬ 
si sia delle soluzioni che oc 
corrono per l’economia italia¬ 
na. è indubbio che la questio¬ 
ne centrale di questa fase con¬ 
giunturale sia quella del ri- 
l.ancio degli investimenti do 
ha ammesso lo stesso presi¬ 
dente del consiglio). Ma co¬ 
me operare questo rilancio? 
Quali dovranno essere i set¬ 
tori da privilegiare e quali do¬ 
vranno essere i rapporti nuo¬ 
vi che occorrer stabilire tra 
il « sistema delle imprese » e 
il potere pubblicx»? Oggi su 
queste questioni è evidente 
I uno scontro, mentre da parie 
della grande industria (pub- 
I blica e privata) ci si muove 
chiaramente (cd anche con 
aperte pressioni) per aprire 
una nuova fase di massìccia 
appropriazione di risorse al 
di fuori di ogni controllo. 
Quando le Partecipazioni sta¬ 
tali chiedono con insistenza 
al Parlamento un aumento di 
4900 miliardi dei fondi (Ji do¬ 
tazione; quando la Monteii- 
son chiede, in toni quasi ulti¬ 
mativi. un apoono pubblico 
nella misura di almeno due¬ 
mila miliardi di lire; quando 
da parte del presidente delia 
Confinduìtri.a viene una pro- 
PKista mirante a liberare le 
imprese largamente indebita¬ 
te con il sistema bancario dal 
peso paralizzante di questi de¬ 
bili. ecco che assistiamo ad 
una sorta di scalata per una 
nuova disponibilità di finan¬ 
ziamenti pubblici, senza però 
che si sappia a quali .=cop. 
e.ssi debbano essere destinati 
ed a quale strategia dezli in¬ 
vestimenti essi corrispondano¬ 
si tenta, cioè, di spostare o 
modificare la sede delle de¬ 
cisioni (non il Parlamento, 
ma solo il governo oppure i 
consigli di amministrazione 
delle banche) in modo da 
avere mano libera, appunto. 
In queste decisioni. Il dibatti¬ 
to. che .si aprirà tra poco in 
Parlamento, sulla riconver¬ 


sione industriale avrà di fron¬ 
te a .sé queste impegnative e 
non certo facili questioni: ma 
proprio guanto è accaduto nei 
decenni passati e ancora di 
più dal ’70 in poi insegna che 
non è possibile un rilancio ro¬ 
busto e innanzituto duraturo 
degli investimenti se non vi 
è chiarezza sulle finalità di 


questo rilancio, sugli obiettivi, 
sui settori, .sugli strumenti da 
utilizzare. A questo dibattito 
i comunisti arrivano con prò 
poste e indicazioni precise, 
che portano al confronto del 
governo e delle altre forze po¬ 
litiche. 

Lina Tamburrino 


Nel quadro dei « compiessi territoriali » 


Come si specializzano 
neirURSS le industrie 
di alta precisione 

L'esperimento del TPK esteso nel Baltico, nel Cau¬ 
caso e nelle repubbliche sovietiche dell'Asia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13 

Le repubbliche sovietiche 
del Baltico. Caucaso e del¬ 
l’Asia stanno rivedendo mol¬ 
ti dei loro piani economici 
in seguito alla tendenza a da¬ 
re vita ai complessi produt¬ 
tivi territoriali (TPK). Nelle 
.'one ìialtiche, in particolare. 
SI registra un processo di 
specializzazione nel settore 
deila industria di precisione: 
Lituania, Estonia e Lettonia 
hanno rivisto molti piani 
aziendali allo scopo di unifi¬ 
care la produzione di elemen¬ 
ti di macchine elettroniche e 
di apparecchiature radiotecni¬ 
che. Ne consegue che la spe- 
cializz-azione che si registra 
nelle tre repubbliche è oggi 
in grado di reggere — sotto 


Per la carne 
le proposte 
degli allevatori 
al governo 

I! problema della carne è 
stato oggetto di un esame da 
parte della consulta dell'as¬ 
sociazione allevatori riunita¬ 
si con la partecipazione degli 
esperti Confagrricoltura, Col¬ 
diretti. Alleanza dei con¬ 
tadini. 

Essa ha proposto al gover¬ 
no: 1) insistere sul program¬ 
ma di diversificazione dei con¬ 
sumi; 2) ricorrere alla mano¬ 
vra fiscale utilizzando l’IVA 
.sulle carni bovine: 3) appro¬ 
vare con urgenza un adegua¬ 
to rifinanziamento della leg¬ 
ge 512 per consentire alla 
zootecnia italiana di aumen¬ 
tare le produzioni di carne: 

4) dare attuazione, con la 
maggiore sollecitudine, alla 
prevista riforma dell’AlMA; 

5) alleggerire la bilancia dei 
pagamenti chiedendo alla co¬ 
munità di destinare all’tta- 
lia una alìquota delle carni 
ammassate e consentire cosi 
una riduzione deU’import di 
carne fresca. 


certi as{^tti — la concorren 
za straniera e di fornire, al¬ 
lo stesso tempo, pezzi e at¬ 
trezzature ad aziende del¬ 
l’area del COMECON. 

In Lituania si sviluppano 
cosi le aziende destinate alla 
radiotecnica, in Elstonia quel¬ 
le deirelcttronica e in Letto¬ 
nia si studiano nuove appa¬ 
recchiature per la trasmissio¬ 
ne e la ricezione ad « alta 
fedeltà ». 

Intensa attività dì « unifi¬ 
cazione » dei piani anche nel 
Caucaso. In Armenia il pia¬ 
no sottolinea la necessità di 
sviluppare ulteriormente le 
industrie elettroniche, radio- 
tecniche e degli apparecchi di 
precisione. Inoltre tra gli 
obiettivi del 1980 figura quel¬ 
lo della realizzazione della 
prima parte della centrale 
atomica Armianskaja. Colle 
gate alle specializzazioni del¬ 
l’Armenia sono le industrie in 
fase di sviluppo dcH’Azcrbaj- 
gian. A Baku e in altri centri 
della repubblica, si potenzia¬ 
no infatti le aziende che pro¬ 
ducono attrezzatui’c elettroni¬ 
che da impegnare nei setto¬ 
ri della chimica c petrolchi¬ 
mica. 

Complessi produttivi TPK 
riguardano, sempre nel Cau¬ 
caso, le imprese agricole. E’ 
il caso della Georgia dove si 
insiste molto sull’unificazione 
di vari complessi — colcos 
e soveos — caratterizzati da 
grandi piantagioni di thè e vi¬ 
gneti. 

Un intenso piano di svilup¬ 
po sì registra poi nelle zone 
delle cinque repubbliche asia¬ 
tiche. Nel K’asachsta (2 mi 
lionì 717.300 kmq.; popol.a- 
zione: 14.200.000) si punta al- 
l’unificazione dei settori del¬ 
la siderurgia, carbone, petro¬ 
lio c industria chimica. Nel- 
rUsbekùstan (447.400 Kmq.; 
popolazione; 13.700.000) i TPK 
comprendono invece le grandi 
coltivazioni del cotone. In Kir- 
ghisia. Tagikistan e Turkemo- 
nia si punta, infine, alla in¬ 
tensificazione della produzio¬ 
ne di energia elettrica grazie 
alla nuova centrale di Nurek 
e a tutta una serie di mini- 
centrali che vanno sorgendo 
in seguito anche al piano di 
bonifica e canalizzazione 

Carlo Benedetti 


Per motivare dei trasferimenti 


La Banca del Lavoro 
dice di non trovare 
persone da assumere 

Intanto, però, nega un accertamento sul recluta¬ 
mento e pretende di non contrattare la mobilità 

La direzione della Banca Nazionale del Lavoro ha cnie- 
5to il trasferimento di 146 lavoratori, da Roma ad altri cen¬ 
tri del paese, con una motivazione che è difficile spiegare: 
ristitulo troverebbe difficoltà ad assumere personale di¬ 
plomato fuori Roma e, anzi, incontrerebbe addirittura dif¬ 
ficoltà anche a trovare candidati al posto di «commesso» 
per le agenzie di Roma. La direzione della BNL rischia, con 
i ia diffu-sicne di questa notizia, di vedersi arrivare nei pros¬ 
simi giorni migliaia di domande di assunzione, col risultato 
di far perdere tempo a: cittadini e di farne perdere ai di 
pendenti. 

Le organizzazioni sindacali fanno rilevare, infatti, che s: 
tratta soltanto di una montatura diretta a scoraggiare i ia 
voratori nell’esercizio del «diritto allo studio». I 146 lavora 
tori di cui si chiede il trasferimento fuori Roma, infatti, 
non sono che altrettanti noodiplomati che chiedono La ccl 
locazicne in mansioni di corrispondente qualifica. Negando 
loro tale riconoscimento, la direzione della BNL vuol fare 
intendere che studiare non conviene perché chi si diploma 
è candidato al trasferimento forzoso. 

Che non si tratti di una interpretazione capziosa del sin 
dacalc risulta dal modo in cui si sta sviluppando la situa 
zione. .Mia BNL ogni mese si dimettono 50 persone, per rag 
giunti limiti di età. un terzo dei quali a Roma. Sarcb'oi 
quindi .‘^ufficiente la rotazicoe per collocare i neodiplomat. 
entro un certo periodo di tempo. Anzi, i sindacati hann: 
detto di prendere per buone le « spiegazioni » della BNL 
purché venisse ccnsentita una indagine sull’andamento de^ 
le assunzioni. Naturalmente, la possibilità di questo ar 
certamenlo è stata rifiutata poiché la BNL non soltantt 
assume a Roma noa chiede i trasferimenti, in buona se 
stanza, per allargare le proprie possibilità di discrimina 
zione reclamando di potere attuare una mobilità della ma 
nodopera a! di fuori della contrattazione. 

La discrezionalità nel muovere il personale, in parte coi 
sentita da alcuni meccanismi propri del rapporto di lavorr 
i bancario, è talmente importante che gli amministratori di 
questo istituto pubblico non recedono nemmeno di fren 
te allevc-ntualità di buttare decine di milioni dalla fine¬ 
stra. Mentre rifiutano qualsiasi cnesto accertamento han¬ 
no offerte, unilateralmente, di pagare le spese a qualunque 
dipendente che desideri, per qualsiasi motivo, andare fuori 
RoiTia. Nel caso che questa proposta risulti vantaggiosa per 
un bucn numero di lavoratori, l’organico sulla piazza di Ro¬ 
ma risulterebbe sguarnito e la BNL — che dice di trovare 
difficoltà ad assumere — do'vrebbe cercare un notevole nu¬ 
mero di nuovi lavoratori. Insomma. un imbroglio assurdo 
messo in piedi per tentare di indebolire il sindacato at¬ 
taccando in anticipK) rispetto all’applicazione del nuovo con¬ 
tratto di lavoro dei bancari, che prevede appunto un in¬ 
tervento più puntuale, attraverso organici e carriera, sulla 
formazione del personale. 


Lettere 
aW Unita' 


Perchè tiitli 
conoscano Pimpc* 
gno del partito 

Cari compagni, 
non può certamente sfuggi¬ 
re a un partilo come il no¬ 
stro il grande fermento di 
idee, di osservazioni, di dub¬ 
bi. di incertezze, e di preoc¬ 
cupazioni, che il nuovo corso 
politico venuto fuori dal ri¬ 
sultato del 20 giugno e dalla 
astensione comunista che ha 
consentito la nascita del go¬ 
verno, suscita alla base. E 
questo non solo come fatto 
naturale conseguente ad una 
novità qual è appunto l'asten¬ 
sione, ma anche perchè le 
forze interessate ad alimenta¬ 
re la sfiducia, il rilassamen¬ 
to. il qualunquismo, e ogni 
altro genere di male (compre¬ 
so l'estremismo) credono sia 
questo il momento giusto per 
colpire il Partito comunista; 
e lo stanno facendo con una 
propaganda sottile e insidiosa. 

Tulio ciò impone al partito 
un grande sforzo di chiarifi¬ 
cazione che deve toccare tut¬ 
te le sezioni con discussioni 
e dibattiti approfonditi nei 
quali i compagni possono di¬ 
re con la massima franchez¬ 
za il loro punto di vista. Inol¬ 
tre ritengo che questo gran¬ 
de impegno di chiarificazione 
che spieghi con chiarezza la 
necessità di questo atto di 
responsabilità compiuto dal 
nostro partito, va fatto con 
una grande diffusione di opu¬ 
scoli alti allo scopo, lenendo 
presente che non tutti i com¬ 
pagni purtroppo leggono FU- 
nità e Rinascita. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà • Catanzaro) 


Luigi Nono (‘ le 
iniziative mnsiculi 
al Festival 

Caro direttore. 

lette sid/'Unità del 9 set¬ 
tembre nelle pagine dedicale 
al Festival nazionale di \apo- 
li la cronaca del n concerto 
dibattito» (compagni musici¬ 
sti Razzi, Sbordane c chi scri¬ 
ve) e la ((Sintesi» del collo¬ 
quio avuto con la compagna 
M.R., devo brevi precisazio¬ 
ni e consklcrazioni. 

Sul primo: non era stato 
programmalo un concerto (in¬ 
formazione non esatta) ma 
un'audizione con ìiastri e di¬ 
schi. non possibile per di¬ 
strazione organizzativa. Se è 
derivato un dibattito piutto- 
sto astratto con domande a 
tesi, da fyirtc di numerosi 
presenti, in gran parte anche 
generiche per disinformazio¬ 
ne o per ormai consunti a- 
priorismi. E poco una veri¬ 
fica aperta, impegnativa c pos¬ 
sibile, ài problemi reali del¬ 
la musica: dalla conoscenza 
di processi tecnici alla speri¬ 
mentazione alla composizione, 
da melodi atlantici nuovi alla 
funzione alzila musica alle 
proposte all'organizzaztonc al 
confronto. Il farci dire, tra 
l'altro, che « il carattere della 
nostra musica è sperimenta¬ 
le » è soggettiva limitazione 
del cronista. 

Sul secondo: la sintesi di 
un colloquio, soprattutto per 
le parti tra virgolette, dovreb¬ 
be rispecchiare gli argomen¬ 
ti espressi, e non la loro al¬ 
terazione. Alterazioni sono: la 
genericità, attribuitami, di 
sentimenti o di sociologismo 
rispetto alla a violenza della 
civiltà tecnologica, eco. », an¬ 
ziché la necessità di analisi 
pertinente, intervento e xtso 
ragionato socialmente c cultu¬ 
ralmente di tecniche attuali 
nella musica, oggi come nel 
passato, il rapporto tra mate¬ 
riale acustico, anche elettro¬ 
nico, scelto elaborato compo¬ 
sto con nuovi principi com¬ 
positivi, e varietà di ambien¬ 
ti e fenomeni acustici vissu¬ 
ti non passivamente; la bana¬ 
le proposta di « effetto-nau¬ 
sea », anziché l’intervento e 
confronto, in quanto musici¬ 
sta, nella dialettica nei con- 
flitti, nelle contraddizioni della 
lotta nella nostra vita; la in¬ 
sensatezza delta sensazione di 
disturbo che « proveremmo a- 
scoltando una musica del '400 
e di altre civilità »; il preten¬ 
der di considerare la musica 
unicamente «per gli effetti psi¬ 
cologici e per la sua capacità 
di modificare la percezione 
acustica », ambedue materie 
di studio serio sia nella pe¬ 
dagogia che nella pratica mu¬ 
sicale, non però finalizzate 
in assoluto. 

Forse l'urgenza di immedia¬ 
ti servizi sulle varie attività 
del Festival hanno travolto la 
buona volontà e l'impegno 
della giornalista. Proprio sul¬ 
la musica, non occasional¬ 
mente. La considerazione al¬ 
lora va ampliata alla comples¬ 
sità contradditoria della pre¬ 
senza musicale, delle scelte, 
in tutti gli aspetti, e dell’or¬ 
ganizzazione nelle nostre ini¬ 
ziative. Brevemente, chiari¬ 
menti e dibattiti, a tari livel¬ 
li, risultano urgenti, come ri¬ 
sulta necessario da parte no¬ 
stra che si affronti e si ope¬ 
ri in questo campo con mag¬ 
gior capacità, con maggior 
responsabilità, con maggior 
ampiezza. 

LUIGI NONO 
(Venezia) 


Se il turismo 
è solo 

speculazione 

Cara Unità, 

avendo scelto quale meta per 
le mie ferie la costa garganica, 
sono andata in campeggio con 
mio marito ed una coppia di 
amici al Camping dì S. Felice 
sul Gargano. Im costa, i paesi 
adiacenti e la gente del luogo 
erano meravigliosi; ma ciò che 
non meritava d’esserci in simi¬ 
li posti, era il campeggio: esso 
era privo della minima igie¬ 
ne, della più elementare orga¬ 
nizzazione e soprattutto del ri¬ 
spetto umano. 

Il campeggio era aperto al 
pubblico giorno e notte; ave¬ 
va una discoteca all'aperto e 


nella spiaggetta sottostante 
spesso si radunavano un centi¬ 
naio di persone (esterne) per 
suonare e cantare fino a larda 
notte. Lo spaccio non aveva 
mai un prezzo fisso c così pu¬ 
re il bar, e vane sono state le 
lamentele; il consiglio miglio¬ 
re che davano a coloro che re¬ 
clamavano, (erano parecchi e 
soprattutto stranieri) era quel¬ 
lo di andarsene poiché intan¬ 
to altri sarebbero arrivali a 
sostituirli. 

Non voglio prolungarmi, ma 
desidero esprimere il mio sde¬ 
gno, affinchè anche voi possia¬ 
te capirmi e intervenire per 
evitare che la nostra bella Ita¬ 
lia sia così oltraggiata e de- 
turfxila, e che il ìlirismo sia 
solo aU’inscgiia della specula¬ 
zione. 

GRAZIELLA LUPI CHILO’ 
(Brescia) 


Per una Lega 
unitaria dei giovani 
disoccupati 

Cari compagni, 
la FOCI di Popoli iii.sicrne 
alla sezione del PCI, vista la 
disastrosa situazione in cui la 
DC ha ridotto l'agricoltura ita¬ 
liana. situazione che anche nel 
nostro Paese si fa sentire in 
tutta la sua gravità, si sta in¬ 
camminando decisamente sul¬ 
la ria dello sviluppo dell'as¬ 
sociazionismo e (iella forma¬ 
zione (li cooperative agricole 
intendendo così non solo ri¬ 
lanciare ragricoltiira, ma an¬ 
che poter (lare ai giovani una 
possibilità allernativa a quella 
(icll'iiidustria. In questa pro¬ 
spettiva stiamo lavorando an¬ 
che per la formazione di una 
Lega unitaria dei giovani di- 
soccii/xiti funzionante ed atti¬ 
ra all’interno della popolazio¬ 
ne e del Paese. 

Richiediamo pertanto a tulli 
i compagni, alle Leghe dei di¬ 
soccupati, alle cooperative ed 
alle associazioni agricole (ed 
anche di altri settori che non 
siano l’agricoltura), alle altre 
sezioni del PCI c della FOCI 
materiale di studio e di ricer¬ 
ca su altre esperienze coope¬ 
rativistiche avviate o già rea¬ 
lizzate in altri Paesi, statuti 
che regolano la vita interna di 
queste coopcratirc, opuscoli e 
materiale vario sullo sviluppo 
storico del movimento coope¬ 
rativistico; cd inoltre, materia¬ 
le di ogni genere sulla costi- 
tuziunc delle Leghe dei disoc- 
eupati. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo della FOCI 

di Popoli (Pescara) 


Kiiigraziaiiio 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori clic ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utili¬ 
tà per il nostro gioniale, il 
quale terrà conto sia dei la¬ 
ro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Nino DE ANDREIS, Bada¬ 
lucco; C. SANDRO, Roma; 
Paolino ROSSI, Pavia; Bruno 
Z.4G.ARI.4. Pioltello; Pietro 
R.AIMONDl, Pisticci Scalo; Al¬ 
berto GRACCO, Sinnionc; Ser¬ 
gio RIBEZZI, 'Trieste; Vittoria 
ROSSI, Savona; Bruno MAR¬ 
CHESINI, Alfonsine; France¬ 
sco FOTI, Reggio Calabria; 
Matteo FERLITA, Palermo; 
Nicolino MANCA, Sanremo; 
Aldo DEL L’OR O, Milano; Er¬ 
mete POLETTI, Paderno Du- 
gnano; Gaetano LIUZZI, Arco 
di Trento; N.B.. Trieste; Gio¬ 
vanni SORRENTINO, Napoli; 
UN MARESCIALLO di PS in 
aspettativa, Torino; Nazzare¬ 
no STRANO, Novara; Gino 
GIB.ALDI, Milano (« L’on. An¬ 
dreotti è andato nel Friuli 
per rendersi conto di perso¬ 
na della situazione, e ha tro¬ 
vato una popolazione fiera e 
dignitosa — non rassegnata 
— che vuole case e che esige 
che le promesse divengano 
realtà al più. presto»). 

Sergio GILARDINI, Roma 
(o Perchè, allo scopo di accer¬ 
tare le cere entrale fiscali, 
non si prende in considerazio¬ 
ne l'idea di cominciare a tas¬ 
sare forte i possessori dt au¬ 
tomobili di alta cilindrata? »); 
Luigi VALLARELLI, Milano 
f« Perche i compagni della 
Camera e del Senato non sì 
interessano per una giusta ap¬ 
plicazione della legge 336?*/; 
Cesare MUS.SO, Genova 
( « L’orrendo massacro per¬ 
petrato ad Imperia ai danni 
di ottanta animali è una di¬ 
mostrazione in più che le au¬ 
torità proposte per la tutela 
e la protezione degli anima¬ 
li non solo se ne infischiano 
ma con cinica ipocrisia giu¬ 
stificano certi crimini come 
necessari per la salvaguardia 
della salute pubblica»/; Rita 
G.4NZ, Alonaco (ci manda una 
ulteriore, dettagliata docu¬ 
mentazione sul caso Ziesc- 
hank, lo studente tedesco-ar¬ 
gentino scomparso a Buenos 
•Aires il 26 marzo scorso). 

Angelo SANTA.MARIA. Roc¬ 
casecca («Sembra che il ca¬ 
ro benzina rappresenti il toc¬ 
casana per la nostra econo¬ 
mia. Meraviglia la facilità 
con cui questa viene sistema¬ 
ticamente a umen tata di prez¬ 
zo»/; UN LETTORE, Milano 
(«Quando le cose tanno ma¬ 
le, si aumenta la benzina. Per¬ 
chè non si fa invece pagare 
una " tassa patrimoniale ", 
che colpisim magari la secon¬ 
da e terza casa? •); Sallustrio 
CAPELLI, Rimini (« Giustizia 
vuole anche dire sgomberare 
il terreno di tutti quegli en¬ 
ti parassitari che succhiano 
fiumi di miliardi al popolo, 
senza controlli »); Domenico 
MAIORINO, Taranto (« Vi 
sono case di enti pubblici as¬ 
segnate a lavoratori che poi, 
per un motivo o per l'altro, 
vengono occupate da altre per¬ 
sone in subaffitto, nutgari a 
prezzi elevati. Ecco una cosa 
da evitare»). 
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PAG. 8 / spettacoli-arte 


Con ventiquattro film | <€ Cantiamo la libertà » a Venezia 


I 


La Rassegna di Bordighera 


Anche i 
possi arabi 
a Pesaro 


PESARO, 13 

NeH'ambito della dodicesima 
Mostra dsl Nuovo cinema, 
che si aprirà a Pesaro mer¬ 
coledì, è prevista la presen- 
Uizlone di una sezione mono¬ 
grafica dedicata al cinema de! 
paesi arabi. 

Complessivamente saranno 
proiettate ventiquattro film, 
di cui quindici egiziani e pre¬ 
cisamente: Al Azima («La 
volontà », 1939) di Kamal 8a- 
llm: Al fetauWd «Il bullo», 
1957), Al Kùhira 30 («Cairo 
■ 30 ». 19(55, e Al h'adia thama- 
ma iva stttin («Processo ’BS». 
1959), di S{i!ah Abu Sayf; lìab 
al (idid («Stazione centrale», 
195B), Al ard (« L;i terra», 
1969), Al as/ur (« 11 passero», 
1972), Audet al tini al dall 
(« Il ritorno del figllol prodi¬ 
go», 1976), di Yusuf Shahin; 
Al haruiii («Il peccato», 
190.»), di Homi Rarakat: Al 
ìnutaincridn («I ribelli», '68) 
e Yoimut nnieb fll aria/ 
(«Diario di un procuratore 
di camptvgna », 1969) di Tuw- 
fiq Salah; Al Rostaghi (« Il 
pastino», 1968), di Hu-sseln 
Kamal; Oghìiia alai marnar 
(«Canzone sul sentiero», 
1972), di All Abd al Khaled 
e Tunkìi al cinema al Masn/a 
(«Stona del cinema egizia¬ 
no», 1907), di Akmed Kumil 
Mursl. 

Degli altri p<icsl arabi sa¬ 
ranno proiettati quattro film 
algerini: Al irt («L’eredità», 

1974) e Al /alluni («Il carbo¬ 
naio», 1972) di Mohammed 
Buamar!: Nua (1972) di Ab- 
delaziz Tolbl e Rlh al Olà- 
nnb («Vento del Sud», 1974) 
di Salini Iliad: due tuncslnl: 
Al sutura («Gli ambasciato¬ 
ri », 1976) di Naceur Ktari e 
Se/nane (1974) di Abdel Latlf 
Ben Amniar; 11 libanese: 
Ka/r kassem (1974) di 
Borhan Alouie; il siriano 
Al liai/att al i/awmlyah fi 
(/urlali snrlyuh («Iiu vita quo¬ 
tidiana in un villnggio .siria¬ 
no», 1972-74) di Omar Ami- 
ralay; il marocchino Al shcr~ 
gai («Il silenzio violento», 

1975) di Mumen Smlhl e. 
per il Kuwait, Ras va bahr 
(«Mare crudele». 1971) di 
Khaled Al Seddik. 

In occasione della rassegna 
dedicata ai film dei paesi 
arabi si svolgerà a Pesaro una 
tavola rotonda cui prenderan¬ 
no parte Ira gli altri, i re- 
gi.sti Tawflq Salah (Egitto), 
Salah Abu Sayf (Egitto), Mu¬ 
men Smihi (Marocco). Mo¬ 
hammed Buamari (Algeria) 
e 11 critico egiziano Sjimir 
Farld. 


Kjoconde» dì Hikmet 
in « prima » allo 
Mostra d'Oltremare 

NAPOLI, 13 

«Prima» nazionale al Fe¬ 
stival deWUnità di Napoli del¬ 
la Joconde che Lamberto 
Lambcrtlni ha Uberamente 
tratto dal poema La Joconde 
e Si Ya-u di Nazim Hikmet. 
Lo spettacolo sarà presenta¬ 
to alle ore 17, martedì, al 
Teatro dei Piccoli e sarà re¬ 
plicato nello stesso «spazio» 
venerdì 18 alle ore 21,30. 

La Joconde si av\-ale della 
recitazione di Bianca Maria 
Vaglio, delle musiche di Re¬ 
nato Piemontese, delle per¬ 
cussioni di Salvatore Vallet¬ 
ta, Le « ombre turche » sono 
animate da Massimiliano 
Lambertini. Enrico Piccolo 
ed Enrico Garosi. 

Gazzellon! rimane 
neil'Orchestra 
della RAI 

Severino Oazzellonl — co¬ 
me informa un comunicato ^ 
della RAI-TV — ha ritirato 
le dlmi-sslnnl da primo flau¬ 
to deirOrchcstra sinfonica 
della RAI di Roma dopo 
<. un colloquio esauriente e 
chiarilicatore » con U diret¬ 
tore generale dell’ente radlo- 
tclevL=<l.o. Michele Principe. 


Poesìa, folclore Alimentato da denunce 
e impegno nella i| cinema dell'Africa 


canzone spagnola 

Presentato alla Biennale un ampio panorama 
delle nuove tendenze della musica popolare 
Inadeguato rapporto tra artisti e pubblico 


La manifestazione, organizzata dall’AlACE in collaborazione con gli 
enti promozionali locali, ha messo in luce i problemi e le difficoltà tra 
i quali sono costretti a muoversi I giovani autori dei Continente Nero 
Da stasera il ciclo di film si trasferisce ai Teatro In Trastevere di Roma 


Nostro servizio 

VENEZIA, 13 

Sotto 11 titolo generale di 
Cantiamo la libertà, la Bien¬ 
nale ha organizzato. In col¬ 
laborazione con l’ARCI c il 
'l’eatro La Fenice, una serie 
di manifestazioni musicali 
dedicate alla nuova canzone 
spagnola. A dire il vero non 
è questa la sola manifesta¬ 
zione musicale che la Bien¬ 
nale dedichi alla Spagna; è 
infatti anche In programma 
un concerto sinfonico e non 
sarebbe stato affatto scan¬ 
daloso che le due cose stes¬ 
sero Insieme. 11 fatto è che 
la separazione del mondo 
« colto » e del mondo « popo¬ 
lare » è ancora talmente ra¬ 
dicata In Spagna come in 
Italia, che la stessa organiz¬ 
zazione di queste manifesta¬ 
zioni percorre canali diversi 
e tocca ambienti non comu¬ 
nicanti. 

La rassegna del giorni scor¬ 
si è stata divisa assegnando 
una serata a ciascuna regio¬ 
ne della Spagna: la Catalo¬ 
gna, l’Andalusia, la Galizia 
(il cui spettacolo è stato fu¬ 
nestato da scro.scl di piog¬ 
gia), la Castiglia e l’Elstre- 
rnadura. Potrebbe sembrare 
strano questo criterio, ma 
c’è da dire che non si tratta 
di un criterio geografico, ben¬ 
sì di un criterio politico: nel 
senso che la rivendicazione 
della propria indipendenza e 
personalità culturale, la ca¬ 
pacità di ritrovare l legami 
con le proprie tradizioni ha 
.sempre costituito, in questi 
anni, un modo latente o e- 
spllcito di opporsi alle ten¬ 
denze autocratiche e alla vio¬ 
lenza, anche culturale, che 
il regime di Franco tendeva 
a Imporre al Paese. Al di là 
di queste differenze etniche, 
però, il movimento della nuo¬ 
va canzone spagnola ha pre¬ 
sentato una fondamentale o- 
mogeneità di caratteri e di 
motivi di fondo: la sua fun¬ 
zione di strumento di lotta 
c di penetrazione ideologica 
non può ovviamente ridursi 
nei limiti dell'ambito regio¬ 
nale; nel centri di cultura, 
nelle Università, nelle fab¬ 
briche e nel quartieri la can¬ 
zone ha costituito sempre, 
negli ultimi anni, un momen¬ 
to Impoifante di comunica¬ 
zione e 111 coagulo di idee; 
uno strumento, a volte dichia¬ 
ratamente politico, a volte 
semplicemente non conformi¬ 
stico. ma comunque tale da 
aprire brecce nella cappa del¬ 
la propaganda ufficiale. Sa¬ 
rebbe stato anzi opportuno 
che U pubblico, sempre as¬ 
sai folto e sempre entusia¬ 
sticamente trascinato dal 
molti spagnoli presenti, aves¬ 
se potuto più ampiamente 
colloquiare con gli artisti e 
avere informazioni dirette sul 
contesto in cui le canzoni 
andavano collocate. La set¬ 
timana veneziana ha prefe¬ 
rito puntare direttamente su¬ 
gli esempi e fornire un pano¬ 
rama, peraltro esauriente, di 
tendenze e di stili. 

Forse, le cose che più col¬ 
piscono Tascoltatore italiano, 
che hanno per noi maggior 
forza di persuasione, sono 
quelle che riproducono fedel¬ 
mente e semplicemente la 
tradizione popolare: si può 
pensare aU’cscmplo dell’An- 
dalusla di Manuel (Serena o 
dcH’Eatremadura di Fabio 
Guerrero: qui non si tratta 
di colore esotico, ma della 
capacità di evocare con una 
intonazione di voce, un rit¬ 
mo una linea di canto, tut¬ 
to un Intero mondo di vio¬ 
lenze subite, di ribellioni, di 
fatalismi rabbiosi; non è ra¬ 
ro il caso che pochi accenti 
di questo tipo abbiano una 
pregnanza di comunicazione 
superiore a quella di tante 


Da stasera la Sagra 


A Perugia la Bibbia 
e un po' di mitologia 


SI inaugura stasera a Pe¬ 
rugia. ne’. Te.'itro Morlacchl. 
la XXXI edizione dcll.'i Sa¬ 
gra musicale umbra. In pro- 
gramm.i. ti mclodr.'imma sa¬ 
cro di Rossini. Mo$è (cioè 
ytoìMC et Pharaon ou Le pas- 
aage de la Mer Rouge) che è 


11 nfacimento c rampl\ixncn- } d’un secondo attacco del 
to conip;uto nel 1827 dal no- 1 m.a’.c. 


stro compositore della più an¬ 
tica azione tragic.%, 3tosè in 


tica azione tragic.%, Mosè in 
Egitto, rappre.sentata a Na¬ 
poli ne! 1618. 

L'opera (in edizione concer¬ 
tistica c nella vers.onc riunl- 
ca lta!i.\na — il Rossini fran¬ 
cese è ancora «sospetto» —) 
sar.à diretta da Wolfg.ang 
Sawallisch. al!.i testa dell'Or¬ 
chestra dell'Ac.''.rdemia di San¬ 
ta Ccc:l;a di Roma e del Co¬ 
ro filarmonico di Praga, di¬ 
retto da Josef Veselka. 

L’eccellente schiera del can¬ 
tanti offre un particolare mo¬ 
tivo di attesa nella esibizione 
di un nuovo cantante. II bas¬ 
so Evghenlj Nesterenko. 

.ìfosè è 11 pr.mo del tre pi- 
las’..ri portanti della Sagra 
che poggia. Infatti, anche sui- 
Yllercùles e suH'/sroeZ in E- 
gypt, di H.aendel. 

Hercules si eseguirà dome- 
nic.a 19. alle ore 17, nella Chie¬ 
sa di San Pietro, con gli stes¬ 
si comp'.e.'ì.. m.a con la dire¬ 
zione d; Gustav Kuhn, men¬ 
tre Israel m Egypl si avvar¬ 
rà (s.abato 2.'i> della direzio¬ 
ne di Peter Maag. I due la- 


cose più pensate e più dette. 

E’ chiaro però che questa 
è un’impressione di « ester¬ 
ni » e. se vale per un ascol¬ 
tatore italiano, non è detto 
che valga altrettanto per 
quello spagnolo. Si spiega co¬ 
si che accanto alle sue can¬ 
zoni più « antiche », Guerre¬ 
ro allinei « nuove canzoni ». 
su testi e musiche in gnon 
parte suoi, e che Maria Del 
Mar alterni le canzoni popo¬ 
lari delle Balearl con quelle 
.su testi di poeti contempora¬ 
nei. 

In tutti questi casi, 11 rap¬ 
porto con la terra continua 
a esistere, ma è per così di¬ 
re più allentato e meno vio¬ 
lento. In altri casi, invece, 
il rapporto con la tradizione 
folclorica è la.sclato del tut¬ 
to in .secondo piano: si trat¬ 
ta delle canzoni di Carlos 
Cano, di Louis Miquel o di 
Rosa Leon, 1 cui modi d'e¬ 
spressione sono più legati a 
una tradizione urbana meno 
precisamente identificabile. 

Altri esempi, anche se me¬ 
no immediati e più « gioca¬ 
ti », sono quelli di Joan Isaac 
e quelli di Paco Ibanez, che 
nell’ambito di questa rasse¬ 
gna ha un posto un po’ a 
parte, sia per il suo lungo 
soggiorno parigino, sia per 
la sua fama già consolidata, 
sia. Infine, per il suo ricor¬ 
so a una attentissima scelta 
di testi poetici di grandis.si- 
ma qualità, che rappresenta¬ 
no il supporto c lo stimolo 
più diretto alla sua invenzio¬ 
ne musicale. Anzi, la serata 
di Ibanez ha rappresentato 
quasi una sorta di anteprima 
di quella serie di manifesta¬ 
zioni sulla poesia spagnola 
contemporaneo che la Bien¬ 
nale ha in programma nel 
prossimo mese di ottobre. 

Mario Baroni 



Dal nostro corrispondente 

BORDIGHERA, 13 
Il cine.ma africano Inizia da 
Bordighera 11 suo viaggio ver¬ 
so l’Italia, un viaggio che Io 
porterà da domani a fine me¬ 
se al Teatro In Trastevere 
di Roma, poi nelle città uni¬ 
versitarie di Perugia, Cosen¬ 
za, Bologna, Torino, Milano, 
Firenze. Il primo incontro ita¬ 
liano con questa giovane ci¬ 
nematografia si ebbe nel 1070 
a Verona, ma il «discorso» 
appena Iniziato fu subito In¬ 
terrotto c dopo quasi sei anni 
di silenzio è ripreso a Bordi¬ 
ghera, dove l'AIACE (Asso¬ 
ciazione italiana amici cine¬ 
ma d’essai). In collaborazio¬ 
ne con la locale Azienda di 
soggiorno e turismo, ha mes- 


Personale di Maselli ad Albenga 

Consensi per 
il regista e 
l’iniziativa 

Si è brillantemente concluso il primo « Incon¬ 
tro con l’autore» indetto dal nostro partito 


voti riflettono due momenti 
importanti nella vita di Kaen- 
del. capitando Israel (1738) 
alla vigilia della trombosi che 
paralizzò !> musicista per 
qu.'ilche mese, mentre Hercu¬ 
les (1745) registrò la tenacia 
del compositore, trionfatore 


Tra l tre grossi momenti 
della Sagra sì svolge una fit¬ 
ta attività, a Perugia e nella 
Regione (Temi. Asftlsi. Orvie¬ 
to.'Foligno. Airone, Torgiano. 
Nami. Todi. Derula, Sange- 
mini, Passignano. Magione. 
Corciano, ecc.), comprenden¬ 
te. tra l’altro, una Rappre¬ 
sentazione della Cena e del¬ 
la Passione, una Messa Pop. 
Negro Spirituals, pagine co¬ 
rali di Dvoràk. kodàly. Orlan¬ 
do Di Lasso, nonché composi¬ 
zioni meno note di Hajrdn t 
Pergolesl. 

Pare che possa rilevar»! co¬ 
me anche l’atUvltA decentra¬ 
ta sia affldau a eccellenti 
complessi e sollslL 1 Negro 
Spirituali saranno punteg^a- 
tl al pianoforte da Giorgio 
G.aslini. ad esempio, mentre 
par la Messa Pop è stato in¬ 
vitato YEela-Craig di Sall- 
shutgo. I concerti corali a- 
vranno quali protagonisti 11 
citato Coro di Praga e il Co¬ 
ro da camera della Rai, di¬ 
retto da Nino Antonellini. 

e. V. 


Nostro senrizio 

ALBENGA, 13 

Con un articolato e interes¬ 
sante dibattito, a cui ha par¬ 
tecipato Francesco Maselli. si 
chiuso ieri sera il primo « In¬ 
contro con l’autore » realizza¬ 
to ad Albenga ad opera dei 
nostro Partito e dedicato, ap¬ 
punto, all’opera del regista 
del Sospetto di Francesco ma¬ 
selli. 

NeU’arco di una decina di 
giorni è stata presentata ad 
un pubblico popolare e parte¬ 
cipe l’intera opera di Maselli, 
dagli episodi delle Italiane e 
l'amore e Amore in città agli 
Sbandaff.alla Donna del gior¬ 
no. I delfini, ali indifferenti. 
Fai in fretta ad uccidermi ho 
freddo. Ruba al prossimo tuo. 
Lettera aperta ad un giornale 
della sera. Il sospetto di Fran¬ 
cesco Maselli. 

E' stata un'ocoasione per ve¬ 
rificare l’opera di questo re¬ 
gista, lavoro che. alla luce 
del film visti, può essere 
schematicamente diviso in tre 
periodi; quello degli esordi, 
in cui l’attenzione di M.osePi 
si rivolge ad una critica spes¬ 
so puntuale e lucida della na¬ 
scente borghesia postbellica; 
la pausa densa di riflessioni 
formali delle due commedie 
« americane » ; il ritorno al¬ 
l’impegno politico-culturale 
con l'inizio di un serrato di¬ 
scorso sul Partito comtmlsta, 
i suoi problemi, la sua storia. 
Questo terzo momento è lun¬ 
gi dall’essere esaurito, tanto 
che il regista ha ricordato co¬ 
me Il sospetto si inserisca in 
una sorta di trilogia ideale 
che proseguirà con una rifles¬ 
sione sulla crisi che colpi 1! 
nostro Partito nella seconda 
metà degli Anni ‘Trentó. quan¬ 
do si giunse allo scioglimen¬ 
to del Comitato Centrale che 
risiedeva a Parigi, e sulle 
condizioni che resero possibi¬ 
le la ripresa della lotta e la 
ricostruzione del movimento 
« dal basso » con 1 grandi scio¬ 
peri deU’agosto '34. A questo 
seguirà un terzo film dedica¬ 
to al contributo del comuni¬ 
sti nella Resistenza. Il pro¬ 
getto é già in fase di realiz¬ 
zazione avanzata, anche se 
non vanno in alcun modo sot¬ 
tovalutate le difficoltà Insi¬ 
te in una ricerca storica per 
molti versi ardua. 

Un bilancio complessivo del¬ 
la manifestazione deve neces¬ 
sariamente articolai»! su due 
plani; da un Iato c’è da te¬ 
ner conto del valore oggetti¬ 
vo dell’iniziaUva. dalVaìtro 
del significato che essa assu¬ 
me In una città come questa. 

Sul primo lainto va sotto¬ 
lineata la positività dell’occa¬ 
sione offerta, per la prima 
volta, di rivedere e ridiscutere 
l’opera completa di un auto¬ 
re Il cui lavoro è stato trop¬ 
po spesso sottovalutato. Rivi¬ 
sti oggi, i film di Maselli re¬ 
sistono egregiamente all’usu- 
ra del tempo e, per esempio 


nel caso degli Indifferenti, 
hanno ancora un valore e una 
forza di grande momento. 

Per quanto riguarda li si¬ 
gnificato « locale » deirinlzla- 
tlva, esso è risultato Indiret¬ 
tamente dal comportamento 
persino isterico di alcune for¬ 
ze politiche che non hanno 
esitato ad Imboccare la stra¬ 
da del ridicolo arrivando a 
denunciare il sindaco della 
città « reo » di aver conces¬ 
so alla manifestazione l’uso 
di una piazza, comprometten¬ 
do la circolazione delle auto! 

In realtà c la prima volta, 
dopo anni, che ad Albenga si 
organizza una seria manife¬ 
stazione culturale, una mani¬ 
festazione i cui meccanismi 
dovranno essere perfezionati 
in modo da renderla ancor 
più rispondente alle esigenze 
della cittadinanza, ma che sin 
d’ora ha gettato i presuppo¬ 
sti per un pos'istlvo sviluppo. 

Umberto Rossi 


so In cantiere la Settimana 
del cinema africano. 

Sono stati presentati una 
decina di film, frutto di una 
selezione operata dal sociolo¬ 
go Leandro Palestinl del- 
l’AIACE durante un recente 
soggiorno a Parigi. 

A Bordighera è giunta la 
giovane produzione cinemato¬ 
grafica deir« Africa nera »; 
sono opere che portano le da¬ 
te degli anni ■73. *74. ’75. al¬ 
cune delle quali hanno già ot¬ 
tenuto riconoscimenti In fe¬ 
stival e rassegne. Si tratta 
di una produzione che. però, 
non ha ancora varcato la soglia 
delle grandi sale cinemato¬ 
grafiche di tipo conomercla- 
le. e che ha difficoltà ad af¬ 
fermarsi sla nel suo conti¬ 
nente, sla nel mondo de! blan 
- chi. Ne parlano I giovani re¬ 
gisti giunti nella città delle 
palme, provenienti tutti da 
Parigi. Le 2500 sale cinema¬ 
tografiche del continente afri¬ 
cano subiscono ancora l’as¬ 
salto della produzione gene¬ 
ricamente definita occidentale. 

La circolazione delle opere 
dei giovani registi africani è 
invece limitata alle rassegne, 
alle sale dei cinema d'essai, 
anche perchè è una produzio¬ 
ne realizzata con scarsi mez¬ 
zi e che si rivolge ad un pub¬ 
blico ristretto. Sarebbe an¬ 
che possibile «aggredire» 11 
mercato, e ci pare sla questo 
il succo degli interventi dei 
registi convenuti a Bordlghe- 
ra, ma ci si dovrebbe orienta¬ 
re verso un altro genere di 
produzione. Ricorrere, cioè al 
folclore, e forse anche al 
a pomo ». invece questi ra¬ 
gazzi, che si sono messi dietro 
la macchina da presa, voglio¬ 
no portare un contributo al- 
remancipazione del loro con¬ 
nazionali. per fare della pro¬ 
duzione cinematografica un 
mezzo di denuncia e di cono¬ 
scenza del problemi. Solo- 
mon Bekele, etiope, nel cor¬ 
so di un dibattito, denuncia 
la presenza in Africa di film 
di chiara marca razzista e fa¬ 
scista, mette sotto accusa 11 
dominio del monopoli di pro¬ 
duzione e distribuzione. 

«Finora 1 film suH'Africa 
li hanno fatti 1 bianchi — si 
fa rilevare —. I film degli 
Indigeni non trovano spa¬ 
zio per circolare». E* questa, 
in sintesi, la denuncia che 
viene dalla Settimana del ci¬ 
nema africano di Bordighera. 
I temi trattati sono quelli del¬ 
la condizione di vita dei po¬ 
poli africani. Il cammino del¬ 
la speranza che molti giovani 
Intraprendono per trovare una 
seconda patria neH'occIdente 
europeo. Abbiamo però ri¬ 
scontrato una lacuna non 
compensata da alcuni accen¬ 
ni del documentar-o di Solo- 
mon Bekele. realizzato con in- 


MUSICA AL FESTIVAL; 
SI CREA E SI DISCUTE 



Per quattro giorni, da og¬ 
gi. martedì, sino al 17. il 
«Laboratorio musicale Te¬ 
stacelo» di Roma si trasferi¬ 
rà al Festival dell’Unirà di 
Napoli, dove nello Spazio 
FOCI, darà vita ad una in¬ 
tensa ed originale serie di ini- 
riatlve musicali, soprattutto 
ri fente al jazz. H laboratorio, 
animato da un folto gruppo 
di musicisti e operatori cul¬ 
turali collegati con le forze 
(tsmocratlche del popolare 
quartiere romano, vuole veri¬ 
ficare a Napoli, nel vivo di 


una realtà complessa c su- 
molante. le ipotesi di lavoro 
già avviate nello scorso anno 
e in questi mesi, verso un 
nuovo modo di fare musica 
tra le masse giovanili e popo¬ 
lari. 

L'attività del Laboratorio 
Testacelo, cui si afrAnche- 
ranno altri gruppi musicali 
italiani (il Collettivo Dia¬ 
framma, 1 Cadmo, la Folk 
Magic Band), si articolerà 
durame t quattro giorni in 
dibattiti dedicati a «Gestio¬ 
ne della musica». «Llnguag- 


Mostve a Roma 


Le antiche 


terviste al Festival cinema¬ 
tografico di Cartagine: l’in- 
torpretazione del glande movi¬ 
mento di liberazione colonia¬ 
le, e. per alcuni paesi, la dif¬ 
ficile costruzione della socie¬ 
tà socialista, sono per noi eu¬ 
ropei 1 fatti storici che più 
ci hanno interessato e colpi¬ 
to in questi ultimi anni e che 
però, stranamente, abbiamo 
visto soltanto accennati ella 
settimana di Bordighera. 

L’Africa, oppressa dal co¬ 
lonialismo fino aH’inizIo del¬ 
la seconda Grande Guerra, è 
stata protagonista di esaltan¬ 
ti battaglie per l’affranca¬ 
mento dal dominio bianco. 
Per molti paesi la guerriglia 
e la vittoria si sono trasfor¬ 
mate, poi, in battaglia per un 
nuovo assetto sociale. Ci vie¬ 
ne annunciato che un tale im¬ 
pegno cinematografico, sta 
andando avanti c che film 
del genere sono in cantiere. 
E’ il caso, per esemplo, del 
ventitreenne mauritano Sid¬ 
ney Sokonà, regista ed inter¬ 
prete di Nazionalità immi¬ 
grato. Questo film lo ha rea¬ 
lizzato nel corso di quattro an¬ 
ni di sacrifici: e In esso si 
narrano le vicissitudini di un 
giovane negro che riesce, pas¬ 
sando attraverso un baule di 
un’auto e pagando pesanti pe¬ 
daggi anche a uomini che 
hanno lo stesso colore della 
sua pelle, a raggiungere Pa¬ 
rigi. dove lo attendono un la¬ 
voro di netturbino, l’amore nei 
bordelli di Pigalle, un Ietto 
in un casermaggio che eufe¬ 
misticamente viene definito 
foyer, cioè focolare. Toccan¬ 
te è anche Paris, (fest folt. 
Il nero immigrato nella capi¬ 
tale francese viene qui rapi¬ 
nato del misero bagaglio; sol¬ 
tanto un omosessuale gli con¬ 
cede un passaggio in auto; 
paga per un amore che non 
fa in un bordello, finisce, de¬ 
rubato, a dormire su di una 
panchina dei giardini pubbli¬ 
ci. Ma scrive a casa per as¬ 
sicurare 1 suoi che la gente è 
gentile con lui. che si trova 
bene, che « Parla, c'est joll ». 
L’iniziativa delPAIACE di da¬ 
re spazio conoscitivo a que¬ 
sta nuova cinematografia 
africana ha ottenuto succes¬ 
so. Le comprensibili lacune 
sono fatti marginali rispetto 
al valore deH'impegno. Anche 
rAmminUtrazione comunale 
di sinistra intende portare 
avanti questo discorso che 
non deve chiudersi con la 
prima edizione della Settima¬ 
na del cinema africano ma 
che avrà sicuramente un se¬ 
guito nel 1977. 

Giancarlo Lora 

NELLA FOTO: una scena 
di KNazionalità immigratoti 
del regista mauritano Sidney 
Sokonà. 


RYSZARD ZAJAC • Ro¬ 
ma; Museo di Roma, Pa¬ 
lazzo Braschi, Piazza San 
Pantaleo; fino al 30 set¬ 
tembre; ore 9.30/13.30, 
martedì e giovedì anche 
17,00/19,30. 

Nato a Kosow nel Car¬ 
pazi, Ryszard Zajac dal 1963 
è membro dcH’Assoclazione 
degli Artisti Plastici Polac¬ 
chi e dal 1960 si dedica alla 
pittura dopo una limga atti¬ 
vità di arehitetto e urbani¬ 
sta. E’ possibile che questa 
precedente attività lo abbia 
intimamente aiutato a dive¬ 
nire cosi lirico pittore di an¬ 
tiche città deserte, ma che 
sono di quelle segretamente, 
amorosamente popolate. So¬ 
no visioni dall’alto di città, 
intctisamente materiche, di 
un patetico espressionismo, 
come fossero affondate nel¬ 
la memoria o evocate alla 
vita sanguigna del presente, 
ma che sempre restano in 
un tempo lont-ano. Ti colore 
di terre, ocre e verdi, ha 
tonalità basse, cupe e con 
trasparenze da acquarlo; ora 
è steso per contrasti con 
tagli netti, ora è un impa¬ 
sto grumoso che rimanda 
una luce fantastica e com¬ 
posita. Il sctitimento è cal¬ 
mo, pacifico ccn un che di 
dolente. 

Le figure femminili dei ri¬ 
tratti. dal volto affilato an¬ 
sioso e melanconico sono le 
creature uscite allo scoper¬ 
to nelle silenziose, metafisi¬ 
che città di Zaiac: sono fi¬ 
gure appassionate che sem¬ 
brano bruciare per sensi e 
idee molto forti e coinvol¬ 
genti e come ripiegarsi sulle 
passioni. La carne delle fi¬ 
gure femminili e le case del¬ 
la città .sono fatte della stes¬ 
sa materia-colore, solo che 
la carne è trattata ccn un 
respiro più acceso e vibran¬ 
te del colore. Curiosamente 
alcune nature morte stanno 
tra la composizione di città 
e r accensione della carne 
delle figure femminili tanto 
che gli oggetti sembrano 
una città che si è messa in 
movimento. 


rUnità / niartedi 14 settembre 1976 
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QUI SQUADRA MOBILE 
(1", ore 20,45) 

Il botto è il titolo del secondo episodio della mio . a sene 
di telefilm dedicati bile !mprc.se della Squadra Monile colpeg¬ 
giata daU’mtropldo poliziotto Guido Stilemi (in questa secon¬ 
da edizione dello sceneggiato ne veste i p.inni Luigi Van- 
nucchi, chiamato a rimpiazzare Givincarlo Sbragia). Ideato 
da Massimo Felisatti e Fabio Pittorru e diretto da Anton 
Giulo Majano, come nel ’73 — anno delia sua prima com¬ 
parsa sul tele=:cherml — Qui S(/uadra .Mobile .spo.s.i la cro¬ 
naca al romanzo poliziesco secondo un.i ricetti die sta pur- 
tropjjo dilagando da tempo e con temibili c.'-iti sul grande 
^hermo, anche pe.- opera degli stessj scenetigiatori del tele¬ 
film in questione. Speriamo che sul video non .si iipet.ino cer¬ 
te speculazioni suH’attualità visto al cinom.i 

TG 2 DOSSIER (2“, ore 22) 

«Il documento delia settimana), die ci viene propo.-.to .st i 
sera dalla rubrica curat-a oa Ezio Zeffert rlitu.uaa il terribile 
caso della nube tossica di Seveso. episodio di m.alcostuire 
scoppiato con drammatiche conseguenze all’ln.zio del luglio 
scorso: ancora una volta, la TV non dà certo prova di tem¬ 
pismo. ma è meglio tardi che mai. 

Come andiamo ripetendo da due mesi, la nube di Seveso 
— prodotta daH’incontrollato propaear.sl di so.-* inze chimiche 
letali fuorlUi=cite dillo siabilimento mdiistr'ale della ICME 
SA — non rappresenta un fenomeno di inqumamonto .-ci¬ 
mile a tanti che purtroppo si veriticano con piintuUlltà nel 
nostro paese ormai into.ssicato dallo dcgcnera/ionl di certo 
«progresso». A due mesi dall’acc.uluto. mentre a 3eve.-io ci 
continua a pagare 11 prezzo di quest.i tragciila. TG 2 Dovvier 
hn il dovere di tracciare un bilancio «.seirzi pudori» de! c iso. 
analizzandolo in tutti 1 suoi moltcphei asueltl .'iclentitici 
nitari, economici e polli ic. 


prograrrprr?)! 


La morte del 
ballerino 
Poul Clarice 

LONDRA, 13 

Paul Clarke, primo balle¬ 
rino del Festival Ballet di 
Londra, è morto ieri per un 
attacco cardiaco. Clarke, che 
aveva solo 28 anni, si era 
esibito venerdì scorso nello 
spettacolo conclusivo della 
stagione estiva del balletto 
e tra breve avrebbe dovuto 
interpretare in un film, di 
prossima realizzazione a Hel¬ 
sinki, in Finlandia, il ruolo 
del famoso ballerino russo, 
Nijnski. 


Si è aperto 
a Bucarest 
il VII Festival 
«George Enescu» 

BUCAREST. 13 
(l.m.) Da sabato è in cor¬ 
so, nella capitale romena, il 
Festival Internazionale di mu¬ 
sica «George Enescu», giun¬ 
to alla sua settima edizione. 

Il Festival, istituito nello stes¬ 
so anno della morte del fa¬ 
moso compositore e violini¬ 
sta romeno, cioè nel 1055, 
ha riunito ogni tre anni, a 
Bucarest, complessi e artl- 
I stl di valore intemazionale, 
acquistando.si un posto di ri¬ 
lievo nelle manifestazioni mu¬ 
sicali. 

All’attuale edizione del Fe¬ 
stival, che si svolge dall’ll 
ai 20 settembre, vengono da¬ 
ti comirfessivamente ventlsei 
concerti e spettacoli, con la 
esecuzione di opere tra le 
più significative della musi¬ 
ca romena e mondiale. Tra 
1 solisti che prendono parte 
alla manifestazione sono da 
segnalare; il pianista sovie¬ 
tico Sviatoslav Richter, il so¬ 
prano Elisabetli Schwarzkopf. 
l’organista francese Pierre 
Cochereau e la violinista giap¬ 
ponese Yuko Shiokawa. Tra 1 
ì compiessi intervenuti dal- ' 
l'estero vi è il coro dei Ma- | 
drigalisti di Belgrado. 


TV nazionale 


10,15 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 
Per Bari e zone colle¬ 
gate In occailone della 
quarantesima Fiera del 
Levante 

13,00 YOGA PER LA SALUTE 

13.30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 
<• L’allegra banda di 
Yoglil » 

18,55 Al CONFINI DELL'ARI- 
ZONA 

Telclilm della serie « I 
sopravvissuti » 

20,00 TELEGIORNALE 


Radio 

GIORNALE RADIO - ORE; 7, 
8, 12, 13, 17, 19. 21, 23; 

6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 6,30; Lo svegliorino 
(1): 7,15: Non ti scordar di 
me; 7,30: Lo svegliarino (2); 
8,30: Le canzoni del maltino, 
9: Voi ed io; 11: L’altro suo¬ 
no estate; 11,30: Lo spunto; 
12,10: Quarto programma; 

13,20: Per chi suona la com- 
pane 14: Orazio; 15,30: Pa¬ 
mela (5); 15,45: Controra; 

17,05: FUorlissimo; 17,35: Il 
girasole; 18,05; Musica in; 
19,20: Sui nostri mercati; 

19,30; I grandi interpreti; 

20,20: ABC del Jazz; 21,15: 
Radioteatro; 22: Nicolai dirige 
musictie di Ennio Morricone; 

22,20: Andata c ritorno 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30; 

6- Un altro giorno (1); 7.50: 
Un altro giorno (2); 8,45: 

Musica 25; 9,35: Il padrone 
delle lerriere (15); 9,55: Can¬ 
zoni Uncla; 10,35: I compiti 
delle vacanze; 12,10. Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Alto 


20.45 QUI SQUADRA MO- 
BILC 

22,20 VOCI NUOVE PER LA 
CANZONE 

23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 DROPS 

Un programma di dise¬ 
gni animali 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 RASSEGNA INTERNA- 
ZIONALE DEI CO.M- 
PL.-SSI 

22,00 DOSSIER 

23,00 TELEGIORNALE 


gradimento, 13.35. Dolcemcnlc 
mostruoso; 14: Su di girl; 
14,30 Trasmìss'onI reiilonall; 
15: Er mono; 15,40 Csraraì 
estate; 17,30 Speciale radio; 
17.50- Per . con s' le; 
18,35; Radiodiscoteca; 19.52; 
Suuerson'c. 21.19 Canta Ju- 
lletto Greco. 21,29- Popotf; 
22.50 Mu; co i isioi i 

Radio 3“ 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30, 13,45, 19. 21: 7: Quo¬ 
tidiana radiotre; 8.30; Concer¬ 
to di apertura, 9,30- Musiche 
per gruppi cameristici: 10.10: 
La scuola nazionale spagnola; 
11.10: Se ne parla oggi; 11.13: 
Concerto sinlon co; 12.50: Lie- 
derislica; 13,15- Pagine piani¬ 
stiche; 14,15: La musica nel 
tempo; 15,35: Interpreti alla 
radio; 16,15; Italia domanda; 

16.30- Fogli d’album; 16.45: 

Le nuove canzoni ilaliane; 17: 
Rodio mercati; 17.10. Inter¬ 
mezzo; 17,30: )azz giornale; 
18- '500 0 '600 venezieno; 

18.30- Conversazione- 1.6 40- 
Le canzoni di Darbra Slrcisond; 

19.30- Concerto della sera; 
20.10- Poesia c musica nella 
litderistica europea, 21,15: 
Giovanni Pierluigi da Palestrl- 
na: 21,35- Racconto 22.30: 
Libri ricevuti 



Questa sera a Carosello 
con Franco Franchi 
siride, siride, siride! 




con 
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si rade, si rade, si rade! 

Collegio «Giovanni PASCOLI» 

Ponticclia di S Lazzaro di Savena (BO) T (051) 474.783 

Collegio «Giovanni PASCOLI» 

Cesenatico (Porli) • Telefono (0547) 80.238 

Scuola media e Liceo scientifico legalmente riconosciuto 
- Ogni ordine di Scuola - Recupero anni - Ritardo ser¬ 
vizio militare. Chiedere programma: Casella Postale 
1692 - Bologna A. O- 


Stadio Berlino Internazionale 


V^adioa 






gio e strutture delia musica 
afro-americana». «Musica e 
comunicazioni di mossa »: se¬ 
guiranno poi esercitazioni col¬ 
lettive aperte e concerti di- 
moetratiTi sull’lmprovvlaazio- 
ne fuori del jazz, sul p'.ano- 
forte e alia chitarra; infine, 
concerti veri e propri quale 
rtsuitente del grado di prepa¬ 
razione e di creatività rag¬ 
giunto fino ad oggi dai La¬ 
boratorio musicale. 

NELLA FOTO: Giovani 
del « Laboratorio Testaccio » 
durante una prova. 


attualità < informativa - panoramica 

VOLETE INFORMARVI DI PRIMA MANO SULLA 
REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA? 

A*c»tuia Radia BerlloQ InZernatienil*. Trasmitsieni glorrulisre in italiane 
della ere 30 elle 30,4S (era lagala dalle 31 alle 31,45) su end# ntadit 
di metri 1fS4 peri e chilocicli I.S11 c tu onde certe di metri 41; e 
delle ere 31.45 alle 33.10 (ere Irgale dalla 33,45 elle 31J0) tu otHlt 
carte di metri W, 41 a 4S. 

Cemwnicaleci il rostro Indirizzo. Vi spediremo ben volentieri II nostre 
RBI-Jeemal, da cui potrete desumere ulteriori Informazioni su prcjrai- 
ml, frequenza a erirl di tzztmittienc. 

RADIO BERLINO INTERNAZIONALE 

Repubblica Democratica Tedesca 
116 Berlin - Naiepastrasse 18/20 


Visitate lo stand di RADIO BERLINO INTERNAZIONALE nel pa¬ 
diglione della RDT al Festival nazionale dell'« Unità » a Napoli 































r Unità / martedì 14 settembre 1976 


PAG. 9 / festival nazionale 


\ 


/^|L IL FESTIVAL NAZIONALE DELL’UNITA’ 

NAPOLI - Mostra d'Oltremare / 4-19 settembre 


Dalla battaglia per la Repubblica a oggi, nelle voci dei protagonisti 

Il riscatto di Napoii 
in trenf anni di storia 

Giorgio Amendoia, Palermo e Cacciapuoti rievocano le fasi salienti di un processo lungo e diffìcile • il drammatico 
assalto alla federazione comunista nei '46 - Le conquiste, l'impegno e la volontà unitaria delle masse popolari 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI, 13 

Trenfnnnl di Btoria si tro¬ 
vano facilmente racchiusi In 
qualche libro, ma trent’annl 
di politica nella voce del pro¬ 
tagonisti, davanti a un pub¬ 
blico che ne raccoglie rinse- 
gnamento, è un avvenimento 
fatto di partecipazione diret¬ 
ta. di scambio immediato, di 
fertile discussione non soltan¬ 
to contingente. «Napoli nella 
battaglia por la Repubblica », 
In occasione del XXX anni¬ 
versario del referendum isti¬ 
tuzionale ; su questo tema e su 
questa data — tutt’altro che 
« fermati » in un mitico e lon¬ 
tano calendario, ma raccor¬ 
dati attraverso gli anni, le 
conquiste e le lotte del Mez¬ 
zogiorno e di tutto un popolo 
alla situazione politica di og¬ 
gi — hanno pttrlato sul pal¬ 
co centrale 1 compagni Gior¬ 
gio Amendola, della direzione 
del PCI, 11 sen. Mario Pa¬ 
lermo e Salvatore Caccla- 
puotl. 

L'applauso che serpeggia nel 
viali, prima dcirinlzio della 
manifestazione, segna le tap¬ 
pe della visita del compagno 
Amendola in questo ambiento 
che il lavoro del compagni 
ha trasformato, per il festi¬ 
val e per l'Intera città; un ap¬ 
plauso di stima e di affetto, 
un caldo omaggio al diri^n- 
te che tanto ha dato di sé 
«Ila causa di Napoli e del 
Mezzogiorno, un saluto del po¬ 
polo a un uomo che gli ap¬ 
partiene. per tradizione fami¬ 
liare e per il ruolo svolto nel¬ 
le vicende collettive. 

I tre oratori prendono In 
esame da angolazioni diverse 
l'argomento che attrae, nello 
splendente pomeriggio della 
domenica, visitatori di ogni 
generazione, in massa. Mario 
Palermo rievoca con una ric¬ 
ca documentazione l'anno 
1940, le rovine morali e mate¬ 
riali della città, la profonda 
divisione tra le forze politi¬ 
che. il ruolo delle forze allea¬ 
te. Insomma il torbido clima 
politico in cui maturarono i 
di.=astrosi risultati del refe¬ 
rendum: 87.448 voti repubbli¬ 
cani. 347.455 monarchici. E 
racconta lo svolgersi di un'In¬ 
tera. indimenticabile giornata, 
quella dell’ll giugno. Andava 
a Torre Annunziato, « l'uni¬ 
co paese della provincia dove 
aveva vinto lo spirito repub¬ 
blicano», quando venne infor- 
iirato deirassalto di una folla 
fanatizzata dalla propoganda 
avversaria alla sede della fe- 
derazlcne del PCI. 

Elenca, uno per uno, I no¬ 
mi delle compagne e dei com- 
p.jgni che difesero la federa¬ 
zione (e la bandiera, ora espo¬ 
sta nel iiadlgllone « Napoli 
che produce») dal sassi, e poi 
dagli stracci incendiari, e poi 
dalle bombe e dal tentativo 
rii .scalata, mentre polizia e 
carabinieri stavano a guar¬ 
dare. Rievoca minuto per mi¬ 
nuto 1 contatti con Giorgio 
Amendola, allora sottosegre¬ 
tario agli Interni, che riuscì 
Infine a imporre al prefetto 
di intervenire con un fermo, 
durissimo richiamo alle sue 
responsabilità. 

Napoli fu quel giorno il fo¬ 
colaio p.ù i>enco'.o£o del Mez¬ 
zogiorno — dice Mario Paler¬ 
mo — .-^e i moti SI fossero este¬ 
si sarebbe stato rinizio della 
guerra civile. Ma già allora, 
come si poneva il PCI di fron¬ 
te a quelle m.isse di disereda¬ 
ti lontani dalla politica e In¬ 
gannati d.i una propaganda 
Intcres-sata? I comunisti stu¬ 
diavano. nnalizzar-ano. cerca¬ 
vano le vie — conclude il 
compagno Palermo — per con¬ 
quistare quelle m.isse di di¬ 
seredati alla cau.sa del socia¬ 
lismo: nell'arco di tempo di 
irenf.anni. hanno percorso un 
grande cammino, lo provano 
i r.su!tati elettorali del 20 
giugno. 

S.iIvatorc Cacciapuoti, che 
ft queiropoca era segretario 
dell.! federazione e ora è .«e- 
gretar:o dell.» CCC del PCI, 
entra ancora più nel parti- 
coLari della rievocazione del- 
l'ossvi’.to, descrivendo stato 
d'onimo e reazioni del gruppo 
di compagni serrato da pres- 
co dal fuoco c dal colpi di 
rivolteli.!, dalla furia Irrazio¬ 
nale alimentata contro i co- 
mun.s:i. La disgregazione e la 
vio enza — rileva — non si 
trasform.<ino In un giorno nel¬ 
la consapevolezza politica, 
nel!.! disciplina, nell’unità. 
Lento, difficile e anche con¬ 
traddittorio è stato il proces- 
fo di naggrcgazlone del nu¬ 
clei di clà^e operaia e delle 
inaise popolari; faticosa e a 
volte aspr.a la lotta contro 
t'individuali-smo. il municipa¬ 
lismo. il clientelismo di cui 
Lauro è stato un simbolo. 

Ora, abbiamo cominciato a 
rtccoglicre i frutti del nostro 
ostinato lavoro — afferma il 
compagno Cacciapuoti — se 
ras.-iunzlonc di responsabilità 
dcii'amminlatrazione comuna¬ 
le testimoni.! del nostro pre- 
stlg.o pxi.itico e della nostra 
forza elettorale, questo festi¬ 
val d.mo-stra di che ccaa so- 
' DO capaci i comunisti e 1 de- 
moc.'atic; di Napoli neU'ln- 
tcrc-ssc di tutta la colletti- 
Xilà. 

La parola a Giorgio Amen- 
Un discorso rivolto so¬ 


prattutto al giovani, gli In¬ 
terlocutori piu appassionati 
ma anche più critici. Quella 
Repubblica che allora fon¬ 
dammo — egli dice, introdu¬ 
cendo poi subito un elemento 
polemico, una dialettica tra 
gli argomenti — a voi giova¬ 
ni offre la realtà della disoc¬ 
cupazione, della miseria, del¬ 
la violenza. Voi giudicate que¬ 
sta realtà alla luce delle vo¬ 
stre a.spirazlonl e dite di essa 
« non mi place », volete cam¬ 
biarla. E' giusto, avete ragio¬ 
ne. guai se il vostro atteggia¬ 
ménto fosse di passiva accet¬ 
tazione: equivarrebbe ad 

una nefasta stagnazione poli¬ 
tica e morale — afferma 
Amendola —. Ricordate sem¬ 
pre che In questa Italia vi 
.sono stati nuclei di giovani 
e di uomini, prima gruppi 
ristretti poi via via masse, 
che hanno detto come voi 
« la realtà non ci place » e 
hanno lottato i>er mutarla. 

« Leggere » la storia con 
questa chiave di Interpreta¬ 
zione significa esaminare tut¬ 
ti gli aspetti delle vicende 
di Ieri per capire che cosa 
dovremo fare domani. Il giu¬ 
dizio sul 2 giugno 1946 — con¬ 
tinua Amendola — deve par¬ 
tire dal dato di fondo: dalla 
vittoria dì popolo nacque quel 
giorno la « Repubblica fonda¬ 
ta sul lavoro », perché furo¬ 
no le forze del lavoro a vin¬ 
cere una battaglia estrema- 
mente difficile e complessa. 


Ai comitati 
regionali 
e alle 
federazioni 

I Comitati regionali e le 
Federazioni provinciali so¬ 
no invitati a comunicare 
al più presto al Comitato 
organizzatore del Festival 
(compagno Petrella) le no¬ 
tizie circa l'nffluenza del 
compagni per la manife¬ 
stazione conclusiva di do¬ 
menica 19 settembre. 


Le forze del lavoro, vinsero 
contro quella composta coa¬ 
lizione — dal capitalisti agli 
agrari, dagli alti burocrati 
dello stato a settori della ma¬ 
gistratura, una coalizione pro¬ 
fondamente ostile al cambia¬ 
mento — con l’adesione di 
larghe masse popolari che te¬ 
mevano il peggio e che Insie¬ 
me restavano attaccate a un 
generoso sentimento di fedel¬ 
tà ella monarchia. 

Napoli fu allora 11 punto 
più basso (18,1% del voti alla 
repubblica nel *46, 11 40,8% 
al PCI nel '70: è 11 percorso 
di trent’annl). Amendola ri¬ 
corda la difficoltà « perfino 
fisica » ad entrare a quel¬ 
l’epoca In certi quartieri. Pro¬ 
prio la parte di popolazione 
più povera e più disperata, 
cl era ostile — dice —, que¬ 
sto fu 11 dramma. E quindi 
ritorna sull'azione del comu¬ 
nisti «che apri una strada, 
un cammino che è andato 
avanti » (proprio 11 18 aprile 
segnò a Napoli e nel Mezzo¬ 
giorno un momento di ri¬ 
presa). 

Il passaggio aH’attualità po¬ 
litica è immediato. Amendo¬ 
la dice con l’abituale fran¬ 
chezza sorridendo, dei rilievi 
che gli sono stati mossi per¬ 
ché nell'intervLsta suU'antifa- 
seismo ha affermato che in 
Italia si è giunti a livelli di 
vita più alti, e mal si è stati 
così liberi. 

Un’eresia? chiede. No, se 
resta fermo 11 punto che nien¬ 
te ci è stato regalato, che le 
libertà di oggi sono state con¬ 
quistate da un movimento de¬ 
mocratico e antifascista che 
in trent’anni ha rafforzato le 
sue capacità di impegno e di 
lotta unitaria che ha vissuto 
e ha reagito al tempi degli 
eccidi (Melissa, Modena...), 
della cacciata dalle fabbriche 
degli operai comunisti, del di¬ 
vieto del comizi e del cortei. 

n compagno Amendola ri¬ 
percorre quei tempi, ritrovan¬ 
do il filo della battaglia de¬ 
mocratica per la difficile at¬ 
tuazione della costituzione. 
Quindi fa il bilancio — in 
cifre e In valori — di ciò che 
è stato conquistato: conquiste 
del lavoratori, unità sinda¬ 
cale. accesso alla scuola, una 
area più vasta per l’assisten¬ 


za e per le pensioni, decen¬ 
tramento dello Stato (le re¬ 
gioni). una serie di momenti 
di progresso, anche se la lot¬ 
ta va avanti per eliminare 
« piaghe aperte », difetti di 
fondo, errori per superare lo 
scarto tra mancate riforme 
e volontà di ulteriore avan¬ 
zata civile. 

Dal vostro silenzio so che ri¬ 
flettete — cosi Giorgio Amen¬ 
dola si rivolge al pubblico, 
per Invitarlo ad approfondire 
la riflessione sulla proposta 
del PCI per uscire dalla crisi 
di oggi, che Investe con tanta 
drammaticità Napoli e li Mez¬ 
zogiorno —. Ecco la necessità 
di allargare le basi produttive 
con una politica di Investi¬ 
menti che consenta di dare 
lavoro al giovani e al disoc¬ 
cupati, ecco lo sviluppo pro¬ 
duttivo In primo piano, l’au¬ 
mento della produttività per 
garantire le spese sociali, ec¬ 
co In necessità di sforzi e sa¬ 
crifici per il bene della col¬ 
lettività. 

Amendola conclude sui te¬ 
mi internazionali sulle « bat¬ 
tute che hanno trasformato 
Il mondo » In questi trent’an¬ 
ni per Indicare anche In que¬ 
sto più ampio orizzonte il 
valore deU’impegno c della 
lotta dei comunisti italiani 
per aprire la via nazionale 
al socialismo. E sottolinea 
Infine che cosa significa il Fe¬ 
stival deU’Unità. A Napoli, 
città che con la sua ammini¬ 
strazione popolare ha rag¬ 
giunto «un punto altissimo 
dell’ascesa democratica »: la¬ 
voro, del comunisti e degli 
amici, fiducia nel popolo, vo¬ 
lontà unitaria. 

I giovani, ai quali In parti¬ 
colare era dedicata quest’ora 
di storia e di politica, conti¬ 
nuano 11 dibattito stasera se¬ 
guendo un’altra manifestazio¬ 
ne: «Questione gjovanile e di¬ 
soccupazione di massa»: è il 
tema che raccoglie un’altra 
folla attenta attorno al com¬ 
pagni Luciano Barca e Mas¬ 
simo D’Alema. segretario na¬ 
zionale della FOCI, a econo¬ 
misti e sociologhi (tra gli al¬ 
tri Francesco Alberoni), a rap¬ 
presentanti di altre forze po¬ 
litiche. 



LuìSfl AAologrdni | Giovani • ragazze affollano l viali del Festival 


L'ìsola latino-americana ospite d'onore alla Mostra d'Oltremare 

Cuba spiega se stessa 

Nello stand un andirivieni continuo: chiedono, interrogano, vogliono sapere tutto — Fotografie e manife¬ 
sti illustrano il passaggio dalla dittatura alla libertà — Con i compagni di Ponticelli una intesa perfetta 



Migliaia di persone visitano ogni giorno lo stand di Cuba, paese ospite, csstniito su palafitte al centro della Mostra d'Oltremare 


Da nao dei nostri inTÌaU 

NAPOU. 13. 

«Qual è la condizione del¬ 
la donna a Cuba? ». « Come 
sono organizzati t sindaca¬ 
ti? ». « Che significato ha a- 
vitto l'aiuto fornito all’Ango¬ 
la? », • Che ruolo svolgete nei 
confronti dell’America Lati¬ 
na? ». Alle domande risponde 
un giudice del .Tribunale su- 
prcnM deir Avana. Ancora fra¬ 
si con il punto interrogativo. 
I partecipanti al dibattito vo¬ 
gliono sapere, essere informa¬ 
ti. AI padiglione di Cuba che 
quest'anno è l'cspite d’onore 
del festival, una volta ol gior¬ 
no. vi è un incontro con 1 vi¬ 
sitatori. 

Nascosto da un cappello di 
paglia un bambino si dondo¬ 
la mollemente al ritmo della 
musica. E' cha-cha-cha. Una 
bclli.s.sima ragazza dagli occhi 
nerissimi vuole sapere per¬ 
chè il punto escUamativo è 
rovesciato, perchè sta davan¬ 
ti alla (rase. Trova chi spie¬ 
ga. Il precesso di offerta del¬ 
le informazioni continua. E 
Cuba parla di se ste^ìsa: del¬ 
l’essere Isola In luuo. Paese 
socialista a 90 migli.! dalla 
Florida («nelle giornate lim¬ 


pide si vede»); simbolo del 
progresso sociale in un’Ame¬ 
rica Latina aggredita dall'im¬ 
perialismo. 

E descrive la sue storia. 
Una grande fotografia iilustia 
Pldel Castro mentre pronuncia 
il suo primo discorso all’A¬ 
vana, La foto apre un gran¬ 
de giomede murale fatto di 
immagini, copie di giornali, 
proclami, brevi commenti e 
spiegazioni. La mostra, tutta 
compatta, s'inflla nello stand 
fatto a labirinto. Impossibile 
passarvi di corsa, e non solo 
per la gente; se si accelera 
11 passo le frasi spagnole si 
cu:cavallano negli occhi. Oc¬ 
corre fermarsi e l^gere qual¬ 
che cosa. Ad esempio le co¬ 
pia de «E1 Mundo» del mag¬ 
gio 1959: 11 sono stampate le 
prime leggi di riforma del 
nuovo regime. Contro la cor¬ 
ruzione, l’Ingiustizia. 11 raz¬ 
ziamo che quattro secoli di 
colonizzazione avevano impo¬ 
sto. 

Cuba sta cambiando: i gior¬ 
nali pubblicano le foto delle 
bidonville, della miseria e 
sottolineano r orientamento 
progressista del giovane go¬ 
verno rivoluzionario. Più a- 
vanti si legge della campa¬ 


gna di alfabetizzazione, del¬ 
ie prime reazioni degli Stati 
Uniti. Oli attentati, come 
quello che fece esplodere la 
nave francese « Coubre » men¬ 
tre era ormeggiata all’Avana, 
i sabotaggi industriali. 

Il volto di Che Guevara 
cami>cggia sul « Gramna » 
che rcsoconta il suo discorso 
airONU dopo :1 tentato e fal¬ 
lito sbarco dei mercenari al¬ 
la • Baia dei Porci ». AI 
«Che» è dedicato anche un 
enorme murale subito dopo 
ringrcsso. E' la volta delle 
conquiste di Cuba socialista: 
per la sanità, la scuola, la 
cultura, lo sviluppo econòmi¬ 
co. 

Non è necessario conoscere 
lo spagnolo, efficaci didasca¬ 
lie aiutano la lettura. Per 
cui Si arriva alla fine del 
giornale murale senza biso¬ 
gno dell’interprete. 

L’ospite d’onore del festi¬ 
val abita su una specie di pa¬ 
lafitta a cavallo della lunga 
vasca della fontana; da lon¬ 
tano la si riconosce subito 
per il delicato colore degli 
enormi murales che ricopro¬ 
no il padiglione. «U abbia¬ 
mo dipinti anche noi » — di¬ 
cono 1 compagni di Ponticel¬ 


li, la sez.one geme’.'.?.:,!, ch-c 
Insieme al cubani gcst-.£cono 
tutte le attivil.à. E continua¬ 
no raccontando l’espcr.enza 
positiva dei gcme’.iag 2 io. ìc 
iniziative nel quart.ere i«’,i 
Cubi di N.»p3ii, perchè ab¬ 
biamo il 63^r dei voti .li 
PCI ->) e l'ob.ettivo di co.st.- 
tuire anche neii.i c.ttà una 
sezione Italia-Cubii. L’idea del 
gemellagg.o continua a dare 
l suoi frutti c non vcziiono 
abbandon.ar;3. 

Una potente, affettuosa ma¬ 
nata sulle nostre saii'.c an¬ 
nuncia il ritorno dei compa¬ 
gno cubano che si era aii.-.i- 
tanato per fom.re ai.'une 
.«p.eg.azioni su u.n man.lesto 
Nciraìlra mano {xi.ria un 
bicchiere di daiquln. il mera¬ 
viglioso cocktail cubano a ba¬ 
se di ghiaccio e rhum. « r. 
lavoro di prep.iraz.one è sta¬ 
to Intenso anche a Cuba (ol¬ 
tre 8 mesi) — Intenlcne un 
arch.tetto dcH’Av.an.! — ab¬ 
biamo girato tutta l iscia p^r 
fare fotografie, raccogliere 
materiale. Molti tono stati i 
Companeroj coinvolti. Venen¬ 
do qui abbiamo fatto un'espe¬ 
rienza che util.zzcremo » E’ 
entusiasta del festival, dei na- 
poietani, dei compagni di 


Pont .celli 

Una stanza è r.servata ai 
man.lesti e .aile litografie: 
« Noi abbiamo trovato molto 
interessante questo sforzo ccn- 
tinuo del partito comunista 
cubrt.no — commenta un ccm- 

р. !rno di Ponticelli — di vi¬ 
sualizzare le parole d’ordine, 
1 prob'.cm; che v.a v..a si pre- 
senta.no Poi ci sono alcuni 
manifest. che io trcr.'o stu- 
pend. ». 

Inlz.a lo .sprttaro’.o di un 
complesso cubino luno dei 
sei s.unt: in Ita'.a, è reduce 
da un (est .va’ dei! a provin- 

с. a>. Sin dalie prime note 
rarcoz'.ic applausi. 

S.amo ziuntl ai termine del 
g.ro. a’.ì'uscit-a si vendono 1 
prodotti de’.i'.!rt;gianato. di- 
.schi. C’è qualche preoccupa- 
z.one per 11 miterialc che è 
andato a rjb.i. Un cartello 
ftvvj=<a che quest,! sera verrà 
proiettato un documentarlo 
su'.i'attentato ai’.a nave «Cour¬ 
be ». 

Cuba cl ha mos’trato una 
immagine semplice e signifi¬ 
ca*, va di .se stessa: è SI suo 
contr.buto al Fest;val in que¬ 
sta grande, esaltante fcs*wa 

Silvio Trevisani 


Nello stand del nostro giornale una folla che si rinnova di continuo 

È una linotype 
la «vedette» 
di questo Festival 

Tipografi, tecnici e giornalisti guidano il pubblico nei «misteri» dei 
quotidiano • 400 chili di piombo già consumati per soddisfare le richie¬ 
ste dei visitatori • Chi ha preso ia firma di Fortebraccio? - Telefoto a ruba 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI, 13 

Le pagine sul festival che 
state scorrendo nascono dentro 
la « Città-parco », In un padi¬ 
glione all’aperto, 11 primo sul¬ 
la destra del viale centrale 
appena varcato l'Ingresso 
principale della Mostra d’Ol- 
tremare. E’ lo stand deU’l/nf- 
tà. mèta ogni giorno della 
curiosità di migliala di visi¬ 
tatori, e soprattutto del gio¬ 
vani. Qui, nello spazio di po¬ 
che diecine di metri quadra¬ 
ti. è riprodotta tutl’lntera la 
vita di un grande giornale. 
Ma attenzione, tutto avviene 
dal vero. 

La vita del padiglione co¬ 
mincia di buon’ora, la mattina 
con la lettura delle notizie di 
agenzia trasmesse ininterrot¬ 
tamente dalle telescriventi. 
Uno sguardo al quotidiani (e 
un più attento e-same del no¬ 
stro, per valutare 11 lavoro 
realizzato 11 giorno prima), 
poi l'equipe deìVUnità già co¬ 
mincia a elaborare 11 mate¬ 
riale per l’Indomani. 

Tutto avviene sotto gli oc¬ 
chi del compagni e dei sim¬ 
patizzanti che s’assiepano in¬ 
torno e dentro alla «casa del 
giornale»: la discussione e la 
fattura del menabò (cioè del 
disegni, in scala ridotta, del¬ 
le pagine in preparazione), la 
scelta delle fotografie da pub¬ 
blicare, la stesura del « pez¬ 
zi ». Il lavoro va avanti sen¬ 
za interruzione tanto per il 
gruppo degrinviati quanto per 
i compagni della redazione 
napoletana^mpegnatl nel la¬ 
voro del Fratlval. C’è da ren¬ 
der conto sul giornale della 
miriade di iniziative e di ma¬ 
nifestazioni che si svolgono 
durante la giornata o che si 
sono svolte la sera prima. E, 
prima ancora, c’è da segui¬ 
re queste manifestazioni. E 
poi c’è da partecipare Bgl’ln- 
contri col diffusori (se ne so¬ 
no tenuti già due. densi di si¬ 
gnificato), spiegare ai visitato¬ 
ri come « si fabbrica » 11 gior¬ 
nale. soddisfare mille doman¬ 
de e anche l’Incessante richie¬ 
sta da parte del bambini (ma 
qualche volta non soltanto del 
bambini) delle magliette e 
del berretti su cui spicca 11 
nome dell’organo del partito. 

A scorno della presunzione 
dei giornalisti, la maggiore 
attenzione dei visitatori si 
concentra non sugli articoli 
che man mano vengono scrit¬ 
ti dal compagni (1 quali jjeral- 
tro sono abituati a lavorare 
In confusione, ma debbono 
fronteggiare anche « pericoli » 
del tutto Imprevisti: per 
e.semplo il vento, che semina 
il caos tra 1 tavoli della mini- 
redazione), ma sugli aspetti 
tecnici della fattura del gior¬ 
nale. 

Ecco allora gli operatori 
Claudio Mezzoprete. Alfredo 
Francesconl e Paolo Pizzoc¬ 
chero spiegare dettagliata¬ 
mente Il funzionalento delle 
telescriventi: tanto di quelle 
in a?iiv^atlr*'.’cr3o cui le no¬ 
tizie si ricevono (saranno fra 
l’auro utlllzazte per 1 notizia¬ 
ri di Telefestival); quanto di 
quelle In partenza, con cui il 
materiale sul Festival viene 
Ir.a-smesso a Roma e a Mi¬ 
lano per essere stampato la 
I notte sul giornale. E Rodrizo 
Pais e Giorgio Sartarelli, 
messa da un canto la « Lel- 
ca ». fare sforzi titanici per 
tradurre In parole semplici 1 
co.molicatissimi meccanismi 
di quella infernale macchi¬ 
netta elettronica che sforna 
in continuazione telefoto su¬ 
bito afferrate per ricordo da 
mani d’ogni età: tutto va be¬ 
ne, dall.! piantina delle pre¬ 
visioni del tempo alla confe¬ 
renza stampa di Klssinger. 

Ma la fatica più grossa è 
certamente quella del compa¬ 
gni che dallo stabilimento ro¬ 
mano in cu! si stampa l'Uni¬ 
tà hanno portato a Napoli un 
campionario tipografico com¬ 
pleto di linotype e Ludiov (la 
prima traduce In piombo gli 
articoli. l'altra 1 titoli) e sono 
bloccati dalla mattina alla se¬ 
ra alle macchine, ai telai del¬ 
le pagine, ai rulli per le boz¬ 
ze. ai flani. alla rotativa mi¬ 
niaturizzata dalla quale esco¬ 
no minuscole, ma perfette co¬ 
pie deH’edlzione delVUnità 
che tre mesi fa annunciava 
con un grande titolo rosso la 
.splendida avanzata elettorale 
dei comunisti. 

Il fascino esercitato dagli 
impianti e dalia «scoperta» 
di come nasce il giornale del 
PCI è tale da giustificare le 
cose apparentemente più stra¬ 
vaganti: che una folla a’ac- 
calchi ininterrottamente da¬ 
vanti alla linotype per ottene¬ 
re ciascuno la riga di piom¬ 
bo con impre.Mo sopra li pro¬ 
prio nome (in questi primi 
giorni se ne sono già andati 
cosi 400 chili di piombo, cal¬ 
colano Benedetto Vinci. Lui¬ 
gi Mascagna. Bruno Bradde 
e Roberto De Angelis che si 
alternano alle macchine); che 
sparisca la firma In calce ad 
uno dei celebri corsivi di /or- 
tebraccioi» (Giuseppe Vltràno 
è con le mani nei capelli); 
che vadano a ruba persino 
i nostri perforati in codice 
per la trasmissione dei servi¬ 
ti giornalisti. 

In realtà non c’è nulla di 


stravagante. Anche In questi 
segni minori si può cogliere, 
e lo confermano poi l collo¬ 
qui con 1 lettori, come e quan¬ 
to profondi siano tuttora l 
guasti provocati da una seco¬ 
lare separazione tra chi pro¬ 
duce la notizia e chi ne usu¬ 
fruisce, Una democratica ri¬ 
forma dell’Informazione par¬ 
te anche dalla rottura di que¬ 
sto diaframma, e anche que¬ 
sto vuole essere 11 senso del¬ 
l’Iniziativa delVUnità di fab¬ 
bricare le pagine sul festival 
tra la gente che vive questa 
.straordinaria esperienza poli¬ 
tica, culturale, sociale. 

Una Impresa questa — oc¬ 
corre dirlo — pressoché di¬ 
sperata e che sarebbe stato 
impossibile senza 11 fraterno 
contributo dei compagni del¬ 
la sezione « gemellata » di 
S. Giuseppe Porto. Infatti è 
proprio nelle ore del pomerig¬ 
gio in cui più Intensa si fa la 
vita dcllfà .< città-parco » che 
la vita dello stand deirt/ufid 
diventa frenetica. Man mano 
che 1 pezzi sono pronti ven¬ 
gono trasmessi al giornale 
dando la precedenza a quelli 
che appariranno nelle due pa- 


Estratto ii biglietto 
che vince un «Alfa Sud» 

Il possessore del biglietto 
di colore rosso numero 09375 
è II fortunato vincitore del- 
l’automubile Alfa Sud messa 
in palio al Festival nazionale 
dell’Unità a Napoli. L’estra¬ 
zione ha avuto luogo ieri a 
norma di legge. 


glne .speciali destinate al let¬ 
tori dì Napoli e di tutto 11 
Mezzogiorno. Poi è la volta 
del servizi per la pagina na¬ 
zionale dedicata ai Festival, 
della titolazione del materia¬ 
le, dell’Invio delle telefoto. 

E’ una gara contro 11 tem¬ 
po, combattuta a momenti sul 
filo del minuti, con l’Incubo 
della notizia inesatta, del so¬ 
praggiungere di nuove infor¬ 
mazioni, della « chiusura » In 
ritardo. 

Sia come sia, finalmente è 
fatta, c la tensione si allen¬ 
ta. Un’altra giornata 6 passa¬ 
ta. Un po’ di riposo, allo¬ 
ra? Macché: 11 Festival con¬ 
tinua, ricorda 11 capo-equipe 
convocando la riunione di re¬ 
dazione per decidere quali 
sono le manifestazioni da se¬ 
guire l’Indomani, il taglio con 
cui vanno date, le foto da 
scattare. Poi appena il tem¬ 
po di mangiare un boccone 
e tutti sono daccapo assorbi¬ 
ti sino a notte fonda dalla vi¬ 
ta del padiglione e della « cit¬ 
tà-parco ». 

L’Indomani mattina, agl'in- 
gressl della mostra e per 1 
viali, allo stand deH’t/nRà s 
in quello degli « amici » alle¬ 
stito proprio di fronte al no¬ 
stro (anche la folla continua 
per le cartoline del fe.stival, 
per le edizioni anastatiche, 
per le cartelle di Guttuso), 
11 giornale sarà venduto a 
migliaia di compagni e di 
amici. Molti di loro potran¬ 
no dire: « Ora so come na¬ 
sce e perchè è l’unico organo 
di partito che riesca insieme 
ad essere un grande quotidia¬ 
no d’informazione ». 


g. f. p. 


o ggi al festival 


SALA DEI CONGRESSI 

Ore 18.30: « Il problema del pluralismo nella stxletà con¬ 
temporanea ». Incontro con N. Badaloni, N. Bobbio, P. Brezzi, 
A. Tortorella, B. De Giovanni, V. De Ces-are. 

ARENA PLE6REA 

Ore 21: Il Berllner Ensemble presenta: I fucili della si¬ 
gnora Cnrrar di B. Brecht, La Madre di Brecht-Elsler. 

TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21,30: « Io Raffaele Vlvianl ». 

TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 21,30: Adriana Martino In « Il padiglione delle mera¬ 
viglie ». 

PALCO CENTRALE 

Ore 21,30: R Jazz in Italia: O.M.C.I. • Unità musicale. 
SALA CINEMA A 

Ore 20,30, Cinema sovietico; « Dal lago Baikal all'ooeano ». 
SALA CINEMA B 

Ore 19 - Cinema polacco. Ore 21 - Cinema popolare napo¬ 
letano: «Serenatella scluè scluè», 

SPAZIO FOCI 

Ore 18 - Seminario su: «Strutture e linguaggio della mu¬ 
sica afro-americana », dibattito con A. Rodrlguez e M. Joseph; 
Esercitazione musicale collettiva aperta a cura del Labòra- 
torio musicale Testacelo. 

BALERA ARCI 

Banda • Teatro più - Oli oscar. 

TELEFESTIVAL 

Ore 18: TF dei ragazzi. Ore 19,30: Autofinanziamento e 
tesseramento PCI 1975. Ore 19: Ieri al festival. Ore 19,30: 
Collegamento con il dibattito TV. Ore 19.45: Ieri al festival. 
Ore 20: In diretta dal festival. Ore 10,15; .Stasera al festival. 
Ore 20.30: Notizie TF. Ore 20.40; I cittadim domandano, i 
comunisti rispondono. Interverrà Tortorella. Ore 21: Con il 
festival a... Sparanlsc (Caserta). Ore 21,43: In dirette dal 
festival. Ore 22: Altre notizie TF. Ore 22,10: Autogestita. 
Ore 23.10; Dicono al festival. Ore 23.20: Lo sport al festival. 
Ore 23.30: In diretta dal festival. Ore 23.40: Ultime TF. Ore 
23,50: Domani al festival. 


domani al festimi 


SALA DEI CONGRESSI 

Ore 18,30 - «La costituzione repubblicana: bilancio c pro¬ 
spettive». Incontro con M. Gomez, A. Natta. M. Ramat. D. 
Napolitano. F, Colonna, O. Vitiello. 

SALA DELL’INFORMAZIONE 

Ore 18.30 - « La Campania e la sua storia ». Incontro con 
F. Barbagallo. A. Bassolino, C. De Seta. M. Donzelli, B. Le¬ 
pore, L. Lombardi Satriani. A. Fittipladi, M. D’Antonio 

ARENA FLEOREA 

Ore 21 - atormy slx-Yu kung. 

TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21.30 - Il jazz in Italia; collettivo musicale Diafima- 
ma - Laboratorio musicale Testacelo. 

SALA CINEMA A 

Ore 20.30 - La guerra delle mummie (documentario Mi 
Cile) anteprima. 

SALA CINEMA B 

Ore 19 • Cinema polacco. Ore 21 * Cinema popolare napo¬ 
letano. <3empo dei fiori. ; 

SPAZIO FOCI 

Ore 18 • Seminario su: «La gestione della musica non 
colta » discussione del documento della sezione culturale del 
partito del 22 maggio, con M. Rugrieri, G. Castaldo, L. Pe- 
stalozza: Concerto di musica medievale e rinascimentale: 
modi non Jazzistici di concepire Plmprovrlsazlone cM Gruppo 
musica insieme.. 

BALERA ARCI 

Banda • Zabatla - Oli Oscar. 

TELEFESTIVAL 

Ore 18: T.F. ragazzi; 18,30: La Campania e la sua storia. 
Interverranno: Donelli, Barbagallo, De Seta, Fittipladi; 19; 
Ieri al festival; 19,30: Collegamento con U dibattito T.F.: 
19,43: Ieri al festival; 20: In diretta dal festival; 20,16; au¬ 
serà al festival; 20,30: Notizie T.F.; 20,40: I cittadini domaih- 
dano, i comunisti rispondono. Interverrà; Natta; 21: Con li 
festival a... Pomlgllano (Napoli); 21,45: in diretta dal festi¬ 
val; 22: Altre notizie T.P.; 22,10; Aquilonia-MardanlM; S,40: 
Messico: 23,10: Dicono del festival; 33,20: Lo sport al fMttMl; 
23,40: Ultime T.F.; 23,50: Domani al fesUvsL 
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Comunicato della segreteria della federazione del PCI 

Occorre sviluppare 
F iniziati va per la 

stampa comunista 

Sono 127 le feste deirUnità che si sono già svolte nella capitale e 
in provincia — Il tesseramento è al 107,8% — Grande impenno in 
occasione della manifestazione conclusiva del festival nazionale 


I rapinatori avevano anche sabotato una centralina SIP per coprirsi la fuga 
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Tre br.n-'iili arrc-staii davanti all'ingresso della raffineria mentre entrano con le armi in pugno — Altri due 
ideiìvificrJi e ricercati — Una « soffiata » aveva messo in allarme la polizia che ha organizzato un appostamento 


I>a hegreieiia della Federa- 
lione coniuiiisla romana ha 
approvato, ieri, il do,;'.ini-enla 
del (jualc itucbHehiamo il 
te.sto. 

« Le inanilc.siazioni per la 
stampa comunlala .stanno vi 
vendo con le iniziative in 
programma in quelite .setti¬ 
mane, il momento di più in¬ 
tenso sviluppo. A Roma e 
nella provincia :si .sono svolto 
a tutt’opgi già 127 Fe.ste de 
VUnità. 

« Il dato saliente delia cam¬ 
pagna delia .stampa è .stato 
quello della inomozione tli un 
dibattito di massa sulle novi¬ 
tà profonde .scaturite dai vo 
io. nel Pae.ie con la caduta 
delia pi'egiudizlalc anlicomu- 
ni.sta e con ravvio di nuovi 
miiliorli tra le forze democra¬ 
tiche. e a Roma con l’elezio¬ 
ne delle giunte deinccratiche 
aperte al Comune ed alla 
P.'ovincia. 

« L’iillerioia; sviluppo tiella 
campagna della stampa co¬ 
munista. 1;“ manife.slazioni in 
programma per le pro.sshne 
.settimane tlcbbono .sognare un 
rapporto di ma.ssa ancora più 
o.ste.so con i cittadini e con 
le forze {lemocraliche. .sull’at¬ 
tualità della situazione poli¬ 
tica. sui compiti di iniziativa 
e di lotta che .spettano al 
movimento democratico roma¬ 
no per obiettivi di risana¬ 
mento e rinnovamento, iier 
una nuova politica di svilup¬ 
po economico e sociale. 

«Questo rapporto deve tra¬ 
dursi in una più ampia ini¬ 
ziativa organizzati! nella rac¬ 
colta dei tondi per la stam¬ 
pa conumista. nell.! diffusio¬ 
ne del YUnilà, nel proseliti- 
.smo al partilo ed ailii FGCI. 

« Alla data odierna il ri.sul- 
tato della campagna elei tcs- 
•seramento al Partito è di 
61.B00 ùsci-itti, pari al 107,8 per 
cento degli ùscritti del 1975. 
Nella diffusione organizzata 
de l'Unità, la prima settima¬ 
na di settembre vede un in- 
ersmento di oltre 40;)0 copie 
rispetto al periodo corrispon¬ 
dente dello .scorso anno. 

« La ciiinpagna di sotto.ìcri- 
zione ha raggiunto i 150 mi¬ 
lioni ' c cinquecentomila lire 
iche è la .somma ver.sata in 
Federazione», con in più 40 
niiiioni ri.spettn a! nsiiltiito 
comple.ssivo del 1975. 

«L’obiettivo fi.ssiito nella 
riunione di marzo de! comi¬ 
tato federale con tutti i se¬ 
gretari di .sczio.nc è di 800 
miUoiìi. cd C5.SO costitui-cc 
una nece.ssità per rùsponde- 
rc olle nuove esigenze ed al¬ 
le responsabilità che i comu¬ 
nisti hanno nella vita poli¬ 
tica e civile di Roma od in 
provincia. 

« E’ necc.ssario. quindi, .su¬ 
perare, con un forte impegno 
di tutto le organizzazioni, ri¬ 
tardi ed inadeguatezze che 
ancora i>crsistono dando a 
questo lavoro tutto Io slan¬ 
cio cd il .scMìso delle possibi¬ 
lità reali de! con.seguimenlo 
pieno deirobiettivo. che .sono 
provate dal grande rapporto 
di fiducia, di adesione e di 
interes.se che lavoratori e cit¬ 
tadini manifestano nei con¬ 
fronti del nostro partito. 

v< Si compia in occasione 
della manifestazione conclusi¬ 
va del Fe.stiva! Nazionale de 
VUnttà un significativo balzo 
In avanti nella .sotto.ìcrizione. 
nella diffusione, nello .svilup¬ 
po del tesseramento è proseli- 
tùsmo al Partito cd alla 
FGCI >s 
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CALOROSO INCONTRO CON PETEOSELLI E ARGAN ! 

Si è chiuso domonica, con la partecipazione di una folla di cittadini e compagni, il festival dell’Unità di Villa Gordiani. 
L’incontro popolare con il compagno Luigi Petroselli, segretario della Federazione comunista e membro della Direzione, pre¬ 
visto come manifestazione conclusiva della iniziativa a sostegno della stampa comunista, è stato preceduto da un altro 
niciinento di significativo entusiasmo, costituito dalia visita dai sindaco. Giiiiio Carlo Argan. 

Illustrando la geografia politica nuova di Roma e del Lazio, i| segretario della Fedor.^zione ne ha sottolineato il valore | 
di svolta e ha ribadito la necessità che le nuove amministrazioni possano contare sul più ampio impegno unitario. j 

Dopo il comizio di Petroselli, Argan ha pronunciato un breve discorso per ringraziare i compagni e tutto il popolo di 
Roma che lo ha voluto alla guida della città, e ha ricordalo i tratti salienti dell'impegno suo e deila giunta per risanare e | 
rinnovare la capitale. NELLA FOTO: Petroselli e Argan circondati da cittadini o compagni al termine dell’incontro popolare. . 


Presto convocati lavoratori e società 

Entro la settimana 
al ministero 
la vertenza del CIIVI 








Non si fanno trovare gli azionisti del grande ma¬ 
gazzino — Venerdi mattina durante lo sciopero 
manifestazione di protesta in via XX settembre 




I dipendenti del «CLM» 
proseguotio l’occupazione del¬ 
ia .sede centrale e dei grandi 
inag.azzini di via 20 settem¬ 
bre e del piazzale della Ra¬ 
dio. Ieri una delegazione dei 
lavoratori .si è recata al mi¬ 
nistero del Lavoro per chie¬ 
dere un’immediata convoca 
zionc delle parti interessate 
alia viccnd.i. Il ministro Ti¬ 
na .Ansolmi ha assicurato che 
entro la settim.ina sindacati 
e .società saranno chiamati a 
discutere le pos-sibili soluzio¬ 
ni dopo la decisione di met¬ 
tere m liquidazione l’azienda 
commerciale. Intanto tutti 
! gli azionisti del «CIM» so¬ 
no spariti dalla circolazione. 
A casa di Giuseppe Marzia¬ 
le, l'attuale presidente della 
società «figlio del fondatore 
dei grandi magazzini» il te¬ 
lefono squilla invano. 

La speranza è che fin.al- 
mente si po.ssa far luce sui 
veri proprietari del pacchet¬ 
to azionario e sulle loro in¬ 
tenzioni. Bùsogna ricordare 


eli due anni fa fu decùso lo 
«.scorporo» deU’attività com¬ 
merciale dulia proprietà del 
« p.ilazzo di vetro » di via 20 
settembre. Quest’ultimo è ora 
gestito da un’altra società 
creata «ad hoc». Tutto la¬ 
scia pen.sare che la decisione 
di chiudere i magazzini na- 
.sca dal progetto di destinare 
ad altro uso il centralissimo 
palazzone, valutato non me¬ 
no di .50 miliardi. 

Per venerdì, a sostegno del¬ 
la lotta dei dipendenti del 
CIM, si svolgerà una mani¬ 
festazione di solidarietà dei 
lavoratori del commercio. La 
vicenda dei grandi magazzi¬ 
ni di via 20 settembre, infat¬ 
ti, si inserisce nella più am¬ 
pia vertenzii che i sindacati 
del commercio hanno aper¬ 
to d.a tempo per il contratto 
nazionale della . categoria. 
Sempre venerdi. i lavoratori 
di tutto il .settore scenderan¬ 
no in .sciopero per .sollecitare 
la firma del contratto. 
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I dipendenti del a CIM a davanti allo stabile occupalo 


Per la prima volta dopo trent’anni la cittadina governala da PCI-PSI-PRI 


Al lavoro la giunta democr 




aseati 


.. f/uo ciunta democratica • 
0 aperta, clic ha come oh- [ 
biettiro prioritario ravvio di t 
un modo nuovo di governa- j 
re. /ondato .'u: dec'nlramer,- t 
to e la partecipaeione popo 
lare alle .■.cc.'/e <:”imiiii>tra- | 
Lfc". Civi .-\nton;o Cricco- j 
moro, .-oci.jli.s:a. nuovo sin- 1 
d.ìco d: Fr.'!.*;.'.!:;. ha vo.u- { 
to .sintct izr.ire ;! c irattore 
del nuovo governo dell.i cit¬ 
tadina, eletto — lui alia te- 
si.a — il 9 .settembre .scor.-o; 

Io formano comunisti. ,so^ 
c.alisi;. ropubbl:c»ni. lui i 
nuova ro.rìtà amm.m.'itrativa | 
e politica di Fra.sr.ati — 2 
«.s^cssiori al PCI (bilancio o i 
urb.rnist ;ca». '1 al PRI <P-t- 
trimonio c commercio» e 2 
supplenti del PCI per .«cn.-ila 
e person.alc — è m.rtur.rta 
nel corso di un s.'rio con¬ 
fronto tra tutte le forze de¬ 
mocratiche 

Per la prima volta, l’im¬ 
portante centro dei Castelli 
Viene ad essere amministrato I 
da un governo di cut il 
PCI è forza decisiva, dopo 
che Tultìma recente avan¬ 
zata elettorale ha fatto con- 
quùstare al partito undici 
seggi su trenta (nelle p.Ts.'.ite 
legùslaturo, i con.s'.cl.cri del 
PCI erano oti.i». 

Un cittadino .su tre. a Fra 
scati. ha votato per il PCI; 
e l’avanzata del maggiore 
partito della sinistr.t h.a coin¬ 
ciso con l.a crisi non soltan¬ 
to della formula, ma della 
stcs.sa politica di centrosini¬ 
stra. egemoniz-zata per anni 
dalla DC ». «La rottura della 
tOffica di contrapposizione 


pregiudiziale era già avve¬ 
nuta all'indomani del refe~ 
rendum — csserv.a Sergio Sb.a- 
rogiia. .-.egretario della .sezm 
ne co.munista di Frascati, 
capogruppo comunista in 
Comune — con Viiscita del 
PSl dalla giunta comunale, 
c l apertura del confronto sul 
modo di governare la città. 
Per quasi due anni, tra crisi 
c lotte inlcrr.e di potere, la 
DC ha tenuto in piedi un' 
ammiKistrazione sostenuta 
da socialdemocratici e re¬ 
pubblicani. Un periodo che 
ha messo in evidenza quanto 
logore fossero le tesi di chi 
pretendeva amministrare e 
risolvere i problemi di Fra¬ 
scati. senza la partecipazione 
diretta dei comunisti ». 

In effetti, la città fino ad 
oggi è stata solt.anto disam- 
ministrat-a »: rinvìi continui 
de: « nodi » più .scottanti, bi¬ 
lanci a dir poco incoerenti, 
programmi inattuabili nei 
campo della casa, dei .servizi, 
dei tr.isDorti. L'incapacità di 
affront:tre un serio processo 
di risanamento amministrati¬ 
vo. si è manifestata soprat¬ 
tutto nella formulazione dei 
’n larci; fino a quello del ’7fi. 
varato col voto contrario del 
PCI, c « caricato » di impegni 
di .‘oe.^r mai realizzati 

Adesso la nuova giunta de¬ 
mocratica dovrà « gestire » 
questo b::.ancio fino alla fine 
deU’anno: e già si pone il 
problema di attuare conceo- 
tamente alcune priorità tasi- 
li-nido. scuole materne cd 
elementari, efficienza dei tra¬ 
sporti. edilizU economica e 


popola re». Ma il nodo prin¬ 
cipale rimane quello della 
partecipazione popolare; .« 1' 
istituzione dei consigli di 
quartiere — dice Sbarazlia 

— t>i base alla legge appro¬ 
vata dalla Regione >\ 

La elezione della ammini¬ 
strazione PCI-P3I PRI. è 
avvenuta nel quadro d: un 
confronto politico serrato, 
che si è comunque dimostra¬ 
to suscettibile sviluppi e 
positive aperture; dcmpc-ri- 
stiani e socialdemocratici h.in- 
no votato scheda bianca sul¬ 
la giunta, definendo la loro 
una K posizione di attesa ». Va 
detto che DC e P3DI in una 
prima fase delle trattative 
sembravano d’isponibiii alla 
politica di « larghe intese ». 
prcpasta d.a! PCI; hanno mu¬ 
tato sensibilmente attsgci.a- 
mento in un momento suc¬ 
cessivo. ribedendo i democri¬ 
stiani un'cstinata pregiudi¬ 
ziale aniiccmunista. mentre 
i socialdemocratici pretende¬ 
vano vii anteporre .al c.an- 
fronto programmatico que¬ 
stioni di organigramma. 

« Il fatto che quest: due 
partiti siano giunti alla deci¬ 
sione di votare scheda bianca 

— continua li comp-agno Sh.ì- 
raglin — rappresenta un si¬ 
gnificativo riconoscimento del¬ 
la validità della politica co 
munista, basata sulle larghe 
intese, la caduta delle pregiu¬ 
diziali, la collaborazione fra 
tutte le forze democratiche. 
■ Un confronto, che non po¬ 
trà non partire dalle indica¬ 
zioni nuiive. e dalle misure 
da prendere per far fronte 


a: « gu.isti » d. trenfann; e 
più d; m.ilrO'I ri'io dcnucri- 
stiano. Prima diluita .'urne;.- 
/a d; rivedere > cr.'.eri del p a 
no r-ejo..itore iFr.isce.ti c la 
cittafL.na con ;! più aito in¬ 
dice d; fabbricibilil.à .su ter¬ 
reno agricolo ditali.II. av 
viando .al tempo .= :essa .ì ce.r 
clu.-ione, le .-raàr.'.re pc-.-- .a 
pcp,'/..ìre. fcir.-e il pi vr.o 
I.AC? d; Ceccian.T per li 
appirt.tmein;. fermo d adue 
.ino. perrhe m-ìncino ie cpeere 
d; lirl'ini.zr.jrione. Altro rros- 
.'O nc-do .1.5 .-^r.cgncre c -queii.a 
dell-» ^a.inà t l'.s;.turione deli' 
unità san.t.iri.5 ict.ile, rra...i- 
;,.5i.cn-e dei r..i .v.i ed.litio o- 
s.e:dal:ero. an.lie c.:es:n in- 
.'tr-..’o.ic ci.i due .ann;' e della 
.= ru.ìi.5. In GU'.si uir.nio ter¬ 
reno. per a:.rnn:»re ; gravi 
.«.imi br: dovuti ei pendo’..- 
lisni.t» (2 9 degli st.ilrnt:. v.e- 
ne dada pi ri‘er..i r.'nt .n i o 
da .alte, centr i è urgente la 
cos'ituz.one del diitretto sco- 
l.rst.co. 

L aerieoltu.v.. pei. è l.a cp.ie 
.itione più .-^pin.o-'a. La -gente 
di Fra-erit; eh;:.de una se¬ 
na nvalui anone delieecr.o- 
miia agricola, c.^n la d..-n.- 
nu.^tcne dei ccst. d: prodii 
ziciT'. e una aeirne che va\> 
rizzi ; znltiviter; dire:;: <o.;- 
tr.T.'t andò-’ pesvnn ini e 
delle croise azirn.de malti- 
nazionali che operano nel 
ramno v.t.v.r.iroi.a (ia « Wir.e 
Food ». acqu.sta .a ore.zzi mol¬ 
to bassi ii vinod.ai niecal; con¬ 
tar!.ni. mon.npoiizzando il 
mercato). 

Duccio Trombadori 


piccola” 

cronaca 


Culla 


: Sarebbe stata una delle più 

j clamorose r.ipmc dell'.aniio; 

! 300 milioni tendi, da razzia¬ 
re nella c.issa delia « FJN.A » 
a Pantano de! Grano. L’ave¬ 
vano organizata in cinque e 
avevano pensato a lutto. Uno 
dei banditi — impiegato alia 
SIP — aveva pensino provve¬ 
duto ad isolare la rete tele- 
tonica di tutta la zona per 
quaranta minuti in modo da 
garantirsi una fuga senza pe¬ 
ricoli. Ma una «.soffiata» ha 
mandato aH’aria il piano e 
quando i rapinatori sono arri¬ 
vati .sul posto una quindicina 
di agenti della .squadra mobi¬ 
le erano già appo.stati. proirt; 
ad intervenire. Conclusione; 
tre banditi arrestati, due 
identificati c ricercati. Sono 
.stati bloccali prima ancora 
elle .si avvicina.s.sero alle rie- 
die cas.seforti della « F’IN.-X 
e non è stato .-parato nep¬ 
pure un colpo di pistola. 

Gli arrestati .sono; Giovan¬ 
ni Chiove'li. 20 anni, abitan¬ 
te in via Cruciani Alibrandi 
23; Giancarlo De Bernardi. 19 
anni, via Giuncarico 7; Vit¬ 
torio Lorenzetti. 28 anni, via 
delia Magli-ana f>'35. I primi 
due hanno precedenti penali 
1 por furti aggravati, mentre il 
. terzo luvo'Mva negli uffici 
i centrali della SIP. in piazza 
' Ma.stai. Ciii altri due complici 
! riusciti a sfuggire alla cattu¬ 
ra sono stati identificati ti 
loro nomi per ora sono eoiJer- 
ti dal .segreto i.itruttorio» e 
vtmgono rieercati. 

11 colpo alla « FIN.A » di 
Piìntano dei Grano (ai mar- 
I gini dell’Aurelia. dove hanno 
j .sede numcro.se raffinerie di 
petrolio» erti stato preparato 
I da alcune settimane. 11 pia¬ 
no. nella sua semplicità, .sem¬ 


brava perfetto. Ma evidente¬ 
mente hanno coll.iborato alia 
sua realizzazione troppe per¬ 
sone. e forse qualcuno alla fi¬ 
ne è stato e.scluso dall’impre¬ 
sa. Cosi si può spiegarve che 
qualche giorno fa alla polizia 
.sia arrivata la soffiata che 
ha consentito di sventare la 
co!o.s.',ale rapina. 

Alle 13.30 di ieri, quindi, 
e’erano gin una quindicina di 
agenti deila « mobile » — gui¬ 
dati da; funzionari Bala.sso- 
ne e Carnevale — che sorve 
gliavano a distanza Tingres- 
-so degli uffici della « FIN.A ». 
Chi era appoggiato ad un mu¬ 
retto. chi adilirittura si era 
mescclato ai dipendenti della 
cempagnia petrolifera. La 
«.soffiata » ha trovato puntua¬ 
le conferma quando si è fer 
mat.i un.i «.500 » e ne sono 
scesi tre <ricvani. che si sono 
c.dati su! volto pa.ssamonta- 
gna colorati. 

Flrano tutti armati di posto- 
la. et.uno na.scondeva s.otto 
il giubbotto anche una Itipa- 
ra. Si sono din-tti verso gli 


nenti della b.inda. senz’altro 
igtiari di e;ò che era accaduto 
ai loro compi.ei. 

Dopo pocni m.niiti. infatt;, 
è giunto davanti aH’ingresso 
delia « FINA » l’impiega.o del¬ 
ia HIP Vittorio Lorenzetti. a 
bordo della su.» « 124 coup.^ ». 
Alle 13.03 e.sattc' era andato 
nella centralina telefonica di 
via Malagrotta ed aveva di 
sinnescato alcuni contatti '.so¬ 
lando l’intera zoiv.r di Pam.»- 
no del Grano. La polizia se 
n’era già accorta, m.» si er.i 
liimtata a irancim'!i5'--;are i 
dirigenti delle raffinerie per 
non rischiare di t omprem. 
tere la riuscita delia « tr.ippo- 
la > tesa ai banditi. 

Quindi Vittorio Lorenzetti è 
stato pori.Ilo via con le ma¬ 
nette ai polsi, mentre r.'stav.i 
da arrestare il (iiiinto eompo 
nenie della Ixinda. Costui si 
era appostato nei pii'.ssi del¬ 
la raffineria con la su.» « Pea- 
geot », i).'r tt'irersi pronto a 
fare salire a bordo i tre coni 
pliei giunti con la « 500 ». idit' 
doveva evidenteme^Ue esser.' 
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iiffii-i della ca.'.=a. dove avreb i abbandenata .sul posto. M.i 


bero trovato trecento miiiont 
di lire in contami. A qvi.’.sto 
punto è .scattata ropsrazicne 
jnedisposta dalia pclizh». Tut 
ti irli agenti sono Iralzati fuo¬ 
ri dai rispettivi nascondigli e 
si sono get'ati addo.s.so ai ra¬ 
pinatori. ma nella confii.sione 
uno dei tre è fuggito corren¬ 
do a p-‘rdifiato neiia campa¬ 
gna circostante, .senza che l 
po'izimt; riusci.ssero a rag¬ 
giungerlo. 

.Arre.'tati i orimi due (Gio¬ 
vanni Chievelli e Giiincar’o 
De Benvardi» gii agenti sono 
trrnati in frenu nei loro na- 
.=cond’gli in attesa che si fa- 
ce.s.sero vivi gli altri eompo- 


anchc quest’uomo è nuscito a 
sfuggire alca eattuva poiclu' 
app-oa gli a.genii sono u.iciii 
allo .scopertii. .ili’arresto dei 
primi due. si è .lilontaii.ito 
senz.a farsi più vedere. 

A quanto si è ai>preso i r.»- 
pinatori sarcbb.'ro dovuti fug¬ 
gire con il pre/.io.so bottino a 
bordo delia « Peugeot » fino 
ad un ca.so!are .suiia via Por 
tiiense. a i)oca distanza d.i 
Pa'it:»no de! Grano. 

nelle FOTO — Giov.anni 
Chiovelli, Giancarlo De Ber¬ 
nardi e Vittorio Lorenzelii, 
i rapinatori arrestati 
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Comuno 6 circoscrizioni hanno concluso il consimento dei palazzi inutilizzali 

Pronta la mappa degli edifici 
che possono diventare scuole 

Le proposte saranno ora vagliate dalla giunta che deciderà tolti gli interventi 
realizzabili - Conterinato rohicUivo di eliminare eiKro il 1" oKoln e i tripli turni 


Decentramento, trasporti, edilizia, riassetto urbanistico e agricoltura tra i problemi più urgenti - La pesante 
eredità della gestione democristiana - « Un'amministrazione aperta alia collaborazione dì tutte le forze popolari » 


E A!c-s.-.i;'idr.5 S3brg 

ro. :;g..» d.^i comp.ggn: D.,» 
r. 5 c Alberti, coh.rbarat.'ir 
d.*.'.':.s:.:'ù;o Gr.g.Tis.':. A; gg 
n.'.cr. ai-, .tarar, deii lst.tu:; 
e dc.'.'L'nita. 


Nozze 


S: .'O.'iO un::: :n mntr;mon;o ! 

o comp.i- 
gno Nirbgrto Ru.st;chc’.!;. 
G.-.iiig.i.-.i no-..hi: .spas; ; 
p.u forvid. .»-ug-,ir; da p.arte j 
de!..a .'gzio.a-g A;jre!;3. d-e.Ia | 
z.n.-;.a Nor.d e driUmta. | 


Lutti 


E n'.o;-.o Alfredo C.'tmp.a'.i.a 
r;. o.idrc dolLa com;i.»;g;i-» Lo- 
rednr..ì. de!..i .sezione d; Mon- 
terotomio. A Lr.re.dana e a. 
f.in-.:!;. 5 ri tu;:; ie e.andogùan- 
ze de'..?. Fed.-'r.a.zione. deha 
scz.onc e de.. Unità. 

• • • 

E' dcredulo D.av;de Cap- 
pj.'cini. p.adre del comjxigno 
.Antonio. ce!!a seziono di Set- 
teb.ign;. Ad Antr.n.o c ai fa- 
r.'.;;;arl le condoglianze della 
Feder.azlone, della sezione e 
i deii Unita. 


Li» « njappa » c completa; 
aggiunti del sindaco e respon¬ 
sàbili delle circoscrizioni han¬ 
no terminato l’elenco di tutu 
gli edifici pubblici che po 
tre’o'Bero ospitare aule scolasti¬ 
che. ieri pomeriggio nella se¬ 
conda delle riunioni che .si 
sono .svolte in Campidoglio 
a.ssieme ai rappresentanti del¬ 
la giunta. All'incontro erano 
presenti gli a.sse-ssori capito¬ 
lini ai lavori pubblici. Lucio 
Buffa, alla scuola. .Antonio 
Frnie.se. al patrimonio. Giu¬ 
liano Frasca, c l’assc.ssor»? pro¬ 
vinciale alla pubblica istru¬ 
zione Lina Ciuffini, 

Quartiere per quartiere, so¬ 
no .state avanzate dai mem¬ 
bri delle ccmmis.sioni scuola 
delie circascrizioni. le projx»- 
ste e possibili .soluzioni (che 
pubb!ichi.~mo nella tabella 
qui a Ranco » da trovare ac 
quisendo locali pubblici spes¬ 
so abbandonati o male uliiiz- 
zali. Si tratta, per ora. .sol¬ 
tanto di indicazioni sulle qua¬ 
li la giunta dovrà lavorare. 
Ognuna, verrà vagliala atten¬ 
tamente. Per ogni edificio da 
tra.sfcrmare in scuol.a saran¬ 
no esaminali nel più breve 
tempo possibile i costi e i 
tempi d'attuazione. Le richie- 
.ste considerale realizzabili 
formeranno quindi la piatta- 
ferma per una trattativa con¬ 
dotta da Comune c Provincia 
nei confronti degli organi del¬ 
io Stato cui gli edifici appar¬ 
tengono. serviranno da base 
per interventi da attuare già 
nel prossimo anno. 

La « mappa » costituisce 
dunque uno strumento prezio¬ 
so nelle mani degli ammini¬ 
stratori per far fronte ali.» 

« fame » di aule c per realiz¬ 
zare uro degli obiettivi che 
la ziunta si è po.sta in cam¬ 
po di edilizia scolastica; quel¬ 
lo di creare le txindizioni por 
eliminare nel /<-’73 i doppi 
turni. Impegno che è acccrn- 
pagnato daH’altro. ancora più 
urgente, di abolire i tripli tur¬ 
ni fin da ottobre, all’apertu¬ 
ra dell’anno .scolastico. 

I d'ue ine-mlri in Campido- 1 
giio (cui ne .seguiranno altrii I 
h.irno dato un notevole con- | 
tributo a questo .scopo. I rap- 
pre.scntanti delie circoìcrizio- 
m non hanno infatti prc.sen- 
tato solt.anto un elenco dezli 
edifici che sarebbe pos.sibilc 
reperire. Hanno anche avan 
7310 una .serie di proposte con | 
crete per una piena e razio^ 
naie utilizz.izi.-jne di tutti i 
locali che .^no già a dispo- 
.sizione e por evitare una 
t: guerra » per gli .sp.rzi libjri 
che p-atrebbe scatenarsi tra 
diver.si istituti. La compagna 
Ciuffini. intervenendo a que 
sto proposito, ha ricordato | 
come sia necessario sviluppa¬ 
re quella collaborazione, che 
si sta già rcalizz-ando. fra le 
ziuntc capitolina e provincì.a- 
le. il Provv-ed il orato, gli or- 
zani del decentramento, i co 
mitali di quartiere e i con¬ 
sigli di istituto, per coordi- 
n.irc e programmare le ini¬ 
ziative e .scongiurare il peri¬ 
colo di arrivare a .soluzioni 
contrapposte nel piano di | 
emergenza per redilizia sco¬ 
lastica. 

Gli altri obiettivi che Tarn- 
minùstrazione comunale si è 
posta sono stali ricordati dal 

rv 1 fT rt Tlnff*' A tl nrìrYW^ • 


fra tutti è quello di aprire 
realmente, alla data previ.sta 
dai c(yntratti. le aule che de¬ 
vono essere con.scgnate entro 
l ullimo trimestre del '7.5. Per 
questo — Ila assicurato l'a.s 
sc.ssorc ni lavori pubblici — in 
settimana saranno convocate 
tutte le ditte appailalricì che 
d.=’vono terminare le aule en¬ 
tro dicembre. Molti dei e.on- 
sigheri nel corso dcU'incoiitro. 
hanno chiesto inoltre infor¬ 
mazioni .sullo stato dei la¬ 
vori. degli appalti c dei con¬ 
tratti per quanto riguarda le 
.scuole che dovninno essere 
costruite nei prossimi anni. 
Le passate amministrazioni 
capitoline avevano la-sciato 
.sempre all’oscuro le circo.srri- 
zioni su questo punto. Buffa 
ha .a-ssicurato che d’o.»a in 
poi invece gli aggiunti del 
.sindaco saranno informati 
puntualmente, cosa rapporti 
periodici. 

Gli .sforzi del Comune e del¬ 
la Provincia sono, come si ve¬ 
de, congiunti, con ravvicinar¬ 
si del 1. ottobre per .scongiu¬ 
rare un inizio traumatico del¬ 
l’anno scolastico. Qu(ì3la da¬ 
ta. ha detto Fraicsc, è un mo¬ 
mento importante e significa¬ 
tivo nella vita di una città. 
Per questo intendiamo rivol¬ 
gere un appello ai corasiglie- 
ri d i circascrizicnc perche, 
nelle prime .settimane di ot¬ 
tobre. siano mobilitati piena¬ 
mente. insieme agl; a.s.se.s5ori 
per intervenire nelle zone più 
« calde », 


Ecco alcune delle indicazioni suìl'uMizz.izione siala- 
slica di edifici pubblici abbandonali o m.ile uliiizzali, 
emerse nella riunione di ieri in Campidoglio. Si traila, 
per ora, solo di proposte che saranno studialo con atten¬ 
zione, prima di essere approvale dalla glunia capilolina. 
La « mappa » che pubblichiamo oggi riguarda, come si 
vede, olio circoscrizioni. Delle proposte avanziate dalie 
altre abbiamo riferito nel giornale di venerdi 10. 

IX CIRCOSCRIZIONE — Apertura di 10 .aule i:» via 
Bobbio, che l'anno scorso sono rimaste inutilizzale. Ria- 
dattamenlo di sei aule in via Norcia, dichiarate inagibili 
nel '75. Possibilità di destinare a scuola i locali della 
Direzione Artiglieria (via Elruria), del Poligrafico (via 
Capponi) e del deposito Stefer (a Tor Fiscale). 

X CIRCOSCRIZIONE — Completamento c destina/ione 

a scuola della caserma dei vigili del fuoco di vir. dei 

Consoli, e acquisizione dell'edificio dell''Enaoli di Torre¬ 
spaccata. 

XI CIRCOSCRIZIONE — Possibilità di reperire aule 
abolendo la scuola « pluriclasse » di Torricola. 

XII CIRCOSCRIZIONE — Necessità di rendere agibile 
la scuola di Valleranello, atluaimcnic in sialo di com¬ 
pleto abbandono. 

Xlli CIRCOSCRIZIONE — Destinazione ad aule di 
una parte della scuola per alberghieri '< Enal Hotel r, 
che fino a poco tempo fa funzionava come un albergo 

vero e proprio. 

XVI CIRCOSCRIZIONE — Utilizzazione dell'islilulo 

Magarono, a Casal Lombroso. 

XVII CIRCOSCRIZIONE — Risfrullurazione dei CaszIi 
Strozzi, un edificio alle pendici di Monte Mario. 

XX CIRCOSCRIZIONE — Acquisizione completa cel- 
l'ex-GIL di via dei RobilanI, a pente Milvio, dove gii 
sono state allestite sette aule dell'istituto tecnico Bernmi 
Utilizzazione dei locali del Civis. 


Il Comune avvia 
ii rimboschimento 
della pineta 
dì Castelfusano 


Hanno proso il v;a ieri i 
lavori di rimboschimento del¬ 
la pineta di C.astel F'ii.s.»no. 
Negl; ultimi 3 anni oltrt'* 300 
incend; hanno deva-stato ’;.» 
vegetazione de! parco, con l.a 
distruzione completa di più 
di 100 ettari. Da ieri gli op."* 
rai del .servizio giardini del 
Comune .sono all’opera nella 
fasci.a di 40 ettari, as'volta 
dalle fiamme il 24 luglio scor- 
.so. che costituiva la prote¬ 
zione naturale di gran p.arte 
della plnet.a lungo il mare. 
L-a « barriera » .andata per- 
d-Jt.5 imp.’d:va. infatti, ai 
venti marini, particolarmen¬ 
te .salmastri e violenti soprat 
tutto d’inverno, di penetrare 
oltre la macchia c di minac¬ 
ciare rhabitat più favorevo¬ 
le per le piante di alto fu.sto. 

L’.assessore Nicohn; ha 
chiarito che il rimboschimen¬ 
to. dopo questo intervento 
particolarmente urgente, in 
teresserà anche i rimanenti 
60 ettari di p.neta. « La ri- 
sistcm.azione del parco — ha 
dotto l’assessore — è anche 
una pronta rispo.ua dell’am- 
mini-strazione comunale alle 
preoccupazioni deH’opinione 
pubblica, che negli incendi 
dolaci vede la minacciosa 
presenza della speculazione 
edilizia ». 


Nuova Ope 

Kadett eSib- 
tre porte. 
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Permute con quuUiasi nunca 
Mussime facilituziuni di puganien,, 

autoimport 
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^mcEssinnirij General M;:-—. 
Italia SpA 


Vin Corsc.o. Ld 

Vio Salaria. 729 Via Ancstns o li. 

Via O. da Gubbio 209 Piazza Cnvour. 5 
Via Velurio, 49 Viole Avemmo. 1: 

Consegne immedicUe! 
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La riunione fissala per ia prossima settimana 

•-♦- 

Scadenze importanti 
alla ripresa del 
consiglio regionale 

Comprensori, trasporti e sanità tra 1 primi ' argo¬ 
menti che verranno discussi - Intervento del segre¬ 
tario socialista sul rapporto con gli altri enti locali 


La morte del dicassettenne Maurizio Menigotto dopo un'iniezione di droga 

Ricercato dalla polizia ritorno 
che forniva al giovane Terpina 

Un individuo grosso e tarchiato era stato notato in compagnia del ragazzo in 
un bar dell'Alberone - Il cadavere trovato sabato in una pensione al Tuscolano 


PAG. Il / roma» regione 

L'uomo doveva essere operato per una malattia polmonare 

Degente del « Forlanini » 
muore durante una 
trasfusione di plasma 

li decesso è avvenuto mercoledì ma solo ieri se ne è avuta 
notizia — Avviata una inchiesta dal ministero della Sanità 


Il consiglio regionale ri¬ 
prende l'attività. L’assemblea 
è convocata par mercoledì 
delia prossima settimana e 
troverà aH’ordìne del giorno 
questioni importanti, che ave¬ 
vano investito la .sua atten¬ 
zione prima delia pausa esti¬ 
va e sulle quali ia giunta sta 
lavorando da alcune settima¬ 
ne. C’è la .scadenza dell’n az- 
zcnainemoi» (la divisione del 
lerrilorio regionale nei com¬ 
prensori economico-urtanisti- 
ti, 1 distretti .scolastici e le 
unità locali ijor i .servizi so- 
cio.->anitan) si ripre.sentano il 
problema dei trasporti (ac¬ 
quisto di autobus, entrata in 
1 unzione deH’Acotral) e ia 
coiiipie.-csa que.slione delia .sa¬ 
nità (al primo i>unto. come 
è noto, c lo .scorporo degli 
OOUK previsto entro il me¬ 
se); .si aggiungono ie misure 
per l’agricoltura e il credito. 

Su alcuni di que.iti proble¬ 
mi - in particolare su quel¬ 
lo degli OOilll — è interve¬ 
nuto ieri il .segretario regio¬ 
nale del PSI. Landi. Non ba¬ 
sta — ha al'fermato l’e.spo- 
nenie socialista — prendere 
« alcune direttive verticisti- 
che come la nomina del 
rommis-saiio al Pio Istituto, 
per ri.solverc problemi « die 
richiedono invece un lungo e 
opprolontlito dibattito)). Per 
gli ospedali, così come per i 
trasporli o l'ente agricolo re¬ 
gionale «occorre definire me¬ 
glio gli obiettivi attraverso un 
dibattito più vivace, ul quale 
partecipino in forma più di¬ 
retta i rapprc.sentanti delia 
base c princiiwlmente gli 
Elessi sindacati ». 

« Il nostro — ha diianlo 


Ladri a casa 
del presidente 
deirURSD 
Franco Galluppi 

I ladri hanno visit'ato l’ap- 
partaniento di Franco Gallup- 
pi. i! fondatore deH’Unione 
ler la rifondazione del socia- 
i.snio donincratico, in via del¬ 
la Betticelia 21 a Trastevere. 
J ladri hanno perpetrato il 
furto nel primo pomeriggio, 
hi.i la scopert.i è avvenuta più 
tardi. La casa era vuota e 
eli ignoti hanno potuto aspor¬ 
tare in tutta tranquillità sup¬ 
pellettili ed 'altri oggetti di 
valore. 


Landi — non è un attacco al¬ 
la giunta, ma una ricerca del 
ruolo che spetta al PSI nel 

uadro complessivo e globale 

egli enti locali, e cioè Comu¬ 
ne, Provincia e Regione. Col 
ruolo assunto ora dal Comu¬ 
ne, anche per alcuni aspetti 
di grande richiamo, si rischia 
di offuscare davanti all’opi¬ 
nione pubblica l’immagine e 
il ruolo politico della Regio¬ 
ne. Per questo — ha aggiunto 
il segretario del PSI — occor- 
re un rilancio dell’iniziativa 
politica. Che questo porti suc¬ 
cessivamente ad un muta¬ 
mento al vertice della giun¬ 
ta è problema che maturerà 
col tempo. Intanto il con¬ 
fronto deve avvenire — ha 
concluso Landi — a vari li¬ 
velli e in varie forme. La se¬ 
de naturale sarà proprio il 
consiglio regionale, ma in¬ 
contri informali stanno avve¬ 
nendo e si intensificheranno 
nei prossimi giorni con i re¬ 
sponsabili del PCI e del PSDI, 
perché la politica dell’alterna¬ 
tiva di sinistra, anche se non 
completamente, condivisa dal 
PCI, possa rivestirsi di con¬ 
tenuti concreti, e non ridursi 
a puro schieramento ». 

In vista della ripresa del 
consiglio regionale anche la 
DC mette a punto la sua li¬ 
nea di condotta. Oggi alla Pi¬ 
sana si riunirà il gruppo con¬ 
siliare scudocrociato; il capo¬ 
gruppo Fiori svolgerà una re¬ 
lazione politica e anticiperà 
l’atteggiamento de. sul quale 
ha fatto trapalare ieri qual¬ 
che indiscrezione. Pare che 
il cavallo sul quale punterà 
Topposizione de alla giunta 
sarà quello della politica sa¬ 
nitaria. 

Domenica, intanto, il « Po¬ 
polo » è tornato sui temi del¬ 
la Regione pubblicando, tra 
l'altro, una dichiarazione di 
Primo Antonini, segretario 
regionale della CISL. Dalle 
affermazioni, in verità piutto¬ 
sto generiche, di Antonini si 
ricava una visione ristretta e 
di corto respiro dei problemi 
gravi dell’economia del Lazio: 
quasi che essi potessero esse¬ 
re risolti indipendentemente 
da un mutamento complessi¬ 
vo delia politica economica 
nazionale. La via migliore 
per affrontare la gravità del¬ 
la situazione, invece, non è 
ripetere, non .senza tentazioni 
proDagandistlche, formule ge¬ 
neriche e vaghe, ma indicare, 
invece, l contenuti ed entra¬ 
re nel merito delle questioni. 


Dopo la morte del dicias¬ 
settenne Maurizio Menigot¬ 
to, stroncato da una dose 
eccessiva di eroina in una 
squallida camera d’albergo, 
la polizia sta compietido .n- 
dagini per arrivare all’iden 
tificazlcoe e all’arresto del¬ 
lo spacciatore dal quale il 
giovane acquistava la droga. 
Alcuni te.stimoni hanno ri¬ 
ferito di aver visto più vol¬ 
te, nei mesi scorsi, Maurizio 
Menigotto in compagnia di 
un uomo tarchiato in un 
bar dell’Alberone. Sarebbe 
stato questo individuo ad 
« Iniziarlo » all’uso della dro¬ 
ga più di due anni fa, quan¬ 
do il ragazzo non aveva che 
quindici anni. 

Maurizio Menigotto aveva 
cominciato a « fumare » quan¬ 
do frequentava la terza me¬ 
dia. Poi, ottenuta la licen¬ 
za, aveva deciso di interrom¬ 
pere gli studi e aveva pre.so 
ad aiutare il padre nel lavo¬ 
ro di falegname in una pic¬ 
cola bottega all’Aiberonc. 


Dal genitore riceveva come 
compenso una cinquantina di 
mila lire al mese. Con que¬ 
sti soldi riusciva a pagare 
le prime dosi leggere allo 
spacciatore che ora è rirej-- 
cato dalla polizia. 

■ Per molto tempo il giovane 
era riuscito a nascondere in 
famiglia che faceva uso di 
stupefacenti. Soltanto negli 
ultimi mesi a casa si erano 
accorti del vizio del ragazzo. 
A mettere sull’avviso i genito¬ 
ri, cravio state le continue ri¬ 
chieste di denaro, inusuali 
per Maurizio. Messo alle 
strette il ragazzo aveva fi¬ 
nito per cenfessare tutto e 
aveva promesso che non si 
sarebbe più drogato. Ma la 
assuefazione evidentemente 
era giunta a livelli elevati e 
il giovane — che in tutto 
questo tempo non è stato sot¬ 
toposto ad alcuna cura disin¬ 
tossicante — non è stalo in 
grado di tener fede alla pro¬ 
messa falla ai genitori. 

Mercoledì sera, con tremi¬ 


la lire io tasca, ha chiesto 
al proprietario di una pensio¬ 
ne di via Verbania di poter 
dormire per una sola notte. 
E’ salito in camera coti una 
busta di plastica, poi ha ti¬ 
rato fuori tutto l'occorrente 
por un « viaggio ». La dose 
che si è iniettata nel brac¬ 
cio sinistro era però troppo 
massiccia: prima è precipi¬ 
tato in uno stato di coma 
profondo, poi è morto. A .sco¬ 
prire il cadas'ere è stato il 
proprietario della pensione 
che, .sabato sera, ncn aven¬ 
do più visto il ragazzo, si è 
deciso a sfondare la porta. 
«Avevo pensato die so ne 
fo5.se andato senza pagare il 
conto » - - ha dichiarato il 
titolare deH’aibergo — suc¬ 
cede spesso ». La stessa co¬ 
sa probabilmente lianno pen¬ 
sato le persene incaricate 
della pulizia che non si sono 
preoccupate di rifare subi¬ 
to la stanza dal momento 
che c’erano altre camere li¬ 
bere. 


Voleva trasformare 
il garage in piscina 
privataci magistrato 
sequestra il locale 

Sigilli dell’autorità giudizia¬ 
ria sulla saracinesca di un 
garage di via Cesare Raspo- 
ni 10, al Nomentano, teatro 
di lavori di trasformazione 
abusivi. Il provvedimento di 
sequestro è stato firmato dal 
pretore Albamente, che ha co 
si accolto le numcro.se denun¬ 
ce degli abitanti dello stabile. 
11 proprietario del garage. 
Michele Fabrizi, da tempo a- 
veva iniziato i lavori per tra¬ 
sformare i suoi locali in una 
palestra abusiva fornita di 
piscina. Nonostante il vinco¬ 
lo urbanistico che iiernielie 
di adibire gli interrati nella 
zona, solo a cantine e gara 
ge, il Fabrizi aveva già ulti¬ 
mato alcune opere. 


IL COLPO IN UNA GIOIELLERIA DI PIAZZA VITTORIO 


Rubano 100 milioni col sistema del buco 

I ladri hanno sfondato una dopo l'altra le pareti di due locati limitrofi per penetrare 


nel negozio di preziosi — Due mesi fa era già stato ripulito con 


Con 11 sistema del « buco » , 
sono riusciti a penetrare in 
una gioielleria di piazza Vit- 
.torio 143 e, una volta den¬ 
tro, hanno forzato c ripulito 
la cassaforte. Il colpo è stato 
effettuato verso la mezzanot¬ 
te di domenica, ed è stato 
scoperto circa tre ore dopo. 

Il bottino, secondo i primi 
accertamenti, supera i cento 
milioni in preziosi. Il pro¬ 
prietario delia gioielleria, Ni¬ 
cola Rutili, è stato colto da 
malore quando gli hanno co¬ 
municato la notizia. « E’ la 
seconda volta in meno di tre 
mesi che mi ripuliscono il lo¬ 
cale». ha commentato men¬ 
tre si recava al commissaria¬ 
to di via Pascoli a sporgere la 
denuncia. Per entrare nel ne¬ 
gozio i banditi hanno impie¬ 
gato — secondo la ricostru¬ 
zione effettuata dalla polizia 
— diverse ore ed hanno usato 


apparecchi «sofisticati», mo¬ 
derni e molto co.slo.si. 

I malviventi, forzando la- 
serranda dall’esterno, .si sono 
prima introdotti nei locali che 
ospitano la Mas-magazzini. 
Qui, con picconi e attrezzi 
elettrici hanno forato il mu¬ 
ro che separa il .super-mer¬ 
cato da una cartoleria di 
proprietà della società E.C.A. 
Infine, sempre con il sistema 
del « buco ». sono riusciti ad 
entrare nella gioielleria, al 
143 di piazza Vittorio. Rag¬ 
giunta senza difficoltà la cas¬ 
saforte. nascosta dietro un 
quadro, l lianno aperta cd 
hanno arraffato tutto ciò clic 
era a loro portata. 

Gioielli, pietre, orologi co¬ 
stituiscono il bottino dei la¬ 
dri. Il valore non è stato an¬ 
cora calcolato con esattezza, 
ma sembra clic sicuramente 


I .siiiiori i cento milioni di lire , 
Danni rilevanti anche nella 
1 cartoleria della società ECA: 
sono state sfondate due pa¬ 
reti e il locale è stato messo 
a soqquadro. Gli impiegati di [ 
questo negozio, ieri mattina, j 
si sono accorti die mancava- j 
no anche alcuni oggetti di ; 
1 valore e imporfanti (locumen- 1 
ti della società. ■ 

Il furto col «doppio buco» 
è stato scoperto verso le tre 
dell’altra notte da un vigile 
notturno che ha notato qual¬ 
cosa di sospetto, passando 
ncirusuale giro dinanzi alla 
gioielleria. Inimediataniente ! 
lia dato Tallarme al «113». 
Gli agenti, corsi sul posto, 
non hanno trovato alcuna 
traccia dei ladri. 

II primo colpo compiuto 
ai danni di Nicola Rutili ri¬ 
sale alla notte fra il 20 c il 21 
giugno. 


una identica tecnica 


Due bottiglie 
incendiarie 
contro la sezione 
del PCI aH’Eur | 

Ge.sto teppistico contro la 
sezione del PCI all’Eur. Ieri 
sera verso le 23.30 alcuni gio¬ 
vani. probabilmente .scesi da 
un’auto, hanno lanciato con 
tro la sezione di viale del 
l’Arte due bottiglie incendia¬ 
rie. Una di que.ste ha preso 
fuoco cd ha bruciato la ha 
checa della sezione, in cui 
viene affissa l’Unità. Avver¬ 
titi da una telefonata anoni¬ 
ma, gli agenti della polizia c 
dei vigili del fuoco si sono 
subito recati .sul posto 


E’ morto al « Forlaninl » 
durante una trasfusione di 
plasma. La vittima è un uo¬ 
mo di quarantasei anni. Ma¬ 
rio Bonacquistì. di Ferentino, 
in provincia di Frosinone. Il 
fatto è successo niercoled! 
ma ne è stata data notizia 
solo ieri, da parte del mini¬ 
stero della Sanità che ha an¬ 
che comunicato di aver pro¬ 
ceduto al .sequestro dei flaco¬ 
ni di plasma appartenenti al¬ 
le serie sospette (1600,58 e 
2040/81) entrambe prodotte 
lo scorso anno e con scaden¬ 
za 1980. Sui campioni di pla¬ 
sma sono stati avviati da 
parte dei periti ministeriali 
dell’EUR gli esami di labora¬ 
torio necessairi. 

Secondo la ditta niilano.se 
che ila prodotto il flacone 
di plasma « incriiiiinato ». 
ne.ssuna contestazione può c.s- 
sere mossa aH’nzicnda. « Su¬ 
bito dopo aver appreso la 
uotiziu del decesso — ha det¬ 
to il direttore Augusto De 
Barbieri — abbinino avviato 
pii opportuni esami di labo¬ 
ratorio nelle varie fasi di la¬ 
vorazione. Tutti hanno dato 
esito negativo, vale a dire 
die non è emerso alcun ele¬ 
mento che possa far ritenere 
la nostra ditta responsabile 
della morte del paziente ». 

K. Alla luce di piiesti risul¬ 
tati — ha continuato De Bar¬ 
bieri ~ posso affermare che 
la morie da degente del Por- 
lanini è stato un evento acci¬ 
dentale. La somministrazio¬ 
ne di 200 centimetri cubi di 
plasma in un soggetto uftet- 
to oltre che da tisi anche da 
un empiema polmonare, può 
avere causato uno "choc" a- 
najilinheo imprevisto e im¬ 
prevedibile '). 

Dal canto suo. il direttore 
dell’ospedale Forlanini lia af¬ 
fermato: « Anche se rarissi¬ 
mi, vi sono casi di reazione 
alla trasfusione del plasma. 
Xon c'è tuttavia alcun ele¬ 
mento certo — ha aggiunto 
— per ritenere che la morte 
del degente sia stata causa¬ 
ta dal plasma. 

Mario Bonnequisti era af¬ 
fetto da malattie polmonari 
da almeno dieci anni. Era 
sposato, padré di cinque fi¬ 
gli e percepiva una pensione 
per la sua infermità. La TBC 
in forma « bilaterale » si er-a 
negli ultimi tempi compli¬ 
cata con un «empiema» (cicè 
formazioni di pus aU’interno 
della cavità polmonare) così 
clic le sue condizioni erano 
diventate molto precarie. 


A Ladìspolì dibattito 
in piazza con la giunta 

Poche ore dopo l'Incontro un gesto teppistico 
contro la sezione del Partito comunista italiano 

Un dikittito in piazza s; è svolto doiiienica pomeriggio a 
L.idispoli con la giunte, ed il .sindaco coiiuiiii.si.i Amico G.in- 
d 11 ', por compiere coi cittadini un bilancio 

Durante questi dodici mesi, la giunta ha affrontato i 
giavissinii problemi lasciati in eredità dalle passate ammi¬ 
nistrazioni de. Ha dovuto ingaggiare una lotta dura e wv 
stante contro le lottizzazioni speculative degli onnipresenti 
I Ruspoli-Odescalchi, come contro il veccliio abusivismo che 
ila divoralo buona parte del litorale. Eppure è già possibile 
vantare risultati coiicroii. un nuovo piano regolatore 
.'•tato approvato all’unaininilà d.il con.siglio comunale i! 
di.s.sc.sto fin'aiiziario è .st.ito arginato, .si è procli.siio.sto un piano 
d; potenzianionto per i .servizi pubblici. 

Dopo Qu.lidie titubanza e qualdie incerte;'’za. domenica 
pomeriggio, il pubblico die aveva affoilato Piazza Marc 
scolti, al centro ddla cittadina, lia uicominciato a iiorro 
domande, ad avanzare tanto critidie che sugheri menu. 

In .serata si '' venficuio un vcrgogno.'-o episodio teppi¬ 
stico: è .-.tato dato fuo.-o nUa bandiera del PCI. 



i 

I GRUPPO SICUREZZA SOCIALE. 

1 E' coavocatj per oyui elle 15,30 
I el Comitato rcyioiialo del PCI Ij 
I liunioiic del yriippo di lavoro te- 
I (jionalc per la sicurezza sociale. 

SVILUPPO — E' convocala per 
I ocjyi alle 16.30. presso il Com.- 
lato re.jionale. una riunione dei 
compayni invitati sul piano regio¬ 
nale di sviluppo. 

COMMISSIONE DCL C. F. PER 
I PROBLEMI DELLA PROPA¬ 
GANDA. DELLA CULTURA E DEL¬ 
LA SCUOLA — I 1 Icdcrazionc, 
alle ore 18. O.d g.: e Problemi re¬ 
lativi all’iniziativa del partito in 
relazione Dll’apertura del nuovo 
anno scolastico». Sono iiivilali ì 
responsabili scuola delle zone. Con 
C. Morgia - P. Funijbi. 

I COMMISSIONE AGRARIA - Do¬ 
mani alle 17.30 in tederazione. 
O.d.y.; uConlralto dei braccianti e 
sua applicazione. Sviluppo deU’ini- 
riativa di massa per ia soluzione 
della vertenza in corso» (Boier- 
Slrulaldi). 

SEZIONE ANTIFASCISMO - In 

federazione alia oro 19 ottivo dei 
partigiani comunisti romani in pre¬ 
parazione del congresso provinciale 
I dcll'ANPl (Raparclli). 

I ASSEMBLEE — TOLFA; alle 13 

assemblea trasporti (Madercbi). 
CAPANNELLE; alle 18,30 attivo 
(Salvagni). LUDOVI5I: olle 19 si¬ 
tuazione politica (Malfiolctti). CE¬ 
LIO: alle 13 attivo situazione potl- 
i fica (R. Parretti). MACAO: olle 17 


I siUiazione politica (Pinna). ITA¬ 
LIA: alle 20 su nuova sezione 
(Aletta). 

CC.DD. — PRENESTINO: allo 
18.30 (Pro.cìi:). CIVITAVECCHIA 
vDONOFRIO»: alle 18 (Cervi). 
PO.NZANO: alle 21 (Assegna'). 
PIETRALATA: alle 19.30 (lesti- 
vai •Unità») con Cal.ani. MONTE 
SACRO: alle 20 direttivo. 

SEZIONI C CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC PRENESTINO : 
olle 17 a PORTA MAGGIORE oi>. 
siluazione politica (Tuve). 

ZONE — «TIVOLI SABINA»: n 
TIVOLI alle o.-c 19 attivo di zona 
(Micucci-Filabozzi). A SAN SABA 
□ Ile ore 21 attivo. «EST*: in FE¬ 
DERAZIONE olle ore 15 segreteria 
di zona (Felomi). 

j F.G.C.I. — POMEZIA: ore IS 
dibaltito. # I circoli devono pas- 
s.ire in (ederazione por ridrere I 

I volantini per il Festival del Pinci.) 

I o i tagliandi sottoscrizione per gl! 

I spcttecoli. 


L'attivo della zona 

T ivoli- 

Sabina, previsto per 

oggi 

è 

stalo rinviato a giov 

adì 

16 

ore 1G nelìn 

one 

di 

Tiv oli. 



Il gruppo provinci.'le 

c 

con- 


vocolo in sede (via 5. Eulemlo) 
mercoledì 15 olle 18. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia è a 
disposizione dei soci tutti i gior¬ 
ni (escluso il sabato pomeriggio) 
dalle ore 9 olle 13 c dalle 16,30 
alle 19 per il rinnovo delle as¬ 
sociazioni per l'anno accademi¬ 
co 1976-77. La stagione avrà 
inizio il 6 ottobre con un con¬ 
certo di Maurizio Pollini. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL’ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno ' 76-’77 olla Scuola di 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Per inlormazioni telefo¬ 
no 622.30.2S. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

La Segreteria di Via Fracassi- 
ni 46, tei. 396.47.77 (orario 
9 13 c 16.30-19) e il botte- 
gliino dclTAuditorio S. Leone 
Magno (Via Bolzano, 33, tele- 
iono 853.216, orario 9-13), so¬ 
no aperti tutti i giorni icriali, 
escluso il sabato pomeriggio per 
il rinnovo delle associazioni per 
la stagione 1976-1977 che si 
inaugurerà al Teatro deH'Opera 
il 20 ottobre alle ore 21,15 con 
il liautista Severino Cazzelloni 
(al piano Bruno Canino) e il 
23 ottobre alle ore 17,30 con 
i Solisti Veneti c il ilautista 
Jean-Pietre Rampai. I posti sa¬ 
ranno tenuti a disposizione dei 
soci fino al 5 ottobre. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

IX Fcsival Internazionale di or¬ 
gano - Giovedì ore 21,15, Ba¬ 
silica S. Cecità - P.iia 5. Ce¬ 
cilia (Trastevere): concerto di 
G F. Hacndel per organo e or¬ 
chestra, organista J. Sonnleit- 
iicr. Direttore Miles Morgan. In- 
lormaz.oni 656.84.41. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Corso Vinario Emanue¬ 
le Il n. 294 - Tel. 656.92.42) 
Sano aperte le adesioni all'Asso- 
ciaz One che promuove cicli di 
concerti, conferenze ed altre ma- 
nilcstazionì artistiche per la di¬ 
vulgazione e la conoscenza della 
chitarra 

E.T.I. • TEATRO QUIRINO (Via 
delle Vergini 1 - T. 679.4S.SS) 
Alle 21.15. prima dello spetta¬ 
colo deità Compagnia Stebilc 
Napoletana del Balletto diret¬ 
ta da Valeria Lombardi. 


PROSA E RIVISTA 

TEATRO MONCIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Cenocchi, 
lei. 513.94.05) 

A'Ie o.-e 21.15, il Teatro 
d'Arie di Roma prcs.r « L'alba, 
il giorno e la nette > dì Dario 
Niccodcmi. Con; G. Morrgiovino, 
M Tempesta Regia di Giova.'.ni 
Maestà 

/lEI SATIRI (Piazza di Crottapin- 
ta. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,30. la San Car¬ 
lo di Roma pres.a « La Ceneren¬ 
tola B una satira scritta • diret¬ 
ta da Benedetto Margiotta con: 
F. Wirne. A. Mugnaio, N. O'Era- 
mo. N. Martìfwllì. J. P. lunoy 
c G Baison 

TICEO DRAMMATICO L. PIRAN¬ 
DELLO (L.r« PoTtocnsa, 158 
Tel. 581.62.95) 

Sono aperte le iscrizioni per i 
corsi di regia e recitazione. 

Z.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Tcziro Valle 23-A - Telefo¬ 

no 654.37.94) 

E' in ziata la compagna abbo¬ 
namenti stagione 1976-77, per 
prenotazione c vendita rivolger¬ 
si al botteghino del Teatro. 

SPERIMENTALI 

teatro circo SPAZIOZERO 
Via Galvani • Testaccio • Tele- 
tono 654.21.41) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuo.a pcpoure di musica di 
Testozeio: rivolgersi ai locali 
della scuola in via Galvani dal¬ 
le Ore 10 alla 12 • dalle 16 
alle 19. 

FIAT '72 (Via C. Belli. 72) 
Alle Ore 23: « Dato privale » 
41 A. Figurelli. 


SANGENESIO (Vìa Pedgera, 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 21 spettacolo del grup¬ 
po ARS: « Dall'alba al tramon¬ 
to B lesto e Regia di Giordana 
Canti. Con: C. Catullo, N. Tito 
e il complesso cEra di Marte». 

CABARET-MUSIC HALL 

SECAVI* (Via Taro, 28-A • Tela¬ 
tone 844.567) 

Alle ore 18-20 hostes cabaret! 
Ore 2li Helga Paoli hostes ca¬ 
baret. 

BARRACUDA (Via Arco de* Gin¬ 
nasi 14 - Terre Argantina • Te¬ 
lefono 687.075) 

Rino Fenice e Nino De Fabris 
presentano dalle ore 22; ■ The 
best music worid’s a attrazione 
musicale internazionale. 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9) 
Dalle 21 elle 3,30 discottque. 
Ore 23. 2 e 3: G. Bomigie pre¬ 
senta superspettacato musicale 
con nuove grandi attrazioni In¬ 
ternazionali. Management: Fili¬ 
berto De Simone. 

FOLK STUDIO (Via G. Saccht, 13 
Tel. 589.23.74) 

Dalle ore 21: serata straordi¬ 
naria con la • Folk magic 
band ». 

PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
Fonte dell’Olio n. 7 - Piazza 
S. Maria in Trastevere) 

Alle ore 22; Dakar folklorista 
sud-americano; Emily folklorista 
airicano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viti# dalla Medaglia 
d'Oro. 49 - Tal. 383.729) 

Sono aperte le domanda di 
iscrizione all’anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tal. 761.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio di manifestazioni 
artistiche per ragazzi. Program¬ 
mazione ed organizzazione del 
VI ciclo di attività di anima¬ 
zione teatrale nel quartiere Qua- 
drzro-Tuscolano. Presentazione 
piani di lavoro. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Citconvallazio- 
ne Appia. 33 - TeL 722.311) 

Domani alle ore 19 assemblea 
legale di soci e collaboratori 
per l'organizzazione della stagio¬ 
ne 1976-77. 

LUNEUR (Viale della Tre Fontano 
EUR • Tei. 591.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magne, 27 - Tal. 312.283) 

Alle ore 16,30 e 22.30: - Nat 
nome del padre b di Marco Bel¬ 
locchio 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 5* 
Trastevere) 

Alle ore 21 e 23: ■ Ceel bella, 
così dolce B, di Bresson, con 
O. Sanda 
FILMSTUPIO 

Studio 1 - Alle ore 19. 21. 23; 

Vioicnia per une eerglne b. di 

L. BuhucI 

Studio 2 • Alle 19.30. 21,15. 
*-> 23: ■ Salato Reaae >, di Mi- 

klos Jancso 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 18. 20,30. 23: « La 
lunga linea grigia b. di J. Ford 
MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 • Tel. 823.212) 

Alle ore 16.30 c 22,30: - I 
pugni in lasca b, dì Marco Bel¬ 
locchio 

CINECLUB TEATRO IN TRASTE¬ 
VERE 

Domani in esclusiva, alle ore 
16.30. 18.30. 20.30. 22,30: 

B II cinema dei cineasti del- 
l'Airica nera b 

CINEMA TEATRI 

AMBRA tOVINELLI V. G. Pepa 
Tel. 731.33 08 L. 100 

Il letto in piazza, con R. Mon- 
lagnani - C (VM i8) - Rivi¬ 

sta di spogliarello 
VOLTURNO Via Volturno. 37 
Tel 471.557 L. 900 

Peccato carnata - Rivista di spo¬ 
gliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO -'Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Novecento atto I, con G. Oe- 
pardicu - OR (VM 14) 

AIRONE • Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1,600 

Stop a Creenwich Village, con 

L. Baker • OR (VM 14) 
ALCYONE • V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Le due sorelle, con M. Kidder 
DR (VM14) 

ALFIERI ■ Via RepattI 

Tel. 290.251 L. 1.100 

lisa la belva delle SS, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 
AMBASSADE • Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Novecento atto I, con G. Oe- 
pardieu - OR (VM 14) 
AMERICA - V. NaL del Grande. 5 
TeL 581.61.68 L. 2.000 

Emanuelle nera n. 2, con A. In¬ 
fanti - S (VM 18) 

ANTARES • Viale Adriatico. 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tal. 779.638 L. 1.200 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

TeL 875.567 L. 1.200 

Le due sorelle, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

ARISTON - Via Cicerona, 19 
TaL 353.230 L 2.000 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglits • OR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia. 37 
TaL 360.35.46 U 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ASTOR • V. B. degli Ubaldl, 134 
TaL 622.04.09 L. 1.500 

II grande racket, con F. Testi 
DR (VM18) 

ASTORI A - Poza O. da Pordenone 
TeL 511.51.05 L. 2.000 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ASTRA - Viale Ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 
tach - A 

ATLANTIC - Via Tuscelana. 74S 
TeL 761.06.56 L. 1.300 

II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

AUREO - Via Vigoa Nuove. 70 
TaL 880.606 L. 900 

Il trucido a lo abirro, con T. 
.■Milian • C (VM 14) 

AUSONIA - Via Padova. 92 
TeL 426.160 L. 1.200 

la casa tuHa collina di psglii. 
con U. Kier - G (VM 13) 
AVENTINO - Via Pir. Cesila. IS 
TeL 272.137 t- 1.500 

A Venezia come Roma Milano 
Torino, la spirale del crimine, 
con R. Vaughn - A 
BALDUINA ■ Piazza Saldolrta 
TeL 347.592 L. 1.100 

Questa ragazza i di lutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 
BARBERINI • Piazza Barberini 
TaL 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzala Mc4. d'Oro 
TeL 340.887 L. 1.300 

La casa sulla collina di paglia, 
con U. Kier - G (VM 13) 
BOLOGNA • Via Stamira. > 

TaL 426.700 L. 2.000 

I carnivori venali dalla Sarana, 
con I. Scordino - DR (V.M 14) 

BRANCACCIO - Via Memlana 244 
ToL 735.355 L. 1.S00-2.00C 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL Via Sacconi. 39 

TaL 393.280 L. 1.800 

II texano dagli occhi di ghiac- 
- eie, con C. Eastwood • A 

CAPRANICA • Piazza Capranica 
TeL 679.24.65 L. 1.600 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA - Piazza Mot>- 
tecitarie 

TaL 688.957 L. 1.600 

Malia vergina a di nome Maria, 

con T. Farro • SA (VM 18) 
COLA DI RIENZO • Piazza Cela 
di Riaaie 

TeL 350.584 L. 2.100 

Compiette in famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G 

DEL VASCELLO - ftmx» R. Pila 
■ TeL 588.454 L. 1.500 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 


« 


(^schermi e ribalte 


li VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ «Novecento a (Adriano. Ambassade. New York) I 

♦ « Stop a Greenwich Village » (Airone. Gioiello) I 

♦ < Le due sorelle » (Aleyone. Archimede) j j 

♦ «Qualcuno volò sul nido dei cuculo b (Arlecchino, i ! 

Fiammetta, Maestoso) i 

O « Complotto in famiglia • (Cola di Rienzo, Embassy) j 

♦ < Il caso di Katharina Blum a (Giardino) I 

♦ «Soldato blu B (Metro Drive In) J 

♦ « La jena a (Mignon) 

♦ « li pistolero a (Olimpico) 

♦ «Invito a cena con delitto « (Quirinale, Ritz) | 

' j ^ «Arancia meccanica « (Apollo) 

♦ «Nashville a (Augustus; ! 

I I ♦ « Gangster's Story a (Avorio) j ' 

I ♦ « Sua Eccellenza si fermò a mangiare a (Colosseo) ' 

♦ « Adèle H. una storia d'amore a (Ooria) i 

I ♦ «Repulsione a (Nuovo Olimpia) ! 

I ♦ « Yakuza a (Planetario. Trianon) 

♦ « Uomini e cobra a (Splendìd) | 

♦ « L'attentato a (Don Bosco) > 

♦ « Joe Bass l'implacabile a (Orione) 1 

♦ «Nel nome del padrea (Cineclub Tevere) j 

♦ «Cosi bella, cosi dolce a (Il Collettivo) ! 

♦ «Violenza per una giovane « (Filmstudio 1) i 

♦ «Salmo rosso a (Filmstudio 2) , J 

♦ « I pugni in tasca a (Montesacro Alto) , j 

♦ « Il cinema dei cineasti dell'Africa nera a (Teatro in j j 

Trastevere) . j 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri- ! ' 
spondono alla seguente classificazione del generi: } ! 

i A: Avventuroso; C; Comico; DA; Disegno animato; DO; t 
I Documentario; DR: Drammatico; G; Giallo; M; Musica- | I 
j le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM; Storico mitologico, j 


DIANA - Via Appia Nuova. 427 ; 
TeL 780.146 L. 900 l 

Per un pugno di dollari, con : 
C. Eaitwccd - A , 

DUE ALLORI • Via Casilina. 525 
TaL 27X207 L. 1.000-1.230 
Quelli della calibro 38, con M. 
Buizuffi - DR (VM 14) • 

EDEN • Piazza Cola di RIanzo 
Tel. 38.1803 L. 1.000 { 

Il comune senso del pudore, con « 
A, Sordi - SA (VM 14) 
EMBASSY . Via Stoppani, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Complotto in famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G ì 

EMPIRE V.le R. Margherita. 29 I 
TeL 857.719 L. 2.500 ! 

Drum l'ullìmo mandingo, con K. i 
Norton - DR (VM 13) ; 

ETOILE - Piazza in Lucina 

Tel. 687.556 U 2.SOO 

L'innocente, con G. Giann ni 
DR (VM 141 

ETRURIA ■ Via Cassia. 1674 
Tel. 699.10.78 

Sfida sul fondo, con F. Sfal- 
lord - A 

EUPCINE Via Uszt. 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Savana violenta DO (V.M 18) 
EUROPA - Corso d'Italia. 107 
Tel. S6S.736 L 2.000 

Mimi Bluette fiere del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti 
5 (VM 14) 

FIAMMA • Vìa BtssolatI, 47 
TeL 475.11.00 L. 2.500 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

FIAMMETTA • Vìa San Nicolò 
da Tolentino 

Td. 475.04.64 L. 2.100 

Qualcuno volò sol nido del cu¬ 
culo. con J. N:cholson 
DR (VM 14) 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.le Trastevere. 246'C 
TeL 582.848 L. 1.230 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzufii - OR (VM 14) 
GIARDINO Piazza Vulture 
TaL 894348 L. 1.000 

Il caso Katharina Blum, con A. 
VVinklcr - OR I 


GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
TeL 864.149 L. 1300 

Stop a Creenwich village. con 
U Bakai OR (VM 14) 

GOLDEN - Via Taranto, 36 

TeL 755.002 L. 1.700 I 

Paperino a C nel Far West 

DA 

GREGORY . V. Gregorio VII. 180 
Tel. 638.06.00 I- 1.900 

Mimi Bluette fiore del mie giar- | 
dino. con M. Vitfi I 

S (VM 14) I 

HOLYOAY - Largo 8. Marcello | 

Tel. 858.326 L. 2.030 ; 

Scerze di un'amicizia Ira donne, 

con J. .Morcau - DR (VM 14) 
KING - Via Fogliano, 7 

Tei. 831.95.41 U 2.100 

Policc Python 357. con Y. Mori- 
tznd - G (VM 14) 

INDUNO - Via C. Indune i 

Tel. 582.495 L. 1.600 | 

Paperino e C. nel Far West 

DA 

LE GINESTRE Casalpalocto 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

La valle dcil'Edcn. con J. Dean 
DR 

LUXOR - Via Forte Braschi, ISO 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per rzslòuro) 

MAESTOSO Via Appia Noora 
TeL 786.086 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu- 
culo, cc.n J. Nicholson 
DR (VM 14) 

MAIESTIC Piazza SS. Apostoli 

TvL 679.49.08 U 1300 

La moglie erotica, con O. W’a- 
minck - S (VM 18) 

MERCURV Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 U 1.100 , 

Il punte calde, con H. Konig I 

SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Cnst» 
foro Colombo I 

TeL 609.02.43 < 

Soldato blu. con C. Ecrgcn I 
DR (V.M 14) 

METROPOLITAN • V. del Corso 6 
TeL 689.400 L. 2.500 

Polica Python 357, con Y. Morv 
tand . C (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
TeL 869.493 L. 900 

La jena, con 8. Karlotf 

OR (VM 18) i 


- ) 

MOOERNETTA • Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Je laimo moi non plus, con J. 
□allcssndro - 5 (VM IB) 
MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 U 2.500 

I carnivori venuti dalla Savana, 
con J. Scordino - DR (VM 14) 
NEW YORK • Via delle Cave 20 
Tei. 780.271 L. 2.300 

Novecento atto I. con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

N.I.R. - Via Beala Vergine del Car¬ 
melo: Mostacciano (EUR) 

Come cani arrabbiali, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

NUOVO FLORIDA • V. Niobe. 30 
TeL 611.16.63 

Calde labbra, con C. Beccarie 
DR (VM18) 

NUOVO STAR ■ V. M. Amari, 18 
TeL 789.242 L. 1.600 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

OLIMPICO ■ Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.303 

II pistolero, con J. Waync - A 
PALAZZO - Piazza del Sanniti 

TeL 495.66.31 L. 1.6d0 

Il trucido c lo sbirro, con T. 
Mitian - C (VM 14) 

PARIS - Via Magnagrecla, 112 
Tel. 754.368 L 1.900 

Drum l'ultimo mandingo. con K. 
Norton - DR (VM 18) 
PASQUINO - Piazza S. Maria In 
Trastevere 

TeL 580.36.22 L. 1.000 

Lipsiick (c Stupro b). with M. 
Herningv/oy - DR (VM 18) 
PRENESTE . Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.20C 
La spirale del crimine, con R. 
Vaughn - A 

QUATTRO FONTANE - Via Quat- 
Irò Fontane. 23 
TeL 480.119 L. 1.900 

Paperino c C. nel Far West 
DA 

QUIRINALE - Via Nazionale. 20 
TeL 462.653 L. 2.000 

Invilo a cena con delitto, con 
Guinness - SA 

QUIRINETTA - Via Mingheltl, 4 
TeL 679.00.12 L. 1.200 

Monfy Pyton, con T. Janes - SA 
RADIO CITY - Via XX Settembre 
TeL 464.103 L. 1.600 

Da mezzogiorno alte tre. con C. 

Bronson - .A 

REALE - Piazza Sonnino 

TeL 581.0234 L. 2.300 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milisn - C (VM 14) 

REX • Corso Trieste. 118 

TeL 864.165 L. 1.300 

La sposina, con A. Ne.-nour 
C (V.M IS) 

RITZ - Viale Sornalia. 107 
Tel. 837.491 L. 1.800 

Invilo a cena con delitto, con 
Guinness - SA 

RIVOLI - Via Lombardia. 32 
Tet. 460.883 L. 2.500 

L'Inferno di cristallo, con P. 
Ncvsnaan - DR 

ROUCE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 

L'innocente, con G. Giannini 
OR (VM 14) 

ROXY - Via LocianL 52 

TeL 870.504 L. 2.100 

La casa dalle finestre che rìdo¬ 
no. con L. Capolicchio 
OR (VM 18) 

ROYAL • Via E. Filiberto. 173 
TeL 757.45.49 L. 2.300 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 
SAVOIA - Vìa Bergamo, 75 
TeL 361.159 L. 2.100 

Napoli violenta, con M. Merli 
OR (VM 14) 

SISTINA • Via Sistina. 125 
TeL 475.68.41 L. 2.500 

Savana violenta DO (VM 18) 
SMERALDO - P-za Cola d) Rienzo 
Tei. 351381 L. 1.000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA - Via A. Oepra 
tis. 48 

TeL 485.458 L. 2.500 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

TeL 462.390 L. 3300 


TIFFANY • Via A. Dcpretls 
Lctiomania, ron C. Villani 
C (VM 18) 

TREVI - Vìa 5. Vincenzo. 3 
Tei. 689.619 L. 1.600 

Bluft storia di trulle e di im¬ 

broglioni. con A. Cctenlano - C 
TRIOMPHE - P.za Annibaliano, 8 
TeL 838.00.03 L. 1.500 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ULISSE • Via Tiburtina. 254 
TeL 433.744 L 1.000 

Troppo nude per vivere 
I UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

! VIGNA CLARA - P-za JacinI, 22 

Tel. 320.359 L. 2.000 

Mimi Bluette liors del mìo giar¬ 
dino, con M. Vitti 
5 (VM 14) 

VITTORIA - Piazzo Santa Maria 
. Liberatrice 

I Tel. 571.357 L. 1.700 

Il texano dagli occhi di ghiac- 
I ciò, con C. Eostwood - A 

I SECONDE VISIONI 

ABADAN - Vìa G. Mazzoni 
I Tel. G24.02.50 L. 450 

! (Riposo) 

! ACILIA 

i Tel. 616.18.08 

Colia! contro i giganti, con B. 

! Harris - SM 

ADAM • Via Casllina. 1816 

Tei. 838.07.18 L. 600 

(Riposo) 

AFRICA Via Calla a Sidama 18 
Tei. 838.07.18 L. 600 

Roma vioicnia. con M. Meri: 

1 DR (VM 14) 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 303 

! Una Magnum special per Tony 

Saitia, con 5. V/hitmen 
G (VM 14) 

alba ' Via Tata Giovanni. 3 
TeL 570 855 L. SOO 

I II temerario, con R Redford 

ALCE - Via delle Fornaci, 37 
! Tel. 632.648 L. 600 

j (Chiusura estiva) 

I AMBASCIATORI • Vìa Montcbcl- 
! lo, 101 

! Tei. 481.570 L. 500 

II bacio della laranlola, con S. 
Ling - G (VM 13) 

ANIENE . Piazza Sempione, 19 
i TeL 890 817 L. 800 

I (Chiusura cst:vs) 

, APOLLO - Via Carroli, 68 

TeL 731.33.00 L. 400 

I Arancia meccanica, cor: M. Me 

1 Dgv/c;i - DR (VM18) 

I aquila Via L'Aquila. 74 

Tel. 754.951 L. 600 

! Donna sposata cerca superdo- 

' lato 

araldo - Via Serenissima. 215 
TeL 254.005 

Oremus e Alleluia, con L. Me¬ 
renda - A 

ARCO - Via Tiburtina. 602 

Tei. 434.050 L. 700 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
I ARIEL - Via Monteverde, 48 

TeL 530.521 L. 600 

Grazie nonna, con E. Fencch 
C (VM IS) 

AUGUSTUS - C. V. Emanuele. 202 
Tei. 6SS.4SS L. 600 

Nathwìlle, di R. Altmsn - SA 
AURORA - Vìa Hamiiu,.. 320 
Tel. 393.264 L SOO 

Come uccidere vostra moglie, 
1 con I. Lemmon - SA 

AVORIO D'ESSAI • V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. SSO 

Gangster's story, con W. Eeat- 
ty - DR (VM 18) 

■GITO - Via Leoncavallo. 12 
TeL 831.01.98 L 690 

Ciò la testa, con R. Siciger 
A (VM 14) 

BRASIL - Via O. M Corbino. =3 
Tel. 552.350 U SCO 

Duci, con D. Weaver 
DR (VM 14) 

BRISTOL - Via Tnscolana. 950 
TeL 761.54.24 U 600 

Agente 007: licenza di uccidere, 
con 5. Connery - G 
BROADWAT Via dei Narcisi. 24 
TeL 281.57.40 U 700 

Questa ragazza : di lutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 
CALIFORNIA ■ Via delle Robinie 
TeL 281.80.12 L. 600 

Per un pugno dì dollari, con C. 
Eastwood - A 
CASSIO Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

La bestia, di VV. Borowczyk 
SA (VM 13) 


CLODIO - Via Riboty, 24 | 

Tei. 35.95.657 L. 600 | 

L'amica, ron L. Castoni i 

5 (VM 14) 

COLORADO - V. Clemente III. 28 | 
TeL G27.96.0S L. 600 i 

Un gioco estremamente perito- I 
loso, con B. Reynolds i 

DR (VM 14) I 

COLOSSEO - V. Capo d'Alrlca, 7 | 

Tei. 736.255 L. 500 

Sua eccellenza si fermò a man¬ 

giare, con Tolò - C 
CORALLO - Piazza Oria, 6 | 

Tet. 254.524 L. 500 { 

The Douniy Killer, con T. Mi- | 
lian - A 

CRISTALLO - Via Quattro Can. I 
toni. 52 I 

La orca, con R. Nichsus 
DR (VM 18) : 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 | 
Tei. 366.47.12 L. 200 1 

Uomini c squali - DO 
DELLE RONDINI • Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L- 500 

Polizìa investigativa icmmìnilc, 
con 5. Curric - DR 
DIAMANTE • Via Prcncstina 230 


Tei. 

295.606 

L. 

600 

Il bacio della tarantola 

, con 5. 

Ling 

- G (VM 18) 



DORIA 

- Via A. Doria. 

52 


Tel. 

317.400 

L. 

600 

Adele 

H una storia 

d'amore. 


t. Adjani - DR 

EDELWEISS - Via Gabelli. 2 
Tel. 334.905 L. EOO 

Calamo, con L. Capoliccliio 
DR (VM 18) 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. S01.0G.S2 

Il cucciolo, con G. Peck - S 

ESPERIA - Piazza Sonnino. 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Il grande racket, con r. Testi 
OR (VM 18) 

ESPCRO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

il giorno della locusta, con K. 
Blacl: - DR (VM 14 > 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de* Fiorì 

Tel. GS9.43.9S L. 500 

Il violinista sul letto, con Topol 
M 

GIULIO CESARE - Viale C. Co¬ 
sare. 229 , 

} Tel. 3S3.360 L. 600 ' 

Preparali la bara, con T. H.ll | 

! A i 

t HARLEM - Vìa del Labaro. 49 
j Tel. 691.08.44 L. 503 1 

, Il ritorno dei magnilici 7. con J 

Y. Brynnar - A ‘ 

HOLLYWOOD - Via del Pignolo | 
Tel. 290.851 L. 600 I 

j Stupro, con M. Hcming.vay j 

: DR (VM 18) - 

j IMPERÒ Via Acqua Bullicanle I 
! TeL 271.05.05 U 500 I 

I (Non pcrvenulo) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
TeL 422.898 L. 700 

La bestia, di V7. BorowcZyk 
SA (VM 18) 

LEBLON . Via Bombelli, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Cera una volta Hollywood • M 

MACRVS • Via Benlivogtio, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

Nel paradiso del piacere 
DO ,'VM 18) 

MADISON • Via G. Chiibrcra 121 
Tel. 512.69.26 L. SOO 

I La bestia, di V7. Borov.cryk 

SA (VM 18) 

I MONDIALCINE (ex-Faro) - Vìa del 
Trullo, 330 

I Tel. 523.07.90 X 600 

5 dila di violenza, con Wsng 
Ping - A 

NEVAOA • Via di Pietralata. 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Kobra, con S. Marlin - A 

NIACARA - Via P. Malli. 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Patroclo e il soldato Camillo- 
ne, con P. Franco - C 


NUOVO 

' Via Ascianghi, 

10 


Tel. 

S88.116 


L, 

600 

Lo chiamavano Trinità. 

con T. 

Hùl - 

A 




NUOVO 

FIDENE • 

Via 

Radico- 

fani. 

240 


L. 

600 

(Non 

pcrv'enuto) 




NUOVO 

OLIMPIA 

Via 

S. 

Lo- 

renzo 

in Lucina. 

16 



Tel. 

679.06.95 


U 

650 


Repulsione, con C. Deneu/c 
OR (VM 18) 

PALLADIUM ■ P.za 8. Romano. 8 
Tel. 511.02.03 U 600 

I Ire della squadra speciale, 

con 5. Damon - A 


PLANETARIO • Via £. Orlando 3 
Tei. 479.998 L. SOO 

Yakuza. con R. Mitchum 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - P. Saxa Rubra 
Tei. 691.33.91 L. 600 

Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Coburn - A 
RENO - Via Casal di 5. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

La linea del liume, con R. Cuc- 
ciolia - DR 

RIALTO • Via IV Novembre, I5(à 
Tel. 679.07.63 L. 500 

La bestia, di W. Borowczyl: 

SA (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI . V. 5. Saba 24 
Tel. 570.827 U 500 

Sole rosso, con C. Bronson - A 

SALA UMBERTO • Via della Mer- 

cede, 56 

Requiem per un commissario 
di polizia, con R. Hossein 
DR (VM 14) 

5PLENDI0 • Via Pier dello Vigne 
Tei. 620.205 L. 600 

Uomini c cobra, con K. Dou¬ 
glas - DR (VM 14) 

TRIANON Via M. bccvota, 101 
Tel. 780.302 
Yakuza, con R. Mitchum 
DR (VM 14) 

VERGANO - Piazza Verbano 
Tei. 851.195 L. 1.000 

Gli occhi della noltc, con A. 
Hcpburn - G (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Ripaso) 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Killer Kid, coji A. Stcllcn - A 
ODEON P.za della Repubblica, 4 
TeL 464.760 L. 300 

Giochi d'amore alla irancess. 
con M H. Rogne - 5 (VM 18) 

« V- 

ARENE 

FELIX 

Mark il poliziotto spara por 
primo >, con F. Gasparri - A 
NUOVO 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
h;:i - A 

TIBUR 

(Non pervenuto) 

TIZIANO 

20.000 leghe sollo i mari • DA 
TUSCOLANA 

Divisione Folgore 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tei. 740.1 SS L. 250-300 

L'allentato, co.i G M. Volonle 
LIBIA 

I guerrieri, con D. Suthcrlznd 
ORIONE - Via Tortona. 3 

Tei. 776.960 L. 400 

Joe Bass l'implacabile, con B 

Lincesler - A 

TIZIANO - Vìa Guido Reni. 2 
Tel. 392.777 

20.C00 leghe solfo i mari - DA 
TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tei. 353.198 L. 300-400 

L'ultimo colpo dell’iipettere 
Clark, con H Fonda - SA 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La moglie erotica, con D. V/.»- 

m.ncl. - S (VM 13) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Torna El Grinta, con 1. Weyre 

ACILIA 

DEL MARE • Via Anionelli 
Tel. 605.01.07 

(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. ACIS. ACLI, ENDAS: 
Airone, Appio, Argo, Adriano. 
Alce, Alcione, Anlares, Arislcn, 
Avcniine, Avorio, Boito, Bologna, 
Capranica, Capranìchetta, Cristal¬ 
lo, Empire, Eleile, Europa, Eurci- 
ne. Farnese, Galleria, Giardino, 
Maestoso, Mazzini, Mignon, Cas¬ 
sio, Nuova Olimpia, Pasquino, Pla¬ 
netario, Prima Perla, Quirinale, 
Radio City, Ritz, Rougo et Noir, 
Smeraldo, Superga di Ostia, Treelw 
Ulisse, Vigna Clara. 

TEATRI: Arti, Beat 72. Beiti. 
Carlino, Centrale. Dei Satiri. Do' 
Servi, Delle Muse, Dioscuri, 
pagno, Rossini, San OwmIIBs 
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PAG. 12 / sport 


A Monza il campionato di « Formula uno » ha vissuto un capitolo che potrebbe risultare decisivo 

f ' - — ... —— 

Lauda e la severità della giuria 
hanno ridato prestigio al mondiale 


r Unità / martedì 14 settembre 1976 


Proposta agli allenatori del settore 

Allodi: «Dobbiamo creare 
una scuola italiana per 
i giovani calciatori» 

Tutti concordi i rappresentanti delle società di A e di B — L'esempio doi 
Paesi più evoluti — Lunedi a Coverciano l'inaugurazione del « corso 
lungo » per allenatore di prima categoria e di istruttore dei giovani 


Oifiia occorre che i dirigenti internazionali mantengano le pro¬ 
messe — Fischiando Hunt il pubblico intendeva protestare 
contro gii inghippi — Niki ha quasi in tasca il secondo titolo 
ileidato — Le differenze ^ra la Ferrari e gli « assemblatori >> 


r^ualcuno ha detto, con in- 
fe.Vce interpretazione, che il 
« giallo » della benzina ha 
<'0.uastato» il Gran Premio 
d, Italia. Noi pensiamo e.sutta- 
rnente il contrario; e cioè che 
•fi. Monza .si .sia vis.suto l’epi- 
iiodio più significativo ed at¬ 
teso di questo campionato. 
E lo abbiamo visto dal com¬ 
portamento del pubblico, il 
quale, o.s.sai piu che un con¬ 
fronto tra i ferraristi e Hunt, 
voleva veder puniti una buo¬ 
na volta gli abusi e le pre¬ 
potenze del team britannico. 

Non per fazio.sità il pub¬ 
blico di Monza ha .subi.s.sato 
di fi.schi il pilota della Me 
Laren ad ogni sua appiiri- 
zione, ma perché vedeva in 
lui il simbolo della frode. 

Il pubblicp di Monza ha 
dimostrato in cento occa.sioni 
una sportività raramente ri¬ 
scontrabile altrove e sem¬ 
pre è stato pronto ad ap¬ 
plaudire sia il pilota sfortu¬ 
nato sia colui che, meritata¬ 
mente, ha saputo trionfare, 
anche quando le sconfitte 
erano le amate Ferrari o 
le Alfa Romeo. Invece con 
Hunt non si è lasciato vin¬ 
cere dalla «.sportività», per¬ 
ché .sapeva che a non essere 
leale era proprio il clan del¬ 
l’inglese. Quindi non ha tol¬ 
to nulla al Gran Premia il 
fatto che Hunt. Mass c Wai- 
.son siano partiti in coda alla 
fila. Anz.i la chiarificazione 
ha finolmente cancellato ! 
fondoti sospetti che si .sareb¬ 
bero avuti se Hunt fosse par¬ 
tito nella posizione che si 
era truffaldinamente conqui¬ 
stato. In altre parole, gli 
sportivi di Monza non vole¬ 
vano spettacolo, ma giusti¬ 
zia. 

E giustizia, almeno per 
ora. è stata fatta. I dirigen¬ 
ti della OSAI, decidendo co¬ 
raggiosamente dì agire, non 
hanno fatto un particolare 
favore olla Ferrari e a quan¬ 
ti s’attendevano una effica¬ 
ce difesa dei colori nazionali 
che la Ca.sa di Ma ranelle 
incarna, ma hanno fatto so¬ 
prattutto un favore al cam¬ 
pionato del mondo di formu¬ 
la uno. che dopo i fatti di 
Spagna e d’Inghilterra — 
per parlare naturalmente so¬ 
lo dei più clamorasi — sta¬ 
va dando uno spettacolo a 
dir poco indecoroso. 

Ora. anche per merito di 
Lauda che con il suo dram¬ 
ma e la sua « resurrezione » 
ha attirato sull’automobili- 
.smo l'interesse anche di per¬ 
sone che ne erano state sem¬ 
pre lontane, il campionato 
.sta vivendo un momento elet¬ 
trizzante da cui possono ve¬ 
nire a questo .sport rinnova¬ 
te fortune. Stiamo dunque 
attenti i dirigenti degli or¬ 
ganismi intemazionali a non 
rovinare tutto con decisioni 
faziose o con colpevoli leg¬ 
gerezze. A Monza è stato det¬ 
to che d’ora in poi ci sarà 
un «nuovo cor.so»: ebbene 
questo nuovo corso non devo 
significare soltanto rinnova¬ 
mento di ontiquati e bizan¬ 
tini regolamenti, che verran¬ 
no. se verranno, con il tem¬ 
po. ma deve raoprcsentarc 
prima di tutto rigorosa ap¬ 
plicazione dei regolamenti esi¬ 
stenti. Perché la prima cosa 
da fare è evitare con la m-a.s- 
sima decisione che tornino 
R prevalere i furbi c i pre¬ 
potenti. 

Già per le decisioni di Mon¬ 
za sono in corso reclami e 
c’è gente che. atteggiandasi 
R vittima, medita la risco.s- 
sa .se non addirittura la ven¬ 
detta. Si aspetta di trovare, 
magari in America, magari 
in iGappone. terreno adatto 
per « lavare l’ont-a » subita in 
Italia. Ripetiamo, in Italia, 
una volta tanto, .‘^i è data una 
dimostrazione di .serietà e 
non di « tifo » casalingo e ci 
auguriamo che questa sia l'in- 
tcrprctazione di tutti, anche 
di coloro che hanno giust.a- 
mente pagato. Se invece qual¬ 
cuno pen.sa.s.se di applicare al- 
TautomobilLsmo il brutto vez¬ 
zo del pugilato, nel quale il 
campione di casa ha qu.asi 
sempre ragione, allora vor¬ 
rebbe dire che .si continua a 
non capire nulla nè dello 
sport nè dei sentimenti del 
pubblico il quale, com'è pron¬ 
to ad entusiasmarsi, è anche 
pronto a voltare le spallo a 
chi lo vuol gabbare. E pro¬ 
prio il pugilato può in.scgni- 
re qualcosa, alm-eno qui in 
Italie. 


Dinamo-Milan 
in diretta TV 

La radio Irasmeilerà domani lut¬ 
to le partile del primo turno delle 
Coppe intemazionali di calcio se¬ 
condo la formula del minuto per 
minuto. Ecco lo schema: 

RETE 2: Dalle 17.55 alle 18,50, 
secondo tempo di Bodoe Climi-Na¬ 
poli per la Coppa delle Coppe 
(Sandro Ciotti) e collegamenti con 1 
■ucarest per Dinamo-Milan (Ezio ' 
Luzzi). e da Magdeburgo per | 
Magdeburio-Cetena (Piero Pasini), , 
entrambe per la Coppa UEFA. 

RETE 1: Dalle 30,25 alle 22.30 j 
Torino-Malmoe per la Coppa dei | 
Campioni (Enrico Amerì) e colle- | 
lamenti da Manchester per Manche- ■ 
ster CitT-Jmrentos (Andrea Boscio- ■ 
ne) e da Milano per Inler-Honved ' 
(Everardo Dalla Noce), entrambe | 
per la Coppa UEFA. 1 

Sono previsti colleiamenti diret- ‘ 
ti anche nel GR1 delle 19 e nel 
GR2-Radioscra. La prima rete del¬ 
la televisione Irasmelleri da Buca¬ 
rest, alle ere 15,55, la cronaca 
diretta dell’incontro Dinamo Bu- 
aorcst • Mìlan: telecronista Bruno 
PIzzol. 


Se il campionato prosogui- 
rà regolarmenio, certo sara 
difficile contrastare Niki Lau¬ 
da nella corsa al .suo secon¬ 
do titolo mondiale. Ma è un 
titolo ampiamente meritato, 
diremmo addirittura meritato 
due volte. Quello che il pilo¬ 
ta dellti Ferrari ha latto ve¬ 
dere quest’anno lo con.sacra 
già moralmente al vertice doi 
valori tecnici ed agonistici, 
e .sarebbe quindi doppiamen¬ 
te disonesto studiare modi 
.sleali per ostacolare il suo 
trionfo. 

Si può anche comprendere 
l’amarezza di James Hunt. 
un pilota ai indubbio valore 
che oggi. for.-:e più per colpi 
d’altri che sua. si vede .sfug¬ 
gire Il più prestigioso dei tro¬ 
fei. E vede pure me.s.se in 
dubbio taluno sue vittorie, 
ottenute magari con benzina 
o con motori truccati, ma 
con coraggio e abilità au¬ 
tentiche. Però le cor.-.e sono 
anche un fatto .squisitamen¬ 


te tecnico e il valore del pi¬ 
lota non basta se la macchi¬ 
na non va. Pure Emerson 
Fittipaldi è un grande cam¬ 
pione. pero non cerca nè truc¬ 
chi nè scu.se. Si accontenta 
di piazzamenti da principian¬ 
te in attera che la sua Co- 
persucar diventi... una Fer¬ 
rari. 

Del resto anche le macchi¬ 
ne di Maranello hanno avu¬ 
to i loro anni bui, tuttavia 
non risulta che il « Drake » 
e i suoi ingegneri abbiano 
chiesto alle benzine ciò che 
non riu.scivano ad ottenere 
nella loro officina. Ma la 
Ferrari è una vera fabbrica 
di automobili e non un’agen¬ 
zia pubblicitaria come lo so¬ 
no molti « a-ssemblatori ». E 
sta proprio in questa fonda- 
mentale differenza la ragione 
del diverso modo di concepire 
le corse e del diverso modo di 
lavorare per vincerle. 



Giuseppe Cervetto | % NIKI lauda poco prima delia partenza del Gran Premio d'Italia 


Mentre Lecce e Spai sono le prime finaliste di Coppa Italia 


Roma: «spareggio» col Bologna 

rvento eseguito dal prof. Perugia ILazio: «grana» Viola 


L'intervento eseguito dal prof. Perugia 

OPÈMTO PECCENINI 


I campioni d'Italia dei Torino eliminati, la Fiorentina ha dato una mano 
airinter — Anche la Juventus chiamata allo scontro-spareggio col Genoa 



Doveva es.sere la quarta di f me banchi di prova definitivi. 


Franco Peccenini è stato 
operato di menisco ieri mat¬ 
tina dal professor Perugia 

L'intervento, che ha elimi¬ 
nato la lesione del corno del 
menisco, è durato una mez¬ 
z’ora circa ed è perfettamen¬ 
te riuscito. 

« iVoJi ci sona state compli¬ 
cazioni —- ha detto il profe-s- 
.sor Perugia al termine del¬ 
l’operazione — e questo è 
l'imijortantc. perchè ciò con¬ 
sentirà al giocatore di torna¬ 
re quanto prima all'attività 
agonistica. Dopo l'operazio¬ 
ne al giocatore è stato appli¬ 
cato un gambalelto gessato 
che dovrà portare per quin¬ 
dici giorni circa. Dopn^ichè 
potrà tornare aH’attività. ini¬ 
ziando una paziente ginnasti¬ 
ca rieducativa. che gli con¬ 
sentirà fra una quarantina di 
giorni di ripresentarsi in cam¬ 
po per iniziare la .seconda fa¬ 
se della ripre.-.a ». 

Pecceniiii. era. al termine 
dell ’ intervento, abbastanza 


I tranquillo e forse sollevato 
per essersi tolto dallo stoma- 
{ co un grosso pe.so. « Qualcu¬ 
no durant-? il ritiro di Nor¬ 
cia aveva malignato. Pensa¬ 
va che io facessi i capricci, il 
lavativo. Invece mi sembra 
che avevo ben diritto a la¬ 
mentarmi. 11 ginocchio mi fa¬ 
ceva male ed anche molto. 
Per fortuna ora tutto è pa.s- 
sato. ora devo solo pensare a 
j guarire più in fretta. I sani¬ 
tari mi hanno riferito che 
tutto è andato bene e ciò 
non può che rallegrarmi. Con¬ 
to di poter tornare o calcare 
i campi di gioco c a giocare 
ver.so i primi di novembre o 
al massimo alla metà dello 
stesso mese ». Come Bruno 
Conti, anche Peccenini non è 
nuovo a simili interdenti. 
Cinque anni fa fu operato al 
meni-sco del ginocchio destro 
' dal prof. Rampoidi. NELL.A 
1 FOTO; Peccenini subito do- 
I po l’operazione assistito dal- 
i la mamma e dall.i moglie. 


Coppa Italia una giornata di La strada per raggiungere 
transizione, di attesa, in vi- traguardi di un certo presti- 
sta dello sprint finale e pun- gio è molto impervia, 
tualmente il campo ha con- La Roma, prima di ri.sol- 
fermato in pieno le previ- vere a suo favore il conto 

sioni della vigilia. con il Brescia neU’ultimo 

Quindi il verdetto definì- quarto d'ora, ha dovuto .su- 

tivo, è procrastinato di set- dare, correndo a sua volta 

te giorni. Patta eccezione per seri pericoli. Importante il 

la Spai e per il sempre più recupero psicologico di Prati 

sorprendente Lecce, i nomi autore di un gol magistrale 

delle altre cinque «belle» su punizione (dal suo piede 

verranno fuori solo dopo i sono partiti altri bolidi su ' 

novanta minuti di domenica calcio piazzato, che Garzelli, 

prossima. E sarà una dome- valido portiere bresciano, ha 

nica di fuoco visto che le sventato da campione) e la 

squadre ancora in grado di volontà mess«i in mostra dai 

dire la loro parorla dovranno giallorossi nel cercare di far 

vedersela in scontri diretti. loro la contesa. Ora per pas- 

Ma passiamo al dettaglio. 

Prima di tutto onori alla Spai 
c al Lecce per l’impresa com- Bologna, 

pinta. Sono le prime a gua- Nella Lazio, uscita dalla 
dagnarc l’ingresso al pro.s5i- Coppa, il successo di Cala¬ 
mo turno e lo hanno fatto nin. ha portato la prima ven- 

in bellezza e con una certa tata di polemiclte. Viola, c- 

padronanza. La Spai dopo sciuso dalla formazione, ha 

tre vittorie consecutive, do- mostrato il suo disappunto, 

menica ha segnato il passo manifestando il desiderio di 

contro il Como. Un passo fai- essere ceduto a novembre. 

<50 che non ha compromes.so Questo dell’e.x cagliaritano è 

nulla: il suo vantaggio ri- un problema, che ruschia di 

spetto alle avversarie era di allargarsi a macchia d’olio, 

assoluta tranquillità e inol- con le conseguenze di turba- j 

tre ci ha pensato il Catan- ^e un ambiente tutto proteso i 

zaro. che sul suo campo si ricerca di una tranquil- {. 

e fatto sorprendere da una ^ rivalutazione 

vivace e furba Ternana. Ma . ^ , 

chi merita incontrastati elo agonistica. Non sappiamo al 

gì è il Lecce. La matricola momento gli orientamenti 

di « B », dopo aver impartito della dirigenza biancazzurra. j 

una lezione ai campioni d'Ita- ma certo sarebbe bene (per { 

lia del Torino si è subito pre- tutti!) che la matas.sa ve- | 

murata di confermare il suo nissc dipanata in fretta. 

: e.xploit. andando a lùncere i gj subito luce, qi 

I sul campo del Taranto. , decisione da pi 

j La Fiorentina, che a Paler- ; dere. farà una bella figura 
! mo doveva vincere a suon di .società, c il giocatore evit 


Si faccia subito luce, qual- i 
-siasi sia la decisione da pren- ! 
dere. farà una bella figura la I 
.società, c il giocatore eviterà j 


j Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 13 

Si riuscirà nel settore gio¬ 
vanile del gioco del calcio a 
livello di società professioni¬ 
stiche a unificare i metodi di 
allenamento, di alimentazione 
e di formazione, a creare cioè 
una scuola italiana? 

A questo interrogativo vuol 
rispondere la richiesta avan¬ 
zata dal .settore tecnico della 
Federcalcio ai responsabili e 
allenatori del settore giova¬ 
nile delle 16 squadre di serie 
A e delle 20 di serie B nel 
corso della riunione tenutasi 
oggi nell’aula magna del Cen¬ 
tro tecnico federale di Cover¬ 
ciano. Una richiesta che ha 
bisogno di una risposta molto 
rapida — come hanno .soste¬ 
nuto Allodi. Fini e Vecchiei 
ai convenuti — se vogliamo 
evitare di subire sconfitte ogni 
qualvolta una nostra rappre¬ 
sentativa giovanile partecipa 
ad un torneo internazionale 
non solo a livello di juniores 
ma anche per quanto riguar¬ 
da la Under 21, che ormai è 
il serbatoio della Nazionale 
maggiorenni. 

Una richiesta sulla base di 
numerosi ed interessanti in¬ 
terventi che pre-suppone pri¬ 
ma di lutto una maggiore 
comprensione da parte dei di¬ 
rigenti delle società, oltre ad 
'Italia ' un maggiore sforzo persona¬ 

le da lutti coloro che sono im¬ 
pegnati in questo delicato 
' settore. Nel corso dell’assem- 

blea. infatti, numerosi sono 
stati i tecnici e responsabili 
dei settori giovanili che han¬ 
no denunciato, senza mezzi 
termini, un pauraso assen¬ 
teismo da parte dei rispettivi 
presidenti sia dal punto di 
6^ vista tecnico che da quello 

I I I umano. Allo stesso tempo 

A hanno messo la mano sulla 

C. piaga nazionale; la mancan¬ 

za. quasi assoluta, di campi 

_ _ di allenamento, oltre che di 

m J • J gente specializzala nel set- 

^ B ■ B I ^ Allodi, che in pratica ha 

^ aperto e condotto la di-scus- 

sione. per prima cosa ha chic- 
, j .sto uno scambio continuo di 

ha dato una mano idee fra il settore tecnico e i 

. , « vari respon-sabili e, allo stes- 

SparOggiO col uonoa so tempo, ha sottolineato con 

una certa forza la necessità 
che si arrivi, finalmente (ci- 
gol, pur non possedendo no- landò le esperienze di altri 

mi di grido in prima linea. pacsi come l’Unione Sovietica. 

Buono l'esperimento di Man- !« Repubblica democratica te- 

fredonia nell’inusitQto ruolo de.sca, l’Olanda, la Polonio, 

di «stopper». Vinicio ne è l’Inghilterra) ad un discorso 

rimasto soddisfatto e ne an- unitario: «t/« giocatore, pro¬ 
nuncia la riconferma in fulu- guesta mattina, nel cor¬ 
ro, in attc.sa della guarigione •'50 di una chiacchierata, mi 

di Pighin. faceva notare un fatto tm- 

^ , . portante. Mi diceva che in 5 

Paolo CapriO unni è stato alle dipendenze 
^ di 5 allenatori e ognuno di 

loro gli ha imposto una certa 
- - dieta (/nasi sempre contra¬ 
stante con quella dell'aliena' 
• j I dell’anno precedente. Al- 

Uli orari del lo stesso tempo mi diceva che, 

, ogni qualvolta veniva convo- 

DrOSSiniO turno ca/a da Valcareggl in Nazic- 

«MI. V valimenlazione era di- 

ciRONE A _ ore 16,30: Cali- tersa, 11011 esistevano in prati- 

a-Alalanla; ore 16,30: Novara- ca proibizionismi di sorta fat- 
liian; riposa: Lazio. GIRONE B ta eccezione per il vino c gli 
- ore 17: Genoa-Juvenius; ore alcolici ili genere. Ora mi 

S,30; SambenedeltM^Moiua; ri- domando perchè 11011 Si pilò 

5*30-'^Vnl«>Mea«^^ore Ts lÓ" COIItUIlC aCCOrdO 

fler^o-Varese; riposa: Fiorenlina! ^ 

IRONE D — ore 16: Cesena-Ca- specialisti del settore — lina 

inzaro; ore 16,30: Ternana-Co- tabella di vivande che possa 

io; riposa: Spai. GIRONE E — ore andar beile per tutti?». 

5,30: Foggia-Taranlo; ore 20,30: L'assemblea ha risposto che 

arino-Ascoli; riposa: Le«e- CI- p caso sollevato dal giocaio- 
^ 16: Brescia-Avei- g sacrosanto poiché lo 

no; ore 17: Roma-Bologna; riposa: atipia nel ro^o dcll-i 

imini. GIRONE G — ore 16,30: atleta ncj corso aen.i 

icenza-Penigia; ore 17: Modena- .settimana anziché mangiare 

impdoria; riposa: Cagliari. Un po’ di risO C Un filetto in¬ 

geriva ogni ben di dio senza 
_mai arrivare allo indigestio¬ 
ne, Allodi a questo punto ha 
chiesto: « Non è possibile al- 

Dittop nrimaticta allenare i giovani alla 

nlllcl llllllldllola stessa maniera? E se non è 

dell’ora e dei 100 . 

I j. , , • I 0 conduzione capitalistica che 

km. dIBtrO motori socialista. < calciatori resla- 

' no sul campo ad allenarsi co- 
Ritter. ha ttabilito il nuo- | ine minimo 4-5 ore mentre da 


Gii orari del 
prossimo turno 

GIRONE A — ore 16,30: Cala- 
I nia-Atalanta; ore 16,30: Novara- 
Milan; riposa: Lazio. GIRONE B 
— ore 17; Genoa-Juvenlus; ore 
16,30; Sambenedeltese-Monza; ri¬ 
posa: Verona. GIRONE C — ore 
16,30; Inler-Pescara; ore 16,30: 
Paleimo-Varese; riposa; Fiorentina. 
GIRONE D — ore 16: Cesena-Ca- 
lanzaro; ore 16,30: Ternana-Co- 
mo; riposa: Spai. GIRONE E — ore 
16,30: Foggia-Taranlo; ore 20,30: 
Torino-Ascoli; riposa: Lecce. GI¬ 
RONE F — ore 16: Brescia-Avel- 
line; ere 17: Roma-Bologna; riposa: 
Rimini. GIRONE C — ore 16,30: 
Vicenza-Penigia; ore 17: Modena- 
I Sampdoria; riposa: Cagliari. 


Bitter primatista 
deirora e dei 100 
km. dietro motori 


vo primato del mondo del¬ 
l’ora dietro motori, che ap- 


gol, è riuscita a stento a n- ' di fare la vittima. Per quan- ' parteneva al tedesco della 


mediare un risultato di pa¬ 
rità. cosa che sulla carta do 


to riguarda il gioco, la squa¬ 
dra gioca a corrente alterna- 


vrebbe averle compromesso il i ta. suscitando te ire di Vini- 
successo nel suo girone. Do- j <^to, che vuole dai giocatori 


Domani il « via » da Pordenone 

Il Giro del Friuli 
su percorso ridotto 


PORDENONE. 13 
Le continue scosse di terre¬ 


ni.ta naturali. Un obiettilo che. 
o^gt a due giorni dalla partenza 


moto cSe anche :n quest, giorni I dzlla corsa, e chiaramente inai 


stanno colpendo la già marlo.- a 
ta regione del Friuli hanno co¬ 
stretto gli organizzatori a riesa¬ 
minare ;i percorso del G.ro c.cli- 
slico del Fr.uli che nonoslante 
le avscrsila prenderà il v.a me.'- 
coledi pross mo 

Uno degli ob.ettivi degli orga¬ 
nizzatori era quello di portare gii 
assi del pedale propr.o nelle zo- 


tuabile. Il Giro dei Friuli subirà 
cosi notes oli variazioni: il per¬ 
corso sara ridotto a ISO chilo¬ 

metri e interesserà solo la pro¬ 
vincia di Pordenone. Le opera¬ 

zioni di punzonatura si svolgeran¬ 
no domani dalle 15.30 alle 17.30. 
mentre la partenza avverrà mer¬ 
coledì alle ore 8.30. presso gli 

sicbil.menti Tomadini di Porde- 


ne p u coipile dal terremoto, a i none. 


contatto con la gente che in que¬ 
sti m.esi c costretta a vivere una 
incessante lo'ia contro le cala- 


L'arr.vo c previsto in p.azza 
j XX Scltcmbre. sempre a Porde- 
I none, tra le 13 e le 13,30. 


h;sp.^l(jash-sporlllash-5porHlash-spoiHlash 


• TOTOCALCIO — Il servizio Totocalcio del CONI comu¬ 
nica le quote relative al concorso n. 3 del 12 settembre '76: 
ai 23 vincenti con punti 13 spettano lire 17 miliOtai 703 mila 
500 lire; agli 831 vincenti con punti 12 spettano 489.900 lire. 

• ATLETICA — Giovedì, allo stadio delle Palme di Palermo, 

incontro Ira le nazionali femminili di atletica dell’llalia • 
della Jugoslavia. Fra le azzurre convocate la Simeoni, la Bot- 

tiglieri, la Ongar. la Molinarì. Diretta TV dalle 17. 

• CICLISMO — Il belga Roger De Vlacminck c l'Ilaliano 

Chinelli hanno vinto le due semitappe del Giro della Cata¬ 

logna giunto alla sua quarta giornata. In classifica generale 
c sempre primo lo spagnolo Heredia seguito da De Witic 
ad 8” e da De Vlaeminck a 2’45". 

• CALCIO — Inizia oggi il 5. Tomeo < Mannarino > di 

calcio, riservate a squadre regionali della categoria allievi, 

organizzalo dalla Polisportiva Tufelle. Seno iterine otto squa¬ 
dre divise in due gironi. La finalissima Ira te prime dei due 
gironi si svolgerà il 26 sctiembre. 


lie menica infatti i viola ripo¬ 
seranno. mentre Tlnler che | 

- in cl€L‘5sifica conta un punto | 

di meno, ricevendo a San Si- j 
' 1 ro il Pescara ha l’occasione i 
I propizia per operare un sor- | 
passo proprio in dirittura di j 
arrivo. Per gli altri gironi, ii i 
1 Genoa, pareggiando a Monza j 
j ha riacciuffato la Juventus ; 
’ in classifica, con la quale se j 
I la vedrà fra sette giorni a j 
, « Marassi » nel match dee;- l 
I sivo. Questa volta il «grifo- I 
ne » non è stato brillante co- ' 
> che. me nelle precedenti uscite e j 
'"■'naV ringraziare il solito 

subirà ' Frazzo se non ha lasciato lo 
I per- j stadio br.anzolo senza danni 
chilo- ‘ pieggiori. Operazione sorpa.s- 
» prò- 50 anche da pane del Vicen- 
opera- 2 a. che rifilando un secco 3 1 

Modena ha ottenuto il ter- J 
’ zo successo consecutivo in : 

so gli Coppa. Ora in classifica è 

Perde- avanti al Perugia, che gl; 

renderà visita domenica. j 

Pord” Giornata positiva per le ro- ' 
3 . mane. Entrambe hanno otte ! 

nulo uno squillante succes- j 

so. palesando fra l’altro mi- i 
j ghoramenti nel gioco. La Ro- ; 

ma ha liquidato aìl'a Olimpi- i 
‘ co » un ordinato e volente- ' 

r roso Brescia. La Lazio inve- * 

6: *i ce ha ottenuto il primo sue- f 

i*» I' cesso esterno ufficiale, bai- t 

’*■ I tendo il Catania, al « Cibali ». ! 

I Sono successi questi che 1 
• I danno soprattutto morale e | 
entusiasmo aU'ambiente. che i 
I' in un certo senso ne aveva 1 

« 1 bisogno. In ogni caso, non ! 

I per essere esageratamente 

'!* I| pessimisti, occorre andare ! 
*' con i piedi di piombo. Accct- ! 

I tare queste affermazioni con ! 

<(■ I; soddisfazione, senza farsi tra- 

*** facili entusiasmi. | 
ue II fronte domenica avevano i 

II Brescia e Catania, che pur | 

J , dlmostiando ottime strutture. i 
I non possono essere presi co i 


sempre il massimo. In ogni , 
caso quello che conta è che j 
la squadra ades.>o riesce a j 
trovare con facilità la via del ; 


RFT Rompelberg • che da 
oggi è stabilito a 77.680 chi¬ 
lometri. Ritter ha proseguito 
poi. stabilendo anche il nuo¬ 
vo limite mondiale dei 100 
chilometri in 1 ora 16' 56" 7, 
alla media di 77.980 km. 


Lo sapevate che 



• ALLODI 

siano anche e sopiattiittu de¬ 
gli atleti. Se riusciremo a rag¬ 
giungere questo obicttivo, si¬ 
curamente ne trarremo dei 
benefìci e soprattutto si crec- 


] la pos.sibilita che i dirigenti 
ne recepiscano rimporlanza. 

« La maggioranza di noi — 
ha dichiarato uno dei pre¬ 
senti — e anche t nostri col¬ 
leglli che allenano le .squadre 
titolali, hanno provato a far 
lavorare i giocatori due volte 
al gioì no, ma sono stati co 
stretti a smetterla poiché al¬ 
cuni atleti, forse non abitua- 
( ti <1(1 «Ilo s/or;o de! geneic, 
' hanno icclamatu con i dirì- 
1 genti, t quali ci hunuo chis- 
' sto di soprassedere. Ed è an¬ 
che per (/uesto che il nostro 
calcio mo.stra i numerosi li¬ 
miti che tutti conosciumo. 
Per far evolveie questo set- 
toie e tutto il calcio italiano 
I occorre che i dirigenti di sr- 
I cietà ci sostengano ». 

I .Allodi infine — do)X) che 11 
prof. Vocchiet aveva latto 
pre.sente che l’t-quiix' di inorìl- 
ci di Coverciano e pronta al- 
I la collaborazione nìlo .studio 
attento delle caraticn.-.tiche 
p.'icofi.siche di un calciato 
re — ha ricordalo che lunedi 
pros.Tinio. alle oro 10.30. .i Co 


rà una nuova mentalità fra ! vcreiano. avrà luogo la ceri 
! calciatori che oggi sanno ! nionia inaugurale del corso 


solo atteggiarsi a divi. Mei 
Paesi da me citati i giovani 
non solo si allenano, lavora¬ 
no mollo sul campo, ma han¬ 
no anche l'obbligo di pulirsi 
le scarpe, di mettere a posto 
magliette c calzoncini e an¬ 
che di pulire, a turno, gli 
spogliatoi. Questo serve anche 
alla loro formazione indivi¬ 
duale ». 

La richiesta, come abbiamo 
accennato, è stata accolta ol- 


a lungo» di abilitazione ad ni 
Icnatore di prima categoria e 
ad istruttore di giovani cal 
eia tori che si concluderà il 
pro.ssimo 30 giugno II corso 
prevede per : 27 parteciiKUit i 
oltre che ad e.spericnze ni 
"estero (Ungheria. HDT. Po 
ionia), una .serie di conferen 
zc da parte dei più famosi 
allenatori d’Europa e di me¬ 
die: .speciali-sti sia nell’ali 
mentazione che ni tutti i .set 


la unoniniità. ma ncH’accet- | tori della medicina. 

tarla la maggioranza dei pre- ( i • r’;,,»!;-: 

.senti ha palesato ri.serve .sul- i tona v^iuuiiii 


Gli « assoluti » di nuoto a Milano 

Conferma di Rovelli 
anche nei 400 s. 1. 


MILANO. 13 


Alla San Donalo manc.iv.i 


Mamma Bertoloili è final- > Longhi c co.»i eia lacili.s 


mente soddisfatta. Sabato, 
alla partenza dei 1(X) crawl, 
sua figlia Loura sembrava un 


simo giurare sul Fiat Tonno. 
E invece Laura, ultima Ira 
zioni-sta. è andata a colmale 


baccalà. Era irrigidita dalla ' .svantaggio di due lun 


paura e dal freddo. Adesso .si 
è sciolta, ha ritrovalo il gu¬ 
sto di nuotare e di vincere. 
Nel nero pomeriggio milane¬ 
se. .sotto una pioggia sferzan¬ 
te. dopo aver dominalo l 400 
stile libero (4'28”11 contro 
4'30’‘91 della socia Giuditla 
Pandini) ha tra.scinoto la .sua 
.squadra, la San Donato Nuo¬ 
to a un imprevisto successo 
nella staffetta veloce 4 x 100. 


Oggi a Pisa 
atletica 
internazionale 


PISA. 13 , I 

I Pietro Mennea e quasi lui- | i 
I ti i migliori italiani saranno i | 
, in gara domani sera all'arena | 
' Garibaldi in una riunione in- | | 
I lernazionale di atletica legge- ' | 
i ra alla quale parteciperanno | 

\ anche sovietici, cubani, ceco- ) 

{ slovacchi c polacchi. ! l 

Mennea correrà i 200 dove 
I i suoi principali avversari sa- 
j ranno ancora Farina, Milane- I 
I sio ed Abeti. Anche l'alto sara • 
una gara tutta italiana con 
Bergamo, Ferrari, Fortini c { 

Raise. cosi come il disco con 
Simeon e De Vmcentiis. Nei j i 
I 5000 il duello sara tra Zarco- l | 
nc ed il sovietico Kozaryev. i • 
I mentre nei 110 ostacoli il I { 
I sempre valido Lianì dovrà ve- | 
dersela con il polacco Jan- I ; 
[ kov/s!;i che lo ha già superato ' 
1 anche a Siena. | 

L'elenco dei principali prò- I 

‘ tagonisti è completalo dalla j ' 
' Msssenz e dalla Kutilova nel- ' ' 


I ghezzc, c a vimore di un sol¬ 
ilo. Unirà ha nuotato di rab 
bia, le ultime bracciate l’.bon 
no qua.ti .sollevata daU’aiqun. 
Col .sufces-so della staffetta 
4 X 11)0 crawl i titoli della San 
Donato son diventati cinque 
0 diventeranno sci col preve 
dibile succe.s.so della Borio 
lotti o della Pandini negli 801) 
Oggi Paolo Revelli ha vin 
to 1 400 stile libero (4'10"26» 
dopo over brillantemente do 
I minato 100 c 200. France.-rco 
j De Martino, queus: inasservB 
I to in ottava corsia, ha mc-'-so 
I I d’accordo le favorite Paol.a 
! Cc.sari c CrLstina Grugni ng 
' ! giudicnndo.si i 100 dorao in 
• j r08 '68. 

I risultali più rilevanti son 
1 ! quelli brevemente raccontnt. 

I j Gli altri titoli so li .con gua 
1 * dagnati .Angelo Lo Faro ( 100 
' i dor.so in l'Or'G;)». Cinzia Ram 
' 1 pazzo (100 farfalla in l’O.VTBi 
I , e Paolo Barelli (100 farfalla 
; in 58"40). Dominatore fl.s.so 
I 1 luto dei campionnli e il ma’. 

I tempo. Maltempo anche nel 
i la FIN. con lu calata di Con 
■ retto Lo Beilo, neo a.spirante 
I alla poltrona del presidente 
i Aldo Parodi. 


noi gli allenamenti si ridu¬ 
cono al massimo ad un’ora 
I giornaliera. Se vogliamo cvi- 
j tare di perdere altri tram ri¬ 
spetto a questi Paesi, mi sem- 
' bra che sta giunto il niomeii- 
J to c/ic. a cominciare dal set- 
I tare giovanile (14-17 annii, si 
: arrivi al più presto a due al- 
I lenamenti giornalieri in ma- 
* niera che i nostri calciatori 


mentre nei 110 ostacoli il Il PICCOLA PUBBLICITÀ' 

sempre valido Liani dovrà ve- , 

dersela con il polacco Jan- i; r'AftJiDrr-m 

kov/ski che lo ha già superato * CAMPEGGI 

anche a Siene. ; CAMPEGGIO in Calabria ccr- 

L eterico dei principali prò a.SSOClati in partCCipaziOnc 

tagonisti e completato dalla * ^ i ^ «... 

Msssenz e dalla Kutilova nel- ' i qUOtC da O.OtW.OOO Utile prCVI- 
l'alto; Molinaris. Siega ed il ' | 5tO -o'o OSClU.‘>a Ogni possi- 
cubano Ferez ne! lungo; dal i I bilità di gestione scrivere Cam 
russo Wolkov e dai cubani . , ping LA COMUNE isola Capo 
Civil e Medina negli 800, dal- ! i (pizzuto CZ 


cubano Ferez nel lungo; dal 
i russo Wolkov e dai cubani 
j Civil e Medina negli 800, dal¬ 
la Ongar nei 100 ostacoli e 
; da Guida e Borga nc. 400 
I Attesa anche per la Botlighc 
j ri nel lungo. 

La riunione commeeja ai 
le 20,30 e sara preceduta da 
alcune gare a livello regio 
I naie. 


26) OFFERTE 

I IMPIEGO-LAVORO 

i CERCASI persona introdotta 
J mercato quadri-eallcnc d'artr. 
Iscrivere Bo.i3ri;:. viale Sonn. 

I no. 49 - Gro.sscio. 


80 % 


■207o 


i» ^ y* 




Lo sapevate che le soluzioni tecniche della 127 sono ancora 
oggi le più avanzate in questa categoria di vetture? 

La 127 è una trazione anteriore, ha le sospensioni indipendenti, 
i freni a disco anteriori, il correttore di frenata e i pneumatici 
radiali, solo il 20% dello spazio è occupato dalla meccanica 
mentre r80% è a disposizione dei passeggeri e dei loro bagagli. 

Fateci caso: tutte le "Imitazioni" della 127 adottano oggi 
questa formula. 


Fiat 127: l’auto più venduta in Europa 
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Per una posizione unitaria contro Pinochet 

Riunione di personalità de 
e cattoliche di Unidad Populàr 


Un gruppo di cileni che riconosce la co¬ 
mune origine cristiana, pur nella caratte¬ 
rizzazione delle diverse posizioni politi¬ 
che. si è riunito a New York sotto gli 
auspici del Consiglio nazionale delle Chie¬ 
se degli Stati Uniti. Scopo della riunione 
-- come è detto nel documento che l’ha 
conclusa ~ è stato uno « scambio di opi¬ 
nioni circa la possibilità che le grandi 
forze sociali e correnti politiche delle qua. 
li facciamo parte, possano giungere a un 
accordo sulle azioni necessarie j>er assicu¬ 
rare al Cile una democrazia rinnovata al¬ 
la base e un’ampia partecipazione del po¬ 
polo alla direzione del paese ». Erano pre¬ 
senti Renan Fuentealba, ex presidente 
della DC, Claudio Huepe ex deputato de, 
Esteban Tomic ex diplomatico: Julio Sil¬ 
via Solar, Pedro Felipe Uamirez. hms 
Maira, Sergio Sitar, ex parlamentari e di¬ 
rigenti della Sinistra Cristiana (partito 
aderente all’Unidad Popolar) : Jo.se Mi¬ 
guel Insulza. Fernando Flores ex mini¬ 
stro di Allende. Jose Antonio Vieta Gallo 
ex sottosegretario di Allende, Hernan 
Schwenberg. l.G. Valdes, Giorgio Solima¬ 
no dirigenti del MAPU Operaio e con’a- 
dino. anch’esso aderente all’UP. 

« Riteniamo — dice tra l’altro il docu¬ 
mento — che una visione unitaria sia la¬ 
tente fra i cileni, poiché questi tre anni 
sinistri di terrore generale, di distruzione 
sistematica del patrimonio morale, i.stitu- 
zionale ed economico del paese e di super- 
sfruttamento hanno fatto di tutti delle 
vittime. I vecchi antagonismi e le legit¬ 
time divergenze ideologiche ormai non 
hanno la priorità di prima. Questo è evi¬ 
dente. La morte, la tortura, la prigione, 
l’esilio, la disoccupazione, la mi.seria, il 
dolore provato nel vedere la disintegra¬ 
zione del Cile, sono comuni alla stragran¬ 
de maggioranza dei cileni. 

« Appare evidente che l’obiettivo prin¬ 
cipale è di porre fine alla dittatura iier 
iniziare il recupero nazionale attraverso 
il rinnovamento democratico. A tre anni 
dal colpo di Stato militare, il mondo in¬ 
tero .segue attonito il dramma del Cile, 
caratterizzato dai disprezzo sistematico 
della volontà e degli interessi del popolo 
e dalla repressione brutale ad ogni tipo 
di opposizione ». 

« Il ripudio internazionale della dittatu¬ 
ra supera le divergcni'e ideologiche. Que¬ 
sta reazione si è espressa con un’impo¬ 
nente soiidariclà verso il popolo cileno 
da parte di governi, partiti, parlamenti, 
chiese, università e organismi sindacaii e 
a.ssociaziom di ogni sorta, in tutto il mon¬ 
do. Purtroppo la dittatura continua tut¬ 


tora grazie all’appoggio ciie riceve conti¬ 
nuamente da determinati settori politici, 
finanziari e militari dell’imperialismo ». 

« La Giunta Militare si impegna a fondo 
per convincere i cileni che non vi è altra 
alternativa che la dittatura, e che se essa 
cadesse lascerebbe aperto il cammino al 
caos. Cosi cerca di intimorire il Paese. 
Ma ia dittatura c per definizione violenza 
e arbitrarietà ed e quello che semi¬ 
na caos. A questo si:à indispen.sabile 
opporre una alternativa che permetta 
al Cile di decidere democraticamente del 
proprio de.slino. Una simile alternativa 
può sorgere soltanto dalla confluenza di 
interessi e aspirazioni delia stragrande 
maggioranza dei cileni per reaiizzaire il 
progetto di rinnovamento democratico l)a- 
sato sulla piena vigenza dei diritti del¬ 
l’uomo. sul consenso, sulla libertà, il suf¬ 
fragio, la partecipazione e l’esi.stenza di un 
governo efficace. Ciò richiede uno straor¬ 
dinario sforzo nazionali* di lavoro e p.u- 
tccipazione. di disciplina sociale c del la¬ 
voro. di produzione e soprattutto di soli¬ 
darietà ». 

«Solo cosi potrà costruir-.i un Cile .sen¬ 
za dittatura, senza terrei e. senza fame, 
senza sfruttamento. Un conili.to di tale 
portata ricliiederà la partecipazione di 
tutte le forze politiciie popol.tri senza al¬ 
cuna esclusione. Sarebbe comiilto di que¬ 
sto insieme fli forze di dare impulso, sin 
da ora ad un profondo prcee.s.= o di de 
mocratizzazione della .società, delle .'.uè 
stiLitture politiche. ecGiiomiche e eUi- 
tur.ili 

Non si potrà uscire dal dramma econo¬ 
mico che vive il Cile senza « colpire i 
gruppi speculatori che hanno preso il 
controllo deH’cconoinia. In un Fae.->e co¬ 
me il Cile un numero rilevante di imprese 
-Strategiche può solo servire rinteresse 
nazionale sotto il controllo dello Stato. 
E’ altresì evidente che per assicurare lo 
sviluppo economico in un Paese come il 
nostro, è indispensabile far conto sulio 
sforzo innovatore ed efficace degli impren¬ 
ditori privati non facenti parte dei grandi 
monopoli. La democrazia economica ri¬ 
chiederà anche la costituzione di un im¬ 
portante settore di imprese autogestite di 
lavoratori. Il movimento sindacale dovrà 
assumere responsabilità di primaria im¬ 
portanza nella conduzione di qiiestra stra¬ 
tegia e nella creazione di condizioni che 
assicurino la disciplina .sociale c lo sfor¬ 
zo produttivo impre.scindibile perché es-a 
abbia successo. Senza dubbio si richiederà 
un duro sforzo unitario per far uscire il 
Paese dalla situazione cui è giunto ». 


Le condoglianze per la morte di Mao Tse-tung , 


Visita di dirìgenti sovietici 
all’ambasciata cinese a Mosca 

La delegazione era composta da Gromìko, Mazurov, Hiciov e Arkipov - A Bucarest, Ceau- 
sescu e gii altri esponenti romeni si sono recati alia sede della rappresentanza della RPC 


Primo bilancio di un importante processo 


Mohamed Aden: 
che cosa cambia 
in Somalia con 
il nuovo partito 


Sulla questione dei militari dispersi 


Hanoi accusa Washington 
di aver falsato i fatti 

Pubblicato uno scambio di note dal quale risulta chiaramente la buona 
volontà vietnamita - Veto di Ford alla ammissione del Vietnam all'ONU 


Dal nostro corrispondente 

HANOI, 13 

Le dichiarazioni dell’amba- 
.sciatore USA allo N*azioni 
Unite, Scranton, del 9 scorso, 
secondo le quali « non vi s;i- 
rebbero stati progressi » nei 
contatti bilaterali tra gli Usa 
e la RSV sul problema degli 
americani dispersi nel Viet¬ 
nam ricevono oggi una netta 
smentita da parte del porta¬ 
voce del ministero degli este¬ 
ri vietnamita. 

Scranton aveva evocato il 
problema del presunto falli¬ 
mento dei contatti bilaterali 
per giustificare il fatto che 
gli USA ponevano la que- 
-stione dei « dispersi in azio¬ 
ne » di fronte aU’assemblea 
generale dell’ONU. In realtà, 
ancora una volta gli america¬ 
ni hanno mentito. Infatti il 
27 agosto il mini.stero. degli 
esteri del Vietnam aveva in¬ 
viato al Dipartimento di Sta¬ 
to una nota nella quale si 
proponeva che incontri bila¬ 
terali avessero luogo a Pa¬ 
rigi in una sede « neutra » e 
indicava il suo incaricato di 
affari a Parigi come rap¬ 
presentante. Questa nota, ora 
resa pubblica, rispondevo a 
una del Dipartimento di Sta¬ 
to del 19 luglio, nella quale 
si proponevano incontri al- 
j’ambasciata USA « o in una 
altra sede accettata dalle due 
parti » e si nominava come 
rappresentante USA « il vice¬ 
capo missione dch'iimbasciata 
americana a Pac.gi ». 

Come fa notare nella su.a 
dichiarazione il portavoce del 
ministero degli esteri vietna¬ 
mita. le accuse americane 
alle N.'izioni Unite app.aiono 
come « una manovra por di¬ 
storeere completamente la 
verità». «Come tutt: sanno, 
il governo della RSV ha in 
più occasioni e.spresso il suo 
punto di vista sul regola¬ 
mento delle questioni del do¬ 
poguerra tra Vietnam e US.A 
e sulla normalizzazione delle 
relazioni tra i due p.ie.si. co¬ 
me è stipulato negli accordi 
d; P.irigi ». 

In tre orc.45ioni vi sono 
stati sc.amhi di note tra i due 


governi sui problemi princi¬ 
pali che .sono, dal lato ame¬ 
ricano la questione dei di¬ 
spersi e dal lato vietnamita 
la riparazione danni e il con¬ 
tributo alla ricostruzione del 
pae.se devastalo dalle bombe 
USA. Da parte vietnamita, 
inoltre, ogni qualvolta è .sta¬ 
to possibile, sono state for¬ 
nite informazioni sui disper- 
.si e sono stati re.sfituiti i 
corpi dei pirati dell’aria ab¬ 
battuti sul cielo del Vietnam. 
Nel marzo ’74 furono restitui¬ 
te ventitré salme; nel di¬ 
cembre ’75 altre furono resti¬ 
tuite in occasione della mis¬ 
sione del senatore McGovern 
E in quella occasione Kis- 
singer .scrisse una lettera al 
ministro degli esteri vietna¬ 
mita. Nguyen Duy Trinli, per 
ringraziarlo e proporre di¬ 
scussioni per « nuove relazio¬ 
ni tra i nostri due paesi ». 

NeH’aprile di questo anno 
venero consegnati a un rap¬ 
presentante del .senatore 
Kennedy i corpi di due mari- 
nes uccisi durante i combat¬ 
timenti per la liberazione di 
Saigon. Ancora, tutti gli ame¬ 
ricani restati a Saigon dopo 
la liberazione sono stati re¬ 
centemente rimpatriali e in¬ 
fine il 6 settembre scorso il 
governo della RSV ha for¬ 
nito agli USA notizie su do¬ 
dici dispersi americani. 

Ogni volta si è trattato, 
come sottolinea la dichiara¬ 
zione «di gesti di buona vo 
lontà » unilaterali. Da parte 
loro, gli USA «si sono rifiu¬ 
tati di rispondere seriamente 
"chiedendo" l’immediata ap¬ 
plicazione dell'articolo 8 de¬ 
gli accordi di Parigi » che 
tratta appunto de; dispersi. 
Gli USA « da un lato non 
hanno risposto alla nota viet¬ 
namita del 27 ago.sto e lian- 
no rinvialo il primo incontro 
tra le due parti. D.iM’altro i.i- 
to. essi dichiarano che i 
contatti bilaterali sono in 
frutuosi. E" un atteggiamento 
arrogante, contrario alla ra¬ 
gione c al diritto internazio¬ 
nale. Gli USA non possono 
chiedere che il Vietnam ap 
plichi un articolo degli accor¬ 
di di P.ir;gi mentre rifiutano 


di mettere in esecuzione un 
altro articolo delio stc.sso ac¬ 
cordo » dice la dichiarazione 
del portavoce. 

Per questo, il governo del¬ 
la RSV ha deciso di rende¬ 
re pubblica la conspondenza 
tra le due parti, dalla quale 
in generale risulta la volontà 
vietnamita di giungere alla 
normalizzazione nelle relazio¬ 
ni tra i due paesi sulla ba.se 
degli accordi di Parigi, men¬ 
tre gli americani si rifiutano 
di « considerare un loro ob¬ 
bligo l’aiuto alla ricostruzio¬ 
ne dei Vietnam ». p.iese che 
hanno martoriato con i loro 
inumani e feroci bombarda- 
nienti e che volevano « ripor¬ 
tare ali'età cle’.la pietra ». 

Massimo Loche 


WASHINGTON. 13 
Il presidente Ford ha dato 
oggi istruzione .aH’ambascia- 
lore William Scranton di op¬ 
porre li veto a'.ia rlctiie.sta di 
ammissione del Vietnam alle 
Nazioni Unite. 

Incontrandosi con i giorna¬ 
listi. Scranton Ita detto al 
termine di un colloquio con 
Ford che razione americana 
è motivata dal fatto che 
«sinora i vietnamiti si sono 
dimostrati poco disponibili a 
collaboraro sulla quc.slione 
dei militari statunitensi di¬ 
spersi nel loro pae.se ». 

L’ONU non si è ancora 
pronunciato .=u una domanda 
di ammissione del Vietnam 
unificato, che verrà probabii- 
mcnte esaminata dal Consi¬ 
glio di sicurezza durante la 
prossima sessione, 

«Il presidente — ha detto 
Scranton — iiii ha detto di 
porre il velo airammissione 
Abbiamo cercato per un po' 
di ottenere la coopcrazione 
de! Vietn.ein sul problema dei 
dispensi, ma con scarsi ri- 
sult.it: 

Il prcsid-cnte Ford ha no¬ 
minato d'altra parte il se¬ 
natore Ge.orge McGovern. 
che ha v:sit.»to recentemen¬ 
te Hanoi, membro della de¬ 
legazione degli Stati Uniti 
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Missionario 
italiano 
decapitato 
in Brasile 


SAN P.AOLO. 13 

Il c.id.’.verc del aaccrdo'.e 
i:.iii.t;io A'.'oerto M.ltio Piero 
boli, di 4S .inni, n.rio .ì Citt.i- 
della ■Vicer.z.ì» è .-tato rin¬ 
venuto sabato .scorso co.n la 
testa ed un braccio staccati 
da! tronco e in stato d: avan 
zata decomposizione, da un 
cacciatore in u.n bosco nei 
pre.-si dell.! cittadin.i di .Al- 
miraiite Tamandarà (450 
km da Cu'itiba. capitale 
dello Stato dei P.aranà». Su', 
luogo sono stati nlevet; se¬ 
gni di lotta, c.ò ch-o st.arebbe 
.ad indicart^che il religioso 
ha oppa-to re.-istenza ai suoi 
aggre-^ori, ancora scono¬ 
sciuti. 

Padre .Alberto, missionario 
della locale congregazione 
dei « F-atelli savcriani » era 
scomparso nel luglio scorso 
d.i Curil'.ba 


I MOSCA. 13 

Il ministro degli Esteri so¬ 
vietico Gromiko e il primo 
vicepresidente del Caisiglio 
dei ministri Kirill Mazurov 
si sono recati oggi all’am¬ 
basciata cinese a Mosca ove 
hanno apposto la loro firma 
.sul libro delle condoglianze 
per la morte di Mao Tse-tung. 
Delia delegazione facevano 
parte anche il viceministro 
degli esteri Leonid Iliciov c 
il Vice primo ministro Arki¬ 
pov. I quattro rappresentanti 
sovietici si sono trattenuti 
all’interno deH’ambasciata ci¬ 
nese per una decina di mi¬ 
nuti. 

La stampa sovietica conti¬ 
nua a mantenere un atteg¬ 
giamento di freddezza e di- 
■stacco verso gli avvenimen¬ 
ti di Pechino. Dopo aver pub 
b’.icato. in pochissime righe, 
la notizia della morte di Mao 
e il breve telegramma d: 
condoglianze invialo dal CC 
del PCUS. i giornali .sovv*- 
tici lianno riportato due soli 
servizi della Tass da Peelii- 
no. di venti righe ciascuno 

Si afferma a Mosca, negli 
ambienti diplomatici stranie¬ 
ri. che fonti sovietiche avreb¬ 
bero dichiarato che è per il 
momento sospesa la pubbli¬ 
cazione di .scritti polemici an¬ 
ticinesi sui giornali sovietici. 
Un articolo di condanna del¬ 
la politica cinese, die avreb¬ 
be dovuto apparire sulle 
« Isvestia » il giorno stesso 
delia morte di Mao. sarebbe 
stato ritirato aH’ullimo mo¬ 
mento. 

« « • 

BUCAREST. 13 

RappresenUnli di fabbri¬ 
che e di istituzione, diri¬ 
genti di partito, dei sinda¬ 
cati. dello stato, semplici 
cittadini continuano a re¬ 
carsi all’ambasciata cinese 
a presentare le condoglianze 
per la morte di Mao T.so- 
tung. Dinanzi ad un gran¬ 
de ritratto a lutto del pre¬ 
sidente cinese vengono de¬ 
posti fiori. 

Apjiena rientrato dal viag¬ 
gio in Jugoslavia, il segreta¬ 
rio generale del Partito co¬ 
munista romeno e presiden¬ 
te della Repubblica, Ceau- 
■scscu. ha reso visita all’am- 
biisciata cinese. Egli era 
accompagnato dai massimi 
dirigenti del partito, del 
Consiglio di Stato, dai mem¬ 
bri del governo. Sono state 
deposte corctie di fiori. 

Nel telegramma di cordo¬ 
glio inviato al comitato c(n- 
trale del Partito comuni.-;hi 
cinese è detto che « Con do¬ 
lore profondo è stata ap¬ 
presa la scomparsa del ma¬ 
gnifico combattente del mo¬ 
vimento comunista e ope¬ 
raio internazionale ». « Con 
la direzione di Mao Tse- 
tung». aggii}ns?e h messag¬ 
gio. « il popolo cinese ha 
conquistato la grande vitto¬ 
ria della sua rivoluzione, un 
evento di importanza stori¬ 
ca nella vita deU'umanità, 
che ila esercitato una forte 
influenza sulla lotta rivoUi- 
zicnaria dei popoli per la 
loro liberazione dal dominio 
straniero e per la loro indi¬ 
pendenza nazionale ». 

Rilevando la grande ami¬ 
cizia che legava Mao Tse- 
tung al popolo romeno, il 
mes.saggio afferma il con¬ 
vincimento «che ramicizia, la 
collaborazione e la solida¬ 
rietà tra i Partiti comunisti 
romeno e cinese e i due P-te- 
si possano ulteriormente 
rafforzarsi e .svilupparsi». 

♦ * « 

NEW YORK. 13 

Il .'Cttim.anale americano 
« Time ». in un articolo che 
.sì afferma basato su con¬ 
versazioni con Kissinger ed 
i suoi più stretti collaborato¬ 
ri. sostiene oggi che Mao 
non riusci mai a compren¬ 
dere perché una nazione 
grande c potente come gli 
Stati Uniti potessero arroti 
dersi Un Vietnam i dopo 
aver perduto soltanto óO.tioo 
uomini. Il presidente del 
PC cinese, ritenne dice «Ti¬ 
me». che la ritirata ameri¬ 
cana dal Vietnam fosse u- 
na quasi incredibile dimo¬ 
strazione di debolezza. 

Ma riteneva che una guer¬ 
ra nucleare fosse inevitabi¬ 
le e che da essa la Cina s.i- 
rebe emersa come potenza 
dominante del inondo gra¬ 
zie al suo 3i.stema di frazio 
namento agricolo, intere cit¬ 
tà sotterranee e una vasta 
popola zi cne. 

Nella sua intervista. Kis.s- 
inger ha nariato di Mao co¬ 
me del più grande uomo da 
lui mai conosciuto, sia nel 
bene che nel male. Nel suo 
ultimo incontro, dice Kiss- 
inger. Mao gli fo:ni l'anali¬ 
si più spassionata e incon¬ 
dizionata .sulla situazione 
mondiale e .sull’equilibrio 
tra le grandi poten.ze. for¬ 
nendo analisi abb-istanza o- 
bietti'.'c .sia del campo capi 
talista Cne da! c.smpo socia 
l.sta. 

L'avversicne maggiore di 
Mao. dice Ki.ssioger nella 
sua intervista. e.’'a riferita 
airunione sovietica. Parlan¬ 
do dei sovietici non aveva 
alcuna remora. Li definiva 
stupidi è brutali, «corrutto¬ 
ri del comuniSmo». La ca¬ 
pacità di Mao di ammiia.-e 
qualcuno era moito limitata, 
secondo Kis.singer. .Ammira¬ 
va Charles De Gaulle. dete¬ 
stava Poster Dulles. che fu 
segretario di Stato america¬ 
no negli anni della guerra 
fredda, rispettava l'ex pre¬ 
sidente Richard Nixeo e di- 
sprezzava George McGovern. 
da lui ritenuto un debole. 

Nel suo ultl.mo incontro 
con Mao. il presidente cine 
.se manifestò ripetutamente | 
a Kissinger il suo de.siderio ! 
di lasciare questo mondo. 1 
preoccupato però della sua 
successione. 






sa ■■ ’.y* ^ ^ • V ■ • ’l ■ • ' iv » -JFt I 




* -* ' 












• - V «I.. Jf V- !• 

- - - ■ u' 

eSivf-lti'-'-siV; et- : 








MOSCA — Il vice primo ministro Mazurov c il ministro degli Esteri Gromiko lasciano l'am¬ 
basciata cinese dove si sono recali ieri per firmare le condoglianze per la morie del 
presidente Mao , 


Prendendo posizione sulla crisi 

Mitterrand appoggia l’azione 
unitaria della sinistra 

Duro giudizio sul nuovo governo e la politica di Giscard - Napolitano 
sottolinea i’alto valore poìitico e culturale della Festa dell’u Humanité » 

Dsl nostro COrrisnondEntC > L no.stro compito prin- i zioni straniere pre.'Onti. Nel 

" 1 cipale c di mettere fine a eor.so del pranzo. Leroy ìi.i 

PARIGI. 13 quc.sto potere la cui politica sottolineato il .grande signifi- 


PARIGI. 13 1 quc.sto potere la cui politica 

Lxi smùstra francese — co- j è di.sa.strosa per il p.aese. E' 
munisti c socialisti, sia pure i necessario che la sinistra 20 - 
in modi e con dimensioni di- j verni c che metta in prati- 
verse — ha occupato tutto io j cu il programma comune e 
spazio politico di questo ifccfc. ■ noi lavoriamo per rafforztiie 
end. Da una parte la festa : runione della sini.slra. Quan- 


verse — ha occupato tutto lo j 
spazio politico di questo icccfc. j 
end. Da una parte la festa : 
de L'IIuinanitc, generalmen- ' 
te considerata anche in am . 
bienti lontani dalla sinL-stra i 
come un grosso succes.so po 
litico per il PCF e il suo 
quotidiano: daU’allra i lavori 
del comitato direttivo del Par- , 
tito socialista che h.a preso ! 
posizione per la prim.t volta 1 
sulla crisi di governo del '2-5 ! 
agasto ed ha pubblicato un ' 


to ai posto che avranno nel¬ 
la sinistra il Partito comuni- 
-sta e il Partito sociali.-^ta. sa¬ 
ranno i francesi a deciderlo ». 

Sicialisti e comunisti, in- 
.'omina. come commenta sta¬ 
mattina un altro quotidiano 
parigino «.stringono le fila 
della sini.stra » per ralforza- 
re il blocco contro la coali¬ 
zione governativa e 1 ! clima 


•Abbiamo appiofitM’..) o: 
una rapida .'Osta .1 Uoni.» è ■' 
coinpagno Moliamed .Arieii. 
-.ponsabile dei'..i .so.’..one id-.n 
logica del Partito soeial si.i 
rivoluzionario somalo, iif: 
porgli alcune domande .vu’.'.v 
prospettive di lavoro poliiuo 
lìel nuovo partito, e -lUi inu- 
lamenti intervenuti .11 vei il¬ 
ei i.stituzionuli o d: goveri.e. 
in seguito alla sua na'Cita 
Come a .suo tempo .s’i' s. r t 
to. Li formazione dei i'Sxtò. 
li CUI eongres.so di fond.iz.o- 
no ila avuto luogo a M.i.’i- 
d.seio alla fine di giugno. I ..1 
comportato lo seiogiimer.i o 
de! Consiglio rivoluziun.i' ' i 
.--upremo elle reggeva !e -lO.'- 
:: del paese dal 21 otto'o; ■ 
li.fìy. e quindi ha uitrotlu.t.i 
un profondo e.tnibuuni'iiiti 
nelle strutture eo.str.u/ion.il, 
dello Stato, trasforni.iio.s; in¬ 
fatti in Repuiiliiie.i (il t! ' ) 
pie.sidenziale. Presidente d*’! 
la Repubblica e stato :.e,>;i- 
fermato Si.id Barre, e.ie 
eontemporane.imeiile e.i. e 
d-.‘i governo e .segretario a ■- 
nerate del P.SRS. e.ir ea al,a 
quale è stato detto nel ce.- 
so de! Conure.^so. L.i n.i i. .- 
ta del PSRS. lappre.'.eiu.i un 
imiinrtanto passo avanti .iel¬ 
la eostruzion-e d; una iiuo. i 
demoer.i:-'.!.! orientata verso .. 
socialismo. 


— Qual è il significa¬ 
to della formazione del 
PSRS. quali sono la sua 
I struttura e il suo ruolo'/ 

I Come si collocano ora lo 

j forze armate? 

I Nel 1973 abbiamo me-.a) in 
eantieie il iirogetto della co 
I .-.tituzione in Homaiia di un.i 
i organizzazione poiiuca en»- 
I portasse avanti il discorso 
• della rivoluzione e die diin- 
j Que ne garantisse La enii:.- 
I nuità. ridiiamandosi ai suoi 
I ideali. Dolio un'approfonclit i 
discussione e una lunga or '- 
p.irazione mediante l'Uffie.o 
politico e le sue rappresen- 
t.inze in tutto il p.ieise. si è 
giunti alla conclusione rii ae- 
i colerare i tempi, nel p ovV.;- 
so rii formazione del Parti¬ 
to. e si è dunciue iiroceciiro 
alla preparazione rii un p.-- 
getto rii programm.i mentre 
venivano .selezionati i qii.id.i 
elle avrebbero partecipato ai- 
1 la (Inscussione rii ci'.id prò- 
I getto. Si è (OSI oix'iat.i l.i 
! .scelta dei compagni inù v.i- 
I lidi in torinini rivoluzionari 
I e rii da.sse, in r.ipjire.ionta.i- 
za (ielle organizz-izloni snci.i- 
li. (lei lavoratori, delle forze 
armate, degli int-‘!Ietlua!i. 
delle donne, dei giovani, dei 
pastori, dei contadini. In 
tutto hanno p.irtecip.ilo al 
Cong.'csso t remiladueeent o 
compagni. Impegnali i>jr .ari 
giorni a (ii.u-iilere eri eialn). 
rare i iirocetti di iir.jgrain- 
ma e di statu’o. .1 1. luglio, 
giorno fra raltro dcll.i h'.'t.i 
nazionale, è stata prodamata 
la costituzione del P.irtito .-o- 
I ciali.'Ia rivoluzioii.irin soiii.i- 
I lo. Immediata metile dopo, .^i 
.sono eletti gli organi diri- 


cato politico della Fe.sta, .sul (ielle donne, dei giovani, dei 
piano interno e su quello in- pastori, dei contadini. In 
ternazionaje. Cd ha ringrazia- hanno partecipalo al 

tp calciOaamenic? le delcL'a- Congresso tiTiniladucf'onto 

zioni .straniere per lii loro [ire- compagni. Impegnali ixir .ari 

senza. Giorgio N.iooht.iiio (;i();-m o (ii.a-more eri elaln). 

della segreteria del PC I. n- : ... . 

.spendendo a nome di lutti I , o d s-i'-i t > ‘1 1 m '. ' 
pre.seiui. ha me.'.'o in ri.'.il- di s.mu’o. . 1. lug..o. 

to l'ako valore politico e cui- guano . 1:1 laitio dci..i fi'.'t.i 

turale di ma.s.sa deli.i Fe.sta. nazionale, e stata prodamata 

ed ha ricordato clic le e.-mc ‘t' ('ostituzione rie! Partito .^o- 

rienze in qiic.sto campo dei i ciali.'Ia rivoluzion.irin soiii.i- 
compagni deWUnnianité sono Lnmediatamttue dopo, .^i 
.state ricche di in.segn.inicn ; eletti gli organi diri- 

ti. nel dopoguerra, per le no- 1 genti, il Coinit.ito centr.ilc 


documento favorevole alle a- l in .seno aH'unionc della .sini- 
zioni unitarie della .sinLstra : .-^ira «va sempre miglioran- 
proposle dai PCF. A propo-silo j do» dopo che i .socialisti han 
della crisi di governo e della 1 no accettato di riunire tra 


■Sire fe.ste de l'Unità. Egli h i 
e.spre.'-so un Icrvcio augurio 
per il .successo dei co:iran..-.ti 
francesi e iier il succe.'.so dei 
delia crisi di governo e della j no accettato di riunire tra ! comuni.sti italiani nella lott i 
sastituzione alla te.sta di e.s- | qualche giorno il comitato di ' comune per la democrazia 
so dei golli.sta Chirac con lo i colicgamento (.sociali.sta. co j c 1 ! .sociali.-^mo 
«indipendente» e non paria- . monista, .''adicaic di sini.str.i) | Questa sera, orjaiilzza'o 
mentàre Barre, il segretario j per preparare azioni comu- dalle Kditif»u'^ so'jtnlcs ii.i a- 
generale del Partito socialista ; ni e perfezionare il disposi- voto luogo attorno a Napoli- 
Mitterrand ha espresso un tivo che permetterà a questa tano una « cena dibattito » con 
giudizio severo che. per certi ' sinLstra di affront.ire nelle rappresentanti della .stampa 
aspelli, collima ccn 1 giudizi ' migliori condizioni la batta- frame.-e scriit.a e raciio'p fvì- 
e le analisi fatti in prece- | glia delle municip.ili. ! siva. .sulla politica de! PCI in 

denza dai comunisti. 1 Come ogni anno, a chiu.sura | occasione della p ibblic (Zio ie 

Mitterrand ha prima di tur- 1 delia fe.sta nazion.ile deir//a- j in francese do! liliro « Imer- 

to .sottilincato che Gi.scard ■ manilc, il .suo direttore Ro ’ vi.'la .'uì PCI 

d'E-staing si fa e cerea d: ' land Leroy ha offerto oggi I iiiinucto PanrslrJì 

creare delle illusioni allorché | un pranzo a tutte le delega- . MUguSTO ranCaluI 

invita il nuovo pruno mini- 1 
Siro .: ad aprire a sinistra il 
governo ■>. E con ciò egli ha 1 
voluto evidentemente ribadì , 

I Sempre più aspra la campagna elettorale 

incidere sulla sinistra che de- j 
ve prepararsi unitariamente ' 

alle (ìue gr.indi 'catlaglie del- ! f Rii • 1 • 

■‘■firL-ù 'cSk'ct' j L oltranzismo di 

i .socialisti «è la riprova del- Po***.a v 

lo scacco delia iKilitic.i con •• ^ ^ 

dotta dal potere giscardiano 1 ^ ^^ ^ ^ -«-x-* -m g-m-m .*>1 

domina i comizi d.i 

to che la nomina di Barre 1 


di settantiuiu.litro nieinliM. 
j il Pohtburo di cinque niom 
j bri, i! Segreta.'■io gcner.ile. .SI 
I concludeva cosi il CongreS'O 
j di fondazione. 

I Fra ciiKiuc unni terreno i’ 

I primo con Uff'.'-.0 d.'", P.SR.S. 
; e d'urante (ine,-)!!! tempo l'im¬ 
pegno assunto è di radicare 
i li Partito nel paese, fio:tarlo 


voto luogo attorno a Napoli- ^ ‘‘*a.cart 

tano una « cena dibattito » con ' ’* Partito nel paese. iioitarU 
rappresentanti della .stampa i ‘tempre più capillarmente al 
fr.ince.-e scriit.a e raciio'e’rvì- i base, arriccir.rne il pio 


gramm.i dei remi polrici e 
ideologici clic sviluiiiiercini) 
sulla ba'O de; sn-ialisnio 
sc.eiitifico. pe.- ripre-cni.ii lo 
ai delegati eletti dagli iscr;'- 
ti. Il periodo, cerlamento 


Sempre più aspra la campagna elettorale 


L’oltranzismo di Strauss 
domina i comizi d.c. a Bonn 


alla testa dei go’.erno costi¬ 
tuisce una nuova t.ippa ver.-o 
il potere a.s.so'.uto .it:ravcr:>o 
la spoiitirizzazione ridia (un 
zione del primo minLstro e 
un nuovo tentativo d. G;,'card 
d'Estaing di .spaccare il par¬ 
tito gollista 

Parlando infine deììe elez.o 
ni municipali, che avranno 
luogo nel marzo dell'anno 
proysimo. il leader .‘^Ov'iati.sTa 
.si è rallegrato che tutte le fe 
derazion: del partito abbia.no 
già preso contatto con le al 
tre organizz-izion; rii sinistra 
c>er negoziare la formazione 
delle liste comuni ed na in¬ 
vitato il partito a lavorare 
per rieenfermars! come « pri¬ 
mo partilo della si.nistra ». 
cioè per mantenere la posi- 
zicne conquistata nelle ultime 
elezioni ca.n:o.'.a;i. 

Le .\fondc osserva stasera 
che Q'uest.r dichiarazione di 
a competitività nei confronti 
de! PCF » non ha affatto irn 
lat-o quest'ultimo e propone, 
a riprov.a di c.ò. sia la calo 
rosa accoglienza r,.'er.ata d.»i 
dirigenti della festa de L'Hu- 
mnnité alla riclecazior.e uffi¬ 
ciale del P.irtito .socialista, 
sia le dichiir.tzioni unitane 
fatte dal segretario generale 
de! PCF George Marchais a. 
giornalisti che ieri sera sii 
chiedevano un bilancio poli 
tico della manilestazione an 
nuale attorno al quotidiano 
del PCF. 

In effetti. 3 chi gli chiede 
va di commentare ia dichia 
razione di Mitterrand sulla 
neces.sità che il Partito .so¬ 
cialista si riconfermi come 
primo partito della sinistra. 
Georges Marchais ha detto i 
« Per noi la cosa oiù impor¬ 
tante è che la sjnistia si ri¬ 
confermi piu forte deila de- 


Un autobus 
di poliziotti 
fatto saltare 
in Argentina 

BUENOS AIREIS. 13. 

Alt.’-a giornata d. terrore in 
Argentina. 9 agenti di polizia e 
'2 civili .sono rimasti uccisi la 
scor.s.i notte in un attentato 
compiuto a Rasano. D.verse 
altre persone sono rimaste fe¬ 
rite. Un autobus c'ne riporta¬ 
va in c.iserma gii agenti d. 
polizia 1 quali avevano pre 
stato .serv.zio durante un in¬ 
contro di calcio, è .stato fat¬ 
to saltare in aria con una ca 
rica esnlnsiva pro'Dabilmentc 
telecomandata. L'esplosione 
ha coinvolto anche ■un'altra 
vettura sulla quale si trova¬ 
vano I due civili. 

Una per.-=ona è mora ed a! 
tre 49 sono rimaste ferite, 
tredici gravemente, in segui¬ 
to all'esplosione di una bom 
ba durante una cerimonia al 
cimitero di Guadalajara in 
memoria di Carlos Ramirez 
Ladewig. fondatore della fe¬ 
derazione studentesca della 
città, morto l'anno scorso in 
un attentato. 

Due avvocati, entrambi ap¬ 
partenenti al partito radi¬ 
cale argentino, sono stati as- 
.sa.s.sinati a Buenos Aires in 
circostanze che fanno pensa¬ 
re alle organizzazioni terro¬ 
ristiche fasciste. 


BONN. 13 

A meno di tre settimane 
da.le elezioni, mentre i Kxii 
SI fanno piu accesi. : rappor¬ 
ti con la RDT e in generale 
la « Ostpolitik .) stanno diven¬ 
tando uno dei temi centrali 
deila campagna elettorale te 
desca. 

Da parte cristiano dc.moc.-a- 
tica SI polemizz.: di nuovo 
asp.-amentc contro la .(Ost¬ 
politik » che — .secondo la 
CDUCSU — verrebbe attu.i 
ta tino.-a dalla co,iliz;o.ue go 
vemat.va a .sen.-io ■jnic.o. S; 
chiede, tra i'aitro. l'micrru- 
zione del credito ape.-to d.il- 
la Germani.a fede.-.i!e a f.i- 
vo.»e della RDT per inr.c 
mentare il co.m.me.-cio inte.-- 
tede.sco. In un com'iz.o a 
Berl.no ove.'t. nel co.'so del 
quale por la pri.uia volta in 
questa camp,igna elctto..i.c 
la polizi.t c intcrvtxiuM in 
forze contro un g.-upno d: 
giovani contestatori, il cai’t- 
didato cristi.ino rie.Tiocra'ico 
alla cancelleria Helmut Kolil 
ed il leader della CSU b.»va- 
rese Franz .Josef Btraus.-, han 
no affermato che la .-< ostpo 
hlik » deve continuare solo 
sulla base -( de..a p.ar;tà del¬ 
le prestazioni economiche e 
politiche ». Ma Strauss non 
ha esitato a rispolverare tut¬ 
ti i temi del piu vieto olt.'an- 
zismo e ha aggiunto che ;a 
respon,sab;;ità politica della 
CDUUSU «non si ferma a; 
confini della Repubblica te- 
deralc. L.i Repubblica fccJc- 
rale è la Germania, è il no 
stro Stato, ma tutta la Ge.-- 
mania è la no.stra p.itria -> 
ha detto il leader b.avarese, 
considerato da molli coni 
mentatori l’uomo forte dei- 
rUnione e colui ciie. in ef 


fetti. tiacccreiibc le linee rii 
un fufjro govc.-mo K.-Jiil in 
ca.so di vittoria cri.'ti.uio rio¬ 
ni oc,m tira. 

li cancellie.-c fede.'rde Hel¬ 
mut Schmiclt cd il prc.'irien 
te dei partito .socialdenioc.-.i- 
tico (SPDi Willy Brandt re- 
spingcno come « folie c cri¬ 
minale » ia p.-opo.sta ri: un 
parlamentare deiia CSU. 
F.-.inz Wittm.-.nn. secondo 


cu: po.iz.,: 


fron'ie.-a 


tede.'co fn'c.rim'aù- rìovreblie 
< .^p,ir;ire a =u.i voiM ». cD 
.me q'ucll.i t-df.sco o.-ient.i.e. 
('■ I tede.'Cii; ne turino fi.n 
pra la testa di sparare» ;if 
fcr.Ti.a Schmirit tra 2!: ap- 
plau.->: de! p-jbbl:; o. B. inò' 
ila dichiarato oge: c;*e .e 
trattative t.,i Bonn e l.s RDT 
?ono ent.-.itc o."a r in un.i .'c- 
conda fa.-.e > e ciie ii.i.t p.i..- 
tic.i «dei piccoli ixi.ssi v.1.0 
molto piu delle g..inri; p.t- 
ro!c K. 

Sulla « o.stpiolit l'ri. cl’.e er.» 
.stato 1; gr.andc tem.i con r ii 
Brandt aveva vinto le elezio¬ 
ni del 1972 . la « SPD » 'e.m- 
bra aver rit.-ov.ito vigore in 
una campagna e.efo.nile cìie 
a giudizio degl: osservatori 
■sare’obe p,i:t.:.'t con e.s,'azio¬ 
ni e ritardi. I soc .aldt-.m vc.-.i- 
t.ci tuttavia sono anco..i 
lontani dal .su-citarc quella 
atmosfera rii e.-notivita che 
era stata decisiva ;>er il suc¬ 
cesso di Brandt nel 1972 I 
sondaggi tu'tavi.i confcr.'ni- 
no una leggera maggi.ir.in/.i 
a favore dcil.a coalizione go 
vernativa. Ma Brandt ripete 
nei comizi, appellandosi alla 
mobilitazione di tutti i sim¬ 
patizzanti, che «il mar.gine 
tra una risicata magg.or.in- 
/.a c una leggera ni;noran/..i 
re.-)ta c.^iguo ». 


lungo, di cinque .inni, è .sta 
t,i deciso «incile in cun.sicle- 
razunu- dei pre.-s.inti piob.c- 
un clic .s; trov.ino di fronte 
.'llii nazione somala, proble¬ 
mi ecrnomic:. iiolitici, clic 
rijuard.ino le relazioni coii 
altri paesi, di ulteriore tia- 
.sforni.izione ilell.i .soc.età. 
Occhine Clic il P.irtito «issi 
niil: p.cnaiiiente iiue»li pio 
bleini. Quanto .1! tino di par¬ 
tito. in lino.i d; iii.i.ssim.i .'i 
tratta di un p.irtito aperto 
a tutti i eitt.idini, ne.-,.suno 
e.scUiM), m.i iiell'accouliert' 'e 
(ioiiiande di user..-.ione ci .Mi¬ 
ra un'.menta sele/itaie per 
g.ir.iniir.gli unitorinità ide«> 
log.c.i. eoinp.Ute/.-’.i orean:.' 

r. mv.i. (i;s.-;nl:n.i e ncoie 
neirazione pi'htiea. Duiuiuc 
non un p.irtito di iii.i.^sa. ma 
iieniiiieiio ini p.irtito di (l'a.i 
(in; con una lL-.i.iiioiii.a ìh r 
eo.-ii dire ii.itcrniedi.i. il PSRS 

s. irà coimiiKiue il p.irtno lie. 
l.iviir.it.iri .'OHI.li.. 

Per quello «■he ]io: l'iruarda 
il .suo ruoli', e;>s«) e ror-’ii 
iiizz.izioiie politica rt'.'P.nm.i- 
bile (lell.i dire/.ioiu- iK'l p.n- 
.-«e, (ler cui anclic il goviuiu' 
:'..-«l)ondc .il P.SR.S. e c.«)è è 
iiue.'t«> «’iii’ d.i le d.i'«‘tti'.e 
.li gi'vcriK' 

Ini.Ile. le t >■.•.•.«; .irni.C. -• 
(’ontinu.ino .( e'-«'re un p.l-i 
.stro (U'il.i rivoluzione e a’i- 
ciie (U'I P.irtito. ma attr.i 
vt‘r.-.o r.iutosiaogliiih'iito de. 
Cctmuìu) nvolnzu'iiano ^ 1 
primo 11.limo volont.iri.iiiu'n- 
te .ibdic.ito .1; ruolo egimio 
ne elle lino al 1 . l'-i-’lio iiaii 
Ilo e.-«ercitaio. l.isrian.lo ap 
punto al PSFtS le tunzioiii 
di direziono de’lo St.ito « 
(iella -.ocietà. L'e.sereiii) ritn 
ne cioè di .iveie cs.i-.ii'.to il 
.ilio compi'o piecipuo. .is-i'in- 
to.si il 21 ottobre lilili). d: p 
re termine .ill.i geiiiiuie iio- 
lit-va pn.stcoloniale e iv.'oco 
IfK ’iale del pae.se. e di p: ■- 
pa-are le iiia.sse p.'pol.ir, ..l- 
la iii.i ge.-«t:one eo!i-«.ipc'.'oli'. 
Oggi le forze «innati.' nio 
una componente )irinelp.ic' e 
iiKli.spensabile dillo i;es-,i) 
PSRS. .1,11 attraver.so i loro 
membri iscritti .1 esso, s.u 
at traveno l’o rg.uii zza .'ione 

di partito n«'l loro seno. E-- 
.se (iunque coiitniu.uui .1 .ivo;- 
gere un ruolo d: avaii.iu.i.d.a. 


— Quale 6 il progr.miina 
del PSRS D corno intendo 
osso affrontcTre. in parti¬ 
colare. le attuali ditfico!t<i 
economiche? 

Ciri'.! il pro’g;.ninna, r.m- 
pegno prineip.ile eh" pu ¬ 
tito .s't' (lato è quello (h imi 
taif .iv.mti il p.ino qiini 
quennale. eh(’. dopo .■’ssei' 
.'•insello a conteiit'ze !>’ eia 
Vi conseguenze dell.i caresti.i 
(' della criii ceononiic.i ui- 
lernazioii.de rifa'-S-a'i rml 
no.stro p.ie-i*'. deve o-.se .■'■ ; 
l.inciato, Intendmmo rin.ii- 
M'gore .li no-itro decollo e,-»- 
nuiinco, (' g.à .stiamo lavai.ni- 
«'ia III (iu«''t.i ( 1 :r-.'/.oiif. ini 

pedendo Ira ral:r«> (ne eb 
ili.ino .spazio economico e p ' 
litico quelle ilaì'i p,i.,i.;m.' 
rio o di l) >r.!he-.;.ì «eonr'..!- 
dor.i ». nom-hc orni t ir. .1 
r«'az;on.ir..i. (■iu' sci" rc.n- 
pie pro.n:-.' ad app.of.f.i. 
dei momenti di difi noi:.« I 
pirtito è iniiK'gtial ' a a 
peraro il piano, l.i cui leahz 
/azione .ivev.t f.i; z.itanuM: ■ 
lUliiti) delu' !).(;■ liti- ri^:.. ■■ 
.sto e che p«‘r<) pn-vt (i.,im • 
po.ssa apiiniUo recup-i.i.' 
già da que«fanno ì suo. h 
velli. In qui eto nostro 'fo:- 
ro ci è di aiuto il c in«''>ri’) 
li ■! [Xiesi aniii'i che 'i ;>'n 
dono conto delle en.inin d.l- 
firnltà in cui .‘'"c iino.ifuìa '.■< 
r.viiluzion-.’ .S'im.i .i, i- di e-' 
me il no.stro popolo 1 -- v./g...i 
.mipcr.ire .'••nz.t i'cidcr.ii (i. 
animo. 

Fi.i : ji.ogctti fi: :ii.'is...ìi!.t 
iin!i'»-.-i;inza ciie .'.’ .inio .i-.. 
luiiji.cido. c'e QU-'llo dill.i '■ 
dent.iri/zazinne d-'i nomad . 

5.. 1 ne: tcmto.i .ig.-ic.ili (!• 1 
lì.i.sso CJ.uba. s:.i l'.ingo .- 
co«;c. i\ ne."Uno .-^furge i'im 
;>?gno non .solo e.'nnoni.ro 
finanzi.iri;). ni.i altre.-i .soni¬ 
le. po'p.ro. r ii'iira'e. ci,e 

1 . prog.j;:: compof1. J-f r- 
•an.i'.iir.en’e .'Ciiiiira c-m . 
norn.id; non sian.'» .) ’il; al¬ 
la .'.edcnt.Tri/za.'ionc. c elle l.i 
e-p -r filza in ro: -'' v.i (i.mo- 
'‘r.indo Ora s; rii man- 

tc.nerc nuo.s'e r.nnnin.'à f.n . 
Il eh-- rag-'.’.ing.in i !'ia'.j-u: 
f.c.r-r,z,t prodjf .v.i. « d. - 
t,ire r. (i..scfi;so ri--ll i .-l’den 
T.ir./z-izioin’ nell-- «(.-i.-!.- d. 
tr.iiiS.i.n.in.-ui. .in-;.-- .id.jtt ui 
d ) :iu-’.<'d; ii.v-,-rii. L*- co -■ 
Ftanno .(nci.iiui.) .iljlxt 'a.-. vi 
nuii;iv.mif.'ite. e rcr:.in.cn'e 
l.i pre.-.enz.i delle C'-l.ile d-. ' 
p.<:t.:o ,n quel.e coin mila, 
contr.liu.i a a .1 ;,),xt.'e la 

1.1. -.> r(,nol.'z/.i «■ h ‘..o- 

!o .'p.r.'.o (i; ’Xiji.--. 
In que.i’o m.ido .1 -, 

putta e^ictc f.ic.l.t.ito. 


— Per concludere, guai 
dirci qualcosa sui rapporti 
internazionali della Soma¬ 
lia. anche con l'Italia? 

N •; rapporti :n:e.r,.i/.u;.a. 1 
! I S /.ma. .1 vo.uz.on.sr;.! -,. 
c icnqire : .c...a.’mei,t 0 coii 
tin.i.i a r.cn..(m«:r.S! al.,» nxi- 
'i'tcnz..i p.ic'.t.c.t, .t; :i;«t-;ao 
de. m-go/.i.i:; e d'-..e tr.itta- 
•.\e r.-,l r.'.ilve.'-.- le q.;r.-:;;o- 
a: .nternaziona.i, al diritto 
all'.ndipenden.'-a rie; p /poh 
co:.t)n;zzati. Con ll’.Uia. in 
parti: c..-..-e, il n.r.'.tro p.-.'-'C 
:’.«i da tc.Tipo bu'.ei, .'■.inp/;:., 
e s; ariop-r.-.i per co:i.-.o.;:l.; i .1 
nied.ante .'.«'•«i.ti'd. calfj.a.t. 
rnnt.itt; baiati suH.i rc..p.V/ 
r.t comp.'oniione. Certam: i- 
te 11 PSRS avra anctora mag¬ 
gior; ragion; per sta.i.i.rc 
rapport; di co.I.abor.iz.io.;*; 
con I p.i,'T;t, democMlic! l'.i- 
liani. o f>e.- rafforza.e quel., 
fraterni che già si erano sta¬ 
biliti fra il Partito romiia*- 
st.a italiano c l'Uff.cio }>«»!:- 
tieo. 


Ermanno Lupi 
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La Lockheed 
e la lotta 
per il potere 
in Giappone 

(^>iraMÌi'iiiiir>ii ilfllf (‘Ic/io- 
ni (lolilii-lic utiUiiiiiali, «i fa 
rt‘iii|ir<> pili a'pra in (iiap- 
piini- la liilla fra li* fa/.iiiiii 
«li-l Parlilo iilicral-ili-iiiorralirii 
(riiii'crvalori-). I.a po-la in 
jiioco i‘ j!io-sa. (àin molli (Il i 
suoi nia^oiiiii l■•ponl'nli (i-x 
|)riini niini'lii. niiiii'lii, >oi- 
IOM‘;>r(‘lari <■ ilcpiilali) -olio 
proii*i-o piT a\iT atrrllalo 
Il lni'<lai'«'lli‘ I» ilalla l.ocklircil. 
il parlilo ili-lla ;:rani|i‘ lioiiìlir- 
»ia iiipponira ri'i-hia ili pi-r- 
ll^•rl• il polrrr prr la prima 
\olla (pralii-ami-nli'l ilalla fino 
■Iella Kiurra. 

I.'alliiale primo mini'lro 
Miki. ini uomo maeilenlo, 
^i'•>lllo per ileeeniii ai mar- 
}:ini ilei IMJ), e 'eelio pro¬ 
prio per il ilio earallere ap¬ 
parentemente -eiallio I- ìrre- 
^oliilo a )2iiiilare il "OM-rno 
r il parlilo in un mmnenlo 
in eiii ne--una fra le \arie 
nirrenli riu-ei\a a prexalere 
*ulle altre, lui rivelato in iliie 
aniii ili e-erei/iii ilei potere 
iin'eilerjiia, iiiro'lina/ioue e 
inramliì/ione per-onale -en/a 
pari. In apparen/.a ^li ‘•rupi 
ili Miki 'Olio miliili-'iiiii. Spin- 
Kenilo la piilililie.i aeeu->i ail 
anilare fino in ronilo nelli- 
inila;:ini 'iillo 'eamlalo l.oek- 
lieeil (elle la ile-Ira “iappo- 
ne-ie eliiania piiilieamenle npro- 
lilema»), ineora^liianilo arre-li 
eil inerimiiia/ioni ili alle per- 
^onalilà ilei -no -le--o parlilo, 
il primo mini-lro mira alla 
V'illoria elellorale. Non -o|o 
^iia. ma ili lillli i lìlieral- 
ileniiieraliri. Ia< \alan;!lie ili 
lellere elle smimier^ono le re- 
ila/ioni ilei ;:iornali ^iappo- 
iie-i iliiiio-irano elle l'a/.ione 
moraiir.xalriee ili Miki pa^ia. 
in lermini ili f.ivore popolare. 
In ;:enerale. i lellori -i pro- 
nmieiano per Miki. ineora;:- 
^ianll^lo a ripulire il parlilo. 
Da Itti reeente -iuiila;:“io ile- 
mixeripieii ri-iilla elle 18 t:Ìap- 
pone.-i SII eenlo “li suno favo- 
reviili (mentre ali'itii/Ìo ilel- 
l'anno erano -olo :i(l su eenlo|. 
Se ;ili allei rapi lilieral-ilemo- 
rriliei avessero a eiiore -ol- 
laiilo ;:li inlere--i ilei parliilo. 
non poireliliero ile-iilerare un 
leailer uii;:liore. per eoii* 
Irò. i soeialisii e i eomiuii-li 
non poireliliero immaginare un 
avversario più perieolo-o. 

Ma non è eo-ì. l‘arailos-al- 
nienle, -uno proprio jiM .allei 
eapi-eorrenle libera l-ilemoera- 
liei a mimver guerra eoniro 
un uomo la eiii politica è 
K iroppo one.sla » per loro, 
come ha serillo al giornale 
Miiinù'lii Shiiiihiiii ini veeeliio 
lettore. AlPinizio ili «ellem- 
lire, i principali avversari ili 
Miki. il vice primo ministro 
Takeo l'iiktiila c il ministro 


ilelle l''iiian/e Ma-avo-lii Oliira. 
Iianno ilalo balla;:lia in -eno 
al iioverno. riunito a polle 
eliiii-e. (.Iiiimliei mini-lri. -ii 
venliino. -i -mio pronuneiali 
eoiitro Miki. M.i Miki non ha 
halliilo ei“lio. Mima l‘'ukuila 
ila riiinilo i l'riippi parlameli- 
lari, forti ili ;tV| iiieiiiliri. i'.'i- 
siala una vola/.ìone. e Miki 
è -lato halliilo. 2li(i ilepiilali 
e -eiialoii lianiio volalo con¬ 
ilo ili lui. Ma Miki è rima- 
-lo impa--ilùle. Ila o--ervalo 
che il voto non aveva un 
earallere <( iilfieiale >■ ili -iiilii- 
eia e elle ipiinili non -i -eii- 
liva oblilii;:alo a ilinieller-i. 
Ikii l.iiiilo poi all.i 'I N . è -lato 
ancora più ilnro; u Sono io 
elle ileeiilo ili allibii lilelie. o 
ili re-lare. Vniirò fino in fon¬ 
ilo neiraifare l.oeklieeil. Non 
ahhaniloiierò il compilo ili ri¬ 
pulire il parlilo, .ivvemi.i ipiel 
elle avv ernia». 

Donile trae lanla for/a il pie- 
colo .Miki? Innan/iliillo ilal 
favore ileirelelloralo eon-erv.i- 
loie popolare elle naliiralmeii- 
le. e non meno ileirelelloealo 
ili -ini-le.i. è profoiiilamenle 
iiffe-o ilal ililaiiare ilello -eaii- 
ibilo l.oeklieeil liillimo ili una 
limila -eriel. \i -imo poi al¬ 
enili iliri.iieiili ili “raiiili -oeie- 
là elle eou-iilee.ino Miki 1*1110- 
eo pei-olia|i;iio eap.iee ili “iii- 
ilare il l'arlilo liheral-ilemo- 
eralieo alla villoria. o. in ea- 
-o ili -eoiifilla. cioè ili pee- 
ilila ilella maii'.iioean/a a--o- 
liila. riiiiieo in “cailo ili Ir.il- 
lare con roppo-ì/ione nioile- 
eala per formare (ipie-l,i i- 
ilifallì l'iulen/ione ili Mikìl 
un •inverno ili eeniro-ile-lea 
con -oei.llileliioeraliei e lillilili- 
-li, i-olanilo le -ini-lie*. Non 
Inni ;ili uomini il'alf.iri. Iian- 
ellìeli e illilu-leialì -uno peiii 
iraeeiirilo -li i|ne-lo “imli/io. 
M eoniraeio. Due -ellimane 
fa. il pre.-iilenle ilella (!on- 
fiiiilii-lria iiipponiea. 'l'ake-liì 
Saknraila. ha iletto alla rivista 
amerieaiia Neii «irei-/.': » Miki 

può -ervire eiime iliri'llore ilel- 
i'ilifieio ili piilililielie rel.i/ioiii. 
m.i non -ara mai un valiilo 
eomanilante ilella nave ». 

.'•'ollopiislo a eo-ì ilieal/.anli 
pre-siiiiii, Miki ha ora ilavan- 
li a -è Ire allei n.iliv e; arreii- 
iler-i alle fa/.ioni ilouiiiiaiili 
nel 1*1.1) e iruiieller-i ; u lieen- 
/iare » i mini-lei o-lili e so- 
-liliiirli con nomini a lui fe- 
ileli: Il aihiirillura seio“liere 
il Parlaiuenlo e emivoeare ele¬ 
zioni anliei|iale. -eavaleaiiilo 
il pro|irio parlilo e ehieilellilo 
una -orla ili volo ili fiiliieia 
personale airinlera yazione. 
l'i’ una seelia. la ler/a. che 
alenili osservalori non e-elii- 
iloiio ilal novero ilelle pos-i- 
liililà. I''s-a. però, finirehhe 
ili -fasciare il 1*1.1). M non 
si velie eonie poirehhe. Miki. 
ii-cire vivo, anzi villorioso ila 
un cumulo ili eo-ì .san;:uino-e 
macerie. 

a. s. 


Per protestare contro la repressione razzista 

Migliaia di operai neri 
scendono in sciopero 
in Sud Africa 

Oltre il 70 % di astensioni dal lavoro nelle fabbriche di Johannesburg 
Kissinger inizia il suo viaggio nell’Africa australe • Commento della TASS 

JOll.A.N’.N’USBURd. li 

Secondo sciopero in meno di un mese nella zona di Johannesburg. Migliaia di negri, 
residenti nel ghetto di Sowelo, sono rimasti a casa mentre le industrie e le fabbriche dì 
Johannesburg segnalano una astensione dal lavoro dell'ottanta per cento. L'appello allo 

.scioltelo t'ia stato rivolto alla iKipolazionc nera in centinaia di volantini distribuiti tra 
sabato o domenica, die invitano i lavoratori africani a .sosiiendere oftni attività iK'r tre 
giorni. Gli attivisti s|jerano che la j)rote.sta possa estendersi in altro città del Transvaal, 


Sulla situazione in Rhodesìa 


Incontro Smìth-Vorster per 
la « mediazione » Kissinger 

Durissimo discorso dei premier rhodesiano: « dob¬ 
biamo essere ostinali » - Contrario al suffragio uni¬ 
versale che ritiene un « orrore » - Le « concessioni »> 


SALISBURY. i:t 
1 primi mini.slri di Sud A- 
frica. John Vorster e il ro- 
desiano, Jan Smith iniziano 
domani i colloqui sulla situa¬ 
zione in Rhodesìa e sulla 
cosiddetta « mediazione » del 
segretario di Stato america¬ 
no. Henry Kissinger. che. 
conie è noto si appresta do¬ 
mani ad effettuare una tour¬ 
née in Tanzania, Zambia e 
Sud Africa, che non esclude 
un eventuale incontro anclic 


da come il principio una per¬ 
sona, un voto o il regime di 
maggioranza, che significano 
contare le leste così come si 
contano le pecore (natural¬ 
mente le i>ccore per Smillr 
sarebbero la popolazione afri¬ 
cana in stragrande maggio¬ 
ranza in Rliodesia). Non rie¬ 
sco a capire, ha detto anco¬ 


ra il premier razzista, come to allo .sciopero ed ha aper¬ 
ii mondo libero possa credere to il fuoco contro i manife- 
clie ci sia qualclie merito in stanti .senza però fare vitti 
questo genere di cose, quan ' nic. almeno .stando alle infor- 


il (-premier» razzista ro- I do i risultati di questa spe- 


desiano. 

Smitli. è atteso a Pretoria 
oggi stesso e ritornerà .i.S.i 
lisbury domani .sera. Secon¬ 
do fonti rodesiane un eve:i- 
tuale incontro Smitli-Kissin- 
ger dipendereblie dalia po.si- 
/ione del leader rodesiano cti 


eie di dogma .si vedono bems- 
simo in paesi come il Mo/am 
bicc c l’Angola ». 

Dopo aver speso la solita 
serie di fra.si sul pericolo del 
« comuniSmo internazionale ». 
il leader razzista ribadi.sce 
die i bianchi debbono os.scre 


fronte alle proposte ameri- } « ostinati » nel condurre la j sono lianno iier.so la vita in 
cane in merito alla soluzione j ioro politica in dife.-^a del i .separati incidenti, quando ci- 


del problema rodesiano. mi- j r« es.senza » di ((uella lilierta i 
ranti ad ottenere alcune con- | di cui aveva parlalo alfini- j 
cessioni a favore della popo- i zio del discorso. , 

lazione africana, tali tM*rò d.i 1 Dal canto suo il primo mi , 
non intaccare la sostanza del j nistro sud africano. Vor.sier 


regime razzista di Salisbury. 

Alla vigilia del suo incon¬ 
tro con Vorster il «premier» 
rodesiano è stato estrema- 


Ila dicliiarato ieri svira alla 
televisione che « nonostante i 
diversi fallimenti, riniziativa ì 
delfAfrica del Sud nell‘Afri- j 


i .separati incidenti, quando ci- 
I vili bianchi iianno allerto il 
i fuoco solo a prcte.sto di ag- 
j grc.ssioni o minacce. 

, Altre tre persone sono ri¬ 
maste uccise in .‘^contri con 
ie forze di polizia a Fisli 
Rock, Montagli e Mo.s.sel Bay. 


mente esplicito nello indica- i ca nera ha compiuto dei pro¬ 
re che tipo di «concessioni» | «ressi ». Egli lia affermato che 
sia disposto a fare il .suo j la ste.ssa venuta di Kissinger 


governo. Dopo aver detto che 
in Rhode.sia bisogna cambia¬ 
re. come nel resto del mon¬ 
do. ila affermato che ciò si 
può fare « senza rinunciare 
all'es.senza della libertà ». 
Quale sia poi l’« essenza » 
della libertà per Smitli, il 
« premier » rodesiano lo ha 
detto senza infingimenti. 
« Secondo me — ha detto — 
noi non possiamo accettare 
certi arnesi (!) tanto alla mo- 


cr nera ha compiuto dei prò- j „ U'ASHINOTON. 13 

i LESSAI' i 

' Sr-S'a'’ '"protredltir.;: e ■» «..-'•«K'» H-' 

Tuttavia — ha preci,sato — ! ouuairica. 


« solo un profeta potrebbe di¬ 
re ciò che avverrà ». 

Gli osservatori politici a 
Salisbury fanno rilevare in 
questi giorni come siano ra¬ 


pidamente e notevolmente au- i giornalksti che viaggiavano 


mentati negli ultimi tempi i 
mercenari bianchi in Rhode- 
sia. 


Contrastanti indicazioni sugli sviluppi della nuova fase 

Libano: l’OLP è pronta al dialogo 
ma non intende subire imposizioni 

Abu Ayad smentisce rincontro di Sofar - Un passo sovietico presso l’Egitto 


BEIRUT. 13 

Nessun incontro è avvenuto 
nelle ultime ore tra delegati 
Eiriani e dcH’OLP. la quale 
ultima «è pronta al dialo¬ 
go ma non e disposta a rice¬ 
vere ordini da chicchessia ». 
In questi termini si è espre.s- 
fio Abu Ayad. uno dei diri¬ 
genti deli’OLP e di AI Fatali 
aggiungendo che i palestinesi 
soni pronti ad agevolare il 
compito del presidente eletto. 
Elias Sarkis. se egli si iivse- 
dìerà nclfalta caric.a. il *2.3 
settembre, g Sarkis — ha det¬ 
to Abu Aj-ad — rappresenta 
una legalità neutrale, che s;i 
come trattare con tutti e da¬ 
re garanzie ai palestinesi con¬ 
tro le minacce che incom¬ 
bono su di loro. Siamo pron¬ 
ti a collaborare con lui iicr 
riportare la pace nel Lib.3- 
no ». 

La smentita di Abu Ayad 
contrasta con le notizie diffu¬ 
se ieri, sccondb le quali lo 
stesso .Abu .Ayad e N.aji la- 
mil. un altro esponente pale¬ 
stinese. avrebbero incontrato 
i .siriani, sabato a Sofar. sulla 
montagna libanese e l'incon 
tro si sarebbe risolto in un 
successo. Nonostante la smen¬ 
tita sles.sa. fonti giornali.sti- 
che libane.si sostengono ozai 
che un incontro ha avuto Ino 
go. ma non ha portato cle¬ 
menti nuovi a causa deH’at- 
teggiamento ultimativo as.sun- 
lo dai siriani. Costoro avreb 
boro minacciato « una .solu- 
ziine militare prima del 23 
settembre ». se i pale-stincsi 
non accetteranno non meglio 


Operatori sanitari | 
italiani in partenza! 
per il Libano 

Il « Movimento di lotta per 
la salute — Medicina demo 
cratica ». accogliendo le ri¬ 
chieste deirorganizzazione per 
la liberazione deila Palestina 
(OLP). ha organizzato la par¬ 
tenza per il Libano di ope¬ 
ratori sanitari italiani dispo 
sti a lavorare gratuitamente 
per determinati periodi d: 
tempo negli ospedali libanesi. 

Un primo gruppo di .sedici 
medici c infermieri prove¬ 
nienti dalla Toscana, dalla 
Lombardia. dall'Umbria c dal¬ 
la Sardegna partirà per il 
Ubano giovedì 16 settembre. 
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BEIRUT — Una via della capitale libanese in una fotografia scattata l'altro ieri 


identificate «condizioni». 

.Abu Ayad. che p.»riava in 
una a.ssemblea popolare in un 
campo profughi presso Beirut, 
ha accusato gli Stati Uniti 
di aver «distribuito le p.arti 
por un complotto contro la r; 
voIuzJonc palestinese 11 ruo 
lo della Siria, egli ha ac 
giunto. « è il più ignobile di 
tutti 

Ncirattività diplomatica in 
corso per il LilKino si è :n,se 
rila oggi l'Unione Sovictic.i 
con due messaggi del mi 
nistro degli e.steri. Gromiko, 
consegnati dairtncancaio d; 
.affari sovietico al Cairo, a! 
ministro degli esteri egizia 
no Ismail Fahmi. Lo ha an 
nunciato una fonte egizian.i 
precis.»ndo che nel corso del 
colloquio, che ha avuto per 
argomento la situazione lib;i- 
nese. il diplomatico sovietico 
Pogos Akopov. ha esprcs-so 
a Fahmi ■ la viva preoccupa¬ 
zione che rURSS nutre d; 
fronte agli sviluppi della s: 
tuaz:one in quel paese. .Nko 
pov ha anche .sottolineato la 
importanza che il suo paese 
attribuùsce alle prossime visi 
te al Cairo di dirigenti liba¬ 
nesi e ha esprc.s.so la speran¬ 
za di vedere l'Egitto adope¬ 
rarsi per ponv fine allo spar¬ 
gimento di sangue nel Libano. 


Dichiarazioni di Artur Vader dopo la visita a Trìpoli 

Mosca: sì consolidano 
i rapporti con la Libia 


MOSCA. 13 

Il vice-presidente del Pre.s: 
dium del Soviet supremo. Ar- 
tur V'ader. che ha guidalo la 
delegazione sovietica alle ce 
lebrazioni del .settimo anni 
versarlo della Repubblica h 
bica, ha rc.so omaggio oggi al 
« consolidamento dei rappor¬ 
ti .sovieiico-lìbici », nel quale 
ha indicato « un elemento im¬ 
portante del rafforzamento 
del fronte comune dei paesi 
.socialisti e di quelli in vui di 
sviluppo nella lotta contro 
l'impenalismo. il razzismo, il 
sionismo e il colonialismo ». 

Vader ha detto che Ghedd.» 
fi e il primo ministro Già! 
lud hanno espres.so .soddisfa 
zione per il con.'Olidamento 
delle relazioni sovietieo-lib.- 
ehe. che riflette « la comuni 
tà di intenti dei due popoli 
nella lotta per il consolida¬ 
mento delle posizioni delà- 
forze piogrcssiste nel mondo. 


per il pregresso economico e 
.sociale ». 

• I.e dichiarazioni di Vader 
.«eguono di pochi -giorni far 
t’.colo apparso .sulla Prardo, 
a firma « fosservaiore ». che 
elogiava i dirigenti libici por 
la loro «opposizione al tenta¬ 
tivo di portare avanti una .so 
luz.ione favorevolè aU'imperia 
hsmo nel Medio Oriente ». :n 
particolare in relazione con 
la crisi libanese, c denuncia¬ 
va un piano egiziano-saudita 
inteso ad esercitare pression. 
sulla Libia, a rischio della 
guerra. 

• • • 

NEW YORK. 13 
In un'intervista al settima¬ 
nale .Veicsrreet. il pre-sidente 
libico. Gheddafi. auspica un 
«miglioramento» delle rela¬ 
zioni con gii Stati Uniti, sul 
l'esempio di quello che si è 
già manite-stato con la Gran 
Bretagna e l'Irlanda. 


con lui suH'acreo di avere 
ricevuto una telefonata dal 
presidente Ford. « Il presi¬ 
dènte mi ha chie.slo — ha 
detto poi al giornalisti — di 
andare in Africa per vedere 
se gli Stati Uniti non possa¬ 
no contribuire a risolvere pa¬ 
cificamente i conflitti in cor¬ 
so nel continente, a mettere 
fine alla violenza; a permet¬ 
tere a tutte le comunità di 
vivere in pace c di evitare 
interventi e.sierni ». Kis.sin- 
ger ha quindi aggiunto che 
ha iniziato il .suo viaggio in 
quanto è .stato invitato «da 
tutte le parti in causa ». Ma 
sono gli .ste.ssi os.scrvatori di 
plomatici a contestare a Kis- 
singer che sia stato « invita¬ 
to da tutte le parli ». Già Un 
portavoce del presidente tan¬ 
zaniano Nycrere aveva smen 
tito nei giorni .scorsi il .se¬ 
gretario di Stato dicendo che 
in effetti era stato lui a sol¬ 
lecitare un invito. Oggi i! 
presidente dello Zambia. 
Kuanda ha affermato che 
KUssinger « brancola nel 
buio » e che non è in grado 
di contribuire ad una ,solu 
zione negoziata della crisi 
della Rhodesìa e della Nami 
bia. Il leader della guerri¬ 
glia rhodesiana Mugabe ha 
definito, da parte .sua. •: in- 
feiice » li coinvoigimento d. 
Kiis.singer nella vicenda ed 
ha accu.sato il rapo della di 
plom-.izia american.i di crea 
re « ogni genere di faise spe¬ 
ranze e impressioni ». 

In un commento dei 
suo corrispondente da Wa¬ 
shington l'agenzia .sovie- 
lira T.ASS scrive; «L'attua 
le tournée africana del segre 
lario di Stato USA costitui¬ 
sce un nuovo icnialivo degli 
Stati Uniti di rafforzare il 
ruolo di « mediatori » nel re 
goSamento dei problemi del 
Sudafrica. I successi dei mo 
vimenli di liberazione nazio¬ 
nale in questa regione susc; 
tano il malcelato allarme di 
Washington, che vi ravvisa 
una minaccia .per le proprie 
posizioni strategiche e per 
gli intere.ssi de; monopoh 
americani in .Africa. 

-Alla vigilia del suo viaggio 
lo .stesso Ki.ssingcr ha am 
mes.so che rampliamcnto de 
gli scontri armati tr.» i mo 
vimenti di liberazione ed i 
regimi di P.-etoria e d; Sali 
sbury «minacciano l.a radica 
lizvazionc di tutto il conti¬ 
nente .africano ». il che a sua 
volta rappresenta un perir.o 
lo « per gli interessi nazionali 
e la sicurezza degli Stati 
Uniti » 

Nel tentativo di intralciare 
un simile sviluppo degli av 
venimcnti, che porla aìl.t h 
quidazione definitiva dei b.i 
.stioni del razzismo nel Sud 
deH'Afnca. gli Stai; Uniti 
hanno messo a punto ron- 
giuntamenic alla Gran Bre¬ 
tagna un « piano » per la 
Rhodesìa che il segretario di 
Stato US.A porta adesso con 
sé. Per ammissione generale 
della stampa americana, que¬ 
sto «piano» è diretto a 
«tranquillizzare» mediante u 
na sene di concessioni la 
popolazione africana e. in 
ultima analisi, a saivare i 
razzisti. 


j Pretoria compre.sa. «L’unità è 
I forza. La potenza c nelle no¬ 
stre mani...», si legge in uno 
dei volantini mentre si ajj 
I prende clic l’astensione dal 
lavoro interessa quasi tutto 
il .settore municipale dei tra 
sporti di Johanne.sbuig. 

La stessa agenzia di stani 
j pa sudafricana è costretta a 
riferire le alte percentuali di 
1 astensione dal l-.ivoio anche 
; se si mantiene più bas.so de 
ì gli industriali riferendo che 
I l'astensione dal lavoro è sta- 
i ta del settanta per cento. La 
1 maggior parte dei conducen- 
I ti d’autobus africani e rima- 
• sta a casa c poco più di una 
dozzina si sono presentati al 
lavoro. 1! direttore dei .ser¬ 
vizi municipali di trasporto 
ha detto che è stato tuttavia 
possibile organizzare un sci- 
i vizio di emergenza. 

La polizia ha effettuato ar 
rc.sli in ma.ssa nel sobborgo 
nero di Sowelo, dove migli.aia 
di lavoratori avevano aderi- 


1 to il fuoco contro i manife- 
j stanti .senza però fare vitti 
I me. almeno stando alle infor- 
: inazioni utticiali. Almeno .set- 
, te persone sono invece ri 
I maste uccise a Città de! Ca 
i po nel c<>r.s«i rtelfiiitem line- 
I settimana in .seguito a nume- 
I rosi scontri tra gruppi di ma- 
j nifeslanti e polizia. 

I Nella regione ocridentate 
1 del Capo, almeno quattro per¬ 


KLssinger per Toccasione. 
neirambito di uno show or¬ 
chestrato con la Casa Bian¬ 
ca. ha vestito gli abiti della 
colomba ed ha re.so noto ai 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

’ delegazione e i dirigenti "del [ le province di Vizca.va e di [ ciiie-se. e le sue opere hi 
VylllllUiU I le azioni" (ognuno separa- i Guipuzeoa. scesi in -sciopero lasciato una impronta prc 


zio II scarso entusiasmo» per 
il monocolore democristiano. 
« Questo — ha precisato — 
non toglierà nulla alla lealtà 
e alla chiarezza cui saranno 
ispirata i comportamenti par¬ 
lamentari dei socialisti: il go 
verno si faccia avanti con le 
sue proposte, dia impulso al¬ 
l’attività del Parlamento, ac¬ 
cetti i maggiori controlli e le 
verifiche che la sua condizio¬ 
ne minoritaria rendono indi¬ 
spensabili. rispetti gli impegni 
già assunti e riempia di con¬ 
tributi adeguiitì le indicazioni 
già annunciate per le reuliz 
zazioni nel breve e medio pe¬ 
riodo. Il governo lavori senza 
timore di vivete alla giorna¬ 
ta ina anche sapendo che 
viene per tutti il momento 
dei consuntivi ». 

Quanto ai FRI. Is\ Malfa 
pro.segiie !:i propria polemica 
suir« ineluttabilità » del coni- 
promes.so .storico. Oggi la Vo¬ 
ce repubblicana pubbiicherà 
ancora qualche battuta polo 
mica nei confronti dei socia 
listi e dei de. « Se de e socia¬ 
listi — affermerà — hanno 
idee chiare sul da farsi e prò 
poste serie e realistiche per 
evitare lo sbocco che a una 
cohsiderazione non pessimisti¬ 
ca. ma semplice ni ente obiet¬ 
tiva. pare inevitabile, le avan¬ 
zino. Ma non sembra ne ab 
bia no (...) ». Pili oh re. il 
giornale del PRI .-,o.sliene di 
essere d'accordo con Ton. Pre¬ 
ti. nel giudicare che la situa¬ 
zione italiana è a un punto 
tale per cui. dopo Andreotti. 
non resterebbero che due srei- 
te possibili: co un governo 
con I comunisti, di compro¬ 
messo storico, o un governo 
con maggioranza comprenden¬ 
te il PCI ». 

Anche nella DC. dopo i 
convegni dei giorni scorsi, 
vi è una ripresa « ufficiale » 
di attività: Zaccagnini è rien¬ 
tralo a Roma. Ma la notizia 
più curiosa, o in un certo sen¬ 
so significativa, riguarda Mo¬ 
ro. per.sonaggio tante volte 
tirato in ballo in questi gior¬ 
ni nelle polemiche correnti. 
L’c.\ presidente del Consiglio 
ha fatto dii fondere una bre¬ 
ve nota per dichiarare che 
egli non p-irlerà. non pronun- 
cerà ne.ssun discorso politico. 
E quindi, come è logico, non 
prenderà parte a! convegno 
delle sinistre de a Saint Vin¬ 
cent. 

Ma ecco il testo della no¬ 
ta morotea. questo singolare 
documento: « Non è previsto 
a scadenza ravvicinutn un 
discorso dell'on. Moro. Lo 
precisano gli ambienti a Ini 
vicini in relazione alle no¬ 
tizie iiprc.se da alcuni orga¬ 
ni di stampa, secondo le giia- 
li egli invece avrebbe già 
pronto un intervento». E' 
questo un .segno di neutrali¬ 
tà (o di « di.siarco ». come di¬ 
ce lui) del leader de nei con¬ 
fronti delle piT.ssioni di chi 
lo vorrebbe alla segreteria 
della DC. o di chi lo propone 
presidente del partito? ■ 
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avuti tempo la nel centro 
(cioè a Teheran. N.d.R.i qtie- 
.sta rappre.sentanza sì è in se¬ 
guilo me.ssa in contatto con 
il .suddetto (Almirantc. N.d. 

R. ) ed hanno deciso che in 
futuro condurranno un'azio¬ 
ne congiunta contro gli stu¬ 
denti sovversivi (iraniani, 
N.d R.l appartenenti alla co- 
sicldetta Confederazione. Per¬ 
ciò si richiede una lista com¬ 
pleto di nominativi di stu¬ 
denti sovversivi del luogo. Es- 
.sa deve cs.scre spedita alla 
3.AV.AK che, a .sua volta, la 
inoltrerà alla centrale (cioè 
a Teheran. N.d.R.), dalla 
quale verranno prese dispa-a- 
zioni -SU. da fare al riguardi). 
Con osservanza ». 

I portavoce della CISNU 
non hanno insistilo su quasto 
punto. Non hanno fornito det¬ 
tagli .suila rollaborazionc fra 
Aìmiranie e la S.AVAK. Si 
sono limitati a ricordare che 
«quattro o cinque mesi .hi 
sono apparse sui muri d; 
città italiane .scritte che in 
neggiavano allo scià ». 

Un altro documento cadu¬ 
to nelle mani della CISNU 
Iintestazione: Consolalo im¬ 
periale a Ginevra.segreto, da¬ 
ta '27 giugno 197.)) dispaine 
che le spie della SAV.-\K 
tr.ismettano direttamente al 
signor Salar (cajio della S.A- 
V.AK a Roma con copertura 
diplomatica» tutte le infor 
mazioni « riguardanti le at¬ 
tività. i comportamenti, i 
controlli delle abitazioni de¬ 
gli individui e .studenti sov¬ 
versivi ». Nel raso in cu; 
Sa iar «non sia presente i-, 
!c notizie potranno c.-scre co¬ 
municate al signor Mahmud; 
■ capo della S.AV.AK a -Mi¬ 
lano con copertura con.-^o 
lare). 

« Dopo rindividuazionc de; 
.soggetti attivi -- prasegiie il 
dcxmmento — è necessario, 
.sempre con il benesMre del¬ 
la centrale, perquisire l'abi'a- 
zione di quest; per trovare 
documenti nece.-csari per le 
accu-se... Dobbiamo ricordare 
iihe tutte queste azioni con 
tro 1 .«oyversivi iraniani deb 
bono essere (seguite con 'a 
massima cautela e con tutti 
; margini di sicurezza possi 
bili, cili agenti de! Lubia a 
Roma iLub.a. .n iraniano fa¬ 
giolo. é il nome di ccdice p>er 

S. AVAKi debbono fare il mo.= - 
-simo sforzo per poter foto 
grafarc gl; studenti .sovver¬ 
sivi. membri deila CISNU. 
mentre .svolgono le loro a*- 
tività e m.andarle alla cer. 
trale. Il r.inpre.=rn;ante del 
Lubi.) in Italia, inoltre, devt? 
;n!orm.)r.si .sulle personalità. 
g;oma::.sti e jjari.i mento ri ita 
i..)ni che coUa'Do.mno con gli 
individui .sovversivi iraniani 
e. possib-amente. fotografare 
questi mentre prendono con¬ 
i-atti con e.s.si. e. come .sem 
}).‘e. inoitrare il materiale al 
la centralo. Con as.servanza. 
Khonsari », 

Da un altro documento 
'isegreti.ssimo » risulta che il 
24 novembre 1972 la SAVAK 
ha .sollecitato le ambasciate 
in Europw a rej>erire locali 
;n cui gli agenti segreti po- 
tes-sero .svolgere le loro atti¬ 
vità (quali? anche sequestri 
di persona, interrogatori e 
torture sui corpi dei seque- 
.strali?i. Eccone alcuni bra¬ 
ni: «Si prega di ordinare di 
prepjarare le rùspanste alle do 
niande .sotto indicate con la 
ma.'is.m.a precisione e spiedir¬ 
ie alla centrale nel tempo 
ma.sfiimo d; 15 giorni. 11 cap)o 


delegazione e i dirigenti "del 
le azioni" (ognuno .separa¬ 
tamente) prestano .servizio nei 
locali deiraml)asciuta o del 
consolalo? 1 suddetti luoghi 
sono .adatti? Quante camere 
.sono'a dispasizione della rap 
presentanza? ... L'ambasciata 
ha altri locali a sua disposi¬ 
zione? (in quale piano e di 
quante stanze»? Il luogo no¬ 
minato al punto 8 (cioè il 
locale in cui presta servizio 
Il dirigente e il Capo "delle 
azioni"» è sicuro? Quante 
camere e di quali dimensioni 
e in quali piani sono collo¬ 
cate? Dal punto di vi.sta de! 
la sicurezza questi luoghi so¬ 
no ottimi o no? Indicare il 
canone di affitto e la dura¬ 
ta del contratto...». 

.Ancora sulle « incursioni » 
nelle ras? degli studenti .(.sov¬ 
versivi ;>: (( I.e entrate di na- 
.scosto nelle ea.se dei .soggetti 
sospetti devono e.ssere e.sc- 
giiite con un piano d azione 
ben preciso (avere le massi 
me informazioni sul soggetto 
e sulla sua abitazione, sul¬ 
l'orario di uscita e di en¬ 
trata: inoltre, accertarsi sul- 
l'e.sisienza di una uscita di 
emergenza, nel caso in cui 
succeda qualcosa di impre¬ 
visto dumnte roperazione. 
eccM. Perciò vi preghiamo di 
ordinare che. se in futuro si 
programmn.sse di penetrare 
in casa di qualche soggetto, il 
(liano d'azione sia preparalo 
con la ma.ssima iirecisione e, 
una volta studiato, sia ino’ 
tinto alla centrale per il be¬ 
nestare. prima di e.segiiirlo. 
Firmato: Bamdnd per Skiial 
( lun/ionario della SAVAK a 
Teheran I ». 

Un telegramma in codice, 
invialo (ial mini.stro degli 
Elsteri iraniano al consolato 
iraniano a Colonia, ordina 
di mettere nella «lista ne¬ 
ra » di coloro a cui non si 
deve rilasciare « nes.su n tipo 
di vi.sto » i nomi di due « cit¬ 
tadine italiane, elementi di 
.sinistra e coilaboratriei del¬ 
la Federazione studenti ira¬ 
niani in Italia »: Anna Bon- 
giovanna. detta Mimmi, e 
.Anna Maria Medda. 

Un foglio di istruzioni in 
segna alle spie della SAVAK 
il metodo migliore per fal.si- 
1 icore chiavi: come caspargere 
di talco la chiave «affinché 
’a plastilina non rc.sli fra le 
dentature e il solco -.entrale 
dell.i chiave», come « (lulire 
bene la chiave e rimciteiia 
al suo po.sto » (nella casa « vi¬ 
sitata di notte»), come u.sa- 
re la «scatola di modellatu¬ 
ra » j)er « riprodurre la chia¬ 
ve fondendo il ivoodmctal ... 
dentro un iiicchinio. u.sando 
la tiamma di una candela, 
oppure servendosi di un bru¬ 
ciatore ad alcool »; o anche, 
se non si riesce a rubare la 
chiava dello studente « sov¬ 
versivo v>. come util'zzare 
quattro diversi «strumenti 
1 grimaldelli» per aprire le 
.serrature mct;i,Iliche delle ca¬ 
mere e dei corridoi... e ; 
liiechetti semplici». Il foglio 
di istruzioni contiene aiiche 
un’esortazione alle spie: « Se 
ne avete la po-ssibilità. man¬ 
dateci le fotografie delle .ser¬ 
rature, delle chiavi o. me¬ 
glio. un campione delle .stes- 
.se, cosi in seguito potremo 
fornirvi indicazioni più pre¬ 
cise in merito )>. 

I portavoce dello CISNU 
hanno aggiunto di sapere che 
le spie iraniane sono coper¬ 
te da varie attività fittizie, 
alcune diplomatiche o conso¬ 
lari. altre no; addetti stam¬ 
pi). addetti militari, con.soli. 
vice con.so!i. .segretari d'am¬ 
basciata. impiegati di linee 
.aeree, titolari o comme.ssi di 
ditte importatrici di tappeti 
persiani. Hanno infine sotto 
lineato il doloraso prezzo uma¬ 
no di tutto ciò: 40 mila pri¬ 
gionieri politici in Iran. 300 
fucilati o morti sotto la tor¬ 
tura in tre jinni. 98 (fra cui 
bambini di 9 e 13 anni» uc- 
ci.si negli ultimi due mesi. 
E’ra e.s.si. tre giovani che han¬ 
no studiato in Italia c che 
nel nostro jiaese sono stati 
«sorvegliati» e .schedati uai- 
ia SAVAK. ■ 
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ve ed origine. Di consegu-.n 
za, afferma T« .Alleanza libera 
le ». i mesi fino alle eiezioni 
dovrebbero essere guidati d.i 
un governo rappre.sentativo 
della realtà politica del paese. 

Come si vede, fino a que¬ 
sto punto non è stata posta 
in discussione la legge di ri¬ 
forma quanto la sicurezza 
che quel suffragio diretto, 
universale e segreto cui la 
legge .stc.s.sa parla, sia effet¬ 
tivamente tale e non affidato 
alla discrezionalità del pote¬ 
re. Poi. naturalmente, in for 
ma ancora uffirio.-ia, l'oppo¬ 
sizione moderata avanza ri- 
.serve anche alia legge in .-^é. 
.soprallulto al fatto che in 
essa non e.siste alcun cenno 
alle funzioni di controllo sul 
governo che dovrebbero es.se- 
re affidate al futuro parla 
mento. ()erpetuando cosi la 
.situazione franchista che ren¬ 
deva i! governo rcsiionsabile 
unicamente di fronte al capo 
delio Stato. Ma que.slo. al mo 
mento, non è l'aspetto piu 
importante; ciò die adc.s.so 
conta è stabilire e legalizzare 
margini di libertà nei quali 
potrà muoversi il popolo sp.i- 
gnolo nel momento in cui 
.sarà ciiìamato a scegliere . 
propri rappresentanti. Un e- 
•Sponentc del PCE. a questo 
proposito, ha sottolineato ap 
punto che Tesigenza fonda¬ 
mentale è oggi che aitravcr 
-SO un governo effettiva mente 
rappre.sentativo sia garantiia 
la piena e reale libertà d. 
partecipazione di tutte le for 
ze politiche, .sottraendo la Io 
ro azione alla tolleranza e al 
la discrezionalità de! potere. 

La sen.sazione. quindi, in 
a.ssenza di prese di posizione 
ufficiali, c che l’opposizione 
democratica, faccia essa par¬ 
te o no del coordinamento. 
■Sta per assumere di fronte 
al progetto di legge governa¬ 
tivo una posizione (li forte 
critica per l’assenza nel prò 
getto stesso di precisi impe¬ 
gni, di chiarire norme che 
garantiscano il pieno diruto 
alla libertà di tutti. 

In questo clima — con un 
potere che lenta di p-'^e.-ien 
t.irsi col volto aperto della li¬ 
beralizzazione sia pure gra¬ 
duata. controllata, discrezia 
naie per ottenere casi margi¬ 
ni di consen-so — acquist.a 
no particolare rilievo le no 
tizie della libertà repressa 
nel paese basco: violenti in¬ 
cidenti s: .sono verificati sta 
mani in numerosi centri del 


le province di Vizca.va e di 
Guipuzeoa. scesi in sciopero 
per protesta contro Tuccisio- 
ne da pane della guardia 
civil. mercoledì .scorso, del 
giovane o()eraio Jesu.s Maria 
Zalxila. 

Ix) sciopero aveva avuto 
inizio stamani alle 10 nella 
provincia di Guipuzeoa. dove 
si era verificata Tuccisione. 
ma alle T2 si è e.ste.=o a tutta 
la Vizca.va: violenti .scontri 
si .sono verificati appunto 
nella cintura industriale di 
Bilb.io ed in particolare nel¬ 
le località di Ba.sauri. Portu- 
g liete o Isesta, dove la poli¬ 
zia ha aperto il fuoco. 11 nu¬ 
mero dei fonti è im prec usato, 
ma si p.iiia di alcune decine, 
ed in particolare di un gio¬ 
vane che .s.irebbe in iwidizio- 
ni disperate. 

.Allo .sc:oi)ero, .secondo noti 
zie ufficio-se. avrebbero ade¬ 
rito circa il 9.')'.- degli operai 
e la quasi totalità dei negozi, 
oltre che tutti i tipografi. 

La protesta contro il ripe¬ 
tersi delle violenze polizie 
sche (continua a circolare la 
voce, non .smentita dalle au¬ 
torità. che un .secondo ope¬ 
raio sia stato ucciso mfreo 
ledi scorso, un giov.ine di cui 
si cono,see .si)lo il cognome; 
Ari.spuruai .-(ta investendo 
anche il potere locale di ori¬ 
gine franchi.sta : il consiglio 
comunale d: Fiienlerrabla. 
la cittadina in tvii è morto 
Jesus Maria Zabala. si è di 
messo al completo, altri di- 
ciotto consigli comunali di 
centri vicini h.inno redatto 
un documento comune con 
cui si chiede cti-c vengano 

puniti ! lausDon.sab'.U 

• « 

BARCELLONA, l'3 

Jo.sep Badia, presidente del 
Partito carii.sia di Catalogna 
è stato arrestalo ed iiiearco- 
rato, secondo fonti carliste 
catalane. 

Queste fonti hanno latto 
sapere che Badia aveva par 
tccipato sabato mattina alle 
manifestazioni per la gior 
nata nazionale catalana. Nel 
pomeriggio e stato condotto 
nella caserma della guardia 
civile di Manresa. in provin¬ 
cia di Barcellona, arre.stato 
.sotto Taccusa di « ingiurie a 
un corpo delle forze armate 
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la Reptibblic.i popolare. La ce¬ 
rimonia avrà luogo .sulla piaz¬ 
za Tien -An .Men e si prevedo 
che sarà gigante.sca. con un 
raduno di ma.s-sa .<enza pre¬ 
cedenti. 

Mentre il ritu.ile funebre 
procede, .sono sempre --.enza 
risiiosia le naturali domande 
che ambienti p()Iitici e (».s.ser- 
vatori stranieri si vengono 
ponendo circa i nuilanienti 
che la scomparsa di Mao 
comi)oricrà al vertice del par¬ 
tito. E' terminata ozu: la 
pubblicazione (iei nic.-.-aggì di 
cordoglio inviati dai comitati 
di partito delle ‘29 province, 
delle municipalità e delle re¬ 
gioni autonome delia Cina. Si 
nota che questi me.->.-xiggi co- 
stilui.scono una serio di di¬ 
chiarazioni di adesione ai 
compiti indicali nel nie.s.sag- 
gio con cui il 9 settembre la 
morte di .Mao lu annunciata 
dagli organi dirigenti del ixu- 
lilo e dello Stato. In lutti i 
me.ssag.gi. sia pure con sluina- 
ture (iifferenii, è c.spres.so 
i'impegno a « .-•iringor.si .stret¬ 
tamente intorno ai Pre.siden- 
le Mao. perseverare nella lot¬ 
ta d: ellisse come anello prin¬ 
cipale. i)erscvernre nella criti¬ 
ca a Teng Hsiao ping c al 
vento deviazionista dì destra, 
a fare la rivoluzione e prò 
muovere la produzione ». 

Nel me.s.saggio giunto da 
Shanghai vi e un cenno acco¬ 
ralo alla funzione di Mao co¬ 
me guida « nella lotta ». « Pro 
p.io mentre avevamo hi.sogno 
del Presidente Mao perché 
continuasse a dirigerci in mio 
ve tolte, egli ci ha la.sciati 
per sempre, riempiendoci di 
un dolore che è al di la di 
ogni descrizione ». Segae Tini 
[legno a «.seguire sempre Tia- 
.segnamento del Pro.sidcnte 
Mao » e a « unirsi stretta- 
mente intorno al Comitato 
centrale ». a ( persistere nel 
la linea rivoluzionaria de! Pre- 
.sidente Mao » e a « pro.segui- 
re la rivoluzione .sotto la dii 
tatura del proletariato ». 

Una riunione plenaria del 
Comitato centrale è conside 
rata imminente. Per le ono 
ranze funebri a Mao .sono già 
arrivali a Pechino, .secondo 
informazioni giornalistiche. 
176 membri del Comitato con 
trale e 122 membri candid.i 
l;. Secondo il nuovo .statuto 
adottato al decimo congre.s.so 
del 1973 il presidente del CC. 
cioè il succc.-ssorc di Mao, de¬ 
ve e.i.sere eletto in una r;u 
mone plenaria del Comitato 
centrale. La .sccmpar.sa di M:io 
ha fatto si che Hua Kuo fene 
accumuli nelle sue mani in 
que.sto momento le cariche d: 
ma.ssimo dirigente del pari ¬ 
lo idei quale è d.i; 7 apr.lc 
primo vice presidente) e di 
capo dei governo. Nel giro d: 
un anno e mezzo. l'Ufficio p.) 
litico ha perduto, oltre a Mao. 
quattro dei suoi membri <Crj 
En lai, 1 ung Pi wu. Kaiiz 
Scene e Ciu Teh. inoltre e 
vacante anche il .sfgeio d; 
Teng Hsiao ping. e.sonerato i.i 
aprile da tutti gli inrar.chi. 
Tutti problemi aperti che, 
pensa a Pechino, vcrran.no 
e.saminati, .so non tutti r..sol- 
ti. nella riunione del Comi 
tato centrale. Questa riunio¬ 
ne. .secondo alcuni assercato 
n. potrebbe anz. già e.ssere 
iniziata in forma non uff; 
ci.ale. ovvero jKitrebboro e.s- 
.sere in cor.so delle .sedute pre¬ 
paratorie a quella plenaria 
prevista dallo statuto. 

Dopo avere pu'oblicaio i 
me^-saggl giunti dalla Corea 
del Nord. dalTAIb.tn:a. dalla 
Romania, dai pae.si del terzo 
.mondo e dalTEuropa oceiden 
t.ile. la .stampa cinese pubbli 
ca oggi ;1 testo del me.s.saz 
gio di condoglianze inviato il 
9 .settembre dal presidente 
Ford al primo minestro Hua 
Kuo-fong a nome suo perso 
n.ile e « a nome del governo 
e dei popolo degli Stati Uniti 

Il messaggio, in cu: si riaf¬ 
ferma la volontà degl; Stati 
Uniti di continuare il proces 
•SO di normalizzazio.ne sulla 
base del comunicato congiun 
to di Shanghai. afferma: 

« Pochi uomini, in quaLsia- 
si era. raggiungno grandezza 
sierica. Il presidente Mao era 
uno di questi. La sua leader¬ 
ship è stato un elemento de 
cisivo che ha mcxlellato per 
numiTOui decenni la nazione 


cinese, e le sue opere hanno 
lasciato una impronta profon- 
(ia sulla nostra civiltà. Egli 
è stato veramente una gran¬ 
de figura dei nostri tempi ». 

Ford ricorda di « avere avu¬ 
to il privilegio di incontrare 
il Presidente Mao durante la 
visita a Pechino del dicem¬ 
bre 1975 ». « Le nostre discus 
.sioni portarono avanti lo svi¬ 
luppo delle relazioni tra Sta¬ 
ti Uniti e Cina lungo le linee 
che i no.stri due paesi aveva¬ 
no in precedenza contempla 
to — continua il Presidente 
americano — e desidero ora 
riaffermare, come feci allora, 
la dctcrminazicne degli Sta¬ 
ti Uniti a completare la nor 
inalizzazione delle nostre re 
lazioni .sulla base del comu¬ 
nicato di Shanghai. Questo 
.sarebbe un adeguato tributo 
alla sua vi.sione, e risponde 
rebbe al vantaggio dei popo 
li dei nastri due paesi ». 

I mombri del corpo diplo 
inatico SI sono recati o.zg: 
a'le 15 alTA.ssembiea nazio 
naie, per rendere omaggio 
alla salma di Mao. I rappro- 
.sentanti diplomatici nord co 
reani. albaiic.si. romeni sono 
.stati I primi, .seguiti dai po 
cliLstani, dai mes.s'c.ani, dai 
Irancesi. dai vietnamiti. Nel¬ 
lo stos.io gruppo erano anello 
; rappro.sentanti dcU’ufficio 
palesline.ie, 

.Alle 18 Tambasciatore Tol 
stikov. vestito di nero, era 
alla testa di una folta rap 
pre.scn t a nza del Tarn bas ciaf .a 
sovietica. Un'ora [nima il la 
[)o deU ulficio di collegamen 
lo degli Stati Uniti 'Thomas 
Gates. con tutto il personaic. 

era inchinato davanti ai 
la .salma. 

II primo vice [irosidenie del 
[xirtito e primo ministro Hua 
Kuo Feng. Wang Huiig-Wen. 
e in pratica tutto Tufficio 
politico del coi’^lato centra 
le (latta eccc.-.one por ia 
signora Chiang Ching. vo 
dova del [iresidente Àlaoi 
erano sul po.sto per riceve-e 
!e condoglianze dei primi vi 
sitalori. in.sieme al iiiinis'ro 
degli esteri Chiao Kuan-Hua 
Pivi lardi c’oiano. con Chino 
Kuan-Hua, i vice primi mi- 
ni.slri Sun Chien e Ku Mii. 

La morte di Mao non lin 
rallentato la campagna an 
t'soviet ica condotta dagli or 
goni d: stampa cine;;;. In 
un articolo difluso oggi In 
agenzia .Vuota Cina mette in 
guardia : [lacsi de! terzo mon¬ 
do contro le misure propo.ste 
(iall'URSS |)er aiutare lo svi 
■;iil)|)o delia loro economin. 
A’i/or« Cina delini.sce quc.->tc 
mi.sure « un veleno » il cui 
.scopo « è di porre i p.icsi de! 
terzo mondo completamente 
ne'.rorbita del .social imjierin 
l.siiio nel settore economico». 

Secondo ((Nuova Cina» nel¬ 
la « medicina » proposta da 
Mosca vi sono tre ingredici'.- 
ti [icricolosi. II [iriino è la 
tesi sovietico .secondo cui il 
disarmo deve os.scre legato 
allo sviluppo economico m. 
[Illesi de! terzo mondo. « .S; 
tratta -- dice " Nuov.i Ci 
na " — di una vera e [irò 
pria sciocchezza che imiii.',* 
in errore ». 

II .secondo ingrediente pe 
ricolo.so è la fiducia nelTniti- 
to straniero: «Questo — ag 
giunge l’agenzia - è un in 
.sullo ai popoli e ai [xie-si de! 
terzo mondo. Ricordiamo che 
poro prima della nascita dei- 
la Repubblica popolare cin? 
•se il dipartimento rii Stato 
americano [lubblicò tu» lior > 
bianco nel quale calunnio.ai 
mente a‘■fermava che i cine 
.si non potevano risolvere :. 
problema delTalimentazione. 
Essi avrebbero dovuto fan’ 
affidamento sulla farina aiiic 
ricana e porre il loro pac..? 
sotto il controllo statuii;- 
tcn.se come una colonia. Ma 
.seguendo gli in.segnamenti 
del Pre.sidente Mao circ.a i'in 
dii)endcnza e la Tiducia in .se 
stessi i cinesi rifiutarono il 
grano americano. Essi sono 
sopravvis.suti e vivono molto 

l)COC 

11 terzo ingrediente perico 
loso è. .secondo « Nuova C; 
n.i ». la cooperazione pratica 
proposta da Mosca tra i pao 
•Si del terzo mondo e TUnio 
ne Sovietica o il Co.mecon, 
«Questa — aggiunge Tagen 
zia — è una maldestra ma 
novra per Tespansione eco 
nomica dei neocolonialisti.. 
Perciò si deve essere vizli; 
centro que.st.i trappoia. re-; 
stero alle lusinglie sovietiche 
e .seguire la via deirindi[)cn 
denza e delia fìduci.! ;n 
stessi. Questa c la miglio.-c 
nspo.sta che i paesi dei ter 
zo mondo possono dare 
sinistra t.’-aina tessuta dai 
rcvisioni,-.t! .sovietici». 

« • • 

HONG KONG. 13 

Inforni.izion; delia radio d. 
Fonna-.a dicono che !c .art! 
zlicf.e cinc.si hanno bombar 
dato, dah.i costa del Fuk.en. 
i i.-^oin d: Quemoy. .situai» a 
e nque chtiometr; dalia co 
.'ta dei continente e «incora 
:n po.'_s?S '0 dei regime d. 
Talpe.. Un.i granata avrebbe 
(Oip.to una fatlor.a c un 
..■gazzo .'orebbe nma.sto uc 
c:-o. 


Dirigenti comunisti 
del Libano ospiti 
in Italia del PCI 

.Sono giu.i*: .er. a Ftomn 
I comp.«gni Nicol . 1 .' Chaou: 
.segretario gciie.'-aie d''! Par 
tito comunus;.» i.bano.sc. e 
Nadim Abdei Samud. .'.egre- 
tano del CC e re.spon.-.ib.Ie 
delTufficio c,s!eri. L; hanno 
ricevuti all'aeroporto d: F;u 
micino i compagni Sergio .Se 
gre rc.spon,sabile della .sez.o 
ne esteri del PCI c Remo Sa 
iati della .sezione e.stcri. 

I compagni Chaoui c Na 
d;m parteciperanno a mani- 
festaz.oni d; .solidarietà co! 
popolo lilxinese c con il po¬ 
polo paie.stint^e che .•■: ter 
ranno a Bologna e a Napoli. 


Nati cinque 
gemelli 
a Digione 

DIGIONE. 13 

Una giovane .spo«a di Di¬ 
gione ha dato alla luce, nella 
notte fra domenica e lunedi, 
cinque gemelli. Tre di essi, 
tutte femmine, .sono morti; i 
due .sopraVvissuti «ofw 41 ae.s 
■so ma.schilc. 
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Dopo il dibattito in Palazzo Vecchio 

DIETRO LE POLEMICHE 
LA CRISI DELLA DC 

Contrasti aperti nel gruppo consiliare • Tentativo di scaricare le tensioni 
sull’Assemblea comunale • Il compagno Ventura indica i prossimi impegni 


Dall'Amministrazione comunale 


.i 


Farina «ÀIMA» 
distribuita 

*• 

ai panificatori 


Dovrebbe assicurare una produzione di pa¬ 
ne a prezzo vincolato per circa 50 giorni 


Il Consiglio comunale torne¬ 
rà a riunirsi giovedì e vener¬ 
dì prossimi alle 16,30, per af¬ 
frontare una serie di proble¬ 
mi tra cui il dibattito sulla 
refezione scolastica. Impe¬ 
gnare il Consiglio in un di¬ 
battito su tale questione, pri¬ 
ma della riapertura delle 
scuole, è indice di un meto¬ 
do corretto sul quale. Insieme 
alla stima ed alla solidarie¬ 
tà espressa .dalle varie foze 
consiliari, verso il sindaco e 
gli amministratori, si sono 
avute neirultlma .seduta, si¬ 
gnificative testimonianze. 

Al di là del cosidetto « ca¬ 
so Fallanti » (oltre alle que¬ 
rele presentate dal sindaco, 
dal vicesindaco, dall’assesso¬ 
re airurbanistica, a quella 
preannunciata da parte della 
Giunta per diffamazione ag¬ 
gravata, la Federazione fio¬ 
rentina del PSI ha dato inca¬ 
rico agli avvocati Cassola ed 
Esposito di predisporre analo¬ 
ga Iniziativa: altrettanto 
stanno facendo 1 legali della 
Federazione fiorentina del 
PCI), la vicenda ha dato vi¬ 
ta ad una serie di polemiche 
Interna alla DC, che rivelano 
In sostanza, la crisi e le lace¬ 
razioni del proprio gruppo 
consiliare e non solo di esso. 


Sintomatico di questa lace¬ 
razione è il fatto che il Co¬ 
mitato comunale (presieduto 
dal fanfaniano Masetti) ab¬ 
bia approvato, subito .dopo la 
seduta consiliare, un docu¬ 
mento, nel quale si contrad¬ 
dice quanto sostenuto in Con¬ 
siglio dal capogruppo on. Pon- 
tello e dal vicecapogruppo 
Gianni Conti, 1 quali hanno, 
sia pure con accenti diversi, 
sottolineato l'isolamento del 
consigliere Fallanti e ribadita 
la stima nel confronti degli 
amministratori. A questo gra¬ 
ve documento (nel quale si 
Insiste tenacemente sul tema 
della speculazione che sareb¬ 
be stata fatta compiere alla 
Montedison; ma il dibattito 


ha già fatto piazza pulita di 
simili qualunquistiche c ir¬ 
responsabili affermazioni) è 
venuta ad aggiungersi una no¬ 
ta del delegato giovanile, il 
quale scopre ulteriormente le 
carte, affermando che non 
sarebbero in linea con gli 
orientamenti del partito le po¬ 
sizioni sostenute dal capo¬ 
gruppo e, mentre esprime ap- 

ciale del partito ». 

Anche l’ex consigliere co¬ 
munale Luigi Cappugi, (pre¬ 
sentato dall’« Avvenire » co¬ 
me il consigliere economico 
del presidente del Consiglio: 
in realtà, ricopre l’incarico 
di capo ufficio studi del mini¬ 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali) più volte chiamato in 
causa dallo stesso Pallanti, è 
Liscilo daU’anonimato. In un 
articolo, apparso .sullo stesso 
foglio, oltre ai consueti attac¬ 
chi nei confronti dell’Amml- 
nistrazione di sinistra, egli ri¬ 
volge i suoi strali, in sostan¬ 
za, sia pure coperti da una 
certa prudenza, verso la po¬ 
litica della Montedison. Da 
questa casistica (che, proba¬ 
bilmente. è destinata ad ah 
lunga([si). si appalesa, in ma-' 
niera sempre più evidente, il 
tentativo dei vari gruppi de 


in questo particolare mo¬ 
mento politico ed alla vigilia 
del congresso provinciale — 
di scaricare le loro contraddi¬ 
zioni, le loro beghe interne 
sul Consiglio comunale e sul¬ 
la Giunta. 

Le manovre scandalistiche, 
le spinte settoriali e corpora¬ 
tive che il Consiglio ha re¬ 
spinto con fermezza, in quan¬ 
to tendono a degradare il 
ruolo e la dignità dell’assem¬ 
blea consiliare, appaiono, in 
realtà funzionali alla logica 
di questa lotta interna, che 
trova spazio nell'assenza di 
una linea politica chiara e 
coerente, ove al confronto co¬ 
struttivo è venuto sostituen¬ 
dosi il silenzio ufficiale e la 
faida fra i gruppi. Segno di 
una crisi profonda, tuttora ir¬ 
risolta. 

La scelta e le scadenze im¬ 
pegnative che l’Amministra¬ 
zione e il Consiglio si sono 
dati, non subiranno battute di 
arresto. Come ha ricordato il 
compagno Michele Ventura, 
introducendo, domenica scorsa 
al Festival dell’Unità il comi¬ 
zio del compagno Alfredo 
Reichlin, della direzione nazio¬ 
nale, i risultati del 20 giugno 
hanno aperto una prospetti¬ 
va nuova e più avanzata. An¬ 
che nella nostra città, nella 
provincia e nella regione, il 
partito ha consolidato i risul¬ 
tati del 13 giugno. Si sono 
estese le nostre responsabi¬ 
lità e l'attesa nelle masse no- 


polari di nuovi sviluppi posi¬ 
tivi è larga ed intensa. 

Dopg aver ricordato che il 
PCI è tornato ad essere for¬ 
za di governo nella direzione 
della città dopo 24 anni, il 
segretario della Federazione 
fiorentina ha affermato che, 
oggi, la popolazione attiva di 
Firenze vede nella ammini¬ 
strazione un interlocutore va¬ 
lido, un alleato al quale si 
chiedono risposte sempre più 
avanzate, che marchino il 
cambiamento rispetto al pas¬ 
sato. Noi crediamo — ha det¬ 
to — che su que.sta strada il 
cammino percorso non sia 
poco. Quindi, riferendasi agli 
impegni che stanno davanti 
alla città (definizione delle 
grandi linee di quel progetto 
complessivo di sviluppo che 
qualifica l’impegno e la pro¬ 
posta della maggioranza, 
nuovo rapporto con le forze 
sociali e politiche e la popo¬ 
lazione, con la regione ed il 
comprensorio). Ventura ha ac¬ 
cennato’ alle ’èrandi scadenze 
che ci stanno davanti: ele¬ 
zione di consigli di quartiere, 
preparazione del bilanci, com¬ 
prensori. sostegno alle lot¬ 
te per nuovi indirizzi politici 
ed economici. E’ su queste 
questioni, su questa realtà, 
che sono chiamate ad espri¬ 
mersi e ad operare, in modo 
diverso e castruttivo, le forze 
democratiche. 

m. I. 


Manifestazione 
di solidarietà 
per i palestinesi 
a Scandicci 

Il Comitato unitario di so¬ 
lidarietà per il popolo pale¬ 
stinese e per 11 Libano di 
Scandicci, costituito dall’AR- 
CI-UISP e dal M.C.L.. e a cui 
hanno aderito l’Amministra¬ 
zione comunale, i partiti PCI, 
DC. PSI, PSDI, il Consiglio 
unitario di zona CGIL, CISL, 
UIL. l’ANPI, la P.A. Huma- 
nitas e l'Unicoop, di fronte 
alla sempre più grave situa¬ 
zione del Libano, intende 
promuovere la più ampia mo¬ 
bilitazione del cittadini che 
possa favorire una vasta sen¬ 
sibilizzazione del problema pa¬ 
lestinese e del Libano. 

A questo scopo il comitato 
unitario invita tutta la citta¬ 
dinanza di Scandicci a par* 
tecipare aU’incontro con i 
rappresentanti dell’O.L.P. che 
si terrà oggi alle ore 21 nel¬ 
la sala consiliare del Palaz¬ 
zo Comunale. 

Nell’occasione verrà proiet¬ 
tato im film sulla resistenza 
palestinese e allestita una 
mostra fotografica e di docu¬ 
menti. 


Da due uomini dopo aver fatto irruzione armi in pugno ^ 

RAPINATI 40 MILIONI 
IN UNA BANCA A PRATO 

Sorpresa alle spalle la guardia giurata, l'hanno colpita con il calcio della pistola 
LaKìata altra refurtiva • Un terzo complice li attendeva a bordo di un'auto 

, ,ft 4 ftrfinta,,milioni, sbpo stati 
rapinati ic^i mattina'^o pri¬ 
ma ' di mezzogiono • dall’uffi¬ 
cio depositi della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Prato in via Galcia- 
nese. Pistole in pugno due uo- 
mi hanno fatto irruzione al¬ 
l'interno della agenzia. In quel 
momento nella banca si trova¬ 
vano oltre ai cinque impiegati 
anche quattro clienti intenti a 
svolgere* le normali operazio¬ 
ni di deposito. Nei pressi del 
bancone c’era anclie la guar¬ 
dia giurata Sergio Costa, 34 
anni abitante a Prato in via 
Verona 7. 

Il Crosta è stato sopreso al¬ 
le spalle. Uno dei due rapi¬ 
natori Io lia sopraffatto col¬ 
pendolo alla nuca con il cal¬ 
cio della pistola. Dopo aver 
messo fuori uso la guardia giu¬ 
rata i due rapinatori hanno ri¬ 
volto Id loro armi contro i 
elicti e gli impiegati. Mentre 
uno dei due teneva sbtto la 


—7irpiint7I rTT 


Jti 


Contratto un mutuo dì Ì mìliararis' 300 milioni 

Nel Chianti fiorentino 
presto la metanizzazione 


N«i giorni scorsi presso 
Il Consorzio di credito per 
le opere pubbliche a Ro¬ 
ma. gli Amministratori 
dei comuni di Bagno a 
Ripoli. Greve in Chianti, 
Impruneta, San Cascia- 
no Val di Pesa hanno 
firmato i contratti dei 
mutui per il finanziamen¬ 
to degli impianti di me¬ 
tanizzazione dei rispetti¬ 
vi comuni. 

Gli importi dei mutui 
sono cosi suddivisi: Ba¬ 
gno a Ripoli 674.2K.OOO 


lire. Greve In Chianti 
651S84.000, impruneta 500 
milioni, S. Casciano Vai 
dì Pesa 520.000.000. 

I mutui complessivi ri¬ 
guardano la cifra di 2 mi¬ 
liardi 365.000.000 che pos¬ 
sono portare ad una signi- 
ficALtiva realizzazione 

Questo impianto ha vi¬ 
sto l’impegno delle am¬ 
ministrazioni comunali 
del Chianti fiorentino ed 
è largamente atteso dalle 
popolazioni locali. 


Manifestazione polìtica in Comune nel ferzo anniversario del golpe 


minaccia delle armi presen¬ 
tì. l'altro ha saltalo il ban¬ 
cone e si è avvicinato alla 
cassaforte. In un sacchetto di 


L’Amministrazione comuna¬ 
le di Palazzo Vecchio ha pro¬ 
ceduto alia distribuzione di 
farina AIMA al panifici fio¬ 
rentini. La distribuzione — 
della quale da notizia l’as¬ 
sessore al Commercio, anno¬ 
na e mercati — riguarda il 
quantitativo di farina, costi¬ 
tuente la quinta assegnazio¬ 
ne. destinato dall’Ispettorato 
provinciale della alimentazio¬ 
ne al soddisfacimento del fab¬ 
bisogno di pane a prezzo vin¬ 
colato del comune di Firen¬ 
ze. tale assegnazione — pro¬ 
segue la nota — dovrebbe 
consentire alle aziende inte¬ 
ressate di panificare a pieno 
regime per circa 5055 gior¬ 
ni a partire dalla fine del 
mese di settembre. L’Ammi¬ 
nistrazione di Palazzo Vecchio 
ha inoltre elaborato ed attua¬ 
to i mezzi ritenuti idonei a 
garantire che la farina AIMA 
assegnata e distribuita venga 
effettivamente destinata alla 
panificazione delle confezioni 
tradizionali di pane (forme da 
un Kg ed oltre) sottoposte 
a calmiere. 

A questo scopo i panificato¬ 
ri, che abbiano ricevuto la fa¬ 
rina AIMA. dovranno comuni¬ 
care tempestivamente agli uf¬ 
fici competenti la data in cui 
Inizieranno la panificazione 
con questo tipo di farina e, 
da quel momento, dovranno 
annotare con cura, in un ap¬ 
posito registro le operazioni 
riguardanti il «carico» della 
farina AIMA ritirata presso i 
mulini ed i quantitativi di pa¬ 
ne, nelle forme sottoposte a 
calmiere dai mede-sìmi acqui¬ 
stati presso altri panifici e lo 
« scarico » dei quantitativi di 
pane prodotto neireserclzlo. 
indicando il tipo di acquiren¬ 
te 

Questo registro — precisa 
ancora la nota — dovrà es¬ 
sere tenuto a disposizione 
degii organi di vigilanza i 
quali, avuta notizia dell’inizio 
della panificazione, opereran¬ 
no saltuariamente approfondi¬ 
ti accertamenti negli esercizi. 
Non appena gli uffici compe¬ 
tenti riceveranno la notiza 
deU’inizio della panificazione 
con farina AIMA. stileranno 
un elenco dei panifici che, 
a mezzo stampa verrà portato 
a conoscenza 

La distribuzione di questi 
quantitativi di farina AIMA— 
purché in misura adeguata a 
soddisfare le esigenze delia 
cittadinanza — va incontro 
ad una delle questioni solle¬ 
vate dai panificatori artigia¬ 
ni i quali giustamente, indivi¬ 
duavano nel prezzo della fa¬ 
rina una delle cause degli al¬ 
ti costi della panificazione che 
pesano negativamente sia sul¬ 
le aziende sìa sui consuma¬ 
tori. Come si ricorderà, in¬ 
fatti. più volte i panificatori 
artigiani hanno posto questo 
problema anclie in termini 
di lotta e di pressione sul 
governo perché si avesse, in 
tal senso, un intervento de¬ 
ciso dell’AIMA. 


•CORSI SERALI PER LA¬ 
VORATORI AL «GENOVE¬ 
SI » 

Presso l’istituto tecnico sta¬ 
tale commerciale « A. Geno¬ 
vesi » sono aperte le iscri¬ 
zioni per studenti lavoratori 
a tutte le classi del corso se¬ 
rale per ragionieri. 


Continua intenso il programma alle Cascine 

l/m grande folla al festival 
per il comizio di Reìchiìa 

Interessanti spettacoli musicali e foikloristici — Alcuni dibattiti sui problemi citta¬ 
dini — Le iniziative politiche e culturali richiamano un folto e interessato pubblico 



li festival provinciale dell’Unità con¬ 
tinua. Fino a domenica prossima sa¬ 
rà un susseguirsi di manifestazioni 
politiche, culturali, artistiche di gran¬ 
de interesse. Richiamandosi alla deci¬ 
sione presa dalla Federazione fioren¬ 
tina di prolungare il festival di una 
settimana (per non vanificare i risul¬ 
tati ottenuti, che hanno visto e vedo¬ 
no la piena mobilitazione di compiigni 
e simpatizzanti) il compagno Miche¬ 
le Ventura, ha sottolineato il valore 
di questo impegno, invitando la citta¬ 
dinanza, la popolazione a partecipare 
ancora ai dibattiti ed alle manifesta¬ 
zioni in programma. 

Ventura ha rivolto inoltre un calo¬ 
roso saluto alle delegazioni della Bul¬ 
garia, della Polonia, della RDT, pre¬ 


senti al festival mentre un caloroso 
saluto è staato rivolto ai compagni 
spagnoli che partecipano con uno 
stand gestito in comune con le orga¬ 
nizzazioni del partito. 

Dopo le parole del compagno Ven¬ 
tura (piesenti sul palco, olire agli 
ospiti stranieri, il segretario regiona¬ 
le del PCI, Alessio Pasquini, il sin¬ 
daco della città Elio Gabbuggianì. il j 
consigliere regionale Walter Molvezzi 
ed altri), il compagno Alfredo Reich¬ 
lin. della direzione nazionale, ha svolto 
il preannunciato comizio. [ 

Dopo un omaggio alla figura ed al 
ruolo del presidente Mao. ed alla si¬ 
tuazione mondiale, carica di tensioni, 
il compagno Reichlin, si è sofferma¬ 


to sulla situazione italiana, caratte¬ 
rizzata da un lato da una crisi eco¬ 
nomica gravissima e. dall’altro, da 
una situazione di governo che è senza 
precedenti: la caduta della pregiudi¬ 
ziale anticomunista ~ ha detto — im¬ 
posta. de.; risultato elettorale, apio 
uno spazio nuovo alla lotta delle mas¬ 
se. iier realizzare quella politica di 
risanamento per la quale si batte il 
nostro partito. Di fronte a questa si 
teuazione Reiclilin sgombrato il terre¬ 
no da ipotesi attendiste, ha sottoli¬ 
neato la necessità di incalzare il go 
verno, la lOC. perché la sua crisi pos 
sa svilupparsi positivamente, allo .sco¬ 
po di avviare a soluzione i dramma 
tici problemi che stanno davanti al 
p.iese. 


Donne ancora Oggi dibattito 
protagoniste sui quartieri 


Il dibattito che si è 
svolto sabato scorso allo 
« Spazio donna » sulla 
• i-questloiiq- femminile, (re¬ 
latrice Mara Baronti, re¬ 
sponsabile della Commis¬ 
sione femminile della Fe¬ 
derazione e conclusicnl di 
Adriana Seroni, della Di¬ 
rezione nazionale del Par¬ 
tito) ha affrontato con 
incisività tutti i problemi 
intrecciati neH’ambito di 
questa tematica, originale 
per molti aspetti, ma an¬ 
che strettamente collegn- 
ta con la situazione ge¬ 
nerale de! paese e con le 
lotte portate avanti dal 
movimento operaio e de¬ 
mocratico. 

Tutti gli interventi han¬ 
no sottolineato e messo 
in evidenza come sia cam¬ 
biato. da parte delle don¬ 
ne il modo di affrontare 
il problema dell’emanci- 
pazionte in una crescita 
di consapevolezza e di 
autonomia che tende a 
collegare strettamente 
il versante politico a quel¬ 
lo sociale, a cercare, pur 


nella pluralità con cui si 
presenta il movimento 
femminile nel suo com¬ 
plesso,,,modi di aggrega¬ 
zione fra strati e masse 
diverse che permettano 
di aprire un concreto e 
costruttivo confronto. 

Siamo oggi di fronte, 
ila ricordato Adriana Se¬ 
reni. ad un’acuta contrad¬ 
dizione tra coscienza e 
maturità delle donne e 
realtà del sistema eco¬ 
nomico e sociale: crisi 
deH’economia, dramma 
deH’occupazione. episodi 
di violenza registrati sem¬ 
pre più frequentemente 
lo dimostrano. La batta¬ 
glia per nuove scelte e 
nuovi indirizzi deve assu¬ 
mere quindi una dimen¬ 
sione unitaria e di massa, 
non solo sul terreno del¬ 
le rivendicazioni, ma an¬ 
che per la ricerca di ob¬ 
biettivi concreti (proble¬ 
ma deH’aborto, dell’occu¬ 
pazione. dei servizi come 
p’iintì prioritari) e capa¬ 
ci di incidere sull’attua¬ 
le situazione. 


ARENA DELLA CATENA 

Ore 21 - Recital di Dodi 
Moscati. . , , 

ARENA VIALE 

Ore 21 - Gruppo Teatro 
Zero: Revival di canzoni 
rock degli anni 00. 

TELEFESTIVAL 

Ore 21 - Dibattito sulla 
istituzione dei consigli di 
quartiere a Firenze. 

SPAZIO DONNA 

Ore 21 - Dibattito sulla 
situazione delia stampa 
quotidiana: crisi e riforma. 

SPAZIO GIOVANI 

Ore 21 - Dibattito sulla 
questione palestinese con 
un rappresentante del- 
l’OLP. 

Ore 22.,30 - La Po{>ola- 
reta in < E c’eran tre so¬ 
relle », canti e musiche 
popolari toscane. 


ARENA CINEMA 

Ore 22 , « I.a torta in 
ciclo», regia di Lino Del ’ 
Fra. 

STAND CASA 

Ore 18 - Dib.dtito su 
striiUurc e tempo libero 
con l’ass. Camarlinghi. 



I profughi cileni per 
runità di tutti i popoli 

e 5 i i ' ■ i ’ 


' L'associazione di amicizia 
Italia-Cuba e il Comune di 
Firenze si sono fatti promo¬ 
tori, sabato scorso, di una 
manifestazione politica in oc¬ 
casione del terzo anniversa¬ 
rio del colpo di stato in Cile, 
che si è svolta nel tardo po¬ 
meriggio nel salone dei Du- 
genio In Palazzo Vecchio. 

Particolarmente calorosa è 
stata l’accoglienza riservata 
dal numeroso pubblico a Ser¬ 
gio Vuskovic, sindaco di Val- 
paraiso (la seconda città ci¬ 
lena) fino al tragico settem¬ 
bre *73, imprigionato il gior¬ 
no stesso del golpe e libero 
solo da pochi mesi. 

Delle sue paro’e di demo¬ 
cratico e uomo di cultura ha 
particolarmente colpito il to¬ 
no di pariente perseveranza 
con cui invitava all'unità i 
popoli internazionalisti, e i 
suoi stessi compatrioti, o ouel- 
Tunità che nel dolore mora¬ 
le e soprattutto fisico (atroci 
le torture che quotidianamen¬ 
te si consumano ancora oggi 
In Cile) ha unito fino a « far¬ 
ri considerare fratelli dal no- 
ftri stessi carnefici » uomini 
di varie tendenze ideali: 
«I quelli che — ha proseguito 
Vuskovic — ridaranno viti al 
vero Cile, quando il presiden¬ 
te Allende guiderà ancora la 
•llegrìa del suo popolo, uni¬ 
to e liberato». 

n ricordo dell'll settembre 
di tre anni fa non ha potu¬ 
to offuscare le numerose, dif¬ 
ficili realtà in cui vivono an¬ 
cora oggi quasi tutti l popoli 
latino-americani. Un esau¬ 
riente quadro dì ciò che sta 
succedendo oggi In questi pae¬ 
si fratelli a causa della vio¬ 
lenza imperialista c delle 
complicità delle forze reazio¬ 
narie interne con la CIA nord¬ 
americana. è stato amp'3m*n- 
te tracciato sia dal vlce-sln- 
daco Ottaviano Colzi, sia dal 
pTKldente deH’associazione di 
amicizia Italia-Cuba di Firen- 
ae Orazio Barbieri. . 

Alfredo Oiscarg, addetto 
••tarale deirambasciata cu¬ 


bana a Roma, portando il sa¬ 
luto dell'ambasciatore Salva¬ 
dor Vilaseca, ha ricordato con 
le parole del patriota e poe¬ 
ta cubano Jo% Marti come 
«più di una volta il pensie¬ 
ro inerme è stato abbattuto 
dalla forza bruta, ma i po¬ 
poli della nostra America uni¬ 
ranno presto le loro voci in 
un canto di legittima li¬ 
bertà ». 

L’intervento e la presenza 
del compagno cubano ' sono 
stati particolarmente graditi 
dagli intervenuti poiché han¬ 
no testimoniato una volta di 
più, proprio nella difficoltà 
in cui versa oggi tutto il re¬ 
sto deirAmerica Latina, la so¬ 
lidarietà e rautodeterminazio- 
ne di quello che con orgo¬ 
glio i cubani definiscono «il 
primo territorio Ubero d'Ame¬ 
rica» che non per questo di¬ 
mentica la lotta degli oppres¬ 
si di tutto il mondo e si strin¬ 
ge costantemente e nella mi¬ 
sura in cui ciò gli viene sol¬ 
lecitato accanto al Cile, al- 
l'Angola e all’Iran, alla Pa¬ 
lestina. alla Spagna, anch’es- 
si rappresentati alla manife¬ 
stazione di sabato immerìggio. 

Quella che oggi è una del¬ 
le realtà più tragiche della 
America Latina è al centro di 
un vasto movimento di soli¬ 
darietà e Interessamento in¬ 
ternazionalista. Proprio saba¬ 
to il presidente del Consiglio 
regionale Loretta Montemag- 
gi ha inviato al presidente 
della Corte suprema in Cile 
una lettera di protesta e un 
invito in favore del detenuti 
e dei democratici «scompar¬ 
si » dei quali da mesi le fa¬ 
miglie c i compagni ignora¬ 
no la sorte: per una rapida 
caduta di questo vile regi¬ 
me. Significativo, accanto ai 
saluti deirANPI, delle forze 
politiche, delle organizzazioni 
sindacali, di «Psichiatria de¬ 
mocratica ». della FIAP. il 
messaggio Ietto dalla compa¬ 
gna dell’UDI che ha ricorda¬ 
to come in un paese dove 
vige Io sfruttamento dell'uo¬ 


mo sull'uomo e dove la donna 
subisce in prima persona tut¬ 
to il peso della crisi econo¬ 
mica e di valori conseguen¬ 
ti al golpe, coloro di cui Pi- 
nochet voleva fare i pilastri 
del regime, le donne, forza 
di rinnovamento, saranno in¬ 
vece le sue prime nemiche. 


fipartito“^ 

AHIVO PROVINCIALE 
FABBRICHE 

E’ convocato per giovedì 16 
settembre alle ore 21 nei lo¬ 
cali della Federazione — via 
Alamanni 41 — l’attivo dei 
compagni delle sezioni azien¬ 
dali. per discutere sulTinizia- 
tiva del partito nelle fabbri¬ 
che alla ripresa deH’attività. 

Introdurrà il compagno Ric¬ 
cardo Biechi, responsabile 
della Commissione problemi 
del lavoro. Concluderà il com¬ 
pagno Michele Ventura, se¬ 
gretario della Federazione. 

COMITATO DIREHIVO 

Oggi alle 9.30 nei locali del¬ 
la Federazione si nunisce il 
comitato direttivo e la com¬ 
missione sviluppo economico 
per discutere le proposte del¬ 
la 3. commissione sui temi 
della politica economica nel- 
rattiMle situazione sociale e 
in rapporto alle prossime sca¬ 
denze dell’azione di governo. 

COMMISSIONE 
ENTI LOCALI 

Per domani è convocata al¬ 
le ore 16, nei locali della Fe¬ 
derazione — via Alamanni 
41 — la commissione enti lo¬ 
cali allargata, che discuterà 
sul seguente tema: «Le pro¬ 
poste della Regione Toscana 
per l'istituzione dei compren¬ 
sori ». 


plastica, di quelli generalmen¬ 
te usati per la spesa, il bandi¬ 
to ha raccolto tutte le maz¬ 
zette di soldi che ha trovato. 
Il rapinatore, fortunatamente 
non è stato molto scrupolo.so 
nel cercare. Infatti • non ha 
visto altri dieci miUoni che si 
trovavano presso la ^assa. 

' Tutto si è svolto nel giro 
di pochi minuti. Impdssessato- 
si dei quaranta milioni i due 
rapinatori sono fuggiti a pie¬ 
di. Poco distante però ad at¬ 
tenderli c'era un terzo com¬ 
plice a bordo di una 
NSU Prinz di colore avorio, 
che è partita a tutta velocità 
in direzione della autostrada 
Firenze-Mare. Secondo alcuni 
testimoni i rapinatori avrebbe¬ 
ro comunque cambiato auto 
poco prima di imboccare l’au¬ 
tostrada. Non si sa quale di¬ 
rezione abbiano preso. Gli in¬ 
quirenti comunque sembrano 
proposi a ritenere che ì tre 
abbiaiH) imboccata la corsia 
per il mare. 

Gli impiegati ed i clienti 
che si trovavano alTintemo 
della cassa di Risparmio han¬ 
no descritto i due rapinatori 
come due giovani sui 2^30 an¬ 
ni. Uno indossava un imper¬ 
meabile chiaro, mentre l’alto 
aveva un giubbotto di lana- 
L'allarme è scattalo immedia- 
, tamente dopo che i due ban¬ 
diti sono usciti daH’agcnzìa di 
ria Galciancse. .Alcue rolan- 
ti sono giunte nella zona. Una 
di cs.se ha aN’uto un incidente 
ed un agente è rimasto leggàr- 
mcnte ferito. I sanitari hanno 
eme.sso una prognosi di dicci 
giorni. 

.Anche Sergio Costa, il vigile 
giurato colpito alla nuca da 
uno dei rapinatori è dos-uto ri¬ 
correre alle cure de medici 
del pronto soccorso dcU’ospe- 
dale di Prato. I sanitari hanno 
emesso per lui una prognosi di 
là giorni. I numerosi posti 
di blocco istituiti nel Pratese 
ed ai caselli in uscita della 
Firenze-Mare in Aitrambe le 
direzioni non hanno però da¬ 
to finora alcun risultato. 


L'avevano invitata per ascoltare musica 


Nella sala dei Duecento 


Arrestati quattro 
giovani per 

violenze a una ragazza ' 

Riuscita a fuggire, la giovane ha chiamato 
il «c 113 » . L'hanno minacciata con un fucile 


Italiani e francesi dibattono 
il problema degli handicappati 

Il grave problema deH'inserimenlo sociale — Numerosi i partecipanti alla 
manifesfaiione — Presenti anche operai della SAMA e dei Nuovo Pignone 


Quattro giovani sono stati 
restati ieri sotto l’accusa di 
tto a fine di libidine Gra¬ 
mo Tarabelli, 21 anni. Wal- 
r Caputo. 18 anni. Riccardo 
Alessandro Marcedduo, ri- 
>»ttivamente di 21 e 18 anni, 
no stati associati alle car¬ 
ri dopo la denuncia di una 
ciottenne. E.B. 

La giovane ha denunciato 
la polizia di essere stata in¬ 
tata da uno dei fratelli Mar- 
ddu in casa sua, in via Roc- 
. Tedalda. per sentire della 
usica. La ragazza, che non 
■eva programmi per la se¬ 


rata. ha accettato, ed è an¬ 
data a casa delTamico. Qui 
l'aspettava però una brutta 
sorpresa. Due giovani, minac¬ 
ciandola ron un fucile, han¬ 
no abusato di lei. 

La ragazza era ancora scioc¬ 
cata. quando sono sopraggiun¬ 
ti gli altri due giovanL che 
abitano nello stesso stabile, e 
l’hanno invitata a casa loro. 
«SL subito, aspettate un at¬ 
timo». ha detto la ragazza, 
e ha telefonato al 113. Gli a- 
genti sono subito intervenuti 
e hanno tratto in arresto i I 
1 quattro giovani. ! 


(in breve' 


:d 


• RIMBORSO TASSE UNI¬ 
VERSITARIE 

Presso la tesoreri adelTUni- 
versità degli studi di Firenze 
(via Cavour 65, r) è in corso 
il pagamento, per gli aventi 
diritto, il rimborso delle tas¬ 
se di iscrizione alTUnlversi- 
là 

• VOLI PER TUTTO L'AN- 
; NO A PERETOLA 

Si è tenuta, in questi giorni 
presso la Camera di com¬ 
mercio, una riunione alla 
quale hanno preso parte, il 
sindaco Elio Gabbuggianì. il 
dottor Michelozzi. l’assessore 
AnanL l’assessore provincia¬ 
le Gherardo Paci, il presiden¬ 
te dell’EP.T. Remo CiapMtl, 
esponenti di enti e il diret¬ 
tore dell’eeroporto di Pereto- 
la. per discutere sulla possi¬ 
bilità di zaa&t«n«ra gU at¬ 


tuali collegamenti aerei per 
tutto l’anno. Il sindaco Elio 
Gabbuggianì ha confermato 
la sua disponibilità e quella 
del Consiglio comunale per 
adeguare le attrezzature di 
sicurezza 

• RICEVUTO DAL SINDA¬ 
CO IL DIRETTORE DELL' 
ISTITUTO FRANCESE JAC¬ 
QUES METTRA 

Il sindaco Elio Gabbuggia- 
ni ha ricevuto nella sala di 
Clemente VII di Palazzo Vec¬ 
chio. presente l’assessore Ca¬ 
marlinghi. il direttore deli’ 
Istituto francese Jacques 
Mettra. che lascerà Firenze 
dopo lunghi anni di perma¬ 
nenza. Al termine del cordia¬ 
le incontro il sindaco ha do¬ 
nato aH’ospite un fiorino d’o¬ 
ro in ricordo della città di 
Fircnaa. 


Si è conclusa in Palazzo 
Vecchio la visita dei gruppi 
italiano e francese, scelti dal¬ 
l’Associazione Aiuti intema¬ 
zionali per conto del ministe¬ 
ro degli Esteri, che hanno 
trascorso una decina di gior¬ 
ni a Firenze ed anche in al¬ 
tre zone della Toscana per 
dibettere il complesso proble¬ 
ma dello inserimento degli 
handicappati in questa so¬ 
cietà. 

Intenzioni del ministero a 
parte — che organizza questo 
tipo di « scambi » bilaterali 
fra cinque paesi stranieri — 
il problema è di come poi 
questi incontri vengono ge¬ 
stiti. Se spesso infatti essi si 
traducono in semplici conve¬ 
gni o seminari fini a sé stes¬ 
si. con gente che, purtroppo, 
finisce con il « parlarsi addos¬ 
so», questa volta (il tema 
era « Integrazione degli han¬ 
dicappati nel mondo del la¬ 
voro ») pensiamo che il dibat¬ 
tito sia andato realmente al di 
là della ristretta cerchia di 
addetti ai lavori. 

Alla presenza di un nume¬ 
roso pubblico: dei due grup¬ 
pi protagonisti deirincontro: 
dei rappre.sentanti dell’AIAS 
che ne ha coordinato li sog¬ 
giorno: di un rappresentante 
del ministero: deH’Assessore 
comunale Mario Benvenuti, 
intervenuto anche a nome del 
sindaco Gabbuggianì: c con 
l’inedita presenza ad un di¬ 
battito su questi temi del 
provveditorato agli studi di 
Firenze, è stato proiettato un 
filmato — realizzato con il 
video-registratore dalla «Coo¬ 
perativa immagini » — che 
ha riassunto, appunto, quan¬ 


to emerso nelle numerose vi¬ 
site condotte dalla delegazio¬ 
ne italo-francese in fabbnehe. 
scuole: centri sociali 
Le registrazioni fatte alla 
« Montagnola » dell’Isolotto. 
come pure le parole dell’as¬ 
sessore Benvenuti, testimonia¬ 
no l’esigenza, sempre più dif¬ 
fusa presso handicappati, in¬ 
segnanti. amministratori, di 
creare una scuola nuova, ri¬ 
formata. a misura di tutti l 
bambini. «Se voi capirete co- 


In sciopero 
i dipendenti 
del consorzio 
spastici 

Gl: ottanta dipendenti del 
consorzio assistenza sp.'istici. 
che interessa quasi tutti i co¬ 
muni del comprerLSorio fioren¬ 
tino, scendono da oggi in scio¬ 
pero per ;'applicazione del 
contralto di lavoro decorren¬ 
te dal '73. 

Lo sciopero si protrarrà si¬ 
no a dopodomani. Questa 
mattina un corteo di lavora¬ 
tori SI recherà presso l’Ammi¬ 
nistrazione provinciale per un 
colloquio, nel corso del quale 
saranno discu-ssi alcuni argo¬ 
menti fondamentali riguar¬ 
danti il consorzio .ste.s.so. I di¬ 
pendenti ribadiranno 1 loro 
obiettivi riguardanti il con¬ 
tratto. la nuova presidenza, 
la riqualificazione professio¬ 
nale. r« allargamento della 
partecipazione nella gestione 
della struttura. 


J me funziona questa società — 
spiegava P*no di Bologna agli 
scolari — quanto es.sa è emar¬ 
ginante e cia.ssista. basata 
sullo sfruttamento deU’uomo 
e se lotterete per batterla 
avrete lottato per tutti i cit¬ 
tadini c quindi anche ikt gli 
liandicappati che .sono, fra 
tutti, i più emarginati. » 

Dicevamo che l’incontro ha 
trovato momenti altamente 
qualificati poiché, di fronte al¬ 
le diverse realtà il gruppo 
non si è limitato a prender¬ 
ne atto, ma ne ha approfon¬ 
dita la conoscenza. le ha 
contestate a volte, le ha ri- 
me.s.se in di.scussione. Cosi è 
•sttao per j laboratori protet¬ 
ti. «ereditati» dalle vecchie 
amministrazioni comunali, co¬ 
me ha spiegato l’assessore 
Anna Bucciarelli ed ormai 
superati poiché ormai snatu 
rati del loro carattere di prov- 
vusonetà ed oggi troppo co- 
.stosi (1 miliardo e duecento 
milioni per a.ssistere — ma 
è assistenza? — circa 260 
handicappati» che è tempo di 
sostituire con strutture diver¬ 
se sia nel metodo sia nei 
contenuto operativo. Cosi è 
stato per lo stesso Con.sorzio 
Assistenza Spastici, una strut¬ 
tura che hi avuto il .suo mo¬ 
lo importante nel vuoto esi¬ 
stente nel settore, ma che 
deve prepararsi a confluire, 
rinnovato, nelle future strut¬ 
ture socio .sanitarie previste 
dalla riforma. E così via. 

Partico'.armente interessan¬ 
ti gli interventi del compa¬ 
gni del consiglio di fabbrica 
della Sama (in lotta da qua¬ 
si sei mesi contro i llcenila- 
menti) e del Nuovo Pignone 
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Dopo l'inaugurazione della sede Successo del nostro artigianato alla Fiera di Lipsia 

1 TJ* X • NELLA RDT NUOVO M 

per i comunisti PER LA PROOUZIONE T 
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Conclusione con uno grande manifestazione popolare | 


NELLA ROT NUOVO MERCATO t, an m, 

PER LA PROOUZIONE TOSCANA ha «vìssuto» il festival 


Nei prossimi giorni verranno resi pubblici 
i costi affrontati per la nuova costruzione 


Lo stand della Regione Toscana è stato al centro dell'interesse degli operatori commerciali della Repubblica 
Democratica Tedesca • Un'opera promozionale che ha dato buoni risultati e apre prospettive per l'esportazione 


Giorni di dibattito, confronto ed elaborazione • Conferma del legame dei comunisti 
con la popolazione • Circa 80 iniziative nella campagna per la stampa comunista 


PISTOIA, 13 

Viva soddisfazione fra i co¬ 
munisti pistoiesi jK'r la nuova 
sede della Federazione, inau¬ 
gurata ieri alla presenza di 
numerosi < giovani e vecchi 
compagni, dirigenti di parti¬ 
to e militanti di base, ammi¬ 
nistratori provinciali e comu¬ 
nali, dirigenti dei movimenti 
democratici, delegazioni degli 
altri partiti, fra i quali la 
DC ,il PSI. il PSDl. 

Alla manifestazione erano 
anche presenti il compagno 
Gerardo Chiaromonte. della 
segreteria nazionale, il quale 
complimentandosi con i co¬ 
munisti pistoiesi ha portato il 
saluto della direzione del PCI, 
e il compagno Alessio Pa- 
squini, il quale nel suo breve 
Intervento ha detto, fra l’al¬ 
tro, che anche la nuova sede 
rappresenta un esempio tan¬ 
gibile della crescita politica 
del PCI in provincia di Pi¬ 
stoia. Alla cerimonia ha an¬ 
che partecipato una delega¬ 
zione della lega dei comuni¬ 
sti di Krucevc (Jugoslavia), 
ospite a Pistoia in wcasione 
del Festival provinciale dcl- 
rUnità. 

Intervenendo, il compagno 
Vannino Cinti, .segretario del¬ 
la Fctlerazione. ha detto, fra 
Taltio, che la nuova sede — 
frutto di anni di sacrifici e 
sottoscrizioni — non rappre¬ 
senta un punto di arrivo del¬ 
la crescita politica che il PCI 
ha registrato negli ultimi an¬ 
ni. ma il punto di partenza 
per la conquista di nuovi tra¬ 
guardi e obiettivi. 

L’accresciuta presenza del 
partito nella vita sociale e po¬ 


litica della provincia di Pi¬ 
stoia. imponeva da anni che 
il PCI si desse una nuova se¬ 
de per poter meglio svolgere 
i ciMnpiti di direzione politica 
Cile l’elettorato gli ha dato. 

Dopo il 15 giugno, infatti, 
ben 20 Comuni su 22 sono 
amministrati da giunte di si¬ 
nistra. compreso il capoluogo. 
I comunisti, inoltre, dirigono 
l’Amministrazione provincia¬ 
le. Parallelamente a questa 
crescita, sono migliorati i 
rapporti fra i partiti democra¬ 
tici che operano nella nostra 
provincia. Esistono in diverse 
Amministrazioni comunali, 
commissioni composte unita¬ 
riamente. molte delle quali 
sono presiedute da consiglieri 
che non fanno parte della 
maggioranza. 

> La nuova sede della fede¬ 
razione comunista di Pistoia 
si trova in via Gramsci, in 
pieno centro storico. Le strut¬ 
ture sono state ricavate dal¬ 
la vecchia sede, che era or¬ 
mai diventata completamente 
insufficiente per le nuove esi¬ 
genze del partito. Il primo 
piano ospita gli uffici della 
segreteria e della ammini¬ 
strazione: nel secondo piano 
si trovano le varie commis¬ 
sioni di lavoro e il saloncino 
per le riunioni del Comitato 
federale; il terzo piano, in¬ 
fine, ospita la sede della Fe¬ 
derazione Giovanile Comuni¬ 
sta e la seziono degli amici 
deirUnità. 

Nei prossimi giorni — co¬ 
me ha annunciato il compa¬ 
gno Chiti — la Federazione 
renderà pubblici i costi 


Presentazione 
ad Arezzo 
dì « Partigiani 
in Casentino 
e Valdìchìana » ' 

AREZZO, 13 
Promossa dal Comune e 
dalla Provincia di Arezzo 
si svolgerà sabato pros¬ 
simo, 18 settembre, la pre¬ 
sentazione ufficiale dei li¬ 
bro < Partigiani in Casen¬ 
tino e Valdichiana », del 
colonnello Raffaello Sac¬ 
coni, uno dei comandanti 
della guerra di liberazione 
nell’Aretino. 

Il volume, edito dall’Isti¬ 
tuto storico per la Resi¬ 
stenza in Toscana, ri|jer- 
corre attraver.so il ricor¬ 
do diretto dei protagociisti 
le fasi essenziali della lot¬ 
ta partigiana sviluppatasi 
tra i monti del Casentino 
e della Valdichiana dopo 
rs settembre, sino alla li¬ 
berazione dei maggiori 
centri dell’Aretino e all’ 
arrivo degli alleati. 

Alla presentazione, che 
si terrà in forma solenne 
presso la Sala Dei Gran¬ 
di della Provincia, parte¬ 
ciperà il generale Renzo 
Apollonio, già comandan¬ 
te della regione militare 
tosco-emiliana. 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA LIPSIA. 13 
Per gli artigiani e 1 pic¬ 
coli e medi imprenditori del¬ 
la Toscana si è aperto un 
nuovo mercato, quello della 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca; Un mercato difficile 
che fino a qualche anno fa 
presentava alcune incognite 
ma che oggi — grazie all’o¬ 
pera promozionale sviluppata 
per anni dalla Regione To¬ 
scana — è diventato molto 

? lù accessibile ai nostri espor- 
atori. 

Anche quest’anno la Regio¬ 
ne Toscana è stata presente, 
con un proprio stand, alla 
Fiera Internazionale di Lip¬ 
sia, dove la nostra produzio¬ 
ne è stata oggetto di vivo in¬ 
teresse da parte di visitatori 
e dirigenti della RDT prepo¬ 
sti ai vari enti di acquisto. 
Abiti, confezioni In pelle, pel¬ 
licce e quanto di meglio può 
offrire il nostro artigianato 
nel campo deirabblgllamento 
hanno ricevuto consensi 
Il merito di tanto successo 
va attribuito prima di tutto 
ai nostri bravi artigiani, mo¬ 
dellisti e creatori di moda 
che. con la loro collaudata 
esperienza e capacità, hanno 
saputo conquistare anche 11 
gusto del consumatori della 
RDT. Uguale merito va rico- 
nascluto anche alla Regione 
Toscana, che con un paziente 
lavoro di propaganda e pro¬ 
mozione, ha messo in grado 
1 nostri operatori di far co¬ 
noscere 1 prodotti tipici del- 
l'artigianato toscano. 

La prima volta che la Re¬ 
gione Toscana partecipò alla 
Fiera Interna 2 dQnale di Lipsia 
fu nel settembre del 1973, due 
mesi dopo che la Repubblica 
Democratica Tedesca venne 
riconosciuta dal Governo ita- 


Un convegno a Ponte Buggianese sul drammatico problema 

Per salvare il padule 

L'immensa distesa d'acqua, un tempo abitala da pesci e selvaggina di ogni specie, oggi si è rìdotia ad un ammasso dì 
putridi acquiirini-La situazione sì può risanare costringendo le industrie ad usare adeguati sistemi di depurazione 



Un convegno a Ponte Buggianese per salvare uno scenario così suggestivo 


Dal nostro inviato 

PONTE BUGGI.ANESE. 13 

li padiilt* di Fucecchio sta morendo. 
Se non verranno presi urgenti c radicali 
provved.menti scomparirà una delle ulti¬ 
me oasi naturali, un tempo s«ie di mi¬ 
riadi di uccelli, pesci e selvaggina di 
ogni tipo. Oggi il Padule è poco più 
di un ammasso di acquitrini altamente 
inquinati, dai quali fuoriescono miasmi 
nocivi alla salute dciruomo. 

Le popolazioni rivierasche — che in 
verità hanno sempre ax-uto a cuore 
questa immensa distesa di acqua, che 
molto spesso in passato è stata testi¬ 
mone e protagon.-sta di tanti anni dì 
•toria — oggi si stanno maggiormente 
interessando alle sorti del loro padule, 
specialmente dopo la drammatica vi¬ 
cenda di Se\’eso. che ha messo tutti di 
fronte a precise scelte, pena la soprav- 
vivensa deilo stesso genere iim.mo. 
La coscienza ecologica, quindi, che era 
prima patrimonio di pochi, oggi sta 
diventando un fenomeno di mas.sa. met¬ 
tendo in discussione e sotto accusa un 
certo pi'ocesso di ssaluppo economico 
che ha badato soltanto al profitto, non 
curandosi della salvaguardia deU’am- 
blcnte 0 della saluto di coloro che viso¬ 
ne dentro c fuori le fabbriche. 

Per salvare il padule. TAmministra- 
zkne comunale di ponte Buggianese ha 
organizzato un convegno che si è tenuto 
neirauditorium della locale scuola me¬ 
dia. Alla man.fcsLizione hanno parte¬ 
cipato amministratori dello province di 
flrenzc. Lucca, Pisa c Pistoa, sindaci 
4ii Ormuni che fanno parte del Consor- 
ilo del padule di Fucecchio esponenti 
di part.li, studiosi e semplici cittadini. 
Per la Rcg.one Toscana erano presenti. 


tra gli altri. Tassessorc Mario Leone e 
il vicepresidente dell’assemblea. Fidia 
Arala. 

Le relazioni sono state tenute dal pre¬ 
sidente del Consorzio di bonifica. Gia¬ 
como Dei, dal professor Fabio Gar- 
bari. direttore dell’istituto botanico dell’ 
università di Pisa, dal dottor Giorgio 
Casule, della Regione Toscana, dal pe¬ 
rito chimico Roberto Dapporto e dall’ 
architetto Giovanna C-asali, deH'univcr- 
6ità di Firenze. 

Tutti i partecipanti al dibattito si sono 
trovati d’accordo su un punto fonda¬ 
mentale; combattere tutte le fonti di 
inquinamento. Oggi, nel padule si sca¬ 
ricano le acque di numerose industrie 
altamente inquinanti, fra le quali quelle 
cartarie e conciarie. La Regione Tosca¬ 
na, con due deliberazioni, ha provve¬ 
duto a stanziare quasi due miliardi per 
la costruzione di depuratori, collettori, 
fo^atire nclLi zona della Val di Nicvole 
e in quella del = Pesciatino. risanando 
cosi in parte una s.tuaziono che si va 
facendo ogni g.omo più drammatica. 

Ma il problema degli inquinamenti non 
si risolve — come ha anche rilevalo 
Casule — con la costruzione dei depura¬ 
tori e con il dis.nquinamento delle acque. 
Se si doLcsse. infatti, seguire questo 
processo aH’infinito ci troveremo eterna¬ 
mente di fronte ai privati che i spor¬ 
cano » e alla collettività che t pulisce *. 
Il problema, invece, si risolve a monto, 
con una precisa normativa che imponga 
alle industrie di usare adeguati siste¬ 
mi di depurazione c metodi di lavora¬ 
zione che non alterino Tcquilibrio biolo¬ 
gico della natura. 

Tornando al problema del padule. nel 
corso del convegno sono stati denunciati 




con forza i guasti c'nc l'inquinamento 
ambientale ha portato all’ambiente. Dai 
rilevamenti compiuti -IO anni fa — ad 
esempio — risulta che nel padule le 
specie vegetali, talune rarissime, sono 
passate da 206 a 175. La stessa cosa è 
avvenuta per i pesci e per gli animali, 
le cui specie e il cui numero vanno ogni 
giorno as.sottigIiandosi. 

Se tutti si sono trovati d’accordo nd 
salvare il padule daH’inquinamento. 
unanimità di intenti iwn c’è invece stata 
sulla sua destinazione. In contrapposi¬ 
zione agli indirizzi del passato, che ten¬ 
devano al prosciugamento deile acque 
paludose e alle casiddette bonifiche, ogei 
la scienza moderna ritiene rilevante la 
conscr\azionc delle zone umide per il 
ricquiìibno biologico deila natura. 

Nel corso del convegno è stata avan¬ 
zata anche la proposta di sfruttare il 
padule per usi turistici, di caccia e 
pesca. .Anche questa soluzione non ha 
trovato d’accordo alcuni convenuti che 
vedono in questa destinazione il pericolo 
di trasformare un bene naturale, par¬ 
ticolarmente indispensabile aH'equilibrio 
territoriale della zona, in un parco dì 
divertimenti ad uso consumistico. 

AI di là di ogni considerazione, tutù 
si sono trovati però concordi ncll’affer- 
mare il loro impegno per rcsUtuire il 
padule alla collettività, se non pulito 
come qualche decennio fa. per k) meno 
in grado di non dare preoccupazioni alle 
popolazioni che abitano nei suoi dintorni. 
.Al termine del convegno, è stato decìso 
di organizzare una conferenza fra tutti 
i Comuni interessati al padule al fine di 
arrivare a una rapida e organica solu¬ 
zione del problema. 

f. g. 


nano. « Allora — cl dice Gra¬ 
ziano Palandrl, presidente 
della terza Commissione, che 
assieme al consigliere regio¬ 
nale Pier Giorgio Frane! ha 
guidato la delegazione di ope¬ 
ratori toscani presenti alla 
Piera autunnale di quest’an¬ 
no — non esistevano ancora 
rapporti commerciali fra l’I¬ 
talia e la RDT. Basti pensa¬ 
re che nella nostra ambascia¬ 
la di Berlino non c’era nem¬ 
meno l’ufficio per 11 commer¬ 
cio con l’estero, organismo 
che venne costituito successi¬ 
vamente, quando cioè comin¬ 
ciarono a svilupparsi i rap¬ 
porti fra i due paesi. 

« Siamo stati quindi dei ve¬ 
ri e propri pionieri, incontran¬ 
do difficoltà che a prima vi¬ 
sta sembravano Irnsormonta- 
bili. Lentamente però slamo 
riusciti a Inserire i nostri ope¬ 
ratori economici nel mercato 
della RDT e dopo qualche an¬ 
no sono arrivati i primi con¬ 
tratti, In un primo tempo mo¬ 
desti. ma Indicativi dell’Inte¬ 
resse che l nostri prodotti 
incontrano nel mercato della 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca ». 

L’opera promozionale della 
Regione Toscana non si è fer¬ 
mata e non si è adagiata su¬ 
gli allori .di questi primi po¬ 
sitivi risultati. Anche questo 
anno, durante le giornate del¬ 
ta fiera, la delegazione si è 
incontrata con numerose per¬ 
sonalità politiche della RDT. 
dirigenti degli enti di acqui¬ 
sto, funzionari dell’Istituto per 
il commercio con l'estero che 
hanno dato suggerimenti e in¬ 
dicazioni ai nostri esportatori. 
Lo stand della Toscana è sta¬ 
to anche vLsitato dal nostro 
ambasciatore a Berlino il 
quale si è complimentato con 
gli operatori toscani per i 
successi ottenuti sul mercato’ 
della RDT. 

Molto probabilmente la Re¬ 
gione Toscana sarà presente 
anche alla prossima Fiera di 
Lipsia per «lanciare» alt%i 
aziende nel mercato della 
RDT, ma già fin da oggi si 
può dire — e lo hanno am¬ 
messo gli stessi operatori eco¬ 
nomici presenti alla fiera di 
quest’anno — che esiste un 
nuovo mercato aperto per i 
nostri esportatori, suscettibi¬ 
le di un forte sviluppo. 

Naturalmente vi sono anco¬ 
ra delle difficoltà da supe¬ 
rare. Prima fra tutte quella 
concernente l diversi metodi 
e tempi di contrattazione ope¬ 
rati dai due paesi: da un ià- 
tori abituati a contrattare con 
acqui ••enti privati che solita¬ 
mente trattano direttamente 
con i fornitori; dall’altro cl 
troviamo invece davanti a un 
paese, le RDT, che ha un’eco¬ 
nomia programmata e elle 
vaglia attentamente gli acqui¬ 
sti. Queste difficoltà verranno 
sicuramente superate con il 
tempo, quando cioè l rapporti 
si saranno intensificati e di¬ 
venteranno più continui. 

Un altro elemento, che for¬ 
se potrà un po' tardare, per 
11 decollo completo delle no¬ 
stre esportazioni va ricerca¬ 
to nel tipo di scelte econo¬ 
miche che sta portando avan¬ 
ti la RDT. in questa fase di 
congiuntura che sta toccando 
principalmente i paesi occi¬ 
dentali. La Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca, che ne¬ 
gli ultimi anni ha avuto un 
notevole sviluppo economico 
interno, oggi si trova In una 
fase di riflessione e vaglia 
molto più attentamente ogni 
acquisto aH'estero di prodot¬ 
ti che vengono considerati 
spesilo anche in Italia o vo¬ 
luttuari ». In poche parole — 
usando una frase degl! stessi 
esperti deII’I.stltuto per H 
commercio con l'estero — c’è 
da parte dei dirigenti della 
RD’T il timore di « importa¬ 
re la crisi » che oggi attra- 
vcisano i paesi capitalistici. 
Naturalmente, quando il qua¬ 
dro economico Intemazionale 
si sarà chiarito, anche que¬ 
sto genere di problemi sarà 
completamente superato. 

Infine, per quanto riguarda 
gli operatori economici tosca¬ 
ni che avranno intenzione di 
sviluppare i rapporti con la 
RDT. sarà neces-sario — co¬ 
me ha ricordato Palandrl nel 
corso del soggiorno a Lipsia. 
— che essi, per la loro n.^itu- 
ra propria di piccoli Impren¬ 
ditori. pensino fin da ora .il- 
la costituzione di forme con- 
sortih fra le aziende della re¬ 
gione. Non si può infatti pen¬ 
sare che aziende abituait; a 
una produzione limitata pos¬ 
sano nel futuro far fronte sin¬ 
golarmente a una eventuale 
masàlcria richiesta di un cer¬ 
to capo di abbigliamento. 

Tornando alla fiera di Lip 


sia e alla presenza qualifica¬ 
ta della Regione Toscana, c’è 
da sottolineare che l’opera 
promozionale ha un significa¬ 
to che va ben oltre 11 succes¬ 
so ottenuto nella RDT. La 
Regione, con questa iniziati¬ 
va, ha trovato un canale vali¬ 
do non solo per far conosce¬ 
re nel mondo la produzione 
toscana, ma anche per rllaix- 
dare — attraverso l’esporta¬ 
zione — la nostra piccola e 
media industria che, anche 
se non ha sofferto tutti 1 ma¬ 
li dell’attuale congiuntura 
economica, ha avuto negli ul¬ 
timi tempi una certa contra¬ 
zione, sia in termini di inve¬ 
stimenti che di occupazione. 

Francesco Gattuso 


Pisa: 

pensionata 
uccisa 
dal gas 

PISA, 13. 

Una pensionata di 80 anni. Ma¬ 
ria Testai, è siala trovata morta 
nel suo appartamento in via Si- 
miteri n. SO, dove viveva sola. 
L'anziana donna è morta a causa 
del gas fuoriuscito dal fornello 
della cucina probabilmente dimen¬ 
ticato acceso. La scoperta è stata 
latta dalla vicina di casa che, non 
vedendo la donna da alcuni giorni 
(rultima volta che era stata vi¬ 
sta risale a sabato scorso) aveva 
deciso di andarla a trovare. Non 
riuscendo a tarsi aprire e intuendo 
che tosse successo qualche cosa, 
la vicina ha dato l’tllarme. I, vi¬ 
gili del fuoco, dopo aver sfondato 
la porta, hanno trovato te stanze 
invase dal gas cd il corpo ormai 
esamine della pensionala sul pa¬ 
vimento del bagno. 


GROSSETO. 13 

Con una grande mani¬ 
festazione popolare .si è 
concluso ieri il festival 
provinciale dell’Unità. 

Una conclusione aU’inse- 
gna di una grande parteci¬ 
pazione di folla, di giovani 
e democratici provenienti 
da ogni parte della pro¬ 
vincia che hanno attenta¬ 
mente seguito il comizio 
tenuto dal compagno ono¬ 
revole Pietro Conti della 
direziono del PCI. Con il 
festival testé concluso si è 
avuta una nuova conferma 
di come questa tradizionale 
manifestazione politica, po- 
jxilarc e di massa sia pro¬ 
fondamente radicata nel 
corpo sociale della città 
esaltando nel contempo 1' 
estensione del rapporto del 
■ PCI con i lavoratori teso 
a ribadire quel ' modo di 
essere e fare politica dei 
comunisti e il loro impe¬ 
gno a sostegno del gior¬ 
nale c della stampa comu¬ 
nista. 

Con il festival provin¬ 
ciale sono già oltre 80 le 
manifestazioni per la cam¬ 
pagna della stampa comu¬ 
nista svoltesi in Maremma 
in tutti i centri piccoli o 
grandi, dalia montagna al¬ 
la costa che per tre mesi, 
da giugno a settembre lian- 
no contraddistinto la mobi¬ 
litazione delle òrganizza- 
zioni e dei militanti comu¬ 
nisti. I risultali iKiUtici e 
finanziari ampiamente con¬ 


seguiti, grazie aU'impegno 
profuso dai compagni, dai 
giovani, dalie donne e da 
simpatizzanti è relomento 
caratterizzante della ma¬ 
nifestazione in tutti e dieci 
i giorni del festival. 

Con la continua presenza 
del caldo sole di settembre, 
che ha indubbiamente favo¬ 
rito l’eccezionale afflusso 
di popolo sui Bastioni Ga¬ 
ribaldi, si è avuto modo di 
constatare una nuova e più 
diffusa consapevolezza dei 
compiti che spettano al PCI 
per la risoluzione dei dram 
niatici problemi che assil¬ 
lano il Paese in ogni set 
tore della vita economica, 
sociale morale c iwhtica: 
la consapevolezza cioè del¬ 
la posizione del PCI nell’ 
attuale quadro politico del 
Paese, della sua instabilità 
e della necessità di intensi¬ 
ficare la mobilitazione e 
la vigilanza per garantire 
un sereno e civile confronto 
fra i cittadini e le loro 
espressioni politiche orga¬ 
nizzato c per rinsaldare 1’ 
unità democratica e anti¬ 
fascista. 

Per tutto lo svolgimento 
della manifestazione, nel 
corso delle varie iniziative 
IKilitiche, culiurali e ricrea¬ 
tive — tra cui particolare 
rilievo hanno assunto quel¬ 
le intorno ai problemi del 
popolo palestinese, di cui 
interpreti di profondi senti¬ 
menti internazionalisti .so¬ 
no stati i pittori grossetani 


che hanno messo nll’asta i 
loro quadri offrendo tutto 
il ricavato alla resistenza 
palestine.se — grande è 
.stato rentusÌa;imo e grande 
la volontà di cambiamento 
e di riiuio\’amento nel pro¬ 
fondo del modo di c-sscre 
dello stato e della condi¬ 
zione dei suoi cittadini. 

Questo è stato l’obiettivo 
che ha caratterizzato il fe¬ 
stival: dare ancora una 
volta dimostrazione della 
capacità politica e organiz¬ 
zativa del PCI e di come 
attraverso la fatica, rmipe- 
gno e la jiartecip.izionc dei 
Miioi militanti, il p.irtito sia 
m grado di autofinanziarsi. 
di .sostenere il suo giornale 
e i suoi strumenti di prtv 
paganda. Questi i biglietti 
vincenti c.stratti alla lot¬ 
teria Pro-.\NPI del Festi¬ 
val: 1. premio biglietto se¬ 
rie .«S» numero 73; 2. pre¬ 
mio serie «.AF» numero 6: 
.3. premio sene «Pk numero 
10: *1. premio serie < .AH * 
numero 83. 

« « • 

LUCCA. 13 

Il festival dcirUnità or¬ 
ganizzalo a Lucca dalla 
.sezione Tonelli e Bartolozzà, 
.si conclude oggi con il se¬ 
guente programma: dalle 
ore I8..Ì0 teatro di buratti¬ 
ni per bambini: ore 21.30 
dibattito organizzato dal 
circolo di Lucca della FGCI 
.sul toma: « La costruzione 
di un movimento unitario 
degli studenti. .Alle 22 ballo 
}X)poIare cun i «Los bibos». 


Interessante ricerca culturale dei giovani di Casteinuovo Berardenga 

In scena antichi «BruscelH» 

' VM^hìuìnii M presso alcune famigrie contadine • ta rappresentaiione ha abhandoni^to Ip tradiziO' 
naie aia approdando al teatro • Successo di pubblico * Lo spettacolo inserito nel programiiia della festa deii'Unità ; 


Alto tasso di disoccupazione nel Pisano 

In gravi difficoltà 
ì maestri elementari 

Non basta passare il concorso per ottenere il posto 


PISA, 13 

Il problenna della disoccu¬ 
pazione magistrale In provin¬ 
cia di Pisa è un problema 
molto grave, perchè sono cir¬ 
ca duemila gli insegnanti e- 
lementari disoccupati e tale 
cifra è destinata a salire 
dato che ogni anno gli istitu¬ 
ti magistrali di Pisa, Ponte- 
dera, Volterra, San Miniato e 
Montopoll Valdarno diploma¬ 
no centinaia di giovani. 

Una rifIe.s.sione .su questo 
problema ci viene fornita dal¬ 
la pubblicazione dei risultati 


finali del recente concorso 
magistrale. Al termine dell’e- 
spletamento del concorso, so¬ 
no oltre clnquecetrtoi gli • In¬ 
segnanti elementari che han¬ 
no superato positivamente le 
difficili prove. Di questi poco 
più di un centinaio avranno 
il posto, mentre per gli altri 
non c'è nessunsi prospettiva 
di lavorare. 

Un problema sociale grave 
perchè ciò che accade a Pisa 
accade in tutta Italia. 

i. f. 


Organizzati dalla Comunità montana 

Corsi professionali 
nella Val di Cecina 

Interessati la lavorazione dell'alabastro e la zootecnìa 


La Comunità Montana del¬ 
la Val di Cecina, in stretta 
collaborazione con la Regio¬ 
ne Toscana, per venire in¬ 
contro alle necessità delle po¬ 
polazioni. ha deciso di orga¬ 
nizzare corei di preparazione 
professionale per t settori del¬ 
la lavorazione deH’a’.abastro 
e que’.’.i della zootecnia. 

Saranno quindi organizza¬ 
ti due corsi professionali per 
modellatori di alabastro, che 
s: svolgeranno a Volterra, 
presso la sede dcH'lstltuto di 
Arte; c due corei di zootec¬ 


nia. uno del quali si terrà a 
Molino d'Era c l'altro a Ca¬ 
sino di Terra. 

La Comunità Montana prov- 
vederà a fornire i parteci¬ 
panti ai corsi dei testi, del 
materiale didattico e dei sus¬ 
sidi necessari. 

Ai consi DOtranno prende¬ 
re parte i giovani che hanno 
assolto I'obbi:go scolastico e 
superato il 15, anno di età. 
Per informazioni gl! Interes¬ 
sati passono rivolgersi pres¬ 
so la seereter.a del’a Comu¬ 
nità Montana (Pomarenco - 
v;a Roncalli. 38). 


SIENA. 11 

Un po’ dappertutto, ma con 
particolare abbondanza nelle 
province della Toscana meri¬ 
dionale, le sagre paesane han¬ 
no affollatd il calendario di 
fine estate. Si tratta come è 
noto di celebrazioni dedica¬ 
te per lo più a peculiarità 
economiche o gastronomiche 
di un certo luogo, meno spes¬ 
so cl si appiglia a ricorren¬ 
ze religiose. Troppo spesso le 
sagre sono diventate palestre 
adatte ad un commercio, cul¬ 
turalmente degradante, di va¬ 
ri spettacoli ripresi dalla tra¬ 
dizione popolare e ripropo¬ 
sti In mòdo più o meno alte¬ 
rato e mistificato, ad un pub¬ 
blico alla ricerca di a rusti¬ 
co ». • 

Esistono, però, anche forme 
di spettacolo ormai già lar¬ 
gamente sperimentate che si 
distinguono nettamente da 
questa bassa classificazione; 
pensiamo per esemplo al tea¬ 
tro povero di Monticchiello 
che pur costituendo un’espe¬ 
rienza per certi versi di.scu- 
tibile, fa appunto discutere a 
livello nazionale. 

Pensiamo però che questo 
anno sia nata un’altra inizia¬ 
tiva seria e degna di consiy 
derazione per merito dei com¬ 
pagni della FGCI di Castel- 
nuovo Berardenga. I compa¬ 
gni di Castelnuovo un anno 
fa trovarono presso alcune fa¬ 
miglie contaoine alcuni lesti 
di bruscelli originali dei pri¬ 
mi di questo secolo. Come si 
sa 1 bruscelH sono rappresen¬ 
tazioni tradizionali dramma¬ 
tiche, cantate in ottava. Intor¬ 
no a queste vecchie testimo¬ 
nianze di un gusto e di una 
cultura che si va estinguen¬ 
do. di pari passo con la cri¬ 
si deiragricoltura e quella più 
generale della moderna socie¬ 
tà capitalistica, un gruppo nu¬ 
meroso di giovani ha condot¬ 
to un grosso lavoro di rico- 
strozlone. di verifica c di r.z 
giornamento per recup-::rare c 
se possibile riproporre al gu¬ 
sto mutato della gente di og¬ 
gi. le avventure dolorose di 
Pia dei Tolomci c le eroiche 
imprese di Querm Meschino 

1 problemi sono stati mol- ' 


ti e difficili da superare; c’em 
da lavorare con un materia¬ 
le estremamente deterioralo: 
si è subito scelto la strada di 
non alterare, per quanto pos¬ 
sibile. il modo tradizionale di 
fare il bruscello. mantenendo 
invariato testo e musiche, cer¬ 
cando di individuare addirit¬ 
tura gli interpreti .superstiti di 
vecchie rappresentazioni po 
polari. Sarebbe cambiato 11 
luogo di presentazione — non 
più l'aia di una ca.sa coloni¬ 
ca, ma il teatro comunale — 
la banda non si sarebbe più 
compósta di qualche musi 
canto occasionale ma di pro¬ 
vati elementi della filarmoni¬ 
ca cittadina diretti dalla bac¬ 
chetta di un direttore 

Un altro problema è stato 
quello di individuare In qua¬ 
le occasione rappresentare il 
bruscello. In un primo mo¬ 
mento si era pensato dt inse¬ 
rirlo nel programmà della sa¬ 
gra. che si tiene anche a Ca¬ 
stelnuovo Berardenga e cha 
compremie l’immancabile 
« Palio del ciuchi », il p.allo 
della cuccagna c altre ameni¬ 
tà del genere. Poi il grosso 
Impegno messo nell’opera di 
recupero ed 1 primi significa¬ 
tivi risultati, che hanno dato 
subito la misura di un'opera 
zione culturale comple.ssa ed 
Interessante, hanno convinto 
i giovani della FGCI a rappre¬ 
sentare il loro spettacolo du¬ 
rante il festival deii’Unità. 

La rappresentazione del 
bniscello de « Il Guerin Me¬ 
schino» ha avuto un succo 
so di pubblico eccezionale: 
In un teatro stracolmo gli hi- 
trrpreti hanno dovuto cant.T- 
re, guerreggiare, svenire fra 
gli applausi scroscianti di 
qualche centinaio di persone. 

I giovani della FGCI di C.a- 
stclnuovo Berardenga che fan¬ 
no parte del gruppo del bru- 
sceìlo potranno creare il nuo¬ 
vo lavoro, forti dell'esnerien- 
» di ricerca e di .«tudio che 
hanno condotto e. perché no. 
del succes.so che hanno otte¬ 
nuto confrontandosi diretta 
mente con le esigenze di pos¬ 
sibili fruitori 


Mauro Civai 
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Vibrante partecipazione dei cittadini 



la battaglia del 1943 

Numerose le personalità politiche, civili e militari intervenute - Il discorso del presidente 
della Camera, compagno Pietro Ingrao - Riconfermato l'unitario impegno antifascista 


Siena 


Occasione 
di dibattito 


Il PSI senese ha fatto fi¬ 
nalmente conoscei’o oggi, in 
modo ufficiale, il proprio pen¬ 
siero sulla proiwsta avatii'ata 
dal compagno Vasco Calona- 
ci. presidente dell’ Ammini¬ 
strazione provinciale di Sie¬ 
na. nel corso di una recen¬ 
ti conferenza stampa — per 
una intesa programmatica ed 
un eventuale ingresso in Giun¬ 
ta — che lin avuto larga eco 
tra le forze politiche senesi 
e regionali. 

Ixj ha fatto con una di¬ 
chiarazione del suo segreta¬ 
rio federale e capogruppo al 
Consiglio provinciale Gisberto 
Del Dottore nella tpiale, ad 
alcuni apprezzamenti positivi 
sulla attività .svolta in (lue- 
sto primo anno di vita della 
nuova Giunta, fa seguire una 
serie di accenni critici (per 
la verità molto vaghi), e fa 
riferimento aH’esigenza di 
una maggiore « fantasia > che 
sarebbe nex-’essaria alla dire¬ 
ziono dell’Ente. Quasi che, 
problemi gravi come quelli 
cui fa cenno Del Dottore, 
inerenti allo sviluppo econo¬ 
mico, aH’organizzazione dei 
servizi .scolastici e .sanitari 
nell’attuale disastrosa situazio¬ 
ne della finanza locale, |)o- 
te.ssero essere affrontati e ri¬ 
solti con un i»’ più di « fan- 
ta.sia, mentre la lotta e l’impe¬ 
gno comune e concorde di 
tutte le forze democratiche, 
e in primo luogo di quelle 
di sinistra, come dimostra 
la situazione generale del pae¬ 
se, sono sempre più essenziali 
Ma, nonostante gli accenni 
critici sui quali avvieremo 
il necessario confronto e che 
sembrano, però, più dettati 
daH’esigenza di giustificare di 
fronte al -proprio elettorato 
r « anomalia » rispetto alla 
propria politica nazionale di 
un PSI senese ancora incer¬ 
to sulla collaborazione gene¬ 
ralizzata fra tutte le forze 
di sinistra, quale condizione 
più favorevole nella piena sal¬ 
vaguardia della reciproca au¬ 
tonomia per affrontare e 
ri.solvere i problemi dei la¬ 
voratori. il senso della dichia¬ 
razione è sicuramente un pas¬ 
so in avanti in questa dire¬ 
zione. 

In essa si afferma che: 

* i .socialisti che hanno dato 
comunque costruttivamente c 
in piena autonomia il loro 
apporto di minoranza in Con¬ 
siglio provinciale, non |)osso- 
no certamente ignorare la 
po.ssibilità di d-are un ulterio¬ 
re contributo alla migliore o- 
peratività della Amministra¬ 
zione provinciale. Il PSI — 
aflerma più avanti Del Dot¬ 
tore — sta bene nella fun¬ 
zione che ha svolto fino ad 
oggi smentendo così anche 
molti luoghi comuni che at¬ 
tribuivano ai socialisti la vo¬ 
lontà di partecipare comun¬ 
que alle Giunte per ragioni 
di potere. 

«Se altri pensano invece che 
la presenza dei socialisti nel¬ 
la Giunta provinciale è con¬ 
siderata « essenziale >. è senz’ 
altro una posizione da pren¬ 
dere in considerazione e Io 
farà probabilmente il nostro 
congresso provinciale convo¬ 
cato per il prossimo autun¬ 
no. Ma in questo ca-so — 
conclude Del Dottore — il 
discorso do\Tà essere più pro¬ 
fondo c più comple.sso. poi¬ 
ché una tale operazione do- 
\Tebbc necessariamente pas¬ 
sare attravcr.so soluzioni di 
continuità e non solo a dei 
«empiici ■ rimpasti. Per far 
scaturire inoltre dal confron¬ 
to soluzioni politiche che evi¬ 
denziano di aver trovato dei 
punti di incontro e non una 
semplice aggiunta ad una 
maggioranza che già esiste¬ 
va ». 

Come si può constatare an¬ 
che dagli accenni sui conte¬ 
nuti e sul metodo da adot¬ 
tare per raggiungere una e- 
ventuale intesa di maggioran¬ 
za. .siamo di fronte ad una 
apertura che non è ancora 
una dichiarazione di ingre.s.so 
in Giunta, ma neppure un 
« no » come \-uol fare inten¬ 
dere « La Nazione » nel suo 
titolo di oggi. Sì tratta bensì 
di una predisposizione ad af¬ 
frontare favorevolmente il 
problema in sede di dibatti¬ 
to congressuale, fino a pro¬ 
spettarne una conclusione po¬ 
sitiva per dopo il concesso 
provinciale con una intesa 
programmatica e la costitu¬ 
zione di una nuova Giunta. 

Da parte nostra. o\'\iamen- 
te. non mancheremo di pre¬ 
stare la necessaria attenzione 
a questo dibattito e di di¬ 
scutere. nel modo più aper¬ 
to che ci ha sempre con¬ 
traddistinto. con i compagni 
Vcialisti tutti i problemi da 
vssi sollevati. 

lUccardo Margherìtì 


LIVORNO, 13 

Non si è ancora spento l’eco 
suscitata in tutto il livornese 
e a Piombino della grande 
manifestazione unitaria di 
domenica, celebrativa della 
battaglia del ’-l3, e dal discor¬ 
so pronunciato dal presidente 
della Camera compagno In- 
grao. Alla grande manifesta¬ 
zione hanno pre.so parte assie¬ 
me ai .sindaci della provincia 
e a decine di gonfaloni di cit¬ 
tà decorate al valore, nume¬ 
rose per.sonalità politiche, mi¬ 
litari e religiose fra le quali 
il presidente del Consiglio re¬ 
gionale Loretta Montemaggi, 
comandanti militari, parla¬ 
mentari, segretari di partiti 
politici democratici. 

Prima del presidente della 
Camera hanno preso la paro¬ 
la il presidente dell’Ammini- 
strazione provinciale Fernan¬ 
do Barbiero — che ha tratteg¬ 
giato il complesso delle ini¬ 
ziative portate avanti in que¬ 
sto anno dal comitato provin¬ 
ciale unitario delle celebra¬ 
zioni della Repubblica, prefì- 
gurando altresì futuri signifi¬ 
cativi impegni — e il sindaco 
fli Piombino compagno Enzo 
Polidori. 

Il compagno Polidori ha tra 
l’altro affermato che « Questa 
celebrazione ci impeona ulte¬ 
riormente a ricercare in que- 
oli avvenimenti il motivo pro¬ 
fondo che li ha determinati, 
perché ci pare che essi sioìio 


ancora alla base della forza e 
della maturità del movimen¬ 
to democratico della nostra 
città. Una città che nei mo¬ 
menti più duri, e molti di voi 
li ricordano per averli vissuti 
e sofferti in prima persona, 
non ha mai ceduto allo sco¬ 
raggiamento e alla fatica, ma 
ha anzi reagito con chiarezza 
e con fermezza dando gene¬ 
rosamente il suo contributo di 
j lotto alla nascita del movi¬ 
mento democratico del pae 
se ». Rievocando momenti di 
elevata, corale eroicità dei 
popoli e .soldati nella battaglia 
di Piombino, Polidori ha .sol¬ 
lecitato la concessione della 
medaglia d’oro alla città, co¬ 
me ricono.scimento appunto di 
quella storica fusione di in¬ 
tenti. 

Il compagno Ingrao, nel suo 
intervento, ha fatto proprie 
le ragioni di questa richiesta. 

Parlando poi del carattere 
operaio della città, del carat¬ 
tere e.stremamente moderno 
delle sue industrie, del ruolo 
che spetta alla cla.s.se operaia 
come forza motrice democra¬ 
tica del ri.scatto e del rinno¬ 
vamento del Paese (ruolo che 
a Piombino si coglie in modo 
eccezionalmente chiaro) Poli- 
dori ha concluso affermando: 
« Noi, popolo di Piombino di¬ 
chiariamo in questa solenne 
circostanza che mai verrà me¬ 
no il nostro impegno. Come 
la nostra .storia dimo.stra, ci 


siamo battuti nel passalo, cì 
battiamo nel presente, conti¬ 
nueremo a lottare nel futuro. 
Perché sempre più si auueri 
e si sviluppi nella suo più am¬ 
pia unità democratica, al più 
alto livello di libertà, la no¬ 
stra Nazione ». 

11 compagno Ingrao ha con 
dieso la manifestazione in 
piazza Verdi gremitissima di 
lavoratori, di giovani e di 
cittadini con un discorso im¬ 
perniato intorno ad alcune 
que.stioni fondamentali: crea¬ 
tività e stimolo permanente 
delle forze .siKMali e popolari: 
demiKTazia come articolazio¬ 
ne di una vasta rete dalle 
fabbriche ai quartieri, dalle 
.scuole fino al Parlamento; uni¬ 
tà fra le forze politiche e nel 
corpo del pae.se come pre¬ 
messa e.s.senziale. in una indi- 
spen.sabile creatività dialet¬ 
tica. dello sforzo nazionale, vi¬ 
tale per u.scire dalla profonda 
crisi complessiva che sta vi¬ 
vendo il Pae.se. 

Accanto a questi temi, altri 
nodi istituzionali e politici so¬ 
no stati affrontati dal presi¬ 
dente Ingrao: il rapporto 
stretto e vitale tra popolo e 
forze armate, rinnovate e 
chiamate a compiti di alto 
valore civile; il ruolo della 
classe operaia come classe di¬ 
rigente ieri nella lotta di Li¬ 
berazione e oggi in quello del¬ 
la rico.struzione economica 
morale e culturale del Paese. 


Unonime il giudizio delle forze democrotiche al convegno di Arcidosso 

Amiata: seri gli interrogativi 
per il futuro dell'occupazione 

L'EGAM vorrebbe mettere, alia fine del mese, 1040 minatori in cassa integrazione a 
zero ore per due anni - Il problema dell'installazione di attività integrative e sostitutive 
al mercurio - Attesa per l'incontro interministeriale stabilito per i prossimi giorni 


Livorno 


Ancora vincitore Parmo di S. Marco-Pontino 

Grande cornice di folla 
per la coppa Ba*ontini 

Una gara difficile che ha richiesto impegno e abilità tecnica dei partecipanti 



Immagini della gara remiera a gezzì, per la coppa Ilio Barontini 


LIVORNO, 13. 

Oltre 30.000 persone hanno 
assistito, sotto una pioggia 
battente, alla nona edizione 
della coppa « Ilio Barontini ». 
quest’anno inserita con suc¬ 
cesso nella cornice della fe¬ 
sta dell’Unità promessa da 
ben 5 sezioni: ii vincitore, 
come al solito, è stato Tequi- 
paggio del Pontino-S. Marco. 

Si è trattato di una vitto¬ 
ria tanto splendida quanto 
sofferta e avvenuta al termi¬ 
ne di una competizone mol¬ 
to combattuta che ha richie¬ 
sto la profusione di tutte le 
capacità fisiche, tecniche di 
tutti indistintamente gli equi¬ 
paggi in gara. Lo spettacolo 
è stato come sempre super¬ 
bo: la folla si è accalcata 
lungo tutto il percorso sugli 


spalti della Fortezza, sui tetti, 
alle finestre. 

La pioggia non ha fermato 
la coppa Barontini. non ha 
fermato la città, non ha fer¬ 
mato gli organizzatori che 
hanno affrontato, occorre sot¬ 
tolinearlo. difficoltà innume¬ 
revoli. La gara ha avuto, e 
non poteva mancare, il ' suo 
memento ‘ di « suspense 
quando l’equipaggio del Filzi- 
Torretta. un autentico out-si- 
der. ha fatto segnare un tem¬ 
pio parziale inferiore di ben 
5 secondi a quello che con- 
j senti la vittoria della passa- 
I ta edizione. L’arrivo dell'ar- 
1 mo del Pontino-San Marco — 
j che porta a prua il nome 
1 glorioso di Ilio Barontini — 
I ha però cancellato ogni dub- 
‘ b;o; il miglior tempio era il 


In pericolo la fornitura dei servizi sociali 

A Pontedera preoccupante 
la situazione finanziaria 


PONTEDERA. 13 

Quali seno le condizioni fi¬ 
nanziarie dei Comuni, e qua¬ 
li le cause dì questo stato di 
cose non è necessario ripieter- 
lo. ma ci preme piarlare delle 
condizioni finanziarie in cui 
si trova attualmente il comu¬ 
ne di Pontedera. un comune 
di appiena 27 mila abitanti, 
che opera con uno scopieno 
di cassa di oltre 2 miliardi, il 
che compiorta circa un milio¬ 
ne e mezzo d’interessi piassivi 
al giorno. Questo scopierto in 
larga piarte è da attribuirsi 
oltre che alle insufficienti en¬ 
trate del Comune alla man¬ 
cata concessione dei mutui a 
piareggio del bilancio. 

Nel corso di un incontro 
con la stampa il sindaco di 
Pontedera ha fatto presente 
che Pier fronteggiare le esi¬ 
genze urgenti del Comime. 
da ora alla fine dell’anno, è 
necessario repierire almeno 
650 milioni e se non verran¬ 
no dallo Stato si dovrà ri¬ 
correre ad ulteriori anticipia- 
zioni, con un aggravio degli 
oneri finanziari del Comune. 

Per avviare l’organizzazio¬ 


ne e ii funzionamento di que¬ 
sti servizi il Comune sarà co¬ 
stretto ad andare a propioste 
di piartecipazicne. sia pure 
parziale, agli oneri occorren¬ 
ti. Si tratta però di misure 
tempioranee. tali da fronteg¬ 
giare momentaneamente la 
situazione, ma se non ci sa¬ 
ranno adeguate misure finan¬ 
ziarie dei governo a favore 
dei comuni la situazione in 
tempi brevi finirà pier diven¬ 
tare insostenibile. 

La situazione di Pontedera 
tuttavia non è unica, perché 
in questo caso una soluzione 
pxitrebbe essere trovata, ma 
rinette lo stato generale de¬ 
gli Enti locali e soprattutto 
di quei Comuni che in questi 
ultimi anni si sono seriamen¬ 
te impiegnati in direzione del¬ 
la scuola e dei servizi socia¬ 
li. facendo si che il Comune 
si sostituisse alle carenze as¬ 
solute dello Stato pier venire 
incontro a legittime aspietta- 
tive e sollecitazioni che ve¬ 
nivano avanti da piatte delle 
piopiolazioni e dei sindacati. 

ivo Ferrucci 


suo. anche questa volta. 

Il tempio del vincitore è il 
più basso mai fatto registra¬ 
re nel corso delle precedenti 
edizioni: 14 minuti 59 secondi 
45 decimi di secondo. Un 
tempio veramente notevole sui 
3.000 metri di un percorso, 
quello dei Fossi Medicei, tec¬ 
nicamente difficile, dove ac¬ 
canto alla preparazione atle¬ 
tica e alla concentrazione de¬ 
gli atleti emerge in tutta la 
sua determinante impiortan- 
za il ruolo del timoniere. 

Anche quest’anno, pier la 
5. volta consecutiva, dunque, 
la coppa offerta dalla direzio¬ 
ne del PCI e consegnata nel¬ 
la tarda serata nel corso di 
una manifestazione di solida¬ 
rietà con i piopioii cileno, piale- 
stinese e spugnolo dal com¬ 
pagno Romano Ledda. condi¬ 
rettore di Rinascita, è anda¬ 
ta a’ San Marco Pontino, an¬ 
che se valori nuovi sono e- 
mersi in camp», come nel ca¬ 
so del 2. qualificato. Tarmo 
del Filzi-Torretta. Questo l’or¬ 
dine di arrivo: 1» Pontino 
San Marco in 14’49"45; 2l Fil- 
zl-Torretta in IS’Ol’^; 3i 
Borgo Cappuccini 15’15'’61: 4) 
Venezia I5’20’’90; 5l Colline 
Coteto in lii’33"09; 6» Arden¬ 
za-La Rosa in 14’43”18; 7) 
Quercianella In i5’46’’23. 

Con la disputa della coppa 
si è praticamente concluso 
anche il festival dell’Unità al¬ 
la Fortezza, un festival come 
si diceva promosso da uno 
sforzo concorde di 5 sezioni; 
un festival che ha rappre¬ 
sentato un salto di qualità, 
d: concezione, di significato 
rispietto al passato, sia in 
rapp»rto al significato piiù ric¬ 
co che viene ad attribuirsi 
cosi alla compietizione sp»r- 
tiva. sia Pier I progre.ssi rea¬ 
li che ha consentito nelTalle- 
stimento di una festa carat¬ 
terizzata. con meditato sf|r- 
zo pmlitico, da qualificate ini¬ 
ziative culturali p»lit:che e 
da uno stretto, ampio rapi- 
I»rto di massa, che nono¬ 
stante il temp» inclemente si 
è dimostrato assai largo. 

Gli organizzatori della ma¬ 
nifestazione. i compagni del¬ 
la sezione Pontino San Mar¬ 
co. ringraziano quanti hanno 
contribuito. Enti locali. Ca¬ 
pitaneria di i»rto. associazio¬ 
ni e privati ali’ottlmo «volgi¬ 
mento della gara. 


GROSSETO. 13 

Serie preoccupazioni p>cr le 
incerte prospiettive economi¬ 
che e occupazionali delTA- 
miata sono state unanime¬ 
mente espresse da un vasto 
arco di forze democratiche, 
comuni ainiatini, partiti poli¬ 
tici e parlamentari di Siena 
e Grosseto, nel corso del con¬ 
vegno svoltosi sabato nella sa¬ 
la del Consiglio comunale di 
.Arcidosso per iniziativa del¬ 
le organizzazioni sindacali 
delle due province. 

L’e.same approfondito del¬ 
l’attuale .stato della vertenza 
e la necessità di un lancio 
della mobilitazione e della ini¬ 
ziativa di lotta sono stati i 
punti cardine al centro del 
dibattito. Da sfondo a questo 
ennesimo confronto di idee, dì 
impostazione e precisazione 
degli obiettivi dì fondo sta la 
spinosa questione, a scadenza 
ravveinata, della cassa inte¬ 
grazione per i 1040 minatori 
amiatini. 

Sulla base dell’espressa vo¬ 
lontà delTEGAM. dal 27 pros¬ 
simo, tutti gli attuali lavora¬ 
tori addetti al settore mercuri¬ 
fero dovTanno essere mes.si 
in cas-sa integrazione a zero 
ore per due anni in atte.sa 
della installazione di attività 
integrative e so.stitutive al 
mercurio da ubicare nella Val- 
dipaglia. 

Una data quanto mai ravri- 
cinata che deve comportare 
un intensificarsi di confronti 
e incontri fra tutte le parli 
per giungere al consegui¬ 
mento di quelle garanzie con¬ 
cernenti lo sviluppo economi¬ 
co. la riprc.sa .sociale e la tu¬ 
tela occupazionale del tc.ssu- 
to produttivo del comprenso¬ 
rio delTAmiata già notevol 
mente degradato e declassato 
da un trentennio di sottosvi¬ 
luppo. 

Per que.sti motivi, unanime 
è stata la richiesta di tutte 
le forze rappresentative delle 
istanze popolari perchè si va¬ 
da. entro il 2() settembre, a 
quelTincontro interministeria¬ 
le già ufficialmente stabilito 
dal sottosegretario alle Parte¬ 
cipazioni Statali on. Bova. 

Una riunione quella di Ro¬ 
ma particolarmente significa¬ 
tiva non .solo per la presenza 
della Regione, dei sindacati 
regionali e provinciali e dei 
ministeri comiietenti. ma so¬ 
prattutto per la problematica 
da affrontare che darà il 
€ senso * delle vere intenzioni 
e volontà che ispirano la po¬ 
litica governativa verso l’A- 
miata e sopratutto sugli indi¬ 
rizzi e le scelte economiche 
che si intendono perseguire 
nel settore chimico-minerario 
con particolare riferimento a 
tutto il comparto mercurifero. 

Le proposte per questo set¬ 
tore, per la sua diversifica¬ 
zione produttiva da realizzar¬ 
si con investimenti nuori qua¬ 
litativamente e quantitativa¬ 
mente diversi, saranno uno 
dei tanti « banchi di prova » 
della volontà politica dell’at¬ 
tuale governo. Un banco di 
prova significativo in quanto 
è muovendosi sulla stradai in¬ 
dicata dal movimento demo¬ 
cratico che è possibile, attra- 
^Trso una profonda riconver¬ 
sione deH’apparato industria¬ 
le-agricolo delTAmiata. giun¬ 
gere al delincarsi di un nuovo 
profilo e un diverso assetto 
sociale di questo territorio. 

Se di ciò non si terrà con¬ 
to più ferma e vigorosa sarà 
la risposta di lotta dei mina¬ 
tori e delle popolazioni di 
questo territorio. 

Paolo Zivìanì 



Una stazione delle miniere di mercurio del Monte Amiata 


E' ancora « uccel dì bosco » 


Piombino: si cerca l’evaso 
scappato da Porto Azzurro 

Vasta battuta nella zona attorno al porto dove era stato 
visto da alcuni carabinieri - Utilizzati i cani poliziotto 


Porto S. Stefano 

Una grande 
manifestazione 
contro il 
fascismo 

PORTO S. STEFANO 

(Mente Argentario), 13 

Tutta la Toscana de¬ 
mocratica e antifascista 
ha chiesto con forza che 
sì faccia chiarezza e si 
smascherino tutti i finan¬ 
ziatori, i mandanti, gli 
esecutori dei gravi atti 
terroristici di marca fa¬ 
scista che dal ’69 ad oggi 
hanno costellato il paese. 

In questo contesto un 
particolare rilievo ha as¬ 
sunto la richiesta che sia¬ 
no prese tutte quelle mi¬ 
sure di sicurezza atte a 
scoraggiare ogni tentati¬ 
vo di sottrarre Franco 
Freda e Giovanni Ventu¬ 
ra al processo e al giu¬ 
dizio definitivo sulla stra¬ 
ge di Piazza Fontana 
Questa la sostanza della 
manifestazione regionale, 
promossa dal comitato 
provinciale antifascista, 
svoltasi questo pomerig¬ 
gio qui a Porto Santo 
Stefano. 

Alla manifestazione han¬ 
no preso parte le organiz¬ 
zazioni partigiane. dei 
partiti democratici, le Am¬ 
ministrazioni provinciali 
toscane, le amministrazio¬ 
ni locali della ?4aremma. 
Significativa la presenza 
dì una delegazione di cit¬ 
tadini di Isola del Giglio 

Un telegramma di ade¬ 
sione alla manifestazione 
è stato inviato dal com- 
oagno Gabbuggìani sin¬ 
daco di Firenze. La ma¬ 
nifestazione si è conclusa 
con prolusioni delTon. Su¬ 
sanna Agnelli sindaco di 
Monte Argentario, Lucia¬ 
no Giorgio presidente del¬ 
l'Amministrazione provin¬ 
ciale e di Lelio Lagorio 
presidente della Regione 
Toscana. 

p. Z. 


PIOMBINO, 13. I nato cd infine ha scavalcato 
Per tutta la giornata sono I Tuhimo muro di cinta del jic- 
continuate nei' dintorni di | niten/.iario. Ai piedi del mu- 
Piombino le ricerche di Giu- , raglione ha abbandonato la 
seppie Piccini, evn.so ieri po- | corda, li Piccini si è quindi 


meriggio dal pienitenziario di 
Porto Azzurro nelTisola d’El¬ 
ba. Cani poliziotto, carabinie¬ 
ri e polizia hanno setacciato 
una vasta zona boschiva at¬ 
torno al porto. 

Alcuni carabinieri, avverti¬ 
ti (della fuga del detenuto, ieri 
sera mentre stavano control¬ 
lando i passeggeri che scen¬ 
devano dalTultimo traghetto 
proveniente dall’Elba, aveva¬ 
no notato un uomo fuggire a 
piedi p>er la campagna. An¬ 
che il colpo di pistola esplo¬ 
so in aria a scopo intimida¬ 
torio non era servito a niente. 
Le ricerche non hanno dato 
alcun esito. I cani poliziotto a 
mezza mattinata sono stati 
ritirati. 

Giuseppie Piccini, 41 anni, 
sarebbe dovuto uscire di car¬ 
cere nel 1995. Era stato con¬ 
dannato per omicidio e rapi¬ 
na assieme al conte Marti- 
nengo. per l’uccisione del fi¬ 
latelico Zani, avvenuta nel 
1967. 

Il Piccini è un uomo alto 
circa un metro ed ottanta, ha 
capelli scuri ed una corp»ra- 
tura snella ed atletica. L’e¬ 
vaso non è nuovo ad impre- 
se di questo genere. Già due 
anni or sono Giuseppe Pic- 
i cini er^ scappato assieme a 
1 Walter Perrotta cd Erinea 
I Zanetti dalTLsola di Pianosa. 

I Fu ripreso dopo alcuni gior- 
' ni nel Comasco, vicino alla 
I sua casa. Le indagini sono 
I state estese anche in questa 
i zona, nella eventualità che il 
Piccini cerchi di trovare ri¬ 
fugio da qualche amico. Tra 
gli investigatori, comunque, 
non si esclude che l’uomo pos¬ 
sa trovarsi ancora nella zona 
di Piombino. 

Il Piccini per fuggire ha se- 
I gaio le sbarre della stanza 
1 della tipografia, dove sembra 
( si fosse fatto rinchiudere. Poi 
ha scavalcato un muro alto 
circa otto metri aiutandosi 
con una rudimentale corda ri¬ 
cavata da alcuni lenzuoli. Ha 
quindi raggiunto il cortiletto 
dove generalmente vengono 
condotti i detenuti durante l’o¬ 
ra delTaria. - 

Servendosi «empre della 
corda il Piccini si è calato in 
• un altro cortiletto abbando- 


Sì è perso sulle Alpi Apuane 

Senza esito le ricerche 
dello studente fiorentino 

Era atteso ai primi di settembre - La famiglia ha dato l'allarme ai carabinieri 


diretto verso il vicino paese 
confondendosi tra la folla par¬ 
ticolarmente numerosa ieri 
per la festa paesana. 

Raggiungere, quindi. Porto- 
ferraio d<n'e essere stata una 
impresa « da ragazzi ». Il Pic¬ 
cini infatti, che indossava un 
paio di jeans, una camicia 
bianca ed un pullover, non 
deve aver fatta alcuna fati¬ 
ca a trovare un taxi o un 
pa.ssaggio da qualche auto¬ 
mobilista. Il Piccini sì è quin¬ 
di imbarcato sull’ultimo tra¬ 
ghetto per Piombino. 


Raccolti 
4 milioni 
a favore 
del popolo 
palestinese 


LIVORNO, 13 

11 Comitato unitario di soli¬ 
darietà con il iKipolo pale.sti- 
ne.so ba re.so nolo che in questi 
giorni è stata solto.scritta in 
un fondo aperto prcs.so la 
ca,s.sa di risparmio di Livorno 
una somma di 4 milioni e 
497 mila lire. 

Ix* somme sono state rac¬ 
colte presso: comitato comu¬ 
nale .-Vrei-Uisp, 34.0(X): Fidac* 
Cgil lire 123.000: comune di 
Cecina lire 20.000; comune di 
.San \’inccnzo lire 7G.OOO: al¬ 
leanza coltivatori diretti lir# 
10.000; asswia/ioiie provincia¬ 
le artigianato lire 100.0(X); al¬ 
tri dipendenti della ammini- 
.strazionc pixivincialc lire 3t 
mila: compagnia lavoratori 
{xx'luali lire l milione, inoltrq 
numerosi privati cittadini han¬ 
no a loro volta .sottoscritto. 

Secxindo le iiuiicaziont .sca¬ 
turite dalla consullazione con 
le forze jKiUtiche. gli Enti • 
le associazioni, la .spedizione 
avverrà via mare da Livorno, 
coll la collaborazione della 
Compagnia lavoratori ixiituall 
e in collegamento con analo¬ 
ghe sixxli/ioni da altre regioni 
ed Enti locali. 


La dura lotta clic il popolo 
pale.stine.se insieme alle for¬ 
ze progressiste libanesi sta 
.sostenendo per resistere al 
tentativo di .sterminio messo 
in atto dagli i.sraeliani e da 
quelle forze interessate a 
mantenere una situazione di 
instabilità nel Medio Oriente, 
è un problema clic deve in- 
tcrc.ssare le forze vive e de¬ 
mocratiche del nostro pac.se. 

Il CdF della filiale di Fi 
rcn/e. mentre sollecita tutte 
le iniziative tese a risolvere 
il conflitto medio orientale, 
fa proprie le indicazioni delle 
confederazioni CGIL, CISL e 
UIL e della stessa FLM di 
aiirire una sottoscrizione tra 
i lavoratori per Tacquisto di 
materiale di soccorso cd invi¬ 
ta tutti i lavoratori a rivol¬ 
gersi al proprio delegato per 
contribuire concretamente al- 
Taiuto dei popoli palestinese 
0 libanese in lotta. 


Il 17 inizia 
a S. Croce 
un convegno 
sul contratto 
dei conciai 

SANTA CROCE. 13 
La Camera del lavoro di 
Santa Croce sta organizzan¬ 
do. in coUatMrazione con la 
FULC nazionale, un convegno 
sulle modalità di applicazione 
del nuovo contratto di lavoro 
dei conciai. Al convegno, che 
si svolgerà 11 17 e 18 prossi¬ 
mi, è prevista la partecipa¬ 
zione dei Consigli di fabbrica 
delle zone di Sonofra (provin¬ 
cia di Avellino) Arzignano 
(provincia di Vicen»), Vare¬ 
se, Verona, oltre che dei Con¬ 
sigli di fabbrica del compren¬ 
sorio toscano del cuoio (San¬ 
to Croce, Ponte a Egola, Ca¬ 
sto! Franco. Fucecchio) 


Ne.ssuna traccia dello stu¬ 
dente fiorentino. Ce.^are Cac¬ 
ciatore, 17 anni, abitarne in 
via Pier Luigi da Palestrina 
26. partilo quindici giorni fa 
per una escursione sulle Alpi 
.Apuane. .Alle ricerche, alle 
quali partecipano i carabinieri, 
ie squadre del soccorso alpino 
di Carrara, per il momento 
hanno dato esito negativo. 

Il giovane studente lasciò 
Firenze il 28 agosto, dicendo 
ai genitori che andava a fare 
una escursione sulle .Apuane, 
sulla catena del Garnerone. 
che è alta 1900 metri. Cesare 
Cacciatore, socio del C.AI. è 
un appassionato della monta¬ 
gna e conosce abbastanza bene 
le .Apuane es.sendovì stato 
altre volte. Partendo disse che 
con lui sarebbero andati due 
amici fiorentini, con i quali in 
treno avrebbe raggiunto Mas¬ 
sa. Di li con un autobus .sa¬ 
rebbero arrivati a Forno, ba¬ 
se di partenza per l’escur¬ 
sione. A piedi con un percor¬ 
so di circa tre ore. a'vrebbero 


raggiunto il Garnerone. 

Lo studente aveva portato 
aveva portato con sè viveri 
per una decina di giorni. Par¬ 
tendo dis.se che aveva in pro¬ 
gramma di rientrare a Firen¬ 
ze ai primi di settembre. E’ 
pa.ssata invece una settimana 
o i genitori che non hanno 
a\-uto più sue notizie, preoc¬ 
cupati si sono rivolti ai cara¬ 
binieri. I genitori hanno ap¬ 
preso da un alpinista che 
Cesare era partito da solo 
e non con i due amici come 
aveva detto. Le ricerche sono 
immediatamente iniziate. .A 
A’inca. un paese dove Cesare 
avrebbe dovuto scendere, 
nessuno lo ha visto. 

Per tutta la giornata, le 
.squadre del soccorso alpino 
hanno compiuto ricerche nella 
zona nonostante il maltempo. 
Ma. come detto, dello studente 
nessuna traccia. Ricerche sono 
state fatte anche in tutti i 
rifugi dove si presumeva che 
il giovane dovesse transitare, 
ma nessuno lo ha visto. 


Futuri Sposi! 

Nuovi incredibili Offerte di Lus¬ 
suosi Arredamenti a scelta con 

1 Camera matrimoniale ' 

1 Salotto con divano e 2 poltróne 
1 Cucina americana tavolo 4 sedie 

.u,..a Lire 999.000 (compresa IVA) 

.anche a Lire 26.000 n^ensìli senza Antìcipi 
nè Cambiali con-finanziamenti bancari. 

(prezzi validi fino al 10 Ottobre) 

inoltre Grandiose scelte di: 

Camere - Camerine - Armadi • Sog¬ 
giorni - Tinelli • Divani, poltrone e 
mobili letto - Ingressi - Librerie 
Mobili bar e da Ufficio - Tappeti 
Lampadari ecc. 


tutti gli ELETTRODOMESTICI 


a colorì 

ALTA FEDELTÀ’ - RADIOREGISTRATORI 
Calcolatrici e Macchine da scrìvere 
Stufe a gas - Macchine per caffè 
ORGANI ELEnRONICI - CHITARRE ecc. 

ancher in 36 rate senza Anticipi nè Cpmbiali 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

Provamfoci il contrario otterrete il ribasso del 
5?ó sui prezzi dei concorrenti 


GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 

SEPE CENTRALE 

Via Rondinelli, ? 

Piazza Aniinor, 10 

Tel. 26f.G«5 


SUPERMARKET REMAN 


Viale R. Sanzio, 6 
Piazza Pier Vettori. 8 
(Autoparcheggio inte/no) 


FIRENZE 


Tel. 


ATTENZIONE! 

Affrettatevi i prezzi aumentano! Confrontateci 
e richiedete Progetti, Pieni di Finanziamen* 
to. Concedendo i pagemonti fino a 3 anni 
Vi garantiamo l'Alta Qualiti dei prodotti. 
Vendite e consegne .in tutta Italia. 


a 






















TUnità/ martedì 14 settembre 1976 


PAG. 13 / ffirenze toscana 


Concluse le varie manifestazioni 


IL SEnEMBRE CERTALDESE 
TRA CULTURA E FOLKLORE 

Un convegno sulla politica culturale degli enti locali — Il significato del 
centro di studi suir« ars nova » — Larga partecipazione della cittadinanza 


Con il « Settembre a Cer- 
taldo », le cui manifestazioni 
fii sono concluse da alcuni 
giorni, la ridente cittadina 
della ValdeLsa ha conferma¬ 
to la propria vivacità cultu¬ 
rale, già attestala, peraltro, 
dalle attività degli anni pas¬ 
sati, in specie dalle celebra¬ 
zioni in onore a Giovanni Boc¬ 
caccio e dal lavoro svolto dal 
« Centro di studi suM’Ars No¬ 
va musicale italiana del Tre¬ 
cento », 

Anche in questa occasione, 
sono state seguile le linee di¬ 
rettrici di una efficace poli¬ 
tica culturale. Si è eompre.so. 
da parte del Comune di Cer- 


I laido e degli altri enti pro- 
' motori, che cxtcorre persegui¬ 
re costantemente un nuovo 
! e più completo modo di vita 
I deH’uoino, nel quale i molte¬ 
plici aspetti della vasta pro- 
1 blematica culturale potyiano 
avere una parte di rilievo. E‘ 
necessario, perciò, colmare lo 
abisso che spesso separa la 
per.sona dalla pittura, dalla 
letteratura, dalla musica au¬ 
tentica. dal teatro: bisogna 
far comprendere che queste 
forme di espressione artisti¬ 
ca non sono necessariamente 
elitarie: sono state tali, fino¬ 
ra. per cause .da individuare 
nella struttura economico-so- 


fb sport 


Alla Siiiiidyne Bologna 
il torneo di Castelfiorentino 


D 


Si è concluso con il 
succes.so della Sinudyne 
di Bologna il «Quadran¬ 
golare » di Basket svolto¬ 
si a Ca.stelfiorentmo nei 
giomi di venerdì, sabato 
e domenica scorsi. 

Oltre alla .squadra cam¬ 
pione d’Italia, hanno par¬ 
tecipato al torneo, la Mo- 
bilgirgi di Varese, la IBP 
di Roma e la Sapori di 
Siena. La manifestazione, 
giunta alla nona edizio¬ 
ne, è stata organizzata 
dall’Associazione Basket 
Ca.stelfiorentino, con il 
ixitrocinio deirAmmini- 
strazione comunale cd ha 
registrato un successo ec¬ 
cezionale, decisamente su¬ 
periore a quello, per altro 
lusinghiero, riscosso ne¬ 
gli anni passali. Dopo un 
inizio as.sai sfortunato, 
per il maltempo che ha 
costretto gli atleti e il 
pubblico a trasferirsi al 
Palazzelto dello Sport di 
Siena nella gloniata inau¬ 
gurale. tutto è proseguito 
nel migliore dei modi e 
gli appassicnatl di palla- 
cano.stro, convenuti da 
ogni località, hanno potu¬ 
to riversarsi nella zona 
sportiva di ■ Castclfioreiv 
tino, . — • ' 

E’ senza dubbio grande 
merito degli organlz?.ato- 
ri e.ssere riusciti a dare 
vita a questo torneo che 
ha entusiasmato gli spor¬ 
tivi ed ha avuto il dupli¬ 
ce risultato di far cono¬ 
scere ancora di più la 
pallacanestro e di offrire 
una .serie di incontri di ot¬ 
timo livello a coloro che 
a Castelfiorentino e nel¬ 
le zone limitrofe seguono 
di anno in anno le vicen¬ 
de delle squadre locali. 

Sebbene sia una modc- 
-sta cittadina. Castelfioren¬ 
tino è da anni un cci.itro 
Importante per il basket 


locale; ne sono prova le 
15 squadre che partecipa¬ 
no ai vari campionati e 1 
300 tesserati della federa¬ 
zione. Veniamo alle pro- 
tageoiste dei « Quadran¬ 
golare ». 

La condizione atletica 
ed il livello tecnico non 
sono certo ottimali, co- 
m’e naturale dato che !a 
prcparazictie è ripre.sa da 
. non molto e il campiona- 
I . to avrà inizio solo tra un 
, mese circa. Per la Sinu¬ 
dyne. tra l'altro, gli in¬ 
contri del torneo sono sta¬ 
li le prime uscite ufficiali 
dopo la conquista dello 
.scudetto. Le partite, tut¬ 
tavia. hanno fornito le 
prime indicazioni, attendi¬ 
bili solo parzialmente, sul 
volto che le compagini 
mostreranno aH’avvio del¬ 
le attività più impegnati¬ 
ve del campionato c del¬ 
le coppe. 

Mobilglrgl e SinudjTie, 
affrontatesi anche ncH’ul- 
tinio incontro in program¬ 
ma, hanno dato vita ad 
una partita avvincente 
che è risultata una sorta 
di spareggio, come era fa- 
. cilmcntc prevedibile. En¬ 
trambe hanno cenferma- 
• to di rappresentare ciò 
che di meglio il basket 
italiano esprime, anche 
se la Sinudyne è apparsa 
. per alcuni aspetti più te¬ 
mibile. meritando la vit¬ 
toria dell’incontro e del 
torneo. Sapori e IBP si 
sono dimostrate in grado 
di praticare un bucn gio¬ 
co pur aoparendo assai 
discontinue. La Sapori 
ha iniziato deludendo e 
facendo rimpiangere l 
vari Cosmelli e Francc- 
schini, per poi battere con 
autorità la IBP. Questa 
la classifica finale: Sinu¬ 
dyne punti 6. Mobllgir- 
gi 4, Sapori 2, IBP 0. 


Nuova TyUto^’ia dell’A.P.O. Fly 


. Decisamente, in questa 
ripresa deU’attlvltà agoni¬ 
stica deila pesca, l’APO 
Rondinella FLY sta an¬ 
dando forte. Domenica 5 
settembre nel canale Ca¬ 
valletta, con la .squadra 
compo.sta da Ale.s5andro 
Casaglia, Alessandro Mag¬ 
gi. Roberto Pabi e Piero 
Palai si è aggiudicata il 
« Trofeo Si^ » v.aildo 
quale prova per il « Tro¬ 
feo d’eccellenza ». La vit¬ 
toria ha tanto più risalto 
in quanto i concorrenti 
erano ben 520 e le socie¬ 
tà rappresentate un cen¬ 
tinaio fra le migliori di 
Italia. 

' Domenica 12 settembre. 
Nuovo exploit con l'aggiu¬ 
dicazione del «VII trofeo 
Dorettl» • IV coppa Bon- 
ciolini. La gara si è svol¬ 
ta in Amo tratto De Sie- 
ci-Cascine c nonostante 
lo stato torbido del fiu¬ 
me. il pescato, costituito 
tutto da A’.borcilc. deve 
considerarsi soddisfacen¬ 
te. Il posto d’onore c st.i- 
to occup.Tto dail’APD Fi¬ 
renze Rapala, altro socie¬ 
tà che va per la mag,nore. 

Individualmente si è 
Imposto Alberto Bardclli 


Arcipesca 


Nel quadro del «Fe.stl- 
val dcirUnità», nel lago 
dei Chiestrini. a Tavai*- 
ncllc, si è svolta una gara 
di pesca indetta dal comi¬ 
tato p.'oVinciale Arci di 
Firenze ed organizzato dal 
Circolo a La Rampa ». 

manifestazione, no- 
no.«tante la preventiva im- 
mis nolsedimezozquio 
mis.sione di mezzo quinta¬ 
le d: pesci prima deila 
competizione, non ha da¬ 
to l'esito sperato. Infatti, 
ad eccezione fatta della 
cattura di alcune carpe 
Ili primo in graduatoria 
devo la propria afferma- 
zio.no proprio ad una roi- 
na di 900 grammi) .sono 
stati allam.-iti pesci di di¬ 
mensioni molto ridotte se 
.s! considera che Elio Chi¬ 
ne; con 200 alborelle ha 
totalizzato soltanto 507 
punti 

L» ccnsegjta dei premi 
ha avuto luogo subito do 
po la proclamazione del¬ 
la classifica che ha avuto 
il seguente esito: 

Categoria fino a 14 an¬ 
ni: 1) Doni Paolo, punti 
25: 2) Casini Massimo, 


con 5.308 punti mentre gli 
altri vincitori di zona so¬ 
no stati; G. Carlo Mugnai 
della « G. Giunti » di Pra¬ 
to con 2.504 punti. Andrea 
Sodagli della « Lenza mon- 
tccatinese», p. 1.647. Ma¬ 
rio Silvestri della « Lenz.i 
Alberghesc» con p- 1.458. 
Pre.sente alla premiazio¬ 
ne il dottor Roberto Do- 
rctti che. a nome dell’as- 
.sc5.sorato del Comune di 
Montecatini, ha consegna¬ 
to a Giordano Innocenti 
deirSPS Serravalle una 
medaglia in ricordo dì Di¬ 
no Bonciolini. appassiona¬ 
tissimo pescatore che tan- 
- to ha avuto a cuore le 
. . sorti dellSPS Montecatini 
Doretti. 

La classifica per socie¬ 
tà: 1. APO Rondinella 
FLY. penalità 5: 2. APD 
Firenze Rapala, p. 7: 3. 

U C Bandlno. p. 10: 4. 
Lenza Alberghe.se. p. 11; 

5. Fishlne Club Aurora di 
Scandirci, o. 12; 6. Poli- 
sportiva Oltrarno, p. 13 
1. 3. 4, 5»; 7. Amo Club 
Presìge di Compiobbi. n. 

1.3 li. 4. 4. 4>: 8. Lenza 
Montccatinese. p. 14 (I. 3. i 
.5. .51; 9. U.C. C.iraccioli, 
p. 14 12, 3. 4. 5i; IO. Len¬ 
za Senese, p. 15. 


p. 16: 3» D’jchetti .Andrea 

p. 10. 

Categoria fino a 18 an¬ 
ni: 1) Viti Massimo, p. 
278; 2> Burrcoi Fabio, p. 
70: 3> Lotti Massimo, p. 50. 

Categoria oltra 18 anni: 
1) Battiol Stefano, p. 902; 
2» Chirici Elio. p. 597 ; 3» 
Chirici Ricaerdo. p. 432. 

’SPS sestese, in colla¬ 
borazione con l’Arcipesca 
provinciale, nel quadro del 
settore sestese, farà di¬ 
sputare in Amo. sabato 
25 settembre, un raduno 
di pesca per giovanissimi. 
I concorrenti verranno di¬ 
visi in 4 categorie: fino 
agli 8 anni, da 9 agli 11. 
da: 12 ai 14 e dai 13 ai 18. 
he iscrizioni, accompagna¬ 
te dalla tassa d: L. 1000 
a ccocorrcnte, dovranno 
essere dirette alla società 
organi7.7alrice. piazza IV 
Novembre 5.5. Sesto Fio¬ 
rentino c alla sede del- 
l'Arcl. via Ponte alle Mos¬ 
se 81, Firenze. Il raduno 
di tutti i partecipami è 
fissato p>cr le ore 14,15 al¬ 
la pas.serella dell’lsolotto 
(Piazzale del Re, lato Ca¬ 
scine). 


ciale del Paese e che devo¬ 
no eascre riina-.se con deci¬ 
sione e con urgenza. 

La realizzazione di questi 
obiettivi, concreti e lungimi¬ 
ranti. esige la promozione e 
l’organizzazione di iniziative 
che non siano « difficili » ed 
incomprensibili per i « profa¬ 
ni », che [Kissano rivolgersi 
ad un va.sto pubblico, del qua¬ 
le suscitino non .soltanto il 
divertimento, ma anche Tin- 
teresse. por assolvere il loro 
compito peculiare: l’educazio¬ 
ne culturale dei cittadini. 

Queste considerazioni han¬ 
no ispirato l’operuto degli en¬ 
ti promotori del « Settembre 
Certaldese il cui program¬ 
ma. approvato unanimemen¬ 
te dal Consiglio Comunale, 
è stato stilato al termine di 
una larga serie di consulta¬ 
zioni organizzate dall'Ente lo 
cale con le us.sociaz.ioni po¬ 
polari 0 ’ democratiche pre- 
.senti nella cittadina; consigli 
di quartiere, di circolo e di 
Istituto, partiti politici, sin¬ 
dacati, a.ssociazioni culturali 
e ricreative. Una proficua col¬ 
laborazione è stala ricercata 
con 1 settori principali del¬ 
l’economia di Certaldo: le ca¬ 
se vinicole e le industrie di 
confezioni. 

Da un lato, le varie mani¬ 
festazioni hanno tc.so a risco¬ 
prire ed a far rivivere le 
iLsanze c le tradizioni del pa-s- 
.s-ato. promuovendo lo studio 
e la comprensione del loro si¬ 
gnificato civile, .sociale ed 
umano, nel periodo storico 
nel quale sono potute sorge¬ 
re c diffondersi, fino alla len¬ 
ta estinzione .successiva; dal¬ 
l’altro lato, si è contribuito a 
far conoscere ed q valorizza- 
' re le strutturò ‘ ctiUurali, il 
patrimoni!;» artistico e la real¬ 
tà economica di Cortaldo; or¬ 
ganizzando, nel contempo, 
qualificati sijettacoli, tra l 
quali l’esibizione di un bal¬ 
letto sovietico ed un concer¬ 
to di musica trecentesca. 

La partecipazione della cit¬ 
tadinanza ha superato ogni 
pur ottimistica previsione: 
ogni .sera, molte centinaia di 
persone hanno gremito le 
strade c le piazze del centro 
cittadino c di « Certaldo Al¬ 
to », per seguire le dlver.se 
iniziative, delle quali sono 
state entusiaste protagoniste, 
oltre che spettatrici. I com¬ 
mercianti hanno « vestito » il 
paese, addobbando le vetri¬ 
ne dei loro negozi; 1 bambini 
ed i ragazzi hanno potuto 
e.sprimersl con il disegno e 
la pittura, partecipando alla 
« Prima mostra di pittura dei 
ragazzi di Certaldo »: « Cer¬ 
taldo e Boccaccio visti da noi 
ragazzi»; gli appassionati di 
fotografìa hanno immortala¬ 
to la cittadina, rltraendone 
gli aspetti più pregevoli, con 
particolare riferimento al 
centro storico: i pittori della 
zona hanno offerto il pro¬ 
prio contributo a Certaldo. 
raffigurando nelle loro opere 
le sue (yiratteristiche pecu¬ 
liari: le massaie hanno cu¬ 
cinato le loro specialità; ge¬ 
nitori e figli hanno potuto 

cimentarsi nella costruzione 
di aquiloni, lanciati, poi, dal 
Poggio dei Boccaccio, secon¬ 
do una consuetudine che van¬ 
ta radici profonde e, che at¬ 
tualmente è caduta in disu¬ 
so. Una serata è stata occu¬ 
pata da uno spettacolo di 

« contrasti, bruscello. stirnel- 
li e canti della tradizione 
contadina ». 

Nel corso della giornata 
conclusiva, si è svolto il cor¬ 
teo storico che ha proposto 
uno spe’itacoio suggeaiivo, 
nello scenario di Certaldo Al¬ 
lo. ed una accurata rico¬ 
struzione del periodi storico 
in cui Certaldo fu ocde del 
Vicariato. 

Lo stesso giorno ha avuto 
luogo un interessante conve¬ 
gno sul tema: « La politica 
culturale della Regione e del¬ 
l'Ente Locale fra tradizione 
e contemporaneità », al quale 
hanno partecipato numerar¬ 
si docenti delle . Università 
italiane, oltre a tecnici ed 
esperti, tra i quali xl profes¬ 
sor Luigi Tassinari, assesso¬ 
re alla cultura aeiia Reg.one 
Toscana. Gii intervenuti han 
ni posto l'accento sulla ne¬ 
cessità di una adeguata po.i- 
t:ca culturale cne r.esca a 
educare i cittadini fin dalla 
giovane età. affinché s.ano 
in grado di comprendere e ai 
giudicare Tane e la cultura, 
di difenderai dalle manue^ia- 
zioni pseudo-culturali del 
consumismo imperarne. 

Una attenzione particolare 
è toccata alle realtà specifi¬ 
che di Certaldo; J’Ars Nova, 
Boccaccio, il centro storico 
medioevale. Per quanto con¬ 
cerne il a Centro di studi 
sull'Ars Soia musicale italia¬ 
na del Trecento y>, alcun; in¬ 
tervenuti hanno sostenuto la 
neces.y.tà di \a;orlzz.ir;o e d: 
renderlo p.u efficiente, in mo¬ 
do che poi5S.a promuovere, 
con sempre m.rgg;ore amp.ez- 
za. Io studio, la conoscenza e 
la diffusione della mugica ita¬ 
liana de! '300. stabilendo ai 
tempo stesso, un proticuo 
contatto con le Università vi¬ 
cine. 

Nel complesso, dunque. le 
manifestazioni del « Settem¬ 
bre a Certaldo », hanno af¬ 
frontato le tematiche più se.n- 
tite e attuali, riuscendo a 
comvolgere larga pane del 
citladint, che — come sostie¬ 
ne la compagn.i Sandra Lan- 
di, assessore alla Cultura del 
Comune di Certaldo — han¬ 
no partecipato attivamente, 
con un impegno ed un entu¬ 
siasmo del tutto alien: da 
ogni forma di compeiiiiv.ta. 
Rilevante anche la partecipa- 
ziine di persone convenute 
da altre località, vicine e lo.n- 
lane. 

Appaiono perciò labili e in¬ 
fondate le obiezioni solleva¬ 
te da un gruppo di cittadi¬ 
ni. in una lettera indirizza¬ 
ta al sindaco, nella quale, tra 
l'altro, SI afferma che « il fa¬ 
scino del richiamo che eser¬ 
cita sugli emigrati certalde- 
I si la tradizionale festa della 


Beata Giulia... non doveva... 
essere disturbato da altre 
manifestazioni che confondo¬ 
no il sacro - col profano... 
questa è l’occasione per ri¬ 
trovarsi con 1 parenti, gli 
amici, i ricordi, 1 vecchi amo¬ 
ri... L’inserimento fieristico 
voluto daU’ammlnistrazione 
ci preoccupa perchè deterio¬ 
ra quella parte di vita inti¬ 
ma. familiare, privata... ». 

Sono certo inopportune e 
gratuite le espressioni « inse¬ 
rimento fieristico ». « giochi e 
mercuriali ». usate nella lette¬ 
ra a propcxsito del « Settem¬ 
bre Certaldese ». E’ evidente, 
inoltre, che le varie iniziati¬ 
ve costituiscono un ulteriore 
motivo di incontro con i pa¬ 
renti e gli amici, permettono 
di ri.scoprirc le tradizioni 
paesane, di conoscere meglio 
la realtà attuale di Certaldo, 
di rivivere 1 momenti salien¬ 
ti della storia recente e di 
quella remota. 

La festa del Patrono, che . 
rischierebbe di divenire una 
mera celebrazione, sterile e 
formale, ritrova cosi la sua 
collocazione più autentica. Fi¬ 
no a qualche decennio or so¬ 
no, infatti, gli ultimi giorni 
di agosto ed 1 primi giorni 
di settembre corrispondevano 
ad un periodo di feste popo¬ 
lari. che tradizionalmente si 
ripetevano ogni anno. 

Fausto Falerni 



L’Orchestra del Maggio diretta da Hans Zerder 

Pro fonda probiematìcità 
nelle opere di Mahler 

La «Sinfonia n. 2 in do minore» tra respiri tirici e momenti desolati - L'esecuzione 
in S. Croce • Buona prova dei solisti dei coro - Un itinerario nelle basiliche fiorentine 


Dodi Moscati 
alle Cascine 

In un fc.stival clic coiiliniia. audio la musica continua. 
Co.si allo Ca.scinc, davo i comum.sti fiorentini hanno deciso 
di pro.scguire il festival provinciale de < l’Unità » nonostante 
rinclcmenza del tempo, ogni .sera si rinnov’ano gli appun¬ 
tamenti musicali e culturali. 

Questa sera, martedì, a meno che la pioggia non inter- 
romjia le manifestazioni in programma, .sarà la volta della 
cantante folk Dodi Mo.scati (nella foto) conosciuta i»er le 
sue interpretazioni delle canzoni iwpolari c contadino. 

Una prc.scnza, quella di Dodi Mo.scati. clic rinnova iin 
impegno culturale assiduo nel campo della ricerca folklori- 
stica e musicale italiana. I,o .spettacolo avrà inizio alle ore 21 
air.-\rcna della Catena. 


■ L'orchestra del Maggio ha 
ripreso la sua attività con 
una serie di concerti previ- 
.sti nelle maggiori basiliche 
I fiorentine. Ha aperto la bre¬ 
ve rassegna il maestro Hans 
Zerder, die ha dirdto in San 
ta Croce la s Sinfonìa n. 2 in 
do minore » per soprano, 
mezzo.soprano. coro e orche¬ 
stra di Cìustav Maliler; .soli- 
.sti Leila Cuberli e Carmen 
Gonzales. 

L’esecuzione di questa mo¬ 
numentale sinfonia richiede 
grandi capacità interpretati¬ 
ve c di profonda introspezio¬ 
ne. All’interno di que-sto 
grande affresco sonoro. In¬ 
fatti, ritroviamo, approfondi¬ 
to e dilatate, rispx'lto alla pri¬ 
ma sinfonìa, le a.ssìllatitì do¬ 
mande die accompagneran- 
( no il compositore sino alla 
I morie c die qui trovano una 
I risjKJsla. sia pure provvisoria, 
nel termine fis-so divino, do¬ 
ve, per il momento .si an- 
1 nientano i tragici interroga- 
I tivi sul divenire e sul mace- 
' rarsi continuo cieco e inclut 
labile deiruomo sulla terra. 
Risixista, che ix»i Maliler cer¬ 
cherà airmtcrno di so stesso 
— sì pensi, ad esempio, al 
lieti, trailo dalla raccolta del¬ 


le cinque canzoni su le.^li di 
Rueckert. c Ich bin der welt 
abhanden gekommcn ». do\e 
possiamo leggere: « \’ivo solo 
nel mio ciclo / Nel mio amo¬ 
re, nella mia canzone » - ma 
die. alla fine, con la Nona e 
con l’adagio della Divinili, 
riedieggcrà nel vuoto. Kd è 
que.sto il senso del susseguir¬ 
si dei tempi airintcrno della 
sinfonia. 

Il primo stando alle in¬ 
dicazioni progammatiche di 
Mahler. uniche, del iv.sto, nel 
la sua attività di compo.sito 
re -- è un angoscio^,» rito 
funebre: ambiguo e .sconcer 
tante con lo pro.speltive rii 
vuoto os.soluto che nasion 
de. In que.sto movimento 
Zi'iider ha reah//.<ito le com- 
ple.s.se sfaccettature ilello 
spartito con sensibilità, puli¬ 
zia e decisione estreme, an¬ 
che se, da parte deirordic- 
stra, registriamo, nel settore 
dei primi violini, virlnosismi 
non sempre ineccepibili. Se 
il secondo tempo è stato af¬ 
frontato con tciierez/a e dol¬ 
ce ironia, allo « scherzo » e al 
quarto tempo non è stata im¬ 
pressa una fisionomia Inni 
precisa, in quanto non sono 
.stati portati alle e.streme con¬ 


seguenze i due poli della dia¬ 
lettica mahleriana. che si di¬ 
batte fra .stati d’animo infL 
Ultamente tragici e desolati, 
(' momenti di respiro lirico, 
che na-icondono sempre una 
.sottile .sofferenza. 

Nel fin.ile, in particolare, 
non si .sono apiJivrfonditi cer¬ 
ti momenti, che vorremo de¬ 
finire « preparatori » e rag¬ 
giunti con una concentrazio¬ 
ne. che non si tra.smelte mal 
airesteriio. se non nel mo¬ 
mento liberatorio in cui la 
tensione è arrivala aU’esaspe- 
ra/ioiie. dando, cosi, libero 
sfogo ad una .sorta di « orga¬ 
smo ». che. una volta sfoga¬ 
to. SI trasfigura e acquista 
un respiro vastissimo. .-Xu- 
meiitnre la concisione diivt- 
torialc in questi momenti si¬ 
gnifica, mv<,vc, ^svirilizzare» 
un momento liberatorio, eh# 
perde, co.si, la sua funzione 
fondamentale. 

Ricordiamo, comunque, la 
eccellente prova dei solisti, 
del coro del Maggio diretto 
da RolKTto (labhiani e il cal¬ 
do succes.so conferito dal 
pubblico. 

Mauro Conti 


TEATRI 

TEATRO AFFRICO 
Canapo di Màite • TeL 600.845 
Bu-,3/6/10/17/20 
Riposo*‘ ' '' ' 


• - * i*' 


fschermi e ribalte ) 


BASILICA DI S. LORENZO 

Via d’Orso 8 (Coverclano) - Firenze 

Sabato 18 e domenica T9 settembre ore 21: 
concerti straordinari oruanlzzati dal teatro comu¬ 
nale. Direttore Hans Gierster, musiche di Brah- 
mas, Bruckner, maestro del coro: Roberto Gab¬ 
biani. orchestra e coro del « Maggio Musicale 
Fiorentino ». 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • TeL 287J34 

(Ap. 15.30) 

Mai così brillante, spregiudicata, magnìiica, at- 
iascinante, pazza d'amore, così donna: Mimi 
Bluatta flora dal mio giardino. Technicolor, con 
Monica Vitti, Shelley Wintar», Tommy lune. 
(VM 14) • 

( 15.55. ,)8.1 (>.' 20.25;, 22.40> j . 

ARLECCHINO 

Via del Bardi • TeL 284.333 

Una storia di corna c di passioni: La Figliastra. 
Technicolor, con Sonia Janine. Lucrezia Love, 
Bruno Seipioni, Nino Terzo. (VM 18) 

(15.30. 17,20, 19,10, 20,55. 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani « Tei. 272.320 
In anteprima europea per espresso desiderio del 
produttore Olno de Laurentlis viene presentato 
un eccezionale cepolevoro. Se Mandingo ha ac¬ 
caso la miccia, Orum i l'esplOSlone. La Titanus 
oresenta a colori Orum l'ullimo Mandingo, con 
Warren Oates, Iscla Vaga, Ken Norton (VM 18) 
(16.30, 18.30. 20.30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • TeL 282.687 
Un latto realmente accaduto. La più clamorosa 
storia di cannibalismo dei nostri tempii i aoprav- 
vissuti delle Ande. Technicolor, con Hugo Stiglit, . 
Norma Lirareno. 

(15.30, 17.20. 19.10. 20.55, 22,45) 

EDISON 

Pza dellit Repubblica. 5 - Tel. 23.110 

(Ap. 15.30) 

Il tlìm che Ieri ha scandalizzato Venezie e che 
di oggi sconvolgeri Firenze L'ullima donna, di 
.Marco Ferrerò, a colori con Gerard Desardieu. 
Ornella Muti. Michel Piccoli (VM 18) 

(15.40. 18. 20.20. 22.40) 

Rid. AGI5 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217 798 

L'ultimo capolavoro di Luch'no Viscont'. Un'ope¬ 
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonelli. Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'NeilL (VM 14) 

(15.30, 18. 20,10. 22,30) 

GAMBRINU8 

Vìa Brunelleschl TeL 273.112 

Charles Bronson vi tvalerà la soluzione di ouan- 
to accadde nelle misteriose tro ore del 7 agosto 
1894; Da ntetzeglenio allo tre. e Colori con 
Charles Bronson, liti Irelend. 

(15.25. 17.15. 19,10, 20.50, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Reorarla Tel 843811 

Prezzo unico L 2.000 (ridoni L. 1.500) 
fAp 15.301 

Ragazzi vi attendiamo nel Far West. VI divani- 
rete da metti con Pippo. Fiuto c Piper'-:o nel 
più grande successa dì Walt Disney; Paperino 
e C. nel Far West. Techn'co'o' E II favoioso 
oorumentario: Pccos Bill. Technicolor. 

MODERNISSIMO 
Via Cavnur Tel 273 934 
Uni grande fnfe-pretezione di Clint Eastweed mol¬ 
lo più di un uomo, poco meno di un eserc to: 
Il texano dagli occhi di ghiaccio. Technicoio.-. 
Per tutti. 

(15. 17,35. 19.55. 22,30) 

ODEON 

Via dnl -Rasjsettl • TeL 24 0S8 ' ‘ 

(Ao 15.301 

II film di Bernardo Be-^olucct: Novecento atto 
prtme. Techn’color con Roberto Ne N'-o. Ge-ard 
”»eoard'eu. Oo-n'nioue Sanda. Sterling Hsyde* 
Stefania Sand-ellì. Donald Sutherland. Buri La-v 
(VM 141 

(Afts-iz'ant! I rr» sosttacolf a-vranno iniz'o aUe 
(16. 19.15. 22.30) 

R.d. AGI5 

PRINCIPE 

Via Cavnur. I54r • TeL 575 891 

(Ap 15.30) 

Un» don.na che ama il oroor'o co-r,o Io seoje 
ov-jneue. anche ne! eeccato (Bsiza:). La moglie 
erotica, un caoola/o-o d' sottùe erofsmo :n 
Te:hn'co'or con P erre Rousseau M'chel Oa/is. 
rR go-os»-nente V.M 18). 

R,d. AGIS 

SUPERCINEMA 
Via Cimatoti Tel 272 474 
Un eczezionaie film d'azione che entjs'is-meri e 
divertirà Un» st.-aordinarlj interoretaiione di To- 
mas Mi!ian c.he sari im.rata ma mai egjagra'a 
Il trucido e lo sbirro. Co'orì. con Tomas Mi' an. 
Henry Silva Claudio Cass'neili. Nco'etta Ma¬ 
ch ave'ii (V.M 14). 

(16.30 18.30. 20.30. 22.45) 

R.d. AGIS 

VERDI 

V:a Gtiitieillna TeL 296 242 
Oggi grande inaugurazione della nuova stagione 
cmcmatogratice. Le Titanus prasenta in Techni¬ 
color immagini di vita e di morta in un nuovo 
documento filmate più impressionante dei primo 
che è quanto di più sconvolgente abbia mai regi¬ 
strato la macchina da prese: favana vfotenta. 
Raalisiato da Antonio CilmatI e Mario Morra. 
(VM 18). 

(16,30. 18,30, 20,30, 22,45} 

Rid. AOI 8 


ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna 113 
L. 800 

Grazie zia. con Lisa 
(U.s. 22.45) 


- Tel. 222.388 
Castoni, Gabriele Psrzetti. 


ADRIANO 

Via Bomagnosl • Tel. 483.607 
Senza una spiata non indovinerete mai il lina'.e di 
auesto film; La casa dalle finestre che ridono, 
Co'ori, con Lino Capolicchio, Francesca Marciano, 
Gianni Gavina. (VM 14). 

ALBA (RifredI) 

Via F Vrz.znnl • Tel 452 296 
Il mistero delle dodici sedie. Tcchn.color, con 
Ron Moody. Un film supercomico del super- 
reg'Sla Mei Brooks. 

ALOEBARAN i jjga. ' ' rivissi'. 

' Via Baracca • 151 

X II cinema Italiano Inizia ridendo. Sullo schernio ; 
la commedia che ha rappresentato uno del mag¬ 
giori success! In Italia: Due sul pianerottolo. 
Colori, con Erminio Macario a Rita Pavone. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 Tel. 282 137 
Operazione cane giallo. Colori, con Jiro Tamiya, 
Robert Hardy. 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel 663 945 
« In esclusiva assoluta ». Il granda "revival", 
un pugno di schiavi lotta eroicamente per la 
liberta: Il figlio di Spartacus, diretto da Sergio 
Corbucci. Technicolor, con Steve Reeves. E' un 
illin per luttil 
Rid. AGIS 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, eontertevoie. ele¬ 
gante). Più eccitante 4(1 trofica che mai torna la 
meravigliosa Emanuellt nan;.ii)'un.nuovo grande 
film eh* vi svelerà I .sag/eH'l(i»ùditr dall’OrieiVf: • 
Emanuelte nera oriass) . .rt) 10 ri» 9 e. ' Colori, con- 
Laura Gemser. (VM .'18). ’•* • 

(15,30, 17.15, 19, 20.45,-22,49) ^ 

ARENA GIARDINO COLONNA. 

(Ap. 15) 

« A grande richiesta » 

Salonk Killy, con Helmut Berger. Ingrid Thulin, 
Statano Setta Flores. (VM 10) 

(U.s. 22,20) 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15.30) L. 500 
X Wastern's story ». Solo oggi: 

Il giorno della vendetta (1939), di John Slur- 
ges, con Kirk Douglas. A. Quinn. 

(U.s. 22.45) 

COLUMBIA 

V.a FaenZid Tel 272 178 

S.tuazioni piccanti ed erotiche di un'audacia senza 
limili Ira un nugolo dì vogliose ragazze: Tra matti 
in un collegio femminile. Technicolor, con M chiel 
Pitaki. Elena MjUer. 

(Severa.-nente vietato minori 18 anni) 

Cavour 

V.a Cavour - TeL 687.700 
ti capolavoro di Pietro Germi con a 20 minuti 
di risate In eiù- Amici miai, a Colori con Ugo 
Tognaztl. Gastona Moschin, Philippe Noiret, 
Duiiio Del Prete. 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel 225 643 
Il piu grande successo comico II sergente Rom- 
plglioni. Techn color. Comic fi .rresilfib ;e, con 
Frenco Franch. e C.cc O Ing'ass a. 

EOLO 

Boren S Frediano • Tel 296 822 
Uri grande for-n dabile ar^renimento cine.matogra- 
lico. Tolo. Ce;ent»no. Lisa Castoni a Macino nel 
caoolavoro C: !» comicità; Il monaco di Monza, 
li film del QJ 3 c è stato detto: e umanamente 
Imposi b’;e ridere di piu. 

FIAMMA 

Via PacinoUl • Tel. 50W1 
(Ap. 15.30) 

F..nj:.men»e assolto • dissequestrato senza tagli 
r to.-na da oggi il capolavoro di Wa.'#rian_Boroy-c- 
zyk. il famoso regista de a La bestia » ne: 

I racconti immorali. Una stupenda risposta a 
tutta la pornografia timida, con Paloma Picasso 
C.hs'iotTc Aexandra. Eastmaneolor, 

(V etatiss'-np s; minori 18 anni) 

(15. 1£ ia. 20.15. 22,30) 

(R d AGIS) 

FIORELLA 

V;a D Annunzio - Tei. 860 240 
(Ap 15.30) 

Latitudine zero. Techn'co'or-C.ncmascooe. Par tutti 
R d AGIS 

FLORA SALA 
P. izza DiimaziA 
(Ap 15,30) 

Le b 1 dz; c nema e-ot.co 
e spreg vd :a:a 8..5n;u-a. 
della iungla. Tcchn,:o or. c 
e Fcm.y Be.-.uss . E’ un fi..m par tutt.! 

flora salone 
P.azza n.tlmazia • TeL 470 101 
(Ap 15.30) 

i: capo.a.oro e-otco c!i Albert Tho.mzs- Ema- 
nuelle nera n. 2. Il l.!m da. a nuova stag.o.-e 
1977. in V s or:e assolutamente integrale. Tachn.- 
co;o'. (R .go-osamente VM IS) 


IDEALE 

Via Firenzuola Tei. 50 706 
Sullo schermo non si era mai visto niente di 
simile: poetico e malsano, provocante e ratti- 
nato: La bestia, di Walertan Borowczyk. Colori, 
con Sirpa Lane, LIsbeth Hummel. (VM 18) 

Rid. AGIS 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 21)069 
« Il cinema italiano inizia ridendo ». Sullo scher¬ 
mo la commedia che ha rappresentato uno dei 
maggior! successi in Italia: Due sul pianerottolo. 
Colori, con Erminio Macario e Rita Pavone. 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 

Il film cht non ha bisogno di elogi: vincitore di 
5 premi a Oscar a a di 6 a Globi d'Oro a; 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, di Nlilos 
.^rrnan. Luist 

Rid.’ AGIS • T- * * ' " " ’ 

MARCONI 

Via Gtannottl - Tel. 880.644 
Il capolavoro erotico di Albert Thomas: Ema- 
nutllo nera n. 2, Technicolor. Il iilm della nuova 
stagione 1977, in visione assolutamente inte¬ 
grale. (Rigorosamente VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 270.170 

(Locata di classa par famiglia). Proseguimento 
prima visioni. Rapinatori, scippatori, ladri, assas¬ 
sini, corruttori d'ora in poi dovete tare i conti; 
La legga violenta della squadra anticrimine. A 
colori con John Saxon, Lee J. Cobb, Lino Capo- 
licchio, Renzo Palmer, Rosanna Fratello, Antonel¬ 
la Lualdl. (VM 14). 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

NICCOLINI 

. Via R'.casoU • Tel. W.282 ' ■ . , 

. - Una manlgra' dIvenr#C^^ìtprÓfludlcata diré'rti 
.. amo; Je t'aliìw irìM A calon ’figD Joa 

Oalltsandro, Jan* 8irfcfn, Huguaa (puatffG (V1Ì- 
..'lato minori 18), • ' - 

(15,30. 17,20, 19,10, 21, 22,50) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tei. 675 930 
(Ap. 15.30) 

L'eccezionale ccpolavoro; CI rivedremo all’Inferno. 
Technicolor con Lee Marvin, Roger Moore. Per 
tulli. 

lUs 22 30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

P zza Puccini Tei. 32 057 • Bus 17 
(Ap 16) 

Ci rivedremo airinlerno. A colo.-i con Lee Ma.-'.'.n, 
Roger Moore. Barbara Parkins. Per tutti. 

(U.s. 22) 

STADIO 

Viale M Fanti • Tei. 50.913 
(Ap. 15.30) 

L. 500 

Rassegna • Gian Maria Volenti, 'cri e oggi ». 
Solo oggi. La rivoluzione mess’can» nel gra-s- 
dioso, dinamico film di Dam'ano Damian ; Quien 
ssbe (1966). Colori, con G. Maria Voionté, 
Lou.f Castel. CItus Kinkin. 

(U 5. 22.30) 


VITTORIA 

Via PagninI • Tel. 480 879 
Un giallo poliziesco sensazionale, definito dalla 
critica un tilm dalle trovate spettacolari a intal- 
ligenti; Il pericolo ò II mio mestiere. Colori, 
con Sydney Rome, Claude Brasseur, Anni# GÌ- 
rardot. (VM 14) , 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) 

Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 - TeL 225.057 
(Ap. 15) 

L'inesauribile comicità di Tol 6 e... 100 bella 

ragazze In; I due erianelll, di M. Mattoli. 

FLORIDA 

Via Pi.sana. 109 • Tel 700130 

"Uno spettacolo stupendo, rimasto insuperato ntl- 
la stona del cinema. Technicolor: Quo vadlit, 
con Robert Taylor, Deborak Kerr e PalarUstinov. 
Solo oggi. 

(15,15, 18,45, 22) 


CASTEL 

4'IUIIa, « 

•“ i.ii 


con Anntk Borei a Naward 


Sala Clnofna 


UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 
(Ap 15,30) 

L. 600 
« Fantascienza 
Solo oggi il 


Tei. 226.198 


film festival 
famoso f Im 


fratto dal 


ro-na-iio 

di Wells: La guerra dei mondi. Colorì, dì Byron 
Haskin, con Gene Barry e Ann Robinson. 

(U.s. 22,30) 


ARENA CASA DEL POPOLO • 

LO - Via P Giuliani 
Tolò AJ^iastlqua iTgllii lal girbi 
(1949)!.’ I. ■i .-.ii-i I 
(20.36/^2,30) . . .. - 

NUOVO 

R!d. AGIS 
(Ore 20.30) 

La lupa mannara, 

Ross. (VM 14) 

CINEMA UNIONE (Olrona) 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ora 21) 

L’ammucchiata, con K. Jeantet, D. Roland. 

(VM 18) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20,30) 

La ragazza con gli allvalt con Citherlna Oentuvc, 
Adslberlo Maria Merli. (VM 14). 

GALLUZZO 
(Ore 21) 

Caporata di giornata, con Nino Miniradi. 

AR^M* LA NAVE 

v*a 'Vlilamagna, U ' ‘ ' ' ' 

Riposo ' ' ■ 

C.RC. ANTELLA (Nuova 
Teatro) Tel. 640 207 
(Ore 2130) 

Spati unico - L. 500-350 
Aliredo Alfredo, con Dust.n 
Sandrelli c Caria Cretina, d. 

ARCI S. ANDREA 

Chiusa 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Panie a Fmai Bus 31-32 

• .Ma-teeJ] dzl ragazzi » 

Le fantastiche avventure di Rinly e la linaa. 
2ASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
P'.izzzi dc’a Repubblica ■ Tel. 640.063 
(Ore 21,30) 

Calilornla poker, con George Sega', a Bilia# 
Gojld, regia di Robert Aitman. 

CASA DEL POPOLO OI COLONNATA 
Pi-ìzz-g Ranlsarrii Resto Fiorentino 
Domani- Morie a Venezia. 

MANZONI (Scandicci) 

Un film ultra sery; La bcUisalma auperdetato. 

Technicolor. (V.M 14) 

MODERNO (ARCI Tavarnuiza) 

Vi.ì Gramsci. 5 - TeL 202.593 
R POSO 

SM.S. 8. QUIRICO 
V a Ptian.a. 576 - Tei. 701035 
fO.-e 20.30) 

Delitto in silenzio, con J. B'sstt a C. Fiumntgp. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
r-l 20 11.118 

H'pofo 


Hoffmi 

P.etro 


n. Stofanla 
Germi. 


Rubrica a cura della SPI (Sodati pa» la Pubbllcllà In Italia) 

Tel. 2l7.in • «1.441 


FIrania • Via Marialll, t 


1 CINEMA IN TOSCANA 


Tel 470.101 


:.n una gra.nd osa 
Samoa la regina 
,-i Edzz.ge Fenech 


fulgor 

Vi.ì M P'.niguerra • Tel. 270 117 
(Ap. 15.30) 

Senza una sp afa non indovinarete mai 11 fina'# 
di questo li.m. La casa dalla finestra che ridono. 
Colori, con Lino Capolicchio, FranceKa Marciano, 
G ann ! Cav'na (VM 14) 

(16, 1$.10. 20,20, 22.30) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli • Tel 222.437 
Il più grande dai « gialli al Modtmo. Impre¬ 
vedibile a a'/vincenfa; Merla aeepetta di una 
mlneranne, di Sergio Martino, in Tachnicalor, 
(VM 14) 


LIVORNO 

CRANOE: Novecento (V.M 14) 
COLOONI: Classe miSTa 
CKAN GUARDIA: Orum l'uili.-no 
mandingo (VM 13) 
METROPOLITAN: Peccati sul let¬ 
to di tamgi.a (VM 18) 
ODEON: Il lexans occhi di 

ghiaccio 

MODERNO: Da mazzog'orno «ile 3 
AURORA: Stcrm nate Gruppo ze¬ 
ro (VM 18) 

LAZZERI; L'ispettore Mart.n ha 
teso la trappola (VM 14) 

4 MORI: Lancillotto e G.navra 
SAN MARCO; Il caso di Thomas 

Crown 

SORGENTI: Vai gorilla 
JOLLY: Beati i r echi 
ARLECCHINO; Il clan de. v o- 
lent, (VM 18) 

La nipote (VM 18) 

EMPOLI 

PERLA: La prima netta dì quitta 
RXCtLSIOR: L'amore orientala e 
i suoi vizi proibiti 
1 CRIITALLOi Trio Internale 


PONTEDERA 

ITALIA: La bocca cha ucc da 
MASSIMO: lei! Boi urigs-o a 
Makio 

ROMA: Il profeta del goa! 

PISA 

ARISTON: Novecenfo - atto p- mo 
(VM 14) 

ASTRA: B rumm: rulfimo mzn/. ngo 

(V.M 18) 

MIGNON; La cenqj sta del V'.'est 
ITALIA: Il tesano oagti occhi Oi 
gh-accio 

NUOVO: La strana coppia 
ODEON: Napo.. vio.anta iVM 18) 
ARISTON (San Ciu(iane Terme): 

Troppo nude per v.cere 
PERSIO FLACCO VOLTERRA; SOS 
i mostri uccidono ancora 

PISTOIA 

EDEN: Brumm; ['ultimo mand ngo 
(VM 18) 

GLOBO: Il grande racket 
LU)(t Nevecanto (prima parta) 
ITALIA: Il mercenario 
NUOVO GIGLIO: Vil'.uto nero 
VERDI (Riposo) 

ROMA: Tutta una viti 


GROSSETO 

EUROPA: Novecento 
MARRACCINIi Nipoti v'.o'.anta 
MODERNO: Il maestro di vieliRQ 
ODEON: Topo:. no e company nel 
West 

SPLENDOR: Tasta di ponte per 
otto imo'tcablli 
ASTRA: Manonc all'attacco 

PRATO 

GARIBALDI: La dottoressa del di¬ 
stretto m.l.tara (VM 14) 
ODEON: La mogi e erotice 
POLITEAMA; P.sfolero 
CENTRALE: Il maestro di violino 
EDEN: Donna cosa Si la per !• 
CORSO: Roma l’altra taccia delia 
v.oienza 

BOITO. Il buono, ii brutto, U 
cattivo 

ARISTON: Scandalo in famiglia 
(VM 18) 

PARADISO: Domani: Rome dro¬ 
gata la polizia non intarviena 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Il grande reckot, con 
Fabio Testi c Vìnoent OorÓania 

(«M li) 
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PAG. 12 / napoli 


RCDAZIONE: Via Carvantat S9, taf. 111.9» • IS.9a . OifTusIana tal. iBLfM 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla U alla ZI 


rUnifà / martecn 14 settembre 1976 


Che cosa sta cambiando al Comune dì Napoli ! Edilizia e Finanze 

Raggiunta l'uguaglianza nei pagamenti 
appena 4 giorni per una licenza lACP 

Come sono stati saldati a rate i debiti con i dipendenti comunali per rammentare di 13 mi¬ 
liardi — Al governo un piano organico per il risanamento del bilancio e le proposte per una 
nuova legislazione sulla finanza locale — Nel settore edilizio i dissesti non sono più una 
« fortuna » per i proprietari e la tragedia per gli inquilini — Licenze edilizie per due¬ 
mila vani assegnate all’Istituto case popolari sono state sorpassate dagli speculatori 


Per i lavori a Bagnoli 


Il sindaco 
chiede incontro 
con Finsider 

Valenzì chiede una verifica dei programmi • L'assessore 
all'urbanisfica. torace, condanna la «guerra» alla variante 


Concorso magistrale 


A migliaia 
protestano 
gli esclusi 

Tensione ieri al provveditorato • Fino a tarda ora riuniti 
in assemblea - Tra i vincitori 407 hanno diritto a un posto 


Per la prima volta nella 
storia della amministrazione 
comunale napoletana l’intero 
miancio '76 è stalo discus.ìo 
da tutto il consiglio, da nume¬ 
rose commissioni consiliari 
(ciascuna per la sua compe¬ 
tenza) e dai consigli di quar¬ 
tiere davanti ad un foltissimo 
pubblico, ogni volta con Tin- 
tervento di un assessore. Per 
la prima volta il documento 
contabile è stato esaminato 
voce por voce, e sono stati 
accolti emendamenti, suggeri¬ 
menti del consiglio di quar¬ 
tiere e deU’opposizione. 

Questo lavoro non è stato 
fatto perché c’era bisogno di 
una maggioranza sul bilancio: 
il compagno Antonio Scippa, 
assessore alle finanze, ricor¬ 
da che questa è stata una 
vecchia battaglia delle sini¬ 
stre all’opp^lzlone, e anche 
se la amministrazione fosse 
stata maggioritaria, al bilan¬ 
cio sarebbero stati comunque 
dedicati tre mesi di pubbli¬ 
che discussioni. Di cambia¬ 
menti nella politica dell’as¬ 
sessorato alle finanze ce ne 
sono stati, e profondi. Alcuni 
hanno lasciato assai sbalor¬ 
diti 1 fornitori, gli uni per¬ 
ché erano finiti e per sem¬ 
pre certi favoritismi, gli al¬ 
tri perché si trovavano per 
la prima volta davanti ad 
iin meccanismo che funzio 
nava senza bisogno di "spin¬ 
te”: ci riferiamo ovviamente 
ai criteri di pagamento per 
fornitori, appaltatori, opere 
pie, istituti di assistenza. 

Percentuali uguali per tut¬ 
ti. fine dell’epoca in cui i 
grossi avevano tutto e subito 
(in cambio di che é abba¬ 
stanza facile capirlo) mentre 
c’erano imprese che dovevano 
attendere anche tre anni e 
che spesso fallivano per po¬ 
chi milioni, non pagati loro 
dal comune, 'adesso la platea 
dei fornitori si è piiii che 
raddoppiata, mentre i criteri 
egualitari hanno fatto man¬ 
giar veleno a coloro che da 
certi favoritismi traevano le 
loro fortune elettorali e clien- 
telari: così si spiegano i ricor¬ 
renti attacchi sia in consi¬ 
glio comunale che sulla stam¬ 
pa. del tutto privi però di 
riferimenti precisi alle prete¬ 
se « ingiustizie » e discrimina¬ 
zioni. 

Il lavoro più consistente è 
stato quello per la liquida¬ 
zione delle spettanze arretra¬ 
te al personale: la giunta 
ValenzI s'è ritrovata con de¬ 
biti risalenti a due anni, 
ed ha voluto affrontarli su¬ 
bito, erogando in 9 mesi una 
somma equivalente a circa 
13 miliardi. Sempre a rate 
uguali per tutti. I comunali 
finora hanno ricevuto circa 
900 mila lire. Gli autoferro¬ 
tranvieri 600 mila, i debiti 
sono praticamente saldati sal¬ 
vo piccole differenze do\’ute 
al contratto di lavoro en¬ 
trato in vigore da due m^i. 

Mai come in questi ultimi 
mesi l’iniziativa del Comune 
nei confronti del governo 
non ha isolato Napoli: men¬ 
tre da una parte si ottene¬ 
vano stanziamenti sufficien¬ 
ti (70 miliardi) per la revi¬ 
sione dei prezzi al fine di 
completare i lavori iniziati 
con i fondi delia legge spe¬ 
ciale (erano bloccati proget¬ 
ti di ben 10 anni fa), a Napo¬ 
li si è svolta l’assemblea re¬ 
gionale deirassoclazione dei 
comuni (a dicembre) e la 
riunione dei sindaci delle 
grandi città (a luglio). 

Da questi convegni nazio¬ 
nali. sui temi unificanti del¬ 
la finanza locale e dove non 
c’è stata ombra di campani¬ 
lismo, sono scaturite le pro¬ 
poste che l’Anci ha presenta¬ 
to ad Andreotti per il risa¬ 
namento di « tutta » la finan¬ 
za locale. 

Le stesse richieste che ven¬ 
gono poste, per Napoli, al 
governo, hanno adesso tutt’al- 
tro aspetto. Non si corre più 
a battere cassa airultimo 
momento: Scippa ci ha de- 
.scritto come fm dal momen¬ 
to dell’insediamento della 
nuova giunta è stata fatta 
una attenta programm.azione 
del fabbisogno complessivo, e 
che prima a Colombo, poi a 
Stammati, sono state presen¬ 
tate non semplici richieste 
ma piani che comprendono 
anche l’indicazione delle scel¬ 
te politiche e dei meccanismi 
mediante i quali vanno con¬ 
solidati i debiti dei comuni, 
e incrementate le quote ad 
essi spettanti sui tributi del¬ 
lo Stato. 

I considerevoli risparmi rea¬ 
lizzati su parecchie voci di 
spesa (400 milioni in meno 
per le elezioni, tanto per 
fare un esempio) e i rap¬ 
porti positivi con imprendi¬ 
tori. fornitori (cui concor¬ 
rono anche la Camera di 
Commercio e l'Unione indu¬ 
striali) e imprese locali in 
genere, sono quel punti fer¬ 
mi nei quali il profondo 
cambiamento nella politica fi¬ 
nanziaria risulta p:ù evidente 
e fruttifero. 

EDILIZIA ABITATIVA — 
^ando in un palazzo si ve¬ 
rifica un dissesto, e i vigili 
del fuoco ordinano lo sgom¬ 
bero, subito dopo arriva l'uf¬ 
ficio tecnico comunale: non 
per sindacare l'operato del 
vigili, ma per valutare l'en¬ 
tità del danno e la durata 
dei lavori. Il giorno dopo i 
proprietari ricevono un in¬ 
vito a venire in Comune, e 
si sentono dire che i lavori 
o lì fanno immediatamente, 
oppure li fa il Comune, «in 
danno»; c che le famiglie 
devono rientrare tutte nelle 
abitazioni, perchè il dissesto 
non deve diventare una scu¬ 
sa per cacciare via la gente 
• riaffittare poi a prezzi al¬ 
tissimi. magari dopo aver 


mascherato una ristruttura¬ 
zione dietro le riparazioni. 

Per li palazzo di via Pom¬ 
peo (24 famiglie sgomberate) 
i .segretari dell’a.s.se.ssore al- 
i'edilizìa, compagno Antonio 
Sodano, andarono a pescare 
la pratica, e .scoprirono che 
era stato edificato senza li¬ 
cenza, e che anche lo scan¬ 
daloso permc.sso rilasciato nel 
‘60 « a sanatoria » era stato 
violato: 6 piani invece di 
quattro. Ai proprietari fu 
fatto il discorso a muso du¬ 
ro: o riparavano velocemente, 
oppure il Comune avrebbe 
preso le sue misure. 

E' già succe.s.so moltissime 
volte: solai cadenti, una pa¬ 
rete lesionata, qualche infil¬ 
trazione che prima sarebbe 
stata una tragedia per gli 
inquilini, adesso vengono con¬ 
siderate per quello che sono: 
guasti da riparare e subito, 
senza .spazio per ignobili spe¬ 
culazioni. 

Anche qui è finita un’epo¬ 
ca. cosi come è finita per 
gli speculatori in grande, 
per anelli di villa Paratore, 
per Sagliocco, per il pregiu¬ 
dicato prestanome (di un 
gro.s.so costruttore e capoelet¬ 


tore DCl che s’è visto di¬ 
struggere il casermone abu¬ 
sivo di via Cinzia con la 
dinamite. 

Ma la vera e propria « ri¬ 
voluzione » all’assessorato è 
avvenuta nel settore dell’edi¬ 
lizia popolare. Per decenni 1’ 
Istituto case popolari, la Ge- 
scal, gli Enti vari, si sono vi¬ 
sti trattare come categoria di 
•seccnd’ordine. « Volavano » le 
pratiche dei grassi costrutto¬ 
ri. sorgevano interi parchi, 
ma le licenze edilizie per ca¬ 
se popolari, benché i progetti 
fossero di enti pubblici e fir¬ 
mati da collettivi di inge¬ 
gneri e architetti, quelle po¬ 
tevano ben dormire, e per- 
anni. 

Si è giunti perfino al pun¬ 
to che il Comune si rifiutò 
di rilasciare — come poteva 
Ijen fare — le licenze per i 
lotti ((Si) e «T» di siecon- 
digliano per il semplice fatto 
che erano stati sequestrati, in 
copia, gli incartamenti in se¬ 
guito ad un assurdo procedi¬ 
mento giudiziario promosso 
da « Italia Nostra ». 

Quando - tutto fu chiarito 
erano pa.ssati 4 anni. l’IACP 


aveva perduto qualcosa come 
15 miliardi, duemila famiglie 
erano rimaste .senza casa. 

Antonio Sodano non è sol¬ 
tanto l’assessore che ha mes- 
.so la dinamite contro gli 
abusi, ma è quello che ha rl- 
la.sciato licenze edilizie per 
2 500 alloggi a Secondigliano 
e oer mille a Ponticelli (coo¬ 
perative)- da 10 mesi l’Isti¬ 
tuto ca.se popolari riceve la 
licenza dop)o appena quattro 
giorni dalla presentazione del 
progetto, o. entro lo stesso 
termine, la richiesta di mo¬ 
difiche. Per il Comune di 
Napjoli è una vera « rivolu¬ 
zione ». se SI pjensa al pas¬ 
sato. Per Secondigliano, .su 46 
.scuole previste, ne era sta¬ 
ta mandata in appalto una 
.sola: l’attuale amministrazio¬ 
ne ve ne h^i aggiunte 21; ha 
rilascialo le licenze px?r ia 
ristrutturazione di 800 alloggi 
lACP (Miano, Fuorigrotta, 
CapMdimonte, S. Giovanni) 
ha firmato le convenzioni 
con le due grandi organizz-s- 
zioni cooperative per 40 mila 
vani a Ponticelli «compresi 
1 servizi ». Quel posto non 


.sarà un iager di quelli che 
abbiamo ereditato. 

Ed è finito anche lo stri¬ 
sciante sabotaggio all’indu- 
.stria. attuato m vista della 
terziarizzazione della città: 
j Itnlsider. Bar. Brma ed altre 
industrie hanno ottenuto le 
licenze che chiedevano da 
tempo per ammodernar.si. e 
i loro dirigenti dichiararono 
ohe i rapporti con il Comune 
sono « impeccabili ». 

C’erano 160 miliardi di fi¬ 
nanziamento bloccati: fra 
qualche mese la cifra sarà 
azzerata, e nessuno del go¬ 
verno potrà mai più dire 
quello che fu detto a pre¬ 
cedenti amministratori DC 
di Napoli: non chiedete altri 
denari visto che .non avete 
saputo utilizzare quelli che 
ci sono già, E tutto questo 
spiega anche da co.s.a nasca¬ 
no certe precedenti ed anche 
recenti « uscite » dei cosid¬ 
detti oppostiori che riescono a 
mostrare all'opinione pubblica 
t solo una sciocca e velenosa 
j rabbia. 

i e. p. 


Tra giorni 

Per il prezzo 
del latte 
riunione 
del CPP 


E’ prevista per i prossimi 
gioì ni la riunione del comi¬ 
tato provinciale prezzi che de¬ 
ve decidere sull’aumento del 
prezzo del latte. 

E’ mollo probabile che ven¬ 
ga fissato in 350 lire al li¬ 
tro. L’amministrazione comu¬ 
nale si è pronunciata per un 
contenuto aumento del prez¬ 
zo tenuto conto che si tratta 
di un genere di largo consu¬ 
mo e con cui si alimenta¬ 
no prevalentemente vecchi e 
bambini. 

• LINGUA RUSSA 
ALL'ISKRA 

Si apriranno il primo ot¬ 
tobre le iscrizioni al corsi 
di lingua russa del centro- 
studi « Iskra » (La scintilla) 
- vìa Bonito 27 - Vomero. Te¬ 
lefono 24.38.85. 

I corsi si svolgeranno nei 
giorni lunedi e giovedì e a- 
vranno il prezzo di L. 4.000 
mensili. 


Si acuiscono le tensioni per il lavoro 


Duri scontri al Gènio civile 
ieri tra disoccupati e polizia 

Numerosi i feriti - Dodici disoccupati arrestati con pesanti accuse - Improvviso e pesante l’in¬ 
tervento della polizia - Devastati gli uffici - Un documento della federazione CGIL, CISL, UIL 



Due disoccupati feriti negli scontri di ieri mattina. Si co¬ 
prono il volto per non essere riconosciuti 


Drammatici scontri si sono 
verificati ieri mattina tra di¬ 
soccupati e polizia all’inter¬ 
no dell’edificio del genio ci¬ 
vile in via De Gasperi. 

Come riferiamo anche in 
altra parte del giornale si la¬ 
mentano una ventina di fe¬ 
riti tra i disoccupati. Anche 
alcuni agenti sono rimasti 
feriti o contusi. Dodici gli 
arresti con pesanti accuse. 

I disoccupati, un centinaio 
o poco più, si erano recati 
al genio civile con l’intenzio¬ 
ne di protestare contro il ri¬ 
petersi di incomprenslbili ri¬ 
tardi aH'inizìo di lavori in 
cantieri deU’IACP ai quali 
erano stati già avviati 150 
di loro. La polizia sopraggiun¬ 
ta in forze per cacciarli da¬ 
gli uffici ha dato luogo ad 
una vera e propria battaglia. 

In un documento diffuso 
al termine di una riunione 
tenuta immediatamente do¬ 
po la notizia degli incìdenti, 
la segreteria della federazio¬ 
ne provinciale CGIL, CISL. 
UIL ha condannato Vintem* 
pestivo e pesante intervento 
della polizia che ha deter¬ 
minato — è detto nel docu¬ 
mento — una situazione di 
estrema tensione. 

La segreteria sindacale, pur 
chiarendo di non condivide¬ 
re forme di lotta che danneg¬ 
giano c dividono il movimen¬ 
to. rileva che « la imprevista 
manifestazione va collegata 
al ritardo verificatasi nella 
j realizzazione degli accordi del 
I 19 giugno scorso e ne con- 
I seguente clima di tensione 
! che ha caratterizzato le re- 
j centi iniziative dei disoccu- 
j pati ». 

i In un incontro tenutosi ie- 
! ri sera in prefettura i segre¬ 
tari della federazione unita- 
; ria hanno ribadito l’urgenza 
( di stringere i tempi. Con- 
( temporaneamente hanno di¬ 
chiarato che il sindacato svi¬ 
lupperà iniziative per la ra¬ 
pida ripresa del movimento 
sugli obbiettivi di sviluppo e 
i occupazione. 

1 • Il sindacato unitario ha 

! fatto anche appo'.io ai di¬ 
soccupati affinché impedi¬ 
scano imprevedibili e depre¬ 
cabili iniziative che, come 
quella di oggi, rischiano dì 
determinare una pericolosa 
frattura tra disoccupati ed 
. c^inione pubblica. 


Ottomila lire il bottino 

Rapina all’alba 
a un Industriale 
e alla moglie 

E' avvenuta al viale Maria Cristina Margherita 
L'accorrere cieì passanti mette ìn fuga gli aggres- 
sori, tre giovani in tuta blù 


La variante dell ’ Italsider 
continua a tenere banco: li 
compagno Maurizio Valenzi, 
sindaco di Napoli, ha inviato 
al ministro per le partecipa- 
' zioni statali. Toni Bisaglia, 
un telegramma sollecitando 
una riunione con i responsa¬ 
bili della Finsider e dell’Ital- 
sider al fine di verificare i 
programmi per l’esecuzione 
immediata delle opere di sal¬ 
vaguardia dell’ambiente e di 
sviluppo dello stabilimento di 
Pozzuoli nonché eventuali 
progetti sostitutivi. 

Sull’argomento è interve¬ 
nuto anche l’assessore all’ur¬ 
banistica, il compagno socia¬ 
lista Fausto Corace, il quale 
ha sottolineato come l’invito 
del sindaco al ministro delle 
partecipazioni statali perché 
promuova un incontro con la 
Finsider e l’Italsider al fine 
di ottenere informazioni sui 
programmi attuali per lo svi¬ 
luppo delle attività dello sta¬ 
bilimento di Bagnoli e sullo 
stato dei progetti sostitutivi 
risponde « alla^ esigenza di 
fare assoluta chiarezza sul 
problema Italsider 

Abbiamo li dovere di ricor¬ 
dare — ha detto Corace — 
che l’amministrazione « ha 
sostenuto e continua a soste¬ 
nere Vesigenza della conces- 
i sione delle licenze edilizie » 

I di ampliamento in quanto 
I esse, nel mentre non compor¬ 
tano un aggravamento delle 
attuali condizioni ambientali. 

. non compromettono le Indi¬ 
cazioni. da più parti avan¬ 
zate. di una futura rilocaliz- 
zazìone. 

Abbiamo, pertanto, deplo¬ 
rato — ha continuato l’asses¬ 
sore Corace — la guerra » 
che è stata scatenata contro 
la variante ed invitato tutti 
a riunire le energie per la 
più importante questione del¬ 
la rilocallzzazione in Campa¬ 
nia. La quale, evidentemente, 
non può essere dibattuta in 
polemica con scelte già defi¬ 
nite. ma deve riferirsi alle 
reali esigenze di acciaio del 
nostro paese e quindi rien- 
’ trare nel famoso piano side- 
I rurgico nazionale, che deve 
I cessare di essere un chiac- 
' chiereto fantasma. 

1 L’intervista rilasciata dal 
I presidente della Finsider Al¬ 
berto Capanna alla « Repub- 
; blica » del 4 settembre — ha 
l sostenuto ring. Corace — più 
-j che chiarificatrice per il pro- 
I blema di Bagnoli, ci sembra 
provocatrice: quando si so¬ 
stiene — come fa Capanna — 
che se non verrà concessa la 
licenza i>er li nuovo lamina¬ 
toio si porrà il problema dello 
spostamento, si dà fiato a 
coloro che lottano contro la 
variante proprio in nome del¬ 
la delocalizzazione. 

Questo non può che indurre 
seri dubbi sulla volontà della 
Finsider ad eseguire le opere 
di cui alla famosa variante 
(laminatoio, ma anche im¬ 
pianti disinquinanti), dubbi 
I che bisogna al più presto di¬ 
radare: la riunione invelata 
dal sindaco servirà anche a 
; questo. 


La pubblicazione delle gra¬ 
duatorie dei vincitori dell’ul¬ 
timo concorso magistrale ha 
scatenato unmerose polemi¬ 
che. Del resto, ancora prima 
dell’affissione dell’elenco dei 
vincitori, numerase riserve 
erano state avanzate .sulla 
validità del criteri adottati 
per quest’ultimo conconso 
magistrale. 

Ieri mattina al provvedito¬ 
rato (dove è c.spo.sta al pub¬ 
blico la graduatoria dei vin¬ 
citori) c’è stato un via vai 
continuo di persone. 1 quat¬ 
tromila partecipanti al con¬ 
corso sono andati alia .spic¬ 
ciolata o in gruppi a con¬ 
trollare la loro pasizione. 

Verso le 12 si .sono avuti 
anche dei diverbi fra grup¬ 
pi di concorrenti, che chiede¬ 
vano spiegazioni, e funziona¬ 
ri del provveditorato agli stu¬ 
di: sono stati interrotti i col¬ 
loqui fra funzionari c pubbli¬ 
co e ciò ha .scatenato l'ira 
di un nutrito gruppo di per¬ 
sone. alcune delle quali han¬ 
no anche, sfondato un palo 
di porte. 


Pa.ssato quest’attimo di 
tensione, la vita del provve¬ 
ditorato è tornata normale, 
anclie perclié sono ripresi l 
colloqui e gli animi .si sono 
placati. 

I non vincitori del concor¬ 
so magi.strale hanno tenuto 
— inoltre — ieri sera una 
n.sscmblea, risultata affolla- 
ti-s-sima. nella quale hanno 
discus,so del loro problemi da 
assemblea nel momento in 
CUI .scriviamo è ancora in 
COI so). 

Dalla di.scu.s.sione ~ comun¬ 
que — è emer.so che la ri- 
chie.sta londament.de é qiiel- 
l.i di e.scludere dalla gradua¬ 
toria di que.sto concorso, tut¬ 
ti coloro che hanno diritto 
già ad un po;>to di ruolo 

I non «classificati» del 
concorso magistrale ritengo¬ 
no — infatti — un contro.sen- 
so elle ben 407 pasti siano 
oggi a.s.segnati a persone le 
quali hanno diritto già ad 
un po.sto di ruolo. In virtù 
della graduatoria aperta del- 
rultimo concor.so 


A Somma Vesuviana 


Studente arrestato 
coltivava marijuana 

Sequestrati 200 grammi di «erba confezionata» e 
tre piantine - Probabili ulteriori clamorosi sviluppi 


Uno studente di medicina 
venticinquenne, Pietro Gia¬ 
como lasevolc. è stato arre- 
.st-ato dai carabinieri nell’am¬ 
bito dell’operazione antidro¬ 
ga condotta dai gruppo Na¬ 
poli II agli ordini del tenente 
colonnello Musti. 

la.sevole è risultato e.s.sere 
il proprietario di un ca.solare 
a Somma Vesuviana dove, in 
seguilo a un’irruzione, .sono 
stati trovati quindici giovani 
intenti a fumare marijuana. 
Nei pressi del casolare è stata 
scoperta ima vera e propria 
coltivazione di canapa in¬ 
diana. 

La scoperta è stata effettua¬ 
ta grazie all'impiego da parte 
del nucleo antidroga dei ca¬ 
rabinieri dei cani Labrador, 


a. 


Raggiunto l'accordo 

Prosegue 
i lavori per 
il Comune la 
ditta Cimmino 


Nei corso di un incontro tra 
l’assessore al lavoro Vittorio 
De Marino ed i titolari della 
ditta Cimmino — al quale 
hanno partecipato l’assessore 
ai lavori pubblici Giulio Di 
Donato, la consigliera Rena¬ 
ta De Giorgio ed una folta 
delegazione di lavoratori — 
si è pers’enutì ad un accor¬ 
do. con cui l3 suddetta impre¬ 
sa ba garantito l'immediato 
micis 

Per quanto concerne il pro¬ 
blema dei dipendenti, la dit¬ 
ta Cimmino ha assunto l’im¬ 
pegno di anticipare la cas - 
sa integrazione ai H lavora¬ 
tori e di riassumere gli stessi 
entro il termine massimo di 
12 settimane. 

• manifestazione 

DI SOLIDARIETÀ* 

PER MARGHERITO 

Domani, dalle ore II la 
LO.C. (Lega Obietori di Co¬ 
scienza) organizzano una ma- 
nifestazione-corteo di solida¬ 
rietà per il cap. S. Margheri- 
to in concomitanza del oro¬ 
cesso che si celebrerà presso 
il tribunale militare di Pa¬ 
dova. La manifestazione par¬ 
tirà da piazza Plebiscito 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO i 

Oggi martedì 14 settembre i 
1976. ; 

BOLLETTINO j 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 88; nati morti 1; i 
deceduti 10; richieste di pub- j 
blicazione 42; matrimoni civi- , 
li 35; matrimonio religiosi 32. 

CULLA 

E' nato Vittorio, terzogeni¬ 
to dei compagni Carmeta e 
Salvatore D'Angelo. Al neo¬ 
nato. ai fratellini e al geni¬ 
tori giungano felicitazioni ed : 
auguri dai compagni delia 
cellula G.T.E. di Marclanise j 
e dell’Unità. I 

EOENLANDIA: j 

CONCORSO VESTITI NI 
DI CARTA I 

Il comitato organizzatore | 
della Piedigrotta, con la col- | 


laborazione di Eden'.and:a 
.7 la città dei divertimcnii » 
organizza il concorso p>er il 
miglior vestitino di carta, 
che avrà luogo domenica 19 
settembre 1976 alle ore 10.30 
presso Edenlandia - viale 
Kennedj’. 

Sono ammessi a panecipar- 
VI 1 bambini di ambo i sessi 
che non abbiano superato i 
10 anni di età. 

Le domande di partecipa¬ 
zione. compilate suil'apposito 
modulo da ritirarsi presso ia 
direzione di Edenlandia do¬ 
vranno pervenire, con allega¬ 
to certificato di nascita del 
concorrente, al seguente indi¬ 
rizzo: concorso vestitini di 
carta - Edenlandia - Mostra 
d’Oltremare, viale Kennedy • 
entro c non oltre il 16 set¬ 
tembre 1976. 


LAVORO ALL'ESTERO 

L’ufficio provinciale del la¬ 
voro e della M.O. di Napoli 
comunica che sono in corso 
l seguenti reclutamenti di 
manodopera e precisa che, 
per ulteriori informazioni re¬ 
lative alle condizioni d; lavo¬ 
ro. gli interessati potranno 
rivolgersi alia sezione emigra¬ 
zione di detto ufficio in via 
.Amengo Vespucci 172. 


OLANDA 

N. 50 lavoratori con quali¬ 
fica di carpentiere in legno 
o falegnami per costruzioni 
edili da occupare presso la 
ditta Nederlandse Bouw 
Maatsehappij di l’AJa, paga 
settimanale ammonterà al- 


l'incirca a 310 fiorini setti- j 
manali detratto spese vitto. I 
alloggio e contributi assicu- *. 
ratici. Durata del contratto • 
mesi tre. 


GERMANIA 

N. 30 operaie generiche di 
età fino a 30 anni per ’uidu- 
sina alimentari paga base 
lorda oraria DM. 6.92. 

N. 2 parrucchiere per si¬ 
gnora paga base lorda men¬ 
sile DM. 1000. DuraU del con¬ 
tratto un anno. 

Nr. l coppia coniugi, il ma¬ 
rito cuoco-pizzaiolo. la moglie 
aiutante di cucina per risto¬ 
rante pizzeria «Zur Traube» 
con sede Heidelberg. Paga 
netta mensile DM. 2.200 alla 
coppia. 


Appena ottomila lire: que¬ 
sto il magro bottino di una 
i-apina compiuta all’alba di 
ieri ai viale Maria Cristina 
di Savoia ai danni dell’indu¬ 
striale deirolio Antonio Ma- 
sturzo e uella moglie Osla- 
via Liguori. A compierla so¬ 
no stati tre giovàlrt TìT Tuia 
blu che alcuni testimoni ave¬ 
vano notato, qualche minuto 
prima, far finta di lavorare 
intorno a un tombino. 

Quando dal portone della 
sua abitazione è uscito il Ma- 
sturzo, i tre si sono coperti 
il volto con calzemaglia e lo 
hanno aggredito. Antonio Ma- 
sturzo di 59 anni, è uscito di 
casa poco dopo le sei e tren¬ 
ta (questo particolare induce 
a ritenere che i tre avessero 
attentamente studiato le abi¬ 
tudini deirindustriale e che 
quindi il colpo sia stato pre¬ 
parato). 

Sottobraccio aveva una vo¬ 
luminosa borsa La moglie. 
Oslavia Liguori di 53 anni, si 
era attardata sul pianerottolo 
e per attenderla il Masturzo 
lentamente s’è avviato verso 
l'auto parcheggiata lungo il 
marciapiede opposto. 

I tre giovani in tuta blu. 
come abbiamo detto, si sono 
coperti il volto con calzema¬ 
glia e hanno aggredito l’indu- 
striale. Uno gli ha puntato 
un acuminato coltello alla 
gola e un altro gli ha strap¬ 
pato di mano la borsa. Intan¬ 
to la moglie è uscita sul 
portone e vedendo il marito 
circondato dai rapinatori s’è 
messa a gridare. 

A questo punto uno dei tre 
giovani le si è avventato con¬ 
tro e le ha strappato la borsa 
di mano. Le grida della don¬ 
na e del marito facevano pe¬ 
rò affacciare numerose per¬ 
sone e accorrere alcuni pas¬ 
santi. I tre temendo di e.sse- 
re bloccati hanno abbando¬ 
nato le loro Vittime e si sono 
dati velocemente, a piedi, alia 
fuga. Pochi minuti dopo, av¬ 
vertiti telefonicamente, giun¬ 
gevano sul posto gli uomini 
delia squadra volante che 
hanno compiuto, sulla scorta 
delie indicazioni fomite dai 
testimoni una battuta a largo 
raggio ma che è risultala in- 
frutluiSEa. Nella borsa della 
Signora Liguori erano solo ot¬ 
tomila lire mentre in quella 
del marito .neppure una lira: 
solo incartamenti. 

• SI INFORTUNA UN 
GIOVANE AL FESTIVAL 

Antonio De Santls. un di¬ 
ciassettenne impegnato ai 
festival deirUnilà nella rac¬ 
colta delle sottoscrizioni, è 
rimasto gravemente ferito in 
un fortuito incidente. 

ET infatti inciampato in 
una lyitena divisoria, batten¬ 
do violentemente il capo a 
terra. 


SOSPENSIONE 

La presidenza delia C.F.C 
di Napoli comunica: in data 
2 settembre c.a. l’assemblea 
degli iscritti della sezione di 
Vico Equense ha adottato nei 
confronti del compagno Ni¬ 
cola Perraro — consigliere co¬ 
munale il provvedimento 
della sospensione cautelativa 
per due mesi. 


V' / s- 


Pietro Giacomo losevalo, il 
coltivatore di droga 


addestrati a rintracciare, gra¬ 
zie al loio sensibilissimo fiu¬ 
to. sostanze stupefacenti an¬ 
che .se contenute in recipien¬ 
ti; c.ssi vengono infatti usati 
.soprattutto per controlli in 
-Stazioni e aereoporti. 

Sono .stali casi .sequestrati 
duecento grammi di marijua¬ 
na già confezionata, tra albe¬ 
relli. di CUI uno particolar¬ 
mente grande, pipe, cucchiai¬ 
ni e altri strumenti per l’uso 
o la preparazione della droga. 

la.sevole si trova ora a Pog¬ 
gioreale a di-sposizionc della 
magistratura. Il giovane ha 
dichiarato che preparava ia 
marijuana solo per uso per¬ 
sonale. ma gli inquirenti pen¬ 
sano che egli agisse anche 
come spacciatore. Non .si 
esclude nemmeno che tm non 
molto 51 possa arrivare ad 
altre denunce o arresti. A 
questo scopo a Somma Vesu¬ 
viana. Pomigliano D’Arco e 
altre zone vicine si stanno in- 
tcasificando ispezioni e per¬ 
quisizioni da parte dei cara¬ 
binieri. 

Di come sì sia arrivati a lo¬ 
calizzare la piantagione a 
Somma non si sa molto; la 
prima fase delie indagini è 
stata infatti coperta da mol¬ 
to riserbo dovuto alla ne- 
ce.s.sità di non far sospettare 
ad alcuno la « pLsta » segui¬ 
ta dai carabinieri. 

Come si ricorderà, un’ope¬ 
razione simile fu portata a 
termine nei giorni scorsi ad 
Avellino e si concluse con lo 
arresto di tredici persone tra 
le quali tre giovani spaccia¬ 
tori napoletani e alcuni mi¬ 
litari della NATO di Mon- 
Icvergine. 


VOCI DELLA CITTÀ 


DISSERVIZIO ATAN NELLA ' 
ZONA INDUSTRIALE 

Olire cinquanta dipenden- I 
ti delia azienda « Italtrafo » ! 
hanno firmato una lettera j 
nella quale segnalano il ero- j 
nico disservizio ATAN per \ 
la zona industriale. 

« In special modo la linea 
’’1T’ — scrivono i iavoraton 
— sul percorso piazza Gari¬ 
baldi — via Nuova delle Brec¬ 
ce (AGIP) presenta inconve¬ 
nienti. che l’ATAN ha inteso 
eliminare prolungando alcune 
corse della linea "IB" fino al- | 
la raffineria Mobil. I disagi i 
maggion riguardano però 
quei lavoratori che devono 
raggiungere la Italtrafo alle 
ore 6.45. specialmente dopo 
che l’ATAN ha spostato la 
corsa della linea "IB” in par¬ 
tenza dalla ferrovia dalle 
6.30 alle 6.46. 

L'inconveniente lamentato 
non è stato risolto neppure 
con la istituzione della nuova 
linea "586"; inoltre i sotto- 
scritti lamentano anche il 
completo disservizio della li- i 
nea "132” che non viene ef- ) 
fettuata anche per più gior¬ 
ni di seguito». 

A proposito di quanto se- j 
gnalano i lavoratori, riportia- ! 
mo qui quanto è stato deciso 
in un incontro di cui dà no¬ 
tizia l’Ufficio Stampa del Co¬ 
mune: 

Gli assessori al trasporti 
Buccico e al lavoro De Ma¬ 
rino si sono incontrati a pa. 
lazzo San Giacomo — presen¬ 
ti funzionari dell’ATAN — con 
una delegazione del consiglio 
di fabbrica dell’IRE e con 
il sindacalista Scarano della 
Federazione lavoratori metal¬ 
meccanici, i quali hanno loro 
prospettato alcune necessità 
di trasporto delle maestran¬ 
ze degli stabilimenti ubicati 
nella zona industriale. 

Nel corso della riunione è 
.stato convenuto di apportare 
accorgimenti al servizio del¬ 
le autolinee 586 e 587. istitui¬ 
te dal primo settembre, allo 
scopo di adeguarle al più pre¬ 
sto e il più possibile alle effet¬ 
tive esigenze degli utenti. 


Sono .state anche esaminate ! 
ed accolte le nchiciite avan j 
zate dal consiglio di fabbri¬ 
ca dell’Italtrafo di .spostare 1 
a piazza Garibaldi (pensiline j 
FF.SS.) Taltastamento deli’ j 
autolinea 17 rosso e di instra- ' 
(fare per via delie Indu-slne e 
via delle Brecce le partenze 
deli'autolinea 18 delle ore 16 
e 45 e 20.15 da Ptmlicelh. 

E’ stato concordato, infine, 
di conv{x;are ulteriori incon¬ 
tri per approfondire la que¬ 
stione con le maestranze de- 
gli altri .stabilimenti delia zo¬ 
na industriale, interessati al | 
problema. I 

GRAZIE PER LA MOSTRA 

« I miei piu v.vi compii 
memi per il Festival, per ia 
sua organizzazione, per il la¬ 
voro svolto per ricìare alia 
Mostra d’Oitremare i! volto 
che le spettava. E' un ottimo 
esempio, questo lavoro, di | 
quello che viene e sarà svoi- j 
to dall’amministrazione di ; 
Napoli per la rinascita delia 
città. 

La speranza di noi napole¬ 
tani è che questo comples.so 
non sia più abbandonato e 
che vi si tengano manifesta¬ 
zioni capaci di attrarre non 
solo 1 napoletani ma anche 
i turisti. 

Ai complimenti aggiungo il ! 
mio auguno di buon lavoro , 
per Napoli; non posso tacere 
a questo proposito il servizio 
di guardia medica che già 
sta dando frutti e vantaggi 
per tutta la popolazione. 

Oott. Antonio Vìggiani 
Modico Chirurgo 
Via Manzoni 257, Napoli 

COSE’ LA CAMPAGNA 
CONTRO L'ITALSIDER 

■ Cara Unità, il tribunale 
regionale campano ha rinvia¬ 
to l’annosa questione dcll'am- i 
pliamento dell’Italsider. Le 
accese polemiche delle forze 
contrarie a queste stabilimen¬ 
to industriale fanno identifi¬ 
care quali sono le forze più 
retnee: è evidente che dietro 
la vocazione ecoiogica dei va¬ 
ri Lauro e Gava si nasconde 
uno spetucoiare manovra 


speculativa sugli agognati ter¬ 
reni di Bagnoli. 

Tutti gli argomenti sono 
stati tirati in ballo, persino 
la dolorosa vicenda di Seveso. 
per allarmare i cittadini di 
Fosillipo c Fuorigrotta 

Il foglio laurino è quello 
che più si è distinto. Viene 
voglia di ricordare che il Lau¬ 
ro che ha tanto a cuore le 
sorti ecologiche di Napoil è 

10 stesso che ha fatto costrui¬ 
re. durante la sua infausta 
permanenza a Palazzo S. Gia¬ 
como. tramile i suoi compa- 
rielli Ottien. Santaniello ecc.. 
tanti casermoni ai Vomero e 
a Posillipo deturpando il pa¬ 
norama e danneggiando il si¬ 
stema fognano. 

E se veramente questo ar¬ 
matore tiene a cuore le sorti 
di Napoli, perché ha avallato 
la decisione dell'assoaazione 
intemazionale degli armatori 
liberi di cui è membro, di 
evitare l'apprrxlo d: molte 
navi a Napoli a favore del 
porto di Genova? 

Antonio MotcatoHì 
Vìa Caritoo SS. Napoli 

28 MILA LIRE PER VISITA 
MEDICA A CAPRI 

« Chi scrive ha avuto oc- 
cas.one di soggiornare per al¬ 
cun; giorni neii’isoia di Ca- 
pr. In tale (xicasione ia mia 
bambina accusò un attacco 
febbnle, per il quale chiamai 

11 medico. 

Il dottor Di Stefano, medi¬ 
co genenco. giunse in alber¬ 
go verso mezzogiorno, pro- 
scris-se un paio di aspinne, 
diagnosticando un raffreddo¬ 
re. Durata della visita <dn- 
que minuti; onorario richie¬ 
sto lire 23 000 come si può 
vedere dalla parcella, con ag¬ 
giunta di IVA e totale Li¬ 
re 28 m.la. 

Vi accludo la fotocopia di 
questo esemplare documento, 
non trovando parole per defi¬ 
nire repisodio; credo che il 
protagonista è uno di quelli 
che certamente denunciano 
redditi pari ad un morto di 
fame. Cordiali saluti. 

Ing. Ranze VPMfil 
Via Mareatica t, PMPva 
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Gli studenti di sociologia 

Una ricerca 
sulla «catena 
del pomodoro» 

Lo studio condotto dall'istituto di Salerno con la collabo- 
razione delt'Alleanza dei contadini e della Coldiretti 


Anche questa estate, come 
puntualmente accade da mol¬ 
ti anni, sul versante contadino 
e su quello operalo, si sono 
avuti importanti momenti di 
lotta sulla questione del po¬ 
modoro e deirmdustrla con¬ 
serviera, in un compai to cioè 
di vitale importanza per la 
economia salernitana e cam¬ 
pana, in cui si scontrano du¬ 
ramente le tendenze recessi¬ 
ve delle aziende più forti (e 
in primo luogo deile PP.5S.), 
e la linea di sviluppo del set¬ 
tore .su cui si muovono 1 con¬ 
tadini c la classe operaia. 

In questo contesto di cri- 
Ei .socioeconomica acuta del¬ 
la provincia di Salerno si col¬ 
loca la ricerca condotta da^'li 
studenti dell’istituto di socio¬ 
logia di Salemo, con la colla¬ 
borazione (lolla CoUiietti e 
dell'Alleanza contadini. 

Questa ricerca (le origini 
agricole della catena del jio- 
modoro, A. A. '75-’70i. impo- 
-stata e coordinata dal dott. 
Mauro Cali.se, rappresenta un 
momento di uno studio più 
ampio, che inizia con una 
pubblicazione del ‘74-7j (Sa¬ 
lerno, anatomia di una città 
meridionale), e che tenta una 
imura del processi scxiio-eco- 
nomlcl del Salernitano, as¬ 
sunto. per la sua rilevanza 
e cgmplessUà, come uno spac¬ 
cate) della più ampia realtà 
meridionale. 

In effetti, questa linea di 
ricerca mette u nudo alcine 
tendenze che ritroviamo nel¬ 
la atbrid del Mezzogiorno di 
quest! ultimi decenni; la co- 
•stnizione del sistema di po¬ 
tere de, basata sulla media¬ 
zione fra In'ter/etito governa¬ 
tivo e forza economiche tia- 
dizionali: il proccs-so di for¬ 
ni-azione dei «ceti di .-oste- 
gno 1 ' (piccola borghesi.i, in¬ 
termediazione commerciale, 
ecc.); il prezzo di «ricono¬ 
scenza politica » ixigato da 
imprenditori e cittadini agli 
uomini politici governativi. 

Questa ricerca sulla «ca¬ 
tena del pomodoro», centra¬ 
ta sull’Agro Nocerlno, mette 
a fuoco un campione di 4G3 
aziende contadine. Ne risulta 
— pur entro i limiti della ri¬ 
cerca, che non consentono, 
come avvertono i ricercatori, 
tacili generalizzazioni, ma 
Ipotesi fondate — un quadro 
di estremo interesse per la 
coinpi'ensioiie delle strutture 
prexiuttive ^ricole del Noce- 
rino e per rindividuazioiie dei 
connotati delle figure socio il 
presenti in questo microco- 
s.mo: dal contadino « esclu¬ 
sivo». al contadino-braccian¬ 
te, al mediatore. La dialet¬ 
tica fra dato economico e da¬ 
to politico e ideologico è sem¬ 
pre presente. 

Vengono fuori così, con più 
chiarezza scientifica, elementi 
già presenti nella anali.si del 
movimento (il peso della fran¬ 
tumazione fondioiia; la de¬ 
bolezza della parte agricola 
nei confronti deiTindu-stna di 
trasformazione e deH’lnterme- 
diazionc commerciale) ; ma 
emergono anche dati nuovi, 
che.contrastano con quel tan¬ 
to di senso comune, di for¬ 
mulario liturgico presente nei 
di-scorsl che si sentono ripe¬ 
tere. per esempio, .sullo spo¬ 
polamento delle campagne, 
senza fare distinzione fra 
arce di montagna e collina, 
e aree agricole forti; c al- 
rinierno di queste, fra zona 
e zona. Per il Nocerlno. negli 
anni '60, la tendenza dio .-po- 
poiamento non è affatto li¬ 
neare. 

L’.irriccltura complessiva¬ 
mente ha retto. Una nuova 
In.M; è pa=vsibile individuarla 
a partire dagli anni ‘70. qu-.ui- 
da lo squilibrarsi ulteriore 
delle ragioni di scambio fra 
Industria e agricoltura, i! pe¬ 
so di nuovi modelli compor¬ 
tamentali e di aspettative cre¬ 
scenti che non trovano sboc¬ 
co, rimpatto con la logica 


recessiva di una indu.strla 
conserviera guidata dalle 
PP.SS., la penalizzazione del¬ 
le colture mediterranee nel- 
Tamblto CEE portano alla 
esplosione di grandi movi¬ 
menti di lotta nelle campa¬ 
gne. E In prima fila, In que¬ 
ste lotte — come la ricer¬ 
ca chiarisce — è quella fa¬ 
scia di contadini medio gran- 
di (cioè — per l’Agro Noce¬ 
rlno — con azienda da 2 a 
6 moggi di e.sten5lone). Fra 

I quali più viva era stata la 
speranza di un salto econo¬ 
mico e civile, e per i quali 
non era po.sslblle svendere — 
oltre la propria — la forza-la¬ 
voro de! .salariati agricoli cui 
faceva ricorso. 

C’è ancora nella ricerca la 
messa in di.scu.ssione di un 
altro luogo comune: Il pre¬ 
sunto intenso legame fra fa¬ 
miglia contadina e industria 
conserviera. Dal dati risulta 
che l’occupazione conserviera 
rappresenta un lenomeno in 
gran parte urbano e che i 
membri di famiglie contadine 
che lavorano fuori della 
azienda realizzano un’occupa- 
zoine dispersa o precaria — 
segno della disorganicità del 
loro lavoro rispetto alla oam 
pagna. oltre che della disgre¬ 
gazione deH’apparalo produt¬ 
tivo del Nocerino. 

Si può solo accennare an¬ 
cora aH’analisi del «contadi¬ 
no misto » e del « contadino 
esclusivo », che aiuta a com' 
prendere i loro comportamen¬ 
ti. ia loro « ambiguità », il 
non emergere di atteggiamen¬ 
ti socio-politici univoci, e le 
difficoltà di approccio slnda;- 
cale ad esse. 

.Ma al di là del risultati 
di que.sta ricerca, è impor¬ 
tante ritlettere su quello che 
essa significa, per come è 
nata e si è sviluppata. E’ 
una ricerca che na.sce dallo 
stimolo delle lotte c dalla vo 
Ionia di sperimentazione di¬ 
retta dei problemi, c che si 
.svolge « .sul campo », a con¬ 
tatto con i contadini, i brac¬ 
cianti, con le organizzazioni 
professionali e sindacali, at¬ 
traverso un'indagine che por- 
t,i i ricercatori nelle asseni 
blee di lotta e nello cam¬ 
pagne. 

Una ricerca dunque che. a 
partire da problemi *< attua¬ 
li ». vi.^suti fra i protagonisti 
.sociali, ridefinisce il proprio 
metodo e 1 propr contenuti, 
e s(Xldisfa la domanda di una 
diversa Identità da p.arie di 
ricercatori e intellettuali, i 
quali SI ritagliano, all’altez¬ 
za del rapporto con le ma.s- 
se. 11 campo di una nuova 
pratica sociale, guadagnando 
la possibilità di inrc cuUuia 
in un modo che è organico, 
non perché tale si dichiara, 
ma perché riesce a ricosti¬ 
tuire In concreto il circolo 
gramsciano « dai sapere al 
comprendere al sentire, e vi¬ 
ceversa ». 

La strada percorsa dai ri¬ 
cercatori di sociologia è dun¬ 
que feconda: per gli intellet¬ 
tuali, che trovano risposta al¬ 
la necessità, per loro vitale, 
di produrre una nuova cultu¬ 
ra. aperta alla ricchezza di 
acquisizioni scientifiche che 
.solo il rapporto con le masse 
e 1 loro bisogni consente; per 
le organizzazioni sindacali, 
che si verificano il vuoto di 
studi specialistici esistente sul 
Mezzogiorno, proprio quando 
la battaglia meridionalistica 
si impone come centrale per 
la rinasclt-a del paese; por 

II movimento, che trova al¬ 
leanze non occasionali né .so¬ 
lidaristiche con gl nntellettu.a- 
li. nella battaglia che conta¬ 
dini e operai conducono uni¬ 
tariamente per Io .sviluppo 
deil.a economìa salernitan.i c 
campan.i. a partire proprio 
dalla difesa del pomodoro c 

1 della industria conserviera. 


Mascherate con licenza del 73 

Posillipo: a Villa 
Rivalla realizzate 
opere abusive 

Una serie di violazioni compiute con la scusa del¬ 
ia ristrutturazione da una società alberghiera 


I lavori abusivi a Villa Ri¬ 
valla continuano nascosta- 
mente: nel folto della selva 
di Posilll|jo sono stati abbat¬ 
tuti alberi secolari per rea¬ 
lizzare una .stradina interna, 
è .staio costruito anche un 
piccolo edificio mentre conti¬ 
nuano le opere di .spianamen¬ 
to che fanno pen.sare ad una 
continuazione della strada 
già realizzata. 

Segnala queste cose, chieden¬ 
do anche aU'autorità giudi¬ 
ziaria di intervenire con se¬ 
questro del cantiere e la con¬ 
fisca dell’immobile, il compa¬ 
gno Telemaco Malagoli. con¬ 
sigliere comunale del PCI, il 
quale ricorda m una sua in¬ 
terrogazione che la società 
« AARR » ottenne nel 1973 una 
licenza edilizia (n. 83). 

In essa si prevedevano al¬ 
cune condizioni ta.ssative: la 
sola ristrutturazione dell'edi¬ 
ficio esi.stente, con l’esclusio¬ 
ne delle nuove strade, del 
parcheggio, di qualsiasi mo¬ 
difica del parco: la rampa di 
accesso prevista non doveva 
impegnare in alcun modo i 


muri di so.stegno della via 
Posillipo. e non doveva esse¬ 
re creata alcuna comunica¬ 
zione tra la proprietà priva¬ 
ta e la strada comunale. 

Dopo aver ottenuto quella 
licenza, l’Ingegnere Guadagni- 
ni, rappresentante della gros¬ 
sa società alberghiera « AA¬ 
RR » fece apporre anche un 
cartello nel quale si dichia¬ 
rava che i lavori erano tutti 
autorizzati dalla soprinten¬ 
denza e «diffidava» chiun¬ 
que dairintervenlre: c’erano 
il numero della licenza ed al¬ 
tri dati sulla pratica. 

Nel frattempo il Guadagni- 
ni ha potuto comodamente 
violare la licenza edilizia, 
realizzando nel vecchio edi¬ 
ficio un piano in più. un in¬ 
terrato ed una cubatura mag¬ 
giore della precedente. 

Tutto questo ha potuto av¬ 
venire anche perché è mol¬ 
to difficile accorgersi dell’en¬ 
tità dei lavori in corso, es¬ 
sendo la zona completamen¬ 
te coperta alla vista dalla 
strada. Il piano regolatore 
vieta qualsiasi costruzione. 


La manifestazione caprese si è conclusa in un clima polemico 

Maremoda: un’miziativa valida 

» ''*»»'• ’ rf'"’ 

..... , * . 

ma la formula è troppo logora 

La Regione e gli enti locali, che cacciano i quattrini, vogliono avere più voce in capitolo - Troppo 
il distacco dalla realtà socio-economica in cui TEate opera - Le spese vanno severamente riviste 


La decima edizione di Ma¬ 
remoda Capri s’è chiusa m 
un climq < polemico. La ma¬ 
nifestazione, se conserva va¬ 
lidità come iniziativa, ha di¬ 
mostrato ampiamente d’esser- 
si logorata nella formula. 

«Bisogna darle contenuti 
nuovi » ci ha detto l’assessore 

regionale al bilancio e alla 
programmazione. Armando 
De Rosa. « Occorre che abbia 
un rapporto diverso con Tarn 
blente socio-economico in cui 
opera e in particolare con 
l’artigianato »» sostiene Ciro 
Rota, .segretario regionale 
della confederazione naziona¬ 
le dell'artlglanato. « Non ho 
difficoltà a ammettere che lo 
statuto dell’ente Maremoda 
va rivisto» afferma Giulio Al¬ 
bano, presidente deU'ente. 

Pur riconoscendo che molta 
acqua è passata sotto 1 ponti 
dalie primissime edizioni e 
che ormai è del tutto inesi¬ 
stente (e la riteniamo una 
evoluzione positiva) la corni¬ 
ce turistico-mondana. Mare- 
moda Capri non ancora si è 


Due stanzette per 14 persone e il pubblico 

Come si impedisce il lavoro 
dai giudici di sorveglianza 

* ‘ *^1* • 'I 

Fondato il sospetto che con questi mezzi si voglia impedire i’appiicazio- 
ne delia riforma carceraria • L'impossibiiità fisica di svolgere il lavoro 
E' possibile un rapido trasferimento nei locali deirospedaie della Pace 


Elio Barba 


Caccia ai randagi 

Razzia di cani : 
polemica a Aversa 

Vengono uccisi al macello comunale 
Protesta delle associazioni cinofile 


Una vivace polemica è in- 
jrta a ,-\versa tra le auto- 
tà comunali e le oraanizza- 
oni cinofile in seguito alla 
izzia in corso nella cittadi- 
1 casertana per ndurre dra- 
icamentc il numero dei ca- 
1 randagi. 

Gli animali., catturati da 
:calappia{»ni falli • giunge- 
‘ dal Comune di Gigllano. 
ungono eliminali in un’aula 
fi mattatoio ricorrendo a un 
ledicinale che viene inietta- 
) direttamente nel muscolo 
trdiaeo. Contro la disposl- 

> ALBERGHIERI: ANCORA 

INTIDIDAZIONI A I 

SORRENTO 

Ancora intimidazioni a S-ir- 
?nto nei confronti degli a".- j 
erzhier; o dei loro rappre- ■ 
'manti sndacali. len ban- 
o sciooerato i dloendentt 
oll'h.Tel Vittoria ma. pro¬ 
etto dai ci’'ab:nieri. perit¬ 
ale raccogliticcio ha fatto 
ndar-* avanti Taibergo. 

Inoltre nel confronti de; 
apr)rc«ent,inii sindacali In- 
emi dell'a’bereo. la direzio- 
e ha presa una grave dee.- 
ione, quella di non far dor- 
nire i dioerdenil nel luogo di 
Kvoro. Ciò è molto grave per- 
hé alcuni non rlsltfdono a 


zione impartita dal sindaco 
di Aver.sa so.no insorte le as¬ 
sociazioni per ia difesa del 
cane che hanno contestato il 
metodo di cattura e quello di 
soppressione, rilevando anche 
che l’aver fissato in cinque¬ 
mila lire il compen.so per cia¬ 
scun cane catturato ha scate¬ 
nato una vera e propria cac¬ 
cia che ha per oggetto sia il 
cane randagio sia quello che 
ha un padrone ma non la 
medaglietta al collo compro¬ 
vante il pagamento della tas¬ 
sa. 

I cinofili sostengono c'ne il 
Comune dovrebbe dotarsi Qi 
un canile come prescrive la 
legge e tenere i cani che 
hanno un padrone a di.«posi- 
zione di quest'ultimo per i 
giorni che. anche in questo 
caso, una appesita legge pre¬ 
vede. Tutta l’operazione si 
svclre sotto il controllo del- 
l’ufficta'e sanitario del comu¬ 
ne rii .Aversa. 

Sembra che il sindaco sia 
stato indotto a adottare il 
drastico provvedimento in se¬ 
guito allo numerose proteste 
che gli sono pervenute sulla 
presenza nelle strade citta¬ 
dine di decine e decine di ca¬ 
ni randagi costituenti un pe¬ 
ricolo continuo per tutti i cit¬ 
tadini. 


Volendo vedere e toccare 
con mano la volontà di non 
applicare la riforma carcera¬ 
ria. basta recarsi nella sede 
dove opera la sezione .di sor¬ 
veglianza presso la Corte di 
Appello di Napoli. Ci sono al¬ 
tri tribunali che in visu del¬ 
la riforma hanno tempestiva¬ 
mente-sistemato. la< sezione di 
sorveglianza ■ in locali. suffi¬ 
cienti: è il tàiso per esemplo 
del tribunale di Genova, dove 
l giudici c gli addetti a que¬ 
sto delicato lavoro hanno a 
disposizione qualcosa come 15 
vani, pur avendo competenza 
su un numero di detenuti pa¬ 
ri alla metà di quello napo¬ 
letano. 

Le conseguenze di una si¬ 
tuazione intollerabile si stan¬ 
no purtroppo facendo sentire, 
anche perchè cl sono ostacoli 
praticamente insormontabili. 

« Iisici». allo svolgimento del 
lavoro. Presso l'ufficio sorve¬ 
glianza di Napoli ci sono già 
un centinaio di istanze « su¬ 
perate»; non si è potuto da¬ 
re ascolto alle richieste nè 
esaminare la i|òro vlégittiml- 
tà. sono trascorsi forzosamen¬ 
te del mesi, e nel frattempo 
In carcere qualcuno è rima- { 
sto per giorni c mesi che | 
potevano essergli abbuonati j 
per buona condotta. I 

I tempi di esame di una 
pratica sono per forza di co- i 
se ass.al lunghi: tutto questo j 
genera tensione, esasperazio- i 
ne, protesta, solo chi tcKca i I 
vertici dell’incoscienza può 
continuare a mantenere un 
simile stato di cose, che ten- 
j tiamo di descrivere. 

In due stinzette di pochis¬ 
simi metri quadri si pigiano 
3 magistrati, un cancelliere 
dirigente, due segretari, 7 
dattilografi (costretti ad al¬ 
ternarsi. perché le macchine 
da scrivere sono quasi tutte 
a terra, ammucchiate in un 
angolo, non essendovi né spa¬ 
zio nè tavoli). Manca una 
aula per le udienze, ed ogni 
volta bisogna cercarne una 
libera. 

Con tutto ciò rufficio di 
sorveglianza di Napoli ha già 
tenuto sei udienze (ad alcu¬ 
ne delle quali hanno presen¬ 
ziato arche dcleg.izionj di de¬ 
tenuti) cd ha svolto un lavo 
ro in;en.s-..ss:mo che c val.so 
certamente a far diminuire la 
tea£;one e a scongiurare gra¬ 
vi eventi nel maggior carcere 
del circondario, quello di Pog- 
gioreale. 

Questo è l’elenco delle esi¬ 
genze per curare un mi¬ 
nimo di buon andamento al 
lavoro che oggi è impossibile 
( svolgere. 

! Occorre almeno una stanza 
i per ognuno dei m.igls:r.it; 
i (Che sono tre, e .s: .alterna 
no ad un'unica .=rriv.an:.T. e 
che non possono serenamente 
csaminarè f.a.scicol:. carte, let¬ 
tere. ricevere i parenti de; de¬ 
tenuti, gli avvòcat:. riunirsi 
con gli esoerti. cc.- i; una 
per il cancellière dirigente «.d 
quale ad un diverso livel'o. 
spettano più o meno le ste.^se 


incombenze dei magistrati): 
(lue per i due segretari che 
devono formare le pratiche 
relative alla materia peniten¬ 
ziaria e alle misure di si¬ 
curezza. 

Inoltre una stanza in cui si¬ 
stemare i 7 dattilografi con 
relativa attrezzatura, e una 
per l’archivio (attualmente 
le pratiche vengono ammuc¬ 
chiate a terra, l'ordine alfa¬ 
betico è un sogno, la con¬ 
servazione dei documenti un 
miracolo). 

Ovviamente indispensabi¬ 
li sono una stanza di ingres¬ 
so con l’usciere (adesso tutti 
entrano direttamente negli uf 
flci) e una per le riunioni 
degli esperti, che devono con¬ 
sultare e studiare 1 vari ca¬ 
si. esprimere pareri, scrive¬ 
re relazioni ecc. 

Per un funzionamento decen¬ 
te deH’ufficio di sorveglianza 1 
sono indispensabili a questo '• 
punto almeno una diecina di ! 


perchè in allo mare, dopo 
una prima assolutamente 
sconsigliabile proposta: si 
parlava Infatti di locali al 
quarto plano senza ascensore, 
f'uundo nel grande comples¬ 
so di via Tribunali sono di¬ 
sponibili ampi spazi più fa¬ 
cilmente accessibili per il nu¬ 
merosissimo pubblico dell’uf¬ 
ficio di sorveglianza. 

• Anche nell’attesa che il Co¬ 
mune acquisti dagli ospedali 
riuniti l’intero immobile (e la 
amministrazione Intende per 
l’appunto alloggiarvi anche uf¬ 
fici eiudiziari. oltre ad at¬ 
trezzature decentrate di quar¬ 
tiere) si possono allestire ra¬ 
pidamente ! locali per un uf¬ 
ficio di sorveglianza; b.asle- 
rebbe un po’ di buona volon¬ 
tà e l’interessamento dei com¬ 
petenti uffici del tribunale (o 
forse della Corte d’Appeilo). 

Gravissime sarebbero le ri- 
percussioni se anche questo 
trasferimento che. ripetiamo, 
è possibile in tempi brevi. 


vani: si è parlato recente¬ 
mente dei locali dell’ex ospe- i venisse rinviato o vanifica- 
dale della pace, ma il —-o- 1 to da pretese e « gelosie » da 
getto sembra tornato chissà Pàfte di altri uffici giudiziari. 


convincentemente caratteriz¬ 
zata come iniziativa promo¬ 
zionale cho•tenga conto in 
giusta misura delle esigenze 
delle industrie tessili e del- 
rabbigliamento insediate nel 
Mezzogiorno. 

Questo rapporto con l’indu¬ 
stria meridionale non sfugge 
al responsabili dell’ente che 
in una nota diffusa alla stam¬ 
pa lo affrontano in modo pro¬ 
blematico chiedendosi se 
« questo ambiente (rindustrla 
meridionale - ti. d. r.) locale 
è in questo grado di recepi¬ 
re c di usufruire di un di- 
scor.so promozionale quale 
quello condotto appunto da 
Maremoda ». 

E si riportano alcUné cTTic 
(le aziende che operano nel 
settore in Campania sono 
8.:i29 con 30.701 addetti. Nel 
comparto te.ssile 1 038 aziende 
su 1.135 hanno meno di dieci 
addetti; In quello dell’abbi- 
gliamenlo le aziende con me¬ 
no di dieci addetti sono 6.030) 
che dovrebbero testimoniare 
la Impossibilità di stabilire un 
dialogo proficuo perché si ha 
di fronte una elevata frantu¬ 
mazione e quindi anche una 
mentalità imprenditoriale an¬ 
gusta. 

Ma. a questo punto, si po¬ 
trebbe ribaltare l’impostazio¬ 
ne del di.scorso e cliicdere elio 
cosa ha fatto c si appresta a 
fare Maremoda per ovviare a 
una situazione come quella 
implicitamente denunciata. Il 
nodo vero — e non lia esitato 
a rinosccrlo lo .stesso presi¬ 
dente Giulio Albano nel cor¬ 
so di una conversazione con 
1 giornalisti — è politico. 
SI deve cioè decidere „«e Io 
ente, deve .continuare a e&s(ìre 
gesttlo. diciamo cò.si. «priva¬ 
tisticamente » pur facendo ri¬ 
corso in misura massiccia a 
sovvenzioni pubbliche, o se 
più voce in capitolo debbano 
avere gli enti che erogano 
le sovvenzioni, in primo luo 
go la Rc.gionc e il Comune dì 
Capri, nonché gli operatori 
nel settore il cui ruolo deve 
e.ssere determinante, in uno 
con quello dei .sindacali, nel¬ 
la elaborazione del program¬ 
ma deU’ente (non dimenti¬ 
chiamo che nella nota cui ab¬ 
biamo fatto cenno si afferma 
che basterebbe da parte di 
ciascuna azienda campana 
. che opera nel settore l’assun- 
I zione di un .solo addetto por 
creare oltre 8.000 nuovi posti 

« I re.sponsabill dell’Ente- 
Maremoda — cl ha detto an¬ 
cora l'assessore Armando De 
Rcxsa — vengano .subito a 
discutere con la Regione co¬ 
me intendono impostare l'un¬ 
dicesima edizione della mani¬ 
festazione. Non facciano, co¬ 
me al solito, che si presen¬ 
tano aU'uUimo momento met¬ 
tendoci di fronte a fatti com¬ 
piuti e che la mancanza di 
tempo non consente di rivede¬ 
re ». E bisogna riconoscere 
che è vero. Il consiglio gene¬ 
rale dcU’ente è stato infatti 
convocato quest’anno li 5 ago¬ 
sto e solo in questa data è 
stato presentato il bilancio di 
previsione. Bilancio che. die¬ 


tro le forti critiche dei rap¬ 
presentanti del Comune di Ca¬ 
pri per la prima volta, se non 
erriamo, prc.scnti nel consi¬ 
glio generale, è stato ridotto 
di circa la metà giungendo 
a una previsione di spesa di 
l'27 milioni novecentomila 
contro una previsione d’emra¬ 
ta di 115 milioni c cinque- 
centomila. 

Di quc-sta .somma la parte 
più co.splcua è stata erogata 
dall’assessorato regionale al 
turifimo con 60 milioni; hanno 
dato contributi anche l’asses¬ 
sorato all’artigianato, quello 
al commercio e quello allo 
sport. Cl sembra quindi che 
esistano tutti i prc.ssupost! 
l^r una partecipazione più 
larga e democratica alia ge¬ 
stione deirimziativa e. direm¬ 
mo. più comple.ssivamente 
doirenle Maremoda che non 
può limitarsi a legare il pro¬ 
prio nome alla manifestazio¬ 
ne caprese (per la verità 
qualche altra iniziativa è sta¬ 
ta presa : per esempio « E’ 
moda a Napoli » e. quest'an¬ 
no. la diffusione delia cono¬ 
scenza delle sete di San Leu- 
do) ma deve darsi un pro¬ 
gramma ohe copra l’intero 
arco dei dodici nie.si. 

Da questo nostro discorso 
volutamente abbiamo escluso 
gli astxttti più ('steriori della 
manifestazione, vale a dire le 
.stilate di moda, c ciò sia per¬ 
che non abbiamo una compc- 
tcnz<i siiceliica sia pcrclie di 
Maremoda Capri cl IntcìL-s- 
fisne soprattutto le liiiplicazio- 
m di natura economica e so 
ciale. ci interessa cioè quella 
che riteniamo aia la sua com 
ponente es.senzialc: quella di 
promozione deU’industria me¬ 
ridionale. 

Ci si consenta un’ultima 
notazione sul dettaglio delle- 
spese perché riteniamo cho 
in que.sta direzione pos.sano 
essere compiuti risparmi non 
indifferenti: perché spendere 
44 milioni solo per rallestl- 
mento scenico di due serate.'? 
(non vogliamo certo fare del 
facile moralismo, ma voglia¬ 
mo ricordare che con meno 
della metà, vale a dire con 
venti milioni, si è resa agi- 
bilò. iier 11 festival nazionale 
dell'Unità. l’.Arena Flegrea al 
la Mostra d'Oltremare) e an¬ 
cora; perché spendere 21 mi¬ 


lioni per l’aspitalità dei gior¬ 
nalisti — .si oix'n anche qui 
un,\ severa selezione. 

Si invitino soltanto quelli 
che veramente sono intere.s- 
sali alia inanifc.stazlonc e non 
i tanti che magari non scri¬ 


veranno neppure un rigo o so 
lo faranno .si tratterà di « boi 
lettini pariwchlali » o di note 
di agenzie da distribuire a po¬ 
chi intimi. 


Sergio Gallo 


Ieri Sem alla Mostra d'Oltremare 


Incontro del PCI 
con i disoccupati 

Concordati i primi impegni operativi 


Dopo la drammatica gior¬ 
nata di ieri fino a tarda se¬ 
ra è continuato l'incontro ed 
il confronto ira il PCI ed i 
disoccupati. Una folta dele¬ 
gazione, infatti, è stata ri¬ 
cevuto nel .salone dei con- 
gre.s.sl della Mastra d’Oltre¬ 
mare — rial compagno An¬ 
drea Geremicca. segretario 
della federazione napolola- 
n,i, dal compagno Eugenio 
Doni.ic a.-vse.-v'.ore al decentra¬ 
mento al comune e d.i altri 
comiiagni della segreteria e 
del direttivo dell-a federazio¬ 
ne comuni.sta najjolctana. 

Il compagno Doni.se ha ri¬ 
badito che il Comune sta fa¬ 
cendo — con precisi program¬ 
mi e scadenze — tutto quan¬ 
to è, in suo potere per proce- 
dcrè alle assunzioni 'concor¬ 
date. Il'.compagno Gercmic- 
ca a sua volta — ha ra.s- 
slcurato 1 disoccupali che 
l’impegno del PCI è pieno c 
totale perché gli arre.stati 
tornino il più rapidamente 
pos,slbi!o in libertà c iwrché 
non .si ri.'.ponda a chi chiede 
lavoro con le cariche. 

Ciò dett(7, li compagno Go- 
rcmicca ha invitato il comi¬ 
tato dei disoccupali a difen¬ 
dere la propria autonomia ed 
a guardarsi ria interessate 
struincntaìizzazioni. . • . - 

Vi .sono forze, infatti — ha 


conclu.^o — che hanno tutto 
l'intere.->se ad isolare la lotta 
dei disoccupati da quella di 
tutta la città e la regione per 
un nuovo svilupjio e vi sono 
azioni che finuscono col fa¬ 
vorire que.ste forze nemiclie. 
dividendo il movimento dei 
di.s(K‘cupati daU'intera nopo- 
lazione. 

Il PCI, invece, nconforim 
tutto 11 proprio .so,stegno a 
chi lotta por il lavoro, una 
nuova condizione di vita, un 
nuovo e diver.so sviluppo. 

Su queste txi.sì il confron¬ 
to e andato avanti Imo a 
tarda sera con.sentcndo clic 
fassero concordali alcuni pri¬ 
mi impegni operativi; 1) Il 
PCI interverrà subito in sede 
parlamentare .sulle violenze di 
ieri; 2) 1 comunisti adotteran¬ 
no tutte le misure necessarie 
per assicurare la piena dife¬ 
sa, in .sede penale, degli arre¬ 
stati; .3) S.iranno promosse 
iniziative per rlchiumurc le 
altre forze politiche e le au¬ 
torità di governo al ri.spello 
degli impegni di giugno per 
rcxcuiiazione. 

.Altre iniziative .saranno esa¬ 
minate c concordale nel cor¬ 
so (il una riunione convocata 
per .stamane prc.'-.so l.i fede¬ 
razione del PCI tra il comi- 
toto dei dasoccupati c i dir;- 
i genti comunisti. 


kZi'i 







Per la frana dì domenica 
250 senzatetto a Pozzuoli 

Si temono nuovi smottamenti - Disagi per il traffico automobi¬ 
listico - La massa rocciosa preme su due tunnel delia Cumana 


Oggi assemblea 
di ospedalieri 

La federazione un.tana de; 
lavoratori enti locali c ospe¬ 
dalieri ha convocato per og¬ 
gi alle 18 una .assemblea ge¬ 
nerale del pexson.alo dipen¬ 
dente dall’istituto ortofron;- 
co « Sciuti r. 

L’assemblea, che avra luo¬ 
go presso la sede d; P..'C;no 
ia. dovrà decidere le in;z!.i- 
uve in mento alla \crtenza 
in corso, 

• RINVENUTO 

UN PORTAFOGLIO 

Alla Mostra d’O’.tremarc. 
in un padiglione del festiva! 
dell'Unità, è stato rinvenuto 
il portafoglio di Salvatore 
Manuele, l’Interessato potrà 
ritirarlo pre.sso l’ufficio am¬ 
ministrazione del festival. 





H ■ 
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CROLLO 







Duccenlixinquanta perone .s«ono nma.stc 
.soiìza tetto a causa della frana di ckìmcnica 
a Pozzuo'.:; una m.a.s.sa di roccia di un vo 
lume di oltre 700 metri cubi c del peso d: 
migliaia di tonnellate che si c arrc-slata a 
non più di venti metri dalle case di via Na¬ 
poli. Tre edifici, più direttamente minac¬ 
ciati dalla eventualità di nuovi crolli fra¬ 
nosi, sono stati sgomberati per disposizione 
dei vigili del fuoco. 

Una commissione del, aervizio geologico 


I d'Itaii.n è intanto attesa da Roma: trat¬ 

ta di esperti cho valuteranno La .situazione 
del co•^tonc roccioso cIk? si trova tra B.i- 
gnoli e Pozzuoli. 

Oltre alle famiglie sgomberate, la frana 
ha creato disagi alla .stessa accademia 
(una palazzina c alcuni via'i dichiarati ìna- 
gibili) e al traffico automobilistico, che si 
concentra così tutto sulla Domiziana, e .su 
Rotaia; si teme infatti che la frana abbia 
lesionato due tunnel dAQà « Cumana >. 


LE PRIME 

Pazzo, pazzo West 

AI revival del favolcisl anni 
trenta si Iscrive questo film 
di Howard Zieff, alla sua se¬ 
conda esperienza di regista 
dopo li tirocinio televisivo. 

Protagonista di Pazzo, paz¬ 
zo iFcsf è Jeff Brldges. -pel. 
panni del giovane ■'Fa- 

ter. desideroso- di -àfdndarc 
come scrittore di romanzi sul j 
mitico West, di cui è un fa- ! 
natico ammiratore. { 

Ricercando Ispirazione nel- i 
la terra sognata, Lewis Ta- ! 
ter .s'imballe prima m due ! 
pericolosi imbroglioni e, poi, | 
in una troupe che gira, nien- | 
te.meno, un western. L’aspi- | 
rame romanziere entra co.si. | 
casualmente, nel mondo del i 
cinema di serie C, e si trova j 
nella insperata possibilità di j 
d.ir effimera vita a per.-.o- i 
naggi dei quali avrebbe volu¬ 
to raccontare le avventure nc; 
.suoi libri. Alla fine, il ragaz¬ 
zo .sempliciotto riuscirà a co¬ 
gliere l’occasione buona, an¬ 
che se sii costerà cara. 

Il film di Zieff è un pro¬ 
dotto divertente e ben confe- 
zio.nato nel .suo spirito demi¬ 
stificatorio di quando il «ci¬ 
nema cominciava a parlare ». 
cd ha il pregio di una accura- 
ti.ssima e felice .scelta degli 
interpreti, .sta di primo pia 
no sia di contorno. Anche a.s 
sai bene azzeccata è la ri¬ 
costruzione degli amb.enti e 
deiTatmosfera allusivamente 
fitzgcraldiana. I! tutto visto, 
naturalmente, con spinto irò 
nico, ma pure un tantino no^ 
stalgico. 

Bravi dunque gri a’Iori; c. 
tcremo .n p.irticolarc. oltre 
al protagonista. .An Jy Oriffith. 
Donald Plcas(tice. Biyte Dan- 
ner e .Alan Arìcn. 


TEATRI 

MARGHERITA (Canaria Umkarto I 
Tel. 417.426) 

c 3' S’oo tesse 

TEATRO DEL PARCO DI VILLA 
PICNATELLI (Tel. 411.762) 

(Ripoto) 

CINEMA OFF D'ESSAI 


CINETECA ALTRO (Vi» Port'Alb» 
n. 30) 

(CSiutur» *tt v»1 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Plana 
Ettore Vitale) 

Ogni ter» ci«j<e ore 19 a:le 
«ttiv t» mus eali 
EMBASSY (Via F. De Mura 
lelono 377.046) 

Prima pagina, con J. 
mo.-» • SA 

MAXIMUM (Viale Elena. 19 
lefono 662.114) 

L'udienra, con E Ja-i.-.a::] 

NO (Via S. Caterina da Siena. 

Tal. 4IS.37I) 

La caduta degli dal. con 
ThuI.n - OR (VM 18) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 | 
Tal. 412.410) 

Nel nome del padre, con L. 
Cedei • DR (VM 18) 

SPOT • CINECLUB (Via M. Rwla 
5 al Vernerò) 

(Cniut.ii* ett.ra) 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paltiollo, 35 . Sta¬ 
dio Coltane • Tel. 377.0S7) 
Novecento (prima) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te- 
lelono 370.871) 
ll$a la belva delle SS, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 
ALCYONE (V. Lomonaco. 3 • Te* 
, ialoMO 41B.GS0) 

-‘'L'ultima donna 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
Tel.'6«B.I28) 

I carnivori venuti dalla Savana 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, IO 
Tel. 416.731) 

Caccia al montone, con J. L, Trin- 
t.gnant - SA 

AUCU5TEO (Piana Duca d'Aosta 
Tei. 415.361) 

Savana violenta 
DO (VM 18) 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tcle- 
lono 444.700) 

Prossima apertura di una casa 
di piacere, con G. Seberg 
DR (VM 18) 

CORSO (Corso Meridionale - Tc- 
Iclono 339.911) 

Prossima apertura di una casa 
di piacere, con G. Seberg 
DR (VM 13) 


EDEN (Via C. Santellco • Tete- 
lono 322.774) 

Telò contro I 4 • C 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con 1. Niciioison 
DR (VMM) 

GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te- 
Iclono 291.309) 

Sbia A - E l'alba si macchio 
di rosso, con T. Boltoms 
DR (VM 14) 

-! Sala B - Siida sul londo, con F. 
Stailord - A 

LORA (Via Stadera a Poggiorea- 
; le, 129 - Tel. 759.02.43) 

Ken il gigante del Kung Fu 
MIGNON (Via Armando Dia* - Te¬ 
lefono 324.893) 
llga la belva delle SS. con D. 
Thorne - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kcrbaker, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Qualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo, con I. Nicholson 
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Kosmos anno 2000, con 5. Bon 

darc.Lil; - A 


(Vicolo Vetreria I 


357, con Yves 
(V.M 14) 

Milano - Tele- 


con T. I 


24 


- Te- 

Lc.-n- 

To- 


DR 

53 

I. 


PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • fronte cc caserma Ber- 
aagllarl) 


DELLE PALME 
- Tel. 418.134) 

Polite P/lhon 
Montano - G 
EXCELSIOR (Via 
fono 268.479) 

. I trucido e lo sbirro. 

•Milian - C (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Malia 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Paura in citta, con M. Merli 
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Novecento (prima) 
METROPOLITAN (Via Ghiaia • Te¬ 
lefono 418.860) 
fJeooll violenta 

ODEON (Piazxa Piedigrotia, 12 
Tel. 688.360) 

Savana violenta • DO (VM 18) 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Paura in cittS, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 
TeL 415.572) 

Il trucido e lo sbirro - T - 
Milion C IVM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

De metzogiomo alle Ire, con C. 
Bronson - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Usa, la belva delle SS. co.t D. 
ThO-r.c - DR (V.M 18) 
ADRIANO (Via Monteolivcto. 12 
Tel. 313.005) 

Qualcuno volo sul nido del cu¬ 
culo. con J. N.cholson 
OR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Labbra di lurido blu, con L 
Giitoni - DR (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

(Non pervenjto) 

ARCO (Via Alessandro Peerio, 4 
Tel. 224.764) 

llga la belva delle SS, con D. 
Thorne • DR (VM 19) 
ARISTON (Via Morghen. 37 • Te- 
lalono 377.352) 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L Capol.echio 
DR (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

La guerra del bottoni - SA 
CORALLO (Piazza G.B. Vice - Te¬ 
lefono 444.B00) 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • T^ 
Mono 377.527) 

Da mezzogiorno alle Ire, con C. 
Bronson - A 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Un uomo una città, con E. M 
Sfl.erno - DR (VM 18) 
AMERICA (San Martino • Tele- 
iono 24S.982) 

Adele H una storia d'amore, 
con I. Adi:.-ii - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Arancia meccanica, con M. M: 
Dov.cli ■ DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 

Arancia meccanica, co-r M. M: 
Do-..eli - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Il scllimo viaggio di Simbad, 
COI K. A4alhc.vs - A 
A • 3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

(Riposo) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

Camorra, con F. Tesli - OR 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.553) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Do.-'e:i - DR (VM 13> 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

L'organizzazione ringrazia Nr- 
mato il Santo, con R. Moorc 
A 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

La bestia di V.'. Bcro-.vlZylt 
SA (V.M 13) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

(Non per'.cnj'o) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 6S5.444) 

Agente 007: si vive solo doa 
volte, con S. Conner/ - A 
LA PERI a (Via Nuora Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

Marcia trionlale, con F. Naro 
DR (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto • Tel. 310.062) 
Operazione San Gennaro, con 
*J Mo-i‘rcd - SA 
POSILLIPO (V. Posillipo. 39 • To- 
lefeno 769.47.41) 

La segretaria, con O. Muti - S 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggen 
Aosta. 41 • Tel. 616.925) 
Means Street: Domenica in chio¬ 
sa lunedi airinlcrno 
ROMA (Via Ascanio, 36 - Telo- 
fono 760.19.32) 

I C rnuv ir» -et va) 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
La gang deirarantla meccanica, 
con S. Basile - DR (VM 18) 
TERME (Via Pozzooli, 10 - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Emmanuelle e Frangeise, le so¬ 
relline 

VALENTINO (Via RIsonimcnIo 
Tel. 767.85.58) 

La ligre di Hong Kong 
VITTORIA (Via Piscitelll 18 . To- 
■ lefono 377.937) 
fi gattopardo, con B. 

DR 
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A proposito di una 
> polemica del 
« Corriere Adriatico » 

Chi è 
che lede 
la libertà 
j di stampa 


Due sono le iiueÀtìnni rlie 
rolpi.roiin, nella reccnie cani- 
pafiiia elle il Corriere adrintico 
lia erediiin niipnrtiino montare 
prenilenilo a pretesto iin no. 
atro maniresto; la roerente rt- 
rerra ili una tensione artifi- 
Aciale, perseguita forranilo Tele* 
mento di crnnaea (ogpi Tinec- 
neritore o il manifesto del 
POI. domani i|iialniii|ue altra 
rosa) per esasperare gli animi 
*kI approfondire le divisioni, 

« l'inerediliìle ncriina rhc il 
quotidiano di Anrona lanria 
al nostro partito, reo niente, 
meno di aver attarrato la li¬ 
bertà di .-.taiiipa. 

Sul primo punto, che poi è 
la rliiave politica che ci con- 
aente di entrare nei tortuosi 
ma non incnmpren.ibili mer* 
ranisini che governano la rrfsiii 
del Corriere ndrintiru. Ìl comu¬ 
nicato tiella l’edera/.ione è cliia- 
ro e completo: la critica poli¬ 
tica che il no..lro manifesto 
rivolgeva al (’orriere adrintico 
non riguardava le fondamentali 
libertà della nostra democra- 
ria repuhhlirana, ma tendeva 
a marcare un dissen-o nei 
confronti di ittia politica de|- 
riiiforma/ione che è anacroni¬ 
stica rispetto ai comportamenti 
elettorali dei nostri concitta- 
rlini, e che rappresenta un 
danno per la collettività, se è 
vero che l’Italia sta attraver¬ 
sando un prave periodo di 
eri'i sociale ed economica che 
occorre affrontare mettendo 
l’accento più su quello i-he 
iiiii'ce che su quello che ilivide. | 

Sul secondo punto, cioè l’ac- 
eii-a rivolta al no-tro partito 
di /evo lihcrin di .sfiiin/in, oc¬ 
corre aggiungere f|ualche rosa, 
Foprattiitto per (pianto riguar¬ 
da i lavoratori addetti al set¬ 
tore deiriliforma/.ione. elle nes. 
Fimo ha attaccato. Il partito 
eomiiiii'la può dimo-trare di 
aver promo-.-o un iitimero no¬ 
tevole di iniziative per appog¬ 
giare ogni lotta di poligrafici o 
di giornali-ti che non fosse .«ohi 
corporativa, ma che ripuardas- 
Fe i molteplici attacchi alla 
liberta di informazione che in 
questi anni hanno portato alla 
conrentra/ionc (hdle tc.state. al 
contridlo della stampa da parte 
di ri-trelte oligarchie fitianzia- 
rie. e airesercizio della prò- 
fes'ione giornalistica, special- 
niente in provincia, in condi- 
tioni difficili. Si tratta di un 
terreno di lotta che non in¬ 
tendiamo affatto abbandonare, 
c sul (piale .speriamo di incon¬ 
trare tutte le espressioni del 
mondo giornali-tico marchigia¬ 
no (scritto o parlato), e in pri¬ 
mo luogo i giornali'ti e le mae¬ 
stranze del (piotidiano ancoiii- 
tallo. 

Certo, il modo come faccia¬ 
mo giornalisino noi non c iden¬ 
tico a (piello di altri. Nella no¬ 
stra stampa, siamo abituati 
a ricercare la collaborazio¬ 
ne e il contriliuto di tutti: i 
nostri giornali c la nostra puh- 
hliristira locale sono la prova 
di un diritto di accaso che è 
già ac(pii-ito per tutti, e che 
a nostro avviso contribuisce a 
ri?pecchiare meglio il plurali- 
emo e-istente nella società. .Al¬ 
tri .seguono metodi diversi. Ala 
al di l.ì di (pieste grosse dif¬ 
ferenze. e.-i-tono problemi an¬ 
cora più gravi che meritereb¬ 
bero un impegno romiiiic di 
lutti ì lavoratori deirinfonna- 
rione. 

.\ (pie.-to apininlamento uni¬ 
tario noi cbiainiamo (pianti 
non si lasciano irretire da mon¬ 
tature propagandistiche ana¬ 
cronistiche e fuori luogo, nella 
coii-apcvolczza della maturità 
dei lavoratori deirinforniazio- 
ne. C del livello di ron-ape- 
▼olez/a di ipiesti problemi che 
anche nelle Al.irclie è stato 
rassiiinto. 

'Non è chi critica jm-izioni 
che ali sembrano sliaalialr clic 
mette in pericolo la libertà del- 
riiiform.izione. che è un bene 
grande e irrinunciabile, e che 
è -tidto tirare in ballo a spro¬ 
posito. Alinarria la libertà di 
infomiazioiie cfii per rpiìcto 
vivere, per la dìfi^^a del pro¬ 
prio particidare. non si collega 
con i movimenti di giornalisti 
che in tutto il pac-se si battono 
per una informazione nuova, 
per i centri stampa pubblici, 
per una legi-lazione che assi¬ 
curi resistenza di (pintidiani 
davvero liberi, e non costretti 
a pensarla ronie il proprieta¬ 
rio dì turno, più o meno ma- 
•clirr.ito. 

Oiie-ti lenii vanno discussi 
in-ieme. Ira giornalisti c forze 
politiche, con la Regione, con 
gli enti locali, con i sindacali. 
K' ro'ì che si costruisce un fu¬ 
turo niieliorc per l'informazio- 
nc marchigiana. 

Se invece si usa Targomento 
delicatissimo c iiiiportantissi- 
nio della libertà dì stampa co¬ 
nte elemento preli-sliioso per 
cre.vre imi agitazione per 
c(dpire iit»n tanto il nostro par¬ 
tito. (pi.into il nuovo rhc st« 
nascendo, e che ha dato alle 
Marcite rinl(s*a regionale, si in¬ 
nesta una pcTÌcolosa spirale 
ét confusione delle lìngue, che 
Kon giova né aH'informazione 
Ei& alla libertà. 

Mariano Guzzini I 


Appello dalla Mostra campionaria « delPartigianato industriale agricoltura » 


Anche a Terni è prevalsa la « linea Zaccagnini », ma tutto è fermo 


Occorrono pjros petti ve concrete Non c'è una precìsa indicazione 
per Teconomia dei Fabrianese poiìtìca da qaesto congresso de 


Articolato dibattito sulla grave situazione della zona - Lentezza nei finanzia¬ 
menti alle aziende agricole ed artigianali - Assenza di attrezzature turistiche 


Sono mancati anche chiarimenti in merito agli attuali rapporti di forza airinterno dello sciidocro- 
ciato ternano — Forse ad un esponente del gruppo « terzaforzista » la segreteria provinciale 



Un artigiano al lavoro 

Al Comune di Pesaro 

Documento dei partiti 
sulle misure anticrisì 

PESARO, 13 

I gruppi consiliari del Comune di Pesaro PCI, DC, PSI, 
PSDI, PRI e la giunta comunale di fronte alla grave situa¬ 
zione finanziaria che si è determinata, .sottolineano l’esigenza 
di una gestione sempre più rigorosa delle scarse risorse finan¬ 
ziarie del comune e. cornsiderate le gravi conseguenze che 
deriverebbero alla città dalla prosecuzione delle attuali dif¬ 
ficoltà. chiedono che: 

1) vengano esaminate al più presto le controdeduzioni al 
bilancio 1975: 

2) sia approvata l’assunzione del mutuo suppletivo rela¬ 
tivo ai miglioramenti economici al personale di cui all’ac¬ 
cordo .sindac.ale del 12-3-1970; 

3) un sollecito esame del bilancio di previsione 1976 che 
permetta la reale copertura dei rilevanti aumenti dei costi 
che si sono verificati neU’ultimo anno. 


Maltempo: 
di nuovo a Roma 
la delegazione 
regionale 

'ANCONA, 13 

La delegazione della Re¬ 
gione Marche, che già fu 
a Roma nei giorni scorsi 
per l primi contatti con le 
autorità governative per 
sollecitare l’approvazione 
del decreto legge per la ri¬ 
presa delle attività econo¬ 
miche e per il ripristino 
di opere pubbliche e pri¬ 
vate danneggiate dalle al¬ 
luvioni in diverse località 
delle Marche, si trova da 
questa mattina di nuovo 
a Roma per incontri con l 
gruppi parlamentari dei 
partili dell’arco costituzio¬ 
nale e con la presidenza 
del Consiglio del ministri. 
Giova ricordare che la de¬ 
legazione marchigiana sta' 
operando in comune ac¬ 
cordo con analoghe dele¬ 
gazioni inviate dalle Re¬ 
gioni Abruzzi ed Emilia 
Romagna. 

Mentre fervono le inizia¬ 
tive atte a sollecitare un 
pronto stanziamento di 
fondi attraverso il decre¬ 
to legge che il Consiglio 
dei ministri dovrebbe al 
più presto approvare, il 
sindaco di Ancona. Guido 
Monina, ha inviato tele¬ 
grammi aU’on. Andreotti 
e al ministro della pubbli¬ 
ca istruzione, sollecitando 
provvedimenti immediati 
per il ripristino delle ope¬ 
re danneggiate ed attrez¬ 
zature distrutte dalla al¬ 
luvione alla sede della fa¬ 
coltà di ingegneria dell’U- 
niversità di Ancona. 

L’Amministrazione co¬ 
munale, infatti, è viva¬ 
mente preoccupata per la 
gravissima eventualità di 
sospensione dell’attività 
didattica della facoltà, i 
cui danni vengono valuta¬ 
ti a circa due miliardi di 
lire. 


Dibattito al Festival (|i Caldarette sull'attività della giunta di Fermo 

_I_;_ '■ * 

Sette mesi di serio confronto 
tra maggioranza e opposizione 

Erano presenti esponenti dei partiti democratici — La relazione 
del compagno Ezio Santarelli — Positivo intervento del de Tulli 


. FERMO, 13 
n (festival dell'Unità di 
Fermo ha ospitato un dibat- 


le ed economica, anche per¬ 
ché le scelte più coraggio¬ 
se compiute si realizzano in 


tito suirAmministrazione co- spazi di tempo ben piu vasti. 


munale con l’intervento delle «N( 
forze politiche della città, una sianl 
prima riflessione sui 7 mesi cose 
di vita della Giunta di sini- temei 
stra. to di 

L'assessore al bilancio, respo 

compagno Ezio Santarelli, ha pio, t 

messo in risalto il clima di ha m 

confronto e di collaborazio- dere 
ne che è stato intrixlotto nei più g 
rapporti amministrativi ed Ale; 

ha messo l’accento sulle scel¬ 
te più qualificanti già com- 
piute nei settori del bilancio, . 

deH'urbenistica, della parte- M I 

cipazione popolare, della scuo- - 

la. dell’assistenza, del lavo¬ 
ri pubblici, del personale. ~wr 

Per la DC è intervenuto il 1 ^ 
capogruppo Tulli, il quale ha 
ricordato come la DC non 
abbia mai escluso la possìbi- ofi 

lità di accordi programmati- 
ti con il PCI e con le altre 
forze dell’attuale maggioran- Assi 
za. senza con ciò pretendere 
dì far parte dell’esecutivo. 

Secondo Tulli la mancanza , 

di tale accordo starebbe pe- mina 

sando nella soluzione di gros- uffic=' 

si problemi quali il com- ^ ' 

prensorio e la metanizzazio- = 

ne. In ogni modo il capo- 
gruppo democristiano ha de:- ^ j- 
to che il suo partito non può ® 
essere rimproveralo di con- 
durre una oppCMizione troppo accor 
debole, perché il compito del- che, 
la minoranza non è di cerca- 
re pretesti di litigio a tutti 
1 costi, bensì quello di dare mino 
un contributo, avanzando . P' 
proposte e mobilitando Topi- unita 

nione pubblica per pungolare rario; 

dal bosso l'azione deH’ammi- nisln 

nistrazlone. I c 

« Fermo — ha detto Tulli — oomp 
non ha oggi II problema di dro 
cercare nuove formule, ma te le 

quello di trovare ampie con- bìlan' 

vergenze sul contenuti, che comn 

passino dentro la stessa mi- e po 

noranza, senza con ciò raet- Santi 

tere in discussione Passetto listi 

deH’csecutivo. come d’altra sport 

parte è già stato fatto a pro¬ 
posito del depuratore, delle - 

commissioni e della tassa sui 
rifiuti solidi». I_ . 

Il PRI ha attaccato TAmml- __ 

nistrazlone perché non avreb¬ 
be affrontato I problemi con- .■ 

nessi a scelte di ampio re- Il 

spiro, come il comprensorio. Il 
il metano, il distretto sco- 


« Nessuno — secondo Ales- 
sianl — dice di aver fatto 
cose trascendentali, ma cer¬ 
tamente è cambiato Io spiri¬ 
to di fondo, che tende a cor- 
responsabilizzare. per esem¬ 
pio, tutto il personale e che 
ha messo in moto un proce¬ 
dere efficiente a favore dei 
più grossi problemi ». 

Alessiani ha concluso rico¬ 


noscendo «la positività della 
opposizione costruttiva della 
DC. conforme ■ agli Interessi 
della città, mentre raramente 
costruttivo è stato il PRI, 11 
quale si attarda su una oppo¬ 
sizione spicciola e minuta, 
che non dà contributi di fon¬ 
do ma che esprime solo fa¬ 
stidio ». 

In conclusione è emersa dal 
dibattito la volontà di apri¬ 
re un confronto convergente 
sul problemi tra tutte le for¬ 
ze politiche. 


A due mesi dalla nomina 

Insediate le commissioni 
amministrative a Fermo 

Assegnate le presidenze equamente a tutti ì partiti 


FERMO. 13 

A due mesi dalla loro no¬ 
mina, sono state insediate 
ufficialmente, con la nomina 
dei presidenti, le commissio¬ 
ni comunali che fanno ca¬ 
po airattività amministrati¬ 
va di Fermo. 

Attraverso un importante 
accordo tra le forze politi¬ 
che, le presidenze sono sta¬ 
te assegnate equamente a 
tutti i partiti — anche delia 
minoranza — ■ ponendo cosi 


Marorl, i socialdemocratici 
la commissione personale con 
Pietro Diretti ed, infine, i 
repubblicani la commissione 


FABRIANO, 13 

NeU’ambito della terza mo¬ 
stra campionaria « dell’arti- 
gianato, industria e agricoltu¬ 
ra ». organizzata dalla pro¬ 
loco di Fabriano, In collabo¬ 
razione con Tamministrazione 
comunale, tra le manifesta¬ 
zioni collaterali, si è svolta 
nella sala consiliare del Co¬ 
mune una tavola rotonda sul 
« ruolo della Comunità mon¬ 
tana e del comuni In relazio¬ 
ne ai problemi dell’artigia- 
nato, deU'industria e dell’agrl- 
coltura per lo sviluppo della 
zona ». 

Sono Intervenuti, quali ora¬ 
tori ufficiali, il compagno 
Otello Biondi, presidente del¬ 
la Comunità montana dell’alta ! 
Valle dell’Eslno, il consigliere 
regionale de Libero Lucroni, 
e Tarchitetto Luigi Crlstini. 
membro del comitato urbani¬ 
stico regionale. 

La discussione, grazie an¬ 
che al contributo notevole da¬ 
to dagli altri intervenuti ha 
messo in luce una forte vo¬ 
lontà di ripresa economica. 

Pur nella diversità degli in¬ 
dirizzi politici, molti sono sta¬ 
ti 1 punti di contatto emersi 
dai vari interventi, il che fa 
sperare In buone prospetti¬ 
ve per questa zona dell’en- 
troterra marchigiano, da sem¬ 
pre feudo del senatore de 
Merloni, lasciata per anni e 
anni nel più completo abban¬ 
dono. 

La dissennata politica vol¬ 
ta a favorire Tindustria a 
scapito della agricoltura, la 
lentezza e la titubanza del¬ 
le b.anelle a fornire crediti 
agevolati alle imprese agrico¬ 
le e artigianali, la mancan¬ 
za di un piano globale regio¬ 
nale dì sviluppo, la totale as¬ 
senza di attrezzature turisti¬ 
che per la valorizzazione del 
territorio hanno porLito al 
progressivo spopolamento del¬ 
la montagna e all’abbandono 
del campi, declassando tutta 
la zona a « meridione della 
costa adriatica ». 

Tutta la serie di dati sta¬ 
tistici portati dal consigliere 
Lucconi anziché indicare un 
pur minimo miglioramento, 
come era nelle Intenzioni dcj- 
l’oratore, hanno confermato 
que.sta triste realtà. Anzi, il 
consigliere ha dovuto ammet¬ 
tere «che poco è stalo fatto 
per reconomia del Pabriane- 
se, e che scarsi sono l mez¬ 
zi messi a disposizione dalla 
Regione-e, : 

Questo non significa però 
che le cose debbano rimane¬ 
re cosi come stanno: il rap¬ 
presentante del CNA, Lanter- 
nari, ha indicato alcuni obiet¬ 
tivi da raggiungere per usci¬ 
re dairimmobilismo cui è sta¬ 
ta condannata la montagna. 

«Strettamente legato alla 
ripresa deiragrlcoltura è il 
settore deirartigianato. ha di¬ 
chiarato Lanternarl, che con¬ 
ta 1.400 imprese nella zona 
montana e che può fungere da 
mezzo frenante per lo svilup¬ 
po deiragrlcoltura stessa. 200 
aziende possono essere ri- 
strutturate in funzione del 
settore agricolo, per la lavo¬ 
razione e la tra.sformazìone 
dei prodotti dell’agricoltura e 
della zootecnia. Per questo è 
necessario snellire il credito 
agevolato, utilizzare le leggi 
regionali per i fondi al comu¬ 
ni, ai consorzi, alle comuni¬ 
tà montane, favorire l'asso¬ 
ciazionismo ». 

Le possibilità per la ripre¬ 
sa non mancano dunque, e 
nemmeno le disponibilità: 

« Vogliamo restare sulla ter¬ 
ra — ha detto un contadino — 
ma è necessario superare la 
difficoltà del frazionamento 
dei campi. 

Fino ad oggi si è fatto po¬ 
co perché molti piccoli pro¬ 
prietari hanno preferito an¬ 
dare in fabbrica, abbandonan¬ 
do la terra e frenando cosi 
riniziativa di quanti sono re¬ 
stati nel campi; è necessa¬ 
rio ora che questi facciano 
una scelta; o la fabbrica o la 
terra ». 

11 comune di Fabriano ha 
preso fin da ora impegni pre¬ 
cisi: stretta collaborazione 
con le centrali cooperative: 
convegni per la didattica del¬ 
la cooperazione; corsi di for- 


Lettera dì Menichetti alla « Nazione » 

«Conclusioni affrettate» 

Elenoati dal vicesindaco di Perugia alcuni dati suiraltività amministrativa del Co- 
mune • Invitata la direzione del giornale ad approfondire con più serietà il problema 

Sulla recente campagna scandalistica portala avanti da un quotidiano di Firenze II vlce- 
sindaco di Perugia Menichetti In una lettera al direttore della testala rileva: « Gentile Signor 
Direttore, abbiamo esitato ad assumere podiion! sulla serie di articoli che "La Nazione" 
ha voluto dedicare a quelle che definisce ” clamorose accuse della CGIL alle Giunte rosse ** 
poiché aiuspicavanio che -si trattasse di un episodio dovuto alla troppa .solerzia di un cronista 
voglio.so di mettersi in evidenza: ma — dato che il suo giornale insiste nel portare avanti 
una polentica sulla questione 


— riteniamo doveroso met- 
tcrl.a a conoscenza, e con Lei 
tutta ropinione pubblica, del¬ 
la ixjsizione in merito della 
Giunta Municipale del Comu¬ 
ne di Perugia, cioè di una di 
quelle "Giunte rosse” che 
farebbero del 'favoritismo”, 
delle "discriminazioni”, de! 
"clientelismo” il loro metodo 
di governo. 

Non ci intccessa tanto di¬ 
scutere sulle questioni di 
metodo, cioè scttolineare an¬ 
cora la scorrettiezza, la stru¬ 
mentalizzazione. l.a superficia¬ 
lità con cui è staio affrontato 
anche in questa evenienza il 
rilevante problema dello ri¬ 
forma della macchina pubbli¬ 
ca. Ci interessa piuttosto di¬ 
scutere dei fatti, die dimo- 
.strano con potente evidenza 
quanto affrettate e Ingiuste 


Presso il ministro deirAgrìcoltura 

Per la diga del Montedoglio 
protesta la Comunità montana 

Contro la costruzione voluta dall’elite Valdichiana 
polemiche della Regione e dei Comuni interessati 


quanto affrettate e Ingiuste h r 

siano le conclusioni che ”La ramento del Montedoglio, per 

Nazione" trae da un invilo ìrHmIn 

phf» nlriinl membri riel A nOtO, 1 Ente irriguo Val 


che alcuni membri del sinda¬ 
cato CGIL hanno fatto per 
compiere ulteriori passi avan- 


« rmuna dbezionr^e 1 ?^^. èda regislmre una^saC' 


bra condivisa (o no?) anche 
dal Suo giornale. 

EccoLe quindi alcime con¬ 
siderazioni schematiche e al¬ 
cuni dati che riguardano 1’ 
attività deH’Amministrazione 
Comunale di Perugia nel pe¬ 
riodo intercorrente dal 15 
giugno 197» ad oggi. 

1) E’ esistito sicuramente, 
ed in parte è ancora easten- 
te. il problema relativo alla 
eliminazione di forme non 
corrette nel campo della ge¬ 
stione del personale delle Am¬ 
ministrazioni pubbliche, sia¬ 
no cs.se quelle statali, come 
gli Enti .locali od pltre (Uni¬ 
versità; ' lianché; Camere df 
commercio, etc.). La presa 
di coscienza complessiva da 
parte della popolazione della 
necessità di risanare moral¬ 
mente la direzione politica 
del Paese pas.sa anche attra¬ 
verso la messa In discussio¬ 
ne di queste questioni. Più 
volte si è ritornati — anche 
nel recente passato — sul 
guasti determinati dal siste¬ 
ma di potere democristiano 
ai vari livelli del governo del 
Paese, e che hanno portato 
a gravi e reiterati episodi di 
clientelismo e discriminazio¬ 
ne. In questo clima, possono 
essersi determinati casi in cui 
anche le Amministrazioni 
"rosse” non siano rimaste 
immuni da errori. Ma un con¬ 
to è analizzare e giudicare 
negativamente, come noi ab¬ 
biamo fatto e facciamo, le 
esperienze pa.ssate derivanti, 
come ho ricordoto, do una si¬ 
tuazione complessiva del no¬ 
stro Paese, ed un conto è — 
al contrario — non voler 
prendere atto che — sulla 
strada di una eliminazione 
delie residue forme non cor¬ 
rette — siano oggi proprio 


CITTA’ DI CASTELLO. 13. contestava detto provvedimeli- 
Circa la vicenda dello slxii- to per motivi di merito c le- 

imento del Montedoglio. per gittimità. considerando inol- 

costruzione del quale, co- tre che dal momento della 

e è noto. l’Ente irriguo Val diffida non è intervenuto nes- 

di Chiana ha Indetto la ga- siin atto ufficiale tale da mo¬ 
ni d'appalto ivr il 15 settem- dificare situazione che ha o- 

e. è da registrare.una sa 9 - rigtngto diffida regionale, in 

i presa di posizione ■ della ' particolare atti che assicuri- 
omunità montana deiralta no salvaguardia interesse eco- 

alle del Tevere. nomici et ecologici atta Urn- 

E* stato infatti rime.sso al bria, chiedono alla S.V., su 

linlstro dell’agricoltura e, cui, in attesa dell’applicazto- 

>r conoscenza, al presidente nc della legge 382, ricade pic- 

?l!o Giunta regionale uni- na responsabilità politica de¬ 


ca. presa di posizione ■ della 
Comunità montana deiralta 
Valle del Tevere. 

E* stato infatti rime.sso al 
ministro deU’agricoUuia e, 
per conoscenza, al presidente 
della Giunta regionale um¬ 
bra e a quello dell’Ente Val 
di Chiana il .seguente tele¬ 
gramma. a firma del presi¬ 
dente della Comunità mon¬ 
tana Angelini: 

n Gruppi consiliari PCI-PSI- 
PSDI ComunUà montana al¬ 
to Tevere et consigli comu¬ 
nali comprensorio, conside¬ 
rato che Ente irrigazione Val 
di Chiana ha indetto gara 
d’appalto per il , 13 settem¬ 
bre 76 per costruzione sbar-' 
ramento sul Montedoglio t- 


TERNI, 18 

Dibattito in tono minore al 
XIX Congre.->so della DC ter¬ 
nana che si è conclu-so ieri 
-•’Crvi a Villalago. 

La sensazione, d'altra par¬ 
te, che CIO potesse avvenire 
era nettis.sima fin da sabato 
mattina quaiulo al momento 
della discussione faceva spic¬ 
co l'assenza degli uomini più 
rappresentativi della De della 
città delle acciaierie iMidie- 
li, l’e.x segretario regionale 
Erc;ni d: 0;v;etc) o.:... le 
quelli più significativi sul pla¬ 
no regionale ul ministro Mal- 
Inti: uuMHo at ;.'.'0 a V . .i lai 
go. tutta la scliicr.a del depu¬ 
tati eletti li venti giugno, il 
capogruppo alla regione Ilal- 
dclli ccc.). 

Siccliè anello se come ve¬ 
dremo li iirocc.sso di rinnova¬ 
mento interno lui segn.ito del 
punti a suo tavoiv, non si può 
trarre un’indicazione politica¬ 
mente precidi ed univoca da 
que.sto dibattito congressua¬ 
le. 

Chi ix)i cercava di ottenere 
limi minima chiarificazione 
dello stato attuale del rap¬ 
porti di forza all’interno del 
partito cattolico umbro è ri¬ 
masto profondamente delu.so. 

Dalla relazione introduttiva 
del .segretario uscente Ilo Ma- 
riotti fino aH’ultimo degli in¬ 
tervenuti la discus-slono gene¬ 
rale è rimasta molto al di 
sotto non solo del confronto 
politico che si ha su scala na¬ 
zionale ma anclic rispetto al¬ 
le modificazioni e nll’lpote.sl 
di movimento clic il venti 
giugno c la succes-siva dina- 
..7lca po.stelettorale lia deter¬ 
minato in Umbria. 

A sentire infatti gli oratori 
che hanno preso la parola l’i¬ 
dea che si ricava è die la 
De a Temi è ancora del tutto 
collocata all’interno delle più 
nere secclie idcologlclie e del¬ 
la gran «querelle» sollevata 
dalla segreteria Zaccagnini a 
dalla perdita da p.irte della 
De della .sua tradizionale 
Identità politica e culuirale. 

Tutto il dibattito è rim.isto 


„ll am E«U Val ™ 


di Chiana, sospenda gara ap¬ 
palto indetta dalt'cntc stes¬ 
so, preannunciando ogni ulte¬ 
riore azione possibile a sal¬ 
vaguardia interessi popola¬ 
zioni interessate ». 

Questa presa di posizione 


to molto interno e per molti 
versi vecchio cd attardato. E 
alla fine in una gran confu¬ 
sione di linguaggio e di linea 
politica è tornata imperiosa¬ 
mente a prevalere e a «con¬ 
tare» la questione degli schie¬ 
ramenti. D’altronde senza una 


ÌA :•« 1 L/aiLiuiiuc unii 

f-oritrn Chiara disriìminantc sul temi 

nuVnsfin Ideali o politici al centro del- 
alai,? dialettica politica in Italia 

® nostia regione, con- 

?IV-i <^^0 1 COmUniStl. pfO- 


gnorando diffida delta Re- stati coinvolti direttamente 
gione umbra del 2-4-76, che I sia i Comuni che la Regione. 


vere umbro nella quale erano è EviTupS» deìl’Um: 

StSti coinvolti dirCttUniCntC hrln rrÌQÌ r^nrtnnmìnQ a aaDa. 


Oggi i funerali a Marsciano 

Cordoglio per la 
scomparsa del compagno 
Alessandro Nucci 

Ricopriva la carica di presidente regionale della Lega 
cooperative e mutue - Esemplare figura del movi- 
rrrento operaio umbro e di militante comunista 


MARSCIANO. 13 Fondatore del PSIUP um 
Con la morte di Alessandro bro del quale fu uno dei pri.a 


,aii comvoiii aireiiamenie bria, crisi economica c collo- 

a i Comuni che la Regione, cazione DC. era fin troppo 

immaginabile che una parola 

-—-—--— nuova non dovesse spendersi 

sul terreno della chiarificazlo- 
. , ne politica e della linea gene - 

nerali a Marsciano raie. 

—--- Detto questo non rimane 

che sottolineare a nostro av- 
■■ viso l’unira parte po.sitlva 

I Tl^l* 1^ uscita dai due giorni di con- 

” grosso. E cioè siti pur 

nel gran mare della confuslo- 
I ^ contenuti politici la 

I t.i i|TlT|3y rio «vittoria» del gruppo assem- 

' O biato intorno a Zaccagnini. 

O T^T • A farne le spese sono stati 

' ad un tempo sia l fanfanlanl 

.sia la corrente de'.ron Filip¬ 
po Micheli che seppure (le- 
ite regionale della Lega leneonoancora la magg oran- 

loiare fìaura del movi- nuovo comitato provln- 

piare figura aei movi passano dirsi arbitri 

Il militante comunista delia situazione chi lo è in¬ 
vece è tutto il gruppo terza- 
^ „ forzi.sta guidato dall on. Nico- 

Fondatore del PSIUP um- Uni. 


Nuoci scompare una delle più cipall rappresentanti neìla'rè- Dronrlo°ad'’iin m 

fuIgSde ed esemplari figure gione, divenne nelle elezioni JS'’ 

del movimento operalo um- amministrative assessore del tirò in lonàlrcHil akn, 


rette — siano oggi proprio del movimento operalo um- amministrative assessore del tprò la learlprchin^d^iia 

le Amministrazioni democra- bro del dopoguerra. comune di Marsciano in un greteri i nmvinclale in li 

tiche che hanno portato e Compì la scelta a sinistra periodo difficilissimo per le nronriò li nome di RenTn MI 

<1 tipi m-lmi n n r. ! ,-bn .ri: _li llUniL HI Itonzo Wl- 


irartano ìl contributo qq^ 

lificante. ~ 

E' di questo, Si^or Diret¬ 
tore, che noi facciamo cari¬ 


ne! primi anni che seguirono 
la vitàoria delle forze popola¬ 
ri sul nazifascismo. 


giunte di sini-stra in tutta !a 
provincia di Perugia, a cau¬ 
sa del formarsi In tutti i mag- 


co al Suo giornale, nel mo- veniente da una famiglia di 
mento in cui trae conclusici- commercianti, significava ab^ 


Una scelta che per lui, prò- glori centri di amministrazi'o 
miente da una famiglia di ni di centrosinistra. 


commercianti, significava ab^ Nel ’70 fu eletto sempre 
ni negative, generali e ge- bandonare la prospettiva di nelle consultazioni ammini- torse ancora nulla, 

neriche su di una situazione una vita tranquilla senza strative consigliere e successi- Bisognerà aspettare le prog- 

che è invece molto più arti- grossi problemi per dedicarsi , vamente assessore provincia- sime scadenze regionali e la 


colini in .'visti'uz One del 
miche’lano Mariotti. 

Dopo i! congresso di Temi 
che cambia nella De um¬ 
bra? 

P’orse ancora nulla. 


una vita tranquilla senza | strative consigliere e succiassi- Bisognerà aspettare le proa- 


colata 

2) L’azione compiuta dalle 
Amministrazioni democrati¬ 
che in Umbria, e ad esempio 
daH’Amministrazione Comu¬ 
nale di Perugia, che è una 
di queste, non viene certo fa¬ 
cilitata da chi dimostra di 


al lavoro, denso di sacrifici e 
irto di difficoltà, per l’eman- 


Sempre in quel periodo di¬ 


vora e propria « ripresa » dal 
dibattito politico per vcrifle»- 


cip.azione dei ceti meno ab- venne presidente regionale r® tutto quello che bolle In 


bienti c più emarginati. 


della lega regionale delle c(x>- pentola. 


Nel 1SM8 era già segretario perative e mutue, che ebbe 


della Federazione Giovanile 
S<x:ialista, e .subito dopo al¬ 
l’inizio degli anni 50 dlrigen- 


proprio sotto la .sua direzio¬ 
ne il grande sviluppo che 
l’ha portata ad essere oggi 


m. m. 


urbanistica c comprensorio J^zione e aggmrnamento pr(> | fascio: provinciale della camera del una delle organizzazioni eco- 


con Luciano Bonfigli. 

L’insediamento è avvenuto 
nel corso di una riunione ge- 


fessionalc; assistenza veteri¬ 
naria gratuita; sviluppo del¬ 
l’industria e deirartigianato 
con aree da reperire per va- 


esistono ancora difficoltà, in¬ 
comprensioni e resistenze allo 


lavoro di Perugia. 


Nel ’56 iniziò il suo lungo e bria 


nomlche piu robuste dell'Um- 


neraK convocata dai sl^aco stl InsediaraentL attraverso lo 
Giostri nelle rispettive sedi di associazionismo. 


lavoro; Tattivltà di ciascuna 
commissione è stata avviata 
da un intervento dell’a-ssesso- 
re competente, che ha Ulu¬ 


le preme-sse per un lavoro strato la situazione e i pro- 


unitar.o, quale è nelle aspi- 
rarioni delia Giunta di si¬ 
nistra che governa !a città. 

I comunisti presiedono, coi 
compagni Buondonno e San¬ 
dro Volponi, rispettivamen¬ 
te le commis.«;:oni sanità e 
bilancio; i democristiani le 
commissioni decentramento 
e polizia urbana, con Luigi 
Santarelli e <3o’.orizi; i socia¬ 
listi la commissione .^cuola- 
sport-C’altura. col compagno 


Certo, non tutti gii obictti¬ 
vi daranno risultali immedia¬ 
ti. eppure, come ha detto il 
presidente delia Comunità 
., ■ - j , ». j ( niontana Otello Biondi. « que- 

b,6in: pr^cìpalì del settore ed 1 st3 tavola rotonda lascierà il 
ha quindi <:oncor^to con i ; suo segno per l’obiettivo di 
componenti i modi di coI»al» fondo che è lo sviluppo della 
razione. zona e deU’ìntera regione ». 

Dagli interventi pronuncia- E" quanto sperano gli abi¬ 
ti af momento deli’insedia- • tanti dei dieci comuni, che 
mento, è emersa immediata con la loro partecipazione e 
la ferma volontà di rendere mobilitazione dovranno dare 
le commissioni strumento di corpo a questa nuova realtà 
reale partecipazione ammini- che sta muovendo oggi i pri- 
strativa. evitando che siano mi passi, 
svuotate d; compietenzc e di I I f 

spaz.o operativo. -I. i. 


interno e aH’estemo delle Am- P-oficuo lavoro alla Lega prò- In particolare il compagno | 

ministrazioni ad andare con yinciale delle ^ Cixiperativc e Nuoci si impegnò nella cosini- j 

maggiore speditezza sulla Mutue, organizzazione nella zlone del settore delle c(x»pe- 

strada della pubblicità e del- Qti^lc ha militato come diri- j rative del commercio, della 

la oggettività neli’acqulsizio- 1^3^® agli ultimi giorni ■ produzione e lavoro deU’edili- 

ne del posti di lavoro; ma attività prima di essere co- ( zia. 

tali resistenze non si bat- s>lr*llo ad aboandonart dal i l funerali del compagno 

tono con una acritica denun- inale incurabi.c che l'ha uc- Nucci si svolzeranno domani 


Nozze 


eia di arretratezza; a! con* !a sua professione di I alle ore 18 a Man^ciano, c 

-- - — — rivoluzionario. -— 


In occasione dello scioF>ero nazionale della categoria 

li 17 manifestazione per turismo e commercio 


lastico. il tribunale. Pucci Si¬ 
sti. componente della direzio¬ 
ne del partito, ha criticato 
anche il metodo amministra¬ 
tiva che non offre, a suo 
avviso, un quadro chiaro di 
ciò che si dovrà fare delia 
città di Fermo nel ruolo com- 
prensorlale. 

Il socialista Alessiani, asses¬ 
sore ai lavori pubblici, ha 
detto che l'attuale maggio¬ 
ranza non fa demagogia e 
certo non bastano sette me¬ 
si per giudicare la profondi¬ 
tà della sua incidenza socia- 


ANCON.A. 13 

In occasione dello sciopero 
nazionale del 17 settembre, 
la Federazione unitaria !a\,-o- 
ratori commercio e turismo 
ha indetto una man,fes:az.o- 
ne regionale della c.ategor.a. 
chiamando a parteciparvi de¬ 
legazioni delie altre catego¬ 
rie e dei consigli di fabbrica 
delle arlende marchigiane. In 
tal senso. Timpegno è stato 
assunto, oltre che dalla Fede¬ 
razione regionale CgiL Cisl e 
Uil anche dalle Federazioni 
provlncloil. * - 


Allo sciopero di venerdì 
prossimo saranno interessali 
i lavoratori delle aziende com- 
mere,all al dettaglio e aU’in- 
grossa dei dtsir.buton di 
carburante, delie agenzie d; 
rappresentanza, delie azien¬ 
de ortofrutticole. Sciopereran¬ 
no inoltre i lavoratori delle 
cooperative di corusumo in 
quanto il loro nnnovo con¬ 
trattuale è rimasto fino ad 
oggi bloccato per alcune diffi¬ 
coltà, in particolare per quan¬ 
to riguarda la parte salariale. 

L’iniziativa <U lotta della 


Federazione unitaria è sca¬ 
turita da un convegno regio¬ 
nale di quadri di b.ase del set¬ 
tore commercio svoltosi ad 
Ancona. 

In tale incontro, i sindacati, 
dopo aver esaminato l'anda¬ 
mento della vertenza per il 
rinnovo dei contratti, r.cono- 
sciuta J’improcaslinabilità de¬ 
gli obiettivi p^ti dalia piatta¬ 
forma e convinti di dover da¬ 
re uno sbocco alla situazione, 
«veveno deciso, appunto, di 
dare vita alia manifestazione 
di venerdì prossima 


Irario. piossono essere meglio 
affrontate se si evidenziano 
singoli fatti; singole situazio¬ 
ni negative sulle quali la cri¬ 
tica può e deve essere rigo¬ 
rosa. Ci aspettavamo dal Suo 
giornale questa dimostrazione 
di responsabilità, ma evi¬ 
dentemente abbiamo errato », 

Nella lettera si elencano 
numerosi elementi, oltre quel¬ 
li citati con la speci filiazione 
di tutti i termini atti a for¬ 
nire la base per un’eventuale 
verifica. 

Menichetti conclude affer¬ 
mando «Mio tramile; nell’as- 
.senza del sindaco dalla sede, 
la Giunta Municipale di Pe¬ 
rugia si permette di invitare 
Lei. Signor Direttore, o qual¬ 
che collaboratore del giorna¬ 
le che Ella dirige a trascorre¬ 
re qualche giorno od anche 
qualche ora presso il Comune 
di Perugia per verificare de 
visu. attraverso re.same di 
atti, deliberazioni, bandi di 
concorso, graduatorie, lo sfor¬ 
zo che una delle "giunte res¬ 
se" sta facendo in questo 
settore. Mi auguro che il suo 
giornale e l'opinione pubbli¬ 
ca comprendano che il meto¬ 
do del "polverone” n<Mi è più 
utilizzabile se si vuol far 
avanzare nei fatti la situa¬ 
zione ». 


partiranno dall’abitazione 


Domcnita 12 tclicmbre nella 
sala (onsiliare il sindaco, comp*- 
Sno Vademiro Ciulietii ha unite 
in malrimonio il compagno l•an. 
dro Pacelli. presidente della 
Attenda Autonoma di Torìsme 
dell'ervietano con la sisnorina 
Clara Ottavìani. Agli sposi giun- 
sano i vivissimi auguri ùell'Unl- 
tà e della Federanone. 


Sì è aperta Tll ad Acquasparta 

I Mostra Figurativa Contemporanea 

Una riscoperta dell’antico tessuto urbanistico della città - Operatori insigni 


TERNI, 13 

L’Associazione turistica pro- 
Acquasparta. ne’.rmtento di 
vivificare un importante cen¬ 
tro di cultura, che ha cono¬ 
sciuto nel passato l’opera di 
operatori insigni, quali Mat¬ 
teo d’Acquasparta, Federico 
Cesi. Dante Ricci, ha allesti¬ 
to. per il periodo che va dall’ 
11 al 19 settembre la « 1. Ma 
stra Figurai.va Contempora¬ 
nea ». cui sono .stati invitati, 
come prima adesione, i più 
importanti artisti umbri, .sa 
prattutto coloro che. per va¬ 
ri motivi, operano in colle¬ 
gamento con la provincia di 
Terni. 

La rassegna ha coma 


principale finalità quella di 
offrire una originale ri¬ 
scoperta dell’antico tes-^uto 
urbanistico di Acquasparta, 
perché si articola secondo un 
itinerario tutto contenuto al- 
Tintemo del vecchio centro 
storico della città. 

La Mostra costituisce an¬ 
che rocca.s!one per vari in¬ 
contri culturali con dibattiti, 
letture di poesie contempo¬ 
ranee. Inoltre tutto il percor¬ 
so della rassegna viene ani¬ 
mato dalla riapertura di an¬ 
tichi locali del centro storico, 
non per un mero estempora¬ 
neo pretesto, ma con l’obict¬ 
tivo di fornire una rllettura 


del tessuto sociale e culturale 
neH’incontro con una viva 
attualità. 

Alla signifirativa iniziativa 
sono stati invitati, c quasi 
tutti hanno aderito 1 seden¬ 
ti a.’-tLti e uomini d: cul¬ 
tura: Allegretti. Ant.nori, Ca¬ 
gnoni. Capetti. Caponi. Ca- 
ri..ni. Ca.stellani. CecchI, 
C.h'CK'cia, Coccetto. Crisosto¬ 
mi. De Felice, De Gregorio. 
Fabri. Fatali, Fioroni. Gabas- 
si. Oauli. Giontclla, Granoc¬ 
chia. Laurenzi, Lupi, Mansi- 
ni, Marras. Mercuri, Mlnlna 
chi. Mirimao. Montoni. Pan- 
t^icor.i, Paparoni, Ricaputi. 
Russo. Sansi, SpazIanL Wn- 
neronl, ValentinL VMi 
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FOGGIA - Sottoscritto da PCI, PSr, PRI, DC e PLI 


Documento unitàrio sui 
problemi econ ornici 
e sulle intese politiche 


SICILIA - Incontro con le forze socioli 


Sono riprese ieri 
ie consuitazioni 
per il programma 


i palliti concordano suila necessità di una vigorosa iniziativa per lo sviluppo della " w 

Capitanata — Tutte le forze devono concorrere alla gestione della cosa pubblica Oggi Direttivo del PCI • Documento dei sindacati 


Dal corrispondente 

FOGGIA, 13 

I partiti deU’arco castitu- 
tionale. dopo una serie di 
incontri hanno firmato sta¬ 
mane un documento unitario 
che dì seguito riportiamo: 

« I rappresentanti della DC. 
PCI. PSI, PSDI, FRI e PLI 
si sino riuniti per un esame 
dei risultati del voto del 20 
giugno — che ha introdotto 
importanti novità anche in 
Capitanata — e per prendere 
in considerazione i problemi 
socioeconomici della provin¬ 
cia e quelli relativi alla for¬ 
mazione delle giunte. Questo 
risultato vede alcune modifi¬ 
che nei rapporti di forza tra 
i partiti, esprime l’ansia di 
rinnovamento delle nostre pò-, 
polazioni. diretta a consegui¬ 
re ogni decisivo sviluppo eco¬ 
nomico sociale della no.stra 
provincia, attualmente assai 
carente in alcuni settori, nei 
confronti di altre province e 
del resto del paese, al fine 
di tratteggiare in modo nuo¬ 
vo ed unitario la drammati¬ 
cità della situazione. 

« I partiti concordano sulla 
necessità di una vìgoro:sa ini¬ 
ziativa volta ad intensificare 
l’azione per lo sviluppo socia¬ 
le, economico e culturale del¬ 
la Capitanata, nel quadro di 
precise scelte poUticlie e pro¬ 
grammatiche alla cui defini¬ 
zione devono concorrere tut¬ 
te le comiwnenli democrati¬ 
che della comunità provincia¬ 
le. La tensione delle forze 
politiche deve essere rivolta 
alla soluzione di alcuni pro¬ 
blemi fondamentali e priori¬ 
tari. attraverso un’azione co¬ 
ordinata dei partiti democra¬ 
tici a livello di Enti locali, 
riconascendo alle autonomie 
locali la funzione propulsiva 
ad es.sa assegnata dalla Co¬ 
stituzione repubblicana. 

« Gli Enti iocali di Capita¬ 
nata, partecipi della iniziati¬ 
va. oggi, a livello nazionale, 
assunta dalle amministrazioni 
locali nei confronti del go¬ 
verno centrale, si impegnano 
perché nella visione unita¬ 
ria dei problemi di finanza 
pubblica, e sulla base della 
partecipazione democratica 
consenta un più equo repe¬ 
rimento delle risorse e una 
loro corretta distribuzione ter¬ 
ritoriale tra i vari livelli isti¬ 
tuzionali. In una provincia 
che registra una progre,sslva 
diminuzione della popolazione 
attiva e residente, misure ur¬ 
genti si rendono nece.ssarlé 
per l'occupazione jemminile, 
rifuggendo da visioni assisten¬ 
ziali'improduttive e corpora¬ 
tive. nel quadro di una ri¬ 
strutturazione e di un rilan¬ 
cio dell’apparato produttivo 
agrìcolo e industriale e al 
fine di utilizzare tutte le ri¬ 
sorse (acqua, metano, ecce¬ 
tera) della nostra provincia 
unitamente ni nuovi strumen¬ 
ti dellu politica meridionali¬ 
stica. 

« Centrale rimane — in una 
provincia come la nostra — 
la questione deU’agricoltura. 
le cui notevoli potenzialità, se 
appieno utilizzate, possono 
contribuire in misura deter¬ 
minante alla soluzione del 
problema della occupazione 
della provincia e concorrere 
a ridurre il grave deficit del¬ 
la bilancia commerciale nel 
settore agricolo - alimentare. 
L'irrigazione, la trasformazio¬ 
ne agraria, l'associazionismo, 
la ricomposizione fondiaria e 
la cooperazione diventano ele¬ 
menti decisivi. 

« Il progresso di industria¬ 
lizzazione non può prescinde¬ 
re dalla richiamata centra¬ 
lità del problema deU’agri- 
coltura nella nostra economia 
e a tal fine decisivo deve 
e.ssere Timpegno diretto alla 
promozione di industrie ad es¬ 
sa collegate. Per quanto ri¬ 
guarda rindustrializzazione 
.sono essenziali la salvaguar¬ 
dia ed il rafforzamento del 
già insufficiente apparato pro¬ 
duttivo esistente ed il rispet¬ 
to degli impegni già assunti 
dal governo e dalle Parteci¬ 
pazioni statali, privilegiando 
quelli con fun.done trainante. 


huktii^ 


« Le forze politiche concor¬ 
dano sulla necessità di for¬ 
nire una risposta adeguata 
alla domanda del servizi: dal¬ 
l’assistenza sanitaria e socia¬ 
le ai problemi della ca.sa, dei 
trasporti, delle infrastrutture 
civili, con p’artlcolare riferi¬ 
mento alla scuola di ogni or¬ 
dine e grado, ribadendo la 
neces.sità e l’urgenza della 
realizzazione a Foggia del ter¬ 
zo centro universitario puglie¬ 
se, collegato organicamente 
al processo di sviluppo terri¬ 
toriale e ai nuovi istituti di 
partecipazione (distretti sco¬ 
lastici. unità sanitarie locali, 
bacini di traffico, ecc.). 

« Particolare imiwrtanza de¬ 
ve essere attribuita ai con¬ 
sigli circoscrizionali di nuova 
istituzione, che devono es.sere 
insediati al più presto. Ac¬ 
canto alle Comunità montane, 


Oggi il compagno 
Amendola presenta 
a Matera il libro 
«Una scelta di vita» 


MATERA, 13 

Per iniziativa del centro 
studi «Il Subbio» il com¬ 
pagno on. Giorgio Amendola 
sarà domani a Matera per 
presentare, in prima assolu¬ 
ta in Italia, il suo libro au¬ 
tobiografico * Una scelta di 
vita ». L'iniziativa si svolge¬ 
rà nel salone delle conferen¬ 
ze del palazzo degli uffici fi¬ 
nanziari con Inizio alle ore 18. i 


di recente insediamento, van¬ 
no promossi inoltre nuovi l- 
stituti di partecipazione e di 
comprensori e i consorzi nel 
quadro della programmazione 
regionale. Vanno sviluppati, 
in questo quadro, lo sport, 
il temi» libero ed una nuo¬ 
va politica per il turismo, 

« E’ necessario assicurare 
un nuovo metodo di governo, 
fondato sulla partecipazione 
popolare e sui criteri nuovi 
di gestione della cosa pub¬ 
blica. Occorre garantire indi¬ 
rizzi e condotte politiche che 
per rigore morale, per obiet¬ 
tività e per efficienza rispon¬ 
dano alle attese delle popo¬ 
lazioni e agli interessi della 
democrazia, al di fuori di 
logiche clientelarj e discrimi- 
natrici. 

« Tutte le forze politiche che 
si riconoscono nella Costitu¬ 
zione repubblicana e antifa¬ 
scista — nel rispetto delle 
diversità e delle peculiarità 
di ciascun partito — devono 
concorrere alla gestione della 
casa pubblica, ciascuno nel 
ruolo liberamente scelto nel¬ 
la sede naturale dei consessi, 
ai fjne di assicurare sul pia¬ 
no istituzionale e programma¬ 
tico gl! interventi che sono 
oggi necessari ed urgenti. 

« Per quanto riguarda i nuo¬ 
vi criteri di gestione si con¬ 
corda sulla necessità di assi¬ 
curare i diritti di rappresen¬ 
tanza e di partecipazione a 
tutte le forze politiche sotto- 
scriventi. indipendentemente 
dalle loro scelte, nel vari or¬ 
gani. enti ed aziende di de¬ 
rivazione — totale o parzia¬ 
le — delle assemblee eletti¬ 
ve 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

Ricevendo i rappresentanti 
delle forze sociali produttive, 
il presidente della Regione 
on. Angelo Bonfiglio ha ria¬ 
perto questa mattina le con¬ 
sultazioni per la elaborazione 
del programma di governo 
che dovrà sottoporre la pros¬ 
sima settimana alle delega¬ 
zioni dei partiti 

Domani mattina, proprio 
in relazione al programma, 
si riunisce il direttivo gene¬ 
rale del PCI ccn la parteci¬ 
pazione di tutti i segretari 
delle federazioni del partito. 

AH’ordine del giorno fio¬ 
rano l’esiune della situazio¬ 
ne politica ed economico nel 
paese ed in Sicilia e le pro- 
po.ste programmatiche del 
partito 

Stamattina l’on. Bonfiglio 
lia ricevuto nel suo studio a 
Palazzo d’Orleans. i rappre- 
.sentantl dei coltivatori, degli 
artigiani, degli armatori e dei 
pescatori; dei piccoli e medi 
esercenti; della Sicindustria 
e delle cooperative. 

Ed ecco sostanzialmente 1 
dati comuni emersi dalle ri- 
chle.ste programmatiche a- 
vanzate dal rappresentanti 
delle t"ategorie sociali produt¬ 
tive al presidente della Re¬ 
gione: 

1) applicazione Immediata 
e corretta delle leggi varate 
ncH’ultimo scorcio della pas¬ 
sata legislatura, dopo raccor¬ 
do programmatico sottoscrit¬ 
to dai partiti nella coalizio¬ 
ne di governo e dal PCI; 

2) un ulteriore passo avan¬ 


ti sia sul piano dell’impegno 
politico che su quello della 
produzione legislativa, per ar¬ 
rivare ad una mobilitazione 
di tutte le risorse al fine di 
garantire ed accrescere i po¬ 
sti di lavoro in Sicilia. 

Dal canto suo la federazio¬ 
ne unitaria Cgil. CLsl. Uil ha 
fatto pervenire sabato scorso 
al presidente della Regione, 
ai segretari dei partiti de¬ 
mocratici ed ai rispettivi ca¬ 
pigruppo aH'ARS, un docu¬ 
mento con il quale si puntua¬ 
lizzano gli obiettivi che la 
Regione deve perseguire per 
uscire dalla crisi. Per la fe¬ 
derazione Cgil. Cisl. Uil tre 
seno l punti principali che 
debbono caratterizzare il la¬ 
voro della ottava legislatura: 

1 ) l’avvio di una politica 
di programmazione regionale 
« die superi la mera raziona¬ 
lizzatone e settorializzazione 
della spesa (che pure è stato 
un elemento positivo deH’ul- 
tlnia fase della legislatura) 
ed affronti il problema com¬ 
plessivo della utilizzazione 
del territorio sulla base delle 
potenzialità ed esigenze 9i 
sviluppo 

2) la riforma della pubblica 
amministrazione; 

3i la definizione dei rap¬ 
porti Stato-Regicne con par¬ 
ticolare riferimento alle nor¬ 
me d’attuazione dello statu¬ 
to. alla ridefinizione delle ri¬ 
sorse finanziarie, al trasferi¬ 
mento dei poteri alla deter¬ 
minazione di nuovi e più equi 
criteri per rassegnazione dei 
fondi che spettano alla Re¬ 
gione sulla base deH'articolo 
38. 


CALTANiSSETTA - Combattiva manifestazione popolare per le vie della città 

Strappati all'EAS impegni precisi 
per una migliore erogazione idrica 

L'Ente acquedotto siciliano ha assicurato che l'acqua sarà distribuita a giorni alterni in 
tutti i quartieri — Pesanti e anacronistici interventi della polizia — L'impegno del PCI 


FAVARA • Assurde misure del vescovo contro 2 preti 

Si vuole colpire uno Comunità 
che lotta per la povera gente 

Nostro servizio 

FAVARA. 13 

I due preti agrigentini che tanno parte della Comunità di base di 
Favara sono stati cacciati fuori dalla chiesa, dove operano, dal vescovo 
Giuseppe Petralia. I due preti, Antonio Morreale e Luigi Sferrazaa, 
sono stati sospesi dairinscgnamento della religione nelle scuole. In- 
somma, il vescovo ha deciso di togliere loro il tetto, la chiesa, il lavoro. 

■ Noi non siamo contro la chiesa e contro il vescovo dal punto di 
vista religioso — ci dice don Luigi Sferrazza —, siamo contro le scelte 
politiche del vescovo. Per anni la curia ha dato appoggio alla Demo¬ 
crazia cristiana, a coloro che hanno tenuto le nostre popolazioni nella 
miseria, neH'abbandono, nella disperazione più nera. Noi abbiamo det¬ 
to alla gente che debbono scegliere liberamente, senza alcun condizio¬ 
namento. Abbiamo anche detto che sulle cose concrete si può benissimo 
collaborare con le iorze di sinistra >. 

Don Antonio Morreale ci fa notare ie tristissime condizioni in cui 
si trovano gli abitanti del quartiere di via Agrigento a Favara: oltre 
duemila persone vivono per la maggior parte in tuguri, senza servìzi 
igienici, senza asili nido, consultori, centri per la cultura e lo sport. 
La situazione igienica è allarmante, ta disoccupazione tocca il 709é. 

In questo drammatico contesto sociale, i due preti hanno lavorato 
intensamente, avviando, con la comunità di base, una battaglia serrata 
per denunciare all’opinione pubblica la situazione del quartiere, per 
chiedere precìsi interventi. Il vescovo, più volte invitalo dalla comu¬ 
nità, ha rifiutato il dialogo. E sono venuti i richiami, le minacce, e, 
adesso, la sospensione da parroco e viceparroco della chiesa di San 
Pietro e Paolo e la sospensione dall'insegnamento. 

La Comunità di base, nel corso della messa di domenica, ha re¬ 
spinto la decisione del vescovo. E* stalo ribadito che si voleva un 
incontro con monsignor Petralia e che la chiave della chiesa non verrà 
ceduta. Nella lettera di risposta al vescovo si fa notare, fra raltre. 
che il Papa ha ricevuto monsignor Lefebvre mentre viene rifiutato l'in¬ 
contro con chi intende realizzare pienamente la lìnea stabilita datl'ul- 
timo Concìlio Vaticano. 

z. s. 


Aiutiamoli a capire 


Quella di Franco Mura è stata una 
storia terribile segnata dallo sradicamen¬ 
to delle radici contadine, dalla solitudine 
in città, dalla disperazione profonda c 
dalla mancanza di un chiaro punto di 
riferimento. E’ una storia di droga, di cu¬ 
ra, di disintossicazione. E’ la stona dell’ 
amore per una ragazza, un amore corri¬ 
sposto ma combattuto con accanimento 
dalla famiglia e dalla società per la pau¬ 
ra e l'onore per chi non rispetta le re¬ 
gole codificate e non trova a portata di 
mano la mitica « sistemazione n. 

Il suicidio^impiccagione di Franco Mura 
è la conclusione drammatica di una vita 
respinta dagli altri, e giunta all'ultimo 
sfaefio della droga, fino alla letale trielina. 
La morte ricercata come liberazione dalla 
nevrosi, dalla solitudine, dalla follia. 

Poteva essere salvalo Franco Mura? 
Certamente poteva essere salvato, come 
tutti i ragazzi di una generazione forte¬ 
mente in crisi. Bisognava non respingerlo. 
Occorreva aiutarlo a trovare un nuovo 
ordine di valori. Son è stato fatto, ed è 
Questa una macchia che si allarga nel 
tessuto della società ora che il « feno¬ 
meno droga » viene alla luce dai sotter¬ 
ranei psichedelici della città. Inutile gri¬ 
dare allo scandalo. Inutile chiudere gli 


occhi. Il « fenomeno droga i> iti assu¬ 
mendo una ampiezza tale anche a Cagliari 
che non può essere trascurato o trattato 
con pregiudizi moralistici. 

Ed è troppo semplicistico coUegare 
l'uso della droga, ormai molto diffuso 
tra giovani e giovanissimi, soltanto a 
fenomeni di emarginazione sociale, alla 
mancanza di strutture associative e ri¬ 
creative, alla difficoltà di inserirsi nel 
mondo della produzione e del lavoro. 
Cè anche dell'altro, e della crisi di tutto 
un sistema economico, produttivo, cultu¬ 
rale. 

I giornali isolani fe ci riferiamo in 
particolare al bruciante corsivo di .Varco 
Manco su "L'I/nione Sarda"/ hanno po¬ 
sto il problema in modo corretto. .Ma non 
basta la discussione. .Ve si può cadere 
nella descrizione mitologica di un « sog¬ 
getto deviato » assunto a simbolo della 
contestazione. Seppure è possibile attar¬ 
darsi nella « contemplazione del diverso ». 
tanto per usare certe parole della mistica 
contemporanea. Se c'è un h diverso n non 
dobbiamo rispettarlo in guanto tale: e 
necessario liberarlo. 

.4 noi soprattutto spetta di aiutare a 
vedere e a capire tutti i Franco Mura 
di questa isola e di questo mondo. 


Dal nostro corrispondente | 

CALTANISSETTA. 13 ' 
Dopo un’intera estate di 
tensione per la continua man¬ 
canza d’acqua, la rabbia dei 
quartieri popolari di C^lta- 
nissetta è esplosa stamane pa¬ 
ralizzando il traffico. Diverse 
centinaia di persone prove¬ 
nienti dai quartieri più col¬ 
piti dalla sete, si sono ri¬ 
versate dinanzi al comune ri¬ 
spondendo all’invito del grupt- | 
po consiliare del PCI che ave- j 
va fissato per oggi rincon¬ 
tro tra : i cittadini e Tarn- ' 
ministrazione comunale per 
sollecitare Timmediata con¬ 
vocazione del Consiglio e un* 
approfondita discussione sul 
problema dell'acqua. 

Mentre una delegazione dei 
quartieri Provvidenza. Sacca- 
ra. Santa Venera e San Gio¬ 
vanni. insieme ai consiglieri 
comunisti, era riunita con 
il vicesindaco e i tecnici co¬ 
munali. il grosso delia mani¬ 
festazione composta prevalen¬ 
temente da donne che per di¬ 
versi mesi hanno affrontato 
i comprensibili disagi provo¬ 
cati dalla mancanza d’acqua, 
esasperata anche dalle lun¬ 
gaggini deU'inconlro e dal 
pressappochismo dell'ammini- 
strazione comunale (restìa da 
principio ad assumere impe¬ 
gni precisi circa una diversa 
distribuzione dell’acqua) si è 
schierata davanti aU’edìftcio 
comunale bloccando il traf¬ 
fico cittadino e chiamando 
alla partecipazione i pas¬ 
santi. In breve tempo la pro¬ 
testa ha coinvolto nuovi quar- 
i:eri e nuovi capannelli si 
sono formali nei punti no¬ 
dali della città provocando¬ 
ne la paralis; quasi completa. 

La situazione si è sbloccata 
in parte quando i rappresen¬ 
tanti deH'amministrazione co¬ 
munale hanno aderito all' 
invilo del consiglieri del PCI 
di recarsi insieme presso gli 
uffici dell'Ente .■\cquedotto 
siciliano che per una con¬ 
venzione (che deve essere ri¬ 
veduta al più presto) ha in 
j gestione l'erogazione idrica 
j in città. 

j Al seguito della delegazio¬ 
ne. che ha visto la parte¬ 
cipazione di diversi sacerdoti 
componenti dei comitati di 
! quartiere, si è formato ben 
( presto uh lungo corteo che 
al grido di «acqua, acqua!» 

I ha attraversato le vie princi- 
I pali accrescendosi d; pa5.-!0 
in pa.sso malgrado un incredi¬ 
bile atteggiamento delle for¬ 
ze deil'orciine che. visto vano 
li tentativo d; sciogliere il 
coneo. hanno dato vita a 
forme di pres.s;one individua- 
! le ormai anacronistiche giun¬ 
gendo persino a chiedere l'au- 
lorizzarlone per « l'esercizio 
dell'arte foto^afica ». a di¬ 
versi compagni che scattava- 
I no fotografie. Hanno addirit¬ 


tura « invitato » in questura 
un iscritto all’ARCI che sta¬ 
va girando un filmino della 
manifestazione. 

AH’EAS, nel corso dell’in¬ 
contro con i responsabili del¬ 
la distribuzione dell’acqua, è 
stato strappato finalmente un 
preciso impegno: l’acqua sa¬ 
rà distribuita a giorni alter¬ 
ni in tutti i quartieri, met¬ 
tendo fine all'assurda discri¬ 
minazione che ha visto esclu¬ 
si i quartieri popolari. Assur¬ 
da anche perché proprio nei 
quartieri popolari le condi¬ 
zioni igieniche complessive 
sono tra le più preoccupanti 
e proprio l'anno scorso si è 
verificata una grave epidemia 
di tifo che ha visto in meno 
di due mesi oltre 200 casi nel 
quartiere Provvidenza, che 
non a caso oggi era il più 
combattivo. 

Anche quest’anno si teme 
che la situazione possa preci- 
I pitare soprattutto nel villag- 
j gio Santa Barbara, dove al- 
! la carenza idrica si è aggiun¬ 
to nei giorni scorsi l'accerta¬ 
mento dell'inquinamento di 
quella poca acqua che ogni 
tanto è stata erogata. 

I II risultato delia manife¬ 
stazione oggi e gli impegni 
strappati saranno ora a) cen¬ 
tro delle assemblee di quar¬ 
tiere che decideranno anche 
le ulteriori forme di lotta nel 
caso gli impegni non venga¬ 
no mantenuti. 

j AAìchele Ceraci 

i *- — 

t 

j II PCI di Acerensa 
I a sostegno della 

I lotta dei forestali 

( 

POTENZA, 13 
I Continua 1» mobilitazione po- 
j polare contro vecchi metodi dì 
I forestazione in Basilicata. Il gra- 
* ve stato di disagio in coi si 
i dibattono da tempo numerosi 
j operai — assunti nel mese di 
1 marzo del '76 in un cantiere 
forestale per lavori di pulitura 
I dei terreni dì proprietà dei dot- 
1 tori Schiavone-Panni e Clinni. 
ì grossi latilondisli. in agro Ache- 
i rumino e ancora non pagati — 
è stato denunciato dalla sezione 
del PCI di Acerensa. Per • co¬ 
munisti dì Acerensa deve essere 
fatta piena luce, innanzitutto, sui 
motivi che hanno portalo all'aper¬ 
tura del cantiere, di cui non ri¬ 
sulta essere stato preventivamen¬ 
te presentato all'autorità comuna¬ 
le nessun piano e che viene ad 
avvantaggiare, di fatto, due pro¬ 
prietari privali. 

La sezione del PCI di Accren- 
sa sì rivolge a tutta la cittadi¬ 
nanza perché sì mobiliti solida¬ 
rizzando con ì lavoratori lore- 
stalì per l'immediato pagamento 
delle giornale lavorative e indi¬ 
rizza una vibrata pretesta al- 
rispctlerato forestale e all'assé*- 
sorale regionale airagricoltura 
chiedendo che vengano chiariti 1 
motivi delt'apertura del cantiere 
e la « gestione ìilegale > del can¬ 
tiere stesso. 


A Cagliari 

Intenso 

dibattito 

sulla 

stampa in 
Sardegna 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10 

La maturazione della co¬ 
scienza democratica dei gior¬ 
nalisti sardi, e l’interesse cre- 
attorno alle iniziative 
del PCI, ha trovato, nel cor- 
^ del festival dell’Unità al 
Bastione S. Remy, una nuova 
significativa testimonianza 
nel dibattito sulla informa¬ 
zione in Sardegna presieduto 
dalla compagna prof. Ada 
Sanna. NeU’introdurre la di¬ 
scussione, il vicepresidente del 
gruppo comunista al Consi¬ 
glio regionale compagno Fran¬ 
cesco Macis ha indicato qua¬ 
li sono i punti che il PCI 
ritiene qualificanti per una 
iniziativa regionale nel set¬ 
tore. In un mercato csirat- 
terizzato da forti fenomeni 
di concentrazione ~ ha so¬ 
stenuto il compagno Macis 

— si impone la costituzione 
di un centro stampa regio¬ 
nale calice di garantire spa¬ 
zi editoriali a prezzi non spe¬ 
culativi a tutte le voci li- 
bere. E’ questo il modo — 
ha concluso Macis — per con¬ 
tribuire oggettivamente alla 
soluzione della dura battaglia 
che combattono poligrafici e 
giornalisti di «Tuttoquotidia¬ 
no» 

Sergio Calvi, presidente del¬ 
l’Associazione stampa sarda, 
ha ricordato le tappe del pro¬ 
cesso di concentrazione edi¬ 
toriale in Italia e della con¬ 
temporanea presa di coscien¬ 
za dei giornalisti. 

Il collega Ignazio De Magi- 
sti'is, del Comitato regionale 
del PSI è intervenuto non 
come giornalista, ma come 
vecchio cagliaritano del Ca¬ 
stello per ringraziare il PCI 
che, con la sua Iniziativa, 
ha fatto rientrare la splen¬ 
dida terrazza di S. Remy nel 
circuito dei ritrovi cittadini. 

Il dott. Vittorio Fiori, di¬ 
rettore de « L’informatore del 
lunedì » e redattore capo de 
« L’Unione Sarda ». ha par¬ 
ticolarmente insistito sul te¬ 
ma dei costi di una impre¬ 
sa editoriale, e sulla concen¬ 
trazione come risultato di 
una ricerca del perfezionismo 
la quale, forse, va abbando¬ 
nata per puntare ad una in¬ 
formazione certo meno raffi¬ 
nata ma più capace di giun¬ 
gere a vasti strati dì opi¬ 
nione pubblica. 

Uno degli ascoltatori, il 
prof. Tore Pau. ha svolto al¬ 
cune considerazioni sui costi 
dei giornali, sul rapporto tre 
corpo redazionale e pubblico 
dei lettori, 

Antioco Usala, del Consi¬ 
glio di fabbrica di «Tutto¬ 
quotidiano». ha ricordato le 
tappe di una operazione fa¬ 
raonica conclusa col falli¬ 
mento e col rischio del po¬ 
sto di lavoro per centinaia 
di dipendenti. 

II dott. Gianni Massa, capo- 
redattore dell’agenzìa Italia, 
ha ricordato la censura im¬ 
plicita esercitata dalla pro¬ 
prietà delle testate. Rompere 
questo condizionamento è es¬ 
senziale. La strada da per¬ 
correre è quella di una ini¬ 
ziativa pubblica che ha nel¬ 
la regione la sua giusta di¬ 
mensione politica e territo¬ 
riale. 

Il dott. Gaetano Ribichesu. 
del Consiglio nazionale delia 
Federazione stampa italiana, 
ha sostenuto a sua volta che 
non bisogna mitizzare la que¬ 
stione dei costi. C’è una 
manovra padronale che pun¬ 
ta alla concentrazione. Occor¬ 
re contrapporre una scelta al¬ 
ternativa fondata sulla ma¬ 
turazione del movimento dei 
giornalisti e dei poligrafici. 

Il dott. Rosario Cecaro. del 
comitato di redazione dì 
« TuUoquotidiano ». ha detto 
che la vecchia gestione del 
terzo giornale sardo è fallita 
perchè sì era illusa di poter 
coprire un mercato di destra 
ormai inesistente in Sarde¬ 
gna. La cooperativa INES, 
che gestisce oggi il giornale, 
si pone su un terreno diverso; 
quello deirintesa autonomi¬ 
stica. 

11 problema dei centri stam¬ 
pa di dimensione regionale 

— ha detto il compagno Mac- 
ciotta chiudendo il dibattito 

— una legge nazionale in ma¬ 
teria di fornitura della carta 
e di distribuzione de; quoti¬ 
diani. la riforma della Rai- 
TV e la regolamentazione del¬ 
le radio e delle televisioni 
private, la trasformazione del 
ruolo degli uffici stamp.a: 
ecco i temi sui quali deve 
incentrarsi riniziativa Ieg~sla- 
liva per realizzare, ne! cam 
po della stampa, sempre mag¬ 
giori spazi di partecipazione. 

9- P- 


Distrutta sede DC 
a Tempio Pousania 

TEMPIO PAUSANIA. 13. 

La sede cittadina della De¬ 
mocrazia cristiana è stata de¬ 
vastata e messa a soqquadro 
da ignoti vandali. Gli scono¬ 
sciuti. che si sono accanili 
su tutto ciò che si trovava 
airintemo, hanno voluto da¬ 
re un’incredibile motivazione 
politica al loro gesto traccian¬ 
do sulle pareti con vernice 
rossa diverse frasi tra le qua¬ 
li «Viva Cile rosso». 


Una forte manifestazione internazionalista ha chiuso il festival 



Tutta Taranto 
attorno al 
Cile martoriato 


Hanno partecipalo il compagno Giuliano Pajetta, il sindaco Cannata e il compagno 
Homero Allamirano del Partilo comunista cileno • Solidarietà con il popolo palestinese 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 13 

Con una grande manifestazione inter¬ 
nazionalista si è concluso domenica sera 
a Taranto 11 festival provinciale dell’Uni¬ 
tà. iniziato martedì 6 settembre. Al co¬ 
mizio di chiusura hanno partecipato il 
compagno Giuliano Pajetta del CC dei 
PCI, un rappresentante del Partito co¬ 
munista cileno, 11 sindaco di Taranto, 
compagno Giuseppe Cannata, i parla¬ 
mentari comunisti della provincia, i di¬ 
rigenti della federazione provinciale del 
, partito. 

Il compiagno cileno Homero Altami- 
rano ha ricordato le immani sofferenze 
che il suo popolo è costretto a subire 
sotto il giogo dell’oppressione fascista 
ed ha ribadito l’importanza del movi¬ 
mento unitario di lotta che le forze an¬ 
tifasciste cilene stanno conducendo per 
abbattere la dlttattura di Pinochet. Ha 
anche ringrazialo i comunisti italiani e 
tutte le forze democratiche per la loro 
solidarietà attiva che ha contribuito ad 
isolare la giunta ed a salvare la vita di 
molti patrioti. 

Nel suo intervento Gi'uliano Pajetta 
ha ricordato la smagliante vittoria otte¬ 
nuta dal PCI a Taranto il 20 giugno, che 
ha favorito anche la creazione di una 
giunta unitaria con il sindaco comunista. 

Dedicando nel quadro del festival del¬ 
l’Unità una serata alla solidarietà inter¬ 
nazionalista — ha detto Pajetta — il PCI 
non fa che applicare una costante della 
sua politica, che è quella di educare gii 
italiani, se vogliono essere dei buoni pa¬ 
trioti, ad essere anche attivi ed operanti 
nella solidarietà con il movimento ope¬ 
raio intemazionale e le lotte di libera¬ 
zione dei popoli oppressi. Cile e Ame¬ 
rica Latina, Spagna, Africa del Sud e. 
soprattutto In questo momento. Libano 
e Medio Oriente sono l paesi verso 1 
quali deve orientarsi l’impegno dei co¬ 
munisti e dei democratici italiani a fa¬ 
vore dei popoli che lottano contro l’im- 


perialisnio, il razzismo e l’oppressione fa¬ 
scista. 

Soprattutto per il Libano — ha riba¬ 
dito l’oratore — occorre puntare ad una 
azione politica che coinvolga il governo 
e tutte le forze politiche per isolare gli 
aggressori ed esprimere concretamente la 
solidarietà del popolo palestinese. 

Alla resistenza palestinese è stato an¬ 
che dedicato l’incontro dibattito con un 
rappresentante dell’OLP svoltosi nella 
mattinata sempre nell’ambito del festi¬ 
val, che ha fornito un quadro impressio¬ 
nante del genocidio perpetrato nel Li¬ 
bano dai fascisti ed ha posto in risalto 
l'urgenza che dalla solidarietà politica 
e morale si passi a forme sempre più ef¬ 
ficaci e concreto di aiuto alla lotta dei 
palestinesi e delle forze democratiche li¬ 
banesi. 

Giornata dunque — quella di chiusura 
del fe.stival provinciale dì Taranto — al¬ 
l’insegna piena deirintcrnazionallsmo ed 
in questo quadro rientra anche lo spet¬ 
tacolo musicale della serata. Il coro del¬ 
la mi'izia operaia unghere.se. con un re¬ 
pertorio di canzoni popolari e partigiano 
di vari paesi, ha offerto al numerosissi¬ 
mo pubblico presente nella Villa Peri- 
palo uno spettacolo altamente suggesti¬ 
vo. 

Tutti soddisfatti olla fine, sia le decine 
di migliaia di persone che hanno affol¬ 
lato nei 6 giorni del festival la villa Pe- 
ripato che le centinaia di compagni e 
di simpatizzanti imircgnati da mattina a 
sera per garantire l’ottimn riuscita della 
manifestazione. 11 festival dell’Unità ha 
riconfermato a Taranto — come del re¬ 
sto in tutta Italia — di essere un im¬ 
portante momento di aggregazione, di 
riflessione e di dibattito .sui temi princi¬ 
pali della vita del Paese e al tempo 
stesso, come ha detto il compagno Giu¬ 
liano Pajetta «un incontro libero e aper 
to. un incontro di generazioni, una festa 
flll’in.segna della tolleranza e dcirottimi- 


f. m. 


Il San Remy è ora restituito 
davvero alla popolazione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 13. 

Prendendo la parola sul¬ 
la splendida terrazza del 
bastione San Remy, il 
compagno Lieto Atzeni se¬ 
gretario della federazione 
comunista di Cagliari, ha 
affermato come il succes¬ 
so di questo festival che 
ha coinvolto decine di mi- ’ 
gliaia di cittadini sia la 
riprova di una domanda 
di diversi rapporti socia¬ 
li. e quindi di profonda 
trasformazione del capo¬ 
luogo regionale. A questo 
fine è indispensabile una 
svolta nella direzione del 
Comune. L’anticomunismo 
è ormai una cosa supera¬ 
ta. Bisogna andare verso 
forme positive del rappor¬ 
to unitario con la costitu¬ 
zione di una Giunta co¬ 
munale che risponda fino 
in fondo alle esigenze di 
bonifica della città e di 
partecipazione popolare. 

Il comitato promotore 
del festival, a conclusione 
del 4 giorni di manifesta¬ 
zioni politico-culturali-ri- 
creative, ha rivolto un sen¬ 
tito ringraziamento a tut¬ 
ti coloro che hanno reso 
possibile il successo della 
grande festa popolare. A- 
gli amministratori della 
città, che hanno collabo¬ 
rato alla riscoperta del 
patrimonio paesaggistico 
di Cagliari, va un primo 
ringraziamento. 

Un ringraziamento è 
stato rivolto alla stampa 
e alla RAI. che hanno 
compreso il significato 
non di parte delle inizia¬ 
tive. e hanno dato quoti¬ 
dianamente spazio alle in- 
formazicni sul program¬ 
ma di attività. 

Ai cittadini di Cagliari 
che. con la loro costante 
e calorosa partecipazione 


hanno costituito parte 
centrale del programmìi 
del festival, restituendo al¬ 
la terrazza di San Remy 
un’animazione ormai as¬ 
sente da quasi due decen¬ 
ni, è stato rivolto un rin¬ 
graziamento. ma anche 1’ 
invito a battersi perché 
questa rìvitalizzazicne non 
rimanga fatto episodico. 

Un ringraziamento infi¬ 
ne è stato rivolto ai com¬ 
pagni delle sezioni citta¬ 
dine, ai tecnici, agli inge¬ 
gneri, ai giovani e alle 


donne che. nel 4 giorni del 
festival, ma anche nelle 
settimane precedenti, han¬ 
no svolto un lavoro oscu¬ 
ro. e tuttavia indispensa¬ 
bile per il successo di que¬ 
sta manifestazione. 

La mobilitazione gratui¬ 
ta di questi militanti ed 
amici del PCI è la ripro¬ 
va che esistono energie 
disponibili per svolgere a 
Cagliari un lavoro costan¬ 
te in direzione della co¬ 
struzione di una nuova so¬ 
cialità. 


Dal 22 settembre festival 
provinciale a Sassari 

SASSARI. 13 

Mercoledì 22 si inaugurerà a Sassari il festival provin¬ 
ciale dell’Unita. La prima manifestazicoe sarà uno 
spettacolo di musica classica tenuto dai musicisti Man¬ 
cini e Marrosu. 

Giovedì 23. si svolgerà un dibattito sullo scottante 
tema del ruolo della donna nella società; verrà quindi 
inaugurata la giornata intemazionale della Palestina, 
con la raccolta dei medicinali destinata ad alleviare le 
sofferenze materiali di quel popolo; sempre giovedì uno 
spettacolo di canto popolare e teatro di burattini: pro¬ 
tagonisti Gherardi. Ghironi e il gruppo ARCI « LABO- 
R.4TORIO A.T.R. (Animazione Teatrale per Ragazzi) ». 

11 .successivo venerdì, l’intere.SEe verrà incentrato su 
spettacoli di rilevante contenuto didattico: si svolge¬ 
ranno gare di pittura per ragazzi e avrà luogo il tea¬ 
tro d'animazione, portato ancora sulla scena dal LA¬ 
BORATORIO A.T.R. Dopo un dibattito sul ruolo degli 
enti locali neU’ambito comprensoriale. si terrà uno de¬ 
gli spettacoli-clou del programma: sono stati infatti 
appositamente ingaggiati dagli organizzatori quotatis- 
simi gruppi musicali cubani. 

Il .sabato, dopo la cerimonia della premiazione della 
gara di pittura per ragazzi, ed una corsa ciclistica riser¬ 
vata ai bambini dai 6 ai 14 anni, si .svolgerà un dibat¬ 
tito sul tema: «Il pluralismo e la situazione politica 
attuale». L’ultimo giorno del festival .sarà domenica 26. 
totalmente dedicata agli ospiti del nostro giornale e 
introdotta da una diffusicne straordinaria dell'# Uni¬ 
tà », 

Nel pomeriggio, dopo la consueta premiazione della 
precedente gara .sportiva, s: terrà un comizio e uno 
siX’ttacolo musicale de! famoso complesso degli « Stor- 
my Six ». 


Assemblea presso la C.d.L. di Montescaglioso 

CRITICHE AL BANDO DELLA REGIONE PER 
I CORSI Di FORMAZIONE PROFESSIONALE 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 9 

In un’assemblea lenu*» presso 
la Camera del lavoro di Monte- 
scaglioso, con la partecipazione dì 
alcuni dirigenti della CGIL, i g'o- 
vani diplomati disoccupati hanno 
esaminato e discusso II bando re¬ 
gionale per l'istituzione di 19 
corsi di formazione profess.onale 
con finanziamento CEE. 

Pur prendendo atto della pos ti- 
vita dcH'iniziativa regionale, i gio¬ 
vani d.soccupati hanno espresso 
numerose critiche 
Questo infatti, viene innarultut- 
to giudicato restritt.vo l-i quanto 
limita fortemente la partecipazione 
dei g'ovan. (punteggi, serv.z.o mi¬ 
litare, iscrizione univers.tarla, ti¬ 
toli di studio): e discriminatorio 
in quanto predisposto senza corv- 
fultare le organizzazioni sindacali e 
Pubblicato quasi c'andestìnamente 
sollecitando in tal modo i soliti 
canali del sotto governo e del 
clientelismo a gestire alla vecchia 
maniera oggi il bando c domani i 
corsi di formazione profess.onale: 
a ciò sì aggiunge il fatto che il 
bando stesso si presenta ferrtmen' 


te iniziato di assistenziallsmn. 

Non sono infine da trascura.-e 
i pericoii d: -ll-uiione che li con¬ 
corso può generare nelia massa de. 
giovani disoccupati, e l'esaspera¬ 
zione conseg-jente che ne der. re 
rebbe per gli esclusi, teneisdp con¬ 
to che già sono stati discriminati 
ed esclusi tutti i giovani non oc¬ 
cupiti che non possono vantare il 
possesso del d.pioma. 

L'assemblea ha dunque invitato 
la Gi-unta regionale ad accettare 
subito di discutere con le OO SS. 
la revisione del banda d. concor¬ 
so relativamente alla data d' sca¬ 
denza dei terna.n d. presentar o- 
ne delle domande: alle co.nd z.on. 
di partec.pazione (puntegg., serv.- 
zio militare, iscrizione univers.ta¬ 
rla. rito'- di stud.o. ecc): all'or¬ 
ganizzazione e al funzionamento 
dei corsi (sed.. spese d. trasporto 
e di permanenza, reclutamento de! 
personale docente, programmi); agli 
sbocchi occupazione:» (p.ani re- 
gionail. zonali e comunali di .n- 
tervinti. tenendo conto anche del¬ 
le proposte già avanzate dalle 
00.55.). 


s. p. 


COMUNE DI 
ROVO DI PUGLIA 

PROVINCIA DI BARI 

Avviso di gara 

E’ indetto rapp.i'.to dei la¬ 
vori per la co.ntruzionc della 
hcuo'.a maiema a tre sezioni, 
su Via U. Giordano, per Tim- 
porto d; L. 105.280 000. 

L'aggiudicazione sarà fattA 
co! metodo di cui airart. 7. 
iett. c. dei R.D. 23 5^1924. nu¬ 
mero 827, e con il procecH- 
mento previsto dai succes¬ 
sivo art. 76. 

Le impre.se intere.s.sale al- 
reseruzione dei lavori devo¬ 
no far pervenire a questo Co¬ 
mune istanza in bollo d; par¬ 
tecipazione alla gara, entro n 
termine di gtomi 15 dalla da¬ 
ta di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso, ai sensi della 
legge 2 2 1973. n. 14. 

Gli elaborati di progetto 
sono in vistone presso gli Uf¬ 
fici di Segreteria. 


TEMI (TrredamenH 


TD124 BmI 
Vialt Sateidra 




Utilizzale — in arreda- 
mento — la nostra espe¬ 
rienza. Noi ci impegna- 
mo a realizzare la vo¬ 
stra fantasia. 


TEMI centro cudne 





















